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SERENISSIMA 

ALTEZZA 


** 


Onfagro al! ' ALTEZZA 
VOSTRA SERENISSIMA il prence 
Trattato di Nobiltà'., già deteinato 

alle Glorie del Serenifsimo Sig. Duca ODOARr 
DO, il quale nella GRANDEZZA dell 'A- 
nimo in V. A. S. niente meno rifplende, che nel- 
la GIVST1ZIA RANVCCIO IL SAG< 

GIO, 
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GIO, Figlio del GRANDE ALESSANDRO, 
e nella CLEMENZA OTTAVIO il BENI- 
GNO: Si come poinella MAGNIFICENZA 
fupera T A. V. S. tutti i Tuoi GLORIOSI AN- 
TENATI : Virtù così Eroiche, che in quelle 
confidere la vera NOBILTÀ', fu Tempre parere 
de* Grandi. E tanto più con ogni maggior di- 
uozione con fa grò a V. A. quello TRATTA- 
T O , quanto che Ella fopra tutti ha hauuta tan- 
ta CLEMENZA verfo i Tuoi Sudditi, in infì- 
gnirli co* Titoli di NOBILTÀ', che fi può dire 
guidamente di V. A. S. ciò , che di Traiano, 
Grande Imperadore di Roma, dille Plinio Secon- 
do, degno Panegirida del medefimo, parlando 
de* Patrizj , e de’ Nobili Romani , che ei creò : 
Times V atri ci os fecit , quatti inuenit . Che Te, 
al parere de' Saggi, TNOBILI Tòno le Stelle de’ 
•Prencipatij non ceflàrà mai la memoria di V.A., 
che co' raggi della Tua REALE DIGNITÀ’ nc 
fa rifplendcre tanti ne" Tuoi Serenifsimi Stati, & 
àltroue. Quinci, fé Girolamo Oforio, Scrittore 

lodato, fi protedò, d'hauer dedicato alla Maedà 

di 
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di Giouanni HI. Re di Portogallo, Zio della SE? 

RENlSSIMA maria primogenita 
dell: INFANTE D. ODOARDO, A VI A 


PATERNA di* V. A. S. , i cinque Libri , che 
compofe fopra la Gforia> r ftanteche quel Regnan- 
te d' ella Gloria i chiarori piu feelti nella douizia^ 
de’ Tuoi meriti godea : Quòd nibil aptìiìs mìhì vi- 
de batur , quapi Librasse Gloria inferì ptoj illi 
Principi corife cr are , qui efl V inut uni Tviax ì- 
marum Gloria Traflantifsimus . Con fonda- 
mento nulla minore mi pregierò io, d'hauere de- 
dicato Ja preferite OPERA all' Altezza V. S., 
che nelle Valle Idee del fuo Animo ha Tempre 
fatto fpiccare vna GRANDEZZA propria in- 
filata ne' petti de' SERENISSIMI FARNE- 
SI con infinita Clemenza verfo di tutti, e mafsima- 
mente de’ Tuoi Sudditi ; Quella , dalla quale rico- 
nofeo gran parte di ciò, che fono, mi ha fatto 
cuore, a profilarmi a' Tuoi Serenifsimi Piedi, e 
prefentarle ciò, che è fuo, e cosi in quello Libro 
me Ilèfio, &'in entrambi TàVnia più vmile Vene- 
razione. Supplicanckr^milifsimamente l’A.V. S.,a 

• be- 
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benignamente riceuerc in quelli pochi Fogli gli 
atti deila mia diuota volontà, ed vmile defiderio, 
vgualc ai mio debito verfo vn Sourano tanto Be- 
nigno, cd m cui rifplende a sì alto fegno la Glo- 
ria de* Pfencipi d* Italia : e con quella fperanza 
profondamente inchinandola , viuo - 

' ; * . ^ % • • \ \\ ' • . !* . . 

— - 3 ' 

' Di V. AltezzaScrenifsima 
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' Il Conte di Cujrdatniglio 
GIOVANNI NICELLI 

> Ai Nobili , e Generoft Litton . 

A Morrebbe lempre non foto le machine più fon» 
mole, e grandi nelle ftefe idee dilfipa , c rouina; 
aia anche i fondamenti roedefimì di quelle nel 
loro disegni più valli fconuolge, & annienta : B 
l' Inutdia , che alle imprefe più generale fa argi- 
ne per lo più inoperabile, & arreda r palli ti no*' penfieri più no- 
bili della Gloria, e dell' Honore, fonoftatecagioni , che prima d* 
hora non badato filato alle (lampe il prefente Libro. Auuenga 
chela prima troncò to ftam* delia vita all' Autore lino fotto li 9. 
del Mele di Marzo dell'anno 1^50. che nonpuotè prefèzionar* 
lo. e la feconda. mt ha femprt tenuto agitato da tante partì , Se in 
tante maniere, chenan me dato poilibilc haucrmai vn libero reè 
fpiro, per farlo porre fotto il corchio,qual'èG foffev Alla meglio, 
che mi è dato permeilo e dal tempo, c dalle mie occupazioni, ho 
contribuito qualche hora più libera in vnire l'Opera , & infieme 
diuiderla.c con alcune Addizioni fupplire; c mi (bno ie ciòdefi- 
derato la penna deli 1 Autore : Onde Supplico i Generolì Lettori * 
riflettere conanimo degno all' azardb come figlio, non già dell' 
ardire, ma dell’araoee d'vn Fratello, acuì tanto fono tenuto,* per 
ragion di fangue, e per debito di meriti, e benefici infiniti . Que- 
lli, quafi prefago della fua proflìma Morte , ali'vfanzadella Fe- 
nice, che fi va preparando il rogo da k medefima , raccolte rodili 
Autori, che hautuano coti lode parlato della lua Pedona, e delle 
fue Opere in quelle p ree ife parole , che falciò di propria mano 
faitte ne' Tuoi Originali. . i. 1 j 

Monftfnort /’ Abbott Girolamo Cjhtlmi 'Tafrie.io Altff*ndrino > 
9 r PnUto dt chiartfsima 'Nobiltà , ftmpre largo nf fuoi frnrn , 
mi ha dato luogo nel fuo Ttotrm de, 1 Letterati lUuflri re*-* 
l* feguentt memoriti che fi come foftra ogni mio merito 
. t b ri 


■x. 


Quefte (ari* 
OofcgQWCJt 


fi- f..} i.-.t 
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st e pan alla fua naturale gentilezza ■: Tra le pii Nobili, c 
più antiche famiglie di Roma viene annouerata quella de' 
Crcfcenzj, la quale ltefe(uon fi sa bene il tempo) vn ramo af- 
fai felicemente in Piacenza, eh' effer quello, che de’ Romani 
fichiama, inoltrano l'armi antiche de gli ftefli ornate di tre 
Lune Crescenti in campo fanguigno, e lo conuince la tradi- 
’ lione appreffo loro conferuata, altresì autorizata dalle penne 
di diuerfi Scrittori infigni . Spuntò da queiti vn merauigliofo 
ingegno fra gli altri ingegni migliori dell’età noftra Gio:Pic- 
tro de’Crefcenzj Romano, che del MDCXV. nacque nella 
fudetta Città, non meno per accrelcere fplendorc alla Patria, 
e ftirpe fua, che per ornare quefto Teatro, e tutta la Repu- 
blica de i Letterati ; per via di Donne tirando il fanguc dalle 
migliori Cafe di Piacenza, e per cagione di effe hauendo con- 
fanguinità con tutte le altre più grandi , e principali di quel- 
la, e d' altre Città : Si può gloriare di hauere hauuto tre Z,ij 
nelle lettere molto fegnalati , Camillo Mentouati Vcfcouo di 
Sutri, e Vicelegato di Auignone, poi di Bologna, e Nonzio 
al Rè di Polonia ; Girolamo dcll'iftefsa ftirpe Configlicro Du- 
cale, e Gouernatorc di Parma, e Federico Coppalata Sauclli 
Senatore di Ferrara; i quali furono del Collegio de' Giudici 
7 ... r. di Piacenza. Della Famiglia poi de' Romani fono prouenuti 
- J ^ colà molti huomini per Dottrina , e per merito illuftri: Non 
parlo di Ruggiero , e di Aluigi così lplendidamente trattati 
da’ Duchi dì Milano, la pofterità de' quali pure hoggidì no- 
bilmente fiorifee; ma Giacomo tra’ primi Giureconfulti de' 
tempi fuoi, elsendo Prepollo dell’ Infigne Collegiata di Sant' 
Antonino, quella riftorò tutta ; e Accedendogli in dignità co- 
sì nobile Pietro pur de’ Romani, andò quegli a finire Tanta- 
mente fua vita tra’ Monaci Benedettini; Vallerò in belle let- 
terc Gio: Pietro il primo Cugino d' efso Giacomo, e fuo fi- 
« waf 'Lu* olio Agoftino, del quale era fratello Gio: Battifta già Capita- 
ci Contilo no, e Matematico infigne Padre di Giulio , che fu tra; priftù 
jk!^ fuc ut- Gentilhuomini di Piacenza nominato da Tiberio Pandola ncl- 
dou"ria«n ft am P 3t0 tacco nto delle felle , che in quella Città fece 
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del ijtfi.il Duca Ottiuio. Reftò di queftivn' altro Gio; Pie- ftimpinMi . 
tro Padre d‘ vn altro Giulio , che giouanetto morendo ci la- Mof - 
{ciò Gio . Pietro Crefenzio de' Romani , al cui nome io dedi- ni"'. 
co quella breue inlcrizione : Egli c aJlieuo del Collegio de' 

Nobili di Parma , Se in quella Città nelle publiche Scuole de* 

PP. Giefuiti in età dì dodici anni ftudiò Rettorica ; dipoi 
fece il corfo delle lcolaftiche discipline tra' Monaci Giero- 
. nimiani / appo de' quali li acquiftò il nome di Prefidio Roma- 
no , del quale però rade volte lì è feruito , nè hora più le 
ne ferue nell' Opre, che del !uo pub!icarono,e publicano tut- 
tauia le Rampe ; col mezo delle quali cominciò fin da gio- 
uanetto a participare al Mondo i parti del fuo feliciflìmo in- 
telletto; onde ftupifeono (c con ragione in vergigli huomini. 
come egli habbia potuto in così poca età fcriuere tanto, c 
tanto bène, ammirandoli ne gli Icritti Tuoi la leggiadria de' 
pellegrini concetti , e tutte quelle circollanze , che poflòno 
eccitare ogni elcuató Spirito alla lezione loro. Vanno adun- s tJmr «o ; 0 
que attorno le. fegueriti Opere lue intitolate Vcnczit r»o. 

I OVE FIORI MONASTICI GIROLAMO, E SAVINO. ?<££%iP 
- IL MARTIRIO DE’ SANTI CIVL1TTA,E QVIRICO. " 

L'EVSEBIO CREMONESE. 1’ Ardizzoni. 

LA CORONA DELLA NOBILTÀ'. D'ITALIA Partei . Crcmoiu. 
e II. di già ne’ publici Tribunali allegate , ed ammefle , alieLto^pì? 
quali fi (pera qualche altra Aggiorna. gNj J'- 

L ARSENALE DE I RELIGIOSI , citato da varj Autori,™»'*}»! cu 
che abbraccia la materia de' loro priuileej , c de’ cali allo Ila- h m^TefiSó 
to Ecclefiallico più concernenti. sumero 4 /' 

PRESIDIO ROMANO, ouero dell* MILIZIA EGCLE- Piacenza per 
SIASTICA , sì CAVALLERESCA , come CLAVSTRALE SSu* 
libri III. che formano volume ben grande. ; Opera in vero 
molto erudita , e la più faticofa d' ogn’ altra dall' Autore 

prodotta . zoni J* anno 

• j ANFITEATRO ROMANO Parte I. nel quale con le me- s^ plto in 
tftotie' de! GRANDI fi ràppilògono in patte It Grandezze, e 
le Originì-de' orimi POTENTATI d- Europa , e «lefcritieni * ® u|io 

- b i doli fta. 


t dofi i principi, e gp iftituti di tutti gli Ordini antichi, enuo- 
ui della Caualleria di Collana, fi rapprefenta in compendio la 
i' Nobiltà delle Famiglie antiche, e nuoue della Regia Città di 
Milano ; E quella fu alle publiche fpefe de' Milane!! colle 
(lampe diuulgara. 

sumpatoìn CAMPIDÒGLIO ROMANO diuilb in più parti cioè i 

LA MONARCHIA DI SPAGNA lib.H. 

(inietto l’an- LE GRANDEZZE di FRANCIA, e di SAVOIA lib.IL > . 

LE GLORIE ANICIE lib. II. 

-] LE ALLIANZE REGIE lib. II. . > !'» 

L' IMMAGINE della PATRIA, ouero della NOBILTÀ! 
della PATRIA lib. II. ■ ■■ 

IL NOBILE ROMANO, òfia TRATTATO di NOBIL- 
TÀ’ lib. II. 

HERMATHENA ROMANA, cioè degli Huomini Infigni 
dellaPatrialib.il. 

r , ... LA PIETÀ' della PATRIA , cioè de' SANTI , PONTE- 
FICI, CARDINALI', VESCOVI , e PRELATI della PA- 
TRIA lib. IL 

FASTI ROMANI Iib.VI.cioè dell' Iftoria , e {uccelli no- 
tabili dell’ Europa, e maflìme dell Italia. 


fiOtìtì. 
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Si vedono anche del fuo molti- clogj latini fopra diuerfi li- 
si*, ««chef, bri, & in varj tempi cadutigli dalla penna, 
ritardo vif- Manoscritta poi fe ne Uà giacendo nelle mani d' vn prin- 
cipale Caualiere di Milano la feconda Parte dell' ANFITEA- 
TRO ROMANO } & ha parimente dato principio ad vna 
SOMMA de' CASI di Cofcientay la quale farà la più volu- 
,minola, ed ampia delle già publvcate , & haurà titolo cottif- 
'• ponderi te alla materia, ed efprdlnio del cognome ,>e della Pa- 
tria dell* Autore cioè ( ROMANO PLACÈNTINA ) il qual 
titolo 'è ture’ vna parola eruditamente formata di due . 

Per priuilegio Apoftolico egli è Co.- Palatino , e Caualie- 
re Latéranefe : Il Prencipe Cardinale' Colonna fa di lui parti- 
colare {lima, e fin honorato col titolo dì fuo intimo famiglia- 
re, e Commenfale , c Teologo . Del continuo ftudia , e del 
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continuo fatica ne' componimenti la fua felice infaticabilper^ 
na, quali che per altro egli non fia venuto al Mondo, a fo- 
gno tale che non è in fua poftanza il raffrenare in quefto , flc 
in quello il fuo talento: Ma quando ben voleffe ricrearti, non 
può fe non ftudiando, e componendo; per efsere e nell'vno, 
e nell'altro dcftinata,per cosi dire, la fua ricreazione. Perciò 
efsendo molti li fuoi meriti , fono anche molte le lodi , che 
da' migliori Letterati di quefto tempo gli fono date i quali 
defiderofi dell' amicizia fua la ricercano , e ne fanno con ogni j, 
lodeuoledimoftrazione quella ftima, chefidcue ad vn huo- 
mo, come lui , di tanto valore nelle piò nobili arti liberali, i • 

L'Accademia degli Adagiati di Rimini fenza di lui faputa.,* Sl 
lo pofe nella fua radunanza* e l 4 ifleisa,come anche le Acca- 
demie di Ferrara, Bologna, Velletri, ed altre fcrifsero in lo- 
de fua; e ne fono alle ftampe innumerabili Poetici e Latini, 
cd Italiani componimenti : molti ancora huomini dotti fi pre- 
giano di onorare con celebre menzione ina i loro ferirti; e 
fra quefti Gio: Battifta Sifoni Medico Milanefe di gran fuffi- 
cienza nell’ efercizio fuo , e nella varia letteratura 'gli dedi- 
ca nella feconda parte delle fue ftampatc Opere di Medicina 
vn Trattato: Il P. Aprofio Vintimiglia Eremitano di S. Agofti- 
no gl' intitola vno de' fuoi publicati difeorfi nello Scudo di Ri- 
naldo; & il P. Lorenzo Longhi Somafcbino ha fcritto vn a del- 
le fue latine Soterie a fuo onore . Onde io ammiratore altresì u 
delle virtuofe , e letterarie qualità fue -, dedicando al Aio fe- Rl0u< , £ 
mofo nome quella , qual fi fia*- Ifcrizione, gli dò fra' Lette- 
rati del mio Teatro il fuo per tutti gli rifpetti conueniente r«nu cìt!d! 

luogo. ...-i _ Eugenio ViT- 

Jl ^ domini num. 

Ramino Pico Giudice Collegiata di Parma , Citt odino di 
'Piacenza, e Segretario di ijuefie Sereni fsime Altere , al <T ’Or «•‘.di Moni 
lor del cjtta/e hanno mole' anni contribuito famofi applauft le fin mi 
dotte lingue di cjuefto fecola , allegando tal volta la Corona «affi * 
della ‘Nobiltà d ' Italia , vfa di e/ue (li termini , fecondo che ,on ‘ fol - ,i f- 
fcriue quella Nobil penna del Crefcenzio nella fua erudicifiì» Parma di.» 

ma Opera delle famiglie Illuftri d’ Iralia ed altrove di nao. Vi *“ 

ivi ' 

uo: 


xrf) „4a| 
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' 04 ; rifcrifcè la: nobil penna del Crefcenzio tanto da me in 

ogni fuo tratto ammirata nella gloriofa lua Opera delle Fami- 
glie illuftri d ' Iralia : ma piti a lungo r vri altra svolta -replicai 
La nobil penna del Crefceniio nella fua eruditiflìma i.e non 
inaia ballanza lodata Opera delle Famiglie Illuftri di Italia,^ 
alla cui piena narrazione fi come è meglio , che io mi rimet- 
ti* che di Calcare i Tuoi gloriofi vefiagj con la mia, ficuole 

penna. V' 

Citfp. coniki 1 Gufparo ‘Bombaci Camahere Bologne fe illuftriftimo per n>irr 
-twV» molto accreditato d‘ autorità nella feconda ‘Tane de' fuot 
Bologna da Jllufiri “Bologne fi per Sentita cita più 'volte la forane della No- 
MontiT« 45 . bilia d“ Balia , nel primo de' quali partHolarwente Ji dichiara : 
Io deuo l’obligo di quella notizia al Nobiliflimo Gio: Pietro 
-de’ Crefcenzj Romani , e non meno alle lettere , che a i libri 
dello fteflò infaticabile ingegno farò fempre debitore di rin- 
graziamenti . ; r- - : Ti'^rcnmOJ t' 

Gu> ' “Battili a Parafano Dottor di Leggi celebre, 0“ uno de 
lofor. Giur. .mimi Auuocati del Foro di Adtlano nel fuo Opufcolo Giuridico pei 
' I**! t/Stamp. -Carlo Somaglia Gentilkitomo Adilanefe di ehiarijjìma Nobiltà , ci- 

£3^ tando il mio Anfiteatro Romano, m' honora t» quefia guifa : Co- 
»<♦*. m e nelle fue Storie regiftrò il Sig. Gio; Pietro Crefcenzio No- 
bile Piacentino , e difèeadente da’ Signori Crefcenzj di Ro- 
ma; quindi forfè ........ ^ iif ■ U : ' : r ; ? 

Domenico Ferrtn Tfologo. er uditi fsimo * ed eloquente “Tre - 
tortai die at ore della Sagra -Religione de’ Semi di Noftra Signora, 
mona. i*4«- dalla cui dotta penna Reggio di Lombardia fua Patria } e moli’ 
altre Città da lui .lodare grande honore riceuono , nel fuo Dif- 
, erti» Qurtofo prèje a fcriuere tra' Letterati ^Piacentini Don 

J>; Prefidio Crefcenzio Nobile Romano vno di quegli eleuati 
(piriti, pe l cui mezzo conleruarebberoil'natio loro primo fplen- 
dore, e viepiù fempre in riputazione fi auuanzerebbcro le Re- 
ligioni di Santa Chicfa , fe ve nc aljignafle al bifogno , e fe 
cón t efea del premio alle virtù fi allettaflero i ftudiofi a gli 
L ' ” . ; onorati (udori, da quali perciò fi ritraggono molti con cftre- 

i l " mo pregiudicio del publico bene per ribrezzo, che fi prendo- 
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no in vedere, che nella noftra ifcompigliata età più Ttimafaf- • ' • 
fi de’ numeri , che delle lettere ; più vale il brio di due mi- ’ 
nerali.che il gloriofo nomedi mille virtudi; profiegue a parlare r: ) 
M' Opere mie con moka offerirne , quantunque con e fio meco nè a 
tocca, nè per lettere babbi a mai hauuto commercio alcuno ; onde gli' [ 

detto tanto maggiore obligaajono , quanto è piu finterà , e meno /«- 
ttre fiat a la dt lui torrefa . 

Tio kofii Notile Piacentino Prelato meritifsimo de Mona- s»i e 
ri Gierommiani , de' quali Inette il Generalato tre ami . me- 
ritando per tutto il corfo-di fua 'vira altre dignità più cofpi- Ardii*»;. 
tue, nella prefazione del fuo miflito Sale fi compiace chia- ,<4 °* t “'-** 
marmi Scrittore di buon giudicio, e d‘ intiero «ulto ne gli 
eruditi componimenti : onde poi nel fuo Lupo d'Olmedo Iva r^tc* 
citando i miei due Fiori Monafitd ; arqi nel fine di quefta J ^ 0 *"*. 
Opera fua dopo il fetologo di Famofi Prelati , e Nobili Scrii- 
tori , che contribuirono encomj alla Santità di efso Generabile '*99.' 

Lupo , concimarle finalmente Gio: Pietro de’ Crcfcenzj Ro- 
mani Piacentino vltimo in quanto al tempo nell 1 Ordine de «li 
Scrittori , fra’ primi in quanto all 1 erudizione , ed alla finezza 
dello Itile ; le ftille pure de gl* inchioitri di cui hanno ricca- 
mente fatto rifondere la Corona della Nobiltà d'Italia, più 
che tutti i Tefori dell'Oriente, e le maremme Eritree, in più 
luoghi delle fuc Opere , che già fono alle’ (lampe.- r cosi rva 
citandone alcune , con accennare t‘ cvfcita del mio Preli dio Ro-> 
mano . _ , : ; 

Doli Accademia de gl' incogniti di Venezia nell'ottima ri- JSSSmi 
fi ampa degli ammirabili Componimene, dell' lilufir fisima Loreda- £.&■«*- 
no-, cou anco dall' Aprofio in <vna delle far Apologie contro il Co- foi - »*?£' 
uni, ere Stiglia», ; dal Dottore Luigi Algido Ladini nella Mairi- 
cola del Collegio de' Giudici d, Piacenza ; dal Reuer end, (fimo Pao- 
0 Frigio V efeouo d' Alba nelle Jue Serafiche Ifione ; da Monfi- io 

gnor d, Saluzzo in Opero tali j dal faualure Gio : Antonio Su- “XrÌ- 
maldo nella fua Siblioteca Solognefe ; da Don Pietro Caraffa Ago- !||' r ‘“ f b T ^ 
tea nell’ ifioria de' Signori Te defi hi di Sicilia-, da Z accana de *«4*^ 
Afflar di nel fuo ‘Frencipe Senedetto -, da Don Placido Pannelli e!!£Ò™ 

ne' 
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pref. T« 4 T, ne'fuot Opufcoh dt gli Abitati “Benedettini $ da Carla Gattucci nel 
Mont'cliuo' Ubra. di Cof* Archivia ; dal P. Oraria Martini Gufata nell 
tc Hyicinth. Elegia del Dottore Carenai da Clemente Flameru Cremenefe Prepo- 
uo"!b. i xjt". [ito della Paroclfiale di S. Matteo , buomo di ■nana letteratura, diti- 
ouuuj tL, £ t i m> in f*ticalile nella fua Cafiigl tonta nmet tendo f all' Opere 
j«4i. ilei Dotifsimo Don PreGdio Romauo de* Crefcenzj Piacenti- 
umin.Y/ci- no , di culmi glorio di efsere amico , accenna di Piacenza mia 
toqm<h°'ta - cara Patria * Mn mentiti bonari 

.p»ci. Cremo- Jl Prtnilegio di proprio meta fattomi dati Emmentiftime Co~ 
Gatltgiionca lentia e di cjuejlo tenore HieronymusS. Eulfachij Diaconus Car- 
•SRS5K dinalis Columna, Paliani,& Marini Dux. Paliani,& Sonini Prin- 
in cremona C eps,Cauarum Marchio ,Ceccani Comes, Sacrofan&s Patriar- 
Dar. Roma chalisBafilicxLateranen. Archiprarsbitcr, Indytnc Nationis Ger- 
manicx, Rcgnorum Aragoni*,Ì( Sacri Romani Imperij Prote&or 
nb. diletìo nobis in Chrifto admodum Reu. P. D. Prandio de Crc- 
Wrv fcentijs Romano Monaco Erem. Cong. S.Hierony m. falutem. Sin- 

gularis tuus in nos amor , vitat , morumque honeftas, & probitas, 
atque in Sacra Theologia, Diuiniique Scripturis praftantia, alia- 
que perfpicua virtutum merita, quibus plurimùmapud nos com- 
probaris ornatus&c. e<va profeguendo con la [olita fu a Generofià 
in honorarmi , creandomi f no intimo Commettale , & tufieme [no 
. " Teologo. • -Tifo -A -j . s * A: ' i?:b • i nr. -r •; 

L' llluftrifsimo F. fenato Diot alleni fanali tre di Mattai, 
dell' Accademia de gli Adagiati di 'ttimuu V irtnofiftimo Prin- 
cipe con fa Patenti : Facciamo piena fede , che peruenuta a 
notizia della noftra Accademia la fama delle virtù, e delva- 
lore del Molto Reu. P> D. Prefidio Crefcenaio da Piacenza fu 
alli i.v. di Luglio 164». a pieni voti , e con applauG aggre- 
piocillcui, e gato alla medefima, nella quale continuano tanto più certe 
fcrcKeSu 1 le fperanze d'augmentare i proprj fplcndori con l'aggianzio- 
i*s r "- nc di si qualificato foggetto; quanto egli forma in noifempre 
maggiore il concetto , e più chiara la cognizione dell'infinito 
merito fuo: in fede&c. 

Dall ' Accademia de' Gemali , per Apofiohco Pciuile^io Ca- 
valieri di Santa Chtefa , e fonti r Palatfa,mi fu [fedito del- 
ti 


li li. Settembre 164$. l'autentico, che incomincia: Cum noftra Gc- 
nialium Academia &c. Hinc fa&ura eli , Admod. Reu. P. D. 
Prsfidium Romanum alias Io: Pctrum Crefcentium Nobilem 
Placentinum Eminentifs.Principis Cardinalis Columnsintimum 
Familiarem, Commenfalemquc Theologum Arimincr.fi Adagia- 
torum Academùcadfcriprum, nedum Auorum claritate Paterni, 
Materniquc generis fplendoreinfigncm, verùmeditisquampluri- 
bus in Afeetica, Moraliq; Theologia, Iure item Canonico, Sacra, 
Profanaq;Hiftoria elucubra tionibus clarifsimum , 1 >a proferen- 
do ne' fuoi grajioft tratti , eleggendomi Accademico con tutti t pri- 
uilegj, che godono t Caualteri Aurati, e Conti Palatini Late- 
ranenft. 

‘Tier Francefeo Paparino , parimente Accademico Geniale . , 

Apojìolico Protonotario , (.j sudice Sinodale , Efaminatore , e Con- 
fale or e del Sant * Officio in Piacenza , Collegiata T eologo , <—> 

Dottore dell' una , e l' altra Legge , la cui eruditone Jupe- 
ra quella de gli antichi Latini , e la cui fama [eco porca ogni 
più nobile attributo del merito , non contento di hauete nell' 
Accademiche fue inimitabili fatiche una uolta citato con que- 
fti gra^ioji tratti il mio Pre fidio Romano ; Sua enim habent 
Chrifti Milites arma, & pnefidium , qu® copiofifsimò , vt extcra 
folet omnia, in Tuo Prandio Romano fumma cum cruditione 
deferibit Io: Petrus Crefcentius , quo, vt Corona Nobilitatis Pa(rcfin inj 
Itali®, & Amphitheatrum ipfum Romanum iam nunc toti te- fchcdiafm. 
llantur orbi , non ingeniofior , & facundior alter ; mi dedica 
una delle fue ingcgnoftjfimc fatiche . 3J6, 

Io potrei aggiongerui l'Autorità del Conte Giacomo Zaba- 
rella nelle lue Opere, de' PP. Barnabiti di S. AlefTandro di 
Milano nella Dedicatoria del Libro della Sacra Medaglia, Sl5p inMi . 
dell'Abbate Don Vittorio Siri Iftorico, c ConfiglieredelGlo- lano 
riofiffimo Luigi XIV. Rè di Francia tom. 4. doue tratta delle 
prerogatiue della Cala Colonna, & Orfina, e moltifsimi altri StamfWn Ve 
Autori , e Tribunali , che fanno degna menzione dell'Opre fu- nczu! 
dette di mio Fratello; ma per il defiderio, che ho divedere 
vna volta alla luce quello Libro dopo tanto tempo fepolto, 

c non 
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non ho potato fodisfare al mio genio, vedendomi Tempre piu 
dilungare 1‘ intento, Se aggroppare le difficoltà : fe le queftio- 
ni non faranno, come dourebbefi, pienamente efaminate , ed 
abbellite di maggiore Autorità di Dottori, Dccifioni di fupre- 
mi Tribunali, Affiomi legali, c politici & altro, di nuouo ric- 
corro alla voftra generofa benignità, o Lettori, acciò ella lup- 
plifca a tutto; mentre quella imita il Sole, che ne’ Tuoi bene- 
fici fplendori porta il moto omnibus rvnus. 

Auuertafi però, che nelle famiglie nominate, ed apportate 
per efempio in queflo Libro tanto della Patria, quanto d'Ita- 
lia, non fi è hauuto riguardo ad alcuna precedenza, ma fono 
fiate porte folo, come fono venute alla memoria .-Il fimile de’ 
Grandi,e de’ Potentati, come de gli Ordini Cauallerefchi , c 
de’ Perfonaggi d'ogni forte, e delle Dignità. 

Si come pure non fi tralafcia di fuggerire a’ benigni Letto- 
ri, che 1’ Autore fi è feruito in molti luoghi per efempj delle 
famiglie della Patria, non tanto per amore di quella , quanto 
per hauerne maggior contezza. 
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ta erudii ione „ & perf picacitate ,do£iiffimoque labore confe- 
(lum admiratus, illud Typis prò omnium , & maxime No. 
bilium 'Vtilitate demandandum cenf tti , 
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IL 

NOBILE ROMANO* 

O’ SIA 

TRATTATO DI NOBILTÀ* 

L I R R O PRIMO . 

C A T. I. 

Pregi della Nobiltà, fue prerogatiue , e quanto debba 

jìtmarfi 

Couerni , e Cariche douute allt Nobili, e quanto quefle 
dtjconuenghino a gl ’ Ignobili . 

VELLI , che la Nobiltà delle Famiglie ripu- 
tarono va' ente di ragione, inoltrarono di ha- 
uere poco, ò niente di ragione ; ma forfè, per 
eflèr nati di (chiatta vile, non feppero, che 
fi fotte quella preziofiflima dote di Nobiltà. 
Cento luoghi delle diuine carte la commendano, mille de' 
profani Scrittori la celebrano , & in tutte le piùanticheRe- 
publiche venne ben offeruata , ed oflequiata da più Grandi, 
e da più fauj Huomini dell’ età prifea. Iddio medefimo , fe 
a noltro prò fi volle tra Mortali humanare , fi feelfe la - r 
più illuftre Tribù del fuo Popolo , e la Cafa fletta de i Rè 
più Grandi , del cui Sangue egli nacque , della cui Stirpe 
> voli’ eflèr detto. 

a L'Araldo del fuoarriuo, il Precurfore Battifta non lu di 
(chiatta plebea , ma di Padre, e Madre lo precorrila illuftre 
l'Euangelifta: c per autenticarci il Redentore la prometta 

A della 
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Dem eron. i. 


Thcojn. 
«pud Stob. 
kt. 104. 


Cicer. Tu- 
(cui. 1. 


% Trattato di Nobiltà 

della Tua venuta, parlandoci- perule bocche de‘ Profeti, in- 
fpirò quelli, che ne regiftrafono gli Oracoli , a premetter- 
ne di. cadauna le genealogie, ed i meriti ^ella.ftirpe loro, 
Okdidfò al fud Cronica MoSèJà punture ofletujzjooe di fot- 
te le linee de 7 * Poiferi Bel Patriarca Noè, la di cui Nobiltà 
fece chiara apparire n^gìi Autèntici della Genefi per gli A- 
feendenti fijoi fin' ad Adamo., Quella peana del Cielo, che 
V atto generofo di Gidditte deferiflè , ben’ accurata fi dimo- 
ftrò in tirare la ftirpe della Santa_ Amazonc d'Ifraele per 
longa ferie d'Auoli da' primi figli dei Patriarca Giacobbe. 

Iddio pure al fuo Popolo additando i fauori , che gli ha- j 
uea fatti, gli fa dal Aio Luogotenente Generale Mosè rac- 
cordare di hauer a piài Nobili , e Saggi appoggiato il go- 
uerno, date le cariche più honoreuoli, e le dignità tutte 
della Nazione Ebrea .' E' nàta dunque a t comandi,- ed a 
gli honori la Nobiltà ; fi come è figlia del Valore, e della 
Vjrtù. » . ..» 

Confefsò in propofito l'erudito Teognide,dfer tanto I34 
gloria della Virtù, che nè il tempo la guafta ,nè la diftrug- 
gano gli anni.* Palla ella dunque ne'Pofteri, ’c fe ne viuc a*, 
fecoli ; poiché Vtrtutis tngeni gloria miujuar» penine : anzi 
lafciarà prima il corpo di edere feguito da colei , la quale 
.con nome di ombra, meritando più torto qltcllo di fpia, 
lo traccia fempre curiofa, e veftita di funefta gramaglia 
pare, che lo accompagni alla fépoltuta ; cosi però addolo- 
rata , e confufa nelle traccie delia mondana mortalità , che 
non ha faccia da moftrarfi di fembiante ad alcuno ; prima , 
dico, cederà quella larua di feguire il corpo , e pria arre- 
neranno i torrenti più rapidi il corfo a' loro fuggitiui tefor 
ri, che dietro alla Virtù non corrano mille memorie d' im- 
mortale grandezza . • . • . .1.. -j 

E’ cosi fermo nell' opinione di tutti il concetto del me»" 5 
rito della Nobiltà , che pare al Popolo di vederli oltrag-; 
giato,e vilipefocon nuouo roododiferuitù; quando i coman- 
di egli vede dati dal Prcncipe a perfone di {chiatta vile» 

. / ‘ Ma 
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Ma ben fouente alla diftrozione de gli Stati, od alle riuolte 
pericolofe delle Città molto tardi è feguito il pentimen- 
to de' Grandi. Non fono cancellate da regiftri del tempo 
le tragiche memorie di quelle infelici Città , le quali, furo- 
no berfaglio alle miferie per lo fdegno di quei petti , che 
non Cepperò digerire Tonte; già che gli animi fpiritofi più 
fi rifentono dello fp rezzo , che dello (capito, e più del dan- 
no (limano la riputazione. 

6 Chi alla fua fpada raccomandò gli applaufi della fama, e 
la conquida della gloria , fondò nelle fperanze de i meriti 
a* Cuoi poderi il maggioralo delle dignità , nè credè (patio 
al vento il feme de' luoi generofì (udori ; onde a gli eredi 
fuoi non fofie in tempo per abbondare diaiziofa la mede de 
gii honori. A quedo modo s'infperanzano gli animi gran-: 

di , ed a cofe tempre maggiori fi auliahzano : * Quindi il Rè Cwdin.Bm- 
Filippo nel eontegnare il Gouerno della Fiandra alla Du- 
chefla di Parma fua Sorella fopra tutto le comandò , e rac- Fu»*ap.». 
cordò il dare gFimpieghi , e gouerni alla Nobiltà del Pae- u 
fe, e fargli i (oliti honori, proteggerla, e fauorirla, come 
facea Carlo Quinto fuo Padre, che (u tanto amatore della 
Nobiltà. 

7 Dare honori a chi n* è Indegno è vn roninare colui , e 
(ereditare lo (ledo honore : lo diflè chiaro il Ven. Ricardo 

da S. Vittore : Quid « tpuafo altud, tjuàm ruinam parakis f Rieiurd. ia 
quid altud rjutfque fuo fuhhmatori , weì patta fubuerfori diclu- 
rus eft in fine in tifo confìtto ruina ? nifi tjued eletuns allififii 
me . Non può eialtarlo il capriccio del Prencipe , che non 
gli faccia nemici non foto i Nobili, che pofpofti fi vigono 
nette pretefe dignità; ma eziandio gT Ignobili , che di mal 
occhio rimirano (degnofi a fare vn paflo auanti colui, che 
tettè caminaua con eflò loro del pari , 

8 Ofièruo nelle fagre carte, che doue habbiamo recita- 
zione di Amano fauorito dal Rè Affilerò, la quale poi ter- 
minò in sù vna forca /mentre legge la Volgata : JRxukauit E(lhtr ) i bi. 
Ama», @r fofmit foliam tius fuper omnts Princtfet, hanno trai- qucCcUdi. 

■ 1 Ai dot- 
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dotto i Settanta , exalt ami eum, & prior fedebat omnibus 

mimicis fuis, come che vna cofa mcdeftma fia ne' fenfi di- 
urni, l’ eflére indegnamente auuanzato, e ’1 farli tutto il Mon- 
do nemico; poiché v’aggionge vn' erudito Efpofitore prece- 
denti a tmm inimicos inuenit , aut facit. 
s Chi è nato ignobile non ha nome ', non entra in conto, p 
fe non fi conta tra Virtuolì; ci vuole vn' ecceflò di merito 
proprio, che oblighi tutti gli occhi a mirarlo, & a conofcer- 
lof altriménte s’egli s'inoltra col fauore del Prencipe, vie- . 
ne refpinto addietro dal furore del popolo . Di quel tale. 
nell’Euangelio difeorre S. Ambrogio.* fine nomine de jignaiur, 
a t ptuper, tsr ignobtlis efiimetur ; cosi S. Ennodio offeruò, che 
t honoreuolezza de gli Aui, qual' egli chiama fangumts pre- 
regatiuam, reca all’ huomo vna tale prerogatiua (opra de gli 
altri, che per effer del fangue , in confluenza douutaci per 
dritto di natura da tutti conofciuta inalterabile., così all’ in- 
uidianon è foggetta, ma fempre più accredita la perfona, 

& il merito. ‘ . r .'•'••• . . m .a 

Malamente d’ordinario fi addatta la fpada di Aftrea, in 10 
quella mano , che di Vulcano adoperaua il martello ; nè co- 
lui, ch'era nato a mifurare, od a tagliare i panni , ò a fen- 
dere le zolle, pare che ben fi accommodia recidere il filo - 
delle contefe, e a mifurare il dritto della giuftizia. , 

Dauide giouane valorofo, c ’haueua cuore da cimentarli 1 1 
co' Leoni , e forze da sbranarli , quando hebbe da duellare 
col Gigante, prouò che le armi del Rè non erano per di- 
fenderlo, ma per opprimerlo: Si fon veduti di quelli, che 
vfeiti dalla plebe hebbero tanto coraggio , che ofarono di 
metterli a foftenere gli Imperi , e i Regni , ma fotta quell' 
incarco, che non era per le loro fpalle, caderono fudando 
fangue , vennero meno , fuenati dal popolo ; od a calci 
della plebe cedendo , alla primiera fortuna fen' ritornato- j 
r». ..... .• ì', ■ r 

v Doue mai fecefi più conto della Nobiltà del fangue , che 1 z 
tra quei prodi, che i francarono J'humanità non meno di m&> 

•: c A ra- 
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rsfurglia , che di terrore? Que' Romani vuò dire, le di cui 
fpade hebbero per coftume di atterrire le pii! formidabili 
Monarchie; intimorendoci al foto grido delia Romana brau- 
ura le Nazioni pur’auuezze alle guerre , e alle vittorie. 


,, Quando Iddio minacciò per bocca di Nahum Profeta a 
' gli Allìrj , che opprimeuano gli Ebrei, la rouina di Nini- 
ue, e la guerra, ch'eran’per mouere contra di loro i Cal- 
dei ; per atterrici via più , efaggera 1‘ apparato militare cly- 
feus fortium eius ignitus ; alle quai parole alludendo il Poeta 
O" <vafìos rvmbo <vomit aureut ignei / onde inculca di nuouo 
eviri exercitus in coccineis, che d‘ oro farebbero flati li feudi, 



e di fcarlatto le foprauefti di quelli armati ; per accertare 
della perdita gli aliatiti , mentre haueuano da combattere FraneR - 
con la Nobiltà.* così l’efpone il Ribera hoc autem dicity <vt beri in Nih. 
fignificartt Chaidxorum exercitum , tjui aduersus Niniuen even* •&**• 
tur us crai , non ex face Valgi , fed ex r Princtpibus , C7* ~Nobi- 
hbus 'virss colligendum effe , qui acrius pugnane , (èfr terga non 
evertuta , evt ignobile s , (gr gregari) mihtes, ed itnmediatamen- < 

te foggionge , hauerfi hoggi giorno per efperienza , che più 
vagliano nelle grandi imprele i Nobili men robufti , che 
• i più forti, e robufti del Popolo sitando il pregio della for- 
tezza non già nella poffa del braccio , ma nell' intrepidez- 
ia del petto. 


Non ha il plebeo quel obligodi generofità, chenecelfita 
i Nobili a cimentarli con la morte , per non azardare il I 

buon nome. 


1 j Chi hebbe valoroft gli Antenati, fi lente a valorofeazio- 
ni neceffitato dall' opinione del Mondo , al quale come no- 
tò S.Gio: Orifoftonio de adulterio natut njidetur , qui nmaf *- s Io . chrjr ^ 
firmi at pattern : ben' olferuò quell’ altro, che Alcide perlua- inMauh. 3. 
fo di hauer Gioue per Padre , li conobbe ben tolto in de- 
bito di fatti corrifpondenti a così alta profapia ; quindi non 
prima fifsògl'occhi negli fplendori del Sole, che illuftrato 
■ non haueflecon le più .glotiofe azioni fe fteflo. Fauoleg- 
giano di luFcofe tragrandi gli Antichi, accennandoci, cne,. t 
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in fin la culla gli feruifle di (leccato , mentre vi ftrozzò 
ancor bambino i ferpenti , che colà baueua mandati Giu- 
none, per diuorarlo ; Secco come la fama del fuo nome, 
per fabricarfcne le ali, fi feruì delle piume del letticiuolome- 
defimo, nel quale pargoleggiaua in ripofo. 

Chi ha maggior obligo di meglio oprare > deu' efler in 16 
confeguenza meglio trattato dalla Patria , in prò di cui de- 
ue oprare. 1 Nobili d'ordinario, doue fi tratta di feruire al- 
la Patria, al Prencipe, ò a Dio , fono Tempre più pronti, 
che non è il Popolo, ò l’altra gente ordinaria : Comman- 
dò Iddio a Mosè, che di due trombe d'argento fi feruifle 
a congregare la moltitudine del fuo popolo ; con ordine ef- 
preffo , che chiamando la Nobiltà , non facefle più d’ vna 
breue fonata , ma più longa , e più volte replicata fi folle 
quella, con cui la plebe doueuafi addimandare. Non fen- 
rono i popolari quel folletico di riputazione , che negli {pi- 
rici de' ben nati ha impreflb la natura cortefe. Oflerua dun- 
que Plutarco le parole , che di Telemaco dille Omero in-, 
fintata Patri. i <virtus tibi , e ne conchiude ad paucai feminune 
guttas paterna ‘vtrtutis bona confiture , 

Et è Tempre di maggior pregio nella Nobiltà il merito, I7 
che ne gli huomini nuoui. Non lo direi, fe huomini di emi- 
nentiflima Dottrina, fprezzatori del fallo, e Dottori della 
Chiefa Santa , non me 1* haueffero prima fuggerito S. Am- .* 
brogio ponderando le lodi della Nobiltà de’ Natali data dal 
Vangelifta al Precurfore di Chrìdo: docce nos diurna firiptura 
non folunf morti tn bn , qui pradtc abile s font , [ed etiam paren- 
tes oportere laudari ; <vt riluti tranfmifla immaculata punta- 
ti, t bar editai in bis , cjuoi ajolumui laudare , pracellat . fjec fo- 
lum a par enti bus , fed etiam a matoribut Mobilitai propagai ur 
jlVenerabile Beda nel medefimo luogo alferma inculcarfi la 
Nobiltà della ftirpe nelle fagre lettere , per autenticare del 
Precufore la dottrina <juo bac ipfa non tjuafi nouitia , fed me- 
lut bar editar io iure a progenitoribut occcpta feruaret . S. Paolino 
Vtfcouo di Nola auxit mcritutn commemorata nobilitate^ • 

• lau- 
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Uudaturus ruttar» genus ante laudarne , <vt uenerabiltor exi- 
fttret , tjai fanti is parentibus refponderet [auditore ingenita, tjua- 
flguadam inflitta bare ditate: il B. Pietro Damiano 'verifimile tDi fcrnt 
tjutppe efl , <vt tjutdtjuid ruirtuttr in SS. fllijs cermtur , totnm ”■ 
ab tpfls parentibus traditum fuijfecredatur: l’ammirabile P. Ce- D Jic 
lada ne conchiude con le fcritture, e co' Padri flt ergo <-utr- dJ uUudiih 

i tusChrifii , (y loannis , Nobili s 'virtnté progenitorum , felix no- c ’ 8 ' s ’ 8 ’ 
ni tot e operationum. 

1 8 - Egli è dunque vn dono di Dio la Nobiltà. Troppo è i- hìctc. i>rC 

gnobile , chi a lei contende l'honore , che le fi deuc. Sen- £ l i " 1 ‘ uJilh - 
tiamne i fenfi del diuotilfimo DrelTellio : Et natali nm orna- ‘ ' ’ 

menta Deo in accepris referenda; tfla entm Deus , e] ut bus roult , 
conceda , nega: tnnumerit : habet (generis digmtas , fanali* me- 

tuftas fuos honores , tfuibus e mine ac : rumo td nega nera , Panh Ponl - '*■ 
tmm pracept io efl: reddite ergo omnibus debita , cui honorem, 
honorem . • 

19 Non fi niega, che non polla eziandio in vn plebeo tro- 
uarfi virtù tale, che fi debba riputar pari, c tal’ hora forfi 
maggiore, alla quale Iddio aggiunga, od il Prencipe, che ne 
tiene la vece , 1 ideilo fregio di Nobiltà : cosi Bafilio Selu- r 
cienfe, padre graue , ed antico in propofito d’Àbramo no- or«.». 
tò : admiratut oltm Deus ammum Abrahami religioni s ergo , 
mores compenfat Generis Nobilitate: ma come dunque? Haurei 

’ creduto , che maggior grado di Santità, le delizie dell’ Em- 
pireo, la beata gloria del Cielo, quegli eterni contenti di 
la su tollero lolamente mercede degna de’virtuofi collii mi ; fwc" 
e pure Dottore tanto autorcuole tra quedi fublimilfimi gur- 
•derdoni riconolcc la Nobiltà della dirpe, c gloriofamènte 
vi annouera tra li doni più rari della Diuina munificenza Io 
-fplendore della famiglia. Dunque è premio condegno del- 
la virtù la Nobiltà medefima. 

zo Non è ruttauia vna virtù ordinaria, ò vna virtù di po- 
co tempo, che polla elfer principio di Nobiltà. Vn lungo 
•portello folo , od vn manetedillimo eccedo è badante aqueft' 
honore . Iddio può bene ad vn tratto fare di Pefeatorc vn 
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Pietro capo del Collegio Apoftolico , trarlo dalla plebe al- 
la Nobiltà, dalla rete alla mitra , e dal battello al trono; 
elfendo ei folo quegli , che di nulla fiè il tutto , che ancor 
può trarre, come ftà fcritto ex laptdibut filiot Abrah? : tanto 
non ponno i Prencipi, che non hannoautorità fopragliani- 
mi noftri , nè ponno inuertère l’ ordine della natura. 

La fortuna rende l’huomo auuenturato, ma non l'hono- 
ra ; poiché, come oflèrua Plutarco, quum ingemum 'vile mu- 
gliti , fplendidifip, rebus extollit, ideo magit demonftrat , atq,in- 
fami* expomt . E' foiba mettere vnapicciola ftatuafopradi vn* 
alta piramide: S. Bernardo nell'ifteffo propofito foggiunge, 
che tanto meno fi può nafcondere il fumo d' vna lucerna 
eftinta, quanto più alto è il candeliere, che la foftiene ton- 
de auuerafi de gli ignobili, che portati fono a gli honori dal 
fauore della fortuna, quel detto antico eòdefiormior , quò il U 
luftrtor, così appunto Aurelio Caflìodoro:r/<trrij enimfuas ma- 
culai reddunt , fi illi ad quos omnes refptcìunt , altqua reprehen- ; 
fione fiordeficunt. * 

Non torna a conto per li Prencipi 1 efaitazione di que- 2 z 
fti tali; poiché I'efperienza lor moftra, renderli impratica- 
bili nelle dignità , e meno vbbidienti ne’loro feruigi. Sido- 
nio Apollinare antico Vefcouo della Francia offeruò , che 
quelli tali hanno minor zelo nel feruigio del Prenci pe , men* 
affetto alla Patria, manco rifpetto alle cofe fagre ; e mo- 
ftrando poco timor di Dio , infuperbiti de'fauori della for- 
tuna , niegano la riuerenza a gli Ecclefiaftici , contendono 
eriginem Ììobikbui, confeffam Prioribus , congreffium *qualibus 
cintiti tura , difiinclii priuilegta ; pofciache , come nota il P. 
Celada, Homo ruttai auitam retro 'vihtatem defitteficere fefiinans 
arroganti us effertur , C* fupra Trocerum fiaftigium emtnere ge- 
flit cognato arroganti* fiaflu ; fiotti dtu Nobjlu magnitudini! fu a 
fccurus hafice njan* glori* nugas contemnit , ita qui è 'vtlita- 
tis fqualore recens emerfìt, fpumofa arroganti * elatione fupra re- 
liquos gloriofius enatare prafumit ; itaut elatior fuperbia fit ig no- 
bilitata appendi x , (r prflin* dudum 'vihtatit Jlipendtum. 
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• Si troua dunque nella Nobiltà antica più cortefia , e mi- 
nor fallo, più d' vbbidienza, e manco d'arroganza ; poiché 
ha innati gli /piriti della virtù, e nell' vbbidienza del Pren- 
cipe fi reputa gloriola.* Nobile* rcgulanter Patria funt fideles-, 
onde mentre l'Euangelilla racconra, afcéuék auttm Jofeph,<zit 
profiterctur cum Marta pregnante, notando la puntuale vbbi- 
dienza di Giuleppe, che al primo cenno del Prendente Ro- 
mano lì mife in camino , nè alpetrò il vicino parto della fua 
Spola ; non fi leusò > nè ricusò il comando , benché poteflc 
produrre il priuilegio dcll'elenzione, per eflere della Reg- 
gia llirpe y tuttauolta prontilfimo obbedì; n’apporta incon- 
tanente la caula, e'o cjuod effet e Domo , Cr Fami li a Dautd: ob- 
bedì con tanta puntualità egli dunque, perche era di nobi- 
lillìma Cala : così appunto il dottiflìmo Elcobar NobtùUs 

j tappe obedicndt condicio alt tu s auaft ìmprirnitur a natura. 

Accusò il Santo giouanetto Giuleppe al Tribunale del Pa- 
triarca luo Padre gli Icandalofi fratelli ;dice la lagra Croni- 
ca ir eroe tum fiìys HaU , & Zelplne rvxùtum Tatru fui, ac- 
cufauit^-yfratres fuos apmdPatrcm crimine pefjimo: hora non cer- 
' co, di che 1 peccato acculale coftoro; perche s'egli era pel- 
lìmo in libidine, era al ficuro il peccato di bellialità, come 
notano S. Tomaio, Vgo da S. Vittore, la Ghiola interlinea- 
le, 1’ Abulenle,e tanti altri :sò, che alcuni altri intelero de' 
rancori, de’ dilprezzi , e delle dilcordie, che tra di loro paflaua- 
no; vizio per verità pelfimo nella ciuile, ò domeftica con- 
uerlazione : onde 1' Ebreo non legge, atcafauit crimine pejjimo , 
ma lolamentc rctuht malam eorum famam, nè pare, che vi d il— 
lenta S. Ambrogio, mentre di elfi fratelli hebbe a dire,/* /»- 
india edam fxnàos adujjìt: non entro in quella dilputa, ma lo- 
lamente pondero la connelfione del Tello , eroe cum jilijs 
c ÈaU , & Zclpha, accufauttcj-, fratrer, da cui il Card. Calcia- 
no inferilce, che non acculalle tutti i fratelli, ma li preno- 
minati fratelli di Baia, c Zella;non quelli, eh' cran' nati di 
Lia , e di Rachelle, mogli nobili del Patriarca Giacobbe; ma 
quelli lolo, che erano nati delle due ignobili, ed infime mo- 
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gli , ferué di condizione , & vi foggiange il Mendota, fiotti 
enim erant genere deteriares , ita €> ad còmma pejjìma perpe- 
tranti a attdacwres ; narri njt claritts generis a •vttijs retrabit, ttjt 

obfcuritas ad <vitia impellit . 

Era pur virtuofo Giufeppe: lo haucua il Ciclo fplcndida- 2 j 
mente dotato di fpirito profetico, e di feienza diuina,- per 
tale lo conofceuano li Egizj , e godeuano i frutti della fua 
prudenza . Racconta però Mosè , che quando in Egitto com- 
paruero i fuoi fratelli , fe ne rallegrò il Rè, e con lui felteg- 
gionne tutta la Corte; 'venerane fratres Jofephy Cr gauifus e(l 
Pharao , Cr omnis familta eius , quafi che foflè fiata S. M. in fin’ 
all’hora con qualche feontento, onde reftaltero ancor i po- 
poli non fodisfatti a pieno. Nota il Baeza quello paltò , e fi 
auuede che, perche fin'all'hora fi riputaua fidamente in tut- 
to meriteuole de' polli grandi , chi haueua grandi i Natali, is 
predarne Gabcrnator , ijuem Parenti bus , &• Auis clarum "Ref- 
pub.fufcipiebaty non fapendofi di che ftirpe fi folte Giufeppe, 
era tacciato di viltà, bic erat non paruus eius glorie neutis - y hoc 
'zmum in Prarege fitto 'verebatur ‘Pharao , baf Kgyptif fecum—> 
muTitabant:(e ppefi all’ arriuode’ fuoi fratelli l' honoreuolczza 
della fua cafa; onde fgombrò la nebbia del fofpettodal cuo- 
re del Rè, che aitai lo amaua; come nella catena Grecaleg- 

oiamo , agnouerat die , non ferunm ignobilem rebus fuis prepofuif- 
fc, fedtngenuum ex antiejua profapia. 

Gl' Ignobili ne'gouerni retlano per ordinario fpregieuo- 1<s * 
li; la doue la Volgata c'intuona feeundum altitudine»! tuam 
multiplicafli filtos hommum, legge Pagnino, cum exaltatt fuertnt 
•vintaseli infilifs hominum-fiono dunque i figliuoli degli huo- 
mini più di viltà notati, quanto più paiono honorati co' gra- 
di , ed cfaltati con le dignità . Figli de gli huomini chiaman- 
ti nelle fagre carte gl'ignobili, figli di Dio i Nobili. Ecco- 
ne la proua più che elùdente: doue fi legge <vtdentes filij Dei 
filìas hominur », là nel fello della Genefi in vece di fili) Dei leg- 
ge Lippomano fil) Principimi , feu magnerai» <virorum , & in 
vece di filias hominum legge Vatablo filìas plebeoram. 
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17 Che merauiglia dunque , fe a' più nobili pur hoggì gior- 
no fi. danno titoli d' Illuftriflìmo , di Eccellentilfimo, di Se- 
reniamo, di Altezza, di Potentiffimo ? attributi, che non è 
fàcile addattare proporzionatamente all' huomo fiacco per 
natura , ed a mille infermità (oggetto ; il quale di forze ce- 

• . de a' Leoni, di altezza a gli Elefanti, di longanimità a mil- 
le belue , di odorato alle Formiche, di vifta a' Cernieri, di 
velocità a' Cerui ; All’ huomo dico , il cui fereno è Tempre 
torbido di trauagliofi penfieri; la cui altezza non può elfe- 
re fublime, che non fia cipolla a’ fulmini dell' inuidia, pare, 
che dilconuengano titoli di quella forte . E pure non è no- 

* : uizia ambizione dell' huomo cotefla, mentre , come nota vn 
Politico ofleruatore diligcntiflìmo delle antichità , i più an- 
tichi, & i più fauj (mperadori del Mondo diedero i titoli di d 
Sublimiamo, di Eccelfo, di EminentilTimo, a i Patrizj per coitag. 
l'antica loro Nobiltà; a i Confoli per l'altezza del Ioroco- 
mando;& a i Legislatori, e Dottori per l'eccellenza della lo- 
ro virtù . 

18 Egli è vero, che in proprio fenfo fon douutique' titoli fo- 
lamente a Dio, all' Altezza di cui, non è occhio, che arri- 
ui , alla ferenita della cui mente non vi è caligine di paflio- 
ne , che giunga, dalla fublimità del cui fapere è regolato il 
mondo, alia di cui Onnipotenza l’Vniuerfo foggiace ; tutta- 
uia l' huomo nobile , e l’ huomo faggio partecipano di que- 
lli titoli nella maniera, che fi dicono partecipare della Di- 
uinità . MuiTonio dille homo folut otnHium in terra degentium f<Trm.i i*' 
Dei Imago efi , (§r fmihs ti nnrtutet hahet , nam ne inter De- 

#/ efutdem prnfiantius ahtjmd txcogitaui potejì ,<juàm prudenti a, 
iuftitia, fdrtitudo, temperanti a , quelle fono i veri fregi delia 
Nobiltà . .■ 

19 Vedemmo già fin’ nelle fagre carte tal'hora huomini fem- ^“' 1 “ *' 
plicemente nominarli gl'ignobili; Dei, ò figli di Dio addi- 
mandarli i Nobili : onde s'. Paolino Nolano opinar T g) hoc ad 

- cumuium Diurna gratta pettinare, e parla della Nobiltà. 

*’ Gli huomini adunque quanto più fonp Nobili , tanto più 
•• ; B 1 rap- 
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rapprefentano al viuo l'Imagine del locamo Iddio, il qua- 
le eflendo l'erario delle Virtù, è in confegucnza il difpenfìe- 
Aibrìciopre* ro della Nobiltà. Ponderano alcuniPadri leparole, cbeld- 
dic.uji.w. di 0 difle nella creazione dell' huomo factxmus hominem ad 
imagmem , & firrtilkudinem nojlram , quella Imagine , e 
fimiglianza di Dio riconofcono nella Nobiltà , e chiarezza 30 
dell' huomo , a cui , & a' Poderi diis' egli poi , dominammi 
pifeibnt Morii) & 'vàlatihbus Cali , dandoli lignoria anco fo- 
pra la Donna, c?- ipfe deminabicar tur, onde dell' huomo come 
l Con 11. Mobile , non della Donna, eh' al fuo paraggio è ignobile, 
dille l' A poftolo , quomam imago, & gloria Dei eli. 

La Nobiltà adunque rende l' huomo fimiglieuole a Dio; 31 
»• au{. Hb. & è priua la donna in certo modo di quell' honore: nel ri- 
pò c nÌcÒk manente, che fimiglianza ha più quedi, che quella con Dio, 
rGc^GÒul ^ < l ua ^ c non h* > nè corpo ; è fimplicidìmo ente fopra 
BcneJiù. m d’ ogni ente, da cui ogn' altra cofa deriua, e fenza di cui i! 
v.éua, fu- -tutto c vn puro niente.- •. 

S£ 3 Ì Penfarono gli Stoici, che gli huomini originando da Dio, S z 
che è fomma Nobiltà, fòdero tutti di pari Nobiltà , eflendo 
effetto pari d'vna esula medelima .* pari dunque farà d’ ogn’ 
altra cola creata la Nobiltà, hauendo tutte quante le crea- 
ture la loro origine da Dio , che è il fommo Bene . V' ag- 
giunfero alcuni di loro, che ogn'vno è nobile , quando, non 
tralignando dalla già detta a noi commune origine-, non s' 
ignobilifce nel vizio. Vuole il Mùzio, che nella perfezione 
del proprio genere confida la Nobiltà , per conciliare le di- 
uerfe lentenze di coloro , c' hebbero pur vna volta grand'opi- 
nione di Sauj, c di Eruditi: la doue non farebbe , che di tac- 
cia a noi, le voleflimo a tutti contradire; ci è di meflieri ri- 
correre all'arte della Scuola Peripatetica , c' ha dato nelle 
letterarie contefc i più bei tiri, ejp migliori parate: dunque . 
con lo Ichermo di qualche difliniiòne , ò del lignificato di 
quefla voce, c'ha dell’equiuoco, ò della varietà di quella 
cola, c’ha del vniuerfale, ribatteremo i colpi delle autori- 
tà, che pare didrugbino la Nobiltà del fangue, ò della Pa- 
tria, 
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tria, éc in progreffo le varie fpecie di Nobiltà, ed i molti 
gradi di cadauna fpecie con dimoftranze chiariffune dcfcri- 
ncremo . 


C A P. II. 

Varie fpecie di Nobiltà . 

Della Nobiltà T eologtca , e della Nobiltà naturai r t 
fue dijfintzjoni, e predicati. 


Sì fpeciofo il nome di Nobiltà , che per a- 
dornarfene , anco le cofe più ignobili ofaro- 
no d' vfurparfelo al pari degli attributi di Bel- 
lezza, e di Bontà: credettero non pochi effer 
affai bello , chi è buono; effer buono tutto ciò, 
ch'è, effer Nobile quanto, ch’è buono; ma di- 
ciamola; che poco v'è di bello nel mondo, bench* egli a gli 
occhj de' mondani paia affai bello: meno ci è di buono, per- 
che il peccato del primo huomo , a cui eran’ foggetee tutte rum. 
quante le Creature del Mondo, le deprauò ; niente vi fareb- 
be in confeguenza di Nobile fe non quello, che può far No- 
bile la bellezza d'vn Anima , in tanto buona , in quanto è 
fanta, in tanto fanta, in quanto 1' abbellire, non la natura , 
inlordata da vizj , ma la-grazia , che 1‘ adorna delle Vir- .t. 

tù . 



Ma pigliamo per adeffo le cofe nel fenfo , che ora le pi- 
gliano gli huomini più affennati . La Nobiltà è vna voce 
non vniuoca, perciò a più cofe di natura diuerfa con nota- 
bile diuerfità di fenfo fi addatta ; dipende tuttauia da quell’ 
altra di NofcMit * , onde a quella maniera Nobile fi potrh 
dire ogni conofciuta perfona , od ogn’ altro eccellente indì- 
uiduo nella propria fpecie, come diffe Claudiano: 

Tu quoque nobihhus fpeCÌacuU no (Ir a laboras 
Illujirare ferir . 

z Onde vediamo che, chi è nato di conofciuti parenti, 1 nobile 

fi. ad- 


Caudini. in 
panij. 3. fti* 
licon. 
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fi addimanda; & a' Nobili fi danno tutti i titoli di cono- 
fcenza ; mentre , ò dall' Altezza , ò dalla chiarezza , come t 
d'Illuftri, Clarilfimi, Illuftrilfimi , Sereniffimi, Al tifli/ni fi dc- 
liuano ; perche più nobili fi reputano quelli ,che meglio fon 
conofciuti , & ignobili diconfi coloro , che come nati d'in- 
certi genitori, viuono feonofeiuti, e negletti j in propofito 
Silio Italico cantò di quel tale» > N ' ' ’ 

-éfitllt fide luce gemi , furd»m^‘, parentum 
Nomen . . 

Stazio parimente in tal fenfo 

Non te feriti inhonora parentum ■* - *■. i 

Obfcurum proèmi , ir prife* lutti egentem 
'J’Ubeia de ftìrpe tultt. • j 

Varie fpecie di Nobiltà quinci augnarono alcuni . La pri- 4 
ma ditterò della Fortuna ; & è quella, che 1’ antichità del^- 
la famiglia li dà t è dono di Fortuna , fe bene anco la Na- 
tura ci ha parte; poiché chi nafee Nobile , in certo modo 
nafee oltre l'intenzione della natura, che in producendo V 
huomo intende di produrlo razionale , non applicandoti 
allo fplendore de gli Aui , che non effondo proprio dell ef- 
fenza humana , in quanto tale, non è direttamente da lei 
fottio. - . . ■■■-■'. /' • : 

La feconda tirarono dalla Virtù redi quella, della qua- 5 
le ogni huomo da bene fi può pregiare . Falari primo Rè 
d’ Agrigento ad Alliocho ne fcriffe: de Nobilitate non minia:, 
ijuàm di alift boni s gloriati , non indighum tjl y ego autempra- 
ttr nitri ut em , nullam agnofeo Nobilitate* ; relitfua 'vero cun, 
ila fortuna a/limo ,& in propofito di quefte due forti di No- 
biltà, vna della Fortuna, e del C3fato; l’altra della Virtù, 
e dell'animo ingenuo, cantò il Panegirica di Calpurnio Fi- 
fone,. ( • > •• » 

'Undè pritu ceepti f argot mibi carrmms orda, • ' u 

Quoftp, canam titules , dubius feror , hmc tua , Pifo , 
Nobilitai , •veterifj', citant fublimia Colpi \ 

Nomina Romanai tata fulgentia gentes : 

Hmc 
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' Unc tua me noirtut rapa , e> miranda per omnet : ih - 
-Vita modonqme fi deeffet t Un fatti creato, > -i .ni» 

nobilitai e aderti prò nobilitate fuijZet . 

6 La terza fpecie ha fuggerita Socrate ; ci viene dalla natu-> 

M , & è comune a' bruti ; quella , che il Satirico ci accennò. ^ uen ' s *^ n " 
Die mthi , T eucrorum prelts , Animali a muta .'.jj- 
1 •' Quii generofa putet , nifi fonia* r v ;o- ; 

la doue interrogato quel Filofofb, che cofafi fofle Nobiltà, *?“"• 
rilpole , <vna buona temperatura d animo, e di corpo. g 4 . 

7 Non difeordano in effenza i Giureconfulti , che parimen- jnL 

te in tre fpecie diuidono la Nobiltà. . V coi - , ^ j d * 

g Nobiltà Teologka dicono quella 1 *, che pnò folamente giu- u* i».„ . , 
ftificarfi al Tribunale di Dio, della qual fcriue a Clèanzia 
ilobiliflima Matrona il P. S. Girolamo non men nobile dr lin- 
gue , che di virtù .- Surnma apud Dean* nobilitai ejl. dotta» 
effe 'vtrtutibus , cosi la- Bocca d'oro, tlle tlarur , iUe fublimtt , 
itte nobilis, ille tane integram nobitìtatem juam putet , fi dedi- 
gnetur feruire wtiiji r fijr ab eit rum fùperari : il Nazianzcno 
Teologo, nobilitai nofiraefi Diurna magmi s confcruatio , atq\ ^ 2 teg 0 ^ 
Archetypt imùaìio , quam ratio , ffi 'virtui e fittami il & Ifido- • 

10 Peleufiota , 'Vera nobilitai a probit mortbut nata efi ;& S-. fcusifb^i.ep! 
Bernardo ad Eugenio gemi Apofletbrum ejl non aliunde nobir l,1 ‘ 

le , quarti morum ingenuità! e , & fida fortitudine, verità 1 cono- 
feiuta fin da gli Antichi. Teopompo non riconobbe àltri no- Anton Me . 
bili , che quelli , c’ haueano Nobiltà de' coftumi. Atidotrle I ‘ ù » ub -*- 
credette nobililfimo, chi hauea dell' ottimo . Antifteae foli 
diceua nobili , coloro ; che facean profeffiane delle ariruct : Anct> 

11 Satirico. - ... ,I.. ,i 'ab c.i: Iuoco.Satyr. 

Tota licèt 'velerei exornent ‘-undique cera .*> < I ' S Britannic . 

• Atria . nobilitai fola ejl , atq- nomea uirtut . 

9 Parla Iddio di quefta Nobiltà , quicumq-, honorificaùerit me , Reg . lt 
glorificabo eum , qui autem contempferint me , ertine Ignobile!. y , ? 
Efcludaft perciò dal titolo di Nobile in quefta fpecie l' Im- 
peradore de'Turchi, e ogn' altro Rè, e Potentato, benché 
lublime, che non ha parte con Ghrifto, eflendo egli diuifo 

dal- 
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dalia fu a Gliela . E k bene folo Iddio conofce la virtù no- 
twi.to.Bir- ftr-i 5 nè sì r huomo >vtmm amore , a» odio dtgnos fu, aulta- 
ioi.ioc.cit. dimeno fi prefume ogni Chnlìiano ; che non ila notoramen- 
Do.ini^ion te cofpeuole di qualche federate/. *.a , battere quefta ipecie 
barbari* de di Nobiltà. Quegli, che alla grazia redimirono iSagrameori. 
foiyltoLM*. del Redentore, in grafia crederò Tempre, fe diigraziato ne' 

r, “ft“o J AÌ« ^ U0 ‘ C0 ^ um ‘ non ^ ne moftri priuo. Oh quanti vediam 

noi ( per vfare le parole del B. Lorenzo Giuftimano ) igmL- 
ito [acuto , fed nobile s T)eo ; non fcriptot in albo torroni feuatus , 
ML d vi. cd ' nd ' fa KinmfhanUs Ecclefta ; dffjxcios forra, [ed àct-cpujfimos _ 

C*l°- 'e.: ; ' ■ ‘ 

d.*!t Veramente in qudto fenfo ardirei di chiamare JajmaPa- lo 

tria PIACENZA, tra quante n’ ha l’Italia, NobHiflìrlw. non 
ofeutò ella mai lo fplendore della Chriftiana Nobiltà con le 
tenebre dell’ Erefia , come tante d' oltre a monti ; con la ca- 
ligine del Maometilmo, come te Città delle Spagne, e dell’ 
Affrica; col firmo degli icifmi, come vna volta alcune Cit- 
tà d* Italia : coftaote Tempre in quella fede, che ella vna 
volta apprefe . Nella fabrica di tanti fagri Tempi a ' l°°" 
tuofi fece pompa d’ vn’ eroica magnificenza ; nella raccolta 
di tante fagre reliquie fece moftra d’ vna fegnalta pietà; nell’ 
erettone di tanti luoghi pij , fi dichiarò parziale d' ogni più 
dinota intraprefa; finalmente in riguardo del popolo , c’ ha 
quella Patria, Tono ancor’ a fapere, che ci fia altra Città, 
c’habbia hauuto più Santi, Confefibri, e Vergini ( efeiufa- 
ne ogn’occafione di Martirio) di quelli, c’hebbc Piacenza, 

Io tì-atto di Nobiltà, non è il d ouere, che offenda la roode- 
ftia de’ miei compatriotri , tanto più Nobili , quanto più mo- 
delli, e {prezzanti di lodi vane : Tanno eglino, morum mode- 
ftiam parere nobilitate m [olere , quella Nobiltà efsi pregiano, 

. quefta defiderano . ... . ... 

s. io: chryf. • Nobiltà naturale chiamano quella, che per dritto naru- 1 1 

f«m . 11 ' rale fin dal principio del Mondo iure gentium (è termine de’ 

Giureconfulti ) iftituira ci viene. Di quefta particolarmente 
penfo trattare, come merito ereditario, che dalla virtù de 

gli 
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gli Aui , e dal valore della ftirpe ci viene, 
li Chi non è vfeito affatto di quello Mondo, dourebbeef- 
fer guardingo della conferuazione , ed accrelcimento di que- 
llo bel teforo . Rigettano comunemente , come inofficio- 
fa, e vana la condizione, che per qualunque opulento re- 
taggio obligaffe vn Nobile a mutare cognome , & affumer- 
ne vn plebeo : delle famiglie Nobili, non di quelle de’ Mer- 
catanti, ed Ignobili Celli dicono) fi deue attendere la con- 
feruazione. 

13 E s’egli è vero, che la memoria degli huomini illuftri 
deue effer Tempre riconofeiuta, e riuerita al Mondo; onde 
la lidia loro imagine, e le cofe, che loro feruirono, ò dalle 
loro mani ci vennero , hanno preffo la gratitudine hum3na 
vn non sò che di venerabile , quantunque follerò quelle da 
per fe fole di niun valore , ò ipregieuoli ; perche dunque 
non fi hauranno da llimare i figliuoli di quelli , che fono fan- 
gue loro , lor' viue imagini , perpetui memoriali del di lor 
merito? Tullio la intefe molto bene, quando eglifcriffe, 
omnes boni femper Nobilitaci fauemus ,• O quia Reipub. 'vede 
e/l Nobile s effe homi ne s dignot maionbus flit ; & quia nsale- 
re delet apud nos fenes clarorum hominum de Repub. meritorum 
memoria edam mortuuorum : fe dille Plauto Pulchnus cjt nobi- 
lem 'viriate fieri y quàm effe , non negò la bellezza di quella 
forte di Nobiltà, ma più bella credè la prima ;fi come non 
' 4 V è di (ano intelletto alcuno, che fe bene tra huomini di 
virtù pari anteporrebbe Tempre il Nobile di fchiatta all’ 
Ignobile; tutta volta nella difparità dei meriti fi arroflìreb- 
be di pofporre vn virtuofo inlìgne ad vn Nobile dishono- 
rato, di cui s’habbia dire. 

Quii enim generofum dixerit hunc , qui 
Indigna 1 genere , preclaro nomine taniùm 
Jnfignis . 

Chi vuole participar dell'honore hereditario, quale fi de- 
ue alla memoria de’ loro Padri, deue altresì in qualche buo- 
na maniera dimollrarli partecipe de' loro merti. Cantò quell' 
altro . C Nam 


Ripa in I. ex 
fitto $ fi quia 
rag. IT. ià 
Trcbcll. 


Cicero prò 
Selcio. 


Plauc. in me- 
le. 


luuen. Sa- 
cyr. 8. &»o. 
Britanmc. io 
annot. 


Ouid. adPi- 
foncrn. 


t 


1 8 Trattato di Nobiltà 

Tiatn quid, imagimbus , quid auitis fulra triumphis 
Atrio, ? quid pieni numeroso Confule fafli 
Troficerent ? fi 'vita labat , perù omnis in ilio 
geni is honoj , cui laus efi in origine fola. 

C A P. III. 

Della Hobtltà Politica. 

Della Nobiltà creata dal Prencipe , ò fia di priufi 

legio . 

Obiltà Politica è quella, che per le patrie leg- 
gi, ò per decreti de’Prencipi a noi fi deue . I 
Tale è quella comunemente de i Venezia* 
ni , predò de’ quali non è nobile , chi non è 
di que’ primi defcritti tra Padri del gouerno, 
quantunque è folte di fangue regio , e di co- 
ftumi celefti . lo mi dichiaro, in vno lleflo foggerco podono 
eltere tutte le tre fudette fpecie di Nobiltà , e perfuadomi , 
che fiano per lo più in tutta la Nobiltà Veneziana: l' d'em- 
pio ferue folo in dimoftrare, che cofa importi Nobiltà po- 
litica . Vn tempo fù , che politica Nobiltà haueano in Mi- 
lano gli honorati Banchieri , & i Mercatanti di lana ; efièn- 
do habili & al Decurionato della Patria, & al Collegio de’ 
Giudici, c’hor’è la pietra lidia, al cui tocco fi dee prouare 
colà il più fin’ oro della Nobiltà naturale. 

Politica Nobiltà inducono le dignità , che 1 ’ huomo ren- a 
dono riuerito, e ftimato, /. ì.C.dedignit lib. iz ./. 3. §. tutores 
ff. de /ufipe£Hs tut. I. ne quis. C. •vt nemo. I. plebs. in princ.ff.de 'verb. 
fignific. Cotale Nobiltà fi acquida il.Giudice; poiché laGiu- 3 
dicaturaè dignità, e conferire fplendore, ‘Bar. in l. Indice s Q. 
de degna. lib. n. altresì il Dottorato ci dà quello pregio d’ 4 
honore , e Nobiltà DD. ine. quanto de Magifins: "Bar. in *Tro- 
em.ff.'vct.n. 11. Alex, confi ij. 18.O 14. •voi. i.Felìn. tnrub. 
de Magifirif. Aret. in C.fuper eo col. x. 'ver fi. 4 . nota de tefi. Jacob. 

Vo- 
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"Èonandi in glof ad Ioan.de Ferrar, in 'ver. officia tr.y art. i. "Bo- 
nus de Curtil.p. i.denob. ». 99. quell' vltimo Dottore olferua, 
che l’huomoin quanto è dotto ha la Nobiltà dell' animo, 
che partecipa della fpecie della Nobiltà Teologale , & in 
quanto è Dottore ha la Nobiltà del grado, eh’ è lotto la fpecie 
della nobiltà politica . 

i L’ iftefla Nobiltà danno i Feudi, c’hanno anneffa giurifdi- 
zione ; poiché l' hauer Vaflalli è di grand' honore : Andr. de 
Ij ernia in ufb. Feudorum . Alita. , e> Iacob. de ’Belutfo in pr-elud. 
g f end. in prin. col. i o. rie. ijui feudum dare pofl. • ma fi deue auuer- 
tire, che in proprio fenfo non è nobile quel plebeo, che len- 
za la nobiltà del fangue, ò del merito acquilla titoli, feudi, 
ò dignità: Ba/d.in pr<elud.feud in decima dtutf. alleg. I. (leta- 
mata ff. de rradibus cogn. Dee. conf. 53. col. 2 Bon. de Curtili 
denob.p. $.». 200. 201. Lue. de Penna in l. cum neq-, C. de 
incolis lib. 1 o. 

Così quantunque dal Prencipe dicali deriuare ogni poli- 
tica Nobiltà Lc.ita Dominus dtjl. 1 9. ,& il Prencipe polla, co- 
me già è in vfo, concedere priuilegio di tale Nobiltà : "Bald. 
in l. facrilegij f. de diutrf. rcfcrip. DD. in c. cum redemptor. 1 2. 
q. i. & in 1. t. gr fin. ff.de nati 1. rejlit.-, contuttociò non può 
darfi la Nobiltà del langue, ò della virtù, fenza di cui al- 
meno il nobilitato dal Prencipe può ben dirli priuilegiato, 
ma non già Nobile Capyc. Latr. uidend. confale. 1 2. ». 7. 1 ’ 
g Impcradore Sigifmondo richieflo di tal grazia da vn plebeo 
fuo fauorito graziofamente rifpofegli. Ti pojfo ben io far ricco , 
e farti efente , come t Ntbth , dalle grautji_e\ ma farti Nobile non è 
in mano del Prencipe , fe non e un Dio ; Può bene il Prencipe 
comandare, che vn Afino cammini al pari di generalo dc- 
llriero, ma non può già mutarli l'Afinità. Onde fcrifle S. 
Gregorio Nazianzcno ’Nam quantum ad ilhtd Nobilitati s gcnus, 
quod in Pnncipum diplomatibus , &• editti s conftftit , tum ullo 
loco , ac predo habebo , cum diclam quoqs pulchritudinem lau- 
datam duxero , Simiamq; ob id uenerari ctrpero , quod leo efe 
itiffa ftt . Così può il Prencipe far nobile vn plebeo viziofo, 

C 2 nien- 
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nientemeno che Nerone nelle fue abominazioni prerefe 1 * 
imponibile . La pienezza dell' autorità Imperiale non arriua 
a preuertire la natura .• potria l'Iroperadore comandare, che 
vna Simia fi chjamafle Leone , ma quella farà fempre vna 
fimia, che quanto più falirà, più con le natiche pelate ec- 
citarà de' riguardanti le rifa. 

Vn' Ignobile nobilitato farà fempre, come vn baftardole-^ 
gitimato; l'vno, e l’altro gode del priuilegio, ma non è di 
natura . Concedo , che lotto lo ftatuto , il quale parla de' 
Nobili , vengano i Nobili di priuilegio Cjtof. ih l. quod fi ne- \o 
poter jf.de tejtam.Gar^ias de nobilitate glof. i. ». io. Otalora de 
fjolil. Htfp.p. 4. principale, i.n. i.fe però lo Ila turo non parli 
efpreffamente de' Nobili di fangue, ed efcluda ogni priui- 
legiato , come difpone chiaramente quello del Collegio de' 
itV* Dotasi Giudici di Piacenza. 

fud.Puc.Rub Non mi diipiace l' opinione di c*uelli , che i Nobili di pri- 1 1 
w. cof. 6 uilegio ftimano habili a gli ordini Cauallerefchi , che fanno 
proua di Nobiltà Menchaca.de fuccejf.creat. hb. 3. §. 30.». ajtf. 

z$o. Az^euedo hb. i.n. fp.tit. 1 . hi. 6. nou>erecopil loan.Gar •£. 
de noi. gl. i . §. i . ». $ c.Gart_. Gir onda de priuileg. explte. S 2 5». pur 
che fiano totali ordini iottopoftial Prencipe, che li nobili- 
tò Zach. Paftjualig. c/<]. moral. cent. i.tj. 191 .». 12. non eflendo 12 
gli altri , che non iono fuoi fudditi , obligati alle leggi di lui, 
nè al priuilegio, ch'è vna priuata legge c. pnuilegium dtjt. 7. 

Chi è Nobilitato dal Papa, può entrare in ogni religiola 13 
Caualleria; poiché infino l'ordine del Tofone, di S. Miche- 
le, e di S. Spirito hanno hauuto dal Papa le lor conferme , 
e tutti quegli Ordini, c'hanno voto, ò fpecie di Religione, fo- 
no foggetti al Papa, ch’è capo d'ogni Ordine, e fouranoGe- 14 
neralifsimo d’ogni Religione Prefidio Romano hi. t.p. 3. ojfer. 
l.&feqcf.foL 109. hi. }.p. 3. ofier. 7./0/.IO.ÌI quale ancoè Sou- IJ 
rano d' ogni Corona , e Monarchia , non folo nello fpiritua- 
le direttamente , ma nel temporale eziandio, indirettamen- 
te però , per quanto allo fpirituale in qualche modo fi rife- 
rifea , come ho inoltrato nel mio Prtfidio Romano hi. i. p. i. 

narr. 
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narr. yfol. 103. col. l.fol. 104 .col. l. & feq. hb. 3. p. 3. off. 18. 
zi. 

16 Ma fc bene non ha egli giurifdizione diretta nella tempo- 
ralità de gli altrui flati: la doue pare hormai opinione comu- 
ne , che vn baflardo legitimato dal Papa non fucceda ne i 
Feudi dello flato, cheha la temporalità indipendente dal Pa- 
pa Glof.inc.pcr 'venerabilem: qui fili] fini legnimi, tbiq. Ioan. An- 
dr. Panom. (fif ’Butr. GuUielm. “Bene diti, in c. Raynuttus 'ver. 
Cr 'vxorem n. 1 97. S. Anton, p. 3. tic. 29. c. 4. Sot.in 4. difi. 41. 
art. 4. Crotus in l. Gallufi §. (fig quid fi tantum n. 1 76.fi de hber. 
(èfi pofihu. Ang. confi. 19. ». 6-Soctn. fien. confi. 6 5. ». 7. hb. 3. Cor- 
nette confi, l.n. 18 .hb. 3 . Surd. confi, i.n. 7 6.hb. 1 Me noi b. confi. 
I Iitr. ». 43. ‘Turpurat. confi. 91. ». io .Qouarruu. 4. decret. 2. p. 
c. 8.§.8.n. 18.Ncol.deVbald.mtr.de fuccejfi.abintefi.fiol. 1 1 .col. 
3. Thom. Ferrar. catti. 1 .». I. 'Tafiquahg.cent. i.q. 1 pi.». 3. Mo- 
li» hb. 3 . de primogen. c.t.n.ìì, alter Molin. tom 1 . de /ufi. tr. 2. 
dtfp. 173. Peregr. de fideicom. art. 2 3 . ». 1 1 . Sancbej. de matr. Itb. 
S.di/p. 7.». 1 . 

17 Cosi T Impcradorc medefimo non può con la legitimazio- 
ne fua rendere vn naturale atto a Beneficj , ò de gli Ordini 
fagri capace, Glofi. ftfi Htgo, Qj Arcbtd. in c. 1 . di fi io. Zucbar. 
ini. pefibuma ». 24. £7-25. C.de bon.pofi. conti at ab. S. Anton. p. 
3. tir. 29. c. 4 .Sylueft. 'v. legnimi ». 6. Alex. conf. 2 .». 1 1 .lib. 1. 
Cont.Jen. confi. 1 6 . (jfr 74. Dec.confi. 2~] <3 .n.8 .Rtmtnald.iun.confi.4.6. 
». 91- Taludan. in 4. fient. dift.yi.q. 3. art. 3. conci. 3. fiepbal. 
confi 2 7 6 . ». 6 . lib. 2. € Bend. de Plumbino , ftj cum eo Menoch. confi. 
266. n. 48 T)D.iam lamellati . A/aiol. hb. 1 . de trregul. c. 8 .». I. 
Nutarr.tom. 2. confi. 2. ». 1 .SummaConfefis. hb. 3. tit. ip. q. 1 3. 
Vgohn. de trregul. cap . 44. §. 3 . £?* 4. Sayr. hb. 6. de cenfi. t. 1 1 . ». 
1 5 . Reginald. hb. 30. ». 72. Sitare g. de cenfi. difp. 5 o .fitti. 5. ». 7. 
Filliucc.tr. 19. ». iqp.^onacma difip.7. de cenfi. q. 2. pun. ).prop. 
3. "Pellet, p. i.difip. cler.§y.Cr 5 . Seraph.p. I. «feri/’. 3 Marta 'vo- 
to ] 7. Homob.tr. n.c.3.q. 1 X.fiupp. 4. tic.fiecundus legtt. modus. 

18 Ma fi come nulladimeno per vna certa fequela chi è le- 
gitimato dal Prencipe a confeguire il retaggio , confeguifce 

il 
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a Giurepadronato ecclefiaftico, eh' è vnito a quegli rPrap. in 
c. leg. difi. io. Rocch.de Curt. de iurepatr. '•ver. competens q. 
fiar Lambert, hb. i. de iurepatr. p. i. q. t. art. ip. Comarr. cit. ». 
li. incalce cosi direi, che tal' vno nobilitato dal Papa , ò dall* 
Imperàdore , l’vno, c l'altro de* quali hanno pure vn non ip 
sò che di fouranità da per tutto ,potria pretendere què po- 
lli, e gradi fecolarefchi, che non fono ad alcuno pregiudi- 
ciali ; fà per quella mia opinione l' autorità di quei Dottori , 
che credettero vn baltardo legitimato dal Papa nelle terre 
non foggette al Papa poter, fe non fuccedere in altrui pre- io 
giudicio, almen goder di quegli oflìcj, gradi , giudicature fe- 
colari, che folo a leghimi fono concelsi loan. Andr. ‘Tanorum. 
ine. •verter abilem zi.qm filtj fini leghimi . ffofiien.eo.tit. hb. 4.§. 
qual iter n. I i.Afien. p. ì.ftim.hb. S .tir. 3 S.art. 4. q. 1. loan.'Ba* 
chon. in 4. fent . difi. i y. q. 6 . art. z.Sum. Ptfanella r ver. illigitimut 
§. rei Ir. Sylu. •ver. legitimus q. 4. Couuarr. cit. §.8 . ». Sayrus hb. 6 . 
de cent. c. \i.n. 6 .c vale l' argomento della legitimazione alla 11 
Nobiltà di priuilegio, Pafqualig.at.q. is>i.n.t.& 3. 

Infiflo tuttauia , che la Nobiltà puramente Politica fiaco- aa 
me quelle monete di batta lega , le quali fe bene corrono per 
vna buona valuta ne' luoghi, dou’elleno furono per comando 
del proprio Prencipe coniate, tuttauolta fuori del di lui do- 
minio non fono che di poco , ò niltun pregio ; anzi contra 
l’ allegato Pafqualigo m'appiglio aH'autorità di Melchior Pa~ 
leez» tr. de maior. q. ; 1 . ». 4. ir ‘Tafchal. de utrtb. patri* potefi. p. 

4. r.2.».43. che credettero non douerfi il legato, che quel ta- *3 
le alla tua Nipote lafciò con efpretfa condizione , eh' ella a 
perfona Nobile fi maritaffe, quando maritata fi fotte ad vn 
plebeo femplicemente priuilegiato di Nobiltà ; poiché fe be- 
ne i Prencipi nobilitando nel fuo flato derogano a'priuile- 
gj , e flatuti , non fogliono però fi di leggieri derogare alle 2 4 
vltime volontà , ed alle condizioni honorate, che alcuno 
può alle difpofizioni del proprio mettere, come a lui piace 
/. quoties C. de donat. qu * fub mod. cap. •verum de condir, appone n. 
Duran.de arte tefiam.tit. 5, cautel. 18.». 3 . Bald. in l. pcnul.fi. de 
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. èxcuf. tut. gy in l. fi tjuts pojlhum.f.fihum infin.ffi ibi lafon.n.f 1 . 

Xfff. de liber. (éf pojìum. ci® frante dico, che le parole degli huo- 
raini volgari deuono effere inrefe , come il volgo le inten-i 
de, /. curri aut. C. de donar, ante nupt. Roman, conf. 4. ». 1 . an- 

corché altrimente per il Gius comune s’haueflero ad intende- 
re, Glo. Bart.ffi ~DD. in l.flipulacio ijia jp. hi (fuotf.ff. de >verb. obli- 
gaz. lnnocen in c. cum clamor de teflib. Roman, ctt. conf. 4. ». 6. fe 
farà dunque il teftatore huomo ordinario, fi deue intendere, 
che parli della Nobiltà del Sangue j poiché il volgo non in- 

ztf tende per Nobile, nè li nobilitati, nèi virtuofi,che non fo- 
no di fangue nobile Fetui. inc.fuper co. il 2 . de tifib. ». j. col. 3. 
Aiathefillan. notab. 103. t Taul. de Cafir. conf. 128. Cafaneus p. 8. 
Cath. conf. 1 7 . 

37 Non diniego a'Prencipi l'autorità di creare e Nobili , e 
Caualieri, ma tale io la confiderò, quale è quella, ch'altre- 

z8 si lor compete di crear Dottori. E' quello vn priuilegio,che 
prefuppone il merito della perfona , a cui deuefi communi- 
care. Non opera 1 ’ agente , benché da fe llelfo valeuole, 
quando alla introduzione della forma non è ben dilpofta la 
materia. Solo Iddio può fare iti vn tratto l'huomo honora- 
to, e meriteuole; onde in leuando colui dal fango non l’e- 

19 falta,che non gli dia il merito. L’huomo indegno, le fifol- 
Ieua, fi mette berfaglio a gli fcherni del Popolo. Le digni- 
tà, ò i titoli non l' honorano, ma per lui rollano fcnz' ho- 
nore, e poco honore ne riceue il Prencipe, che del fuoho- 

30 nore mal guardingo fi abufa della fua autorità, ò vna pom- 
pa fa di quella , che in effetto ei non ha. 

31 11 Dottore, che crea il Prencipe, fe dottrina non ha, non 
è Dottore ; il Caualiere, ch'egli fa , fe non ha proue di valo- 

32 re, non merita niente più d'vn valletto. S<f vuole di No- 
biltà priuilegiare vn plebeo , è di meftieri , che pria appa- 
risca in lui tanta Virtù, che auuanzi l'ingiuria fattagli dalla 

33 natura, ò dalla Fortuna, che gli diè llirpc ignobile. Ser- 
uono dunque cotali priuilegj per vn' autentica della virtù di 
quello, che dal Prencipe riceue il titolo di Nobiltà: Ma fe 

man- 
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manca cotal virtù , in tanto può dirli nobile , in quanto vn 
huomo morto può dirli huomo . 

La virtù dunque fa I' huomo nobile , il Prencipe lo di- ^ 
chiara : quindi puotè l'Imperador Sigiimondo creare in Fran- 
cia vn Caualiere lenza pregiudicio dell' autorità Regia; poi- 
ché cotal honore non è, che vn fempìice atteftato della vir- 
tù , e del valore , di chi lo riceue . 

C A P. IV. 


Altre fpeeie di Nobiltà , e fue dijfinizjoni. 
Della Nobiltà del Sangue. 


Latone in quattro fpecie diuideua la Nobiltà, j . 

I. di quelli , gli Antenati de* quali furono 

Centilhuomini Ululiti , e huomini d* honore . ; 

II. di quelli , che deriuano da huomini poten- 
ti , e principali III. di chi ha gli Aui , e'1 Pa- 
dre valorofi Campioni , generofi Guerrieri , 

famofi per le vittorie , glorio!» per li trionfi. IV. di colui , che 
fe bene ofeuro ha il nome de' fuoi progenitori chiaro tutta- 
uolta fi rende per le proprie virtù . E così di grado in gra- % 
do falendo il Filofofo quell* vltima ha per la più eminente 
Nobiltà , che richiede maggior venerazione , ed honore . 
belili, ine. Canonifti famofi hanno parimente diuifa in tre forti la 3 
(“Sc”a.b, Nobiltà. I. Nobiltà della ftirpe ; quella che abbraccia le p ri - 4 
me tre fpecie da Platone poc’ anzi addotte.’ di quella len- 
ir il I .tu ue Fe ^ ino > che parla '1 volgo.* Quella è parimente nomina- 
HoraV. ìib. 4! ta da Virgilio per titolo d* honore, Troiani* j-, a fangutne cla- 
r»r,da Orazio, *P«rr/f; darti Tatribui orti clarum gemi Ofci; 
^ySut.ub. 3. %ixt\o,cUra geniti {ima-, a proauu demi f sur» flemma, da Giu- 

ìuucn.SM i. uenakj darai genere, atej-, optbui <-vir,àz Seneca, Vdtbtlei Aui, al- 
piaut.'m mV- tit tnclytum titulii genui, da Plauto, ai illa laui efl magno in 
tenere ; di quella Nobiltà parlò Marziale, brutti fuperbo,m- 
* pig na’ ao bili , locupleti , gli deferifle il Platina; Nobile! appellando! cenfeo, 5 

V«r* Nob. <jUOS 
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tjuos & genut antitjuum , &• dittiti* bene part* aMaionbus re - 
lift* commendane. . . "> 

6 *E perciò il medefimo Ariftotile altroue la defcriffe fag- Arift.».R.hcc 
giamente COSÌ , Nobilitar eft tjuxdam Maiorum claritas , e poco 
dopo eft Honor abilitar Progemtorum , e ne rende la ragione; 

•7 nam attenditur fecundum mirtuxem generir : quindi mi pare mol- Ar,ftlbl - 
to in termine la diffinhtione di quella del Co: Romei appor- f - 
tata nel Cap. VI. di quefto libro, abbracciando quella. tutti i 
predicati della vera Nobiltà. - • , 

8 * Ed è certo appreffo tutti i Leggifti , & aflioma comu- 

ne, che non folo nel fuo proprio lignificato s‘ intende , ma 
: che è la vera Nobiltà quella, che prouienc dalla nafcita: DD. Menoch . C 6c 
? apud Tira<j-, de fiobil.Cap.ii. Onde il Menochio affé ri (ce; 

• che vn Dottore , ò vn Capitano figliuolo d'vn Ignobile non 
fi poffa dire perfona Nobile in ordine alla Nobiltà vera, qual 
è quella del fangue , ma bensì non vile, 
io * Quella è quella , che ha la cuna luminofaal pari del So- 
le . Per quella i Fabj , i Mattimi , i Verri , i Fontei, i Sceuo- 
li , i Scipioni, & tant’altre famiglie antiche di Roma fino a 
nollri tempi rifplendono nientemeno, che tante aritichiflì- 
me famiglie delle prime Città d'Italia, che hanno le origi- 
ni da Aui , & Eroi gloriofi . 

xi * Quella è quella , che ferue di folletico a' nipoti per le 

grandi Ijnprefe, che apre il Teatro alla Virtù, e porta il 
marchio dell’ honore ne' Difendenti : è quella , che man- 
tenne tra Spartani il valore , tra gli Ateniefi il chiaro lume 
delle Scienze, tra Macedoni, e Romani il valor Militare. I 
pregi di quella fi fono diffufamente toccati nel capo primo ^ 
di quello libro ; & è certa malfi'ma d'Konore , che chi èna- 
to Nobile dee continouare nel pofleffo della Virtù , in cui, 

& a cui dicefi effer nato, mentre è nato di fangue nobile. 
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c A p. v. 

Della Nobiltà cU Virtù , 



Obiltà di Virtù; quella confiderà rono i Filo- x 
lofi: danno Nobiltà i collumi nobilia chi è na- 
if to ignobile, "Bare, m L fim.C. de tondit. Feltri, m 
c.fuper co U i. de tefiii. », 5. Roman, finjr. 6 57. il 
$ qual dice , che preferire fi deue la Nobiltà 
della faenza alla nobiltà della ftirpe. . 

OfTerua anco l' Abbate m c. 'venerabili, de praien. che io fta T * 
tuto di certe Canoniche , il quale non ammette, cbe-ijNo - 
bili di tanti quartieri., e gradi, non può pregiudicare avir- ì 
tuofi infigni > che vilmente fon" nati : anco Catelan Corra Pa- 
trizio , e Collegiato Giudice di Milano m memorai. Iter. m. 
flatutum afferma, chci letterati celebri, quantunque d’ of- 
eura ftirpe , per l' eminenza del merito non fono eiclufì dal 
Collegio, benché k> ftamto ricerchi Nobiltà d'origine, poi- 
ché Velleo Parercelo hebbe a dire, optimut yuifep, eft mitltffi- 
«H,e f Malicatneffeo, humanam Noiilttatem in nulla alia re, 
tjuàm in ipfa minute pofitam cenfemus . 

Per le doti fcgoablte dèli- animo di Maria Vergine la più + 
nobile di tutte le creature del Inondo l' hebbe a dire S. Ber- 
nardi noi pondera Hygo de S, Caro Card, di S, Chiefa le parole 
di S. Matteo , che al Vangelo fuo,la vera ftoria delle azioni 
di Cbrifto, diede titolo di libro della generazione di Chrifto; 
■così prima di lui ponderò Filope Ebreo il tefto della Generi 
-fi* fune gtnerationes Woe . fioe mnr infitte, fjfi perfeftus fuit in 
generati omini futi , etm Dea ambularne, & vi foggiungc il fuo j 
penfiero y mt tn fi tram ette cimi, non more ah or uro A noi , Pro 
auos , Alatore ftj; cateroi recenfeat , [tue Potermi , fitte Mat er- 
mi , fed Vtrtutes tjuafdam ; tantum non difiertè clamttans nul- 
iam aham familiam , cognati onem , Patriam fiapientis effe pr<e- 
ter minuta ,& così pretto gli Spagnuoli corre il prouerbio, 

• ò i ca - 
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6 cadauno es hyo de fus olirai . Bartolo in quello fenfo diffe no- r . 
bile ogn' vno , cbtè virtuofo , in l. z. £. de corner, (gr mercat. * 
onde dKTe Claudiano. 

[ondato , minute decet , non fangtmu nifi. ' 

7 e lafciò fcritto quell'altro, Wobtles mere 'virente clari non ori- 

gine ‘Tarentum , mel Alaiorum eminente t. Et multi pulchriui viu«d«Wj 
• virtute nobtlem fieri , tjuam Jlemmate. > loTure. ^ 

8 * Egli è però vero , che accioche poflà auuerarfi, che la \ 

virtù faccia nobile, e riguardeuole , quella deue eflère emi- - . • 

nente, come fi è dimoftrato di foprafouero fia riconokiuta 

per tale nelle Corti, Ambafcierie, Prelature , come in prò-* - 
g refio di quell’ Opera vedrafli ) /emano per eflèmpio nella AUyOuWc. 

Si ioenza legale quelli Perionaggi della noilra Patria. Il Pia- 
. centino fondatore dell' Vniucrfità de Mompitieri , il Baga J Doc.ec 
rotti, Rogerio , Guido Suzaria , il Cremeofe ancichifltm» &f eq < l .o , .£ 
ghiofatori , Filippo Caflola , Rafaele Folgofi. Chriftofòto, &n - 
& Antonio Nicelli de' Signori d’Erbia, Giotda S. Giorgio 
detto il Preuofto di Milano, e Cardinale Aleflandrino, Ma* 
rio, e Pietro Antonio Anguiflola de’ Signori di S. Damiano, il 
Conte Federico Scotti di. Vigoleno, esimili, che con le loro 
Opere hanno aggiunto bonore alla Patria , ed alle loro Fami- 

i o glie . Come nella Filofofia, Teologia, & altre feienze Lombar- 
do Maeftro di S. Tomaio Cantuarienfe, i PP. Carlo Sctiba- 
nio nato in Brufleles di Padre Piacentino, Sforza Pallama- 
ni Cardinale , Luigi Albrici , Francefco Pcllizzari , Paolo 
Calati , Domenico Gamberri tutti della Compagnia di Gie- 
sù . Per non ridire altri Autori di primo nome, che hanno 
accresciuto gli fplendori alle loro Religioni, e Cale , alla no- 
ftra Città, ét all'Italia . non' deuefi però tralasciare Corne- 
lio Mudi Vefcouo di Bittonto, che lafciò sì degna memo- 
ria , e sì gran kiftro nelle facre Opere foc lempre ammira- 
bili ; il Viiconti, $t il Baffi nell’ Aritmetica, e Geometria, 
il Bolzoni nella Matematica, Architettura, e Fortificazione, di PÙC. 

n ”E finalmente nella Cosmografia , nell arte marinarelcq, , 
e nell' Aftrologia Sopra tetti gli huomini .de' fecoli paffati , 
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chriftoforo e fors’anchc véturi auuenire il gran Chriftoforo Colombo fcuo- % 
223uvau p r i tore del nuouo Mondo, Generale dell'Armi Cattoliche alla 
di Pr ajciio, grande Imprefa,dicui non fu, nè fara mai la piùgloriofa;Gran- 
vììiicdi Nart de Ammiraglio del Mare Oceano , Duca di Veragua , Marche- 
SftSnE ^ Xamaya, Almirante, Vice Rè , e Gouernator perpe- 
JwduuuT tuo In ^ ie 5 d quale per la fua quafi fourumana virtù, fe 
di Piacenza folfe vifluto al tempo della antica Gentilità , haurebbe hauu- 
Jufc^np!& to d primo luogo tra gli Dei; di cui dice vn' Autore infigne, 
5ocdt ncs * CÙ c ^ c non ^ nato Mondo huomo maggiore , e di maggiore 
fublimità d'ingegno, e grandetta d'animo .-gloria eterna, c 
fuperiore a tutte della noftra Patria, come fanno fede chia- 
omp. ift. ra gl’Iftrumenti autentici , e proue addotte dal Canonico 
ruc e nci d kne Campi nel difeorfo iftorico della Nalcita di Chriftoforo Co- 
w , m , an l° m b° fcuopritore del nuouo Mondo. Il di lui figlio D.Fer- lt 
uj i- rando fu - Cofmografo maggiore di Carlo V. 

La virtù guerriera maflime non ordinaria rende gli huomi- 
ni Nobili, come a parte fi dimoftra in quello libro, e cosi I} 
dell’ altre virtù in grado eminente. 

C Ji P VI. 

Della Nobiltà di Sangue,* di Virtù 
Dell’ E ccellenzjt * , e prtutlegt della medefma. 

; • ' ... ! ' 

Obiltà di Sangue , e di Virtù : c quella per 
mio auuifo è quella , a cui la vera diffinitio- i 
ne della Nobiltà fi conuiene. Varie fi troua- 
no, ma niftiin' altra meglio fi addarra a que- 
lla fpecie, che quella ci dà il Co: Annibaie 
Romei, Caualier Ferrarefe, E' njn bene di for- 
^ - ,juna , che all huomo accade nella fua prima origine , faticatoli 

«ciiagior.*. „<&*//' honoreuolezje.a de' fuoi maggiori , e dallo {pie udore della Pa- 
* J *‘ 8e jjtrtx , per lo efuale meritamente fi fuppone , di' egli fa molto più 
, fratto alla Virtù del nato di mec anice in Patria nule . Quello dun *• . 

{ „<fue farà tenuto piu atto alla Virtù ,, e chiamerai veramente^, 
j ‘ 9 sfo- 
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,, Nobile , che dtficendera legit imamente dei huomim fi e da donne 
„chiare , fé risplendenti per <~virtu , o per ricchezze, o per quelle-* 

,,cofie , che più fra gli huomim fi (limano, (Sfi haurà hauutomol- 
„ti nella fua fltrpe d' ogni età , e d‘ ogni fefio riguardeuoli , ed il - 
yjujìri ; e che farà nato in (fitta edificata, ed ampliata da huo- 
„mini Heroici , e gloriofi . Laonde quanto maggiore farà il nu- 

3 ,,mero de'fuoi pregiati Anteceffori , tanto e' farà piu nobile. Sipo - 
„trà nondimeno chiamari astutamente 'Nobile colui, del quale-* 

,, perduta fi fora la memoria dell Ignobiltà , la quale memoria fi 
„preficriue nello fpajio di tre età. 

4 In due parole Ariftotile nella fu a Politica difle la Nobil- 

tà elTerevn' honore, che ci viene dalle antiche ricchezze, e 
dalla Virtù de’ noftri maggiori. Gloria filiorum parentes eo- Premi. 
rum, è fentenza irrefragabile di Dio , confermata anco al- . .-m 

troue Gloria hommis ex honore patri! 
ter fine honore . 

5 Quindi è , che fempre tra quelli di virtù pari fi preferi- 

fee il nato di miglior fangue “Bald. in l. memini in fin. C. de 
adito, diuerf. indie. Felin. cit. c. fuper eo de tefiib. col. 3 . in fin. Cyn. 
in I. prouidendum £, de poftnl. Panormit. in c. I . not. 1 . de don. Iar 
cob. Alitar, me. 1. §. cateti tit. quii dicatur dux.Hofiicn. ine. <■ ve- 
nerabili S in 'ver. non multos de praben. Felin. tnrubr. de maior. O* 
obedien.col. I .&• in c. Clerici col. 2. 'verfi. doti or. ibi Philipp. 

Dcc.de tud. Anton. Corfet. in repet. c. grandi col. 9. defuppl. neglig. 
pral. C»rn. in l. ' vlt . not. 'vlt. C. de com. de leg. Ludou. Bolo, in 
Auth. habita . col. 20. •verfi fied fiumpta. C. ne fil.pro patr. T iraqucll. 
de Nob. cap. f. ». j.Cafian.in Cath.glor.Mund.p. 8. confi. 7. anzi 

6 è probabile , che vna mezana dottrina , ò virtù ne' Nobili 
fia merito pari ad vna dottrina, ò virtù maggiore (non pe- 
rò eminente) ne gl’ ignobili , Bart. confi. 3 5. col. iMb. v. 

7 Quegli è veramente nobiliflimo, che accrefce lo fplendo- ouid. iib, 4 . 
re de gli Ani con le proprie Virtù , come Ouidio cantò. Tnft.dcg.j. 

O qui, nomintbus cumfis generofius Auorum, 

E vupcras morum nobilitate genus . Man.ub' j. 

Marziale anch’egli. . J 

In-. 
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$ o Trattato di Nobiltà 

Jngenium, /Indiami/. nbt , morefij. g ennfic/. 

' ' Sun * Eguiiu. 

Et il B. Aurelio Caffiodoro,//r*r indigna pofìtritas laudes 
anrit/m Generis abnegar, ira preclara de Torri bus egregia di Sta 
confi rmat. S. Ambrosio conchiude, piena eff laudario, </ue gemi, g 
mora , offiaam , factum, indteium cotnprebendit dagli Dei ede- 
re amata la Nobiltà dille già Euripide .• l'iilefib altroue nje- 
bemens nota, infignts nuer mortales a bona notar» effe : <r ' 
magli , magtfit/. tilnflratur ‘Nobilitata nomen forttbus , fi] di- 

g™* ■ 

Sono ben’ indegni del titolo di nobili coloro, che nellafo- $ 
la virtù degli Antenati fi gloriano, e dati a vizj deprezzano 
fuperbi la virtù altrui s onde Mario quel gran Romano fi 
duolié, nane ’indete , (judm iniqui funt, quod ex aliena utrtute fi- 
bi amogant , td mthi ex mea non concedami ; fcilicet amo tmagtnts 
non balco, & <fma mihi nona Nobilitai e/l, quom certe pepenffe 
fneiins e fi, cjaam acceptàm corrttfiffe, ■; 

, *£ben che i Leggifti confermino, chela Nobiltà c quel- io 
Ja , che prouiene dal (angue , e dalla naicita Mtnoch. confi. 
1ay.fr.4tf. tuttauia danno fermi per lo più nella propofizia- 1* 
«e, qtwìe dima no vera, edere la più nobile quella Nobiltà, 
che ciaicufto S' acquida con le proprie virtù Decian. refip. 7. 
n. y 3-aW. DD.pa/fìm. opinione acclamata da tutti §)i 
.Antichi apportati dal Nani , e dall’ Amancio . Però con'fef- 
fano , eh' è più nobile colui , che accoppia con la Nobiltà 
del {"angue la propria virtù, e le proprie dignità , e valore 
Ttber. Dedan, refp. iyj. ». 1 1 2. Tool. 5.&DD. paffuti, opinione li 
irrefragabile, la quale non ammette contradizione non fo- 
to nella comune del volgo , ma molto meno nella vera, e 
più fenfata intelligenza de' Cauaheji , e perfone capaci d' 
honore 3. .... . j 3. ■> • (. > 

* Qp iodi. Boezio diurnamente ditte, Ntbdttas cft <ju*dàm U- 1 3 
us Siemens de meriti s Parentam s Nobile e/l id, <j*cd ex bo- 
no prodi/ 1 genere ■,generofiam.autem,ijuod non a fini natura decli- 
nami . E perciò deuono i Nobili attendere alla viftù per 14 
-,1 • non 
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non haucre il rimprouero di Saluftio, qmnth •vita Mtiorum salutata. 
prxclanor ejì , tanto Pojìerorum focordia flagttiofttr . «'“«• 


S 


CAP. VII. 

Dignità tanto militari, quanto da T boa douutc 
a' Nobili. 



N tutti i tempi , e in tutte le ben' ordinate . 
Republiche furono le dignità maggiori, & i pu- 
blici honori nelle mani de' Nobili , come hog- 
gidì in Veneria , & in molte altre Città', e 
come s’è anco detto di fopra. r - :r >r 3 "* ; SiT 

1 Solone Legislatore de gli Atheniefi iftitul 

de nobili di fangue, e de piu illuftri tutto il gouernodi A“ t -' r ' *'•* •’ 
thene , deludendone i Theti , eh' erano gl' ignobili* & i me- Ari na t .i;b.t; 
canici y perciò dal Filofofo riputati men' habili alla felicità . 

Ancor Seneca, chefempre ftimo più della Nobiltà della rtir- 
pe quella della Virtù, pur confelsò eis , (fai non nati Junt Solone. 
‘Nobiles, fed fochi , nthil cmde/ius conforme al detto antico 
a/pcrius mbil eft bumtlt , curn furgit in altur» : oflferua Cornelio 

__ Tacito, che a Tuoi tempi i Germani Rejres ex Nobilitate, Z)u- 

3 ces ex Minute fumunt . Platone irtituendo la fu a Republi- 
ca ordinò, l^mbihbus genero fi tmperent . Le leggi de’ Longo- 
bardj non voleuano Giudici , che non fòlfero di fangue No- 

4 bile; perciò in Lombardia , particolarmente in Piacenza il 
Collegio de' Giudici non ammette, chi non ha chiare pw- 
ue di Cauallcrefca , ed antica Nobiltà . 

5 «Tema il Muzio, che torto mancarono le Republiche di M(lt . vcItf 
Siena, e di Fifa, nè quella di Firenze fi è conferuata , quel- 

la di Lucca ha patito graui trauerfic, quella di Genouanoft 
ha perleuerato gran fatto nella fua libertà ; perche eran'Re- . T 
publiche di gente popolare, nè il gouerno principale erafo- ” 
lo tra Nobili. Vollero quelle imitare i Lacedemoni ; per- *fc«! ,b ‘ 1 ' t 
ciò di poca gloria riprefi dal Filofofo, onde molti mali ef- 

* fere 
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3 f T ritèito diNobiltà: 

fere lóro aBuenuti racconta. La Nobiltà è nata a i comari - 
* di , la plebe alla feruirù . 

tiiiic. iib. ». Romolo, che (labili il piò gloriofo Regno , e la più fa- c, 

iut*q.R«n. mo f a Rcpublica de! Mondo , diè il gouerno delle fagre, e 
profane cofc a que gli, che trouò di miglior fangue nati, e di 
facoltà più bene 'danti ; onde Patrizj, come amminiftratori 
della Patria li nominò ; onde in pVopofito hebbe a dire di 

in Epithiia. £ larus de Genti' Latina 

SwUe ‘ £(t Irncnis, tfuem Patrie^ r Maioribus ortum * 

- Riabilitai rampi tnlit. -Nt: ^ • . ‘ . , 

niajib.4. E (è bene tumultuò la plebe Romana poi, e volle anch’ 7 
ella parte nel gouerno; tuttauia non d' ogni sfotte del popo- 
lo , ma di quelli fi tollero , che chiari di virtù , e ricchezze ■ 
to.RoÌ° baueuano Nobiltà naturale , k politica non 1 ’ haueano , per 
non edere deriuati da que’ primi Patrizj , che iftituì già 
Romolo . E così fempre , come Cicerone hebbe a dire ijt , 
Ciceroia tjiti notili genere nati fune, omnia Populi Romani beneficia àor- 
. mm> ’ mientbus de fcr untar ; e fempre , come oflèruò Plinio , nella 
Win iu«. Hb. dimanda degli Officj s’ hebbe riguardo alla ftirpe ,non mm- 
3 ' Ep ‘ 11 ’ tjuam Candidatici aut natala 'competitori! , aut annoi, autetiam 
tui. capit.io rnores arguerat ; fi come fcriue Giulio Capitolino , che furono 
Gordiano. re f e grazie al Senato , perche haueffe al Proconfolato dell’ 
Africa mandato Ftrum Nobilem . , 

Loda Lampridio l’ Imperatore Aleflàndro Scuero , perche 8 
nell'Ordine Equeftre non ammife giammai alcuno di ftirpe 
baffa , ò feruile.- c tra le feeleratezze d’ Heliogabalo conta 1 ’ 
elezione d' alcuni di ftirpe ignobile alia dignità Senatoria, 
•uritiibi. Claudio Cefare meritò lode appreffo Tacito, mentre accreb- 
• be il numero de’ Patrizj non con perfone della minuta ple- 
be, ma folo con alcuni de’ più vecchi Senatori , ò pure tfut- 
Tacit. Am». b U s piati parente! fuerant . Augudo conofcendo, che le Cit- 
tà,® gli Stati riceuono fplendore dalla Nobiltà antica de* 
Cittadini, e delle llluftri Calate, volle , che. Ortato quan- 
tunque t impoucrito, per effer nipote dell’Oratore Horten- 

fio, 
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Co , fi accafafle, ne (lari fi ma famma exjlingueretur. 

9 AlefTandro Magno, .Monarca dèli' Oriente , domati eh’ 
hebbe i Perfiani, acquiftolfi eziandio preflb a quelli' grafia, 
ed applaufi , perche le maggiori dignità diede a’ più nobili, 
lo ex nobiùffìmis Pfrfdrum : anche hoggidì nellindie Orientali, 
quei, che fono d’illuftre nafeita, hanno le facende fagre,e 
«profane- dello Stato nelle loro mani. I Turchi, gente vile, ne- 
mica di Nobiltà , c fprezzante delle Virtù , ritengono in 
molta venerazione alcuni federati , perche fi vantano della 
ftirpe infame di quel mal nato loro legislatore Maometto. 
I Traci, perche da tutti c conofciuta,e rifpettara folle la No- 
biltà, portauano in fegno d’efla fregiata la fronte . Gli Ar- 
cadi, perche fi millantauano più antichi della Luna, hauca- 
no quella per loro infegna. 

1* Lunare hebbero ancorai Romani d’antico fangue lefcar- 
pe, ò perche cotal fegno da gli Arcadi pigliaflero , ò’ per- 
che la C, che par luna crefcente, folle nota della ftirpe di- 
fcefa da que’ cento Padri del Senaro , che (labili già Ro- 
molo, da’ quali poi difeefero tutti i vecchi Patri*; . Ha- 
ll ucuano coftoro vna legge , che dicean di Profapia, per la 
’ quale erafi decretato, che ogni qualunque volta nafcefiencl 
Senato per l’elezione de’ Confoli, ch’erano i primi del go- 
uerno, contefa ,òdifparere, il Confolato fi delle a quelli 
*3 delle antiche Famiglie Flauia , Torquata , c Fabricia; così 
tra i Lacedemoni haueuano il primato i Poderi di Licurgo, 
tra gli Vticefi que’di Catone, & in Galazia quanti tirauano 
l’origine da Tucidide. 

14 *L’ all'unto di quello capo fi è con tante proue illuftrato 

nel primo capo di quello libro, & altroue, che fi è (limato 

fuperfluo l' aggiungerui maggiori chiarezze . 

■ . r. . : . . ; • J l'jì'.Jl Ojnl 

- 

tf«»l . b orlo ùfc :.iv{ non hi> turwmiSnol 

trui » J f?on m>>mn >V .ih -i suiti 

: » 
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JNàOihà come, e mimio fi tetfrijndì a'Poflfri, '• * 

. «to™. '««ì» pmfimmo. , 


□ ! abili. 


Sap.J. 
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.Afl» M %Ii la, Nobiltà '<Jtf Padri ; perche, co^ i 
tpe Moliamo detto , pi© meddimo atìertna» 

'• gloria ex henore patri* {tu ; $c il migliori 

retaggio, eh© poflàti© f i Padri aMorofighlaiìtian 
xc,è lo ipléndotc delle loro aaiooÌ5«pvw4 4/H 
tefn hartditas a‘7 t 4eribus (rnditnr Itberjs-^ ontnifì 
. pairiffìgnÌQ prfflantiqr.f^l^in <virtutfj t ?.eruvpj\ geJiar*w <iiiÌQ 
cieer. Tullio; & aliai bene diifinironò Landolfo , e'i Cardinal 7-a-< 
faìtStóm! ^ are ^ la L* ‘Nobiltà deliaMirpp pfr syt,*. dignità , id hemrmo- » r 
tftx* prouemente dalla cbffpe^zji. dfhfiugMfrfbt da' Padri tira 
feritine, e ne FigliiAf ùgiùmi ft* eonttnodA ',.. Ondo 

la Nobiltà, che alcuno per. oftej nobili,. per cojmndi, per 
virtuose azioni, per ftNPA & ivo; .Principe , per 

valor militare, per arti nobili, lì acquiftò, và continouan- ri 
do , come da ra^icq.ne’.nin)).ÌQ tutta 'fe.Poftcràà» .chr.de> 
fuoi Maggiori, fe hpqt jtraligna » fogne la condizione »wrje^ 3 
ioide 'fiat. ini. jLfjjr. i 4e.dk 

g».& in l. Senatorie Fiùtqnff de $enÀt, Antep, ifer, in. Confili, Il 
SiuL incip . profecjuent ep y ibiep. Mt(ì,c4.6.&e?{. 7 . 9Mt.lt l. c*m 
antiij. col. j. <j.s. Q. der pm^e deliìr. Lucat 'de. Tenta in U Aititene 
col. i. de diga. Gatll. Land, ir Card. Flprpn. jn cltm „ i. <j. i o di 
jBapr. Psnormit. in t.lifet tip fin* de etvfiint. - >t 

Ben’ egli ‘è. veto., eh© la Nobiltà acadeptale intendono i 4 
Giureconfulti (peTefep^quel poftochanno t Senatori co T 
loro Poderi, ò i Conti, od altri Titolatfco' loro difeenden- 
ti; fe manca nella famiglia il Senatorato, ò la Contea, òi 
fondamento del ticolo , non palla più oltre dei pronipoti 
glof.in l. ì.de dign. anzi le dignità minori non tramandano 
d ^ggi, che a’ figliuoli, y?d & Aiilites §. i. ff.de excuf. tut.ben j 

A‘r. T J fi SÌ 
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6 sì continoli! la Nobiltà della ftirpe fino in infinito ; onde i 
Porteti di quel Senatore continouando nella vita de’ Nobili 
fanno in infinito la cafa Nobile ; Abb. in c. licei de cenfib. 
Martin. Lauden. Ir. de dign. •verf. 44. Alitar, in c. I.§. coleri tit. 
quis die at tir Dux.Jo: de Piai, in eLl. 1. de digmtatibus lib. 1 1. 
Rayn. in tr. de N ob. ej. <j.prin. quafiiun. 3 . Lauren. Calcan. confi. 8. 
col.y. veff. ex prediclis Cof. Guyl. in prag. Sancì, tic. de eie ci. §.in- 
fup. in r v. antiquo. Affitti, in (fionfi. Sicilia incip. intentionis col. 9. 
not. 6. Tiratiteli, de Nob.cap. 15.». $.CafJan.tn cath.glor. mun.p. 
S.rW. 24. 

~j Anzi i Romani ftiinauano più Nobile, chi haueua più an- 
tica origine ; al che in proua fi accommodano le parole di 
Cicerone, il qual parlando di vn fuo nemico, eh’ era fiato 
Confole non per merito proprio, ma per quello de’ fuoi An- 
tenati già paflap gran tempo pria , dice, obrepfifit ad bonoret 
errore bominum, commendatone fumofiarum Imaginum , quartini 
inbil [inule habes prater color em . Plinio commenda Traiano, 
j>erche fi quid 'zrfiquam finpis antiqua , fi refidua claritatis , 
hoc ampie x ac ur , Cr refouet , ac in ^ofum Rei pub. promit zfunt 
tu bonore bominum , ((fi ut bonore f armila magna nomina ex te- 
nebrie ohliuiems tndulgentia (fi af arte , cutus ejl , ^vt Nobile s & 

8 eonfieruet , (éfi effiaat l’Antichità fteffa è pareggiata al merito 
l.prouidcndum (fi. de pofiuland. ibi: aut inerte um Nobtltffimos fece- 
nt, aut 'vetufias; nel qual fenfo cosi Saliceto l’intende, e do- 
po lui altri Giureconfialti l. i.ff. de cenfib. Nobili* Rcgiombus ferie 
Jacularum antiqmlfima gloriauafi predò Virgilio il figlio di Te- 
lamone. 

Seque ortum Antiqua T euarorum a fttrpe njolebat. 

E Turno ancora Auis, Atauifiq. potenr, anco Camene, cui genus 
a proautt ingens. Stazio chiamò Adafto, perche di antica ftir- 
pe diites Auis-, predo Omero fi loda il Rè Agamennone per 
edere gener ottone Antiqui or, Seneca pure all'Antichitàconcede 
maggior pregio, r ucterifq. foboles fianguinis mmium inelyti. An- 
tiche lmagini piglia Properzio, per denotar Nobiltà fegna- 
lata per memorie d’huomini, che precedettero di molti fe- 
• E 7. co- 
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coli, alla quale ogn' vn cede, fuori che Amore , che a nif- 9 
funa dignità ha riguardo. 

Nec tilt 'Nobilitai poterit fuccurrerc amanti j 
Nefcit Amor prifcii cedere imagimbut. 

A Mario non mancauano i meriti per lo Contatalo , feri- j 0 
ue Saluftio, fuorché 1 ’ antichità delta Famiglia. Egli fteffo 
lo dice, quod hnagines non babco ì & quiamihi noua Nobilitai. 
Suetonio oflerua il punto, Neroni Galla fucceffit , nullo gradi* 
contingens Cafarum domum , fed haud dulie nobilifftmut , ma- 
gnaq; ac 'vetere profapta: quella autorità feruedi feufa alla te- n 
meraria ambizione di quegli Hidalgos di Bifcaglia , e Catalo- 
gna, i quali per riputarfi del vecchio fangue di Spagna fo- 
to, non infettato mai dal mifcuglio del Sàngue Moro, Giu- 
deo , ò Marano hanno fempre in bocca , benché mefehini 
pecorari , la loro Nobiltà dicendoli 'Nobles corno el Rey. 

Anco Valerio Malfimo racconta, che Emilio Scauro an- n 
dò impune di certa colpa per lo riguardo , c' hebbero i Se- 
natori Romani, al merito del già fuo Padre, & all' Antichi- 
tà venerabile della fua cafa. Conchiude S. Bafilio omne fieri 
per Antiquitatem nebtltui ; perciò tanto è riputata più nobile 1 3 
vnà famiglia, quanto è per più lungo tempo in pofleffo d' 
honore. In quello fenfo parlarono col Peripatetico, con S. Gi- 
rolamo, e con altri de' primi fecoli que’ Dottori , che dille- 14 
ro dalle antiche ricchezze lafciateci da noftri Progenitori, 
c dagli antichi Feudi deriuare ne'Pofteri la Nobiltà. 

In riguardo del merito dell'Antichità fola, e non d'altra ij 
virtù, ò pregio vfarono gli Ebrei dicoftituire Prencipi .del- 
la Famiglia i primogeniti. La Primogenitura non è, che 
-vna fpecie di Nobiltà , ò di honore di preminenza , ò di- is 
gnità , che ci dà la fortuna col beneficio del tempo te pure 
l’offeruaronodi principio quafi tutte le nazioni del Mondò. Id- 
dio fteffo ci hebbe riguardo. Pondero vn palio di fcrittura 
tra mille, che fono tutte al propofito; quella per moftrare il 
gran merito di Giuditta la Santa , che recife la cella altiera 
dell'orgogliofo Oloferne , forma la fua Genologia conti- 
.. . no- 
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jj nouata per tredici gradi fin’ a Salatiello figlio di Simeone, e 
per la Madre abiatico di Ruben , l'vno, e l'altro i due pri- 
mi figliuoli del Patriarca Giacobbe; onde conchiudono Teo- 
logi eminenti, magna profetò “Nobilitai ludi t ha , ejuf oriunda 
tjl e duobus ‘Trinctpibus Tatriarchis nata maioribut. 

I s ‘ Ed è ma(Tima appreffo i Leggifti di maggior grido, co- 
me è comune opinione non folo appreffo i Nobili , ma an- 
che appreffo il volgo, che la Nobiltà non fi mifura dallo 
fiato prefente, nè dalle dignità, benché foffero le maggiori 
della Terra, ma dall’antichità dal calato; cosi in propofiro 
di precedenza decide il Deciano conf. i<j. num. 138. con 
. quello fondamento, che Nobilitai a 'vetujìate generis nobihf- 
fimt njires trhatt , appoggiato fu 1 ’ autorità di Bartolo in l. 
t-C-d* dignitat. e d’altri grauiflìmi, e cofpicui Autori. 

C A P. IX. 

Nobile t e Gentilhuomo fe fumo [inorimi , (5* in che 
coffa differivano . 



lObilc, e Gentilhuomo non è vna cofafteffa; 
fc? poiché rutti li Gentilhuomini fono Nobili; ma 
tutti i Nobili non poffono Gentilhuomini, che 
abufiuamentc, chiamarli . Dicemmo conue- 
nire il titolo di Nobile a chi ha infigne Vir- 
tù, ò a chi ha priuilegio del Prencipe. Que- 
può dir Gentilhuomo, fe non ha lo fplendorc del— 
. Quindi e, che la Nobiltà della Francia ftima più 
il titolo di Gentilhuomo, che quello di Nobile, come (limali in 
3 Venezia, òdi Caualiere, come in Ifpagna. I Romani dice- 
uano Gentilhuomini que’foli,c'haueuano cognome di fami- 
glia honorata , nati di perfone ingenue , gli Antenati de’ 
quali non fi làpeua hauere fordidamente lèruito, nè era- 
no paffati nella famiglia altrui. 

■* Gentili erano detti da gente, ch'è nome collcttiuo di più; 

dun- 


fti non fi 
la ftirpe. 


Apud. Celi- 
damili ludi. 
th.c.S.S. i.a. 


Martin. Lau- 
dcnf.in tildi, 
de dignitat. 

q-M- 


Il CoiRomci 
gìotn.t.cart. 
181. 


- Tornato y 
Garzoni, nel- 
la piazza.» 
vniu.difc. 1 9 


Pio.Jtolfi nel 
Conu.v. No- 
bile. 

Calcpin.Sr 
Nizolius ex 
Cic v.Genti- 
lis. 
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Cicero ia 
Topic. ad 
Treb«. 


Couarr. var. 
refblut.lib. 4. 
c. 1 .n.i 1 .veri 
Au verò. 


Ariil. r. Re. 
eh. ad Teod. 
». 
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dunque quanto piu faranno gli afeendenti, più dell* efler di . : 
gente partecipai . In fenfo di molti Cicerone la prefe, 
quando crefcendo all’ vfo retorico ferite fingala hommes , 
tiuuates , nat toner , gentet ; e pur'i Romani vl'auano di dire 
per Cafate la gente Elia , la gente Valeria, ch‘ erano perp 
generiche a famiglie di diuerfi cognomi . In quefto fenfo gli - r 
huomini plebei diceuano fine gente : cosi Orario , e tanti altri. 

In quefto fenfo cantò de' Fabj Ouidio. > 

Vna Domus a >ires y &• onus fufeeperat orini, 

Sumunt Gentilet arma prof ejfa manus. 

Da quelli Gentili, eh' erano i Nobili, è venuto il nome j 
diGentilezza, eh' è vn marchio della Nobiltà, vna virtù pro- 
pria delle perfone di buona ftirpe . Sccuola infegnò a Tul- 
lio gentilet effe, ejui ah ingenua onundi funi ; non Semi, non Li- 
berti, non Libertini fanno Gente: dice Boezio, tfuoniamabAn- 
tiijuitate bgenuorum (jcntthtas dicitur. Nè muoua fcrupolo, c 
che lotto nome di gentili non vengano i popolari , fe ben 
foffero di quelli, che Giunone prefso Virgilio dilse. 

Gens inimica mihi Tyn lnenum naaigat acjuor. 

Imperoche altro è efserui gente , altr' è chiamarli huo- 7 
mo di gente , cioè Gentilhuoroo . Ofseruo , che vfauano gli : 
Antichi chiamarli di qualche cofa , volendoli dire huomini 
di valore : al quinto de gli Atti Apoftolici diceua Teoda fe 
effe alitjuem, e Cicerone ad Attico^ir, <z* uelis ma effe ali- 
tjuem-, quindi li Spagnuoli impararono a chiamare i lor Gentil- 
huomini Hidalgos corrottamente da Hyos d' algo , che vuol . 
dire figlio di qualche d' vno ; ò per iftare nel latiniimo poc' 8 
anzi addotto non fine gente : ofeuri, & ignoti , e figli della 
Terra fono chiamati i plebei. 

Torniamo al punto dell'Antichità della ftirpe , che gente 9 
fu da gli Antichi chiamata .* il Filofofo fcriue hauerlì di lei 
quella confiderazione , che fi ha in prouarela Nobiltà d'vna 
Cittade: 'Nol/ilitas igitnr (ferita , {gr Cantata efì indtgenat , aut 
• uetufìijjimos effe, &- pnmos. Nel che io penfo, che la Cib- io 
tà medefima di Piacenza con molte delle fuc Uluftrifs. Fa- 

mi- 
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glie fuperi di gran lunga la Nobiltà dì molte delle piàfrran- 
‘di, e famofe Città di Europa. 


•imo 


: <ivt> t»rà\ 

C ji P» i JT. « ! à 





Trerogattue , Preminente , e Prw% iVotòr di 
Sangue ne' Gouerni, & in altro. • f c n j 

[ Velli dunque fi hanno a flimare , che fono le 
honorate reliquie d' huomini infigni .’B me- 
rito, c' hebbero con la Patria iìorodPadri, 
ridonda ne’Patrizj, che fono lor figliti H'^n 
effetto di giuflizia l’honore , che fi' fa afinc* 

• . . f ito; perche è premio douuro alla Virtù^fcè 

figliuoli fono heredi delle facoltà , de' nomi r e delle inferno 
de gli Aui, perche non hanno da redare quel gradò, c'hri 
quelli fi guadagnarlo ? Fu detto, che asoldati Ccfàre co' pre- 
mi accrebbe la virtù, ma Othone la coruppea'medefimr col 
doni : quelli tengono dalla volontà di chi dona ; «quélli 
- dall' obi igo. Taluolta i Prencipi con crear Nobili, che noti 
fon* tali, donano al dishonore gli honori , e fanno gliihuoV 
mini infingardi , e fuperbi. . : c - obb 

} Alla Nobiltà bensì è douuto il pollo , che il valore de gli 
Antenati lor acquiflo, nè il demerito proprio ha prodigamene 
te gettato . Che premio fi darebbe a colui;, che rhori per la Pa*’ 
imi £ inerì gloria fera nxnit : honorare vn fepolc rocche gio-» 
ua. fe altri fatica per accomular tdori a' figli, non prete.* 
de altri d’impouerire i fiiòi almen di gloria. f 

11 Padre fc ne figliuoli fi conofce, anco ne'iigli deuefiri- 
conolccrc ,infilijs fms agnofatur rvir - oltre di ciò alla nafeià e«i 
ta iogliono corrifpondere le operazioni di lado degenerano 
4 dal fanguc ; Gli fplendori de’ Natali fogliono tendere gli ani- 
mi più inclinati alle virtù, in pochi s’ allignano aflième No- **• 
v Piltà di fchiatta, e viltà d’animo. 

La Nobiltà non ha fregi più belli , e piiticomun» ji'cfie 

& k 
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le fdcaxC , il valor militare, & i buoni coftuiai: Orazio puf’ , 
cantò . ; ni.'* i'> -• 3 

Forte* ereantur fortibut , (èfr boni s ; 

Eft in iuuenct* , cjilin equts 'fTàÒum 

. , lt tr ty } P* c jmfaellcm feroce* ^ - T 

• ’Trogeneranb aquiU tolùmbanL ^ l ' - 

In altro modo fpiègò'Maràìlò l’iltefTo fenfo." 

Scilicet eft olim 'vis rerum tn Cernine certa, 


£t rtferuntmmmo* fmgula quoque ‘Fatrum-, r 

Ncf leporem cam* Fmatbiu* , hmidamue columbam 
, v No*»* Hyptrb&to f aito fui axe creati ’-i ^ ' i 

! Se la imagmatiua de’ Padri opera tanto ne* figli , meri- 4 
tre quelli G generano,' che non faranno quegli (piriti di ge. 
nerafità , e di grandetta al’ animo , che fono proprj della 
chiarezza del (àngue ? Sia ad ogni modo il fine d honorare 
la Nobiltà òlla gratitudine , che fi dee a quelli, che ne 
furono» origine, òlla Virtù, che fi prelume continouata ne' 
Pafteri.**- - r ■■ '• v t! sopisse in 


Jo oflèruo, che . Iddio medefimo nella difpofizione del 
Politico offeruò tra il fuo Popolo la Nobiltà . Scelfe delle 
Tribù i più làuj, & i Nobili per le cariche della guerra, e 7 
pcutcT. i. del comando: V'irò* fdpiente* ,&> Nobile* li dice il (agro Te- 
u^ksiu &°> P er noa lanciarci in equiuoco, diltingucndo quelle due ■. 
qualità, e rrouandofi fcritto tra gli Oracoli del Cielo#e<»r<* 
Terra , emù* Rex Nobili* e/i, verte Pagnino Fìlius Nobili um, 
t dichiara la ghiofa interlineale de fttrpe Regum ; perche non 
ci delfinio a credere, che d’altra forte di Nobiltà vi fi par- 8 
laffc , che di quella del (angue, colla quale volle anche Chri- 
fto honorarc i iuoi Natali Nobile* more , genere , fpiega il 
Lirano , e foggiunge, de hoc enim Nobilitate dicit S. Gregorms, 
quando altera alteri copulatwr , qua/i gemma carburi cult in orna- 
mento auro fociaeur . 

ìedTcia 0 * Concilio V. di Toledo è fcommunicato chi ambifee 

e . .can.,. .j j^ e g nQ < £ e j] e Spagne, quem nec eie ti io omnium praficit , ree 9 
Gotbka gentitNobilit a* ad bunc apicem trabit-, dunque non fo- 
> . lo 
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lo innanri alla tirannide de’ Mori fi elcggeuan dal popolo i 
Ri di Spagna , ma foli s’ eleggeuano Mobili del Sangue 
Gotto. 

10 S. Ennodio nel Panegirico di Teodorico Rè de' Gotti la 
ragione ci rende; fufpecta ejl entm obedientia, qua famulatur 
indigna . L effer foggetto a perfonadi bada ftirpe ha della 
foggetione feruile. Anco lo Spirito Santo in celebrando le 
virtù rare di quella braua Signora, che rapprefentataci per 
efemplare di vna valorofa Matrona , tra le altre di lei feli- Pr0U . J0 . 

1 1 cità le dà vn marito di Sangue nobile , Tiobila in portis <-vtr 
\ eiusje di tal Nobiltà, che haurà luogo nelgouerno dellafua 

Patria, quando federit cumSenatonbus terra ; altrimente fareb- 
be troppo infelice , mentre ancor' a lei , come a Donna fu 
data legge, & ipfe dominatnur tui ; nè di molta gloria fareb- 
bele hauergli portato lei in cala la Nobiltà, e con lefueric- 
cheize il titolo, e la dignità. , ,. n ' 

11 Deue eder antica nella ftirpe la Nobiltà, come a propo- ? idacB "“ 
lito noto il Baez.a, i am antujuttuf ‘-uileCccbat tribunal, cjuod he- Euan s- p- *• 
1 3 neh no , fiue dote r vxoris habebatur : js praclarus Gubcrnator , (I 6 c-1,s ‘ 
quem P ar enti bus , Auis elarum Rejpnbhca fufcipiebat . Chi 

trafcura quella pratica, trafcuraT honore della Patria , & il 
bene della Republica. 

14 II Dccu rionato fin’ dalle antiche leggi fu vietato a’ Pie- 
bei, I. honore s §. ifqui ff.de decur. & ogni dignità fi dourebbe ne- Sonori, 
gare a chi veramente non e di langue nobile, ò di eminen- 
te merito j Bar. in /. 1. coL 3. C. de dijrmt. Itb. 11. Ioide Fiat, tu 
l. l.C.de condii, in pub. hor.hb. io. O-mauth. Trafides in princ. 
oj. nobiliores Cimtatum C. de Ept. and. ibique Albe rie. & in &rvlt. 
in auth. de referen. 

5 Et al concorfo de’ Magiftrati deuonfi preferirei Nobili ai Nc . Magi(lrJ . 
popolari, Domm. in c. grandi not. 1, de fuppl. neglig. pral. in 6 . *<• 

Bald. me. per tnquifitionem de elect. Petr. de Anc barano con/. 339. 

. 16 anco ne’ Benefìcj Ecclefiaftici ciò fi dourebbe oderu3rei?/«^]i« 

f. fiatuimus u. potiorem; ibiq; BaJd. de mator. Crobed. Goffi ed. in e'ciS.ck 
(um.tn.de temp.ord. §. [ed circa hofpitahtatem infin.Archid. in c. 
ti • F hac 
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lM autem fcripfìmus dtfì. 30.^ in c. grandi de fupplen. negl, in 6. 
ffemertc. Bo. ine. pan. depraben. Panorm. tn c.dudum il 1 . in 4. 

; uot. de eleci. Florian. in l. 3 . in princ. col. 1 .ff. de fide inflr. Felin. in 

p c.cum adeocol. 3 . r ver. ‘Nobilitar derefenpt. Sceph. "Beltram. conf. , 

, i.’vifoproceffu eduft. ». 4. hb. 3 . Card. Alex, in pralud. feud. dtutj. 

1 . Cepol. in tr. de *Nob. priuileg. 8 . Salycet. IT R aphael. Fulgos. in l. 
focietas contrahiturff. prò focio. Barbar. tnc.pojluldfìi de rejcrip. in 
c. accedens il 2. col. 2 . r vt lit. non conte, in extrau. 'volente! <v. nobi- 
tes,@g conf. 3 S ■ & 5 7 Jib, ». <§r eonf. 45. hb.q. T traduci/, de nob. 

C. 20. n. IO. I I. I 2. •> ■ : , . 

Non erano Nobili gli Apoftoli, ma Iddio li fece Nobili; 17 
egli folo può creare i Nobili; poiché egli folo fa di nulla; 
egli folo infonde la Dottrina , & il merito . Del redo in pro- 
B«iacom.4. polito ben'efclama il dotifs. Baeza, uttnam ille ad pralaturas, 
e ^Ìf 4tur 1 CM genero fi tas , cui ingenuità s , cui tubar innatum (ìt ; 
«JiacC ift< eziandio quel buon Vefcouo di Tolcmaid» Sinefio ramme- 
*1. ■ moro i pregi della fua Nobiltà -,ab Eurifineenim,cjtti Dorten- 1 

fes in Spartani deduxit , ad me uni n>fcp\parentem generis juc - 
ceffone! publtcts tabuhs mfcripta funt . La doue nell'elezione i? 
eflendo pari i voti , e pari i meriti il beneficio s’ intende 
conferito al Nobile in concorrenza dell ignobile; nè il Vef- 
couo ci può metter la mano;Gaw. m rep. c. uh. col. 34. <verf. 
item attendere potei de eleSt.in 6 . Philipp, de Sana in c.cum att- ; 
tem,fol. 152 .C<efar. Lambert.de iure patr.hb. 1. p. 3. <j. 5. art. 9. 
non deuono i Prelati priuare la Nobiltà di quello privile- 
gio , eh' è fuo antico pofleflò; Archid. in.c. hoc autem dtfì. 30. 
ancorché 1‘ ignobile concorrente hauefle qualche poco più di 1 9 
faenza, ò d' al tro merito ,• "Barbai, conf. j j . pojì princ. hb. 1 . ftj 
conf 46. ante pen. hb. 4. 

La fola Nobiltà fenz‘ alcuna eccellenza di Dottrina, pur- 20 
che non Ha denigrata da manifeilo demerito , è fofficiente 
caufa di ammettere tal’vno alla pluralità de’ Beneficj Eccle- 
fiaftici . Innocenzo Papa fi moftrò di quello parere in c. du- ! . 
dum 2. aifn.de eleft. quindi è, che Gio: XXII. nel extrauag. 
exccrabilis col. 1 o. de praben. moderando la pluralità de’ bene- 

1 « ficjj 
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ficj eccettuò i figliuoli de i Rè non per altro Ior merito , 
che propter ipfornm generis claritatem: doue fi tratta di foura- 
1 1 Rare , fi deue hauer riguardo alla nafcita delle Pcrfone DQ. 
ini honor. f. de bonortbut i ibi origo natalium ff. de mun. @r honcr. 

, io: Andr.tn c.'venerabilis extra depraben. Bald. in e. per tnqutfitio- 
nem col. fin. de elect. 

ai II che effondo conforme alla ragione naturale, & a! drit- 
• • to comune mi pare , che fi dourebbe anco offeruare tra Re- 
golari ne’ Beneficj, e Dignità clauftrali, le quali hanno lana» NeiiedijniU 
tura de’ Bencficj Scolari in molte cofe:La Chiefa pur offer- C1 ["^ 
ua, come habbiamo veduto, il merito della Nobiltà ; nè il *“p m v - 
Monacato, eh' è tutto nelle virtù fondato, lo toglie, anzi Nobili; 
a 3 lo accrefcc, Preftdto Romano lib. }.p. ). «fi. ri i. perche fe bc* 
ne perde il Monaco la Nobiltà politica, mentre dicefi mor- 
x . to al Mondo per li negozj Secolari, e le dignità ciuili;non 
è però morto per quelle cole , che al fuo Rato non difesa- 
uengono , e riguardano il bene di fua perfona , ò del fuo 
Monaftero: T>D:inc.pLtcnit. ur.ej. $. Cfritienzjon. conf, r. «. 15. 

■Cauagnol. dea fi s>(,.n. 51. ritiene perciò l’arme, e’I figlilo di 
fua famiglia , T ambwrin. tom. 1 . de iure Abbatum dtfp. 20. cj. 2. ». 
li. con ferua il cognome , c la dignità della ftirpe-. Lapin 
, *lleg. ioi. n. 15. Boer. in c. in prfientia n. $ 54. de probat. Ceph. 
conf. j 3.». ^j.Card.Tufch.'v. Monachiti , in lui continuando 
l' ag nazione. Gama Lufitan. decif 6. Barbo fa de amia. tede/ \ iure 
lib. i.c. 31.». 3. ritiene la ragione della caia , e del fangue, 
Abb.incfin. if>.<}. i.Gulhtlm. Bened. inc.Raynutius n. 109 . de 
i. tefbam. Kebuff.de nominai. <j. 1 x.n. f i. Gnllenjon. cit. conf. l.n, 

8. 9. io .Cofiadeport.rat.cf. 2.2.6. n. 1. Marta conf. 1411 n. ij. . T ., 
18. 19. Lez.anap. 1. de obhg. Regni, c. 2. n. 1 6. Dunque è capa» _ ; 
cc della Nobiltà del fangue fuo, Mantica de cornetta, 'vltim. 
njolnnt. Itb. 8 . tit. 1 a . 3 3. 7 " traditeli, de Mobilie. cap. 26 . 27. 

1 fjnac. contro a. 47 5 . n. 2 3 . Paul. Aemil. Gali. tr. de nullit. tejìam. 

tit. 3 . excep. .1 1 . p. i . n. p 4. Poiché la ragione del fangue , ve- 
nendo dalla natura, è infeparabile; Bald.inc.cnmMagifirum 
de elttt. @r ’DD. ini. ius agnat.ff. de patt. : - 

F2, Onde 
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Onde dichiarò la Ruota, chehaueua ben fupplicato quel 14 
Monaco, il quale per confeguire più fàcilmente vn benefi- 
ci». liauea propofto il motiuo della fua Nobiltà; Poman.fmg. 1 * 
J7- E nella vita del Card. S. Carlo leggiamo , che di que' 
Erari Humiliati, che gli coipirarono contra , alcuni furono 
obbrobriofamente impiccati; doue ad altri, per edere dica- 
fate Nobili, fu troncata la tetta. 

Configliarono i SS. Padri la Nobiltà a non gonfiarli , e a non t j 
Sprezzar gli altri, che per edere dell’ ideila legge, ò diciam 
Religion Chrittiana, ci fon pari ; ma non per quello tollero dal 
Chrtttianefmo quelli, nè dal Monachefmo quelli la Nobiltà, 

«be importa il merito: ma vollero leuare P ambizione , & il 
fallo, che non 3' accorda all' humile Pentimento d'vn animo 
Religiofo , ò Ch ritti ano. 

$. Girolamo fu la Tomba di S. Paola Romana Badefla zs 
di Betlemme fece intagliare quelli verfi. 

Scifuo (fu Am genuiC , Pauh fudere r Parcntct . . j 

Gracchoi nm S obole s , Agamennoms tnclyta ‘'Protei. v. 

E della Nobiltà del Sangue lodò quali tutti gli fuoi di- 
fcepoli.-Non dee pretendere il buon Religiofo le dignità, nè 
per ragione del lingue , nè per eminenza di icienze, nè per 
eccellenza di virtù ; deuono bensì hauerci riguardo glielet- 27 
tori, e a chi tocca di cofcienza promouere il più degno, e 
lerbarc la giullizia, e '1 dettame della ragione. Data la pa- 
rità del merito Tempre con più riputazione della Chicla , e 
decoro della Religione Prelatizano i Nobili, che i Popolari. 

Vi fono di quelle Religioni , anco Monadiche , anco di Don- a8 
ne, al cui ingreflò richiedonfi rigorofiffime prouedi Nobil- 
tà particolarmente oltre a monti ci furono Canoniche , e Ba- 
die dell' ordine di S. Benedetto per quello folo riguardo 
più riuerite,ellimare da' Grandi. 

Maggior fede ha Tempre vn nato Nobile,etìprefujnepiù ip 
honorata , e da bene, /. <jutd fi notte. §. <fui mancipi* ff. de adii, 
tdic. Alette, de pr*famptvmibus reg. i.prtf. 4I 1. onde non . 
è tenuto di colpa il Giudice , che non fece tener ferrato il 

. Gen- 
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, 0 Geatilhuomo c'baueua prigione , s' egli mancandogli di pa- 
rola fr. « e fuggi, Angel. m hfia éomefiidttff. de rei njendit, Felini 
in c. cumamàngat al. 3. do rt/cript. Info*. 1* L tubemus col. ndt.C, 

de! tutte. .'.w* v noi &/:.(- -■ ■■■ ■ ’ •<• : ■ 

3 1 Nelle pene corporali fi ha riguardo alla qualità delle per- 
fette: men detiono efièt puniti , t più’honoratamervTe fi han- 
no a trattare i Nobili 3 - *DD. in l. ài* feci* §. per fona ffì depan. 
l.faerilcft? p.en*mtnprm.&‘ §. 1 . fidtédL kltar» petulca. I. Pe+ 

\ . dius , l. ~Jtf. de inetni. rttt. tynauft. ffg e. pa/ì orala inprtn. 
de f. dekg. c. cvk. de pam.- %ar. tn 1 . ifdeterm. ma. Aiterà, in 
1 . dhatut §. piti ftmkurfeuf.de off. frzfid.Matth. de Afflici. in co #» 
flit-. fdeap. rutr 9. n. j &. fgìfef Tir* fall, de fiotti, r. io, n. 1 0 j.> 
31 - Non pollò no dunque effcr me (Si Nobili per liet» in die j 
alla tortura; onde anco ne gli dòmi criminali deudtift tr^G* 
tare differentemente da i plebei; L mlUot Q. odi. lui Mei e fi. I. 
Ihm Alme» c. de quafliomb . ibiq ; *lf 9 nr,imt/ tailàn 
... Q.de poaflton. Sxlycecns in l. t. Cideiuefe, ffg fnFH igmdK uè. 
ode. Jafan.ml.mititesff.de re tud.n. . 4 . Alt*. m l. fentUPU doliti 
ff.de ’-imigdr. fono però- men retti quel li ? che non praticami 
. a qnéfto modo i gbdicj. 2 --Pib «r - : 

33 Non fi può al Nobile, comodai Plcbeo,itrcafo dipouer* 
tà. mutare la pena pecuniariain pena corporale, Am, Ang. 
f O* laf**,.m§. pgnalet ttff.de ó&iomé.Fekn. ine. ni ItbAandum 
de itoci*. Jn Lupus in Rat. dedotta/, tnter rvìf j Off vvr. §i je Ndtt 
34 - poffono edere i Nobili. io diffetto de Mmtftri ddla/gitAwa 
obligati , come poffono i plebei , all' decurione obbrob*ioÉ» 
di quella, Alex, in l. 1. coi ante pen.ff.folutomtar.Guili Curt.Qj 
"Bar. (gr Alex. Sald. & Fulgos. m i <vlt. de pign. adì. 

3S La voce de' Nobili nelle diete, nelle Compagnie, ne'Ca- 
pitoli,ed in ogn’atto comune a' Nobili, ed a' Plebei, fe fono pa- 
ri nel numero, dee prcualcre; Lue. de Penna tn l. Mulieres 
col. 6 . 'X/prf. 1 2. C. de dign. hh. 1 1. DD. in i maiorem ff. de paBts. 
Angcl. in difp. incip. renouata guerra col. 6 . 
ì 6 Attcfa la Nobiltà difpenfa il Papa al Matrimonio vn Mo- 
naco, od vn Suddiacono per conferuare la Famiglia, Bald. in 
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l,fi t ibi fihus ff.de adopt. così fu fatto per Cafa Giuftiniana di 
Veneria col B. Nicolò Monaco Cafinefe , per Cafa Figliod- 
dona di Piacenra con Dionifio Canonico della Scaladi Mi- 
lano , per Cafa Malafpina della BalHa con vn Canonico di 

.v-. ' Pannai v*. t • <•’ '■ - • 

Sono molti altri i priuilegj della Nobiltà del fango e of-. 
feruati così da gli antichi Imperadori , come da’ Romani 
Pontefici, & a lungo fpiegati da' Profeflòri dell' vna , e l'altra 
legge: * e maflimamente quello, che a medelìmi deuono confe- 37 
rirfi daPrencipi,e da Monarchi le Dignità tanto Militari, quan- 
to da Toga , come fi è prouato patentemente di fopra nel 
capitolo primo n. 3. feqq. e nel cap. 7. n. 7. & ». doue fi è di- 
moftrato il danno, che ne fentono le Prouincie , & iPren- 
cipi , che fanno il contrario. 

E’ tale il priuilegio della Nobiltà, che non mai fi prefu- 38 
me in vn Nobile colà contraria alla Nobiltà , ma tutto vni- 
fortueaquella .• in effo fi prefume la fedeltà , nè mentire, 39 
nè. {duo , che habbia odore di virio, mai fi prefume ; ma 
tempre vn' animo egregio ; e perciò fi prefume , che nelle 
fib. DeeUa. fue difpofirioni voglia la conferuarione della fua Cafa ,T>ecun. 40 
re rp.it.n.*», pAì.'vol,rr.:.csotnc fi prefume anche in dubio , che 

fu d' ottima vita, c di fomma integrità . Perciò le leggi gli dan- 
no l'itftmunità, l.non tantum SS. Iltenftbus ff.de e xcuf. tut. vbi 4 * 
?ìaid. n. I.e nelle concezioni femper mteUtgitur pingtùùscon- 
teffum ’fiobtli , tfuàm Ignobili i 2 ald. i»L fiUnt famlias n. 3./. . 
de donai. 
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Nobiltà infetta, cioè d<? Nobili tllegitìmi. [ ( *' > >■* 

De' Naturali levttimati. ‘ w, ‘'. 

1fcT»«a l» jmJt 
.’•*> . *T p»W) ^ •* 

Baftardi non pare, che posano chiamarfi No- 
bili, benché da gente nobile prouengano ; at- 
tefo che molti Dottori fcriuono, che nonpof- 
lono portar l'arme, nè il cognome della Ca- 
lata paterna, Dyn. in i cmt Pater $. mater ff. de 
>I..V lag. z. Hartol. in l.fin.ff. de 'verb. & ter. ftgnif, 

Petr.de Anchar.in conf. 22Q. quindi è, che ditterò vn Plebeo le- 
gitimo doucrtt preferire ad Vn Battardo di nobile origine, 
Gennman.ni c. jlatutumtl l. de haretic.inO. Angel.conf. 30. fjnil- 
lulm. "Seneche, in c. Raynutius <z>. ’R^ymt. de Cler. ». 32. de tejìam. 

(fafìan .mfath. Glor. Mund. 7. 1 1 .conf 1 1. 

Venne a Roma vn tale, che così raflbmigliaua Augufto, 
che in lui fi vollero con merauiglia gl’occhj di tutta Roma: 
Augufto hauutone J' auuifo, le lo fece -venire auanti, e bene A f^ h 
conlideratolo confefsò , che colui era quale appunto lo giu- 
dicauano tutti gli Iguardi di tanto popolo .-gli venne in penfifi- 
10, che potette effere fuo fratello, e dimandatogli, fe mai fua 
Madre fotte ftata a Roma, n' hebbe, quantunque Impera- :u ' ru 
dote c’fi fotte, vna faceta, ma per lui poco buona rifpofta: 

Nò Signore , difse colui , mia Madre non vici mai dalla 
mÌ3 Patria, ma mio Padre venne bensì più d' vna volta a 
Roma. Anco ad vn Proconfole Romane» da vn Giouanerto Bruf.iii>.< 
Siciliano fu data vna cotale rifpofta , che non gli aggradì 
molto. ' - ,,t?r 

Perche il folo fofpetto di Baftardo è ingun'a grande. In- 
fame lo chiama A zone, tnfum.Q. de infa. in prin. Bùd. in l. 1. 

(f. de iure aur. annui. in l. bona fìdet 'Z/erf. idem dico f. de mre^, 

tur. Alex. in l.generaltter §. cumautemf de in/li t. \ubjlit. per- 

che tutto il Mondo i Baftardi abborrifee Qun. coni, a 6. col. 0 . 
meritamente loggia cciono a quelle ingiurie quelli, che iu- 
- • » no * 
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no figli del peccato; onde derife con molta grazia quel Poe- 
ta il fatto di Hercole , che nato, di Alcraena moglie di Anfi- 
trione, pur fi faceua figlio di Giouc. . , 'j: > A /i 

‘ UfctV. v A OV.V 

Tiam, tjuo te toccai Alcmena matte &eatum, s. - . 

Juppiter ant falfus pater eji, aut crimine •verni y 
■ <'V imitar rii adulterio patron petti, tlt/re, fiìlum l 
- te. Efie Jouem manti, an te per dedtcìu oi tum, yi 

*■ Ma perebei Baluardi fono generati del me dento fanguc che i 
Legitimi,e la ragion naniralc non fi può loro togliere ;perciò ven- ; 
gono vgualmentefotto il nome di Figliuoli contenuti in quelle 
cole però, nelle qaali milita fitte ha ragione. JoaA “Bapt . Lup. de il- 
kpit.ir natur. commini. K 5 3.». 78. doue apporta i cali pienamen- 
te, come delle paci, de' ftatuti , de’ comprometti , & altro. Anzi 6 
che nelpemfitcufi priuate perle, e Figli fonocomprefi, le non apm 
paia in contrario la mente de'Conrracnti Id.-Lup.d.tr.c<m. f 4.». 
•y.rverftc. fed (juod. Con la ftefsa ragione li medefimi fanno cefsare ^ 
la condizione/? decefftrtt fine liberti oppolla dal Ttftatore. Il ' ' 
Lup.&fD.'D.ap. eumd. d.§. 4 .n. 1 1 .'ver fi e. cjuamobrem : quando pe- 
rò il Tettatole non lìa Nobile, ò Caualiere, ed il Sottituito pure 
non fia Nobile,o polio in Dignità ;pe rche quando fofiero tali, non 
efcludono il foftiruito Nobile ; perche è congiettura legale , che il 
Teftatorc voglia mantenere la dignità della Cala co'Legirimi 
prima, e poi in loro mancanza, co' BaftardiZ>/>.d.$.4.».i<5. sii I ' 
Ofseruo , che quegli ftcfsi Giureconfulti ,' che il Baftarde- 8 
fimo sì mal trattarono, pur vn non sò che di Nobiltà gli afc 
crilscro, mentre fcrifsero, che fc bene la figliuola baftarda dio 
vn* huomo illuttre potefse col luo lanoro acquetarli la dorè, 
ella nondimeno dourebbe efser dotata dal padre , non efsen- ^ 
do ella obligata, come figlia di vn Nobile , d' acquiitirfrcon 
rai mezi la dote, TtrayuelLt. io .de f Nob. ». 106. ex Bald. 'No- 
nei in tr.dotif.p. 6. prm. 1 6. (£/ /«: Lup. in repet. c. ptreveflrai . §. 13 . 
col. i.de donat.intcr njir, Cr-'vx. 

Et è faifo,*: he i baftardi lìano infami , <ed incapaci d' ho- io 
nore. A gl’infami è negata la dignità del Decurionaio /. ror 
ff. de decurioni. e> l. infamia C. tic decurioni. II. io. "li Spur) 

* Pof- 
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polfono eflere Decurioni l. genera/ iter §. Spurios <gr l. fpurij in 
princ.ff.de decurtomb. dunque gli Sputj, ò diciamo Baftardi 
non fono infami; così argomenta Lodouico Romano in l. & 
ft pepercerit. la 3. not. i.ff. de liber. Cr pojlh. I plebei non fono 
habili al Decurionato, l.honores §. it «uiff. de decurtomb. ve- 
demmo che gli fpurj non fono efcluli da quell’ honore: 
adunque gli Spurj non fono plebei , ma fono Nobili , fe di 
li nobile ftirpe eli! fon nati. Mille volte vedemmo cornerei’ 
argomento da’la dignità alla Nobiltà ; dunque conchiudia- 
mo, i Baftardi eflere capaci di Nobiltà , mentre ci colla, che 
fono capaci delle Dignità fecolari , e ciuili ; DD. in l. fpu- 
tij ff. de Decur. lacob. Craph. in Appen. detif. aur. Iib. 4. c.i. de- 
tif. 7. n. ip. Ifmaelle non fu fcacciato di Cafadal Padre, per- 
che fofte baftardo, ma perche fu infoiente : è chiaro il tefto, 

c./fmocl. dift. j6. 

De' Baftardi tra fuoi Aui hebbe il Rè Dauide, per la cui 
‘ ' dipendenza pur anco Chrifto venne da Abramo;e lafcrit- 
tura lo chiama figliuolo di Dauide, figlio d’ Abramo; ed i 
Santi Padri a gloria gli aferiuono quella Reale generazio- 
ne : Il cello non ha difficoltà, c.Domims noflerdtfl. 56.volen- 
1 3 do prouare ex adulterimi coniunttionib. poterfi hauer vn Pa- 
pa, come di molti pare, che n’ accenni l’efempi o,c.Oftus.di/l. 

1 6. doue credo , che Graziano habbia prefo nelle buone 
ftorie vn grande equiuoco. 

Gcfte, benché baftardo, fu però Giudice del popolo di iud.ti.8rc. 
*4 Dio. Hebbe l'Antichità tra li Dei Bacco, Ercole, Cupido, 
che pure con feflano baftardi. Roma hebbe di quella razza 
Romolo, e Seruio Tullio tra fuoi Re; gli Atheniefi Tefco, 

Timoteo, Temiftocle ;Perfeo Rè di Micene, Alceo Rè di 
Lidia, Dario il Monarca de i Medi, Alelfandro trionfato- Tinqueii.e. 
re d'Oriente, Menelao fuo Zio, Arideo Rè dalla Macedo- M n - 3 '- 
nia, Ariftonico Rè dell' Alia, Giugurta Rè di Numidia , E- 
nea Rè de' Latini , c gloria de' Romani, Vlifle lo fplendoró 
di Grecia; Mercurio Trimcgifto, Bionc, Omero, Demoftene 
ij de gli antichi Sauj honore , e pregio : Tcodorico Rè de' Got- • >" 2 

G ti. 
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ti , deli’ Italia, e delle Spagne , Galèlico d' Alarico Rè di 
Spagna; LamufioRè de* Longobardi, Spidigneo Rè di Po- 
lonia, Ramiro di Sancio Rè d' Aragona, Giouannidi Ferdi- 
nando Rè di Portogallo Mantegato d‘ Atfonfo, &Henricodi 
Pietro, amendue Re delle Spagne, Sigiberto Rè d’ Auftrafia, 
Carlo Manno Rè d’Alemagna, Arnolfo, e Lodouico Impe- 
radori, Roberto, e Pandolfo Malatefti Prencipi di Rimini, 
Vgo Duca di Lorena, Giacomo penultimo Rè di Cipri, Gio- 
uanni Sforza Prencipe di Pefaro, Gabriello Maria Viiconte 
Prencipe di Pifa , Ferdinando Rèdi Napoli , Guglielmo Du- 
ca di Normandia Rè d' Inghilterra, infiniti altri Prencipi, 
oltre ad vn Ferdinando di Ferdinando Rè delle Spagne, Ip- 
polito di Giuliano de’ Medici, Gabriello del Co: Guido Ran- 
gooi , c Cefarc Borgia , che furono Cardinali di S.C. con altri 
Perfonaggi, che con le dignità confeguite fecero vedere, che 
anco li Baftardi fono capaci d’ honore, e di Nobiltà ; anzi s 
fogliono i Nobili, ch'hebbero quella macchia ne’ natali, fe 1* 
contraffero fpiriti di Nobiltà, auuanzarfi di lungo patto a gli 
Konori/ perche col valore fi agognano di emendare la col- • 
pa, che non fu fua; & vna tale viuezza naturale hanno per 
ordinario quelli , che fon nati d’ Amore. 

La natura non diftingue tra’ baftardi, e’ legitimi ; on- 17 
de quelli fi chiamano naturali , perche per natura fon’ veri 
figli; quindi anco ad elfi puòconuenire di Faullo il detto 
&JI a/i<juid dar us Magnoritm fplendcr auoi ttm, 

JUud pèftcritas amala calcar babet. 

Anzi ho creduto più volte, che gli feioperati Nobili fiano *8 
bene fpeflo tali ò per qualche malignità di ftella , ò per 
educazione cattiua, ò perche non fiano, quali fi prefumo- 
no,i loro natali ;& al contrario r plebei generofi bene fo- 
uetìte deriuino da padri di buon fangue, ma feonofeiu ti; on- 
de gli fpiriti loro danno faggio della propria Nobiltà, ezian- 
dio nella mefehinità della Fortuna , Quel detto del Poeta mi 
ferui di motiuo . 

jR (da ad Aatborcs geniti, 

Stir- 
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Stirpermji pnmtm detener f angui s refot. ui. j 

ly Vi fono alcuni popoli, ma fciocchi, e barbari c' hanno 
comuni le donne ; doue cadauno fi piglia , ò riconofcc per 
fuo figlio colui , che nel fcmbiante a comune giudicio fegli A ndr.tauré. 
2.0 raflomiglia .In confluenza, fe il figlio fi conolce per fuo, 

perche egli è a lui limile , cotale fomiglianza deu'eflère con- • * 

tinouata per molti fecoli infino da primi Aui negli virimi 
Nipoti. Raccontano veramente, che nella China i figliuoli 
fono fimiglieuoli a’ Padri loro, particolarmente nel nafo, ne 
f> gli occhi, nella fronte, e nella barba. Ho parlato con vri' 

Medico di molta riputazione, che dalla qualità delle vnghie, 

. dal portamento del corpo, e da coltami prouò ,che vn cer- 
to figlio nato da illuftre Dama non era del marito , ma dell’, 
adultero , quantunq; nato nel principio dell'vndicefimo me- 
te dell’adulterio. oì.t-vj 

11 fregola fallace (io lo confetto j poiché racconta S. Giro- 
lamo,che dal fofpetto dell’ adulterio, nel quale era caduta ' 
tal'vna per elferfi infantata di vn figlio affatto alieno dalla 
paterna fembianza , fi accertò innocente con dimoftrarla 
in tutto limile ad vna pittura da lei tenuta vicino al letto j 
onde fuegliatafi la imaginatiua ne haueua impreffa nella rnate- 
zi ria del feto quella figura. La varietà de gl'ingegni, e lave- Femeib.iib.7 
locita de’ penfieri imprime quelle moltiplici note ; onde ar- 
guifce Arillotile le tante dittimiglianze degli huomini. Repln Probi.' ». 
co io dunque da Padri, e Madri di ttirpe generola, incon- 
feguenza di Ipiriti eleuati, e di penlieri grandi non fi han* 
no da fperare per ordinario che generofi Pofteri j operando 
l’anima con gli fpiriti del fangue,e con la difpofizione de 
gli organi . Ditti per ordinario , fapendo anch' io potere 
dalla temperie ò maggiore, ò minore del feme, ò dal fuo 
moto, ò dalla politura del Sole, e della Luna nel centrodelf 
horofeopo venirci alterazione , e mutanza. ^ 

13 Haueuano gli Egizj per legge, che 1 figliuoli nonfitenef- 
fero mcn’ nobili, perche nonfottcro nati in matrimonio, pur- 
ché foflero di Padre nobile, Menando non conobbe altri il* 

Gì le- 
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legitimi che quelli , che non erano virtuali. Hanno vna ftef- 
fk naturai dunque haurlnno vna fletti Nobiltà naturale.il . 
tetto è . chiaro in %.fi quii 'vero non babens in auth. qttib. fm. 
natu.efic. leg. &• §.fi qms ergo filino in auth. quii», mo. natte, tff. 
Af>ud. fini , e> l. adoptmus §. fermici 'verf.'vemm nec 'vulgo fif. de ritti 
e.ijji.si. nupt. onde Sofocle hebbe a dire, ego mthi filios adfeifeere no» 
thos non dubito ; atm trnm legittimi nulla re fini inferiorti ; pro- 
pter lega male audiunt , quat tu cantre delti . Non vi fono 
che le leggi a condannare i baftardi ; perciò illegitimì fi di- 
cono, perche fon nati in legem ,cioè a dire contro la legge. 14 
Quindi è , che iPreneipi, che fono leggi animate co* lot 
priuilegj difpenfando nella legge, li legitimano , e rendono if 
capaci di Nobiltà , e di honore. Se mi dirà tal' viro , che 
quella è Nobiltà di priuilegio, glielo concedo; ma bifogna, 
che mi conceda anch’egli, che i nobili di priuilegio godo- 
no gli ftelfi honori ciurli , e la fletti politica Nobiltà , che 
godono i veri nobili Taleex de major, p. i. 7. 5 1. ». 31. lo: 
(jaiX_.denob.flof. 35 .n. 3.O48., igfiglofi 1. §. I .». 5 o.Mafirtll. 
de magtfir» hb. t.cap. lo.n. 10;. poi anche non mi dourà ne- 
gare ,clit non partecipino eglino della Nobiltà naturale, mentre 
hò prouato, che la natura non diftingue tra' baftardi, e 1 le- 
gitimùin oltre mi concederà, ch'eglino hauer polTanola Nobil- ìf 
, ^'Teologale, com' hebbe S. Brigida la Scozzefe , ed altri na- 
turali di legnalate grazie, e d’infigrìe virtù. 

Onde Mcnandro chiamò baftardi quelli, ch'erao cattiui , 17 
c legitimo ogn' vno, che fotte buono ; fpmtfq; multi Ugtumti 
nseliores , difse anco Euripide : meglio d'ogni altro Sofocle 
flethus tantumdem •valet , quantum legittima , omnt, quod bo- 
nnm efi, germinar», &• legtttimam babet onotnem. E s’ egli è vero, 
chelàconfùetudine ha forza di legge , etoglie il vigore adogni 18 
legge humana pofitiua; DD. m c. confuetudodifi.i. %artol. *n l. 
de qmbut ». lo ffi, de legtb.DD. in c. nAt. de copfuet ttdute. Recti). 
Curtius ibi fol. ji.tol, t. Domi». ^ Fratte, in ti l. de confiti, in 6 . 
Couarr.'var.refol.lib. r. itf.». ti.werf. q< Ftlin., Arti, _(? Dee. 
inc.t,dep*ob.Azj>r.p.l.lib,^.c.^.q.^,‘F*ld. "Nomi, Ir. de dote 
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р. 6. prt'n. 2 1 . Fehn . in c.i.de tregua, (fty fette Enr. in tr. de Synoio 
art . a. n. 6%. Panormit. in d. r. de tregua . Kodrtcj ; tom. I. tjtj. reg. 
ij. 6. art. 1 2 . Regina/d. tom. tJtb.ìj.c. i6.n. 162. Armilla. An~ 
gel. Rofella.Tabiena -v. confuetudo.Sa ’ver.lex. aphor. j. Aliran- 

• . da. inT>. confa eludo , &• in nj. manu prtlat. tom. x.q 24. ar tieni. 
1. conci. 3. tixuarr. in enchyr. c. 17 ,n. 106 . Bonactna de log 1 bui 
difp. I. <]. 1 . pun. 'vlt. §. 3. DD. in c. in his di fi. 1 1 . Valentia dtfp.j. 
tj. f .pun. 8 . Suarcj . hb. 7. de legibus c. 14. (g^ 17. Salas.difp. 19. 
t ; jcà. 14 . Soyrus tnllaut Regia hb. 3. c. n.n. 3. Sylueft.'ver.con- 
fuetudoq. 3. 1 ì.faietan. 2. 2 .<J. 86. art. 9. Dianap. 1. tr. ro. 

de legib. refol. 7. Pafqualigui p. 1 . 1 o 1 . <j. 4 j. ». 7. Io: Lup. in c.per 
-*■ ‘-vedrai de don. inter <-vir, r/x. fiotab. 2. Ferret. in repet. c. 2. de 
prob. n. 27. Anton.Gomez.. mi. j 1 . Tauri n 16. Purgai de Tarpàn 
l. 1 . Tauri n. 48 o. Cfualloi in prac. q. 704.» 6. Aulici c. 8. ‘Pra- 
torumglof. Coft umbra n. 3. Auendann.refpf. 1 6. n. 3 . Duuennai in 
Reg. 144. lim. 1. Anton. Gabriel, tom. t.commun. lib. 3. r v. conf. 
rvetudo. Sancite J. lib. 7. de tnatr difp. 4. ». 14. ft.-nriquei .. lib. 1 2. 

с. l . ». f . in common, lit. A. Aegid. Conili^. dtjp. 3 o. de matir. n. 1 5. 
19 preualcalGius comune , & a lei, eh' é fonte d’ogni legge fiu- 
mana , ed interprete della legge naturale, deuefi attendere 
Homobon.inComm. tr. f.c.y.q jp. tr. 8.q. 2$. col. 2. inrefpon. 

30 Vediamo effere generale confuetudinc , che i Ballardi fi 
chiamino (purché per Tuoi li riconofcano i Padri) della tlir- 
pe , e famiglia de' loro Padri , c ne portano le armi ; e fe No- 
bili furono i genitori , anch’ eglino godono di quella Nobil- 

t tà, Alatth. Afflic. intr.protomifeoi.glof. j.col. 1. Qf ine. l. col. 7. 
'ver. an antem fpurij. tit. qui die. Dux. "Bar. in tr. de infentjyj arm. 
col. 2. R ayn. in tr. de Nobilitate 4. j . qu.efltun. 1 . Domili, in c. fio* 
tutumil 2. col. 'vlt. de h.ered. in 6. ‘Nicol ani Perni defuccefy. abin- 
lefì. Socin.fen. conf. 102. col. 4. 'ver. 2. Iib. 3. Angel. in l. ex facto 
jT. fi quii rogatiti ff. ad Tr cheli. & conf 30. incip. D. Francifca. 
Guido ‘Papa decif. 580. Bocr.dectf. I27. Marceli. Megall. in 2. 
x.part. injìit. confeft. lib. 2. c. 6. q. to ante §. 234. all’ vfo dun- 
r que fi attende. 

31 Et in Francia, doue fi & fi grande ftima di Nobiltà, ben- 

. che 
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che i baftardi portino sbarrate le armi della famiglia, e noia 
fuccedano per ordinario ne' patèrni retaggi, pur fono ripu- 
tati per Nobili, fe Nobili erano i genitori, e come tali fo- 
no liberi ,-e franchi dalle cariche popolari, e da i tributi 77 - 
ratfueU. dtnob.e,. 15.». 1 5. vediamo, che i baftardi legitimati j 2 
fi ammettono ne'Collegi de' Giudici d' Italia , doue fono ri- 
gorole le proue di Nobiltà ; così anco i figliuoli , ò nipoti 
leghimi de'baftardi de' Nobili fi ammettono per ordinario a 
gli ordini di Caualleria, c la Religione di Malta accetta i 3 3 
baftardi de' Conti, e de'Marchefi, come gli Statuti di quel- 
la, eia pratica ifteffa ci puòaccertare. 

Non v' è dubio , che la macchia del baftardefimo , e tal' 34 
altra, che poffa auuenire ad’ vn' antica famiglia , nella polle, 
tità legitima fi purga. Offeruano i Santi Padri , & i migliori 
Interpreti col Maflimo de' Dottori S. Girolamo , che nella 
«enologia regale del Redentor del Mondo in S. Matteo fi 
leriue , che fora generò O/àa ; e pure la l'agra iloria de i 
Rè ci dà di fora Ochozia, e di Ochozia Ioa , e di coftui 
Amafia, e di Amafia Ozia: onde vediamo, che tace il Van- jj 
gelida Ochozia , Ioa, ed Amafia , tre Regi, che trameza- 
rono fra fora, ed Ozia; non per altra, dice il Santo Dot- 
tore , fi pafla dal T ritauo ad Ozia , fe non perche /orai generi fe 
mifeuerat impijfìm* lez^abelts , ideino uff, ad tertiam generai te- 
ner» ems memoria lollitwr : altresì S. Hilario; 'Targata igitur labe 
f amili*, tribuff,pr*teritis iam Regalie inquarto genera! tonum con- 
fnjuentium ordine numeratiti ,& alla quarta generazione è pur- $6 
gataogni macchia, e '1 Tritauo entra per Padre, durando in infi- 
nito la paternità tra gli Afcendenti, & i Difendenti jf. er- 
go non omnes. Inftit. de nuptijs ; e ciò per dritto naturale , e non 
per legge humana, r . Tortini , fgr ahj in d. § .ergo non omnes ». a. 
fiano difendenti per legititno matrimonio , ò per qualfìuo- 
glia altro benché dannato accoppiamen co; Portine ibi».}, per. L 
& nihilincerejl.fi. de ritunupt. v 

v Noi vediamo, che la Nobiltà incominciata nell'auo, crer 37 
fce nel padre , fi perfezione nel figlio; “Bald. tn l. nabàioiet C. ■_ 
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de cantre. glofi. in l. Weratmt , &• in i detefiatio. vbi Alciat. de 
•verb.fignif. Annib. Rtcc. Veronen. de ingrejfit Qolleg. imped. 3 . n>. 
38 auum paternum. E cosi alcuni Collegi, & Ordini Caualleref- 
chi fi appagano , che prouatafi la Nobiltà della famiglia fi 
proui folo per tre gradi l'eflerfi attenuto da gli efercizj,che 
lo- Iplendore della Nobiltà intorbidano , ed ofeurano. Au- 
uanzandofi ne' gradi la Nobiltà, appare, che polla dirli il 
figlio più nobile di fuo Padre, 'Bald. m l.fihumC. de fuu,(&- leg. 
e vediamo, che i figli de gli fchiaui già liberati fi dicean 
Libertini, & i figli de' Libertini fi pigliauanoil titolo d' Ingc- 
> nui, §. Ingenuus Inftit. de Ingenuit. ibiq ; T'aitine, Omot, O-alij. 

4 ° Quella voce d'ingenuo fuona vn non sò che di Nobiltà. 
Hominem mgermum y dom *Nobilem dille già Tullio. Le arti 
nobili egli ftelfo ingenue chiamò, a Grecie omnes ingenuasdì - 
fctplmas habemus: d' vn' aria nobile parlò P lauto, /aaer inge- 
nua. ejt. Euui,chi piglia Ingenuità per Hidalgia, c Nobiltà; 
dunque nel terzo grado fi perfeziona la Nobiltà, e nel quar- 
to è purgata ogni macchia , che quella hauefle tramezata, 
od olle/a . 

41 Suetonio riprende Claudio, perche hauendo ei promeflo 
di non ammettere in Senato, fe non chi hauefle cinque gra- 
di di Romana Cittadinanza , nnn letiumm fe Senatore >n , nifi 
f tuie Romani abnepotem, pure a' figli de' libertini diè tal' ho- 
nore , cioè a dire, a chi non haueua più d’ vn grado, eflen- 
do nato d'vno Ichiauo poc’anzi fatto libero; non apportan- 
do per fua feufa, fe non l’efempio d' Appio Cenfore, cheli 
prouaua libertinos filior in Senatum adlegìjfie ;ma l'equiuocoera 
nella voce Libertino ; poiché all' hora non s' intendea con- 
fufamente de’ Liberti, ma de' figli d'efli liberti, ignarus tem- 
poribus Appi) , fjj demeeps alitjuandiu Libertmos ditìos non ip - 
Jos , tjui manumttterentur, fed ingenua ex his procreatosi, viene 
a concedere al terzo grado la purgazione della macchia', è 
l'honore Senatorio. 

41 Gli Ateniefi nobilitando alcuno con 1 ' honorc della loro 
' Cittadinanza non a lui, ma a' figli Tuoi conccdeuajio i gradi 
i; • del- 
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5 6 Trattato di Nobiltà 

della Nobiltà , c ’1 concorfo de’ primi magillrati. 

L’annello d'oro er3 vn' infegna di Nobiltà , come oggi 43 
di i Collari , le medaglie , le Croci de gli ordini Caualle- 
refchi .• Scriue Plinio, confiitutum e fi . ne cui ius annuii efiet, 
nifi cui ingenuo ipfi patri , auot]\ paterno [ex tertia quadrtngenta 
confiti futjfet : dunque ci voleua la Nobiltà del padre, e dell’ 
auo per tal’ honore. 

‘Se vn baluardo legitimato da vn Prencipe fucceda nelii 44 
beni, che fon podi nello (lato d’vn altro Prencipe , fi è toc- 
cato di (opra al cap. j.n. 16.& feqq. 

‘Parimente vn baftardo legitimato dal Papa non fucce-4$ 
de ne’ Feudi de gli (lati d' altri Prencipi independenti dal . 
medefimo Papa; benché paia che redi capace degli Vfficj, 
e gradi, che a' leghimi fonoconcefli, d. cap. 3. «.8. 1 i.;Eben- 
che il Prencipe fecolare non poflfa legitimare vn naturale ad 
effetto d’bauer Benefici Ecclefiaftici , ò Ordini Sacri, tutta- 
uia gli gioua detta legitimazione per ritenere il Gius patro- 
nato Ecclefiaftico: veggafi detto.cap. 3. nu. 1 8. & feqq. 

CAP. XII. 

Della Nobiltà nuoua tanto per prmlegto , quanto per 

dignità . 

Della Nobiltà Ciuile per adozione , ò aggregatone . 

I feufaua altresì Claudio, che que’ figliuoli de' 1 
Libertini da lui medi in Senato erano Nobi- 
li , per effere ogn’vn di lóro adottiuo diCa- 
ualiere Romano iftd cenditione.fi prius ab Equi- 
te Romano adoptatus ejjet. Vlàuano i Romani di 
(limare Patrizio , chi plebeo per natura era 
fatto adottiuo di vn Patrizio. E fe bene quelli adottiui, a 
cui affomigliaremo quelle famiglie, che da Prencipi per ho- 
nore fono aggregate alle proprie loro Cafatc Reali per be- 
nemerito , non hanno accrefcimento di Nobiltà naturale , x 

non 



Digitized by GooglJ 


Libro I. Cap. XII. 5 7 

non eflendo per verità di quel fangue, Bori. Curt.inrt.de <No- 
bti. p. 4. col. 3 . pur’ acquiftano Nobiltà politica , e maggior' ho- 
ìiore al proprio fangue: Io : Rayn. in tr. de Nobil. q. 5. quafhun. 

4. per l. liberei > (èfil. Senatoris Jiltum ff. de Sen. Caffian. in £ath. 

~ G/m.p.%. con/'. i 3. T traditeli, de fiobil. r. 1 j. ». 4. cosi Quidio euìì. ub 4 . 
'cantò. rj,torum 

■ \ \ Hit ad te magna de fcendit origine menfis , 

Et fit adoptiua nobthtate tuus. 

Tanto più hónore, e politica Nobiltà farà quella , che 
per tale adozione, ò aggregatone viene dal Prencipe.*cosi 
3*per cotale rifpettodel cognome Regale d' Aragona fi gloria- 
no alcuni de' Vifconti, e gli Appiani di Piombino, i^anle- 

4 uerini, i Piccolomini, ed alcuni de' Secchi di Caino .-cosi di 
quello de gli Sforzi in Piacenza i Fogliani , e di quello de' Vif- 
conti gli Sforzi , ò de’ Farnefi quelli del Pozzo, e ed alcu- 
'ni Coppàhti in Piacenza ; e con tal mero Domiztó fatto 
adottiuo nella Cafa dei Neroni da Claudio Impiglio ■padfi- 
gno gli fuccefle nel Regnò , efcludendone , benefie làranie- 
to di fangue, il giouanetto Britannico figliuolo naturale le- 
gitimo di Claudio. 

V Acquiftoffi honor grande Giulio Cefare il Dettatore ioha- 

uerfi adottato per Figliuolo Augufto, eh’ era figliò d" Otta- 
uio j onde non meno per le glófiofe fue azioni , che per ta- 
le adottiua pofterità gli conuennero i titoli diurni , che la 
feiocca antichità decretò a gli Eroi ' ; 

1 1 'Non beltà mapii finita triurAphit , - 3 ' f 

Refq\ domi gefi * , properataq-, gloria rerum , *-J arar 

Quarti fua Progenies : nee e mm de Rafani r r: 

niutn maìus opus y tjudm ttuod pater extiht' brritrtì 

T Egli è dunque veriflìmo , chè ógni dignità , è pòlitìea ,'ò 
ciuile Nobiltà ( della naturale non parlò) viene- 'Còme da 
propria fonte dalla dignità , e volontà del Prencip e,Ca(lren. 
in l. quotici in fin. C. ubi Senat. AÌberic. in l. Imperatore! jf. de de- 
citoli. 'Bald. in l.facriiegtj C. de dtuerf. reficrip. Iafon. ini. omnium 
not. 1 . C. de te/l am. “Bar. & lo : Piar, in 1 . 1. Q. de digli, lo. Aluar. 

• H ine. 
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ine. i. f. e<eteri col. j .tir. quis die. Dux, Comes, Marchio. Frane. 
Pur par. in l. i.uerf tertiumff. de off. et ut , cui mand. eft tur. Lo- 
pet-.inl. 3>tit, n.p. i.Cahedo Lufcan, dectf. 7 8.». i.p.z.Gama 
Lufitan. decif. 312.». j.Auedo 1 . 1 .tit.i.lth.6. recopil. n.j f.Gut- 
tiere. ^ Uh. 4, prac. q, 17 1 32. Gardiola de nobil. HiCp. c. 4.5. an- 6 
‘ dando moralmente del pari eflere tale per natura , ò per 
priuilegio, Bald. mi. cum ex rationeff.de excuf. tut, Pafqualig.p. 

I. cent. z. q. 1 91. n. 10. 

Quelli dunque, che da’ Prcncipi hanno tali honori,ed’al- 7 
tri fomiglieuoli , faranno fra di loro tanto più nobili, quan- 
to nobilitati faranno da maggior Potentato (falua nel rima- 
nente la parità) così parlano de' gradi Cauallerefchi , e deci- 
toli, /o. Andr.inc. hi qui de preh.lth. G.Ancharan Domtn.dff Frane. 8 
ibi glof. (pi Alberic. in l. rcflituencU C. de aduo. diuerf. iud. Innoc. in 
c.fiatutmus de mator. Qj obed. 'Bar. mi. 1. ff.de alh.fcrtb. Felin.in 
rubr. de maior, e> ohed. col. z. 'verf. mtles lmperialis. Marttn.Lau- 
den. in tr. de principth, tit. de dignit. uerj. 1 5. Panormttan. in c.cum 
tuas de mator. (gr ohed. Lucas de r Penna ini. i.C. de equeftri di- 
ga. Uh. 1 z. "Romana! inrepet. Lfi ‘iterò $. de uno fall, zp.ff.folu. 
mot. 

In ciò molto rifplende la Nobiltà Piacentina , la mag- p 
gior parte di cui moftra i titoli fuoi per merito , e per gra- 
zia de gli antichi Imperadori Romani, di Carlo Magno , di 
Othone III. di Enrico il Santo , di Corrado, di Carlo IV. di 
Carlo V.di Maflìmigliano , de’ Romani Pontefici, de' Viscon- 
ti Duchi all'hor di Milano, ò Vicarj dell’ Impero ; infine da 
Prcncipi Serenilfimi autorizata con autorità dell' Imperado- 
re, che vantali Monarca dell’ Vniuerfo, m l.hene a Zenone C. io 
de quad.prafcrtp. (èff in l. depracatto ff. ad l. Rhod. ò con quella 
del Romano Pontefice , eh' è fopra gli Imperadori , & i Rè. 
Non entro in vna quiftione già da me riffoluta di fopra . 


CAP. 
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Prtutlegio di Nobiltà concejjò ad alcuno , a quali fi 

emendo* 

1 Afcc vna bella contefa tra li Giureconfulti; fe 
la Nobiltà ciuile, che per grazia del Prenci* 
pe , ò per dignità conseguita il Padre acqui- 
lla, fia communicata a’ figliuoli nati in tem- 
po , che il padre era plebeo , ò non haueua 
tal dignità . Differo alcuni , che veramente 
fi poflono dire figli di Nobile , & in ogni cafo come figli di 
nobili fi hanno da trattare, Anton. Rofell. in tr.de lepitimatione 
\ q. 6 i . Zoch. ‘'Prapofit. in (.per 'verter ab. qui fili] fini lecitimi. 

i Non effer però nobili tenne Bartolo in l. i.J. in fiiliqs ff. de 
Decurion. Dottore , che al primogenito del Rè , che acquiftò 
il Regno dopo la di lai nafeita , negò con altri il titolo Re- 
5 gio, e la fucceflione, n*r. in l.cum finis eoi. <nlt. C.de aprica. 
Bald . in l. fmperialis $. illud C. de nupt. Prepofìt. in cap. Hadnan. 
difi. 6 j.La qual opinione è però riprouara da buoni Autori, 
Guido de Suxana , Alberici Cor ad. ini Senatorie fihum ff.de 
Senat. Felin.tffr "Ripa ine. inter c-eteras derefcrip. Al ber. t.p. fiat, 
q. r yj.Ctner.de pnmep. hb. t.q. 1 2 . in frati. Vet. tot», f. laeeb. 
% de S. Georpio mtr.de feud. col. 4 . Salycetjn l. Imperiali $. illud. 
C . de nuptijs , @r atij apud Tiraquell.de primop. q. 5 T. ». ip.t> 
io. Crii. Canore uu. lib. 1 . rvar. refolut. c.S.n. 5 . 'verf. terno ; e fi 
come riferifeono efempj antichi, e nuoui per far vedere, che 
in ogni cafo il primogenito fi preferire nella fucceflìone, co- 
4 si anco atteftano edere confuetudine legitima , che i figli 
nati prima partecipino dell' honore, che di poi fi fa al Pa- 
dre Guilltelm.de Cuneo ini. Senatorie fihum ffi.de Senatoribus. b. 
de Platea in l. fi Senat or fi. de di pn.ltb. 1 1 . 
i Niega quella parte però il Couaruuia , nè altro ammet- 
te, fe non che i priuilegi conceffi a' figli de' Nobili s' inten- 
dano concedi anco a que' primi nati ; non fiano però nobi* 
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j5p Trattato di Nobiltà 

li le non lo cfprimc' , il Preocipe t Guido di Suzaria accorda 
quelle leggi , che paiono dilcordi , attribuendo la fucceflìo- 
ne de'i-bèni, e de gli ftati anéò'-dopo àcqmftati al primo- 
genito; ma l’honore di Nobiltà\a quelli, che nacquero do- 
po del priuilcgio, ò dell’acquifto. Ciò: Rainaud. mctt.tr. de 
Sobilli. <f. ? vuole . chei **0 i jprwionati parte-^ 

tipico di quella Nobiltà, w nuotavo, quanto-quelli, che 
veramente fon nati dopo 1 honoreconfeguito dal padre: Bal- 
do puracconfientci, mentre proua, che nelle cole di ftjpre 
i figliuoli già nati, così come quelli che nasceranno, inrii- 
Fjtrndd r.i- fintamente partecipano, e godono del fatto tfel loro Padre, 
^fegkMuè ^ i' 2 ^ yfo. rver(. ttem nota <futfrdiJitnctio, C*de hbd&) eerutn li* 
ber A. 1X4*1 •ctat.fe cx*f*.hb . ,0, rh onneri !' ilidoo 

Dilli nelle cole fauoreuoli, poiché i fauori fi dilatano , gli 7 
*>dj,e le pene rillringontì ,1. cumcjtudam fi. déltber. pfishum.t 

Ja doue alcuni hanno voluto dire , che )l reato del Padnp 
palli ne’ figli dopo quello nati, e non in quelli , che ptece- 
dettero .glof tn c.tam ua<j. tnsi v. rcdturn, J.f» 4* 

^01. l,b. Qr- eornm. hb. fijm*s,Fetrur,. Augi m l.rjut^uis fif, Domt- 
tttc, ^fratte, m t't.'S’ berti tei de ber et, in 6 . Anamus m c. rver* 
geniti col, de bteret. h : félrr. tnLDiuo * Mirco Q. de Dette . Cal- 
dmn.conf. j .tu.de heret. Habbiamo da Graziano medeliroo,c. 
non impvttmr i . f. 4. nelle cole odiofe non loggiacare i figli 
li primate per ciò .vollero le leggi, che la condizione 9 
della madre gioui a’ figli ne - tre tempi della concezione, 
della natiuità , c nel tempo di meio. , l. feruorum fi mgemum 

ffjiejint.hom, ; ; 

* E perche in quello capo fi tratta de’ pnuilegi di NobiU io 
tà, deue auertirfi, che vi fono due forte di priuilegi il reale, 
qual e il concetto ad vna Città, o ad vna Dignità, ò ad vn 
Collegio; e quello indillintamcntc è Tempre tale;& il per- 
fonale qual è il conceflò alla perfona , & in riguardo de iuoi 
meriti ; c quello non oltrapafla detta perfona, I. m omnibus fi. 1 1 
de rtg. tur. Alex, mft Jh lib. < 5 ; onde laGhiofa nel ctp, pnutle- 
guimcUreg.tur. dice che il priuilcgio conceflò a’ loldati non 11 
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j- s’eftende a' figliuoli ; perche la pcrfona diccfi caufa imme- 
diata del priuilegio,: ma fe ri priuilegio è concedo al 1 padre, . 

1 3 * a-' figli, s‘ inrende concedo anche a' nipoti in infinito;par- 
■ticoUrmenre quando fa mente del Prencipe fu di qualifica- 
I4 re la Cafa del priailigiato <Oldr*d. ronfi 24. ». 9. Per il qual 
t rispetto direi che il priuilegio perdonale di Nobiltà s' e- »■*« itmw 
■ftenda anche a’ figli virtualmente , come quegli, che godo- ‘ ‘ l * 
too dello fplendore del Padre ; quando però fi tratti di No- 
biltà politica ; die trattandofi di Nobiltà naturale , come de 
1 j'gtì Ordini di Malta*, e dc‘ Colleg j nobili, che la ricercano, in 
listai cafo non opera punto il priuilegio del padre, benché .kiJirifWi 
émpio, come è ftato più volte decifo, c praticato nd Col- ** 
iegio de’ Giudici di Piacenza. oibnslb!. 

1 7 fc * Quindi è da notarli , che il priuilegio di Nobiltà , beni- 

che fia ex certa feientia concedo in pfegiudicio di dettror- zabarei. cól. 

» dinii ò Collegi , non opera; nè ha vigore alcuno , fe non lo- * vlu**' 
dò fiate eipreìfe al Prencipe tutte le qualità, che poffono rerr- “'w.iib.1'. 
der nullo detto priuilegio perche il Prencipe parla fòlo {yfe 1 
della faenza delle cote del Gius comune,'© non delle con- 
ftictudlni , e fiatuti de" luoghi, li quali fi prefumono ignote 
di Prencipe , fe non fa di quelle (pacifica menzione.' - i 
Cioi «vi*> inolio* >J . fi ufi 1 -i jyljdo/''; lII'> 1 » oioi 1 » •■ 9 “ 

C A P. XIV. 

■ , , ... • 

NoUù de' figli ridonda tri bonore de’ Padii . Il fintile 
de Ui nafiue> fiali a tutta la Cafia. 

fc* ; 1 JtKJc.i ••nm.ci tronfi vii .- 

A Nobiltà de’ figli é ancOl* partecipata a lor .vr» 
Pàdri -, non perche pofla àfcendère la ragio* 
nc del fangue, mà perche fono »- padri' così 
co’ figli vniti, che lo fplendore della dignità 
dò loro figli riflette in effi: ìnqeefiofenfopar- 
lò Cicerone, 'Vt .ni Céttert ex patrtbut , ! fìc tic, ijut o ^'“' 0 Jcj * 
illud Inmen progenuit, ex filio eft nominandxs : ne\\t figrtf- lettere E d ^ rou 
in filijsfuit agmfcitur r vir . Filini fitpiens Utifieat patrem. Exukat 10 C .tc lfi° a 

gau- i 

V- ) 






Digilized by GfWgle 


6 2 Trattato di Nobiltà 

H«mu. i 4 . gaudio poter iu(ìr, onde pretto i Cretefi quel padre , c' hebbe i a 
figliuoli Eroi, fu adorato per vn Dio. Approua Seneca la 
Nobiltà, che da’ figli patta ne' Padri , e poi foggiunge yfunt • . 
tjui parente s juos ex infimo ad fumrnum protulerunt,(jfi’ e plebe, acer- 
uo<]-, ignobili nuncjuam tacendos ficcala dederunt. 
piìn.iib.K.c. Tra le antiche leggi Romane ci era ancor quella, che fof- ; 
‘ fero efenti da tutte le cariche il padre, e l'auo di chi fiha- 
uea meritata la corona ciuuica. Vi fono tetti , che fanuo 4 
tal propofito,/. 1 . §. cafumff.de poftul. Paul.de fi ajtro, ir Frane. 
Aret. tn l. 3 . ff. de Itbe, (gr pojlhu. Alber. in l. Imperatore s ff. de de- ; . 
iufttft.iib.i4. tur. folea dire Tolomeo Rè di Egitto, efler d’ ogni Regno ^ 
idcmiib. j». pj^ jjgijQ p e {fc r p a d re di vn Rè: e fu detto, che la Madre 
di Alettandro Magno, per etter madre di vn sì grand' huo- j 
mo, illuttrò di tutti i fuoi maggiori la ftirpe, e dell' ifteflò .. 
marito fuo, di cui figliuolo non fi crcdeua Alettandro. 

E benché i priuilegi perfonali di Nobiltà non fi commu- g 
nichino al padre , fe fono al figliuolo concetsi, nè fi eftenda- 
int iib.i n° ne' trafuerfalij tuttauia a tutta la famiglia ne rilutta tal' 
fcnn.CKvr.n. honore , e pregio, che ha certa fpecie di Nobiltà: cosi Ho* 
razio per maggior Nobiltà nominò la dignità di vn Zio, eh' 
eamra r>c. c traiuerfale: irniente in vna caia il meritodi vn foloèprin- 
(ùm.conf.iy. c jpj Q della Nobiltà di cento mila . La fortuna di vn folo 
fauorifee non di rado a ben mille, che gli fono attinenti. 

I meriti danno gli honori, le virtù fanno i meriti ;da gli y 
honori procede lo fplendore delle Famiglie, tanto più nobi- 
li, quanto maggiori honori per più antico pottetto in più 
ditte 1 »*» 111 P er ^ ona gg* della lor ftirpe hanno hauuti ; affinità: Preporti 
ma. meritumefi ad dignitari. Prefetti affina raro indigniti tnuenttur 

ad prefettura: , dice vn Teologo con quella curiofifsima pon- 
derazione di ferii tura . Fatto già Rè del Popolo di Dio il 8 
Santo Dauide volle , che gli fi dette il ruolo de’ fuoi Guerrie- 
ri: il Capitano Gioabbc tenutane la raflegna generale gli die- 
de in lilla ottocento mila d'il’raelle braui alla l'pada, e cin- 
quecento mila combattenti della fola Tribù di Giuda; Que- 
llo, che fi legge al fecondo della fagra ftoria de i Rè, fa ftu- 

pire 
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pire gli Spofttori, mentre afsicmc di tutte 1 ‘ altre Tribù folo 
ottocento mila, e di vna fola cinquecento mila fi conta- 
no : in oltre al ventunefimo del primo del Paralipomeno 
non habbiamo che quattro cento , e fettanta mila di Giu- 
da: doue fono i trenta mila, che mancano dal numero di 
cinquecento mila? Euui forfè contradizione nelle fagre let- . , 
tere ? non già . I trentamila , dicono gli Spofitori , che non 
fi contano quiui tra li foldati della Tribù di Giuda , erano 
diftribuiti per le altre Tribù, come loro Capitani, ePrcnci- 
pi : nè deue arrecar merauiglia, che tanti braui guerrieri d' 
vna fola Tribù , e trenta mila comandanti della fteffa ci 
^foffero, effendo la Tribù della cafa del Rè. Godeua fotto . 
Dauide quegli honori , che non godette fotto il predeceflo- 
j,o re, eh' era d' altra Tribù. Dicemmo che nel concorfo de' 

Magiftrati , ed anco de' Beneficj fi preferifee la Nobiltà : all* 
hora la Tribù di Giuda fi trouò in porto di maggior Nobil- 
tà, quando vno di efla hebbe ilfeggio Regale. .. 

11 Se la Madre, egli Aui materni concorrano alla Nobil- y? . 
tà de’ poderi, e mio penderò di trattarne più a lungo in vn 

. appartato difeorfo. • Libro dcii«_» 

12 * E perche fi è detto di fopra , che l' honore de' trafuerfa- *‘ l c cin " Re ~ 
li arreca lume a tutta la cafa,maflìmamente a più congionti, 

e della fua linea, benché non difeendano dal medefimo; e 
pare, che il Deciani al detto conf. 1 9. ni*. 259. ciò nieghi; 
tuttauia fi rifponde, che i Dottori addotti confermano il di 
lui detto, che è , che lo fplendore di quel tale palli folo nel- 
li di lui Difcendenti ; non niegano però, che di quello non 
partecipino anche i trafuerlali , maflìme più vicini fonde j 0 
trattandoli di Nobiltà , la quale s’ appoggia al comune con- 
cetro , & efl’endo certo , che appretto tutti fempre fi dice in 
quella cafa è flato vn tal' Eroe, e perciò fi rimira come ri- • 

guardeuole , e refta comunicato a tutti di quella famiglia, 
mafsime alli più attinenti lo fplendore di quello. x ‘ 


Mmoch.cóf 

ft.n.uj. 
Dee un. refp. 
SI.ll.4j. voi. 


Cyriie. coir, 
4oi.n.». 
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. : ... .... a* . 

e a v: xvì : ' • 

; » t i ‘ , , M ^ , 

Della Nobiltà , che arrecano alle Famiglie gli accajà- 
...... ... menti con Dame , e Perfone Aobilt. . 



Tale lo fplendore , che apportano alle Fa- i 
. - rosolie le Darne ìlbftri , e grandi , che le no- 

t bilitano, e rendono di maggior pregio; con 
quello diuano però che fe il marito ita No- 
bile, lo ranno Illuftriisirao, fe ignobile gli dan- 
no riguardo degno , & vna tal Nobiltàfopra 
quelli della tua condurne. -,l. 

La doue chi è nato nobile da parte di padre , e diparte.* 
di madre, in concorrenza di parità di grado , c di merito 
deue preferirli a chi è nato nobile da parte di padre folamenl- 
te , come fi è detto anco di l’opra; pofciuche la Nobiltà. che 
acquifta la moglie dal marito non è da paragonarli a qùclla,} 
dell’origine, come conchiudono comunemente i Dottori, 

‘E* la Nobiltà tanto da lato di padre, quanto da lato di 4 
■madre vn diamante troppo fino, e foperiore ad ogni No-, . 
biltà ; ftando che non ammettono mai. alcuna macchia quei 
petti , che fono fabricaó dal fangtie Nobile , & vnifcóno, e 
trasfondono generofifsimi i fpiriti in quei figli , che da vn 
dmil fàngue vengono e generati , e com polli , & vn gran 
lume, e fplendore arreca non foto a i figli, ma anco al ma- 
rito Vna moglie nobile, & iiiuftre. 

‘Quindi fe vn Prencipe, ò vn Duca fi marita con vna Re- S 
gina ,chehabbÌ3 Regno, òfia Hata Regina; ò vn Nobile con 
Vna Duchclfa, che habbia, ò habbia hauuto Ducato, rifplcn- 
de dei raggi di detta Regina, ò Duchefla. 

laonde quanto, più iiiuftre farà vna Dama , che entrarà 6 
in vna Cafa, tanto più ìlluftri faranno il Marito, e i Difcen- 
denti di detta Cafa ; come anche di prefente, perefempio, 
rifplcndono moltefamiglie della noftra Patria per glifeguiti 

ac- 
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accafamenti con Prencipeffc , e con Dame principalifllme del- 
la noftra Italia, e fono le feguenti. 

-j *Orfolina della Torre de' Signori di Milano moglie di 
Vergiufo Landi Barone di Cererò : Gineura Bentiuogli figlia 
di Sante Bentiuogli Signore di Bologna moglie di Manfredo 
Pallauicini Marchefe di Corte maggiore, e di Buffetto .-Giu- 
lia figlia del Duca Borfo Sforza di Santa Fiore, e moglie 
di Sforza Pallauicini Marchefe di Corte maggiore, e di Buf- 
fetto: N. figlia del Prencipe Ordelafi di Forlì moglie di Fe- 
dele, òfia Febo Anguiifola Barone della Cimafaua: N. So- 
rella legitima di Francefco Sforza Duca di Milano moglie 
di Nicolò, ò fia Vberto Pallauicini Marchefe di Corte mag- 
giore:. Iiabella di Sueuia figlia di Manfredo Rè di Napoli 
Abbiatica di Federico Secondo Impcradorc, e nipote di En- 
zo Rè di Sardegna moglie di Vbertino Landi : Berta ò fia 
Adeleida figlia del Merchefe del Monferrato , e moglie di 
Vberto Pallauicini Marchefe di Val di Mugclla: Camilla Gon- 
zaga figlia del Marchefe Carlo Gonzaga , nipote di Gio- 
uanni Gonzaga figlio di Margherita figlia di Alberto Du- 
ca di Bauiera moglie di Nicolò Pallauicini Marchefe di Val 
di Mugella : Caterina figlia di Caflruccio Caftracane Duca 
di Piftoia,edi Lucca moglie di Giacomo Malafpina Marche- 
fede gli Edificj, ed altri Feudi Imperiali ; Giouanna d' AragOr 
na moglie del Prencipe Don Claudio Landi : Margherita d' 
Auftria moglie del Prencipe D. Nicola Braciiorte Prencipe 
di Leonforte in Sicilia Caualicre , e Prencipe originario di 
Piacenza: Beatrice d’ Effe Sorella di Azzo Marchefe di Fer- 
rara deftinata moglie di Alberto Scotti : Luchina figlia del 
Duca Galeazzo Maria Vifconti moglie del Conte Pietro dal 
Verme : Poliffena della Scala figlia legitima di Antonio 
Prencipe di Verona moglie di Lancilotto Anguiffola gran 
Scudiero di Gioan Galeazzo Vifconti; Paola AnguifTolamo- 
glie di Romeo Pepoli: Luchina figlia di Giacomo Orfini 
Prencipe di Marino moglie di Bernardo Anguiffola ; Beatri- 
ce Vifconti nipote del Duca di Milano , e moglie di Ber- 

I nar- 
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nardo Ahguiffola Conte della Riua: Lifa Sforza Sorella di 
Francefco primo Duca di Milano moglie di Lionetto Sanfc- 
uerini padre di Roberto genero del Duca d' Vrbino ; Co* - 
ttanza figlia d' Alfonfo dal Caretto Marchefe del Finale mo- 
glie di Galeazzo Sanfeucrini gran Scudiero di Francia : Ca- 
terina Anguiflòla moglie di Lodouico Gonzaga Prencipe di 
Caftiglione: Violante Vicedomini pronipote del venerabile 
Vicedomini ( che primadi pattar a gli Ordini fagri hebbemo- 
glie) figlio d'vna Torcila del Beato Gregorio X. Vifconti Torn- 
ino Pontefice, di cui fu fucceflore,mogliedi Marco Antonio 
hJicelli Proauo de’ miei fratelli vterini.’ Camilla Gonzaga 
figlia di Olimpia Ferreri Prencipcfla di Mattano, e di Carlo 
Gonzaga difendenti da gli Marchefi di Mantoua moglie 
del’ Conte Fabio Scotti : Gabriel h Gonzaga figlia del Mar- 
chefe Ridolfo fratello di Federico Marchefe di Mantoua 
moglie del Marchefe Corrado Fogliani : Alouifia Gonzaga 
figlia del Conte Francefco Gonzaga Prencipe di Nouellara 
moglie del Conte Gio.* Maria Scotti d'Agazzano; Cornelia 
Landa figlia del Conte Corrado Laàdi di Riualca madie di 
Giulia Spinola moglie del Prencipe 'di Monaco : Lucrezia 
Àrcella moglie di Domenico Caraccioli Duca della Tripal- 
da : Artemifia Colonna figlia del Prencipe di Carbognano 
moglie di Lodouico Sforza Marchefe di Cartel!' Arcquato. 
Ilabella Farnefe moglie del Conte Akflandro Sforza di Bor- 
go nnouo ; e moltiflìme altre fimili , che non fouuengono,, 
per mezo delle quali retta congiunta parte della Nobiltà 
della noftra Patria con Prencipi , e Potentati grandi d' Eu- 
ropa. : . . ; 

Sò, che nelle fuccefsioni pare, che le legginon habbiano 8 
ammetto , & eftefo il diritto del fangue oltre il decimo gra- 
do, Auth. poft.fr atra l.fecunda C. de leg. bar ed. Cyn. de Succef. p. 

tex. in jf. hoc ettam Injìn „ de leg. agn. Snccefs . e i Sacri 
Canoni ne i matrimonj ne' trafuerfali oltre al quarto gra- 
do, quali che in detti cafi fe non fi tolga, almeno fi fmino- 
uifea, la parentela . Ma deue rifletterli , che in guanto alla 
• ■ . ra- 
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'* ragion del (àngue negli Afcenden ti anche ne’ matrimonj quel- 
la Tempre dura, nè perche ne' traluerfali fino a detto gra- 
do riltringafi , non perciò ceda la ragion del (àngue , quale 
è immutabile, e ciò fegue foloin riguardo del mantenimen- 
to del genere humano. • 

9 * E perciò è fciocco , & indegno de gli Animi nobili , nè am- 

meffo da alcuno, anzi ripugnante alla medefima natura quel 
fàlfo afsioma d' alcuni, che le parentele da lunghezza di tem- 
po -fi perdono, e per pochi gradi durano ; anzi che dura- 
no Tempre, per fino che durano i rigagni del (àngue, nè per 
tempo, ò per accidente d’auuerTa fortuna fi tolgono; e Tem- 
pre illuftre fia quella' memoria, che portò in quella CaTa 

10 Dama illuftre, Quindi l' Imperador Giuftiniano , lufi{nian. 
lmper. in Auth. de H-ered. <ju* ab int. def. § ex his col. s>. confi, -i .fe- 
guitando 1 ' equità del Pretore , ò per dir meglio la ragion 
•della natura , leuò nelle fuccefsioni la differenza dell’Agna- 
zione , e della Cognazione , c per moftrare , che fui fonda- 
mento della ragione naturale haueua ciò fatto, n'apportala 
ragione nel paragrafo, jed tjutdem de lur.nat.fèr cinti. Indie. lib. 
I.tit. n.fed naturali a /fuidcr» Iuta chiana cjuadam prouidentia 
confittuta femper firma , atijue immutabtlia permanine. 

ii' ‘Adunque non può negarfi, che non durino Tempre le 
alcanze, & iTplendori di quella; nè baciò d'vuopodi pro- 
ua, come nè meno il gran luftro , che arrecano alle fami- 

11 glie; e gli innefti nobili non Tolo alla fama rendono cofpi- 
cua vna cafa, ma gli Difendenti medefimi di quella con la 
rimembranza, e col fangue.ch' hebberoda quelle, portano 
l'obligo di mantenere con le azioni virtuofe la memoria de 
gli Aui tanto paterni, quanto materni. 

13 - Sono adunque gli Accafamenti llluftri Aftrifcintillanti del- 
le famiglie, che Temono per luminari maggiori a' Poderi per 
•la gloria, doppiamente obligati a mantenere nel Teatro deir 
honore le memorie degne de gli Afcendenti,e con l'impre- 
fc honorate imitare gli Aui d'ambi i lati , e dal cui fanguc 
riconofcono il lor edere , e Tono comporti . . - •> 
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DKUad. In tal maniera che anche tra Potentati grandi gli Ac- 14 
ttff.it noi-} cafamenti più grandi rendono in faccia del Mondo in cer- 
to modo più colpicue le loro Corone, eCafe ;come laFar- 
nefe Maria di Portogallo, quella d'tfte Renata di Francia*. 

11 mio signor quella de’ Medici Maria Maddalena d'Auftria , e Caterina 
detta ^afa rn0 §l' c del ^ di Francia , quella di Sauoia 
di spigo».. ‘ per Violante, c Chriftioa di Francia, e Margherita d’Auftria, 
Htx4t L 1 » Gonzaga per le Elconore maritate ne'Cefari,e fimili al- 
tre aleanze tra Potentati d’ Europa , che in altro libro fi 
apporranno . 

< ' ' . . c- 

C A P. XVI. , 


Quinto fregiudtchiito glt accafamenti ignobili. 

* Enche i figli nati di padre nobile , e di ma* < 
dre ignobile non perdano la Nobiltà; fiondo 
che quella s’attende dalla parte di quegli, e 
non di quella 1/. tum Ugitim* &• tbt gloj.ff. de. 
fiat. hom. tuttauia egli è vn gran torto , che fa 
olii fuoi figliuoli, e difendenti vn Nobile » 
quando s* accafa in perfòna ignobile ; non foto perche li a 
i<bm Ciua- priua di quei diritti , che porta feco la Nobiltà delle ma- 
imibio-r.* j f j ^ f opo j e c r0C i jj Malta , e d’ altre Religioni Ca- 
uaìlerefcbe, & Ordini infigoi, come anche le Canoniche, Ca- 
pitoli , c Collegj , che ricercano la doppia Nobiltà per il lo- 
ro ingreffo; ma anche perche non par nato nel concetto de’ 
Caualieri Nobile, chi ba quella taccia di hauere madre igno- 
bile: Et anche perche alle volte fi aflomigliano alle medefi- 
me negli fpiriti, ne’quali non hanno quel brio, che è pro- 
prio della Nobiltà pura, 

fi con ragione ; perche il fangne di cui fi va perfezionan- 3 
do il feto, le è ignobile molte volte porta feco quelle igno- 
bili qualità, che per lo più infettano la Nobiltà vera ; poi- 
ché le acque, che pafiàno per canali fecciofi, fiano limpide* 

quan- 
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quanto fi vogliano , portano fempre feco vn non sò che di 
torbido , che macchia la loro naturale limpidezza . Quindi 
le Religioni fudette richiedono da tutti duoi i lati la Nobil- 
tà; acciò fiano i Caualicri loro alle più Nobili, e gcnerofe 
imprefe auualorati dal /angue d' vn illibata Nobiltà. 

j ‘E benché vna Ignobile maritata ad vn Nobile diuenti cyriadMff;» 
nobile, tuttauia quella è vna Nobiltà legale, e non natura- * , nÉ7 - 
le; poiché l’vnione di quella non muta la naturalità del /og- 
getto, non ottante che per quella via fi trasfonda lo fplen- 
dore del marito nella moglie , & etta Scintilli de’ raggi del 
medefimo. 

6 ‘Quanto adunque maggiore farà la Nobiltà d'vno, tan- L mulierc , 
to maggiore, e piu giutta /ara la di lui pretenfione in calò 

di precedenza /opra dell' altro, & alle occafioni: e per ciò n». 
non deue ammetterfi la pretenfione di vn Nobile , ò Caua- ^ 0 J In " n * t ’ 
bere di priuilegio, d'andare del pari con vn Nobile di /an- 
gue tanto da parte di padre, quanto di madre (anzi ne me- 
no d’vn Nobile di /angue da parte di padre /olamente) do- 
uendofi fempre hauer riguardo alla Nobiltà della madre, 
che porge doppia ragione di precedenza, e di riguardo, 

7 ‘Anzi non folo nell' Vngheria /uperiore,neU' Auftria,ed 
in altre Prouincie della Germania, come apporta il Conte 
Scala , ma anche nella Republica di Lucca vi è legge im- 
mutabile, e praticata, che fe vn Nobile di Senato piglia mo- t „ 
glie ignobile, retta priuo della Nobiltà, quando non vipre- 
ceda vna difpen/a del medefimo Senato, il quale con gran- 
difiima difficultà la concede . 

I E perciò fu fino difputato,/<r t figli hauutt da un faualiere 
da r vna Dorma ignobile fi legitimalfero ter fuffcpuente Matri- 

I J . r a- , r ,■ J £ ■ J jS.iMx.tom. 

monto ; chiamando i Legtjii indegne Jimili noz.t ie, ne omettendo %ì . 
la legitimatjene àcllt mede fimi; benché io creda , c cosi fia , che 
parlino delle nozze contratte con quelle donne, chefonoef- 
pretfe nella l. humtlemC. de tnceft. nup. cioè tauerniere , ludicre, 
fceniche, e fimili, che fono /limate dalle leggi per/one infami, 
biche in uigore del Sacramelo del Matrimonio posino dir fi legittma- 
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ti, come adduce il Menochio conf. 18. pertet. tom. i. 

'Per le leggi delle dodici Tauole era già proihito a' Pa*^ 
trizj pigliar moglie plebea ; e la ragione di quefta dif- 
formità di Amili eccitamenti T ed in confeguenza legiti- 
Tii.iiu.Lib. ma proibizione viene apportata da Ludo , mentre nel 
4.Dcc.i. principio del libro -quarto della prima Decade . cosi fcriue , 

fuit annui domi yfonfq; infeflus-, nam anni principia , tffr de con- I0 
mtbio "Patrum , plebi* C. Canuleius Tribuni* Plebi s roga- 
tiónem promulgarne j qua contaminati fangumcm fuum Patte * , 
cunfundiq-,iura genti nm r ebani tir : e MarcoGenuzio , e Publio 
Curiazio Confoli s'oppofero, ed altamente parlarono in Se- 
1 nato COSÌ, remmifeerentur , quam mateflatem Senatus ipft a Ta~ 
tribus accepifent , quam liberi s traditori effent ; collttuionem gen- 
ttum perturbationem aufpiciorum pubhcorum , priuatorumq -, a for- 
re , ne quid fynceri , ne quid incontaminati fu , njt dtfcnmincs 
omni fublato,nec fe qmfquam , nec fuos nouerit ; quam e rum aliam 
<vim connubio ptomifcua babere , nifi <vtferarum properitwvul- 
gentur concubito s "Plebi* , "Patrumq ; <vt qui nato* fit ignorai , 
cui us f angami* , quorum facrorum fit ; dtmtdtus Patrum fi t, dimi- 
dius "Plebis , ne feeum quidem ipfe contar f parum id 'videa 
quod omnia Moina , humanaq ; turbentur C 5 T. proseguendo in 
rimoftrare i pregiudicj , che da tali accaiamenti erano per 
nafeere non folo al Publico , ma anche alli PriuatL 
rrnipìd. ‘ "Laonde Euripide vno de’ faggi huomini dell' età prifea 11 
«pudstob. l a f c jò ne' Tuoi detti a Pofteri queft'auuifo. "Propter ‘Nobilita- 
ti* nomen hominibus dignis nihtl eft tam houorificum liberi s 
CoKom !oc "ì uam bioncfo , & bono patre natos effe , &• ingenua* vxores 
ck. ducere, feguitato dal Co; Romei, il quale tra le altre quali- 
tà, che fi ricercano per formare vna vera Nobiltà, dice. el- 
icmi oeceffaria la Nobiltà delle mogli , e delle madri. 

Tibet Dwii "Quindi Tiberio Deciano Caualiere, e Dottor celeberri- iz 
rVfp.rvoi.'j! mo nell' apportare i capi , per i quali doueuafi preterire il 
fpo^r. Co: Nicolino de' Conti di Calepo al Caualiere Girolamo 
»j«.acfeqq. Gromuli , come Signore di maggiore Nobiltà , al vndecimo 
capo dice , che doueuafi preferire detto Co; al detto Ca- 
•- 1 ua- 
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ualiercjcoinc quello il quale , e gli Tuoi progenitori erano na- 
ti di madri di famiglie nobiliffime , il che non era di detto 
Caualiere ; e chiama quella Nobiltà , che fi ha da parte Ti „ q iaj 
j 3 di Padre , e di Madre , omnibus numeris abfilutam ; & appor- trj ^° r - 
ra,che eflendo nata nel Concilio di Bafilea difputa di pre- confid. p 4 |‘. 
lazione tra gli Elettori dell' Imperio, fù giudicato douerfi 
preferire il Duca di Borgogna a tutti, per efler nato di ma- 
dre figlia del Duca di Bauiera. oj, 

v Dal che chiaramente fi vede, che fi come anche a' Gran- 
ii di li accafamenti vguali , e grandi , per così dire , danno 
maggior luftro,così gl’ inferiori fe non glie lo fminuif onori- 
mene portano feco rifkfiìone nella comune opinione de gli 
fcuomini per non dire, anche de’fudditi. ; -- l 


CAP. XVII. 


*! ci 

i 





Se, e quando la Nobiltà dt Prutilegio , ò Dignità, e la 
2 Nobiltà di V irti t, e V alore in armi , o tn lette- 
re eminente fi trasfonda ne’ figli*.. - 7 

k D Or>UO r JIJ tffoOp } T'fiJ # fcn*NPPf 

r A propofta quiftione crefce , quando i figli , e 
difendenti da que' tali % che ottennero tal No- 
biltà per via di priuilegió , ò per via di va- 
lore , non fono imitatori de' lor padri ; per- 
che, come f riffe il Cardinal BcntiuogHo nel- ^oi^nb™'! 
la fua Iftoria di fiandra , non fi poflonQ db delie Guerre 
Nobili : poiché la 'virtù de' Genitori deue pàfiare col fanpue ne dir * Fundr *' 
feendenti, e delle eqioni glorio fi dt quelli hanno a mojìrarfì non 
filo Eredi , ma emuli que (li . ■ » ; . lJOn , 

x ‘Come pure crefce il dubio, quahdo quegli, che ottenne- 
ro dette dignità, priuilegj, & altro, non erano Nobili di 
fangue; poiché, quando erti erano nobili di fangue , trasfon- 
defi ne’ loro nipoti la Nobiltà natia, benché non habbian<>i 1 
Difendenti tali dignità . 

5 * Per fcioglicrc adunque il dubio , deue confiderjjrfi , di 

qual 
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qual natura fia il priuilegio, e da chi fia flato concedo, &a 
chi, e per qual caufa ; perche quando il priuilegio fia con- 
t ceffo Cerna caufa è nullo, Apponendo ferapre il priuilegio di 
Nobiltà il merito della perfona, a cui fi concede ; poiché il 
priuilegio di Nobiltà Cenza merito è vn Pcrgameno fcritto ^ 
di lettere tanto ignote, che-non poffono leggerti da quelli, che 
hanno cognizione, che cola fia Nobiltà 5 ed è principio mol- 
to improprio di Nobiltà effendo principio pofiduo,ed infieme, 
per cosi dire, negatiuo di quella* mentre non v'èaltro fonda- j 
mento; quindi lèi' Erede non continowa col merito, quel poco 
lume del priuilegio fieftinguc affatto,- conciofia cola che il pri- 
uilegio, benché conceffo per il merito all’ Auo, fe il Nipote non 
l'emula nel merito, e nel valore non farà mai Erede vniuer- 
falc del lume di quello , & il picciol bagliore della virtù del 
padre non farà mai fuperiore all’ ombra, che porta fecodell* 
ignobiltà della nafeita, che folo da vn valore , ò virtù ra- 
ccendente, e continuata può leuarfi, fino che duri la memo- 
ria di quella :e la ragione fi è, che la Nobiltà non nafee in <; 
vn batter d'occhio , aè può darfi , fe parliamo della vera 
Nobiltà , che è quella de fangue , ouero d' vna gran virtù 
continuati con azioni d'honore , e per cencinara d‘ anni 
ftando che quella Nqbiltà , che è più fepolta nell’ ombra de 7 
gli anni , nella di lei incerta origine meglio sfauilla ne’fe- 
coli, e fempre più illuftre rendefi. • ' . - ; 

11 priuilegio per valore , e virtù ottenuto è perfonate , e 8 
Cerna quella non fi trasfonde ; onde conchiudefì , che nè 
meno vn’ nato nobile può veramente dirli tale, fe egli me- 
defimo con le fue azioni non fi proui tale ; e perciò molto 
meno potrà dirli Nobile il figlio d’vno, che hauerà ottenu- 
ta la Nobiltà per priuilegio , ò per mezo d’ vna virtù , ò p 
valore eminente , quando quelli non fi renda degRodi quel- 
Irunc'^T k con mcr ‘ t P» à col valore; come lafciò fcritto il Pren- 
' DCp 1 cipe de’ Poeti Lirici del noflro lecolo il Co: Fuhiio Tefti. \ 
Fitte del Grand' Alcide il nome eterno, 

Won già ferebe figlimi foffe di Giour t : .1 ■:/[ 

•~»l> Ada 
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Ala per mille, eh' e i fece illuftri prone. 

10 * E perche il Co : Annibaie Romei feguitandoin ciò l’opi- 
nione de gli Antichi vuole, che a coftituire vna vera No- 
biltà, vi concorra anche il luogo, doue fi nalce , e cosi vna 
Patria Nobile ; perciò per fortire anche quella Nobiltà , e 
conferuarla è necelfario, che la perfona faccia azioni degne 
della Nobiltà di quella , e de’ fuoi Nobili ; altrimente fi po- 
trà dire alla medefima , come rifpofe Temiftocle Gran Ca- 
li pitano d'Atencad vntale Serifio,ilqualelomotteggiaua,che 

pareua grand’ huomo per la Nobiltà della fua patria, t jera, ^> jnt 
incjutt, predicar-, neq\ cnimejro fi Seriphiur effem, net]-, tu fi Ache- 
nienfs , fpiega 1 ’ Autore , non inficiatus eft Vrbts celebra atem 
non nihil facere ai illuftre nomen , fed illuni effe tam ignauum , 

<vt tUam fi natus ejfct Athems , mhilommus fuifct obfc in us 
futurus . 

11 * E perciò fi vedono nell’ lftorie celebrati i chiari nomi 

de’ Catoni, dei Fabj, de’ Torquati, degli Sceuoli, de' Liuj, 

e d’altri Eroi figli della gran madre Roma, ma non già i lo- 
ro figliuoli, per non hauere quelli Seguitate forme gloriole 
de’ loro padri -, e de' gloriofi loro concittadini di si gran 
Patria . 

13 * Perloche i Leggifti diuifero la Nobiltà , ab accidentibus 

in incipiente, quale è quella del priuilegiato , ed in crefccn- 
te , qual è quella, che riceue dal padre il figlio , e la man- 
tiene col valore ; ed in perfetta, qual è quella , che è anti- 
ca redata dagli Aui , e conferuata per lunghillìmo tempo, UemDcci; 
Decian.refp. i<J.n.i 3 5 . il quale alTerifce, che la Nobiltà, an- 
che di priuilegio , palla ne’ difeendenti , benché non fiano 
comprefi nel priuilegio ; quale propofizione però viene if- •-* • 
piegata di fopra al Cap. XIII. 
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Qual lu (Irò di Nobiltà maggiore , ò minore , ? quan- 
do apportino le Dignità tanto Ecclefiajhche , quan- 
to di Goutrnoy e da Toga, o Militari , £5" 4 
^« 4 // Perfine , e Famiglie- 

On v' ba dubio, che le dignità, c cariche, alle s , 
quali va anneffo la giuriidiz-ione , nobilitano, 
chi le ottiene, e le pofliede, corae,per tra- 
lafciare le fupreme, nelle Eccleliaftiche fono i 
Vefcouati,che da GiurecóTiiki fono affomìglia- 
ti alla dignità del Patriziato, e da alcuni and\£ 
del Confolato: così pure quella degli Abbati, e fimiR, che han- 
no giurifdizione ne' luoghi: quindi è, che refta molto du- t 
biofo,fe il Canonicato dia Nobiltà , e concludono comur 
CwidJn”- nemente i Dottori di nò , come afferma Lancellotto Cora- 
fh.fcTji» di nel ^ uo Teatro delle dignità; e gli è però vero, che han- 
Ab-o.it. no vn non sò che di riguardeuole , Se in ciò attenderei I o- 
pinione , & vfo del Paefc ; Egli è certo , che fono Nobili 3 
quei Canonici , anzi per lo piu gran Caualieri, e Principi, , 
che hanno elezione de’ loro Vefcoui, ò Arciuefcoui , come 
quelle d‘ alcune Città primarie della balla, & alta Alema- 
gna, mentre fono membri , che formano vn capo, che ha 
giurisdizione temporale , e fpiritualc. Non parlo di quei 
Canonici , e Canoniche®:, e Caualieri , é limili , che per en- 4 
trare ne’ loro Capitoli , e Monifterj fanno proua di Nobiltà. 

• t rr r i r >erc he quelite aggiongono , e riceuono da quelli doppiò 
cond.ioc.,. fplendore . Lancelloto Coradi fudetto nel fuo libro intitola- f 
eit.iib. ».ftr to Tem pi um omnmm frdicum apporta l’ordine delle digni- 
tà ecclefiaftiche di Patriarca, Primate, Cardinale, Arciuef- 
couo, Abbate, Arcidiacono, Preuoflo, Arciprete, Vicario 
de’ Vefcoui , efimili, al qual mi rimetto. 

I Nuncj , Legati , Vicelegati , Abbati , ed altre limili di- <s 

I! & ni ' 


fot. 
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Libro!. Gap. XVIII. 

?'*“* Hau*: alcun dybjo pacano fe«*ri***ttte4 

dj Mobilia haueBd«.d^nKà j e molte, <lrre cariche -dr fiordo 

rimarco, che dalla^, Sede Romana , e da di lei furiar chi 
Arciuefcow , c, Supremi Prelati con,cgìoriidmaàe 3 foco, coi» 
r VilPlKbiiol li irlcjivjm burba .cuii,. uno:» ilp sì orcoeb 

in quanto poi alle Dignità,; che non hanno gmrifdi* Unctll . t 
none formale, /ma fono di Corte, quando.il Picacipe è^'- 
afloluto. Se ha giiyitìizione, hanno feco .àl àcqio dfi à!"' , * toc - 
Nobiltà, come pure fi è detto,, di fopra; & . in -quello 
cafo tatto maggiorq„Nobildr : arctca. la cari<b v quanto i*. „ ^ 
maggiore , è il . Prepcipe, cui fi fierue . ( ftjli, à però vero 
che ramo in calai di dentri.. ^Cdcfiallìca , quanto f e „ 
colare * (e eh»! «tuene detta, dignità hàrlrà infiàne . la 
Nobiltà del , (angue , farà in grado di:, vera Nobil-i ; 

U ;} , : tab sfiora IV» S f ilDioH 

Io quanto poi alle Dignità Secolari, e Cauallerefche , * 
da Toga già di gran parte, fi è dimorfo, & il Lancillotto ne- 
apporca k ipecie, difterenz.evc precedenze in qual fi-vogU» 
grado tanto fupremo, e di Prencipi fupremi, quanto d/lù« c 

balterni. ' • ■ , - 

* La baie d'oro però delle Dignità è il merito,;. e fa 
la ftatua di quelle- non è formata , ed abbellita con iof tj 

fcalpe lo delle fatiche, del valore., e della virtù , non mai 
lara degna del nicchio del vero bonorc , come . appunto! 
laiuò fcntCQ quel grand huorao la Parmm laudts hdet 
tutum carena , </«* ex labore non defeendit : nateli qntdema 
habere fialmam, fed non haLe f j vèrtami P ofcache fa la di* 
gntta e premio della virtù. Dcctan. refi. 7. ». 70. tom.lfa • 

ite 11. ». j8. tam. 1. ne fyue. che idoue tìoa è -fo 
virtù non vi è il premio; e cosi ceffa Jofplcndorc dell» 

11 dignità*. Quindi quel fauio, e degno Cailalier Romano l ,b al * r Ml<T - 
Valerio Maflìmo apporta, die tanto cr3 abborrito dalla }Xa * *' 
Nobiltà Romana il vedere vna dignità- in perfona «ino-, 
bile, ed immcritcuole , che i parenti medefimi di Gneo Sci* 

* ‘ pio: ; - 

\4 


IO 


% 


Djgitlzed'Jfy 


pione Africano ieuarono dalle dita del Figliuolo Pannello, nel 
quale era impreffa 4' imagine di si gran Capitanò ; porche hotV 
baueua egB mietute eoo quella mano le palme paterne,? po-s 
co degno- rendeuafi dell* onore del medefuntv;' riè perciò quel 
’ decoro fe gli conueniua. E che il merito fia il fondamento !*• 

delle dignitày acciò quelle iHuffrioo r vrfa"Cala" 3 ed vna Per- .. 

ÌÌV^ fon3 ’ lo dicorM) g 1 ' Imperadori Teodoliti, é Valchrioiatio neU ' 
•" la legge Et 'v'trtutum premia c.dt Statuit i <&■ ***£. ed Altri 
nella/. ■ cantra pMcam. Ùi dt xt mtltt. fi : -, - i , ( 

- rw.Mjnd ' Pietro Mattci vno de 1 più celebri? Iftorici , che hab-* 1 ì 
EZV. bia prodotto nella fua candiderà la Francia^ apporta- 
MdiFricu. He ii a Vlta Enrico IV^ che quando 1' Ordine 'Caualle-. * 

rtfeo di San Michele fu incominciato- a darli dal i Ri -® 
Perfone vili, e: lenza merito, /non fu ' più in concerto di 
Nobiltà, e cosi cadde dal primiero fplcndore ; nè alcun 
Nobilè/ volle àÉcettairld .• 'àufcgpsffldo quegli ' Animi.; gc- ll 
nerofi , che fu pur-; grande.. la ' 'dignità' quanto rfio ivoG 
glia, quando fi dà lenta qierito',' non apporta fi à> No-: 
beltà-. oJnujp <: iC>.'../i < l jb ‘j , c trjiriJi cjitt < L-.i>* 

* Quindi il Gloriolidìmo Monarca della Francia Lodoui-; *4 
CO XI Ve regnante mai bon promouc ad' alcuna dignità mi- 
litare alcuno; chic non 1* habbia acquiftata col- valore nelle 
fae faitmle .Campagne eviti del! anno ha abbolite le 

conlue tudini del Regno, e de’ Regi Tuoi anteceffo- l 5 
i. ti , che. dauano'pcr<pcatto:ls dignità da Toga, volendo che 
pcH'auucnire il prezzo iìa il valore delle feienze, c del me-- 
fito, ■ iaggiungendoui anche là prcrogatiua della Nobiltà 
del fimgue. Come pure dell' anno 1475, fece vn' editto, che, lS 
ehi non hauea proue . di Nobiltà interotta almeno per 
cent' anni , non poteffe goder Feudo ,- nè Gouerni, ben- 
ché già ne fólte per dilago tempo in poffefib, t vedi in 1 ; 
dento tempo alcuni Gtualien Franceft , che ftaueab origine 
Italiana , /parli per l’ Italia- cercare delle loro famiglie le 

At Itimi . ? ' ... . ■ ■ . ..a » * . ! 
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1 1 ‘Conchiuderei adunque per le ragioni fudette, che quan- 
do vno poiJìeda , o habbia ottenuta vna dignità di qual fi 
voglia forte fenza merito , non dourebbefi hauere in verun 
conto di Nobiltà, fecondo lafua eflenza confiderata; e mol- 
to meno dourebbe egli tramandar lume alcuno a' fuoi pofte- 
ri, quando oltre alla dignità non hauelTe congionta la No- 
biltà del l'angue, ò vn valor eminente, che di rado fi dà. 

18 *E per conofcere , fe a chi gode la dignità, precorra il 
chiarore del merito (quando altre proue di valore non lo 
rendano veramente luminofo)deuefi riflettere, fotto qual 
Prcncipe habbia ottenuta la dignità ; fe quelli era in età 
giouanile, ò fotto gouerno d'altri, ò per fauore ,e fenza 
Tiflelfione al merito l'habbia conceduta; e fe detto Prcncipe iugiiaris in 
fra di quei gran Prencipi , che folo a i mcriteuoli conferifco- 

no gli onori , e le cariche ;• perche in quell' vltimo cafo * I|J v a "“ 
-prouenendo da sì gran fonte tal dignità porta feco vna prer CI pi plg. I«. 
funzione, & euidenza, che non ammette contrario, di legi- 
tima dignità congionta al merito , e coniata col conio del 

19 valore, & acquetata a contanti di generofi fudori; che per 

il contrario non s’haurebbe d’hauer in conto alcuno, quan* 
do non folle conferita da Prencipe non conofcitore , nè ri-. 
conofcitore del merito, e che tiene al fuolieruigio perfonc di 
non efperimenrato valore . . , 

2,0 *E quelle dignità mediante il valore ottenute fono quel- 
le, che arrecano la vera Nobiltà non folo nel paefe , oue fo- 
no ottenute, ma anche da per tutto ; portandone la fama il ^ ,> ? ? 
nobil grido, e fpargendo da per tutto con lafua tromba £ ,vw l; .'à 

4 oro il merito d'oro dell' honorato.b v * 

11 *E con quella dillinzione reità fciolto quell' altro dubw, 
fe la dignità ottenuta da vn' Arrendente, ò da vn Trafuerlàlé 
<on poco, ò nulla di merito trasfonda i fuoi raggi ne'Pofte- 

v ri , e ne gli attinenti di quel tale ; pofeiache tutti i Dottori con- 
uengono,che quella dignità degnaméte ottenuta arrechi vn taj 

1 qual decoro, & hónoredenominatiuoaquellacafa, come lopra 
pure s’ è toccato: così, ma in altra maniera confeguita s’ opporr 

gono 
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gono anche al barlume , che ne trafpira ; e la ragione è chia- z 6 
ra, mentre vn’agente non può operar più in altri , che in 
fe medesimo, e quando in fé può poco, ò nulla, niente può 
in altri operare 5 eflendo che tutto ciò , che dal medefimo 
viene , nafee da radice infetta. 

CAP. XIX. 

Della Precedenza delle Dignità tanto Ecclefìajìicke» 
quanto Additarti da Togate di Corte. 

Erche nafeono fouente differenze anche tra t 
gli Ecclefiaftici , non che traCaualieri ,c No- 
bili, che godono dignità, circa la preceden- 
za tra loro ; & alcuni troppo s' auanzano 
nelle pretenfioni fenza riguardo alle circo- 
ftanze, che accrefcono,òlminuifcono le qua- 
lità de’Caratteri, che ciafcheduno porta , dandoli in tutte 
le cofe del Mondo il più, ed il meno; e gli Antichi mede- . 
fimi a' loro Eroi più glorio!! , e che operarono Impreie piu 
grandi, maggior feggio fra le ftelle diedero : perciò quan- z 
do fi difputa di Nobiltà anche fra titolati , ò fra altre per- 
fone , che podìedono dignità di qual fi voglia forte , anche 
dauftrali, deuefi hauer riguardo alla maggioranza della di- ■ „ 
gnità, e del merito; perciò in parità di grado, e di meri- 
to fi riguarda all’età , Arctin.conf. i).n. io. Deiian.rcfp. 7. 5 
n. él.&’fetjej.'vol.ì. 

*In quanto a Signori di Feudo , chi ha Feudo maggiore, + 
come Feudatario più illuftre deue precedere, come vedraf- 
fi più ampiamente al capo ij. & 33. ma in concorrenza di 
Nobiltà , chi haurà maggior Nobiltà , dourà precedere, co- 
me pure fi proua in detto capo 17. Dedan, refi. 7. ». 47. 5 

*ln quanto poi alle dignità, e cariche ; benché nel paefe, <* 
doue è fiata conferita la dignità , preceda chi ha maggior 

di- 
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dignità , tuttauia , perche ciò prouiene dall' autorità del 
Prencipe, e rifpetto, per non dir timor del medefimo, che 
collocò colui in tal porto, fuori non haurà precedenza , le 
7 non rifplenda col merito.- perche nel concetto de gli huo- 
mini da per tutto, & anche nel proprio paefe farà Tempre 
piò (limato , & honorato , anzi amato quegli, che haurà 
oltre alla dignità la Nobiltà del fangue , e la Nobiltà del 
merito: dando che in concorrenza d'altri pari (ara Tempre 
preferito , chi farà fuperior di merito, e di Nobiltà, Dtuan. 
ioc.fuprd cit. ». 59. 

’fi 'Della precedenza delle Dignità tanto Ecclefiaftiche , corai 
quanto fecolari in tutte le fpecie, e differenze il precitato "c^ 1 *”** 
Coradi ne aflègna i porti, ed i gradi con fondamenti legali, 
al quale fi rimettiamo. 

9 'Deuefi però auuertire, che in materia di precedenza fi 
flà alla confuetudine de i luoghi, e de'paefi, & alia deci* "" C ' 4J0- "' 
fione de'cafi dubj de'Prencipi, nelli (lati de' quali fi godono 
le dignità, e da quali fono (late conferite : altrimenti deuo- 
tono i Giudici in ciò vfar ogni prudenza, & hauer ben noti i 
lumi tanto de' Dottori, quanto de’ pratici in limili contin- 
genze, quanto de'cafi già deciti; & vfare non folo la pru- 
denza legale, ma anche la Cauallercfca , per non lafciar agr 
grauj, & occafioni di doglianze, o di maggiori fentimenti. . 
n 'Il Cardinal Tofchi nelle Tue pratiche conclufioni al to- 
mo fecondo lit. D.concluf. 4 $0. apporta vinti cali , ne’ quali rb 
fi raccolgono i fegni, e fondamenti della precedenza traje rer p '. 7 . n .4*& 
dignità .-come chi fu prima honorato della dignità; chi tir- 
ne il luogo più vicino al Prencipe; chi fu prima aferitto 
nell'ordine delle dignità; chi comanda a piò perfone ; chi 
1 a perfone più qualificate ; chi ha più dignità Deci*»- conf. 7. 

Itb. 3. chi dà gli Ordini ; chi ha giurifdizione maggiore; chi 7 * 
i ha amminirtrazione fopra chi ha folo il titolo , come gli Ab- 
bati , e Conti fenza giurifdizione; chi ha maggior fti pendio; 
chi ha dignità per confuetudine ftimara maggiore , e fimili; 
quali ragioni di precedenza fi partono applicar? informe 

l’oc- 
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8o Trattato di Nobiltà 

l'occorrenza , efimiglianza de' cali. 

* E perche alcuni ò per vrbanità , ò per inauertenza , ò 1 3 
per trafcuraggine , ò altro alle volte lafciano , ò nel 
federe, ò nelle funzioni publiche, ò in altri atti tanto pu- 
blici j quanto priuati la precedenza ad altri , a’ quali non li 
deue , ('come le vn Conte lafcialfe la precedenza ad vnCa- 
ualiere, douendofi quella al medelìmo, per hauer quelli la 
giurisdizione, & edere fpettabili, e l'altro folo clariflimo, 
Decina. d.confy.n. n . (sr ij. fi cerca fe lì pregiudichino: 
rifponde il Deciano al d.refp. y.n. 6 $.<§!rfe<]<j. negatamente, 
effendo fondatala prelazione fu'lfauor publico; e perciò non j 4 
può rinonciarfi , come egli dice, nè taccitamente,nè efpref- 
lamente; polciache ne lìeguirebbe la conuulfione della focie- 
tà humana , per conferuazione della quale fono Hate intro- 
dotte le dignità , gli ordini , e le prelazioni ; e perciò non 
dipendono dalla volontà delle parti, ma folo del Gius co- 
mune, ò dal Prencipe, ò dalla confuetudine vniuerfale, la if 
doue nè la confuetudine particolare , nè la preferizione, an- 
zi nè meno il patto giurato poflonomai pregiudicare ad al- t 
cuno per la reflìftenza della legge, per il fauor publico, e 
neceflità diconferuare la focietà humana, e diritti , dirò qua- 
li di natura, correndo l'argomento negatiuo dalla confue- 
tudine al patto, idem Decian. d.refp. ». 7$.(g^ feejq. 

CAP. XX. 

Gradi di Nobiltà . Primo de i Rè , A/lonarchi , Du» 
chi , Prenctpt, (f altri Sour am Sere nifi imi. 


f Vtta la Nobiltà Ciuile in cinque ordini è di- t 
uifa dal Co : Annibaie Romei . 

Il primo è delle Maedà de i Rè , ne’ quali, ef- 2. 
fendo veri fimulacri di Dio in terra , fi fup- 
pon e vn' eroica virtù, che accompagni quel 
non sò che di diuino, che nell' autorità loro rifplende. Fat- j 

ture 
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3 ture del fornaio Gioue gli chiam3 Omero . Salomone difle 
chiaro, che il cuore de i Rè dà nelle mani di Dio. Giulio 

4 Polluce Aio di Commodo Jmp. a lui feriuendo lo chiama 
1 1 Imagine diuina , e Saluatore . Tutti gli Antichi hanno lor 

5 dato il titolo d' Eroi ; e da gli Adrologi viene olTeruato , c 
hanno vn non sò che più de gli huomini dalle delle colo- 
ro, che nafeono al comando de gli huomini ;& infinoi Teo- 

c logi a' Prencipi maggiori adeguano in cudodia Angeli pari- 
mente maggiori, che li difendono. 

07 Iddio fi dichiarò di dar in mezo de gli Dei a giudicar- 
li : volle chiamar Dei quei Prencipi , che da lui folo di* 
pendono, e non hanno altro Sourano, che Iddio medefimo, 
8 Quindi argomento, che i Gentili, che diedero a loro Pren- 
\ i cipi gli attributi della Diuinità, non farebbero trauuiati dal 
buon giudicio , fe non hauedero equiuocato dalla fimilitudi- 
ne all' edenza ; & al nomedi Dei non hauedero aggiunto 1 ’ 
honore di Latria . Innanzi a i Rè di Perfia nilfuno fi appre- 
fentaua, che proftrato non gliadoraffe : in lor prefenza da-; 
uafi con tanto rifpetto , che nè meno era lecito sbadigliar 
re, ò fputare. Non diffemale Euripide , quando chiamò i 
to Prencipi compagni di Dio; nè Omero , che gli additò dito 
i [ di Dio , col quale fa egli di lafiù a' Mortali conofcere la fua 
t. grandezza. 

I* Sono Vicegerenti di Dio, & hannoda lui vnofpirito, che 
per non efier fpirito comunale de gli huomini, fpirito prin- 
cipale addimandafi ; fpirito dunque da Prencipe chiamò per 
bocca del Rè profeta lo fpirito del Signore . Difle vn Gen- 

1 3 tile, ma di erudizione fincera , all’ Imperador Maflìmino, 
ch'egli haueua fatti più Santi i Tempj de gli Dei , per ha- 

c uerci meda la propria Imagine , e '1 proprio nome . Ecco 
quanta dima faceuano de' loro Prencipi gli Antichi. 

14 Tra quedi Rè, fotto il cui nome ogni gran Potentato in- 
tendiamo, cd ogni Prencipe, c’ ha l'elerciiio libero della 
iua giurisdizione, quantunque fi chiamafiè Gran Duca , cor 
-me quello di Mofcouia, ò di Tofcana; benché fimplicemen(f 

.1 L Duca 


v-.'.l 


Salm. 8r. 


.w’ 1. :!,* 

.c:; 


Parafip. 19 . 
Piai in. fO' 
Claudio Ma* 
mcrt. gcntif. 
j.ad Maxim» 
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8 2 Trattato di Nobiltà 

Duca fi dicefle, come fuetti di Piacenza, e di Parma, òdi 
Modona , e di Mantoua ; ò pure tenefle titolo di Marcitele, 
come quello di Brandemburgo ; ò di Conte , come il Fiammin- 
go ; el Palatino, onero di Landgrauio , come 1’ Haffiano. j j 
Tìb. Dtcìan. La precedenza s’ attende più in riguardo della dignità 
infrac. refp. jgjjo Stato , che tengono , che della cafa di cui fon’ nati, 
jj.pcr to.. ^ j a dignità dello fiat» fi indura così bene dalla fua Anti- 
chità , e dall’ honore continouato per molti fecali , come 
dalle forze, e potenza fua, c dalla Nobiltà de' fudditi. 

Di quella forte di Nobiltà gode Piacenza mia Patria, non is 
folo perche anticamente hebbe Rè proprj,& hora ha Pren- 
cipi , {he dimoftrammo d' autorità pari ad ogni Rè , ma di 
Stati a non molti per dignità inferiori , di Nobiltà non ce- . 
dendo ad alcuno; oltre che in quella Patria fono famiglie i-j 
£?' u & b ì ibT ^ cu ‘ Nobiltà viene da Regio Sangue; onde hau- 

,.arm. ‘ rebbe potuto dire di parecchi de'noftriPiaccntìniOrazioauel, 

• ,. r 7dM{M.' che dilfe di Mecenate , Atauis edite Rtgibns : ed altroue. Tyr- 
thcna Regum progenie* •, cosi Properzio , Mocccnas cques.ti*- 
trufco de [angui ne Regum; non 1* hauria però detto, perche 
pochi di loro hanno la fplendidezza di Mecenate : le 
penne de gli eruditi non fi muouono, che al fuon dell'oro. Gli i g 
Antichi non credeuano difcendenti di Regi fe non quelli , 
che fpendeuan da Rè.* In propofito Abramo Ortelio nella ty 
Abram Or f u3 Geografia fcriuendo della Nobiltà del Sereniamo di Pia- 
veo«i» per cenza , e di Parma rapporta , che la noftra Citta ha tanti 
ca^Ducj- Nobili , e Feudatar) antichiflìmt , che non ni è Q ittà in tutta 
Vi* Labari ^ Ralia , che pojfa ntguagltarfegli , che la Città di Napoli , e 
<*•»■ fi u Regno in fuori : e quello notò egli più di cento cinquant' 
anni fono. 

Quando ho parlato de i Rè , mi fono altresì intefo degli io 
Imperadori , e del Papa . Quelli ò non diftinguo da i 
Deeian refp ^ fuccedono, ò non diftinguo da i Papi , fe fi eleggo- 
r.nói/ot no ‘ P er cflere d 'elezione fon' efclufi dal titolo pre- 

ft«. vo".°. cifo di Nobiltà , in quanto tali; poiché tali non nafcono,ma 
fi fanno r.tuttauia tali quali fon' eglino, hanno eminente- 

i men- 
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mente in riguardo e della dignità , che non ha pari, e dell’ 
eroico merito, ch’ella fuppone, ogni grado di Nobiltà, 
ai * Tra l’ altre prerogatiue , che danno luftro , e preminenza 
alla grandezza d’vn fourano Sereniamo , oltre la Nobil- 
tà antica della Caia, e 1 ‘ inueftiture antiche dal Papa, ò dall’ 
Imperatore di Città , e Stati , quali quanto più faranno am- 
pj, ed antichi, tanto maggiore farà l'Altezza del Prencipc, D«un.fcr(.; 
fopra tutto viene da Leggifti apportato 1’ hauere più, e più 1^. 
antichi Marchefati, Contee, e Baronaggi di mero , e mirto 
Impero nè loro Itati , e ne' loro fudditi j e la ragione , che 
adducono è, che le più rifplendentc gemme delle Corone 
de’ Grandi fono i Marchefi, e Conti, Baroni , c Perfonaggi 
di giurisdizioni loro fudditi , e per mezo de' quali reftano 
cofpicui al Mondo; anzi quanto più Nobili fono quefti, tan- 
» to più nobilitati reftano detti Sourani. 
az Chi ha più Stari è più Nobile , chi ha più titoli , come . „ „ 

chi è Rè non folo d’vn fol Regno , ma di più Regni , chi 
ha più Ducati , più Marchefati , e limili dalla mokiplicità di 
titoli, e de* Stati riceue maggior grandezza, il che verifica- 
fi, anche ne’ Caualieri , Conti, e Marchefi di Feudi/ perche 
multiplicatto titulorum , tamquam indioium mmtorum auget di~ 
gmtatem, &• illuftriorem reddit : Dccian.refp. 7. ». i<?. <gg jo. 

•voi. j. 


C A P XXL 

Duchi, Principi , e Jìmili d‘ Eccellenza. 

L . fecondo è de’ Duchi . Non m' intendo di 
quelli, che fono Altezze Sereniffimc , e Mae- 
ftà Reali, cornei Farnefi di Piacenza, di 
Mantoua, di Modona, & altri Amili , che già 
prouài paragonarfi a i Rè/ m'intendo dique' 
Duchi, c'ha la Francia, la Spagna ,& il Re- 
a gno di Napoli , i quali in alcuni luoghi , come nell’ vna. 

La e nell' 
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e nell'altra Sicilia, fon minori de' Prencipi ; in altri, comeio 
Roma, in Francia, e Spagna fono maggiori. Quella forte 
di Prencipi è dell' ordine fteflo di quelli Duchi , ma non - 
hanno Souranità > e fono Feudatarj, &dditi alli fodetti Rè, 
e Prencipi fourani . Hoggidì hanno titolo d' Illuftriflìmi, 
e d' Eccelknriflìmi, qual'altre volte dauafi ai Duchi , e Preti- 3 
cipi liberi , & anco a gli fteflì Rè. 

Nelle leggi Romane ordinate da gli Imperadori Teodo- 4 
fio , e Qiufiiniano trouiaroo nominati Ducei Itmitit Ephra- 
tenfn , limita Jilyrici, limiti! Aegyptiaci , iimitts Thracij ;& era* 
no di tai Duchi Romani nell’Illirico II. per la Tracia II. a 
Ponto I. nell' Egitto II. per lo rimanente dell' Oriente VI. de 
haueano cura delle Città, ò delle Prouincie, onde Spettabi- 
li, e poi taluolta Clariflìmi furono intitolati. De' Duchi Ro- 
mani in tempo de'Gotti fece ricordo Aurelio Caflìodoro: / 
Piacenza fu fotto ad vn Duca de’ Longobardi , dmifo tutto - 
il Regno in XXX. Ducati, come fcriue Paolo Diacono. , 

Di Francia fcriue S. Gregorio Vefcouo di Tours,chefio- 6 
riua negli annidi falute. jpo. mtjjit ad Duces Ciuitatum, ir 
Cemites rmncios : e nelle antiche ftorie di Francia offeruano , 
che XH. Conti erano fottopofti-ad vn Duca; cofa che vie- 
ne confermata da quelle parole della ftoria del Rè Pipino . 
‘TipinU! reuerfus Grifonem more Ducum duodectm Cimtatibus 
donauit , Perciò tutti i Duchi del Regno di Francia fi riduf- 7 
fero a XV., che fono que'di Borgogna, di Guienna, di Nor- 
mandia, di Alaufon, di Borbon,di Vandomo, di Bretagna, 
d' Angiò,d'Ouergna, di Valois, d' Orleans , di Narbona, 
di Biturigia, di Turaine, di Nemorus. Moltiplicandofi poi 
non fi è offeruato, che i Duchi haueffero XII, Città, ò XII. - 
Contee , ma vna fol Città , ò luogo infigne per vfo di tutta 8 
Europa è fiato riputato fondamento bafteuole di quella di- 
gnità. 

La Città di Piacenza , oltre che tra fuoi e Cittadini diP 
priuilegio , e Forenfidi domicilio, e Baroni di fiato ricono- 
sce gli Sforzi di S. Flora, che furono Duchi diFiano, & hor io 

Du- 


Digitized by Google 


Libro I. Cap. XXI. 85 

11 Duchi d'Onano, hebbe già i Duchi, e Prencipi di Fonta- 

11 namcdia, Se oltre a' Prencipi Landi, fono d' origine Piacen- 

1 5 tini , e per tali fi dichiarano nel Regno di Sicilia i Branci- 
forti Duchi, e Prencipi di ricchilfimo fiato. * Molte altre- 
sì Piacentine Famiglie i loro Aui raccontano ornati di que- 
fta dignità , il che ferua folo per efempio , hauendone al 

14 prefente molti Napoli, e Roma, alcuni Firenze, e Milano, 
per tralafciare molriffimi della Francia, e Germania, Fian- 
dra, Olanda, Inghilterra, Se altre Profonde , e Regni . 

li *Sono dunque i Prencipi in quanto ali' ordine fupe- 
riori a gli altri Conti , c Marchefi ; ma quando non habbia- 
no giurifdizionc immediata dall' Imperatore in ordine alla 
giurifdizione fono vguali a gli altri Conti, Marchefi, e Feu- 
datarj, i quali non hanno detta giurifdirione , ma lolo dal- 
li loro fourani Sereniflimi ; e perciò non fu ftimata vana la 

16 pretenfione d'vn Caualier grande di Milano, benché folle 
folo Marchele , il quale non volle cedere la precedenza ad 

vn Prencipc d' Eccellenza fui fondamento , che ambi erano “a 

fudditi di S. M,ed vgualmente Nobili, e Feudatarj. -, 

17 *Detti Prencipi d' Eccellenza, fe hanno Feudi dall'Impe- » 

radore , prima che infeudafle il Prencipc Sourano , nel cui 

fiato hanno i loro Feudi, certo è che non fono foggetti a' 
detti Sourani, e i loro fiati fono efenti da ogni giurisdizio- 
ne delti medefimi ; e fe fono aflòggettiti in tutto ,ò in parte 
da quefti , come atti di violenza, mai non fono pregiudi- 
cati, nè mai preferiuono contro loro I' alto Dominio , che 
ftà folo nelle mani dell'Imperadore, come ne fono chiare lè 
leggi, e ne conuince la ragione. Ma quando detti Prenci- , , , t 
pi d' Eccellenza fono inueftiti da' Rè, ò Prencipi Sereniffimi, c* 

in tal cafo fono veri fudditi delli medefimi , come fono gli 
altri Feudatarj. 

Tanto l'Imperadore, quanto i Rè, & ogn' altro Poten- 
tato Sereniamo, fe nelle loro lettere nominano vno Prenci- 
pe, Marchefe, ò Conte, ò in altri atti, abbaftanza quel ta- 19. 
le refta dichiarato Prencipe , Marchefe, ò Conte : Dtattn. refp.- {cV{ ' 

7.». 15. 
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7 . ». ry. come fé fi tremano nominati fimili titoli ne 1 diplo- 
mi , ò iftromenti antichi, fufficientemente fi prouano tali, 
benché non fi troui t inueftitura. 

C A P. XXII. 

Alarcbejì , Conti dt Feudo , e Vifionti. 

Conti Palatini , Conti dt folo titolo . 

L terrò è de’ Marchefi . Quelli fono trali Du- k 
chi , & i Conti . Hebbero anticamente i Ro- 
mani vna dignità , eh' era de’ Capitani , ò 
Prencipi dalla Republica coftituiti alla dife- 
fa de' Confini dell' Impero loro . Quindi fon 
venuti i Marchefi, voce Alemanada MARCK 
GRAF dedotta , che in quell’ idioma dinota de' confini 
Conte; così Ren-Graf, del Rheno Cónte s' intende. 
hb.T p. . m.' . Vi fono alcuni, che dicono praticata quella dignità ne" t 
Cardia P ro P r ) term ' n ' di feudale fuccefsione de' Longobardi , e po- 
{eia dai Francefi. Dignità Regale la dille Baldo me. i. de 
Fendo Marchi & i Marchefi perpetui fono paragonaci a gli 
Imperadori dal Maino in L y. col. i. ff.de 'verb oblijr. hoggidì 
non è tanta la lor dignità, fe non parliamo de' Marchefi Se- $ 
renifsimi,comc quelli di Branderoburgo, e tali furono altre 
volte in Italia i Marchefi di Ferrara, e quei di Mantoua, 
a' quali non era commeffo l’Impero, ma in loro trasferito: 
*Bald.incon[. 359. l\h. 3 . Purpur ini. I . col. ìp.jf. deoff. eius, cui 4 
eont marut - perciò illuftri fi chiamano, ‘Bxld. conf 195 .Itb.i. 
wj.iih.». il qual titolo trouo, che gl’ Imperadori, e ’1 Papa iileflo die- 
de 3I Marchefe Palauicini Piacentino cinquecent’ anni fa, y 
quando tale lo daua all' Imperadore , al Rè di Francia , al 
Rè di Spagna, & ad altre Corone della Chriftianità. 

Et appunto in Piacenza Marchefi antichi fono i Palaui-g 
cini, ed i Malafpini, i Nìcelli di Grondone, e Salfo mino- 
re, per tralafciare i Maluicini di Nibbiano , e Vicobaronc, 

i Lan- 
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i Landi di Bardi , 3c altri , i Fogliarli di Pelegrino , i Sforzi 
di Caftell' Arquato ; li primi creati da gl Imperadori , li 
fecondi dagli medefimi dopo la creazione de' Duchi di Mi- 
lano. 

Precedono di ragione i Marchcfi a i Conti ; tuttauia in al- 
cuni luoghi fono pari , come in Piacenza , e buona parte d' 
Italia 5 in alcun' altri forfè inferiori conforme la grandezza, e 
qualità del Feudo de gli vni, e de gli altri. 

8 Altre volte tutto il Regno di Scozia non hebbe,cheduoi 
Marchefi ; e dugento anni fa non trouo, che Milano n’ha- 
9 uefle alcuno; pure n'haueua Piacenza , hauendofi qui percer- 
tiffima tradizione regiftrata ne' noftri Annali, che 1‘ Impera- 
dor Carlo Magno, già ottocent'anni, ci creò alcuni Marche- 
fi, e Conti, altri Vifconti , Confalonieri , Auogadri , Cat- 
taui , Valuafori , Baroni , e Caualieri dell Impero, come i 
fudetti Signori , & altri qui a baffo. 

10 II quarto è de' Conti . Quella altre volte non era voce , 
che dinotaffe alcuna prerogatiua di Nobiltà, ma l’ officio di 
comando, come hoggidi farebbero i Prendenti delle Pro- 

* i uincie , od'i Gouernatori delle Città, che fono Corniti, cioè 
a dire compagni de i Prencipinel gouernor S. Epifanio però 
dille, Comes popoli princeps ; Sant' Agoftino , cum ilio in officio 

11 Qomitis mtltcac -, & nel Sinodo Cabilonefe, che fi tenne fotto 
l’ Imperator Carlo Magno , leggiamo Comites , qui po/l hnpe- 
rUlis Apicis dignitatem populum Dei regunt ; dunque ci erano 
ì Conti, chegouernauanoleProuincie , anco ci eran di quel- 
li, che non haueano giurisdizione , che in vn folo Cartello, 
ò Pago ; cosi offeruano Girolamo Bignonio , e’1 Baron di Mu- 
refek. 

14 Tuttauia nelle Terre murate , dette all vlò Francefe Cit- 
tà, erano Conti, e nelle ville, ò Pieui foggette erano i Vif- 
conti, come ci moftra il Capituiario di Carlo Magno Imp. 

I j habeat 'vnufquifq-, Qomes Vtcarios fuos ; & Hincmaro Arciucfco- 
uo di Rems, Regum Comites in Ciuitatibus fuis , (ffr Comi - 
tum Vicari i in plebtbus . 

Al- 
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Altri erano Conti Tema gouerno , con ve a tale dignità di 
Corte affiftendo alla periona del Prcncipc „• così il Capito- 
larlo deli Imperador Carlo Magno , ncque 'vllus CvmeX Te- 
lati) nofìri j/otcntiorum caufas fine lujfionc nofira definire profu- 
mai. : '•!v ' • 

Quindi fon nati i Conti Feudatari , ed i Conti Palatini I7 
dell'vna, e l’altra forte, quelli credo , che vedemmo co': 
Viiconti , ed' altri Titolati in Piacenza ordinati dall' Imp. 
Carlo Magno: è tra quelli, die rdhrono bonoraù di qpe- „ 

Ai titoli da detto Imp. Carlo Magno, Ci nominano Mala- l S 
fpini. Scoti, Landi , Nicelli , Palauicini, Fontani, Zaqardi, , 
Vifconti, Confalonieri , Figlioddoni , Vifdomini , ed altri, 
che ancor perfeuerano tra la Nobiltà Piacentina. 

Antichi Conti di Feudo fono itati in Piacenza i Conti di J5) 
Riuogozzo, che fono i Nicelli anticamente Signori di Val- 
dinura ; i Conti di Mirabello cAinti , che vernano da' Con- 
ti di Cornelio agnati de i Porta , c' hor fiorifeono , Conti , . 
di Bardi, 'Conti di Vitalta , Conti di Montecucco , Conti 
di Bonifacio , Conti Piati , Conti di Lauagna , Conti di Caz- 
zo; e poi dopo quelli vennero i Conti ArcelU di Valtido- , , 
ne, Vifconti, Conti di CaAell' Arquato , Co: Landi di Bardi, 
e Venafro in Regno , di Compiano , e Riualta , Vermi Con- 
ti della Rocca d'Olzili , e d'altre Terre nel Milanefe,e Ve- t 
ronefe ; Anguifloli Conti di Riuergaro , e Montechiaro, 
Mandelli Conti di Caorfo , Sforza Conti di Borgomiouo, 
Caraccioli Conti di NicaAro in Regno, e di ftato , ed' altri 
luoghi del Piacentino; Vifconti Conti di Saliceto , i Maini 
Conti di Rottofredo , Radini Todefchi Co: di Bafelica, Bor- 
ghetto, Mucionaffo, & altri, che feruono per efempio. .. 

Ma Conti Palatini di lùcceflione fotti da gli Imperadori 0 
fono in Piacenza i Vicedomini, e dalla Santa Sede i Caffo- 
li, per tralasciare le famiglie cAinte. in quella Patria, come 
i Ricci, & altri, che godeuano Amile honore, e tane' altre , T 
cale, che fono fparfe nell’ Italia , e nella Germania nobi- 
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Queflrfe bene non hanno Feudi, nuiiadimeno hanno pri- 
uilegj , e dignità , e volontaria giurifdizione a creare Nota-? 
rii, e legitimare; onde a quelli, che fon Conti di titolo , q 
non fono Conti , fi preferifeono . Quanto è maggiore la di- 

tl gnità , tanto è maggiore l honore , che alla perfona fi deue; 
onde crederei , che a gli altri Conti Palatini s' haueffero da 
preferire i Cartoli , e quegli creati anticamente dal Papa con 
le folennità douute 5 perche non folo crean Notari , e legi- 
timano Baluardi, ma laureano i Poeti, addottorano, ed ar- 
mano Caualieri. • • • •• ■ ' . - :.■■■■, , .. , • T 

Così anco que‘ Conti titolari, quali fono i Dottori, che " J 
hanno Ietto vint 1 anni in Studio publico , e quegli., che per 
qualche merito fono- creati Conti, ma fenza Feudo, da' Pren- ofliiu.*. 

24 dpi , i quali fe bene fuori del Dominio del Prencipe, che li cif 
ctcò, non fono ammefli per tali, nè a precedenza alcuna, jci.n.,o.c. 
con tutto ciò precedono negli flati de' medefimi i Caua- ^ 

1 j lieri aurati, & i Baroni; e quelli fi dicono abufiuamente Con- 

ti, 'Bui. ine. t.ejuis dicatur Dux , Marchio. impioti,. 

2 6 Anco i Vifconti, che dicemmo Vicarj. de' Conti antichi, latino* crcac. 
precedono i femplici Baroni . Erano già in Piacenza creati ^ 

27 dall' Imperadore Carlo Magno quegli fingolarmente , ch'era- • ’ * 
no Signori delle Mezane del Pò, ma il titolo pafcò, come 
quello de 'Vifdomini, e d' Auogadri,in cognome di partico- _ 

. lari famiglie. - r 

28 La Francia tiene ancora quelli titoli, & il Vifconte del 
Bear e il Rè medefimo : due Viiconti ha la Scozia, ancor 

Ve n'era nelle Spagne; e quelli, che furono poi Duchi di 'j 
Milano, erano prima Vifconti, mentre ci capeggiano gli ».n 

29 Arciuelcoui , fc pure ( come altri fcrilfero ) da Piacentini Loc „ Hi * 

Vifconti non deriuaronoi ’effendo qui quelli flati antichiflì- "• 

mi Signori di Callcll’ Arquato , che già da medefimi prefe il Aiixic. in 
nomedi Caflel Viiconte, come da gl" fllromenti antichi: Se?cwi^. 
leggendoli pure quelli nel i ioo.,e nel ino. , e fufseguenti 

tra' Confoli di quella Città all' hora molto nobile , & ioli- 
gne Rcpublica. • ,<*.«*♦>. 

M •••r.it »vKt. Ben- . , ' 
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*1 Conti, Marchefi, e Baroni ne’ loro Feudi, Contee, e Mar- Jd 
chefari hanno tutta quella Giurifdizione, che in quellehaue-» 
ua il Prencipe inueftiente,' eccettuate quelle cofe , che 1 nelf; 
Inudlitura il medefimoft è rikeruatoi rcfp. 15 3.». 3. Dt-r 
cian.refp. 7.». 1 1. a. 44. Vim. conf. 14: ». 14. 

& feff.cd afsorniglianfi ai Prendpe nd loro Feudi: \mn. conf.. 
i)o;nvtij&coa{\.issa..n. 3.'vol.x.®’£mf. 1.34.». 9. tem. 5 .t- 
più che a' Freddi antichi ;t perche hanno dignità perpetuai 
*Brun. confóy.n. io. là: de Atmctsconf. j to- ». 15. KfiLà Fai. 
id.Rimio. conf. Sif.n. I 3. lik. 1. Rimiri, lun.conf. f "j. n. il. lib. 1. ; o-fm 

fun.conf- 1 54 "MafTimainente quando fono inuefiiticol mero, emiftolm- 3 1 

8 . 9 .K IJO.O» 1 ^ . . I « 

1 ,8c pero : Rimiti- /un. d.conf. 57.». 1 3.6" feqtj. mm. a. conf. 1 4. 
v™ f ,“oo i' i ' tet. -e* tanto più quando la Giurifdizione è loro conccfea da 
w- Prencipe Supremo , come fono i Duchi Sereniflìmi d' Italia, 
fic.iumgem- c [, c f ono imperadori ne' loro Stati, come già fi è detto, ed è 
Drtun.d.cóf cofa euident e:Ofafch.decif. 1 39. ». 14. per tot.Rol. à Vali conf, 
‘’cwaH.Se 88. ». 16. IA. I. Temiti. luti. d. conf. 57.1t 13. $ /rff. Itk, .1» Me - . 

noc ^- con f - l3 - **• 37- & con f' 74 1-34. ». 51. 
pure* vaia» * E perciò giullari) ente i Conti, e Marchefi fono detre delle 
tt^ibuè de' Prencipati , & il. Deciano così ne fcrifse; Marn gemma, 

^ (jua in corona Prmapii apparent , fune Marchiones , (& Comic es . _ 
j»! Co:n«a -filtt fubditi , tjuibus ipfe Dax F u Iget ; hoc tradirne omnes tn r. I, 
«fiorii TfWf dicatur Dax, fomes, wel Marchio : anzi iui s’auuanza A 
B^ronib'st dire , che que’ Duchi, i quali non hanno più Marchefi , e Con- . 
cin.conf.ét. che godano il mero, e mifto Impero, non fi pofsonochia- 

voi. 4. p«if. mare pròpriamente Duchi. - : 

Saifad'cin- * Laonde meritamente difsero i Leggifii, che lo Iplendore ,c s 
hi., Sib»u 1. nobiltà, quale feco portano le Contee, Marchefati, e Baronie no- 
Bon.dc care. bili,pafsa in infinito ne’ difendenti; ma quella che dall altre dp- 
»"V>£ 0 ' ? nità fi acquifta,come di Senatore, Prefidente, Generale & Armi, 

*“• e fimile,non olcrepafsa i Nipoti : Martin. Lauden.de dignit . f uaji 
ump 4 .lt* ^. r Decian.refp 66 .n.z^.tom.}. come anche afserirono , cheliSta- 
tati, Leggi, e difpolizioni,che parlano de’ Cónti, Marchefi, e llaro- 
utDoa. 1 *' ni, s'intendono folamente di quelli, che hanno Giurifdizione ne 
jjjwj. loro Feudi, e Contee,e nòdi quelli, che ne fono priui: Decian.conf. 
Hì.n.t.ie j. <?.n.Z 1 .Martin Laudenf.tr.de Principe tju<efl.(> 5. CAP. 


pi 


C A P. XXIII . 

Baroni Feudatari , Valuafori , e loro Nobiltà: e quan- 
do fiano tguali a' Conti, ò AdarcheJÙ 

L tìtolo di Barone , ad ogn‘ altro inferiore , e 
molto vfato nella Germania, e nella Francia, 
nell'Inghilterra, e ncU’Vnghcria, & in altri 
luoghi d' Europa. 

Quella voce, ancorché molto antica , non 
era però anticamente voce di Feudo. E ri- 
prefo il Manuccio, perche quel luogo di Cicerone ad At- 
tico, apttd Pattonem,$rreliq»os Baronei te in maxima gratta 
pofut, interpretò di huomini Epicurei $ efponendolo il Nino- 
li , d' huomini Principali ; per huomini forti , e militari dal 
greco denominati interpreta Pitheo vn tal luogo di Per- 
ico. 

3 Dicono , che prima in Francia fi fentì per honore quella 
voce, & io lo credo, fcriuendo Celare, che delle lettere gre- 
che lì feruiuano al fuo tempo i Galli. Sant'ilidoro di Siui- 
glia li tira da baria , voce greca , che vuol dire grauirà. E 
cosi i Nobili del Parlamento in Scozia fono nc' referitti 
Regj chiamati Baroni Parlamentar) : nel qual fenfo forfè il 

4 Boccaccio dille , Mobile, t gran Barone del Taefe : così altroue 
Magnifici Baroni -, parimente le Caftella de’ Baroni. Pare anco, 
che Baronìaei piglia per gran dominio, mentre dice,^ ad 

5 un altro donaffe Caft ella. Città , e Baronia : in Roma vfano di 
chiamare , Baroni Romani, que’ Primati , ch'hanno grandi 
giurifdizioni nello (foto Ecclefiaftico . .. 

6 Nell’ vna, e l'altra Sicilia, nell'Impero, & in Fraocia 
i Baroni fono minori de' Conti ; tuttauia Innocenzo IV. Ba- 
ronetti, (gl Q omnibus Regni Portogalli <e fcriuendo pare , che 

7 dia fopra de' Conti la precedenza a' Baroni , come oflerua 1' 
Alberigo famofo Giureconfultotma per mio auuifo la voce 
di Baroni non piglia il Papa -per femplici Signori di Terre, 

Ma òdi 
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ò di Cartella ; bensì per tutti i Gran Signori di quel Regno, 
nella maniera che diciamo i Baroni dell’ Impero , & i Ba- 
roni del Regno, comprendendoti:' anco iPrencipi, & iMar- 
chefi . 

Supporto, che i Baroni fiano que' Signori , c' hanno Feu- § 
do, e non titolo , come intendono molti, tali realmente fo- 
no, e per centinara d' anni fono fempre Rate in Piacenza quarti 
tutte le famiglie più antiche , e nobili ,• come pure nel Pie- 
monte , e Sauoia , nella Francia , nell' Alemagna , e nel Re- 
gno di Napoli, & altre parti dell' Europa , oue fiorifee la 
più antica , e vera Nobiltà : quefti fono minori de' Vifconti 9 
in quanto al titolo, maggiori però de’ Nobili non titolati, 
e priui di giurifdizione; onde fcriuc vn Giureconfulto Bor- 
gognone , tantum inter ^ lobiles computante , pracedunt tamen 

L tjuo ad nos ) ftmpliciter Nobile* y eo quia rat ione Baronia ha- 
•nt fub Je Vafiallos , ex quo magis honorantur. 

Precedono i Baroni vn Milite, che noi diremo Caualiere io 
aurato; così Honorio III. fcriuendo , lUufiri Regi, Barcmtbut, isr 
militibus , (Sfr alijs homimbus Cypri . Pare che nella diftri- 
buzione de' gradi di Nobiltà il Conte Romei da noi fegui- 1 1 
to faccia d' vno fteffo grado i Conti , e quanti Nobili hanno 
Feudo nobile , qual effere la Baronia , che fi tiene dal Pren- 
cipc , non v'èalcun dubbio; queft' ifteflòdice l'allegatoGiu- 
reconfulto, Baro habens iuta Imperiali a aquip aratur Comitibus 
licct Comitatus , & Baronia differant , quia fernet cateris pa- 
ribus prafertur Beoni. 

Onde conchiudo , che deuefi confiderare la qualità del 1 * 
Feudo ; poiché, fe ad altro Conte è fubordinato il Barone, 
non è pari al Conte; anzi tra Valuafori ,ch'è l'vltimo gra- 
do Feudale , egli fi conta . Valuafori erano in Piacenza i j . 
Nobili di Caftelnouo, tanto maggiori degli altri Valuafori, 
quanto che all' Impero fidamente erano fottopofti. 

Alcuni chiamarono Baroni tutti quelli c’ hanno qualche- 14 
duno de’ regali in vna Terra , nel qual fenfo Baroni chia- 
mareflìmo tanti de’Nicelli,Mancairoli,Anguiflqli, emoltif- 

fimi 
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fimi altri dell'antica Nobiltà di Piacenza, che haueuano Roc- 
che, Cartelli , Dazj , ò Imbottati, Hofterie , Pedagj , e De- 
cime. 


C A P. XXIV . 

DJ Capìtan'hò fia Cattani, V aluafiri, V aluafnì, e loro 
Nobiltà i e quando maggiore , e quando minore. 

Capitani , che poi furono detti Captanei, vol- 
garmente Cananei , fono fopra de' Valuafori 
maggiori , fotto de’ quali lono i Valuafini : 
habbiamo il tefto chiaro nel fecondo de’ Feu- 
di al titolo decimo , a fapitaneis anti- 
quitus beneficium tenent , Faluafores funi , qui 
aatem a Faluaforibus Feudum , quod a Capitaneis habebatur , 
fimiliter accepertnt , Valuafini , ideft minare s Faluafores appel- 

3 lantur ; paria de' Capitani fubordinati ad altro Feudatario , 
come quelli delio ftato di Milano, cb’erano parte all’ Ar- 
ciuefeouo, parte a’ Conti del Seprio, e d’ Angiera, parte a 
gli ftefli Vifconti anticamente foggetti: così nel primo tito- 
lo del primo libro de’ Feudi, Arcbiepifcopus, Epifcopus,Abbas 
O^c. feudum dare poffunt . Marchio , (V Comes fimiliter Feudum 
dare pofiunt , <jui proprie Regni , noci Regis Capitami dicuntur . 
Sunt , & ah j, qui ab tftis Feuda accipiunt ,quì proprie Regie , 
noci "Regni Faluaf ores dicuntur , fed nodie Capitami appellan- 
te-, qui 6" ipfi Feuda dare poffunt ; ipfi njero , qui ab ipfts 

4 accipiunt Feudum , minor es Faluafores dicuntur . Valuafore è 
voce Salica vfata da gli antichi Franccfi. 

§ Ecco due forti di Capitani , ò Cattani. Alcuni ficonfon- 
dono co’ Valuafori ; equefti erano i Milanefi ; altri fono vna 
cofa fte(fa con i Conti , e co* Marchefi ; e quefti erano i Pia- 

0 centini , della qual forte confeffo i Capitani di Sondrio, e di 
Locamo, c’bebbero il priuilegio dell’ Imperador Corrado; 
fe bene il Fiamma gli affoggettifee a’ Conti d‘ Angiera: era- 
no 
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no del fangue di Orlando Paladino di Francia , e ne ven- 
gono i Capitani di Scalue, c'hor habitano in Milano . 
vmb. ioat. • Hcbbero i Capitani , ò Cattani di Piacenza inueftitura 8 
«ninfèo 1 *" dcltlmperador S.Henrico fono più di fei cent’ anni; fi che 
& i'.i 4 . poi-! a’ Marchefi , ed a’ Conti , e non a' Valuafori fi hannoda pa- 
40 . & “ reggiate. Saranno dunque maggiori de’ Baroni, e de’ Conti 
Palatini : quelli furono i Cattani di Fontana , de Cario y al- 9 
cuni Maluicini , & altri : fi conferuano al prefente i Cattani 
di Treuozzo. 

Eranui Valuafori minori, quali dirò quelli, che il Vefco- io 
uo , gli Abbati di S.Sauino,& alcuni de' Signori Nicelli, Pa- 
lauicini , Malafpini , e Landi faceuano fubinfeudando le 
Terre , e Ville in titolo di Feudo antico. 

9 jie' Cattani , i quali dall' Impcradore immediatamente 1 1 
rìceueuanol'irmefiiture,& a niun' altro eran' foggetti,poteuano 
pretendere d'elTer pareggiati a' Duchi, come poffonoque' 
Signori , che riconofcono Feudi immediati dagl' Imperato- 
ri, com'erano, e fono gli Gonzaghi di Nouellara , & altri 12. 
Signori Grandi d' Italia, e della Germania: fi perche a’ Prin- 
cipi fi pareggiano i Feudetarj dell' Impero , che fuperiore 
non riconofcono, lafon.ini (hpulatwntm rol.f .ff.de njerb Mg. 

& hanno Maeftà , Archid.in c.fchcis de pan. in 6. tsr Aegid. de 
Vltllamertt inc.fiaws. t,<j. r.sl perche pare, che n'habbiamo 
il tefto, tit. 9. Ito. 1. Feudorum, dove in Roma publicate fi di- 
cono alcune imprefe dell’ Imperador Lotario in prefenza, 
Marcbionum , atcj-, Ducum , 'vel [apitaneorum , atq-,Valua forum 
«Iu^ìok! mai or am . Noi fapiamo, che nell'Italiano volgare , Capitano, 13 
d«teud.p^s. e Duce fono finonimi; alcuni tuttauia infiftono , che i Ca- 
corfet* in ci pitani antichi foffero i Baroni moderni. 

Finalmente Girolamo de Rofis Nobile Napolitano appref- 
&roi’deRo- d Viuio in poche linee diftingue i Feudi in tre forti : al- 
W' vi “. tri gentilizj, che fono i dati dal Principe per merito, e pof- 
». & ivqq.' feduti anticamente; e quelli fono nobiliflìmi , perche di- 
p ' 5 ° confi quegli, che li poffedono parte del Prencipe: altri Feu- 
di fono quegli, che fono conceduti da detti Feudatarj im- 

me- 
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■ mediati ad altri con obligo di ieruirc al Prencipe ; e quelli 
fono men nobili.- altri, che fono conceduti dalli Feudatarj 
immediati ad altri fubalterni con la cura de' beni , & obli- 
go di corri fpondere l' entrate; e quelli fono nell' infimo gra- 
do, e diconfi più torto Caftaldi; e quando hanno qualche 
giurifdiiione poco, ‘ò nulla arrecano di Nobiltà. 

C A P. XXV . 

De' Conti di titolo dtfcendenti da Conti di Feudo. 

A la Città di Piacenza, & hebbe fempre ('co- 
me in buona parte d‘ Italia pure fi pratica) 
alcuni Conti , che non hanno Contea , come 
alcuni de gli Anguifloli, Caraccioli, & Arcel- 
li , cosi tutti i fratelli de’ Conti , che fono i 
Padroni del Feudo. Non è lontana dalla ra- 

igione quella confuetudine; primieramente le inuelliture fat- 
te dagli Imperadori, da i Rè, e da* Duchi antichi a’ loro 
Auoli, e Padri danno il titolo a tutti i lor figli, e pofteri 
di legitimo matrimonio ; onde fe bene non più godono il 
Feudo, godono quell’ honore; Jacob, de S. Georg, in tr. feudorum 
+v.Comes.O- Caffun.in Qath.Gl. Ad.p. 5. conf. i$. c chi è pri- 

3 uato del Ducato, Marchefato ò Contea per qualche Urano 
accidente di fortuna, ancor il titolo ritiene, Sa/d. @r Pr f pof 
in c, t . quii Mattar Dux. 

4 Oltre di ciò anticamente della dignità de' Padri, e de gli 
Aui, s' ella era dignità perpetua, ne godeuano il titolo an- 
co i figli minori , & i nipoti , che da loro veniuano : cosi Re- 
gi fono chiamati da S. Gregorio Turonele i figliuoli de i Rè Bign.ooiiisin 

j di Francia ; cosi parlò Marculfo Monaco Scrittore antico.* chuTph.i!ba’ 
altresì dilfero Regine le figliuole , & le nipote de i Rè, co- e-r»- 
me vfarono dire Virgilio, Claudiano, Stazio, ed altri ,Au- Jnca >.&, 

6 tori. Rigordo nella vita di Filippo Augufto chiamò Regi- 
na la figlia del Rè di Portugallo maritata nel Conte di Fian- 
dra; 
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dra ; così Rè di Scozia fono chiamati da varj , ed approuati 7 
Scrittori molti, che folamentc furono figli, ò fratelli, ò ni* 
poti, ò cugini de i Rè di Scozia. S. Gregorio Magno chia- 
mò Rè il B. Ermenegildo , perche era figlio di Leouigildo 
Rè de' Vifigotti in Ifpagna; onde la ghiofa dice , argumen- 8 
tum , quod Jilius Regie Rex 'v oc ari debiat, licet Regnum no» 
habeat : @r eji prò Comitibus T heutoni*, (£/ hall* : appunto nel- 
la Germania tutti quelli , che dal primo Duca di Salfonia,ò 9 
di Bauiera difeefero, Duchi di Salfonia, ò di Bauiera fi di- 
cono: così de'Landgrauj , e de' Conti Palatini al Rheno. Al- 
trefi in Milano i Conti, che furono fatti dall'Imp. Carlo V. io 
ò intorno a quei tempi , ò poc’ auanti , come i Bolognini , 
Borromei, Tauerni , e pochi altri tali, tutti nafeono Conti,e 
tutti godono d‘ vn medeiìmo titolo : fidamente tra Conti 1 1 
nuoui, e Marchefi nuoui reftail titolo a'Primogeniti . 

Nelle relazioni dell' Abbate della Chiufaè fcrittodell'In- iz 
ghilterra, in queflo Regno i Nobili nè pojfeggono luoghi forti , ne 
hanno edificj chi ufi di f offe , b di ripari, ne tengono giurisdizio- 
ne alcuna f opra de popoli: a>ii_t le dignità de' Duchi, di Mar- 
chef , e l altre non fono , che puri titoli dati dal Re -,fenz.a che 
quei, che gli hanno, pojfegguno cofa alcuna ne‘ luoghi , onde pren- 
dono tl titolo: contuttociò non v'è chi metta in dubio la di- 
gnità de' Caualieri Titolati dell' Inghilterra , i quali hauen- 
do dalla Maeftà del loro Rè quel grado, fono riputati per tut- 
ta Europa veri Duchi , Marchefi, e Conti . Anco la Chiefa 1 3 
ha i Vefcoui, e gli Abbati di femplice titolo honorati per 
quello grado. 

E fe i Leggifti Fanno illuftri di grado i Rè , Spettabili _i 14 
Duchi inferiori , ò Marchefi , e Conti , altresì tra gli Spet- 
tabili mettono quegli, che da tai Duchi , ò Marchefi, ò 
Conti deriuano, Staphil. in tr.de grati js expeciat. § nstdendum - 
eftn. 13. Cephal. conf. 6 1 j . n. j S. njol. 5. più chiaro in termine 
proprio, Purpur.ini. ì.n.ipo.ff.deojf. eiur.con la qual ragio- 1 5 
ne fi metterebbero nel grado de gl' Illuftri molti de’ Con»' 
ti, Baroni, e Gentilhuomini Piacentini , che da progenitori 

II- 
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U!uftri,cioè a dire da Rè, ò Prencipi Grandi , tanto pervia 
di Auoli , quanto per via di Donne verificano la loro di- 
pendenza , come altresì molti Caualieri di Venezia , Bolo- 
gna, Napoli , e Madrid , Parigi , & altre Città : honorc affai 
maggiore, che il titolo di Conte. 

16 Quantunque l’ Alciati è flato di penderò, che chi pérdu- aw« de fio 
to haueua co'beni di fortuna lo fplendore del grado Caual- *>««*«•«. 
lerefco , non potea più ragioneuolmente pollo Cauallerelco 
pretendere , maflìine la pofterità Tua fordidamente alleuata; 

!7 pur’ altrimente difs’egli praticarli in Italia; & all’ vfo comune, 
doue fi tratta di dignità, ch'é Nobiltà Politica, eicontradi- 
38 re non Teppe. La confuetudinc in ciò è quella lòia, che le 
19 più certe leggi ci prelcriuey Alex. confi 142. lib. 6, r Turpur. in 
t. athletas in prtne. 'verfi felfusff- de his qui not. infa. Cephal. tonfi. 
6i5.n.i}.ò‘6l,lib.q. 

CAP. XXVI. 

De Militi , Teudatar j , Caualieri, e Nobili antichi . 

’ Bile materie Feudali trouo nominati i Militi; 
già li vedemmo nominati dal Papa dopo i 
Conti del Regno . Dice l’Imperador Lotario, 
fi quii miei mortuus fuerit fine filio mafculo, 

> (gr ’Nepotem reliqutnt, in benefictum Aui , in 
t ~Patris 'vicem fucccdit , & altroue più chiaro,/? Fe “dorfi iik. 
quii irmeftiuerit altquem de Feudo fui Militi ! , Viri giacenti- ibifct'ilV 
ni prorfus ajferunt bone inuefiituram non aliter 'valere , nifi eo 
contenti ente , cuiui erat feudum. Innocenzo III. Icriuendo, 4 iobi- Ml c CT . 
li Viro Mattbao de Riuarjs fa ricordo d’ vn padronato di dc 
z Chiela vertente inter milites Campanicos , iui la ghiofa, rm * 

3 inter *Nobilem Virum , &• alios milites de Campania-, pondero 
la particola alios , che fa pari quelli Militi al Riuerio fin’ all* 
hora chiamato dal Papa fiobilem Virum, ch’è il titolo , ch’egli 
pure hoggidì dà a gli Baroni di Roma , & a’ Prencipi dt'rk-* 
co flato. N e le 
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E fe bene io $ò, che i Notari per lo fpazio di trecento, 4 
ò quattro cenf anni fa, non dauano ne’ rogiti loro il titoli di 
Militi, che à Caualieri aurati, eh' erano per honore cinti da 
Prencipi , come ho oflcruato di tali fpecialmente in Cafa 
Rizzala, Roncouiera, Dolzana, Fulgofa , Anguiflòla , Sor- j 
da, Spettina, Landa, Scotta, Fontana, Arceìla , Maluici- 
na, Branciforte; e mi perfuado il fimile di molte famiglie 
antiche, le quali ne gli annali della Patria fono chiamate , a 
diftinzione dell’altra Nobiltà, famiglie Militari , non da al- 6 
tra milizia, che di Baronaggio, ò di Feudo s' habbiano da , 
credere denominate 5 "cóme pure di famiglie antichiflìmc di 7 ' 
Napoli attefta il Marchefe Capicio-Latro , & il Gizio nell’ . 
offeniazioni alla decifione 3 5. di detto Marchefe, nè d’altra 
milizia s’intende; alche maggiormente il miogiudicio sin* 
jo.Fmar.in dina, quanto che dotiflìmi Giureconfulti accertano , che 8 
il Feudo fu dedotto dall'antica milizia, e per vn tempo Mi- 
lite , e Feudatario era tutta vna cola. 

Nè deue parer ftrano ( trouandofi , e numerandoli antica- 9 
mente più difeflanta famiglie Nobili , che haueuano Feudo, 
come apportano Mons : Locati, & altri) che vna fola Città 
poteffe fino a que’ tempi vantare li gran numero di Baroni, t 
e di cale titolate: li perche, quando aSerenifìimi Farnelì la io 
la S.Sede concelTe Piacenza, ogni fua Terra, e d’ogni Ca- 
dirama, fiello erano infeudati a Nobili ; li perche nel Piacentino, 
ogni qualunque volta veniuarimperadore in Italia, fi teneua- 
. „dx no le diete di tutti i Duchi , ò Prencipi, Marciteli, Conti, 

Capitani, ò Baroni, e Valuafori , ch'erano per tutta Italia. 1 1 
Quiui dunque difeuteuanfi le ragioni feudali di ciafchedu- 
» b loI « & no, e quiui difpacciauanfi i referitti di nuoue inueftiture. E‘ 

“' Tacile cacciarfi la fete , doue feorrono le acque: chi habita 
nelle profumerìe non può vfeire che profumato : doue il pa- 
ne abbonda non alloggia la fame:edoue palfeggia il Sole iuì 
Q>arge abbondanti i fuoi raggi. 

id,i«.u,° r ‘ * Quindi fi raccoglie , con qual fondamento Abram’ Orte- 1 a 

lio fino ducento cinquanta , e più anni fa lafciò fcritto , che 

; la . . 
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la Città , e Regno di Napoli folo ù poteua pareggiare alla 
noftra Patria per tanti Caualieri , e Nobiliflìmi Feudatarj, 
che hauea, & hauean Tempre hauuto. 

CAP . XXVII. 

r- . ‘ 

Della Nobiltà , che arrecano i Afarcbefàti, le Contèe, 
Barome, e Pendi. 

Della Precedenza tra Conti, e Marcheft, Duchi, e tra 
feudatari, e Barom , tra Nobili dt S angue , e Feu- 
datari, Conti Cff c. etra Nobili , e Nobili. 

Hi ha maggior dignità, ha fopra gli altri la 
precedenza, Li.ff.de albo fcriben. Marcar. conf 
ut.n. l.@r 9. Ben' egli è vero, che non Tem- 
pre fi auuera quella propofizione : la doue nel 
Regno di Napoli Conti, e Baroni antichi pre- 
cedono Marchefi , Duchi , e Prencipi moder- 
ni, Sfortia Odd. in conf. ex confa pralat.inama cremonen. incip. 
cqutdem hoc in qua fi ione n.67 . 

3 I Feudi, e le Dignità quanto fono più antichi, e dati per 
il valore, ò per retàggio di fangue , tanto più Tono nobili} 
che Te per il contrario Tono nuoui , e comprati , come fi pra- 
tica a' noftri tempi, fcapitano di riputazione} eflèndo quelli 

4 premio del merito , non del denaro , Bercoh. de feud. c . 4 .n.zó. 

c. 7. 5. Gabriel, reeept.fenten. lib. j.ftf. de feud. conci. 2. E pcr- 

j che la Città di Firenze a contanti comprò la libertà , non 
poterfi perciò a vantaggio di maggior Nobiltà recarfi il ti- 
tolo di libera fu conficcato, Dedan, conf ip.anum.y. edn. 16 
' voi, 3. 

6 L' antichità del Feudo più Nobile lo rende ; anzi egli è 
tanto più Nobile, quanto è più antico ,Bar. C on.i6j.n. 45. 

ì+.Dec.conf. 161. n. X.'verf.z.Decian.conf 19.». 1*3. hb. 
ì.lafon.conf. 192. n. x.lib.2. fephal. conf 1 J. n.zf.&feqfib. 
1. fard. Alban. conf. 3.», 7 . Portine conf. t(>?- prò Duce Ferrar. 

N *■ Sco- 
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Scotus ‘T’iactn. tot», i. Uh. 6. conf .io. Gtgas. conf 70. frauett; 
(tn f. 9 81.». i.Wattaconf. 638.», 27.2.8.# fto.hb. 3. Tunttr, 
conf. 14. ». 1 8. # 22. Aicnoch. conf. 5 i. ». 3 9. 1 . conf.iai .4». 
4P./it. i.conf.li").». I2.C> 1 5 . conf. 126 . ». 30. lib. %. Frecci A 
de Feitd. tit.de feud. ex pàtio , proutd.'». 11, il che concedo- 

no tra Conti , e Conti,, tra Marchcfi , e Marchefi comune- 
mente i Dottori, Rhnin.ini, CHnufuid.ff.fi cert.pet/u, Ai*rz.nr. 
conf. 16. n. 55. ad ogni modo vedemmo, che per l'antichità 7 
del Feudo il Conte al Mar chete ,& al Duca precede ; il Ba- 
rone non cede al Conte; (fruuett. I. c. (s' conf. i8j>, ». t. 8. 
io. Decictn.l.c.n. 183.# iS&.Scotus PUc.cit. conf. 29. ». ip. 
Mttrcabrun. conf. 16.». 12. (limandoli più degno, chi ha più 
antica la Dignità , purché in edema non diucrfifichi molto s 
il grado ; pofciache indubitato egli è bene , che vn Perfo- 
naggio fatto pur hoggi Duca di Città iofigne precederebbe 
impareggiabil mente mille Conti del fuo (fato più antichi di 
mille fecolijpoiche la qualità del tempo cede algradomag- _ 
giore , R ìmtn. inl.cum cjnid ». S.ff.ficert.pctat. Mutuar. conf.26. 9 
». 55 .%ur fot. conf. 343 .». io. lib.4. . - ■> : , 

Ma doue non è fuario che di titoli, tempre fi preferifee, IO 
chi è nato con la dignità, a chi 1’ ha confcguita dipoi ;onde 
i Conti antichi non folo della noftra Patria, *ma di Napoli, 
gcaltroue in Italia, come in Francia, & anche in Germania, 
fudditi però de’ loro Sourani, non cederanno punto a ’ Mar- 
chefi, e Prencipi Feudatarj fatti hoggidì , come già inoltram- 
mo con l'efempio del Regno di Napoli , c apportammo le dot- 
trine di que' Giureconfulti , che preferitalo il nato titola- , 
to, a chi ha confcguito di poi il titolo; la Nobiltà natura- 1 \ 
le all' accidentale, ‘Bare. ini. 1 ,C. de digntt, ». 35. Porti us conf. 1 2. 
1 67. ». P4* Tanarol. conf. 6 . ». 3 ■J.&' 3 9. Menoch. conf. 5 1 .».i 7. 
tonf. J2.». 125. . . 

£ tra coftoro alcuni preferifeono i Conti , e Titolati , il j 3 
cui titolo fi perpetua nella Cafa, come quelli di Piacenza, 
a’ Conti , Marchefi, ò Duchi honorarj , il cui titolo termina 
con la pcrtona , Menoch. conf. 51.». 1 7. hb. i.tenf. 302. ». 35, 
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eS* j 6. ùb. 4. preferifcono vn titolato per meriti da vnPren- 
cipe minore ad vn titolato per prezzo , ò per grazia dall* 

j j Imperadore medefimo , Menoch. conj. \x6.n. 18. vn Nobile di 
Sangue ad vn Nobile femplicemente per grado, c dignità, ò 
titolo, 0^1 ffngoconf 54.». 5. Syluan.conf. 1. n. ìC.gS f«j. 

lg Quindi è che nell' ifteffa famiglia colui, eh’ è figlio di Con- 
te, ò prima è ftato fatto Conte, dee precedere all'altro 
del f ifteffa, che non è figlio di Conte, ò prima non fu crea- 
to Conte, quantunque fia queft’vltimo di dignità primo d' 

1 7 età, lafon.confi. 192. W. 3. Rutti. conf. 1 g.n. 9. col. 1. finalmen- 
te quanto è più lontano la dignità , e*I Feudo (così dal Papa, 
e Imperadore , come da qual'altro fiali Prencipe , Rè, ò Du- 
ca aflòluto ) tanto più Nobili fonoi poffeffori fuoi , Hon. de 
Cttrt.intr. Tiobtl. p. 1, n. xoS. (§r p. a. ». 17. & Hald. in pralud. 
fettd. per tex. ini. fiemmata degrad. Dee. conf. j 3. col. 1 1. lafon. 
conf. ii 3. col. 3.*- verf ! mone or Hoer.intr.de auth. Mag. Confiti. ». 
t6i. 80.90. 101. 

18 Ben' egli è vero , che anco nella precedenza fi attende la 
dignità di chi concede il feudo, lacob. de ‘Bclutf.m pralud.fieud. 
diuif.ó.ibiqi Alciat. dinif. z.Iacobin. de S. Georg, diuifi. 8. lafon. 
dtuij. 1 o. ‘ 7 ’rxpof. Card. Place», diuifi. 2. R uin. conf. 6 9 . ». 19. lib. 
3. la doue di maggior grado è il Feudatario inueftito dall' 

19 Imperadore, ò dal Papa, che l’ inueftito da vn Rè ; poiché 
fe bene alcuni Rè fono maggiori di potenza, che l'Impera- 
dore,ò il Pap3, però non fono maggiori di grado, Cafian. in 
Cath.Glor. Aiund.p. y confi zi. ad fin. e vedremo , che alcuni 

20 folamente paragonano all’ Imperadore il Rè di Francia, Al- 
ciat. de fìgn. cercar», cap. 3 3. altri fanno dell' ifteffa autorità, ma 

21 non potenza, che il Rè di Spagna, d'Inghilterra , e fimili, 

- le Altezze Sereni/fime d'Italia, le quali fono Rè , & Impe- 

radori ne' loro fiati. 

22 Egli è ben' vero , che fei Conti , ò Marchefi creati da 
vno di quefti Duchi Sereniffimi non fono inferiori di grado 
à Conti, ò Marchefi dai Rè creati , fono almeno inferiori 
d' ordine 3 poiché effi Duchi Sereniffimi , quantunque fiano 

; .. " nel 
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nel proprio Dominio affolliti corno Rè , e in confeguenza z j 
fiano nel grado regio, cedono però d'ordine a i Rè : così tra 
Feudatari e graduati di pari antichità , Nobiltà , e merito, 
quelli fono di grado, ò di ordine differenti , c'hanno il Feu- 
do , o l' titolo da'Prencipi di grado, ò di ordine differenti, 
Decian. refp. 19. ». 1 14, <W. 3. Gigas. conf. 70 . ». 88. fctfh. conf. 

61 5 .». 42. 'voi. conf. 637. ». 14/W.3. 

Però in Piacenza non fono neanche maggiori d'Ordine 124 
Titolati ftranieri creati da i Rè; poiché Snella propria Patria 
fi preferifee chi ha pari honore dal Prencipe di quella, ben- 
ché minore, Tancirol. amf. \6x. ». 24. Decian. refp. 84. ». 24. 

•voi. 5. fi haurebbero però da preferire quegli Scotti, Landi, 

Pai auicini, Maluicini, Anguiffoli, Vermi , Rizoli, Nicelli, 25 
ed altri tali , c' hebbero le inueftiture da gli Imperadori , ò 
da’ Romani Pontefici, i quali , come tali, all’hora haueua- 
no in Piacenza giurisdizione . 

Quelli , che 1 ' hebbero da i Duchi di Milano, che all' ho- 
ra teneuano Piacenza , non fono ( che forfè per antichità ) 
maggiori de i Feudatarj creati da Duchi Farnefi , effendo 
pari di giurisdizione, e grado, e d'ordine i concedenti: an- 
zi quelli poffono dirli maggiori,*} per effere inueftiti dal Pa- 
pa, eh’ è maggiore dell' Imperadorc , da cui quegli erano in- 
ueftiti; fi perche non tirannico, come quel di coloro (già 
lo moftrammo a fuo luogo ) ma pacifico , e legitimo è il pof- 
feffo di quelli. 

Quelli, che fono inueftiti dall'Imperadore Carlo V., co- 27 
me Duca di Milano fucceffore del Duca Francefco , ed in- 
ueftito l’anno 1 5 00. da fuo Auo l'Imperadore Maflìmiliano; 
ò pure dal Rè Cattolico inueftito da Carlo V. non fono 
maggiori, come inueftiti da Imperadori , ò Rè ; poiché fono 
inueftiti di tai Feudi dall’Imperaddr , ò dal Rè, come Duca, 
eh’ egli è di Milano , non come Rè di Spagna , ò Impera- 
dore, Abb. conf 6o.n. 24. aiol. 1 . Hieron . Gabriel. conf. 155. ». 9. 
•voi. 2. 

Chi è Marchefe, e Conte, òchi ha più contadi, ò più al- *-8 

tri 
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tri titoli di dignità , come molti Caualieri noftri, e di Lom- 
bardia, e d'Italia, di Germania, Francia, e Spagna , deue 
effere preferito a chi ha folo vn titolo, Sald. in l. rumini CJè 
Aduocat. dtuef. htdic. Abbai, in c. 'irenerabilis col. i . de probat . Dee. 
conf. iffi . Cajfan.inCath.Glor. Mund.p. 8. conf. 17. Decian. eonf. 
lp.n. 1 II. zi 2. Uh. 3. Alex, lafon. $1 Dee. in l.cumijuid 

2 g ff.fi cere. pet.c così vna dignità aggiunta all’ altra accrefcefi 
vincedeuolmentc , l.Senatorts deSenator.Socin.conj. 188 .conci. 
4. 'voi. 2. Lauden. in tr. de dignit. conci. 3 1 . cosi vn Conte , eh' è 
Barone, e Conte, vn Barone, c'ha due Baronìe, fi preferilce ad 
vn Semplice Conte quegli, & ad vn fcmplice Barone quelli, 

3 o ctan.refp.y.n.f 3 .&• fetj.'Bald. in l.fed fi militet de excufi tut.'Bon. 

de [urt. tr. de Nob.p. j. n.i 8. & 39- « due Baronìe pofiòno.farq 
3 1 vn Barone pari ad vn Conte; vna Baronìa, e Contea farlo pari, 
31 ò maggiore di vn Marfhefe : anzi di più è opinione probabi- 
le , che due dignità del proibirlo grado inferiore facciano 
la perfona pari a chi n' ha vna fola del grado , ò d’ ordine 
fuperiore, Butr. in cap. tua de procur. Sapias in 1 . 1. n.f.ff. deoff. 

33 eitts , onde dicono alcuni che il Velcouo(da loro riputato 
Spettabile, effondo Conte , grado eh' eglino (limano parimen- 
te fpe tubile ) fi fa i|luftrc,& agli Ululi ri diuenta pari, tra gl} 

34 llluftri annouerandolì gli ftelTi Rè, Picenard. in at. confiti. pracc? 
den. in tr. (jremon. n. 1 5 5 .così dicono , che il Dottore , c ha 
letto in publica Vniuerfità anni venti giurjfprudenra, acquir 

' 35 fta il titolo di Conte, Caualiere, e Duca, l. i.C.de profeft. 
confi. Itb. ra. ibiq \Gloffain 'verfi ex Vicaria Alex, in l. 1. ». 10. ff. 
de off. etiti , per la cui m^ltiplicità di titoli, ( che effondo ie- 

3 6 parati ,.e lenza giurifdizione , da le fono fpettabili ) egli fi 
mette nel grado de gli llluftri , (jurt. iun.m l. ».». lì. de off. 
eius , ùribi Orian, ». 2^,'verf. factt. item Sapias ».a. Bem.de prU 
uileg. htrife: pria, 1 4.' ad fin. Nell' ifielfa maniera diremo, ch$ vn 

37 tal Dottore fi preferirà ad vn Duca, òPrencipe del Regno 
di Napoli , che nop è che fpettabile, & vn Conte , è Mar-r 
chefe Piacentino di due, 0 tre infigni Feudi farà pari ad vn 

Duca, ò Prcncipe tale d'vn Feudo folo. 
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Et auuertafi , che nell' ifteffo grado, & ordine ogni me- 58 
noma dignità di più ci dà la prelazione , Ceph. conf. £15.». 
j^g.rvol. j.Gigaf. conf.jo.n. 114.6 così le gioie fanno più bel- 
la vna Dama ; fe bene , s' ella è difforme , non la poffono 
far be\h ,*Natra conf. 6 $7. n. 1 6. (cfr 18. 

L'ilteffo deuefi dire degli accidenti della Perfona , come tra 39 
Duchi pari d' antichità , e di fiati precederebbe , chi di fan- 
gue è più nobile , chi ha più rendite, chi ha più fama, chi 
ha più età/ ò almeno vna cofa nell'vno fupplirebbe advn 
altra nell’ altro , e reftarebbero pari. Se la parità foffe nel 
grado, e la difparità nell’ordine, come 1 ’ vno Marchefe, e 4© 
l’ altro Conte s CalcfaEl. de Eque fi. dign. ». 134. 'Verf. cum igt- 
tur Duces benché il Marchefe per ordinario fi preferifca al 41 
Conte in Italia, Luc.de Pen. in Rubric.fod.de Can. cenctft.iol.l. 
lib. 1 2. CalefaB. de dign. equefi. n. 110. Frecc. de fubfeud. lib. 2. 
tit. quis dtcatur Marchio n. 1. Marcar, conf. 26. n. 6 3. afflici. in 
c. i.n. 8. tit. quis dtcatur Dux. dilli per ordinario,- pofciache 42 
in Milano , in Piacenza , & in alcune altre principali Città 
non v'è differenza alcuna tra' Conti , e Marchefi, & in ciò 
fi ftà alla confuetudine del paefe ; come così pure in Fran- 
cia, e doue fi preferifeono quefti a quelli, Bouer.apud. Lan- 
ce!. Cor. intemp. lud.hb i.c. 

Tuttauia vn Conte di Sangue nobile , ò d' infigne Con- 4 ^ 
tea , ò d' antica dignità farà pari , e tal' volta maggiore d' 
vn Marchefe di fangue men nobile, ò di Marchesato vile, 
ò di titolo nuouo , falefaB.n. 1 16. njcrf <~velde fanguine Re- 
gio , f affari, in f ath. G lor. Alundt p. 3 ; conf. 47. i quali afloluta- 
mente preferifeono i Conti diSangue illuftre a' Marchefidi 
Sangue ofeuro ; poiché tura fanguinis , & naturali a fura for- 
tiora accidentalib. 

Per la qual ragione approuatada Baldo in l.naturalem f. 
apttm ff.de acqutr. ter. domm. fi conchiude , che quando il Pren- 
cipe fa Conte, ò Marchefe vn' ignobile , non s' intende di 
preferirlo a’ Gentilhuomini di nafeita, ma di farlo a lor pari; 
poiché più fi ftima l'effere Nobile per natura, che per priui- 

legio, 
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legio, ò per accidente della dignità, e titolo, Fort. con[.ì<s-j. 
». 94.Adenoch.conf. 5 1. ». 27. lib. 1 . conf. 5 t.n. izj.anzi lo 
fa il Prencipe pari in grado a'Gentilhuomini, non lofi pa- 
ri in ordine ; poiché i Gentilhuomini di fangue fono più no- 
bili di coloro , che ignobili di nafeita fi nobilitano per la 

43 dignità, Cajfan.p. S.Cath. Gl. Ai. confici. zi.Syluan.conf. i.n.36 
Cclf. Hug.conf. 34. ». $. maliime quando eifi Gentilhuomini 
('come quafi tutta la Nobiltà antica di Piacenza) difendo- 
no da ftirpe Regia, & anco di Conti , ò di Baroni, ‘Bar. in 
l. i.C. de dignit. Itb. 1 1. ad fin. (£/ 1. netntni C.de aduoc. dtuerf.iud. 
& ibi Bald. in fin. Felin. in Rubr. de maior. &• obed. n in c. 
Clerici ». 6. de lud.fiaph. in lib. de li tt tris ex grat. expect.fol. 
138. 

46 Così vn Dottore nobile di Sangue deue precedere vn 

Conte , ò Marchefe di fangue ignobile , mentre in quello 
concorrono più caufe di Nob\\ù,Ceph.conf. 61 j.».2j\e> 55. 
Itb. 5. Marcar, conf. 26. ». 1 7. Decian.conf. Sj.«. 3 34. Cr 

3 5. lib. 5. 

47 Quindi è che chi è Nobile di padre , e madre fi preferi- 
ta ad vn fuo pari , che non è Nobile , fe non per padre , 
fieph. conf. 6 1 5. n.6 3. Scaph.cit. tr.de htterisex gra. expec.fol. 1 34; 

48 anco fi attende la Nobiltà dell’auola , e de'trafuerfali, che 
fe non muta il grado facendo di Spettabili Ululiti, come pa- 
rec' habbian creduto alcuni ,Calefaà.de dign. etjuefi. n. 144. 
Marcar conf. is.n.6. almeno nell' iftefio grado muta 1' ordi- 
ne, e dà la prelazione fopra di chi, per altro pari, in ciò è 
inferiore , 7 V aqucll. denob. c. 17.». 2.3.4. 

49 La qualità del Dominio muta la qualità del Titolo; di 
maniera che non v’ è dubio il Marchefe di Brandeburgo, 
il Conte di Borgogna , il Vifconte del Bear, il Conte di 
Fiandra edere in altro grado, che i Conti, Marchefi , Du- 
chi, ò Prencipi d' vn Cartello, ò d’vna Terra:quelli fono 
Seriniilimi , quelli a pena Illuftrilfimi fecondo 1’ abufo pre- 
fente; ò per parlare allo Itile legale , quegli fono Illullri, 

50 quelli Spettabili, ò Claridimi, ò Egregj; non altrimente ve- 
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diamo , che i Podeftà , ò Goucrnatori della Città Metropo- 5 1 
litana fono Spettabili, d’altra Città minore fono Clariflìmi, 
di vn Cartello fono Perfettiflimi , di vn picciolo Villaggio fo- 
no di niun pregio ; e pure hanno tutti lo fteffo titolo di 
Podeftà, ‘Tancirol.de dign.p. i.c. 3. ad fin. rvtrf hodte , e tra Si- 52 
gnori di pari grado, come tra 1 Marchefi , Conti , c Duchi 
creati da vno Hello Prencipe , c’ hanno Cartella , ò Terre 
con pari giurisdizione, e titolo, fi dà ordine tale di prece- 
denza , che chi è Padrone di luogo più ciuile , e più nobi- 
le dicefi maggiore dell' altro , che nel reftante gli è pari , 
Decian. refpon. 19. ». io 6. 'voi. 3- (eph. conf. 61 $. ». 17. 'voi. 5. 
Giga/. con/. 70.». 19. & 1 4 1, lmol.conf 167. n. z8. Àdarrar. 
conf. 16. ». 11. (g^ 6 7. Natta tonf. 637. n. 45. Ct- conf. 6 in. 

1 3. & 50. 'voi. 3 . Scoi us Placcn. tom. 1 . hb. 6. confi. 8. «.74. 

Non altamente i Leggifti diftinguono traConti, e Conti, 55 
tra Marchefi, e Marchefi ; imperoche vn Conte, ò Marche- 
fe , ò Signore d’ vna Città Metropoli , cioè independcnte da 
altra Città maggiore , da loro è detto llluftre; ma s' egli è 
Conte , ò Marchefc , ò Signore d’vna Città inferiore, da 
loro è detto Spettabile, Joan. de plateainrubr.Cod.de Qom. qui 
prouinc. regit, infin. Ub. 12. ma vn Conte, ò Marcheie , ò Si- 54 
gnore d' vn Cartello minore , ò d' vn Villaggio è detto lem- 
plicemente Nobile, Petr.Bellin.deremilit.p. 1 .tir. ig . ».j j.al 
più è detto Clariflìmo, come pari a’ Prefidi antichi, / dfon.in 
l.i.n. 19.ff.de offiic. eius,- & vn Duca d’vn Villaggio , le bene 5 5 
è d'Ordine maggiore d’ vn Marchefed’ vn Villaggio, è pa- 
ri nel grado di Clarini mo ; glof.in l. praciptmus §. quod fi a Du- 
ce C. de appetì, loan. de Platea ini. 2 . ». i.C.de [om. rei miltt. lib. 

1 2. 2 lald. conf. 328. ». 6. 'voi. 1 . & conf. 19 1 . ». 6. 'Verf itera fi- 
cut 'voi. 2. 

La Nobiltà della perfona muta il grado alla dignità: la y<5 
doue fe vno di ftirpe Regia , ò di ftirpe tale , che llluftre 
dicono i Giureconfulti , vien creato, e fatto Marcbefe, ò 
Conte, fe bene quello titolo non lo farebbe, che Clariflìmo 
ò Spettabile, pur lo fa llluftre, mutandofi la dignità per la 
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maggiore Nobiltà di lui, che la riceue, Purpur.ini. i.n.i^if. 
•verf. $T hoc n verum ffi. de offic. eius. Cale futi, de dign.etjue/l. «.141. 
jj 142, 143. 144. mafelaperfona è nobile si, però mcn nobi- 
' le della dignità,. refta la dignità nel proprio grado ad ef- 
fetto di operar qualche cola ; onde vn Gentiluomo di me- 
diocre nobiltà creato Duca , ò Marchefe afcende al grado 
de gli altri Duchi, ò Marciteli, Spettabili, òClarifsimi, che 
fiano , Affitti. in §. ex eadem lege col. 3. ». 4. & 11.. de lege Con- 
radt : & lfiernia de alienai, fetidi paterni $.fin. ad fin. Dccian. refp. 
ai.». 47. 'voi. 2.. però tra que' Duchi, ò Marchefi di gra- 

58 do pari c‘ hanno maggiore Nobiltà di fangue, ò antichità di 
titolo, ò d'altra qualità rimarcabile , refta egli inferiore d' 
Ordine, Pald. in l. nemini ». 6.C. de aduoc.dtuerf.iud. fiephal. confi. 
élj. ». f 3. 'Vol.p.Decian inrefponfi. 19. ». 214. mol.}. 

59 Et è mafsima indubitata, che gli accidenti della perfo- 
na,fe non fono maggiori della dignità non mutano l’Ordine, Ca- 
lefiaà. de dtgn. ecjues . ». 1 3;. (dfi fiecfij ; cosi Nobiltà più antica, 
potenza maggiore, ricchezze più riguardeuoli , òpure No- 

tfo biltà nuoua, fortuna tenue , pouertà,e tali altre qualità in 
rigore di precedenza fi attendono, fe pari è il grado; ma s'è 
difpari, nou entrano in confiderazione , Cephal. confi. fi ij .». 
io.^ 132. <W. 5. Nattaconf. 637. ». 3 p.aW. 3. quindi è, che 
vn Caualiere ricchifsimo di trecento mila feudi l' anno non 
6t precederà vn Duca Serenifsimo di cinquanta mila feudi: fe 
non fi badafle a quella confiderazione , Mercatanti di Ge- 
noua Nobili fi farebbero pari a' Prencipi d' Impero , e pre- 
tenderebbero di parità , e maggioranza con molte tefte 
Coronate ; fconueneuolezza farebbe cotefta troppo moftruo- 
fa. 

6i E già che fiamo entrati nella materia feudale , piacenti ap- 
portare vna diuifione di Giacomo Beluifio in proem. fieudJi- 
uifi.c. Alcuni Feudi fono affolutamente nobili , come quelli , 
che il P3pa , 1 ' Imperadore , il Rè, ò qualche Serenifsima 
mano concede in titolo di Regno, di Ducato, di Marche- 
fi 3 fato, è di Contea , ex 1 .tit.ijuisdicatur Dux. Altri fono 
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men nobili , come quelli di vn Villa , ò Cafale , ò podere, 
che fenza l' honor de’ titoli lì concedono da buono Illuftre; 
ed in tanto nobili fono, in quanto vengono da mano nobile. 
Altri alquanto nobili lì reputano , come conce!» da Vaf- <$4 
falli Rcgj a perfone di (angue nobile. Ignobili fono quelli, 
che a gente vile da minori Valuafori fidauano, Prepotenti 6 ; 
Placen. in proem. fettd.dtttif 1, Jafon. dtuis. 1 o.Tirdtjuell. de^iobi- 
iit, c. 7, ». 6 . 

Si fa altresì ò minore , ò maggiore la Nobiltà del Fcu- 66 
do dalla maggiore, ò minore Nobiltà dc’fudditi , //ernia tn 
c. 1 . de cap. tjut cur, 'ven. Affliti, ine. 1 . tit. tjuis dilatar Pnx n. 8. 
Tiratiteli. cu. c. 7 3. <g^ 1 1. onde può effere, che vn Feu- 67 
datario noa titolato per la qualità de’fudditi Tuoi (come al- 
tre volte il Signor di Piombino, quel di Correggio ,e tali 
altri Magnati) preceda molti Conti, Marchefi , Duchi , e 
Prencipi di antichità forfè maggiore ; imperoche fi preferì- 58 
fee , chi ha maggior dignità ,/. i,@r z. ff.de alboferiben. I. i.C. 
de confulib, hb. 1 2. fe bene pofteriore di tempo foffe la digni- 
tà maggiore,/. i.£. de confai, l. i.C.tfui accus. Dee. in c. Clerici 
». 8. eie indie. £ affan.p , l.conf. 78. £ephal. conf. 6l$.n. 19. & 

1 3 1 . Btlegnet. in repet. I, cnm ejmd ff. fi cert.petat. ». 40, E fe bene 5 9 
vn Conte hauefi'e dieci picciole Contee di Villa , non però 
per dieci titoli di dignità fihaurebbe da preferire ad vn Si- 
gnore di vna fola Terra nobile; che più deue ftimarfi vna 
dignità infigne, di molte ofeure , *£itcoL in tr. de au.il. mag. con- 
fi. n. yS.&intr. de or din, grad.p. 1.». 29. Cajfan. par. 5. conf. 

Quindi è, che fe bene , come dicemmo , più dignità rì- 
guardeuoli in vna fola perfona vicendeuolmente fi fan mag- 
giori, tuttauia d'ordinario fi attende la dignità maggiore , 
Jnnoc. ine. folti* de maior. obed. ‘Bar. ini. I.§.f quii aliusff.de 70 

appeli Decian. refp. 19. ». li S.Rimin. inn. conf. 1 a, o. ». 17. E mol- 
te dignità minime non poffono farci maggiore di chi ha vna 
dignità grande , Felin. tn ridir, de maior. & obed. col. I . ». 4. e 7 j 
doue è maggioranza notabile di autorità , non fi attende 
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priorità di tempo ,glof. in e. Jfid. dtft \ 6 . 

Ben' è vero anche concorrere fouente altri rifpetti , che 
preferifeono vn Signore di luogo men Nobile , doue è la 
parità della giurisdirione , Prapof. Card. Placcn. in c. epifeopot 
già le confiderazioni fi fono più di fopra toccate tut- 
te , delle quali è potentifsima l' effere difeefo di padre , auo, 
e bifauo titolati, per cui ad vn titolato di non fi antica , e 
chiara difeendenza egli fouente fi preferifee , Laude», in tr. 
de dign. conci 1 7. ’BabL O-glofs. in l. iubemus C. de aduoc. diuerf. 

75 iud. doue vn Dottore figlio di Dottore fi preferifee ad vn 
Dottore non figlio diDottore. Cosi il Duca di Ferrara, per ef- 
fere difeendente da’Duchi, andar del pari con l' Altezza di Fi- 
renze, quantunque Ferrara ceda d'antichità a Firenze, Modo- 
na, e Reggio cedano a Pjfa, e Siena , concitarono Cephal. conf. 
<ri j.n. 5 1. 'voi 5 . Declan. refp. ip. n.ii^.'voi 3 . 'Natta conf. 
6 )j.n. 17. (tfreonf. 6 38.». 1 3 . njoi 3. Scotus ‘Tlacentm. refpon . 
to.n. 154 .tom. l.Ub. 6 . 

7 6 Cosi vn Feudatario Dottore figlio d' vn Feudatario d’ vna 
femplice Villa, nobile d'antica (chiatta efler pari , e mag- 
giore d'vn Marchefe titolare, e Contedi molte Terre, ric- 
co di molte migliaia di feudi 1 ' anno , priuilegiato dal Rè 
Catolico , ma di famiglia nuoua , conchiufero Sforza Od- 
di Lettor primario in Parma , e Configlicro Ducale, Filip- 
po Mafsinio Lettor primario in Pauia , Marcantonio Pere- 

77 grini Confultore della Republica Veneta , Ottauiano Pice- 
nardi Caualiere del Collegio de'Giudici di Cremona: Dot- 
tori dieminente autorità, celeberrimi di nome, eruditifsimi nel- 
la legale Filofofia, con le cui fole regole può mifurarfi la gran- 
dezza d'ogni dignità, ed honoreuolezza ciuile. 



Rtfponfa cla^ 
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CAP. xxvm. 

• • • <• . , 

Della Nobiltà de gli Vffic) di Corte , e fùoi gradi’, 
-Maggiordomi , Cauatlenzjzj maggiori, Segretari di 
Stato , & altri Segretari, Configlieli a la ter e, Conf gl ie- 
ri di Stato , Adaftri di Camera, Gran Cancellieri; Si- 
ntfcalcht, Gran Scudieri, Camerieri , Gentilhuomini 
della Camera, Paggi, Scudieri, Aiutanti di Camera , 
efìmih . 

De' Prefìdenti della Camera , *T e forieri, Que fiori, Ar- 
chtuifit del Prenctpe, Intendenti , e Computai Gene- 
rali del me de fimo . 

Della Precedenza tr ah mede fimi, & altri Nobili, e Ca- 
valieri . 

E fotte vero , che la Corte fia vn Euripo in- j 
collante , c' ha continuate tempefte; vn mare 
di vetro, per douc chi con più vento nauiga 
più fpedito fe ne corre aglifcogli; vn Ocea- 
no di continoui flulsi , e riflufsi, doue le con- 
tinone borafche non diftinguono ne’ franagli 
il vizio , e la virtù. Se fotte vero , che la Corte è vn Mon- 
do, doue chi men sà più può , chi più ha meno merita;do- 
uc non il valore del fuddito , ma il volere del Padrone fa pri- 
uato chi fi priua di ceruello, e tal hora di cofcienza per in- 
grandirfi nelle infamie . Se fotte vero , che la Corte è come 
la Cortigiana, che con vn bello apparente alletta , ed allet- 
tando pafee di lunghe promette , e di corte ricompenfe ; pro- 
mette per tradire , Torride quando inuidia , fcherza quando 
tradifee: e vn moftro di due cuori, che non palpitano che al 
rcfpiro delle menzogne. Se fotte vero , che la Corte è vn 
Mercato, doue non v’è altro riftoro, che vn'aura d’ ambi- 
zione , altr oro non vi fi fpcnde^che vn' alchimia d' infigar- 

da- 
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dagine, altre merci non fi trafficano, che ciancie, fole, bu- 
gie; nè vi entra mai la verità, che incognita , mafeherata, 
e iuggiafea.— 1 . • •- : ~ 

j, Configliarei ogni fpirito Nobile a viuerne lontano; men- 
tre tanti ci perdono la buona fama, molti ci confumano la 
roba, tutti ci mettono a rifehio la vita, e l' anima. 

3 La Corte de’ buoni Prencipi non è che vn Porto , doue 
la Virtù traffica in fu'l banco del merito i fuoi talenti. 

4 L' efempio de’ compagni , lo (limolo del! honore , il put- 
rito di farfi grato a' Grandi fanno gli huomini grandi. Non 
v’ è cofa di fotto al fole , che non habbia i fuoi difetti . Non 
è cattiua la Corte per Tua natura, ma la cattiua natura di 

5 chi ci entra, la fa biafimeuole. Tal'vnoeuui entrato fenta 
il valfente de i meriti , fe non v’ha guadagnato, deue dife 
medefimo lagnarli , non calunniarla . Altri ci entrano ricchi 
di contanti, ma non coniati coll’impronto della prudenza; 
fé quelli non hebbero corfo, non è colpa della Corte , ma 
fua . Oh quanti in cafa propria non haurebbero luce per 
vna lucciola , che nella Corte riceuono fplendore per molte 

e ftelle/Il Prencipe fi raflbmiglia al Sole, da cui riceuono il 
lume tutti gli altri del Cielo de gli fuoi Itati : Chi gli è af- 
fatto lontano fe ne viue fra le tenebre come i Cimerj. 

7 I Cortigiani fono parti del Corpo del Prencipe , /. quit 
quisC. adleg. lui. maieft.c.fi quis 6.q. i .giof. in c. cum dilcRus. 
tz>. familiare s de flericts non reftden. Non può non effeTC iliu- 
ftrato , chi affitte del continouo alla prefenza del Prencipe , 
2 ìald. in rubr.ff. de off. Proconful. ‘Barbarla con/, jj. col. 8. ‘Voi. t. 
& mtr.de pr*fidn.£ardin.q. I . col. z i. Ang. in §.fn. njol. i. In- 
fltt. de except. lafon. in l. omnium not. t.C.de teftam. Pur pur. in l. 
i.col. iS.ff.de off.eiur, nulladimeno non è pari lo fplendore, 
che ne riceuono tutti ranco tra della, e fletta fi feonrge dif- 
ferenza di lume , quantunque l’ vna , e l’ altra lo riceua dal 
Sole. 

3 Tra quelli , che in Corte feruono, pare , chea! maggior- 
domo maggiore fi dia il primato . La voce Maiordomus ci 
-i fa 
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fa vedere > che nella Cafa del Prencipe non ci fia altri fopra 
di lui . Alcuni dicono elfcr quelli il Gran Maiflre di Fran- 
cia ( in noltra lingua vuol dire Gran Padrone^ od il Gran j 
Sinilcalco della Corte Regia di Napoli, Luc.de Peri, ini <-un. 

C. de comitib. & tribù», fcholar. Deue il nome effere confonan- 
te alla quiddità delle cofe , §. 'vulgato eli & altud lnjht. de 
donai. e vale l’argomento prelfo a Leggifti , che dall' etimo- 
logia fi tira , §. tutore* Juftit.de tuteli* l. agere%. fin. ff.de 'verbo- I » 
rum fignif.l.r.%. appellar a. ff.. fi cert. pet. 1 . 1 .in prtnc.jf. de acqui*, 
pojl.l. iter» magtflri jf.de poeti*. 

Finalmente la Corte di Francia , eh’ c la più antica de' 1 1 
più gran Prcncipi d' Europa , (limò altre volte tantoi Mag- 
giordomi , che di Maggiordomo diuennero Rè Carlo Mar- ir 
tello , Pipino, Oddo, Roberto, Vgo Capeto. Io non sò 
quel che hoggi di fi coflumi nelle Corte de i Rè: sò , che a 
quelli altre volte fi apparteneua la giuflizia , e'1 principato 13 
fopra tutti quelli di Corte, hauendo per fuo officio giuris- 
dizione fopra di quanti danzano in palazzo , ed hanno offi- 
cio in Corte . Rejmff'.in rubr.de quaftorib. lib. 1 ). Cod. e quelli 14 
fono nel grado de gli Illullri , doue fono gli ileffi Rè; ma 
differenti d’Ordine. 

Il Mallro di Camera , che i Francefi dicono Gran Ciam- 1 y 
boriano, anticamente Prfpojìtu* facri cubiculi, pare il fecon- 
do officio della Corte Regia, Rebujf. 1» rubr Q. de prapof. fiacri 
palati/, A lui dourebberoeffere foggetti tuttii Ciamberlani, che • 
noi chiamiamo Camerieri d'honore , 8 t a quelli i Valletti di 1 6 
Ciambta, da noi detti Aiutanti di Camera, i quali virimi, 17 
fe bene hanno officio di feruitù, pur fono nobili, mentre 
feruono al Prencipe maffimamente nella Camera fua,laqua- 
vmooj * c ^ 0)106 ^ eu effere inuiolata, e Santa, cosi huomini di gran 
V,! fede, e di merito hanno da riputarli quelli che n' hanno cura, 
i c. de ope.publ. fe bene gli Aiutanti di Camerafono 18 

minori de' Paggi. 

Il Gran Scudiero è officio , che pretende del pari co’pre- x 9 
cedenti : Cauallerizzo .maggioralo diciamo noi; gli Spagnuo- 
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li anticamente lo differo Contellabilc , quali latinamente Ca- 
rnet ftabuh , cioè a dire Prefetto , e Maeftro della ftalla del 
20 Prencipe , Rebuff, in £. de Jlratoribnt ì (ffg C. de fomittb. 

T rib. Scbol. hb. 1 1. nella Corte di Piacenza , e Parma non 
hanno da vn pezzo fa hauuto quella carica , fe non Eccel- 
li lenze. Hebbela a' giorni miei il Duca di Fiano Signore di 
Calteli’ Arquato , e pofcia il Duca di Polo Prencipe di S.Gre- 
gorio. In Francia alcuni Nobili a lui foggetti fi chiamano 
ai Scudieri . Tuttauolta parmi , che in Italia fiano d' altra ca- 
rica gli Scudieri , e affai minori de' Gentilhuomini della Ca- 
mera, come moltra in quello fenfo il Vannozzi . Tra Gen- 
tilhuomtm , e Scudieri dt forte fi fa gran differenza : ejuefla 

23 tra /' altre non è piccola , poiché i Gentilhuomini in alcune (^or- 
ti non portano in tauola, e formo le ambafciate al Padrone ; ma gli 
Scudieri portano in tauola, e non fanno le ambafciate al Padrone. 

24 La diuerfità delle Corti coflituifce alle molte diuerfità nel feruire. 

Il primo Segretario di Stato, per effere confapeuole del 
»? fegreti del gabinetto , e Configliero del Prencipe , ftà nel 
grado de i precedenti pollo nella dignità de gli Illullri , 
Ang. Alex, lafon. Dee. al j apud Menoch. de arbitr. indie. caf.gS. 

* ». 3 5. eziandio come capo della Segretaria, Platentinàn l. 1. 
£. de prox.facr.fcnn. ‘Tctrus ‘Belluga in fpec.princ. de forma fiondi 
rubr. 6 . n. 7. maffime preffo di que" Preacipi , che non vfano 
il gran Cancelliere. — 

16 II quale è iucceduto a' Confoli Romani, Bar. in fin. 
tit. de off. Confiti, che pur erano Illullri , Decian. in l. 1. 
n. 7 . rverj. non obfì at.ff. de ojfìc. eius j paragonati a i Rè, Co- 
a 7 raf. in rubr.ff. de offre. Confai. ». i.& 3. altresi dicono il Gran 
Cancelliere tenere il luogo dell’antico Prefetto del preto- 
rio , Budaus in not. ad tit.ff.de off. prafecli pratorio ; per le cui 
mani paffauano le leggi, le fegnature, & i relcritti dell’ Im- 
peradore; perciò diceuafi llluftre , glof inrubr.ff. de off. prafe- 
di prator. 'Dee. ini. i.n.n. ff.de off. eius, Gf ibi Curi. Iun. ». 1 o. 
*■ 9 è fucceduto il Gran Cancelliere nella vece del Quellore fu- 
premo, che dettaua le leggi ,5c i referitti dccretaua, come il 
- - P Lo- 
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Fogoteta nel Regno di Napoli , glof. in l. Twiuerfot C.de di- 30 
ucrf. referip. Gitili. Benedici, in repet. c. R aynu. 'v. (tj <• vxorem no- 
mine Adelafi am. deci/. 1. ver. habemm parteer ». 485. Lucas de - 
Penna ini. i.C. de petit, bonor.ju.bl. & era lllullre il Queftore ,31 
glof. in rubr.ff. de off. Quajl. & ibi Alberic. oc Dee. in l. 1. ». 12. ff. 
deoff.eiui, E l' Origlierò del Prencip c>Bald.inl.i.f. deperir. 32 
bon.fublac.not. 3. lib. io. e gli deue ledere a laro, come fa in 
Francia, dou’egliè dopo il Pari del Regno fopra rutti gli 33 
altri Officiali, & i Prencipi fteffi : anzi come eh' egli è pri- 
mario nella giuftizia , precede il pi imo nell' arte militare. 
Caffan. in Cath. Glor.Mun.p.'j.conf.'j. Nella Francia Gran Can- 34 
celliero fu il Cardinale Biraghi Milanefe; in Milano 1 ' viti- 3 5 
mo Italiano, c'hauefle quell' honore, fu il Dottore Figliod- 
doni Piacentino. E quanto a'Segretarj, che fono a' Gran 36 
Cancellieri foggetti , Caffan. I. c. <verf hodieScaetanj dicefi,che— 
Vniuerfalmente i Segretarj fono di pollo Cauallerefco 37 
nelle Corti de i Prencipi grandi , così co' Camerieri dell' 
Imperadore fono priuilegiati , l. Palatimi, & l.de cnbiculis C. 38 
de privilegi) s eorum , qui in facro Talatio militant-, e fe, come al- 
cuni han creduto , a’ Segreta rj fi adatta 1 ' antico pollo de’ 
Silentiar j , fono da Cefare nominati Clarillimi , cd honora- 35» 
ti di molti priuilegj con la via aperta al grado d' Illullri, e 
Senatori, /. $.&• 'vlt.deSilentiarijs: finalmente habbiamo il te- 
fto chiaro, f. de proximit Sacrorum Scrtniorum, caterifq-, qui in 
fatris fcrinijs militane l. proximoi memoria , epifolarum , oc li- 
bellorum , @T difpofìtionum , ita V \canorum honore cumulamtts , 
rut inter eoi merito dignitatii habeantur , qui PrafeCti diacefet 
ftbi aeditai temperarunt ex eo tempore , ex quo eoi fplendor a- 
depti proximatut <g Ve . E qui fi vede in ogni forte di Se- 
greta^ del Prencipe Dignità , e Splendore pari a quello 40 
de i Prefetti, e Vicarj delle Prouincie : poi nella, l. in faais 
fainiji noflrii militante i fi dichiara , che non fiano obligati 
a falutare i Giudici Spettabili , e fi decreta la pena contro 
chi non gli honora : nella /. in fainijt palatij militante! , 41 
idefi memoria , eptfìolarum , hbellorumq j ac difpofìtionum. 
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41 Dopo vinti anni di fcgretaria , fe alla priuata quiete fono 
difpenfati, fono fatti degni della dignità Confolare, che ve- 
demmo pari alla dignità Regia: cosi nella 1 . proximot facro- 
rum fcrimorum , quos fides , ac diuturna obferuationis tnduflna , 
litterataq ; militia ire. fono i Segretarj benemeriti dichiarati 
degni del Cingolo de' Conti del Palazzo Imperiale. Ofler- 

43 uo che S. Girolamo, di cui ne gli atti Tuoi Damalo, in con - 
[cribendis cpiftolit adiutor fìat } effendo fegretario di Damafo 
Pontefice , era acclamato in Roma digms fummo Sacerdotio, 
degno del fommo Sacerdozio, futuro fucceflòre nella fede 
di Pietro ; e perciò Cardinale della Romana Chiefa Io ar- 
guifeono molti , Tius Rub. Placcn. in commentar. c. i.controu. 
3 cap. 14 .contr. 17. Prcftdio Romano lib. i.p. 1. nar. 9. c. j. 

44 i.fol. 40 6. Parimente Aurelio Caffiodoro Senatore Romano 
( come cofta per V Opere fue ) fu fegretario del Rè de’ Gotti 
dopo di eflcre fiato Confole di Roma, Saro». ad am. 493. 

ji 4 . 534 .j«Sz. 

45 E chi non si paragonarfi a i Rè i Confoli Romani , e i 
Cardinali ? dunque fe Cardinali, e Confoli Romani furono 
Segretarj , queft'officio ftimaremo del pari a quello di mol- 
ti altri nobililfimi Cortigiani, già ch'egli è certo in vnbuon 
Segretario, il cui officio è indiuifibile da quello di Confi- 
ggerò, ricercarfi varietà d'erudizione , e d’ idiomi, finezza 
d'ingegno, pratica delle cofe del mondo , notizia di tutte 
le buone difcipline, viuacità di fpirito, e grandezza d'ani- 

47 mo generofo. Segretarj alla perfine fono detti quelli, nello 
fcrigno del cui petto i fegreti fuoi proprj affida il Prencipc, 
e gli intereffi del gabinetto al loro filenzio communica . Se 
i Teforieri del Prencipe fono tenuti in grande ftima, per ha- 
uere le chiaui dell'erario del Prencipe , maggiore è douuta 
a i Segretarj , che fi può dire habbian le chiaui del cuore 

48 fteffo del Prencipe: Se la fedeltà è la più bella gioia de gli 
ornamenti d’vn Nobile , non v‘ effendo miniftro , che più 
del fegretario debba effere guardingo , e fedele , fono bene 
(ciocchi que* Grandi, eh' altri Segretarj fi eleggono, chelet- 
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teran di conofciuta Nobiltà. 

Jofeufo le Republiche,appre(To delle quali cflendo fempre in 4$ 
fofpettala grandezza de' lorMiniftri, dubitando, ch’ella trop- 
po inalzata non faccia ombra allo fplendore de gli altri, fo- 
gliono perciò effe fciegliere i loro Segretarj da quella forte di 
gente, che non afpira al dominio, nè ha voto nelle delibe- 
razioni : ricordandoli di quell’ Appiano Segretario , che fi fè 
Prencìpe della Pifana Republica, da cui deriuano in Piacen- 50 
za t legirimi Pretendenti del Prencipato di Piombino. Nel- 
le gran Corti , doue la Monarchia ha (labile il fuo trono, la 5 x 
dignità de i Segretarj meglio campeggia : officio da ftimarfi 
tanto più in ogni luogo, quanto in ogni tempo egli è (la- 
to di maggior confidenza. 

L'Officio di Maggiordomo , il Generalato della giuftizia, 51. 
ò dell’ armi, eziandio i titoli di Duchi, e Prencipi da mol- 
ti Imperadori, e Tiranni furono dati fouente a chi più da- 
ua: l’Officio di Segretario non fu venduto mai da alcun’ al- 
tro, che dal forfennato Eliogabalo. Gloriauafi Pirro , che 54 
la penna, c la lingua di Cineafuo Segretario gli haueua re- 
cato più grandi acquifti, che la fpada, & il braccio de’ più 
vaiorafi fuoi Capitani. Eumene vno de primi Segretarj di 5 j 
Aledandro gli (ucccfle nel Regno; alle di cui felicità haue- 
im egli per tanti anni fedelmente vegghiato. 

Meritamente gl'italiani fanno (lima grande della digni- 5 s 
tà de i Segretarj, per elfer quelli vn’ animato Archiuio de gli 
affari più intimi dello (lato & i veri depofitarj dell’ honorc , 
della riputazione, e de i penfieri (tedi de’ loro Prencipi. Vn 57 
tempo ci fu anco , che il grado di Segretario nella Corte 
Romana era quello, per doue ordinariamente fi (aliua alla 
dignità Cardinalizia,- & hoggidl l’officio di Vicecancelliero 
è di que" primi, che a’ Cardinali nipoti concedono i Romani 
Pontefici . 

* Al Maftro di Camera fuccede l’ Officio del Coppiere, fp 
e quello del Sinifcalco, e Gran Scudiere, che fecondo 1 ’ 
vfo delle Corti pare pretendano vguaglianza j tuttauia con- 
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forme l’ordine de’ Leggifti non fono vguali, m3 inferiori al pri- 
mo; fono però di grandiffima Nobiltà ,'e dignità anch’effi, 
Lanctlotforad. d. f. 4. d. tir. Come pure fono di grand’ ho- 
7onore i Capitani delle guardie, maffimei maggiori detti. fV<- 
fctti Pratorianorum Mihtum. 

■jt L’Officio di Queftore, ò fia Teforiere del Prencipe,d pu- 
re Officio di grande Nobiltà, e tra gli Uluftri vien colloca- 
to chi l’efercita, come fi vede nel [od. de & mag: ’Balà.in 
l.l.not. 3 [od.de petie.bon.fnbl.lib. 1 o. Lancelot. Cor ad.'vbt fup.de the 

/iM*r.<$rr.w.j.AnziGiouanni de Platea Giureconfulto antico cre- 
72 de, che fia l’iftefiò, che Comes priuati &rarij ‘Trincipis', tuttauia il 
Coradi lo pone fra i Spettabili, ma al primo luogo; e quelli 
fono gli Archiuifti de i Prencipi detti Alagiftri Sacrorum 
Scrtmornm , & altri apportati dal medefimo. 


C A P. XXIX. 

Precedenza (ragli V ffaalt, e Mmtfiri da Toga» 
De' Prendenti , Gran Canee Uteri , Con/tglteri , G oh ema- 
na tori, Senatori , Giudici , e finali. 
Precedenza* tra' Mim/ri T ogati /òpra gli V /fetali 
da Spada. 



L Prendente del Senato, ò Configlio del Pren- 
cipe, doue almeno non è l’Officio di Gran 
Cancelliero, la precedenza fi deue. V’èchi 
lo chiama t Ojo del Rey , per vfare le fue fìef- 
fc parole Caftigliane , "Bobadtllain polir. lib. 1. 
c. 9 .n. zi.- poiché dopo l’ ideilo Prentipe pa- 

3 rc > ch’egli tenga nello fiato , e fuori della Corte la prima 
dignità, [arena rffal.i.art. i.n. 13. Dicemmo , che i Confi- 

4 glieri de i Prencipi fono Illuftri , Ang. mi. cjnistjuis ai.lUuJìnum 
C. adleg. lui. maicfi . llluftre egli è anco il Senato , da cui non 

5 sì dà appellazione , Alenoeb. lib.%. dearbitr indie. cent, i.caf, 

n.to. 18. 34 . Dee. ini. i.n. 6.ff. de off. eius.^Pancirol.adno- 
(itiamp. 1. c. 2. Adunque con ragione fi dà dell’ Eccellenza al 

Pre- 
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Prendente dell' Eccello Ducal Configlio di Piacenza, dal $ 
quale non fi dà appellazione. 

E perche i Senatori, nel numero de' quali è la ftelTa per- 7 
fona dell’ Imperadore , ò del Prencipe, deuono eflere da o- 
gni ingiuria mantenuti illcfi, /. ius Senatorum ff. de dignit. lib. 

1 1. Martin. Lauden. in tr. de Confi liarijs “Trincip . quafl. 2 6. cre- 
do , che in difendendo il dritto della prelazione douuta al- 
la lor dignità io fia per fare cola non men grata a’ Toga- 
ti, che a gli Armigeri : mentre anche a' tempi andati nel Se- 
nato Ducale di Milano non folamentc Dottori , ma Caua- 8 
fieri di Spada, e Prelati di Chiefain primo luogo erano am- 
mefsi. L' ordine della fcrittura per ordinario s’ attende, /. y 
qut fluendo ff.de har ed. tufi. I. generaliter §. quii ergo fT.de fidei- 
comrn. Adunque il primo della giultizia deue precedere il pri- 
mo dell'arte militare : chiaro è il tcfto litterale in auth. de lo 
non alienan.aut permutan. adfìn.coll. i.feruabunt autem eam no~ 
flr<t Reipublic* Indice s maiores , O 4 minor es, Ciuilei, &• Militarci: 
dal che argomentami e l' efperienza lo moftra nella Corte di 
Francia, doue pure le lettere fono a fcherno, e Tarmi in pregio) 
competere al Gran Cancelliere , come primo nella giufti- 
zia , la precedenza /opra iiConteftabile , eh' è il primo de 1 1 
gli Armigeri, Caffan. inCath.Gl. Mun.p. j.conf. 7. 

Il Guazzo , che fa non meno di fangue illuftre , che di « 1 
letteratura nobilifsimo, fi beffa de' Francefi , che traforan- 
do la nobiltà , cui per le lettere acquiftafi , pare che nobili 
non credano i Prefidenti , e Configlieri del Rè , quantunq; 
alla lor dignità non vi fia alcuna grandezza di Gentilhuo- 1 3 
mo, che pareggiare fi polfa .• \a doue di quella lor follìa (che 
vorrei mi folfe lecito dire Erefia politica) tutto il dì gli flet- 
ti Baroni, e Grandi di quel Regno pagano il fio; mentre vn 
Prefidente , ò Configliere guardingo dell'honor proprio , e 14 
per conferuazione della dignità fi fa più d'vna volta daco- . 
tai Nobili appafsionati batter la porta, e introdotti net Cor- 
tile , ò nell' Anticamera conuien loro fpalfeggiare più bore 
il campo; anzi talhora fegui tarlo come ftaffieii per informarlo 
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di paffaggio, c Applicarlo del voto. 

15 Chi è fouradante a' migliori, & a' più Nobili e più Nò- 
bile , 6 migliore deue riputarli, Auth. de defenfo.Ciuit. §. deindè 
coll. 3 ./. f-ff-fi quis in ìms uocatus.l. feruur il c. de lega. 3. /. 
ffrbana ff.de uerb.fignif.l. fi quid f .fin.de ed.edic.l. fimtliterff. 

16 de ince.nup. Il Prendente fourafta nella giudizia a tutto lo 
dato , sì a Baroni , e Caualieri , come a priuati , tanto alla 
Corte del Prencipe, quanto al fifco dell’ ifteffo Prencipe; in 
confeguenza egli hrf Additi in maggior numero, & in mag<- 
gior qualità , che vn Generale dell' armi : così anco fopra le 
armi, ed ogni altra cofa politica fono le leggi , ì.'i .ff.dele- 

1 7 gibus. Chi difpone è più nobile di chi è difpodo, /. rum cttam. 
ì. fitta de no. fono difpode Tarmi dalle leggi , che difpongon 
le fagre, e profane colè, /. 1. C.deuet. iur. enucl. così adun- 
que il miniftro delle leggi deue preferirli al minidro delle ar- 
mi, dou’è la parità del grado; poiché dal minidero il mi- 
nidro fortifce la dignità,/. Anima §. aTitia. de annu. lega. L’ 
arte militare altro non è, che vna efecuzione delle leggi,/. 

.18 qui refiituere ff. derei uen.l. 5-ff. nenjif f. ei. I. 1 .C. de off. pr<e~ 
fec.l.ft quis m hoc gennsf.de Epifr. I. 2. C. de bis, qui latro, occid. 
eflendo poi certifsimo , che quinci fiegue efier le leggi più 
nobili dell’arte militare , glof. mi. tufi ma. f[. deiuft. (éf tur. I. (ì 
ut proponit. &l. executioC.de re iud. in confeguenza ne viene, 
che nella parità del grado il minidro delle leggi è più no- 
bile del minidro delle armi. Chi regge fi reputa più nobile 
di chi è retto, / .inconditionib. ff. de condit. (§g demonjlr. l.cum 
multa f. de hon. qualibe. I. qu<erif. f. de nata re flit. I. iubemus c. de 
Epifc.Cr Clericd.2.%. fi Prafef. Quis ordo in bon.pofs.feru. dunqueè 
più nobile il minidero legale ; perch’egli regge il minide- 

19 ro militare, /. leges. C. de legibus. 1 . 2. ff.de le gii. Àuth. babita C. 
ne fil. prò patr. 

2.0 . Le armi fono intanto degne di lode , in quanto feruono 
alla giudizia ; armi ingiude non danno honore , dishonoran 
l'armigero, e fanno pari aH'aflafsino il foldato: S. Thom. z. 

2.1 z.q. 40. art. j . S. Antonin. j.p.ttt. q.c. I. jf. 6 . lafon. in I. ex hoc 
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iureff.de iufl. (éf tur. Ahk in c.ficut. il J. de tuli. O' tur. Molina . 
tom. i.deiujt , atfp. $8. La guerra da’ Latini fu detta bellum 
tirandone dalle belue il lignificato, alle quali più che a gli 
huomini ella conuiene 5 onde vediamo diuenir fiero chitrat- 
teggia il ferro, fueftirfi dell' humanità('fiaconriferuade'buo- 
ni , e generofi Caualieri )chi dell' vsbergo fi vede . Lo diffe 
fin' a que' primi giorni quel dotto : 'Nulla fidet,pietafq 5 nArit , 
qui cafra fequuntur ; e Senofonte faggio ripurò il Prencipc, tz 
che dalla guerra è alieno ; benché vicine egli habbia caufe 
graui di guerreggiare. Cicerone, quel gran Padre della Ro- z j 
mana facondia, il quale non meno fi fe in Senato ammirare 
Giureconfulto eloquente, che nelle Prouincie valorofo , di 
maniera che da foldati gli fu offèrto l'Impero, quantunque 
quegli e' folte, che fentenziò a fauore de’ Togati contra gli 
Armigieri , cedane arma toga. Cicerone quegli vuò dire , che 
fu Confole della Romana Republica , benché non folte dell* 
ordine Patrizio , ma Caualiere ; ben’ affetto in confeguenzaal 
mefticre dell' armi , pur in fauore di Cecinna orando fi la- 
fciò vfeir di bocca , nihtl eft aquitati tam contranum , atq; in- X4 
feftum, quàm conuocatt , armatiq ;homincs . fithil turi tam tni- 
trneum , quam <-vis • e fuor dei denti la dille patrocinando a 
Milone ; fieni leges inter arma ; nec fe expeftari iubent $ quum 
«, qui expeci are <z>eltt , ante iniufta pana Inonda ft, quam tu- 
fi a ripete nda . Sò , che altroue fi ha contradetto; che impor- 
ta ? era vn Proteo coftui , che in più forme mutauafi per 
difender le caufe, quali haueua per le mani. 

Io fuppongo la Milizia , non di malizia , ma di virtù mi- z 5 
niftra: mi rauuifo i Soldati, non del foldo, ma dell’ hono- 
re feguaci: ad ogni modo le leggi anco fon' armi , e i Giure- 
conlulti fi dicono Soldati dell’ impero:/. AduocatiC. de ad- _• 
uoc. diuerf. indie. I. cum rvir nuhit f.ad leg. Juliam de adul. La Mi- 
lizia del Foro non cede alla Milizia del campo 3 onde a Pi- ; 
fone fcrilfe Lucano. 

—Licei exercere Tegola 

Munera militi* , licei infine f augnimi hauftn ze 
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Aditia Ita turno fttb iudiee bella mouere: 

Urne tjttof, feritati contmgit gloria ciuis , 

Alt atte 'vUtrkes intexunt Itmind palma . 

Parla quiui de i femplici Auocati , che direbbe de' Giu- 
dici ? ò del Prencipe della Giudicatura.-’ 


CAP. XXX. 

Precedenza tra il Nobile , b Caualier Togato , £ 5 * il * 
Nobile , ò Caualier Soldato. 

Priuileg) de' Dottori di legge , e de gli Auocati Nobili. 
Nobiltà delle faenze, mafsime delle Leggi [opra 
l' Armi . 



Hi ha notitia de* riti Romani non negarà, che 
la profelììone legale folle da’ Primati di 
quell' alma Città, e da gli Imperadori me- 
li e limi efercitata ; meno egli negarà, die dall’ 
autorità de! Senato, doue non meno le ciut- 
li , che le criminali , e così le campali , come 
le forenfi faccndc fi ventilauano, dipendeuano i primi capi M ar coc r .M- 

2 dcH'elercito:edin tanto nel Milanefe Senato fi preferiuano ioDlJU6 - 
i Caualìeri a i Dottori, in quanto tutti erano in pari gra- 
do Configlieri del Prencipe, quegli però intimi Camerieri, 
aurati Caùalieri , c parecchi di loro conlanguinei del Pren- 
cipe , pari di dottrina a i Togati , pari di porto , maggiori 

per lo più di Nobiltà , maggiori per altri titoli . Il perche 
non occorre apportare in fauore dell' armi quell’, ò tali al- 
tri efempi , mentre il Togato fi preferiice all’ Armigero, quan- 

3 do fono del pari nel serto ; pur hoggidì ne'Milanefi Magi- 
ftrati cedono 1* Armi alla Toga,St i Dottori Queftori pre- 

4 cedono i Caùalieri Queftori : e nella prouifionc di Milano i 
Dottori Lcggifti precedono il Dottore di Medicina , e que- 

5 Hi fi antepone a' Caùalieri titolati , e Comandanti nell' ar- 
mi. 

L’huo- 
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L' huomo guerriero s'c dotto, per accidente egli è dotto; & 
ma il Dottore è di fua profeflìone dotto, e prudente: dun- 
que conceffo che nobiliti l' arte militare, e fuppollo per cer- 
to , che la Dottrina renda nobiliflìmo 1 ’ huomo ; /. prouiden- 
dum C. de po/iul conceffo parimente che, chi aitarmi li è 
dato, fia dell' honore feguace; e fuppofto altresì per certif- 
fimo, che i Dottori fieguano vn’ honor maffìmo , in proem. 7 
Jf. circa fin.in confeguenza ne viene, che imparcggiabilmen- 
te fia più nobile dell’ arte militare la profeflione legale , V 
vna, e 1' altra prediamone confiderata ò in attratto , ò in 
foggetto di pari grado : poiché non v' è chi dubiti (opra 
del maflimo, e nobililsimo altro non darli più, 1 .<tA>ì autem 8 
non apparet ff.de 'ver b. oblig. C> m proern.ff, §. difcipuh. I. certuni 
ff. fuert.pet. L'arte guerriera èftimabile , l.fideicomifia §. ferito 
jf. de legat. 3. /. omnimodo §.fin. ff. de inoffic. tcjìam. l.fin. C. de pi- - 
/rno. La ciuile prudenza è inetti mabile , 1 . 1 . §. proinde ff.de nja- 9 
rift, tgf extraord. cogn . dunque quella è maggiore di quella, 
per quanto l' ineftimabile di pregio è maggiore dello (lima- 
bile, l.facra in fin. de <-uer. diuif, l.ft procurai or m fin.ff. rem ra- 
tam hab. I. non efi fmgulis de reg. iur. 

Gli huomini di guerra, quanto furono maggiori, più (li- 1 o 
marono i Letterati , e preferirono all' armi il merito loro. 
Giulio Celare Imp. Romano, che trionfò di tanti popoli, an- 
tepofe l'eloquenza forenfe allabrauura campale; la eloquen- 
za di Tullio alle fp.tde di tanti Capitani di all' hora, che al 
Impero Romano foggettarono l'Vniuerfo. Pompeo dopo di 1 t 
hauer calpettate le Corone dell Alia, ritornando a Roma per 
riceuere nel Campidoglio il trionfo , in Athene vifitò Pofsi- 
donio filofofo, lafciaodo addietro nell' entrare in fua cala il 
corteggio, per far vedere, che più ftimaua il fapere di co- 
lui, che'l potere de i Rè , e gli honori di tanti Capitani, 
e Prencipi , che lo feruiuano . Snida ci fa certi dell' honore, 
qual fece Artaferfe Rè della Perda ad Bippocrare Fifico, 12 
elidendogli quant’oro egli voleffe, e'1 primo luogo fopra di 
tutti gli altri Prencipi preffo della fua Macftà . Giulio Ca- 1 3 

pi- 
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pitolino racconta le doglianze che fece 1 * Imperador Set- 
timio col Senato, per hauer efaltato Albinio fuo competito- 
re; non tanto querelandoli, perche folle ftato fauorito all' 
Impero, quanto perche gli fotte ftato dato immeriteuolmen- 
j 4 te il titolo diLetterato. Traiano Imperador entrando trion- 
fante in Roma fopra il fuo cocchio non volle altro, che Dio- 
j j ne Soffila. Dionifio tiranno della Sicilia quegli, che nè me- 
no la cedcua a gli Dei , intendendo auuicinarfi colà il leg- 
gislatore delle Republiche Platone , gli mandò incontro la 
naue (letta , che riferbauafi al tragitto delle cole fagre ; e 
di perfona lo accolfe al porto , c nella propria caretta lo 
feruij, come Prencipe Grande, quantunque ei fotte vn po- 
uero filofofo. 

16 Io non mi marauiglio di ciò, poiché le leggi come fagre 
furono da gli Imperadori trattate ; onde anche Sacerdoti fo- 
l^no detti i Giureconfulti , tex.O'glof.inl. 1. tnprtn.de tuft.ffi 
tur. e così nella Città dou' è il Prencipe 1 ' andare in coc- 
chio ettendo ftato proibito a tutti , non s' intende proibi- 
i 8 to al Dottore, quantunque fia proibito al Capitano , glof. 
'Ba,r ì @r altj ini. i.^. de bonor. uehtcul. lìb. n.Concorfc tutto il 
Mondo ad inchinare la fapienza di Salomone Rè diPalefti- 
nay ma niflun Grande fi motte ad ammirare il valore mi- 
litare del Rè fuo padre: dunque la Sapienza è preferita col 
19 confenfo dell' Vniuerfoall' Arte militare. Lo Spirito Santo, 
che non può mentire, ci accerta,» citar c[ì faotcntia , ejuàm 
rvires ; a>»V pruderti , tjuàm fortts , nella fortezza ftà 1 ' ar- 
te militare , nella prudenza ftà la Giurifprudenza ; dunque 
io quella è migliore di quella. L' Imperador Sigifmondo di- 
chiarò , che i letterati plebei erano veramente per natura 
maggiori de' Nobili , e Potenti non letterati. Roberto Rè 
di Napoli giurò al Petrarca, che più gli erano care le lette- 
re, che il Regno : Alfonfo I. Rè di Aragona confefsò , che 
non fapeua altra maniera , nella quale fi haueffe volontieri 
impouerito: che in dando il Regno per diuenir letterato, 
quando ciò mai fotte ftato pofsibile. Adunque più dell'Ar- 
ca 2 mi 
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mi s‘ hanno da (limare le lettere; perche più fi hanno da (li- 
mare le colie , che più fono care a' Prencipi , l.fi -vt certr. §. 2 1 
cum 'vero. I. quicquid. §. cum potrei de avvitir, ter. Dom. e fono più 
care quelle , che fono più rare , auth. de Q onfulib . §.f 'vero 
coll. 6. e la rarità induce maggior pregio, Signorol. Homod.conf 
zj.n. 18. Rari fonoi filofofi, l.fed; (ffr reprobaci 7. in prmc.ff. de 22 
cxcnfat. tur. filofofi fono i Leggifti ,/. 1 . in fritte, ff. de iufi. & 
iur.iffg iblglof. n>. nifi fallor. dunque i Leggifti fono più cari al 
Prencipe, e di pregio maggiore. 

Le Virtù fole fono la mifura delle dignità , e de g li ho- 2 3 
nori , /. (gr <virtutum C. de fatuis , tffr imagtnibus l. in nomine 
Domini jT- p ro limitanti! f. de off. praf. prator. jiphrica lo : Lecir. 
de primog. q. 1 4. ». a 1 . Marc, de digmt. q. 8. ‘Bar. in l. 1 . ». 6 8. 

C. de dignit. Lue. de Penna in rubr. d. C. de dignit. ». 4. lib. 1 2. De- 
cian. refp. 7. ». 60. voi. 3. e le dignità fono teftimonio della 
virtù conofciuta dal Prencipe, ‘Taruta de profeti, 'vita polir. 24 
lib. 3. Menoch.de prafum.hb. z.praf. 8<?. adunque in dubio fi 
prefumerà dignità maggiore, in chi ha più manifeftamente, 2 $ 
ò in modo più eminente Virtù maggiori . L’Armigero >ha 2 6 
la giuftizia per fine inquanto 1’ efeguifee , ò la difende 11 27 
Giureconfulto ha la giuftiria in quanto la comanda , la fpie- 
ga,la dichiarajquindi ne fiegue,che per quefta virtù ceda al To- 
gato l' Armigero. Chi è proprietario fi preferifee a chi non 
1 ’ è , /. in bello §. ft quii fcrttum de captili, l.fed fi <vnus §.f feruus de 8 
in intcgr.rcftit. I. qui 'vfumfruc. ff. quemadmodum •vfusfruc. pet l. 
fi ‘ventri jf. 1. ff.de priuileg. credit. fi preferifee il proprietarioa 
chi n’ha fidamente lederci? io, /. incaufa §.fn. 1 . 1 .§./«. de 2 9 
off. eius , il foldato, il guerriero ha l'efercirio della giullizia , 

/. in nomine Domini •verf. hac autem non folum C. de offic.praf. pra- 
to!, nè hauerne proprietà le infegnefue gli additano, auth.de 
mand. princip. f.fin. col. 3. l.ex eo de mil. tefl.l.pen. qui ex ca- 
uf. ma il Giureconfulto riceuendo nel dottorato i tedi 30 
legali fi fa folennemente donno, e proprietario della giudi- 
zia, (. J . £ . deettie. I. clauib. de contrahen.emp. I. qua ratione §. item 
ft quis ff.de acquir. rer.domin. I. mortis §. Titia de donat.cauf. mort. 

l.qui 
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/. qui Chirographum ff. de lega. j. ■ 

All'Armigerola fortezza dà il pregio ,al Togato lo dà la fa- 

3 pienza, e la prudenza, quella, di cui nelle fagre carte fi dice, per 
me Regee regnane , & Legum conditoree tuffa decermene ; onde , 
come non men neceflarie 1* armi , che la giurisprudenza al- 

32 la (labilità , e difefa del Impero , dille 1 ' Imperador Giufti- 
niano valorofonon meno in guerra, che delle leggi ftudio- 
fo, Imperatoria?» maejlatem non armis falum decor at am , fedle- 
gibus ctiam oportet effe armatami feruonol'armi per ornamen- 

33 to, feruono le leggi per armamento a gli Imperi. Lodoui- 
co Langrauio di Turingia , eflendo eletto all' Impero , non 1 ’ 
accettò fcufandofi , che fe bene valcua nell’armi, non ha- 
ueua il merito di Celare , non hauendo la dottrina di Ce- 
lare. 

34 l più Gran Prencipi hebbero più gloria dalle fcienze, che 

35 dall' armi. Di Ercole fortìflimo tra mortali fauoleggiarono 
gli Antichi , che incatenafle i popoli con le annella d'oro, che 
dalla bocca gli vfciuanoy alludendo all' eloquenza fua , con 

3<f la quale fi obligò i cuori dell' Vniuerfo. Temiftocle valoro- 
fo guerriero più giouò co i configli da lui dati, che con 1’ 

37 armi, che adoperò. I Romani , & i Greci più vinfero col 

38 fapere , che col pugnare. L' Imperador Coftantino il Duca 
diceua, che meglio amaua di farfi illuftre con la gloria del- 

39 le lettere, che con la Signoria dell'Impero. Leone Impera- 
dore di Coftantinopoli efclamò vna volta ; eh mai farà quel 
tempo, che l'oro, c’hor fi confuma ne’ militari ftipendj , s' 
impieghi in guiderdone de i letterati f 

4 ° Confeffo efferui tempo , che più fi (lima 1 ’ armigero , che 
il togato: all’ hora quando tacciono le leggi allo (Irepito de 
gli oricalchi battaglierefchi: quando il fumo delle bombarde 
accieca il mondo ; 7 e n’ auuide il maeftro de' Monarchi, il 
Dettatore della vera Politica , quando fatto il quelito, cur 

4» fortitudinem honorant magie Reepubhce , qua t amen •virtutum 
precipua non eft , rifpofe, an quia magie indigene f honorant 've- 
ro non qua optima funi , (ed qua optima fibi exifttmant. Le Re- 

pu- 
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publithe delI'Afia, che fuori del tempo della guerra più Iti- 4* 
marono gli Armigeri che i Letterati , mancarono aifai più 
predo della Romana Rcpublica , nella quale i Togati da- 
uan le leggi all’ armi , e del Romano Impero , Lotto di cui 
la fublimità de gli encomj. e de’ titoli dati dall’ Imperiale 
Maeftà a’ Dottori appaleiàno il pregio , e la r inerenza del 
grado. 

Sono i Giureconfulti, ei letterati chiamati Clariffimi, /. 43 
fctitionem C.de adr.oc. diuerf. iudtc. Spettabili, /. in facrts 3 ,§.mo- 
dum C.de prox.facr,fcTÌn.§.<zietus in autb. de iudtc. Eccellenti 
l.cum acutiJfmtC. defdetcom. Iliuftri /. tjutftjuts C.adlcg. lul.rna- 
ieji. in rubr. r z>erf <vins Jlluftrib. Sacerdoti l. 1. §. 1 .jf.de iuftàur. 
Del fianco del Imperador e,l.turis peritot ff.de excuf.tut. 1 . 1. 

C. de prxpof. labor. lib. 12. Honorati per antonomafia , l. ì.f. 
de off. ciu. tud. lìfin. C.de off. diuerf. tud. Primati , /. rtftituendx , 
eW. petitionem C.de aduoc. diuerf. iudtc. Amici degli Ini perado- 
xiJ.fecundumC. de contrab.fiipul, Huomini eccelfi, l. 1 . C.de off. 
diuerf. iudtc. Padri degli officiali Cefarei , /. i.f. de off. diuerf. 
iudtc. Padri dcllTmperadore, l.ex dtui. f. locai. I. \. w princ, 
f.de end tol. Anteceflori dell’Imperadore , §. dtfupult in pro- 
em ff. Splendore chiariffimo , c. ex ea de elccl. in 6 . Stelle di 
perpetua eternità, c.fin. de magiftro , Mafsimo decoro della 
Rcpublica, ed ottimi miniftri della giuftizia , f. dtfctpult in 
proem. ff. ... Illuminatori del Mondo , auth. babita. f. ne {il, 
prò pat. 

Senza il configlio di quelli non poflono i Prencipi con- 44 
feruare la pace , impedire la guerra , dar fine alle contcfe , 
mantenere lo (lato, Lucas de Panna ini. omnes f. de Decur. 

Itb. 1 o. Quindi è che fempre loro effer deue aperta la porta 
del gabinetto Regio , /. <x>lt. (j. de off. diuerf. iudtc. I. tur fperttos 
ff.de excuf. tut. I. tjutj tjuts C. ad leg. hi. ntdiefi. I. i .C.de dome/l. &• 4 5 
profefs.y mentre fempre di loro hanno bifogno i Prencipi, Caf- 
fan. mfath.Gl.M.p. p.conftd. io.jeflcndoladi ior’ arte quel- 
la, con la quale fi foli iene l’ Impero, $.fn.in proem. Iujlit.ci- 4,5- 

più vtile in confcguenza, che l’ arte militare ; dunque più 

de- 
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degna , ex l. 'Vtilitas Q. de primipilo hb. 12. auth. res eju<c C.ccm. 
de legai. I. i.C. de end. coll. l.txamnib.C. de decur.hb. io. INicol.^ 
‘Botr.de duci, magni gonfili] ». 147. Qrottus conf. 2 1c.11. z?.S«r- 
fat.conf. 343.». 1 1. 

47 Spargano in deferiuendo la Nobiltà dell’ Imperadore Di- 
dio Giuliano , dopo di hauercontate le dignità di Saluio Giu- 
liano Tuo bifauobj che due volte fu Coniole della Roma- 
na Republica, e Prefetto della Città, foggiungech' eglipa- 
rimcntc fu Iwifconfultus , efuod magie eum ’Noltlem fede : di 
maniera che l'effer Dottore di legge predò a' Romani argui- 
ua nobiltà maggiore, che l'elfer Confole , a cui obbediuan 
gli eferciti; che 1 " edere Prefetto della Città, c’haueua tito- 

48 lo d' Illuftriffimo da gli Imperadori medelìmi , /. 'vlt. f. p*».. 
C. vbi Senat. <vcl Clanls. così nella legge fi quando C de ap- 
pf//.al Maeftro degli O.ficjl' Imperadore dà titolo di Subli- 

4? miflìmo, & al Gran Cancelliero dà titolo di Eccellentiilì- 
mo:nè 1 ’ vno, nè l’ altro era armigero, ma Giudice, ed of- 
ficiale della Giuftizia. , 

Jo Affé che affai mi marauiglio d' alcuni, c’ hanno voluto di- 
re, che prima delle feienze, e delle leggi foffero le armi, e 
la militare difciplina, argomentandolo dalla pugna, che nel- 
la Sagra Apocalifli e delcritta tra gli Angioli , quando Mi- 
caello fcaccio dal Cielo il ribellato Lucifero . Non fu già. 

J 1 quella pugna vn fatto d'armi campale; che nè le fpade , nè 
e ombarde hebbe mai l'Arfenale del Cielo: onde 1 ’ efter 
in uogo, e il mouerlì ad vn luogo (in comparazione dell' el-. 
cre ’ e dcIn >oto del corpo ) all’ Angelo metaforicamente li 

52 attribuire: S.Tbom.m i.fent.di/l. 37. <j. art. i.ad-vlt. 

& atcun.p. 3.7. 2 p 0 i c he fono incorporei gli An-: 

. ’ Dwn yf Breopag. de diuin. nomini b. c. 4. S. Ignat. in cpijì. 
ad Tr ahan. S. Ba/U.intr.^ubd deus non e/l autbor malorum. S. Da- 
mafcen.lib $. fit* Theolog. c. 3. j 1 . Gregor. ‘N.iuan^. m art. de na- 
tali Saluat, S. Gregor. Magnus hb. 4? mora!. c.S-S ■ Eptph. Haer. 
*<S. S. loan. Cbrtfpfi, inGen. hom. 22. féfin ì.adCain.hom. is.S, 
P-Hteronym de errorib.Origcn. ad AuitumS. Gregor. ’Ny/fen.orat. 
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i. de atndfid. paupertb. in hb.de 'vita Manali. S. Thomas lib. i. 
tontraGen. c. pi. inq.q.difp. de Damon.art. i. Spirita. Creat. 
ar . 6.0 7 .Caftan, coll. 8 . c. i i. 2 . Theodoret. in lib. decretor.dmm. 
c. de Angel. Hugo de S- Viclore lib. i . de Sacrar n. Arìjl. 1 1 Metha- 
ph.c. 6. 8. e^-aVr. di maniera che il moto loro locale non è, che 
l'applicazione della propria virtù a luoghi diuerlì , Soncin. 
in ymethaph.c. 8. Ferrar. 3. contraGen. c. 102. Bgyd. Qolumna 
in I .fent. di/l. 3 7. A firn, in 2. fent. dift. 1 1 . q. 4. Caiet. Sylu. r Ban~ 
nev- Ripa. 71 -tz.ar. gtj tota fchota S. Thormc : e non trouandofi nel- 
la natura Angelica, che l'intellettuale cognizione, S-DionyJ. 54 
de dtuin. nomin. c.j.S. Thom. p. l.q. 54. art. 5 . I .q. 19. art. 1 . 

<£/ de malo 4. i6.<trr. 1. quindi la propria azione Angelica èl’ 
intendere , Herer. in Genef. Itb. 8. c. 6. •verf. 2. ». 54. e perciò 
ne fiegue , che quella guerra , già fatta in Cielo , e la 
milizia , che precedette le feienze , folte di quella forte , 
eh’ è profetata da i letterati miniftri della giuftizia:Onde 5J 
gli Imperadori Leone , e Artemio fenrenziarono necfolosno- 
Jtro Imperio militare credimus illos , qui gladi] s , c> clypeis , & 
thoracibus nit untar , fed etiam aduocatos : militane tiamque cauf- 
farum patroni , qui gloriof* 'vocis confifi munimine laborantium 
fpem , ovitam, (gr pofleros defendunt. Così nel dottorato fi dà al 5 6 
letterato l’annello d oro, che i Romani dauano a’ Caualieri; 
gli fi dà il diadema, ò la laurea; quello a' Prencipi rifer- 
bato , e quella fidamente concerta a' Vittoriofi. 

Finalmente il Rè, l’Imperadore, il Prencipe ha per obli- 57 
go primario il giudicare , far giuftizia, ed ordinar le leggi; 
per fccondario ha il guerreggiare, e fouraftare alle armi; dun- 
que l’efercizio legale, eia prudenza ciuile precede 1’ eferci- 
zio guerriero, e l'arte militare: dunque di fotto al Prenci- 
pe precederà il primo de’ Togati al primo de gli Armigeri . j8 
L’antecedente ci moftrano le fagre carte nell' ottauo del pri- 
mo de i Rè .'quando il popolo d' Ifraele , che era flato in 57 
fin'alYhora gouernato da i Dottori della legge, e Sacerdo- 
ti di Dio, s'incapricciò di volere vn Rè di fucccflione alla 
guifa delle altre genti , & a Samuele Sacerdote , ed inter- 

pre- 
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prete della legge lo chiefc, confi itue nobis Rtgem\ a qual'elfet- 
to ? <vt ludicet nos , ftcut uniuerfa habent Nxtwnes , replicò 
poco apprelfo, Rex erit fuper nos, erimus nos quoque ftcut 
omncs gentes. Ma che farà quello Rè? tudicabtt nos Rexno- 
ji ìer , ecco il fuo primo vfficio, & egredietur ante nos, Crpu- 
gnabit bella nofìra prò nobis , ecco il fecondo : non è fpecola- 
zione fcritturale di dcuoti Teologi cotella, è de' migliori po- 
litici Malfarla irrefragabile. 

60 Paolo Emilio nell’ ottauo fcriue de i Rè, datum folium , 
datum fceptrum-, utraqiie jacra , utique res ut cognofcerent,ut 
flatuerent , ut tura redderent , ut tudicta exercerent , ut ftu- 

, minis munire eain re ipft fungerentur , vogliamo più chiaro 1' 
efercizio diGiureconfuIto, e di Giudice per cfercizio prima- 
rio del Rè, onde fi fa fomiglieuole a Dio ? fiegue, ubi pa~ 
rum maiefiate, parum imperio ha ualtrent , data funt ilhs figna, 
dati exercitus , che ne diranno i partigiani de gli armigeri ? 
quinci potrei cauare vna bella conchiufionein lor pregiudi- 
cio, ma la modeftia, el rifpetto douuto a tutti vuole, eh’ io 
la tralafci. 

61 Conchiudiamo,, che non furono mai le leggi lenza i Dot- 
tori, che quelle interpretalfero;così necelìàrj allo (lato, co- 
me necefiaria e 1 intelligenza delle leggi : conchiufionc cano- 
mzata dalle fagre, e profane carte, W imer. 15. Deuteronor». 
17. 2p. 11. Luca 1. Aci, Apoi. $.cap. Moyfes di il. 7. /. z.§. hit 
. “ x ff- d* lu ft- tur. Dunque tanto fi hanno da Rimare 
a Giurifpondenti , quanto le leggi più dell’ armi : dun- 
que pm de gli Armigeri iGiureconfuIti. Così è, diflè ilPo- 

1 tico , qui leges de cxcelleutia tollunt , Refpubltcas tellunt; per- 
c e con pace dell 1 armi , Salus Citatati in legibus e/?. Sono in 
queta opinione tutti gli huomini, c’hanno fiore d'ingegno; 
pere e non è, che fuor di fenno chi la contende , così ne’ 
a ° ri orac °h , /<*pientiam , @r dottrinar» fluiti defpiciunt : altre 
proue 10 ne prometto in progreflò. j . t ■ . \ 

3 Balli per hora 1 ' elfer certo , che tutti i priuilegj al Sol- 
.aato concedi, doue la diuerfità della ragione non varia , f®- 
*•' R no 
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no altresì comunicati a' Dottori, Glof.,& 'Bar. ini 1. '-vtrf . — 
tjì, 0~ ahus , ttJ 'verb. esteri ff.fi ejuis a paren.fu. mam. ffyntts 
inl.n.iittes ff.dequaft.^ff l.defertores f. 1. ff.de re militi Salycet. 

(èff Cyn. vr attj ini. ì.C. de tu. c* fac. tgmr. anzi il Soldato non 
ha priuilegio alcuno , che non habbia il Dottore , fuor che 
quelli, che fi concedono alla di lui ignoranza; DD. ini. fin. 
inprin.ff.de iure dclth. Adunque il priuilegio al Soldato ferue 
piu tofto di dishonore, che di honore ; poiché fe il priuile- 
gio lo dichiara ignorante, lo dichiara appellato , elfendo 1' 
ignoranza vna pelle , c. quadam pefiit §. njlt. difi. 57 .c. de hit 
30. fi. 

Per Dio che l'ignoranza ne’ Grandi è vna pelle d’Infer- 6 % 
no, la quale non fidamente impiaga loro, ma vccide molti, 
ed auuelena tutti ; difcaccia i Buoni , perde gli Amici , fpa- 
uenta i Sudditi, dillrugge gli Imperi. L’Imperador Marco 66 
Aurelio foleua dire, che haurebbefi più volontari trouato in 
vna fepoltura attorniato di libri, che in vn conuito folenne 
corteggiato da huomini ignoranti . 

Al punto dunque i priuilegj, che per honore a' Dottori, 67 
fono concelTi ; a’ Soldati non fi comunicano, Ludo u. Bolo- 
gnin. in addit. difip. Homodei tom. f. imprefs. dntiq-, trattai uum 
fol. 380.ru/. 3.». 58. fono più in numero, e di maggior rilie- 
UO . Martin. Lauden. inrubr. (èff proem.ff, uet. in le Et. z. loan. 6 8 
jindr.inc.cum <jutd. de rtg. tur. DD. in Clemen. 1. de magiftr. e2* 
ini. munerum §. patrimon.de ’vocab.mun. &• in l.medicos C. de prò - 
fefs. lib. io. Stgnorol. Homod. cit. quaft.fol. 379. col. 3. ». iz. 
Chrtfioph. Lanfranchtn. ut. tom. ytraEiatuumfol. $76. col. 4. 

Onde vediamo altresì il titolo di Conte Palatino , e Ca- 
ualiere aurato darli a’ Dottori per accumular dignità, come 
che ad vn letterato così fila bene il titolo militare , come 
quel di Togato.* ma non mai ad vn armigero, fe veramen- 
te non fi fa letterato , il titolo di Dottore lì potrà attri- 
buire: tanto più che il Dottorato è dignità , Bar. ini 1. C. 
de no. compo. <verf. quaro circa hoc. Bar. Bald. in l. 1 .ff. de tufi, 
tritar. Homod. cit. quafi. ». io. Bolognm.tbi.n. 50. DD.incap. 

quan- 
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quando de magi ftns in l.fin. Q. de Jud*ts. Abb. in c. propofuiftt de 
probat. Lanfranchin.ctc. tr.foì. 377 at. perciò l' iftefìo Ma°i- 
71 ftrato, che non honora il Dottore, merita cafligo,/. i.C.de 
nx off. dtuerf. iudic. e per l'ingiuria fatta a vn Dottore può atte- 
re cadauno del popolo, Bart.inl. i.§.iW publicum.ff. de tufi. 
& tur. La milizia none dignità, Bar. ini. t.C. de dignit. lib. 
1 1. Albericdn l. milites C. loca. DD. communiter in l.fin. £ . qui mi- 
litare non pojf int.l. «r m. C. de equeftri dtgnit. lib. 1 2. 

73 La doue fciocca è la queftione, fe il Dottore preceda 
il foldato femplice mentre quelli non è in dignità , nè può 
pretendere di Nobiltà, fe non folfe Caualiere aurato , Bare. 

74 i» l. 1 • col- 1 4 - C. de digmt. Itb. 12.Bald.inrubr.ff. in fin. nj. ante- 
ceffonbui, (èff in l. con/iit ut um ff. de teff am. mili. Tetr. de Ancha- 

ranoinl. aduocatiC.de aduoc.diuerfi.iud. Ludoutc. Roman, mi. fi 
cum diet <• ver.quod tamen ff. de arbitr. A propofito fi come il Dot- 
tore femplice precede il foldato femplice , così conuenien- 
te mi pare, che il Dottor graduato preceda il foldato gra- 

75 duato; mentre fiano del pari nell' jfteflo grado con pari' di- 
gnità, e pari pollo apprelfo la perfona del Prencipe. Cre- 
derò bene anch io, che vn Cenerale dell' armi precederà vn 

“]6 principale Togato, mentre quegli ha la vece del Prencipe, 
tiene in mano te forze delio (lato , dipende dal filo della 
fua fpada il filo delle vite de' fudditi , & alla fine perche t 
vfo del mondo ha prefo di già il poffeflb appo di tutte le 

77 nazioni, che vn' Altezza Reale accettarà il Generalato dell’ 
armi vn Monarca, che non accettarebbe la fouraintcn- 
denza della giuftizia . 

78 I Grandi per ordinario non fi dannò alte lettere, come fa- 
ceuano g 1 antichi Rè de’ Romani , i Monarchi d’ Egitto, e 
que 1 , c e con 1 indrizzo delle fetenze fottomifero allelor* 

7P armi g 1 Imperi : non fi danno allo fludio, perche per veri- 
ta egli a di grande occupazione, obliga tutto I' huomo, lo 
diuertifce da quella libertà, che il fenfo ceica , debilita la 
compleflionc, accorcia la vita ; & ancorché 1' vtile , che fe 
ne trae, non fia inferiore a quello , che ci recano le armi 
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con periglio tuttauolta maggiore; egli con tuttociò non è sì 
bene conofciuto da quelli, che come materiali più fi appa- 
gano delle apparenze, fono più gli habili alla milizia , che 
alle letrere; perciò più applaufo hanno le armi, che le fcien- 
ze : onde l’ignoranza ha quefto priuilegio , che a gloria le 80 
fi attribuifce dal volgo il non fapere, mentre ogn’ vno fi 
compiace del fuo mediere, c lo dima, fe non maggiore, pa- 
ri almeno ad ogn’akro. 

Dilli altre volte, che il Mondo fi gouerna coll’opinione: 81 
vogliono i Grandi accreditarli nell’opinione del popolo , e 
tracciare quella militare difciplina , che mettendo nelle lor 
inani le armi, e le forze de gli Stati li rende almeno per ti- 
more venerabili, e tanti Gioui co’ fulmini nelle mani. Hog- 8z 
gidi , e forfè in altri tempi , predo a’ popoli inquieti 1’ armi 
più delle fcienze fi apprezzano ; poiché doue non può re- 
gnare la pace, hanno bando e le Mufe, ed’ Aftrea. 11 po- 
polo più applaude alle vittorie , che a’ conGgli . Vi fono 
anco de i Prencipi , che hanno più a cuore il profperolo 
vantaggio delle conquide, che il giudo titolo di conqui- 
ftare. 

Io dimando, a chi tocca decidere il punto , fe I’ armi fi 83 
pollano a tal imprefa impiegare? Se il pretedo della guerra 
Ila di giuftizia ? in fine, fe chi combatte fia foldato d honorc, 
ò vn’ infame affollino:’ certo che nefluro mi negarà effer 
quedo l’impiego de’Giureconfulti, de’ Filofofi morali , ò Po- 
litici , de’ Teologi , ò Canonidi, e de gl’huomini letterati . 
Hora fe così c, fentiamone di Tullio Senatore , ed armige 7 
ro, Romano di fenno, e di valore la fentenza: jVo» imm- 84 
rem <z/tilitatem affertilii , qui Reipublica profane , tju am qui bel- 
la gerunt . Qttare expetenda magis tft decernendi ratio , quàm 
detcrtandi fortitudo ; temere cium in atte <verfan , cy marne 
cum hofte confligerc immane ejuiddam efi , CF lellittnum : muo- 
uere fenza ragione la guerra è vna Spacciata bedialità ; la 8 5 
ragione fi regola con le leggi di Natura, ò di Dio, ò delle 
Genti : l’ interpretazione di quelle al Giureconfulto , c al 
Teo- 
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Teologo morale fi appartiene; dunque fenza di quèfti lette- 
rati non può per ordinario fapcrfi, quando il Soldato meriti 
difonore, od honore, gaftigo, ò guiderdone. 

36 Oh quanto faria bene , che il Prencipe non foffe meno 
Legislata, che Legislatore; nè meno letterato, che armige- 
ro ! Platone l'intendea in quello fenfo, mentre all’ hora fe- 
lici i popoli, ed eterni gl'imperi predicea, quando i Filofofi 
regnalfero , ò i Rè filofofalTero non parlaua delle feien- 
gyze fpecolatiue, in alcune delle quali altri trouò meglio T'i- 
gnorare , che l’ errare ; & effendo per lo più enti femplici di 
ragione rendono vn niente a chi iragioneuolmente vi fi per- 
de addietro : parlaua della filofofia pratica di quelle feien- 
88 ze, che fanno l' huomo fapientc , e fenza quelle non può 
il Mondo conferuarfi , quantuuque polla Rare fenza dell’ 
armi. , 4 

8 p Doue fono le infermità , i Medici fono necceflàrj hab- 
biamo i tcfti aperti ne gli Oracoli diParadifo: non v'è po- 
polo al Mondo, che non panica d' animo, e di corpo fre- 
quenti infermità: a quelle il Filofofo morale, il Giureconful- 
to , il Politico fouuengono ; a quelle il Fifcico , il Chirur- 
go prouede: dunque neceffarie fono le lettere, dunque me- 
50 gl io il mondo può mantenerfi fenza le armi, che fenza quer 
Ile. I 

9 1 Rendere a cialcheduno il fuo , e terminare le liti , che 
fono ineuitabili nella Società humana, non può farfi mai be- 
ne fenza la cognizione legale : nè le leggi hanno da elfere 
ordinate da gl' ignoranti , nè da interpretarfi alla cieca: nè 
fenza legge poflòno aflìeme viuere gli huomini ; dunque le 
52 feienze, particolarmente la Giurifprudenza, fono piùneceffa- 
rie dell' armi . 

P3 Tantofto che l' huomo fu creato da Dio, gli furono in- 
fufe con le leggi della natura le feienze , Magijìer fenten. lib. 
2. dijl. 2 3 . ibiq ; S. ‘Bonauen. art. z.cj. ì.&z.S. T hom. in p. I.f. 
94 - Hugo de S. Viti. lib. 1. de Sacrar», p. 6 .c. 12. nel che con- 
uengono tutti i Santi Padri , i Cementatori della f3gra Ge- 

ne- 
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rcii , & i Maeftri della Scolaftica Teologia : adunque irre- 
fragabile è l' adunco, edere più necedarie le feienze, che l'^ 
armi, & edere date nel mondo pria le fcien 7 e , che l'armi. 
Tutta 1‘ Antichità v' acconfente con quella fauola dell' età 
dell’oro, quando non v’erano che le leggi della natura 
dell’età dell'argento, all'hora 

Che a l’hvom conuenne osfar l’arte , e t ingegno , 

Servar modi, e cojlumt , e leggi nuove, 
nè indno all'età del rame fanno dell' armi ricordo , le quali <?£ 
pofeia nell’ età del ferro s’ incominciarono a fentire: 

Si accendon 1 ‘ afpre , ftj harride giornate 517 

‘Tiene di fanguinof alti perigli ; 
mentre all'hora folamente moltiplicandoli a’ misfatti le leg- 
gi, e alzandoti i tribunali per la conferuazione delle mede- 98 
fimej 

Vn cieco , e osano amor d' honori , e regni 
Glt huomini indujfe a diventar tiranni , 

Fer le ricchezze i già f vegliati ingegni 
Dar fi a 1 furti , a le fone, &• a gl' Inganni . 

Non voglio dirne più ; fc ben potrei per loftenere l’òpi- 
nion mia apportare i detti di non pochi autoreuoli Scrittori, s>9 
che dileggiano l'armi, nè mai le credono meriteuoli di lo- 
de , che quando peccano d' oziofità , c conofcendofi inutili 
nell'armerie fi arrolEfcono con la ruggine. 


CAP. 
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C J V. XXXI. 

Precedenza , e prerogatiue deli ' Armi [opra le Sciènze . 

Quando fi dta a' Soldati Nobili / opra de t Letterati, 
e Leggifit Nobili . 

Origine de' feudi, de Conti Palatini , de’ Generali, de * 
Prenctpi , e loro Armate , e Soldati , de' Caualteri , 
Caualteri Aurati » ConteflabiU , Pan , Preftdi di 
Prouincie , Gouernatori, Àdafìrt di Camera, Mag- 
giordomi, Elemofmieri, e de gli Vffiz\ di Camera, e 
Corte , & altri fubordmati a loro : e Precedenza 
tra loro , 



Or che il Mondo alla moda fi regge , e che 
hanno più applaufo gli armigeri, chei lette- 
rati ; poiché la plebe affai più fi nodriffe di 
quel che pare, che di quello eh’ è: fi come 
più li potenza fi pregia, che le virtù; cori 
più delle lettere fi commendano le armi ;e 
ben potrebbero dire molti di quelli , che nell' armi hanno 
collocato tutta la gloria, come dicea Clodio Albino Impe- 

4 radore , Arma amens capio ; nec far rationis in armis . Bilo- 
gna contuttociò accomodarli al tempo; giacile amano me- 
glio i Grandi farfi vedere con la fpada in mano a cauallo 

5 fronteggiare, come Saulle, gli eferciti, che con lo fccttroin 
trono decidere, come Salomone, le liti. 

6 Non può negarfi , che gli acquifti dell' armi corrifponda- 
no a i danni ; negli eccedi fon gli vni , e gli altri. Et hog- 
gidi gli animi grandi non afpirano, che a cofe grandi. 

7 Dall’ cferciiio militare fono venuti altresì tutti i titoli di 
Nobiltà . I Barbari , che Tempre più (limarono la forza, che 
l’ingegno; più attribuirono alla potenza, che alla virtù; & 
hebbero in maggior conto la fpada, che la penna. La do- 
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ue i titoli militari, ch'erario a tempo, tramutarono con la 
perpetuitade in titoli di fplendorer, e di Nobiltà. E così a 
poco a poco anco in Italia fi accreditarono (attefa la pa- g 
rttà ) nello flato , c nel «rado d' honore le dignità militari,’ 
non meno che le togate; da' Romani però impararono quella 
polizìa, le bene alterarono la condizione. 

'Effóndo dunque i Romani arbitri, e Padroni dell'Vniuer- 9 
fo, temute da vn capo all'altro della terra conofciuta le lo- 
ro armi, e riueriri i comandi delle loro leggi , parecchi de’ 
loro Soldati rimafero nelle prouincie ; parte per difenderle 
da nemici , e per tenere in freno i popoli affoggettiti ; par- 
te per coltiuare i campi, che più fertili, e degni della col- 
tura delle mani Romane riputauanfi , Quelle auuenne a Pia- i© 
cenza Capo della Prouincia Amana, quando fu dedotta Co- 
lonia de' Caualieri ; * del chiaro langue de’ quali anco hog- 
gidìfi conferuano i Confaliónicri, Nicelli, Landi, Arcelli, u 
Pallaflrelli, Figliodoni, Puftcrli, Fontani; come in Roma i iz 
Crefenz; , Fabj, MafTìmi , Sauelli, Frangepani ; ed alcun’ al- 
tre in Venezia i Comari, Giuftiniani,& altri limili di Anti- 13 
chirà Romana. 

I Caualieri, che per lo meftiere dell' armi fi trouauano di- 14 
uertiti dalla coltura de' Campi, inuitando a quella huomini 
di più baffi mino , fi acquiftauan’ Vaffalli , a cui dauano in 
federe perpetui) ( quindi è venuto di Feudo il nome) parte de’ 15 
lor terreni .-imitando l'antica coftumanza de' Romani, appo 
de' quali per legge di Romolo lor primo Rè ogni plebeo vi- 
uca fotto la protezione d'vn Nobile, che da lui honorato, . 
e feruito, gli fi faceua padrone, e difenfore. 

Coftumauano altresì gl’ Imperadori Romani a’ loro eferciti \ 6 
dar comando d* alcuni Condottieri , ò Capitani fotto nome 
di Duci , quindi è venuta la dignità di Duca , a ciafchedu- 
nodi cui dauano dodeci affilienti, ò compagni, latinamente 
[ omttes , da quali è deriuato il titolo di Conti . Leggiamo 17 
deli'Imperador Seuero, che a'Duci Limitanei, e lor Solda- 
ti donò tutto il paefe, checolfangue, ò l'udore di quelli ha- 
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uca conquiftato : e così dalla voce barbara di Marca , che 
in latino dicefi limites , hoggidì in Italia confine, il titolo è 
18 dignità de' Duci Limitanci pafsò nel più vfitatodi Marche- 
fi : e così Duca, Conte, Marchefe, titoli di Nobiltà Ca- 
uallerefca, hebbero il lor principio dell'arte militare. 

Haueano parimente i Romani in moltaftima l’ordine Ca- 
uallerefco, il qual era tra l'ordine Togato de i Senatori , e 
quello de' Popolari . Romolo dopo d' hauer fabricata Roma 
20 tre Centurie ordinò di Soldati a Cauallo(indi vcnnediCa- 
ualieri il nome) delle quali vna, eh' era di cento luoi fegua- 
ci. Ramni chiamò; l’altra de Ticienfifu detta, elfendo del- 
le genti Sabine, che il Rè Tito Tatio introdufleui: la terza 
de'Luceri fu dett3, per venire da i Lu&omoni, eh’ erano di 
Tofcana . Il reftante del popolo, per eflcre della gente più 
ix minuta, feruiua in guerra a piede. Molte battaglie comme- 
morano i gloriola falli di quella Vittoriofa Republica , nelle 
quali elfendofi oltre modo fegnalata di valore la Caualle- 
ria , auucnnc pofeia che i Senatori , & i Confoli, anco gli 
Impcradori dipoi ne fecero (lima grande,- edalle militari 
n fatiche tirandoli al ripofo honoraro della Patria, vn'ordine 
Equdtre iilituirono, che ornato dell'infigne di Nobiltà te- 
nea il primo luogo dopo il Senato. 

23 Scacciati che furono i Rè, meffafì la Romana Republica 
in libertà, Bruto riempì il Senato, & ne fupplì il numero co’ 
più degni dell' ordine Cauallerefco,quantunqueeflì non fol- 
lerò Patrizj , cioè a dire difeendenti da quei cento Togati, 
che come Padri della Patria ordinati haueua Romolo al 
gouerno della Republica. Scorfi di poi molti anni C.Grac- 
co fratello di Tiberio , nè guari dopo Liuio DrufoTribu- 

24 no della plebe , per maggiore decoro della Città procura- 
rono di confondere 1 ' ordine Equeftre con l'ordine Senato- 
rio; ma fe del tutto non riufeì loro il generofo dilegno, con- 
feguirono nulla dimeno l'intento in parte, mentre i Caua- 
lieri fecero partecipi del gouerno publico , ammettendoli a 
dire nel Senato il lor parere, & a dare tra Senatori il voto; 
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a’medefimi furono dati Magiftrati,Gonerni,e Giudicature. 

Onde appare, che il titolo di Caualieri molto bene fi ad- 25 
datta(come hoggidì coftumafi in più Città d'Italia^ a’ Dot- 
tori del Collegio de' Giudici , non folo per li meriti della 
ftirpe, che nelT'ingrdto del Collegio fi prouar.o con rigore u> 
Cauallerefco, ma eziandio per la dignità de’ Giudici, che 
vn tempo nella Romana Republica fu vna cola medefima 
col grado di Caualicre. Cosi a punto vn' erudito Leggifta: 27 
qui tametft Indie ut» , non Ecjuitum nomina ferrent , tamen Etjne- 
jiris fuiffe ordmis, <gr mter Equites adnumeiart haud dubiumejt ; 
namaut O- annulo , ut tquitcs , utebantur , (§? eadem 
habebant honoris inftgnia , ijfdcm fungebantur muneribus , 
ad tjuos alitjuem ex nouis Cuti bus, (g) cui haud multo tempore 
Ciuitas data ejfet , admitti non licebat , quia nefas duxere Ci- 
uem nouitium mter Equttes adnumerari . Et ecco il principio 28 
del rigore delle proue di Nobiltà , che fi fa appunto pe'l 
Collegio de'Giudici in Piacenza, in Milano, & in alcune al- 
tre Città d'Italia. 

Nerone Celare iftituì l' ordine de' Caualieri Auguftali , e 2 9 
volle, che da quelli in vece de’ Prefidenti , ò Prefetti al- 
cune intigni Prouincie follerò gouernate 5 particolarmente da 
quelli erano rette la Cappadocia, e l’Egitto , nè alcuno 
dell' ordine Senatorio vi comandaua, ma dell'ordine Equc- 
ftre ci erano i Prefidenti, de’ quali tanta fu tempre l’ autori- 
tà , che li decreti loro erano riputati da gli lmperadori per 30 
inuiolabili , come che del Romano Magillrato , ò Senato 
eglino foltero. E mentre gli lmperadori teneuano publica 
audienza , v’ alfiltcuano e i Senatori , & i Caualieri , doue col 3 1 
parere de gli vni, e de gli altri dauafi fine a piati, efifpac- 
ciauano gli ordini della Corte: anzi che infino a Tito nell’ 
ordine Equeftre fi conferuò la Prefettura del Pretorio, per 
la quale palTauano (come poc’anzi ho moftrato ) tutti i dii- 32 
pacci di giuftizia , e di grazia , & a cui è fucceduta nella 
Corte di Francia la dignità di Gran Cancelliere, che prece- 33 
de quella di Conteftabile primo del Tarmi. 

An- 
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34 Anzi tutte le facende dell'azienda, e della Corte Cefa- 

3 5 rea all’ ordine de' Caualieri fi apparteuano ; onde vennero i 

f Conti Palatini de' noftri tempi , quali Cortegiani del Palaz- 
zo Imperiale fucceduti a quelli , che nelle leggi de i Cefari 

36 fi chiamauano fomites Conctfl ariani , paragonati a' Procon- 
foli col grado di Spettabili, l. eosC.de Comic. Concift.Ub. n. 

37 v’ erano in palazzo i Conti, chefopraftantialle viuandedell' 
Imperadore, per mio aui/o, erano gli Scalchi de' noftri tem- 

38 pi. - Comites horreorum , Comites labarum erano quelli , che 
iouraintendeuano a i granari, &a gli artefici , elauorantidel 

39 Palazzo Imperiale : Comes domorum era il maftro di Cafa: 
fomes Sacrarum largitionum alcuni intendono il Riceuito- 

40 re de'donatiui, che il popolo facea a Cefare , altri l' Elemo- 

41 liniero del Prencipe : Comes rerum priuatarum in ptouincia _» 
era quegli , che a nome di Gefare teneua i beni vacan- 
ti deuoluti alla Camera , I. fi quando Q. de bon. <z>ac. lib. 

41 io. nella Corte tenea luogo pari ài Qucftore, & era, credo, 
come hoggidì il Prefidente del Magiftrato ; trouandofi l'vno, 
e l' altro in materia camerale nominati da gli Imperadori 
Teodofio , e Valentiniano con titolo d'Illuftri ,/. 2. C. de pe- 
tition. bonor. lib. io. Similmente i Conti delle viuande, che fcal- 

43 chi noi crediamo ; e quelli, che diceuano Comites Sacri fta- 

44 buli, da me creduti i Gauallerizzi , c Maftri della ftalla Ce- 

4 s farea fono paragonati a i Conti, che gouernauano le Città, 

e Prouincie di Ponto, e dell'Egitto , /. ì.C. de Comtdb. & 
Tribunìs Scholarum lib. 1 2. 

4 6 Quindi è dunque auuenuto , che i Conti Palatini foliti 
ad efsere creati dal Papa, ò dall' Imperadore, quali. in Pia- 

47 cenzafonoi Vifdomini, e Cafsoli , e già gli Ottobelli, Riz- 
zoli, e Ricci, fono creduti del titolo di Spettabili meriteuo- 

48 li , quale a' Conti , Marchefi , Duchi , e Prencipi Feudatarj 
conuiene : cosi in termini proprj hanno fcritto , Io: de Platea 
in rubr. Q. de ( omitib. & Archiatri lib. 1 1. Dee. ini. i.n.i 7 .ff.de 
t>ff'.tms\b\(\sGoqad.n.\p £ ale faci, dedign. etjuejinn. 18 .<& Pe- 
regrin. conf. 84. n. io. 

S 2 Eper- 
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• - • „ . E perche dall’ ordine Equcftre , a cui fi dà i! titolo di 

Egregio, come Pancirolo ha oflferuato, 'Panarci. ad notit.p. 

» i.V. 4. è vfeito quella dignità Palatina , quindi è , che i Ca- j 0 

ualieri aurati fatti da i Prencipi fupremi, quali da gli Iro- 
pcradori , e Pontefici, e Duchi Sereniflimi furono creati al- 
tre volte molti Piacentini, e creare ne fuolc il Ducanoftro, j x 
parimente fi chiamano Conti Palatini . Si dicono Aurati, per 
elfer difoefo l'Ordine, od Irti turo loro dalI'Equeftre dignità 
de' Romani , Vtgil- in ruir. Jnjlu. de milit. tejìam. n. 1 2. £ ale faci, j z 
de dtgn. «jue/ì. n. z. fe bene per verità Militi fi chiamauano 
ne i lecoli paffuti, hauendo con più eleganza rinouato il ti- 
tolo Romano di Equiti aurati, di già mancato con le voci jj 
L atine nell’ opprdfione de’ Barbari , Francefco Filelfo Ora- 
tore de' Duchi di Milano , Decian.refp. 21. n. iq.a/ol. j. . 
refp. 84. B.p.-W. 5. E appunto aurati fi haueano da chiamare 54 
i Caualieri Romani, a i quali i'vfo degli annellid' oroera 
Atn.ab Alex concedo in fegno della lor Dignità, il quale tuttauia non fi 
U Bud S usde dauaalla Nobiltà impouerita, douendo per neceflìtà chi vo- 
Affc. lea efser Caualiere aurato , hauerc il peculio equeftredi quat- 
trocento fefterzj 1’ annorogni fefterzio valea due lire , e 
meza Romane , & ogni lira cento dramme , ogni dramma 
tre fcrupoli. 

Quindi fi vede , che le Dignità deuono conferuarfi con 
qualche honoreuolezza , e malamente fpicca la Nobiltà del 
fangue, fe non ha il lume dell’oro. Gli Impcradori , creb- 
bero Tempre a cuore la dignità di quell'ordine Equeilrc, per 
maggiormente inalzarlo, e renderlo con l'habiro Reale più- 
venerabile, gli concefeero il Latoclauo, ch’era vna vefte,ò 57 
manto fuperiore , larga, e talare fregiata di porpora, qual' 
vsò prima il Rè Tullio Hoftilio» e pofcia i Sacerdoti, eiSe- 
coter?usic nator ’ • Prefero di qua forfè i Prencipi la forma di que’ bei 58 
manti, che danno a i Caualieri dell'Ordine loro: cosi' in Ro- 
ma i Caualieri Palatini veftono vn largo manto di porpora. 

Il veli ire maeftofo rende all’huomo vn non sò che di rine- 5 ^ 
renza:lc foggic llranierepcrò da i SaujVche dell’antica fem- 

pli- 
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plicità fi dilettano, non fono mai approuate -fi loda rivetti- 
re honoreuole, perche ha del Nobile : fi biafima il veftir 
pompofo, perche ha del folle. 

C A P. XXXII. 

Quali fiano i Pregi di Soldati Nobili a Cauallo /òpra 
i Soldati a piedi, e della Nobiltà degli 'vnt, 
e degli altri. 

Delli Colonelli, Capitani, Generali , Generali di Caual- 
leria, AI are fetali , Ma fri di Campo, Brigadieri , 
Capitani delle guardie del Prencipe , Ma- 
fri di Campo Generali , e Generati- 
mi eP Armate . 

Affiamo da Caualieri della Città ai Caualieri 
della Campagna , e dalia Corte alla Guerra . 
Alefsandro Sardo dopohauer dimoftrato, che 
anticamente il caualcare non era che da 
Nobile, poi folo vlato dalla Romana Milizia, 
ofseruò Equitum £ cnturif duodecim ex populi 
GPrimatibus , tres ex ahjs Tnbubus e o nomine, quo fuerant a Ro- 
1 mulo avocata Gracarum exemplo , apud quos Dìtieres equa alebant. 
Virgilio, che fiori fotto Celare in Roma, fe linfe nel fuo poe- 
ma , che Didone Regina andafse con Enea fuo hofpite alla 
caccia , col cauallo , e Caualieri la fa vfeire di palazzo. 
Ma{syliq- t ruttar equites. Oftroq-, infignis, & auro. 

Srat Sonipes: 

Se in Sicilia vuole dimoftrare il valor de'Troianl. 

Tres equitum numero turma, ternìq- rvagantur. 

'DuEtarcs . 

■' Se regalato dalla Regina il figliuolo d'Enca ci rapprefenta. 
Si domo eji inueCtus equo, quem candida Dido 
Effe fui dederat mammentum , & pignus amoris. 
ì Se fa vfeire i Volici fotto la guida di valorofa Amazone lor 
Reina. ffos 
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1 4 2 Trattato di Nobiltà 

Hos fuper aduenit Volfca de gente Qamilla. 

Agmen agens equitum, florentes are cateruas . 
fe introduce vn fatato Guerriero alla difefa del Lazio. 

At Mcfapus equum domitor , 'Neptunia proles. 4 

fe fa armare il Rè Turno . 

ytq- acres concufjìt equos , 'vtq-, impulit arma 

Duciores primi Mcfapus , (gfr Vfens 

E fe dice Mcfapus primas acies, dice anco, ch'egli è il con- S 
dottiero della Caualleria, turbatis Mefapus equis , e di nuo- 
uo ripete Mefapus e<juum domitor ; vn* altra volta tnftgnis 
Mefapus etjuis ; di nuouo per non lafciarci in dubio. 

Due, aie : &• Rutulos equites Mefapus in armis , 

Et cum fratre foras latis diffundite campir, 

Mefapus Regem , Regiff, mftgne gerentem 
Aduerfo proterret equo 

Non fa venire a cimento il Rè de’ Latini, che a cauallo tra’ 
Caualieri. 

y s g,nti leBis Equitum comitatus , &• Vrbi 
Jmprouifus adefi : macults quem Thracius albts 
‘ Tosrtat equus. 

Se fa campeggiare con Eneai Troiani, ne dice, 

Dantur equi Teucris Tyrrhena pctcntìbus arua , 

Ducunt exfortem Anca , quem fulua leonts 
r Pellis obit forum , prafulgens vnguibus auretf. 

Fama njolat paruam fubtto 'vulgata per Vrbem , 

Ocyus ire equites Tyrrbem ad littora Regis. 

Et altroue rapprefentò tutti i Gradi, eia Caualleria. 

Jamq ; adeo exierat partir equitatus apertis 
Enea: inter primos , g/ fidus Achates, 

Inde ali j Troia Proceres. 

Interra pramtjjì Equites ejt Vrbe Latina . 

Mille luoghi potrei addurre, che renderebbero indubita- 9 
ta quella conclusone , da Troiani, da Tofcani , e da Latini, 
che fabricarono Roma, efserfempre Hata più ftimata la gen- 
te da Cauallo, che i Soldati da piede: onde 1' Anodo pre- 10 

fe 


6 


7 


» 


Digitized by Google 



Libro I. Cap.XXXir. 143 

fc occafione, di rapprefentare a Cauallo i Tuoi Campioni , e 
il Tafso al riacquifto di Gierufalemme diè la condotta della 
j j Caualleriaa’primi Prencipi. Henrico Farnefe vno de’ grandi 
eruditi, c'habbia hauuto l'Vniuerfità di Pauia, deftriuendoi 
coftumi dell’antica Republica di Roma, impareggiabilmen- 
te preferifce la Caualleria a' Pedoni , Seruius Tullus in claf- 
[et , gf centuria! omnern ciuium multitudinem diuifit : quorum 
ordinum ratio h<ec fuit , urt hi quorum res centum millib. cenfe- 
rentui in prima clajfe efient . Teditum numero diftnbuto ex Pri - 
moribus Ciuitatis nouos fcripfit Equitum ordine! , 'ut curn ijs, 
j z qua fuerant fuh Romulo inaugurata , quaqs tllit pofiea aTarqui- 
nio addita duodeuigenta effent centuria : detta milita ari 1 (iugu- 
li! ad emendo! equo! data ex publico , ad eo! alendo! duo 
milita in annum confiti ut a : <uidua Equitibus at tributa , qua art - 
nuam pecuniam pender cnt -.fuerunt Equitum , Peditumq ; Centu- 
ria CXClll. qui bus in fcrendi! f ujfragijs fua omnibus Ordinibus 
feruabatur. Dignità!-, Tulli Regi! prudentia comparatum , art 
Ordine! in e a paria facerent , ut ijs , qui maiora fujìinerent one- 
ra, id commodt [ujfragijs rcponcretur : quib. licèi nono exclufus 

13 under et ur , utts tamen omms penes Equità , & prima Claffts 
Centuria! efiet conflit uta ; in quorum poteflate fuit creare, quos 
njellent , Alagiflratus , fiandre leges , bella indicere . 

14 II Dottore Girolamo Cauerata nella fua fatililsima difpu- 
tadella precedenza tra il Soldato, e il Letterato , all' argo- 
mento ottauo per l'arte militare cosi decorre: Jl Profeffore del- 
la milizia acquifla [ubilo nome di flrenuo ; e se Soldato a pie- 
di , il quale è il men degno grado della milizia , in dieci anni 

ti fi fa Nobile ; ma [e [offe huomo di arme (gli huomini d’armi Co- 
lano faldati a cauallo ) [1 [a Nobile in afiai minor tempo ; tanto 
ij più f egli c fatto [ apuano . Ad un Colonello poi , ò Capitano d' 

1 8 huomini di arme fi dà titolo d‘ llluflre : e quefto non in procefio di 
tempo, ma [abito : ma ad <unGenerale ò di [oldati a piedi , b di 

19 Caualli , òdi mare fi dà nome di Iiluftrijfimo, c> al Generale di 
tutto l' efercito fi contitene il titolo di Eccellenttffimo . Adunque di 
fua natura (circolcritta ogni confuetudine, che fihaueffe in 

con- 
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1 44 Trattato di Nobiltà 

contrario in qualche flato a gli Spagnuoli (oggetto ) la Ca- i o 
uallcria precede di Nobiltà alla fanteria, e così fu ofleruato 
nc gli andati fccoli , & in particolare a‘ giorni , clic Piacen- 
za tenea la fua Caualleria fotto le infegne de' Romani, men- il 
tre, come altrouc dicemmo, i popoli delle conuicine Colo- 
nie feruiano tra pedoni ; notata fu quella erudizione anco 
da flranieri fcrittori a partita di (ingoiare prerogatiua , ed' 
honore de’ Piacentini. Ma perche parlandone io con vn 
Dottore, Caualiere , e Marchefe di fegnalata Nobiltà, e 
Dottrina in Milano lo trouai renitente a concedere la pre- 
cedenza alla Caualleria, forz’èche più mi vada diffonden- 
do in chiarirne le proue . 

L’autorità del Farnefe teflè allegata fi conferma con quel- !*> 
la di Cotereo, mentre concede, che dalla milizia equeflre 
fi facea l’ordinario paffaggio a’ primi honori della Republi- 
ca : prerogatiua a’ pedoni , eh’ erano di poco merito , non 
mai sì di ordinario communicata ; proinde licèt is , qui inter 
Equites meret , Dignitatis , ac Ordinis Eque/lris nomine com- 
prehendatur ; ea tamen, qua Equejlri ordini concejfa fune , non 
tam ob 'virtutes bellica s, quam ciuilem Reipub. adminijlr atio- 1 3 
nem concejfa intelligimus. Ricorriamo alla legge reflttucndaC. 
de aduoc. diuerf ìndie, trouaremo ordinate dali’lmperadore al- 
cune cofe Vtris Magnifica Comitibus dicatiffìmorum demeJU- *4 
corum , id e/l Equitum, prò eo , (fui inter Equites meriturus eft\ 
Peditum autem (tjc. onde corre chiaro 1’ argomento di pre- 
cedenza tra i Soldati a Cauallo, & i Soldati a piedi; effen- 
do in nominare quegli, c quelli tanto di vario di honore. 
Riferiremo dunque a’ Soldati da cauallo la legge Equites 1 5 
"Romano s f. de Eque Jlrt dignitate hb.iz.e mentre dicanomi 
dome/iici li trouiamo chiamati , & indi collocati in dignità 
Equeftrc, non fi potrà negar lorda precedenza. Vorrei che 
così bella corfa mi fi moftraffe hauer mai fatta la mifera In- 
fanteria. 1 Perfiani, gli Achei, i Calcidcfi, iCrctefi , iBata- 16 
ui , i Gaditani haueano tutta la gloria loro collocata nella 
Caualleria, & il Rè Antioco per maggiore decoro le ha- 17 
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uea concedi gli arneG, e i freni d’oro, 
jg Che più? era pena grauiflima , che fi daua a foldato fel- 
lone, dishonorato, ò codardo, torgli il cauallo, mutargli il 
grado , c farlo di foldato a cauallo vn Soldato 3 piede:chia- 
ro lo dicono due eruditismi Giurcconfulti Aleffandrod'Alef- 
fandro , e Claudio Cotereo fondandofi e sù le buone ilio- 
rie de gli antichi Romani , e sù le fteflè parole della legge 
non omnes ff. de re militari lib. 4 p. doue fi legge , (fui in pace «us de iure 
deferuit , Eque* grada pellendus ed , Pedes militia mutat , nella ™'!&! *. JC ' 
quale parimente vediamo, che il mutar la milizia efpreffa- ^ c u c iU5 *■ 
19 mente concorre con la pena capitale ; e così il Fantacino, Dee.,, 
che delinqueua , douendo elfere decapitato , tal’ hora muta- lib. 4. de Re* 
ua la milizia , ed era difcacciato per infamedal meftiereho- P“ b . Romin - 
norato de’ Soldati : per quell’ ifieflo delitto fi procedeua con 
più termine verfo i faldati a cauallo , facendoli mutar gra- 
do , e togliendo a' medefimi il cauallo con arrolarfi nell’In- 
10 fanteria. Euui vn Senatufconfulto , che fi fece per fenten- 

zadi Appio Claudio; onde tutti que’ faldati a cauallo,ch’ coterjuteit. 
erano fiati prefi in guerra da Pirro Rè dell’ Epiro , tornati c 15 
che furono all’ efercito Romano , reftarono priuati del caual- 
lo, ed annouerati tra’ pedoni a far perpetuo feorno: giudicati 
indegni dell’ honoreuole grado della Romana Caualleria co- 
ai loro, eh' erano viui capitati in mano de’ lor nemici. Daua- 
no per lo rifeatto di vn Soldato a cauallo quattrocento cin- 
quanta danari, per vn Soldato a piede trecento, per vno 
fchiauo cento: lo dice Liuio. 


ai Al Dettatore Romano, che teneua regio ,ed aflolutodo- 
minio, fuccedeua il Mieftro de’ Caualieri , che noi al prefen- 
te direlfimo Generale della Caualleria , da principio detto 
13 femplicimente, Aiagifter Ecfuitum ; poiché fe bene a' caual- 
li,&a’ fanti , /come hoggidì nella Francia i primi Mare- 
24 fcialli, pur detti in latino AJarifcalchi , voce che in Italia- 
no fuona Maeftro di Caualli ) con autorità grande coman- 
daua, tuttauia da’ più nobili pigliaua la denomina? ione. Do- 
po del Maefiro de' Caualieri , che in progredo di tempo fu 

T det- 
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14 6 Trattato di Nobiltà 

detto peditum , etjuttum<j-, Magtfter , ere le iuta forfè di ripa- 25 
razione l'infanteria, mentre declinaua l’Impero , la vè non 
più l’eleganza Romana, ma i coltami Greci campeggiaua- i<s 
no; dopo dico idei Maeltro de’ Caualieri erano i Tribuni 27 
(voce che vfano latinamente gli Spagnuoli ad efprimere la 
dignità de’ lor Maltri di Campoje pur quelli Tribuni era- 28 
no eletti dalla Caualleria. 

Valentiniano Jmperadore dichiarò il Prefetto dell’alma 2p 
Città, il Prefetto del Pretorio , eh’ altri intendono per lo 30 
Gran Cancelliero , ed altri per lo Capitan Generale delle 31 
guardie di S. M.& erti Maellri, ò Marefcialli efler pari d'ho- 32 
nore, pari di grado: la doue tra di loro lì preferisce quello, 33 
che prima è coftituro in dignità, Itb. 1 2. f. de PrafcEiis Li. Pr*fe- 
ctum FrbiSy Pr<cfeCtum pretorio, (dir Magi]ìros E<juttum,ac Peditum 
indifcretx ducimus digmtatis: e nell’altra (cruente, cjuiftjuis Alagi- 
flerium E^uitum, Peditum^ fujceperit , ordina, che dopo il Ma- 
giftero fia preferito a' Prefetti già deporti , eh’ erano Itati nel- 
la dignità pari di grado, ma minori di tempo ;dfendo il do- 
uere, che la precedenza fi dia, cui ejl fplendor adepti magi- 34 
fìratus 'vetuflior-, ma fe in alcun calo mai li ha da tenere per 
certa l’ olferuazione ( prelfo di me poco autoreuole) de’Giu- 35 
reconfulti lopra l' ordine della lettera, da cui arguifeono 1’ 
ordine della precedenza , nel prelente dourebbeiì riputare 36 
irrefragabile, mentre vi li tratta di precedenza dall'Impera- 
dor Leone in quell' vltima legge, c dall' Imperador Valen- 
tiniano nella precedente , dando alli Soldati a Cauallo la 
precedenza , mentre prima de'foldati a piede li nomina- 
no. 

Vedemmo tra' priuilegj della Nobiltà , che maggiore è 37 
di lei il premio ,e minore la pena; minor pena,habbiam 
inoltrato, fi daua a' foldati a Cauallo, che a i fantacini, 
maggior premio altresi era il loro. Celare diuidendo do- 3 8 
po il trionfo, c’hebbe de' Galli, e di Farnace , le conqui- 
ftate fpoglie diede a' foldati a Cauallo il doppio di più , 
che a' pedoni . Dice di più Aleffandro d’ Aleffandro , <z>t 
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/juod militi, duplex centurioni , triplex equiti daretur: di manie- Akx.ib k\tt 

jp ra c’haueua più vn feroplice foldato a cauallo , che vn Ca- J| u b m 4 c ° É cau ' 
pitano di fanti , ama cum Jìipendio militari , e qui fi tratta Signoròùto* 
dell'arte militare de'Romani. Nieghi dunque, chi può, ef- mo ' aen “ 
fere Nobiltà, e meiito maggiore dou’ è il rifpetto , &i]pre- 

40 mio maggiore, /. iuftitia de tufi, tur.l. Seta in prin. de an. 
leg. E fi cerne nel giuoco delle carte , e de gli {cacchi pre- 
cede il Soldato di cauallo al Soldato da piede, cosi dobbia- 
mo argomentare , che altre volte fi coftumafle ne gli efer- 

41 citi; poiché non furono a cafo, ma con fenno , e da doue- Hieronym. 
ro ordinati cotai giuochi : a punto Monfig. Vida Vcfcouo d’ 

Alba rauuisò Io fcacchiere per vn' efemplare dell’arte mili- 
tare, 

Luftmus effigi em belli , fmulataq ; aieris 

4Z PrAia : buxo acies ficlas , ludrica Regna, 

Difette nunc ( neq\ entm funthac fine legtbus arma ) 

Certanii leges. 

4j A gloria della milizia Equeftre tornarebbe qui forfè a con- 
to raccontar diftintamente quelle battaglie , nelle quali fa- condita, 
ticata la fanteria i Caualieri la foftennero a piede , e com- ton££L bd * 

44 battendo nell’vna, e l'altra maniera diedero a diuedere , 
che le grandi conquide de’Romani dipendeuano dalla lo- c -*s- 

45 ro b r 3uura . Nella guerra Giugurtina foli quefti feguirono il 
Rè de’ Numidi. Que' celeri, ch’erano trecento alla guar- 
dia de i Rè di Roma , tutti a cauallo militauano a lato di 

46 S.M. Alla Caualleria Capoana, e nona’ pedoni feceroi Ro- 
mani la Cittadinanza loro , {limandoli meriteuoli di quell' Jib. x.gcnia* 
honore , che lolo a’ grand’ huomini , ò a tefte coronate com- C1, ‘ 

47 partiuano. Caio Celare , quel fulmine delia Romana mili- 
zia, non trouando maggior fortuna, che con la Caualleria, 
di lei fece lemprc quel conto , che dimoftrò nel valore 

de Caualieri collocate le fperanze campali . La done vn coterausiib 
-Giureconfulto hebbe a dire , hos itaq\ quorum anrtute nomen ^ ' urc 

48 Romanum gloria m pojfcdtt cum lande coniti nei am , dum ab eque - * 

fri militia mittebantur in Bqueftrem ordinem, dignttatcmq-,af- 

T 1 jum- 
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fumptos , nihil mtrabimur : per verità quell' honore a' pedoni 
non concedeuafi . All’ eccellenza della Romana Caualleria 
alluderla Fiacco , mentre in celebrando il valore, e la gloria 
militare cantò, hoc Quirmus 

Martis equis Acheronta fugit , 

Quindi è venuto l' honore cauallerefco , per lo cui mezo 49 
i caualli di Marte portarono all' Immortalità gli Scipioni, 
gli Emilj, i Sceuoli , i Fabj, c tanti chiari , e glorio!! nomi 
della Romana Republica. La fauola de' Centauri, co’ quali yo 
tanto hebbero da fare gli antichi Eroi , è fondata fu’l vero 
del valore de gli antichi Campioni, che a cauallo fecero 
imprefe da non crederfi humane . Senofonte dal cauallo inco- 5 1 
mincia l'Eroiche prodezze del fuo Ciro ; nell' vltime lodi, che 
dà Omero alPrencipe Hettore di Troia, euui quella del va- 51 
lore Cauallerefco chiamandolo Domatore de' caualli . Platone 
loda que’ di Teffaglia Nobili per lo efercizio di caualcare ; indi 
venire il nome, il grado, e la dignità di Caualiere tanto per tut- 5 3 
tol'Vniuerfo apprezzata, proua il Co.Torelli: eperòquando 1 ’ 54 
occafione porti che vn Caualiere debba comparire in funzioni 
ò di milizia, ò del proprio fi:3to Cauallerefco , farà Tempre 
più conueneuole, fi faccia vedere a cauallo , che a piedi; co- 
sì rifoluendo l’ Alciati famofiffimo Dottore di Milano, illud 
ammum opinione recepì um eft ‘Nobili) @r generoso Viro mogie JJ 
cormenire , r vt £ques , quidem loricatus congrediatur quam 
mercenariorum peditum more prode ac ; cum equejlris militiano- 
jlris moribus dignior , & in Nobtltum <~ufu frequentior . 

Paride del Pozzo non meno celebre per Nobiltà , che ac- S 6 
ereditato di erudizione, parimente Giulio Ferretti Dottore 
nel meftiere cauallerefco egregiamente verfato , ed altri, .che 
del meftieri dell armi hanno fcritto co i buoni fondamenti, 
rifoluono non darfi parità tra la milizia equeftre , e la mili- 
zia pedeftre; di maniera che vn foldato da cauallo, come 57 
più degno, può ricufaredi cimentarficon vn foldato da pie- 
de, e pure quelli Dottori non ammettono ,che vn foldato j8 
Gentilhuomo di fangue poflà ricufare in cimento vn plebeo 

fol- 
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faldato di valore: fanno dunque differenza maggiore tra 
faldato a cauallo , e faldato a piede , che tra faldato No- 
j. p bile , e faldato plebeo. Gli ftelfi Autori ammettono , che 
poffa vn Gentilhuomo di fangue sfidare per honore vn Ca- 
ualiere, Barone, ò Conte; dunque differenza maggiore tro- 
(jouano tra vn Soldato a piede, & vn faldato a Cauallo, 
che tr3 vn Gentilhuomo priuato , e con Caualiere tito- 
lato. 



C A P. XXXIII . 

Della Nobiltà de' Centilhuomini , e Nobili frittati , e 
quali veramente fiano, e pojfano dtrft tali : il 
fmde de Caualteri , quando pojjano 
dtrfi tali , Precedente 
tra loro. 

Vinto, & vltimo grado di Nobiltà è preffo 
al Co: Romei quello deiGentilhuomini pri- 
uati, la di cui Nobiltà (almeno per tre,ò 
quattro gradi d'bonoreuolezza, come altro- 
ue inoltrammo , giuftificata ) originando da 
commodc facoltà, e mediocri virtù non fi è 
accrefciuta mai , nè ha meno patita notabile diminuzione; 
quelli non fi poflono dire pari d’ ordinario a vn’ altro No- 
abile, c'habbia giurildizione, ò titolo, Mutìolib. 3. del duel- 
lo c.$.& 8 . Frane. Bìragoltb. z.conjìl.41. 41 . 

3 Si può tuttauolta dare il cafo , che vn Gentilhuomo pri- 
uato fia pari , e forfè anco maggiore di vn titolato (dica chi 
vuole ) hauendo già prouato effetti de' Nobili non titola- 
ti, Illuilri, anzi llluftriflimi di fangue, di virtù , e di ric- 
chezze ; efferui parimente de' titolati al più Clariifimi,ò Spet- 
tabili per la dignità , ofeuri di nafeita ^indegni di colta- 
mi . 

4 Oltre di ciò è opinione comune , che vn Nobile di quat- 
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1 5 o Trattato di Nobiltà 

tro gradi ( cioè a dire, che dal bifaaolo Tuo infine» a lui fiali 
confettura la fuacafa in riputazione , e d’honoreuolezzada 
Gentilhuomo) non può efler ricufato al paragon dell’ armi per 
cagione d'honore da folo a folo nè da' Conti , nè da’ Baro- j 
ni , nè da qual altro fi fia pollo in dignità , quantunque fof- 
fe Duca, ò Prencipe d’ Eccellenza ( non fi parla d' Altezze, 
ò di Prencipi liberi ) cosi la intefero Parts de Tuteo Uh. 7. 
de re milit.tj. 6 . q) 8. Frane. Tiralo lib. z.conf. 47. 

Et in quella fentenza furono Don Profpero Colonna , il g 
Marchefe di Pefcara, ed’ altri Prencipi dell’armata Impe- 
riale, quando in duello vn Lodouico Viflarini Soldato a ca-' 
Hallo dell’ antichiflìma Cafa Viftarina , che fu già patrona 7 
di Lodi , il quale non hauea all' bora titolo , nè altro gra- 
do, che lo faceffe di più che Gentilhuomo , ammifero per 
attore a combattere, come feguì,con l’EccellentiflìmoBo- 
fio Sforza Conte di Santa Fiore , Baron Romano , Prencipe 
di fangue illuflriffimo, c di flati potente, Lancelot. Corad.de 
duella p. ì.conj. 80. 

Quell' honore non niegafi da tali altri , Alciat de duello c. 8 
3 3 . a chi ha tre gradi di Nobiltà ; maflìme che può efler do- 
tato d’altre parti di fortuna, ò di virtù si riguardcuoli, che 
lo facciano degno del titolo di Caualiere .* titolo cosi ftima- 9 
to da Francefco I. Rè di Francia , che dopo la Vittoria di io 
Melegnano volle nel mezo dell'efercito riceucre le infegne 
Cauaìlerefche per mano del Capitan Baiardo a tanti Pren- 
cipi , che ci erano prefenti , preferito per eflerfi in quel fat- 
to d’armi alla prefenza di S. M. Chriflianifsima moflrato 
degno del nome di Caualiere ; nome che ci dichiara merite- 
uoìi d’ogn' altro honore, T affo nel tr. delle dignità cart. 15 5 ; 11 
V erre a nel dialogo del evero hon. milita. cart. 85». 

Egli è ben vero, che molti fi vfurpano quefto nome , il iz 
quale folo è douuto a quel Nobile , a cui tra gli fplendori 
delle ricchezze , e tra i domeflici honori fpiccano i lumi 
delle proprie virtù . 

Il vero Nobile , che fa profefsione di Caualiere , non af- 1 3 
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14 pira ad altri gradi , che doue i'olo il valore campeggia. 11 
fuo debito nell'honore confitte, il fuo fine deu' elfere la giu- 
ftizia, il mezo è la fortezza; che non può foftenerfi tutta- 
uia fenza 1 * indirizzo della magnificenza, e della bontà. Quel- 
lo fi potrà chiamare 'vero, e compiuto Cauahere, f benché rari Stefano 
fiano al Mondo)»/ quale haura il gemmo <valore delt armi , e ^“ogodeir 

15 delle lettere, dille vn grande erudito: / fauaheri fono /pecchi honotc.Frac. 

j s del Mondo, altri foggiunge: quindi è, che gli Imperadori, 1 

j 7 & i Rè li logliono chiamare loro fratelli , e cugini . 

j 8 * (Quindi è certo , che per dirfi tali fa d'vopo, oltre vna 
virtù ìliultre, haucre illuttri anche i Natali , ed' hauere /pi- 
riti generofi con azioni degne dell'origine da famiglie , che 
habbiano hauuti dominj antichi, ò feudi, & al piclentc ne 
ippoffedano, òpure anche fiano di famiglie, che fempre a tem- 
po immemorabile fi fiano mantenute con nobil fplendore,& 
habbiano hauuto huomini di valore , e poflédute Signorie di 
Fortezze, Rocche, ò Cartella ; mafsime fe fiano (late erret- 
te da' loro Antenati in eterni contrafegni de gli animi nobi- 
20 li loro ; e quelli vadano conferuando ne' loro tratti , e gefta 
non folo il /angue, ma le opere illuftri, e memorande de'Io- 
ro Antenati, e nella chiarezza delle loro operazioni confer- 
ii uino i lumi de gli Aui , benché non .habbiano i Feudi , e le 
Signorie de’medefimi al pre/ente ; & a quelli benché non ti- 
tolati fi deuono i titoli di quelli per il dritto di natura, & 

22. anche della Virtù, e loro Nobiltà Illuftri/simaa'fecolL Re- 
fta dunque ferma quella conchiufione , che trattandoli di 
Nobiltà Cauallere/ca, in /enfo proprio, e vero lignificato s' 
intende fempre della congionta col fangue, fenza di cui non 
può effer tale. 

23 Quindi fia chiaro , che deuefi la precedenza fempre in tut- 
te le occorenze fia di Corte, ò d'altri atti a i nobili vec- 
chj /opra li nuoui , ò che non dcriuino da cafe antiche , c 
/ignorili di Feudi antichi, quali tanto più fono Nobili fo- 

24 pra gli altri , quanto deriuano da più alti principi 5 n' ent e 
meno che debbano precedere tra Conti , Marchefi , Caua- 

lie- 
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152 Trattato di Nobiltà 

lieri d' Ordine, e fimili quelli , che tra loro hanno più anti- 
ca 1' origine , e più nobile . 

In quello propofito non pollò , nè deuo tralafciare ad ij 
eterno onore della Nobiltà antica di Piacenza , che per ori- 
gine da Caualieri Romani , fino a due mila anni fono , con- 
ferua con lo fplendore del fangue origine Romana con non 
mai controuerfa, ma Tempre publica tradizione in quella Pa- 
tria, da tutti accettatifsima ; e lono quelle in particolare: 
Vicedomini, Nicelli, Pullerli, Mancaffoli, Rizzoli , Fulgo- 
fi , Gonfalonieri , Fontana , Palaftrelli , Porta Sauelli, Baga- 16 
rotti , Copalati , Figliodoni, Vilani, Lcccacorni , Gambet- 
ti , Branciforti , Arcclli , Paueri , Stretti , Sordi , Ziani, Cor- 
nazzani , Balbi , Chiapponi ; Cattanj di Chero , & alcuni 
altri originati da Celij, Anicj , Fontei , Acij , Lelij, Giulj , 
Planci, Rofci, Attilj, Coruinj, Furj,Terentj,Trebatj,Cal- 17 
purnj , Ottauj , & altri della più antica Nobiltà Romana 
mandati da quel Senato ad habitare in quella patria per re- 
fillere alle forze de’Cartaginefi, e degli Emoli della Roma- 
na Potenza . Famiglie, che hebbero Confoli , Dettatori, Tri- 
buni, & altre maggiori dignità della Romana Republica in- 28 
chinate da i Rè d’ Oriente , che fi vantauano figli di Gioue, 
e Fratelli del Sole ; e de’ quali habbiamo anche le memorie 19 
sù gl antichi marmi, & in parte delle Cartella antiche dalla più 
antica Nobiltà di Piacenza per le centinaia di lullri , c fo- 50 
pra d’ogni memoria poffedute. 
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EfcrcizS), & Arti de' Notili ] 

Dello fiato Ecclefìafitco , e R tligtofo, e fua Nobiltà. 
Santi, Papi, Cardinali, Vefcoui , Arctuefcoui ,P atriarl 
chi , Abbati, e fìmtli . 

Caualieri d' ordine del Tofone , di Malta , S. Jago , 
S. Stefano, T eufonici, efìmili,e loro Nobiltà. 



Rouai , che il Monaco non perde i priuilegj 
della Nobiltà y hor prouarò , che egli acere- 
te lo fplendore alla fua Cafa. S. Lodouico 
dell’ auguftiflimo Sangue di Francia , nato al 
Regno dell' vna, e l'altra Sicilia , fattofi Fra- 
- , te di S. Francefco folca dire , che fi teneua 
piu nobilitato da quel Sant' habito, che dalla porpora , che 
lo haueua inuolco bambino, ò dai diadema apparecchiato- 
la ne na . u,i de,,a Scriue MonGg. della ChiufarL* 

3 Religione ha tanta forja per nobilitare , che non (olamente rende 
chiari , e famofi quelli , che ne fono dotati , ma li colloca in Cielo , e 
fnft U Deifica- gl illufira in ulta , h fantifica in morte. Qyin- 
dl P roc ede l honoreuole^a , e la dignità , che gli Ordini /agri , 
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I Trattato di Nobiltà 

è l'habito Ecclefiafiico, e la profetine chtcrtcale (eco porta ; e la 4 
precedenza , /<• /i , e te ft concede ; onde il fiero , come 

arybe t mJUil'vim bene compreso nei tfome del popolo, ma non 
iella jpl&e, 0 del <iiolg 0 -> Gli axt&hi pef nobili tarfi con la reli- 5 
girne la loro origine a gli Dei riferivano: ( & mi genus ab Ione 6 
fummo .) — x v * 

, Quindi nafce che il Pontefice “Romano , tome Picario di 
fbrtjio in terra , e " Prenctpe della Religione , tenga il prt- 7 
1 no luogo tra i f hrtfiiani ; e gli fi a da 1 Rè , e da gl’ Pa- 
pe radaci fentjx conte fd ceduto / i che i Cardinali , come Con- 8 
figli cri di t fio Pontefice , babbi ano la man defira da i Pren- 
cipi , e fìano a i “Re pareggiati. Sin qui il politico . Latria- 
mo da parte quelli Prelati di S. Chiefa , il cui honore è sì 
grande, che non ha pari: latriamo i Santi Canonizati, anco 
i Beati , la di cui venerazione tira proftrati alle lor' offa i p 
Pontefici, gli Imperadori, & i Rè ronde molta gloria fi de- 
lie alle nobili Piacentine famiglie, che produffero di quelli 
frutti pienamente efpofti dal Canonico Campi nella tua Storia. 

In Portogallo efTere di molto honore ad vna famiglia ha- io 
uere Religiofi, e Perfonc di Chiefa, benché priuati clauftra- 
li, midiffero già in Roma il Reuerendifs. Monfignore l'Ab- 
bate Don Nicolò Monteri Oratore delle Chiefe del Regno 
alla Santa Sede, hor eletto Vefcouo di Portalegre, Prelato - 
di gran fenno , e di fegnalata pietà, carico d‘ anni , e di glo- 1 1 
ria :& il Dottore Don Melchiorre Pioto all' hora Procurato- 
re Generale de' Canonici Secolari dell'ordine di S. Giouan- 
ni Euangelifta , & hora Abbate di commenda in quel Regno, 1 - 
Gentilhuomo di molta erudizione. 

Si legge di S. Martino il grande, che in vn conuito die- 13 
de prima da bere al Sacerdote , che allo Imperadore . Co- 
ftantino Magno, riceuuti nel Concilio Niceno alcuni me- 
moriali contra certe perfone di Chiefa , li gettò alle fiam- 
me, dicendo di non voler dar giudizio di quelli, c'hauea- 
no da efler giudici, e tuoi, e dell'Impero. Ho letto d’ En- 14 
rico Rè di Francia, che decite contra i Baroni del Regno, 

la pre- 
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la precedenza a'Prelati con dire la delira dclRcè confegrata 
1/ alla Religione, la finiftra al Regno. Mi fouuicnedi Filippo 
IL Rè di Spagna, che per torre le pretenfioni de’ Grandi ri- 
cusò la pace a lui portata , e volle che prima fi deflc a vn 
Prelato del Regno, ch’era in Chiefa con lui. 
iS Se le Virtù fanno l’huomo Nobile, onde viene 1 ’ honore 

delle famiglie; nobilifsimo lo dee fare la Religione, ch’cvn Boterò ne* 
compendio delle Virtù. Augufto Duca diSaflonia nella die- “ 

ta di Ratisbona hebbe a dire ad Alberto Duca di Bauiera , lib *■ «»• 
che fi farebbe di buona 'voglia contentato , che gli cofìaffe <vn 
imbraccio, che ancor in piede fteffero i Monaft erj nel fuo fiato di- 
Jìrutti dal Luteranefmo : confelfando , che molto n'hauean pa- 
tito le famiglie Nobili di quella Prouincia. 

18 S. Gio : Crifoftomo ha fatto vn paralello tra il Rè , e ’1 
Religioio: e la ghiofa , in l.militem ff.de re iud. in l.jìlius fam. 
jf .'veterani ff.de procu. in l. milite! <v. procurai ores C. locat.inl. 
de die §. l.ff.cjui fatifda.cog. ini. ftipendia Q, de execut. rei iud. 
in l. fi •vt proponi s C. de rei njend. tira l' argomento dalla mi- 
ip lizia armata alla milizia religiofa: e fe i Guerrieri del Mon- 
do pretendono di Nobiltà , meglio l'hanno a pretendere 
quelli di Dio : cosi argomentano brauiffimi Dottori , Card. 

Hìjiten. &• lo: Andr. "Hanormit. Petr. Ancaran. Aegyd.TSellam. (jff 
2 abarella Card. ine. to libentiùs in <v. militi* de feruis non ord. 

Anton. Cor/et. inrepet.c. grandi col. i j . de fupplt regi, pral.in 6 . 

Alciat.in c.cum non ab homine col. 6 . de Iud. Altri cosi argo- 
mentano: e di gran Nobiltà l' elfer cortegianodel Rè; dun- 
que di maggior Nobiltà deuc crederti l'eflere cortigiano di 
i0 Dio, "Bon.de Curtili in tr. “Nobilit.p. i.col.njlt. ffajsan. in Cath. 

Gl.M.p.%.conf.i 6 . 8 t eftendono quefta Nobiltà a Chierici di 
21 prima tonfura, c’hanno moglie. Altri argomentano in quefto 
modo: le Dignità fono principi di Nobiltà ; dunque il fem- 
zi plice Chiericato farà tale, poiché il Chiericato è dignità, & 
honore , l.atrocem C. de iniur.glof. in c. denttp, dift. 4. (gj in e. re- 
peri untar i.cj.i.tfff in c. fedes, dereferip. & Lapus alleg. ilo. 

23 r uerf. remouctur et iam timi dignità Regale, e maggiore d'ogni 

V 1 altra 
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alti a dignità fecola re, ‘Bar.conf. i8o.ro/. 2. njerf procrea , & 
fo’on. m l.generahter col. i.jf '.de mius 'vocan.^T Tiratjutll.de No- 
hil.c.9.n. 4. Perciò il Duca Ottauio Farnefe nei decreti di 
quella Patria ordinò che i Nobili deflero a' Religiofi la 
ftrada . 

Io fò vn' altro argomento rhoggidi non v'è famiglia, che 
non fi reputi a grand' honore hauere Caualicri di Malta, di 
S.lago, di Calatraua , d'Auis, d’ Alcantara , di S. Stefano, 
e limili : tuuauia quell’ Ordini fono di Frati, da' Frati fi ri- 
ceuono le Croci , e /otto a' Monaci fono vifluti i primi : gli 
Amon. y«- altri all' vfo de' Frati, ò Monaci hanno hauuto principio : 25- 
Sroufdc s* airi dall'Abbate Benedettino della Latina erano gouernati 
Aun'dc m 0n P r * nc 'P*° ' n Gierufalemme quelli di Malta ; e quelli di 2,7 
uiuo arali;. Auis, Calatraua, ed' Alcantara erano cosi foggetti a gli Abba- 
ti dell' ordine Cillercienfe , che incontrando vno d' c/si per 28 
illrada,eran tenuti a /montare, inchinarlo, e feruirlo. 

*In quello fiato di Nobiltà metteremo noi dunque gli 2<j 
Ordini Cauallerefchi , tra' quali rifplende appreflo tutte le 
nazioni dell' Mondo per 1 ' inuincibile valore , memorabili 
imprefe , & illibata Nobiltà non mai intorbidata per tanti 
fecoli, l'Ordine de'Caualieri Gierofolimitàni , già di Rodi, 
hora di Malta; quelli de' SS. Lazaro, e Maurizio ; di Chri- 30 
fto di Portogallo; de’ Teutonici ; della Nonziata ; e diS.Mi- 
chele in Francia; del To/one in Ilpagna; della Giartiera in 
Inghilterra , & altri fimili da noi deferirti nel nollro Prefi- 
dio Romano p. t.lib. i.fol. 496. e feqq: doue della Nobiltà 
de' medefimi diffufamente fi difeorre. 

Di quelli Ordini le Principali famiglie di Piacenza fe ne 3 1 
preggiano, come le famiglie Vifconti, Vicedomina, Bernar- 
da , che hebbero Pontefici Romani tra' fratelli de' lor Aui , 
fumur* , pà- & altri eh' hebbero Cardinali di S. Chiefa , c Vefcoui ( co- 
JoU me vedremo al cap. 1 8. di quello libro n. 25. e feqq ;) e Prima- 
eem (ant fu- ti, che fono i Patriarchi. 

* A quelle potiamo aggiongere la famiglia Barberina per 32 
cn.refp.iyA alte (i az i 0 nedi Monfig. Brizio Vefcouo d'Àlba , Uh. ).Ser*ph. 

ma- 
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Monum.fol.mihi 1 8 j. in quelle parole : / "Barberini ritirati/! a 
Caftel Barberino dilatarono la lor Profiapia per diuerfe parti del 
Mondo. Quindi ufù quel Guglielmo de' Barbei ini di Piacen- 
za , (he con li Scotti , e Landi ‘Piacenza , e Parma liberò da’ 

33 1 gabelli, amendue quefìe belltffime Città reftitui a Romani Pon- 
tefici 5 quindi Tifarono molti njalorofi Guerrieri , che a Cafa Bar- 
berina recarono nuota fplendori , e tra quejti un Gherardo , eh' 

34 hebbe tanto che fare con Galeazza Vi: conte tiranno di “Piacen- 
za ; Vn Rinaldo fi conofciuto poi nelle guerre dt Fiandra^VoCar- 

35 lo Generale dell ‘ armi della Chiefa , efuo fratello Vibano Vili. 

36 Vicario di Dio in terra , Pontefice Ottimo , e Majfimo , Prencipe 
mutuo, Padre delle lettere , di cui l altro fratello Antonio Bar- 
berini , e i due Nipoti loro Francefilo , ed Antonio rifiplendono 

37 con le porpore [agre in Vaticano * A quelli fi deue aggiongerc 
Rafaele Barberino Zio d'Vrbano Vili. Caualiere llimatifsi- 
mo , e valorofo nelle guerre di Fiandra , come apporta il 

3 * Cardinal Bentiuoglio nelle Tue Iftoric della Guerra di Fian- 
dra . 


C A P. IL 

Dell’ Arte Militare , e de' Caualteri Aurati, 
Caualteri , Militi , H uomini di Armi , 
e Jimili . 



’ Arte militare, fi come è più plaufibile , co- 
sì reca maggiore honoreuolezza alla famiglia, 
fé con honore fi efercita , che qual’ 1 altra era 
gli honori del fecolo. L’ Indie Orientali non 
conofcono altra Nobiltà, che quella de'Brac- 
mani lor Religioni , e quella de' Nairi lor 
Caualieri . E ancorché la femplice milizia non habbia dignità, 

3 nè pofla vn femplice fantacino pretendere di Nobiltà: Cafi- 

4 f An - p- 8 . confi. 2. 5 . fg) T traquell. loc. cit. anzi per ordinario la gen- 
te balla, egli huomini plebei quell' arte fordidamentepra- 

■ tica- 
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tichino T iracpuell, de *Nob. e. 8 . ». 7. — 

Que' foli fono ioldati Nobili, ed hanno dignità , che ^ 
diciamo Cauaheri aurati, quali hebbe molti altre volte Pia- 
cenza , & alla quale dignità fu vn tempo ftrada ficura la mi- 
lizia de gli huomini d' armi in Italia: onde auuenne , che c, 
quelli Militi furono dal noftro Valla Decurioni , non sò come, 
chiamati, non foldati, eh' è voce di poca honoreuolezza , 7 
ma Caualieri s'hebbero a dire . e chi bada alla voce , fi co- 
nofee deriuata dal Causilo ; poiché a Cauallo miiitauano gli 
huomini d'armi. V' è ftato vn tempo, che tutti gli huomi- 8 
ni d' armi facean proua di Nobiltà in Lombardia ; & in par- $ 
ticolare la Cafa de gli Anguiffòli di Piacenza , Baroni del- io 
la Cinnafaua, fi pregia d’haucrne hauuto in que’dì non po- 
chi ad vn tratto . (Quefti foldati di gente d' armi eran quel- 
li, che il Gran Triuulzio chiamaua Nobili, c che 1 ' Alciati u 
credette non poter effer ricufati , benché non follerò di na- 
feita (ignorile, da vn Gentilhuomo a cimento. 

Se bène, die’ io , l'arte militare, per quanto a vn priua- ia 
to riguarda, non fia per fe medefima porto d’ honoreuolez- 
za, e di Nobiltà ; tuttauia efercitara nobilmente eziandio 13 
da femplice foldato, in quanto ha per ifeopo la giuftiziapu- 
blica, la falute della Patria, il feruigio del Prencipe , l'ho- 14 
nor proprio per atti di fortezza, ch'è virtù Eroica , ha più 
del Nobile, che del Plebeo, ‘Bar. in l.e.,%. in ifilije ff. de de cur. 15 
Salycet. in 1 . 1. col. 4. f. J . Q. de iur. e> fac. ignor. Lucas de Penna 
in l. I . col. 1 ,£,de cond.in pub. hor.tib. io. Domìnio, ine. grandi. 

«or. 1. de fuppl. negl.pralat. in 6 . Io : Raynau. eie. loc. col. 4. Guido 
Papa in Delphin. deci j. 388. col.l. ' verf. 4. ftng. 331. >uerf.mi- 

hcia nobilitai. 

I Romani (limarono tanto la vita militare , che a cauallo n? 
nirtun plebeo , a piede niflun fchiauo da principio Jafciauano 
militare. Et hebbe adirne Cicerone , Rei militarle annue 17 
praftat coterie •vèrteetibue omnia nofira (ìndia , hac latte F 0- 

renfìs in tutela , oc pr a fi dio mrtutte bellica latent. Altre volte 18 
fi riportauano le gloriofe vittorie , perche vi $’ impiegaua la 

No- 
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,p Nobiltà ; onde Vegezio configliò , Juuentus , cui defenfto prò- vcg«. de re 
uinciarum , cui bellortitn efl cornmitttnda fortuna , genere^ fi ““Ut.lib.T. 
copta fuppetat , @r moribus debet excellerc. L’ ideilo infognò per 

20 vn vantaggio grande l’addifciplinare i Tuoi nella milizia, 
più tolto che torre d'altrui allo ftipendio. 

21 La militare difciplinaè laftrada più battuta alla Nobil- 
tà più celebrata , praclaram , nobtlemq; milttiam fpeciabihum 
Trtbunorum leggo nella legge a. tn prmc.C.de Primice. Itb. ta. 

2 2 Ecco vn marmo , che in Roma fi trouò lotto il tempio del- 
la Concordia , Flauto Snltctm lllulirtftmo fóro , Afagiflro Etjui- 
tum, Peditumtj; Corniti domefiicorum ; Tribuno Pratorio , & ab 
ineunte alate per gradui f Lar 'tffima Aldina ad Columen gloria 
fempiterna, tu* Regia adfmtatts cuccio . Per i gradi delle di- 

1 3 gnità militari non pochi , benché di natali vmilifsimi , giun- 
terò infino al feggio Imperiale. 

24 Le armi fanno i Prencipi , quelle ci danno i Regni ; di 
queft' arte, maflime efercitata daPerfone Nobili, i pregi fi fo- 
no toccati dirutamente nella prima parte di quello trattato 
cap. 1 9. 30. 31. con fondamenti iftorici , e legali ; e perciò 
non fia d' vopo il repeterli . 

2 j * Per quelli gradi di Nobiltà di valor militare fono pat- 
tati molti delle primarie, 5 c antiche cale della nollra Città, 

2$-che fi adducono per efempio della domellica gloria della 
Patria più diffufamente in quello libro al cap. 28. per trala- 

27 feiare i chiari lumi della nollra Italia Marchefi Rangoni , 

Strozzi, Vitelli , Spinola, Serra, dal Monte, Medici, i Picco- 
lomini, Martinenghi, Triuulzi, Sforza, Bentiuogli, Mon- 
tecuccoli,e tant' altre principali famiglie, non folo dell'Ita- 
lia, quanto della Francia, Germania, Spagna, le quali cen- 

18 tuplicarono alla lor ftirpe gli fplendori col chiarore dell'ar- 
mi , e tra le tenebre de’ fccoli viuono gloriofi non folo nell* 

Iiloric , ma nella memoria degli huomini,e nella bocca della 
fama. 


Cap. 
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. . 1 ..... .• i . ... 

c ^ p. ///. 

jDf/ Gouerno Politicò 'de, Ila Patria, del Gouerno 
di Città, e Pioumciey e quanto 
' ; fia Nobile. 

A prudenza Ciotte , che nei gouerno delle t 
Città , c de gli (lati fi feorge , va del pari 
con l' arte militare ;lia vn fine medefimo , e 
di molte virtù l’efercizio ricerca. In quella 
fi efertitarono già trecento ,c più anni le fa- 
miglie, c’ hebbèro con dignità Confolare il 
gouerno della Piacentina Repubiica , e di altre Città , Pro- 
uincie, e Regni ; e fono le famiglie Folgofa, Seccarne! ica , z 
Leccacorna, Balbi , Roncouiera, Pecorara, Bonifaccia, Poz- 
tij Radini, Montecuccoli, Caccia, Vitalta, & altre di già 
nominate 5 oltre molte tanto riguardcuoli per il gouerno d' 
altre Città , e Prouincie di fopra pure da noi nominate, alle j 
quali s’ aggiongano li Stretti , CaraccioU, Mancatoli , & al- 
tri, che fi tralafciono per non ridirli tra’ Signori del Col- 
legio de' Giudici . 

*E per verità con non migliore , e maggiore vfura di 4 
gloria s' impiegano gli animi Nobili , che quando fcruono 
alla lor Patria, e fanno che per mezo de’ loro {udori fi go- 
da l’età dell’oro. Non v’ è Sole di virtù, che carminando 
fui Cielo di ben regolato gouerno non apporti luce a fe , & 
influenze felici a' Concittadini ; e perciò ne ritrae le lodi , e j 
gli applaufi perpetui de’medefimi ; anzi le Mura, gli Atrj, e 
Piazze della Città fono Campidogli gloriofi, oue rifuona il 
grido, e’1 nome di chi gouerna , e regge con bontà , cle- 
menza, e rettitudine. Le arti, i trafici,& i comercj fiori- 
feono , perche ficuri: i Tribunali fono riucriti , perche giu- <S 
fli.-i Popoli felicitati, perche non angariati: i Nobili accia- 7 
mano, perche rifpettati, & honorati: conferuano il lor pollo 

e vi- 
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c vicendeuolmente calcano le veltigia de gli Anteceflori al 
ripofo , alla felicità della Patria. 

8 Senza quelli non ci arrecarebbe la fama i nomi gloriofii 
de' Catoni, de’ Tuli; , de? Fab; , e de" Maflimi , de' Soloni , 
de' Licurgi, e de' Perieli, e di tant' altri lumi della Greca, e 
Romana Sapienza, e del vero gouerno politico. 

<? Senza l’impiego de' fuoi Nobili non fi farebbe auanzata 
la noftra Republica ne' tempi andati a dominare tra gl ' in* 
ccndj delle guerre vicine , e de' Barbari la più bella parte 
della Lombardia con cinque Nobili Città vicine, e col do* 
minio del Porto della Spezia ftendere il fuo Regno fino al 
Mare ; nè hauerebbe , fatta capo della famofa lega contro l’ 
Imperadore con le Città libere , e Prencipi d‘ Italia, perme- 
zo del Vicedomini Capitano Generale rotto 1' Imperadore 
Federico Barbarolfa fotto Parma ; come anticamente refiftè 
con tanto vigore a’ nemici della collegata Romana poten- 
za ; come pure alcuni fecoli fono co’ fuoi Collegati edifi- 
cò Milano diffamo, & edificò Aleffandria. 

10 * Senza quelli la Sereniffìma Republica di Venezia non 
haurebbe coronato il fuo Leone col diadema di tante Città, 
Prouincie,e Regni, e con le paimedi tante vittorie ottenu- 
te contro i Potentati Nemici , e contro la Potenza Otto- 
mana , ch’è la maggiore del Mondo. 

1 1 * Senza quelli la Republica medefima di Roma non hau- 
rebbe arricchito il Campidoglio de' trionfi di tanti Monar- 
chi, e Regni, nè fattali Signora dell' Vniuerfo ; la quale, 
quando i iuoi figlj lafciarono d’accudire al di lei gouerno , 
con mcrauiglia di tutti mancò. 

i z * Il gouerno politico della Patria e l’ Armeria del vet o ho- 
nore, e della vera virtù, chi quello trafeura è figlio inde- 
gno di nobil Madre , e mentre non afflile alla medefima , 
non folo non impedisce le ferite, che vede a lei farft da vn 
gouerno in mano di gente viziofa , & ignobile , ma in cer- 
to modo lanciandola in abbandono, & elpolla alle feiagure, 
merita il titolo di figlio ingrato, e crudele. 

X Sen- 
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Quindi è, che da Prencipi , dalle leggi, e dalla comune i j 
voce de' Popoli, quelli, che nel gouerno publico s impie- 
gano in qualità nobile, fono chiamati Patrizj, titolo che è 
yno de’ più illudi i deriuato da que’ primi Padri eletti da 
Romolo, e da Numa Pompilio, e conferuato da que’ Per- 
fonaggi, che fono eletti a tal dignità , come in Firenze, &in 14 
Bologna i Senatori, ò dal Comune, come nelle Republiche 
quei di Conftglio, e nelle Città i Decurioni, e limili . Cer- 
to che gli eletti da gli Impcradori haueano tal dignità , che 
dauafi a’ medefimi titolo quafi vguale al Prencipe ; nè po- 
teuano le loro caute criminali edere conofciute , che dal 
Prencipe medefimo, ò dal delegato dall' ideilo, come fu de- 
terminato da Zenone imperador nella legge quotiesC. rubi Se- 
natore* , atei Clartjfimt. 

* E fi come è tragrande 1 ’ honore , che fi riceue dal go- 1 S 
uerno della Patria , di maniera che hebbe a dire l' eloquen- 
te Senatore Romano , omnibus , qui Patriam conferttauerint , 
iuuennt , auxerint , certum effe in Calo , ac definirti»} locum , 
rvbi beati ano fempiterno fruuntur . Douendofi alla Patria quel- 
la pietà , la quale è chiamata dal medefimo omnium nair- tS 
tutum fundamertum , qua cum fìt magna in Parentibtts , in_j 
patria maxima eft:e perciò lafciò fcritto quell' erudito Ca- 
ualier Romano , ar et tifimi s fangutms nji mtl h s pietas fatisfe- 
cit , refìat nmc , <vt Patria exhibeatur , cuitts matejiati ettam fi- 
la, qua Deorum ^Numtmbus aquatur , auttoritas Parcrtumrvi- 
res fuas fubiccit , fraterna quoque charitas aouo animo , ac li- 
berti cedit fummo. qutdem cum ruttane , quia euerfa domo inten- 
tai us Retpub. flatus manere potcjl : Vi bis ruma Penates omnium 
trahat neceffe ejl : pofeia che alle poppe di quella tutti fi al- 17 
lattano alle virtù morali, & alle faenze, come difle l' Al- 
berico ;e perciòa quella più fiamo tenuti, che a’ noli ri Pro- 18 
genitori , come comunemente conchiudono i Giurefconhilti 
Menoch. confi 5. *1.4 6 f confi 175.11.21. 

“Così non men gloriofo, e nobilitato di quelli reità, chi jp 
nel gouerno, e reggimento d’altre Città, c Prouincie impie- 
ga 
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ga fe medefimo , e i tuoi fpiriti generofi ad oggetto di tra- 
• mandare all’ eternità, & a'Pofteìi illuftreil nome , e nobili 
le azioni . 

i0 Che finalmente fi sà, che l’attendere al gouerno politico 
è cofa da Prencipe, la di cui maggiore obligazione c l’or- 
z i dinare le cole del publico , inuigilare alla giuftizia , e che fi 
faccia indifferentemente fenza riguardo di perfone;E penfar 
Tempre all' vtile del publico principalmente , con operare 
che Ì fudditi godano la pace , nè vi fiano oppreflìoni de' più 
Potenti; dare a tutti benigne le vdienze, come la/ciò fcrit- 
to l'Oratore Romano, Principi* munta ed nmicum alt/sproj- 
picere, & publicis confulere commodts : e perciò diffe vn Poli- 
tico, Tr incipit officium, ac mum*t eft , ita Regnum gubernare , 
& fe ei pr abete , ficuti corpori prafidet anima , @r ampliùs ue- 
2 i luti Alando Deus\ onde giuftamente fi dice, che il gouernar be- 
ne , e rettamente nel Prencipe ha del diuino per la confer- 
uazione , che ne fieguc del publico bene '. omniaverb animan- 
tia rationa/e animai regie , hominem ipfum diuinior anima ; la do- 
ue meritamente fi chiama maieftatit diurna Imago. 

C A P. IV. 

Cariche di Corte di quanta Nobiltà. 


l 



A Corte de' Grandi fa gli huomini grandine 
ancorché i Cortigiani non habbiano giuris- 
dizione, fono però ftimatiflìmi, per eìferc a 
lato de’ Prcncipi , Vi fono fiati di quelli, c’ 
hanno detto , che infino il cuoco dei Pren- 


z cipe ha dignità, Parbat.intr.de praflan. Car- 

dia. tj. I .col. zz. fafjan. inCath.C. M.conf. z8- ma quella voce 
di Dignità fi vfurpa per ogni qualunque honoreuolezza, co~ 

3 me anco a certi fchiaui fi dà titolo di dignità ,glof in c.de - 

mefite di/l 4. ex l. fed ft cfuid §.fufficienter ff. de '-vfufr. 

4 Onde non fi ha da inferire, che ogni Cortigiano fia No- 

X Z bi- 
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bile ; ma ogni artefice di Corte fia da efierepiù (limato de 
tuoi pari, che non fono di Corte ; così ogni Nobile tra'No- j 
bili, & ogni Caualiere tra'Caualieri ; ‘Barbai, in conj. 57. ex 
l. i.C.de pr4p0f.Ub.Ub. ir.doue dice 1 ’ Imperadore ; quos la- 
ter is nojtri decus illufirac . così il Dottore, eh' è a lato del c 
Prencipe , ò ferue al Prencipe , fi preferire al Caualiere; 
Ang. in 1 . 1 .ff. de cefi am. miltt. Purpur. in 1 . 1 . col. 18 -ff.de off.eius, 
cui rnan.efl iurtfd. 

Pofcia che i Cortigiani , c famigliati del Prencipe fi di- 7 
cono parte del corpo d'eflo Prencipe, e fuoi membri im- 
mediati ; l.quis quii Q. ad l. lui. maiefiatis. Glofi inc.cum dite - 
Ctus u. familiare! de [ leric. nonrefid. onde , chi ferue al Pren- 8 
cipe in atti nobili, e da lui tra’ fuoi Nobili è accettato, ben- 
ché ignobile folte , nobilitato s’ intende, Bar. in l. 1. col. >-vlt. 

C. de dign. per l. de qui bus in fin.jf. de legtbus.Ang. in §.fin. col. 1 Jn- 
fiit. de except.per. l. r vn. Q . de Mand, Pr incip. lafon. in l. omnium 
me. i.C. deteftam. ‘Turpurat . in l. 1 . col. 1 8-ff.de off. eius , cui dc- 
man.efi lurifd. nel qual fenfo (là ferino , che dal Prencipe, 
come dal Sole , tutti i raggi della Nobiltà del fuo Impero p 
deriuano, Alber.inl. Imperatores in prin.ff.de Decur. così quell’ 
altro fcrifle , omnis ordo recepii fplendorem a Principe , fed non 
aquahter : quia non ita refplendet ille , qui abefi a Cuna, la- 
tore Pnncipts , (tatti alle , qui eft in pr4fentta Prmcipis . Bald. 1 o 
tn rubr.ff. de off. ‘Troconful. D. D. in l. 1. C. de prupof. la - 
borttm. 

Non rileua , che le leggi parlino dell’ Imperadore ; poi- 1 1 
che prouai, che i Duchi liberi nella giurifdizìone, c’ hanno 
Maeftà , Impero , e Altezza , come i Sereniflìmi noflri di 
Piacenza, quei di Mantoua, Modana, e fimili, fonolmpe- ia 
radori ne'proprj (lati, per li quali non è a loro commeflò, 
ma in loro trasferito l’Impero. 

Per quella llrada leggiamo tanto nelle antiche, quanto 13 
nelle moderne Morie, non iolo a tempo della Romana Po- 
tenza, e de'Cefarj eflerfi refi per Tempre illullri i Verri, i 
Varroni, i Fabj , i Pauli,i Liuj, Drufi, e tant’ altri, i nomi 

de’ 
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de* quali anche tra l' ombre de' fecoli rilucono ,00016 nelle 
i 4 famofe Corti de' Sommi Pontefici, de' Cefari , Ottoni , Sue- 
ui, & Auftriaci, e de' Monarchi delle Spagne, e della Fran- 
j j eia , come della noftra Patria nelle Corti de’ Duchi di Mi- 
lano , Ferrara, Sauoia , Sommi Pontefici le famiglie Ridet- 
te, & altre della noftra Italia, che farebbe lungo il qui ap- 
portarle . 

16 Delle cariche di corte , della loro origine , e Nobiltà ; 
delle precedenze ,e riguardeuoli qualità loro fi èdilfufamen- 
te difeorfo difopraal Cap. XXVIII. del libro primo, al qua- 
le pienamente ci rimettiamo per non ripeterle più volte . 


C A P. V. 

Della Scienza legale , fua Dignità , Efercizjo 
nobile 3 mafstme quando e in Perfona 
nobile . 

Se ? Efercizjo de’ Caufidici , e Procuratori ripugni alla 
Nobiltà 3 e doue , e quando. 



. ì<$? A feienza legale , dopo la Teologica , che a 
V gli Ecclefiaftiei fi lafcia, è quella, che alle fa- 
miglie reca chiarezza, e Nobiltà. Io nondi- 
co, ch’ella faccia di falto gli huomini Nobili, 
dico , che reca loro tanta chiarezza, che man-|p, omJ( . n(! 5 
tenuta poi con decoro da i Poderi fa le fami- c - dcAduoc - 

3 glie nobili di (angue : fi come quegli , che la poflìede , ha la 
Nobiltà dell' animo come Virtuofo , e la Nobiltà Politica 
per J'honore del Dottorato, Caffan. infath.G AI.p.S. conf. 

4 io. 11. ii. Di loro parlano Valenti niano, e Gratiano Impe- , i(J(IIlid 
radore, cjuos in foro aut meritum nobtliffìmos fecerit , aut <vttu- c.eodem. 
ftas: dei medefimi parlano con unta honoreuolezza Teodo- 

} fio, e Valentiniano Imperadore; quiajuid animi largiate pra- 
Jìitimus Togati* per 0:ientem Emtnent iffma Prefettura reue- 
rentia fiudiorum, td fibi prajUtttm effe cognofeant Patroni £ au- 

(a- 
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farnn> tlluftris VrbicarU Prefettura ; g l’Im pe r ado r i Zenone, e (f 
Marziano pari dichiararono l'officio dell’ Auuocato a quel- 
lo de' Capitani; Aduocati ,qut dnimunt ambigua fatta caufa- 
rum , fu<e<j\ defenfionis 'vinb.fepè pubhcis in rebus , ac priuatis 
lapja a tgunt , faticata rcparant ; non minus prouident humano 
generi , quàm fi pralijt , atcjue 'vulneribus patriam , parentefcjue 
faluarent ; nec emm folos nofiro Imperio militare ctedimus tllos , 

(fui gladi) s, clypeis , & tboractbus nituntur , fed etiam Aduoc ati mi- 
litane, atcj ; caufarum patroni , tput Glorio fa njocis confift mam- 
mine , labcrantium fpem , r vitam , & pofìeros de fenduta . 

Sparziano tra' titoli di maggior Nobiltà , eh' egli dà a 7 
Sabino Giuliano, auo di Didio Giuliano Imperadore, do- 
po d' hauerlo detto la feconda volta Confole, e Prefetto di 
Roma, lo dice Giureconfulto. Suetonio Scriue eflere fiato 
Auuocato, benché hauefie il trionfo. Germanico padre dell' 8 
Imperadore Caligola : cosi vediamo, che gli huominid'infi- 9 
gne Nobiltà tra i Romani anco in tempo de gli honori più 
illuftri non tralafciauan quell’arte, che nobililfima credeua- 
no. Hortenfio dopo del Confolato delìftette dall'auuocare, io 
non perche difprezzalfe quell - efcrcizio , ch'egli hauea fatto 
per auanti con fua tanta gloria , ma perche non credea, eh' 
altri ci folle, che hauefie da farfegli pari nelle contefe. Vef- 
pefiano dopo la dignità di Tribuno tornò a quello meftie- 
re. L'hcbbero in molto pregio i Romani. Sempronio Afel- > I 
lio cinque gran beni aferiue a P. Crafib Muziano, thiaman- i* 
dolo ricchiflimo , e nobilifsimo , eloquentifiimo , ottimo Giu- 
reconfulto, e Pontefice Malfimo; quell’ era vna dignità tra 1 3 
Patrizj di Roma. 

Non fi ftimano però in Piacenza altri Auuocati, fc non 14 
quelli che fono del Collegio de’ Giudici. Quelli hanno luo- 
go tra' titolati Marchefi , e Conti nel gouerno della Città ; 
godono il titolo antico de’ Magnifici, corrifpondcnte almo- 
derno d' llluftriflìmi , hauendoli fin già più luftri i Serenif- 
fimi Ottauio , & Alcflandro molto Magnifici Signori chia- 
mati 5 nè pure hoggidì il Rè di Spagna a' Marchefi , e Se- 
na- 
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natori di Milano fuoi luddiri dà più che del Magnifico:e 
pure nel Tuo ftato il noltro Preucipc verfo i Tuoi fudditi non 

, <j cede d'autorità al Rè Catolico. Fanno proue di vera No- 
biltà, e fono Giudici d' appello fopra tutti gli altri Giudici 
della Città , e ftato , non ecettuando nè meno il Gomma- 
tore ,ò gli Auditori , ò altri Giudici di S. A. 

Quelle fono le famiglie, che n'hcbbero l'honore da cin- 
quecento in quattro cento anni in quà Azoni, Porta, Ni- 
cchi, Branca, Diani , Stretti , Vifconti , Fontana , Landi, 
Radini, Vifdomini, Borghi, Bagarotti , Sangiorgi , Calati, 
Palaftrelli, Leccacorni, Gamberti dalla Porta, Anguiflòla , 
Sordi, Scotti, Mancaftòla, Vitalta , Roncouieri, Caccia, Ri- 
ualta, Chiaponi, Arcelli, Baratieri, Cagnoli, Caffoli, Fol- 
gofi , Omodei, Caftiglioni , Raimondi, Vimercati , Braci- 
forti, Tedefchi , Cigalla, Zanardo Landi , Rullici , Calli; , 
Maluicini , Fontana , Pallauicini , Paucri , Maruffi , Pozzi , 
Mentouati, Bernardi, Figliodoni, Pietra , Marliani, Secca- 
melica , Caraccioli , Porta Sauelli ; & altri le quali famiglie 
per lo più hebbero Senatori, Configlieri di Prencipi -, Rè , 

18 & Imperadori Gouernatori di Città Illuftriflìme , e di Pro- 
fonde, Prcfidenti di Senati, Gran Cancellieri di Monarchi, 
e Rè. Nonziature, Legazioni a Prouincie, & a fupremi Po- 
tentati , Dignità Prelatizie , Vefcoui , Cardinali , e Sommi 

19 Pontefici. A quelli gradi porta per ordinario la Giurifpru- 
dcnza, la quale gareggiando con l'arte militare , fe quella 
ha in mano e l'armi , e le forze de i Regni , quella tiene il 
gouerno della pace, egiuftizia dell’ Vniuerfo. 

zo Io non niego, che gli altri Auuocati ,( quali per pon ha- 
ucr proue ballanti all'ingreflo di quello Collegio .e limili-, 
che ricercano proue di Nobiltà , come quello di Milano-, 
Cremona , & altri limili , non hebbero tanta dignitàjanch’ 
eglino dal Dotorato, e dalla Virtù non Piano mefli in po* 
fto di Nobiltà , onde a’ pofteri loro pollano cflère principio 
d'origine chiira ; ma folo accenno l'antica Nobiltà di quel»- 
le ftelTe famiglie, ò lo fplcndore, che lor venne più chiaro 
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di quelli, che i natali, ò la grazia del Prencipe in riguar- 
do di qualche fegnalato merito portò a tal grado . 

Egli è ben' vero, che in Piacenza gli Auuocati, che non 2 j 
fono del Collegio de' Giudici , nè hanno feggio tra' titolati , 
poffono paragonarli a femplici Caufidici , il cui meftiere è 
aitai honoreuole , e fe non accrefce, ò principia, almeno non 22 
deroga , ò diftrugge la Nobiltà : diisi fe non principia , od 
Suro,. Col- accrefle ; perche nella ftima comune fono affai inferiori de 

gl* Auuocati i Caufidici ; la onde non folo dal Collegio de' 2 3 
Giudici , ma da quell' anco de gli Auuocati s' intende fcaduto 
quel Dottore , che alla profefsione del Notaro , ò Caufidi- 
co fi applicaffe. Contra de' Caufidici confutarono i migliori 
Auuocati , e Giureconfulti, Dyn. ine. infamib. de regni. tur. in 6 . 24 
Bald. in rubr. de off. Indie, col. Tilt. (§fr in L inuitus col. ì.C. de pro- 
cur.O* ini. I.§. aitpraior.ff.de po/lul. Arehid. ine. is qui de pro- 
ci*. Io : Faber. in §. 'vlt.Jnjiit.de except. 

Ben’ egli è vero, che altri confondono i Caufidici co'Pro- 2 j, 
curatori da noi detti volgarmente Sollecitatori ; & altri i 
Procuratori delle caufe con li Procuratori de i negozj; que- 2 6 
fti per fe medefimi fono vili , ma quegli hanno vn non sò 
che di Nobiltà 5 onde infitto, che il lor meftiere non toglie 27 
la Nobiltà del fangue. 

Sono così a gli Auuocati non Giudici per ogni parte fimi* 28 
lii Caufidici da noi detti volgarmente Procuratori ; che Auuo- 
cati i Caufidici , e gli Auuocati indifferentemente Caufidici 
fono chiamati , Spleni, tit. defa.la.rijs §.nunc. de Proeurat. rverf. 
fed numqutd; Regens Rouit. ad Pragm. Rejrnitit.de Proeurat. in 
rubr.n. 1 2. Martus Muta de confuet. Senat Panormit. c. 68. ». 

1 3 . Malìrtll. deiif. Regni Sicilia 214. n. 4. Barbo fa de appellat. 
aserborum ftgnif. appell. 8 . Di maniera che fcriuel' Emincntifs. ap 
de Lugo iplendore della Porpora, e Prencipe de’ Moderni 
Scolaftici , il quale niegando a Baldo, & adeguaci fuoi , che 30 
il peculio de’ Procuratori Caufidici non fia quali caftrenfe, 
come è quello degli Auuocati, auuerte con la folita fua accu- 
ratezza, che militano per li Sollecitatori, ò Procuratori de 

ine- 
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i negozi le contrarie ragioni, ma non per quelli, di cui pai- caridetu-- 
liamo , i quali informane ettam in fatto caufe , ejuod 'videi u' 
edam participare de officio Aduocati : così a gli Auuocati nell’ difp.j.GA»j 
efpreffo termine li paragonano^*. confi. 'voi. 6. Peregr.conf. D- ‘ 7, 

74. ». 1 . 'voi. 1 . Alciat. conf. 1 o 1 . lib. 5 . Aldouin apud Peregr.conf. 

7 .n.e.'vol. q.'Tafchal. p . 1. de patria potefl.c. 3. «.3. (^4. 'verf. 
ejutapiid ettam fiotarms , (ffi 'Trocurator. Sorbo fa ini. fin. n. 8. 

C. de inoff. teflam. Gillian. ad Jlatu.Perufwv. Caufidici n.S.Slol* 
fefs.de contrari, tr. 12. c. i.n. 27. ad fonfuet. Ne apoi. p. lo. 

<p. 1 y . ». 7. & in particolare quell’ vltimo tiene , che l'arte 
del Caufidico fia liberale , e d’ ingegno : così la conlultò il 
dottifsimo, e celebre moderno Cef'are Carena Cremoncfe cirenarcfoi: 


Auuocato dell’ vna , e 1 ’ altra legge , e di Sacra Teologia ,44 P“ t011 ’ 
Dottore eruditiÉsimo ; moftrando che la viltà de’ Procura- 


tori in contrario addotta s’ intende de gli Agenti, e Solle- 
citatori di caufe, non de’Caufidici, che fono nobilifsimi al 
parere di Andrea d’ Ifernia, inproem.feudorum ». 7. hauendo 
anch’ eglino vna tal quale dignità; Amay. in l.fi (jais procuratio- 
nem ». 34.^ 3y.Sc i Procuratori della Corte di Perugia ha- 
j^uer carica honorifica fcriffe Hondedco conf. 81. ». 57.W.1. 
così que’di Milano, Frane. Mtrcus decif. 314.». 5 .p. i.altrc- 
sìquc’di Roma, Grafia». difeept. foren. c. 57.». 38. Se vniuer- 
Talmente di tutti i Caufidici , lo : Fapt. Alagonius in Lucer- 
na lur.p. 1 .de -Nobilitate Cauftdicorum. Forgi n. decif 41.». 13. 
Aiancin. de iuram.p. 3. art. 1. ». 1 y&’fet]. Cofìa Adaceraten. hb. 
I ,'ve.r. ambiguit.iur. cap. yi.Ofiiuald. in Donell.Commen.inr.hb. 
18. cap. ì.ht. P.tffg i^Cosi vediamo , che i figli d’efsi Caufi- 
3 6 dici fono habili al Collegio de’ Giudici di Milano, e di fat- 
to vi fi ammettono, Carena refol. 244.». 17. lo Hello fi è vedu- 
to in Piacenza praticarli , purché fiano di fangue illuftre ; 
3 7 C^iiui tra’ Procuratori, ò Caufidici altri fono Dottori, e Lau- 
reati nelle Vniuerfità ; altri almeno hanno ftudiato Giurif- 


prudenza qualch’ anno, é fatta proua publica del lor fapere. 
Quiui non lolo informano ne i meriti della caufa, ma rileua- 
no i punti, e bene fpeffo li confutano, e auuocano limanti a 

Y que- 
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quello Eccello Senato , ò Ducal Configlio di Giuftizia ; a 
nell'vdienze loro alianti a' Giudici tanno circolo , e {ledo- 
no; il che non può negarli , che almen' ombra non fia di di- 
gnità, e legno certo di honoreuolezza , e decoro di quell' ,« 
officio :quaì' appunto fi conuiene iolo a’ Dottori qualificati, 
Cajian.inCath G. M.part, io. conf. 40. 

A gli Auuocati ritorno , i quali fi pregiano , che titolo ^ 9 
della loro dignità s'habbia prefo il figliuolo di Dio; che ap- 
punto dice S. Giouanni, Aduocatum babemus apud Patrcm , 
Tanto è la dignità loro maggiore, quanto che a maggiore 
virtù è indrizzata . Mancarebbe la giuftizia nel Mondo, fe^ a 
non ci folle chi 1 * allegaffe . La Giuftizia è 1 ’ vnica confer- - 
uatrice del Mondo, precede alla fortezza, ch'è de i Guer- 
rieri; anzi quella fenza gli indrizzi di quella fa gli huomi- 
ni non forti ma temerarj, non valorofi ma empj , non Ca- 
ualieri ma ladroni . Vedemmo , che gl' Imperadori chia* 
mauano Militi così bene gli Auuocati, cornei Soldati .La 
milizia di quelli è d' ingegno principalmente , la milizia di 
quelli è di mano principalmente; quelli vincono colfangue 
e col ferro ; quegli con la voce , c con la pena ; e pure dif- 
fe il Poeta . 

Vero è , che la littoria [anguinofa 
Spejfo fuol fare il Capitan men degno. 

Quando gli Imperadori Onorio, e Teodofio fcriflero./lft- 
norati , qui legem habere nofcuntur &c. la Ghiofa interpretò de 42 
gli Auuocati il tefto ; quali che vna cola medefimafia l'Au- 
uocjto , e l' Honorato per antonomafia. Anzi Sacerdoti li 
dice Vlpiano, lus efì ars boni, (gr aqui , cuna merito quts nos 4 j 
Sacerdote s appellet.Iuftitiam namaue coltmus , ftj aqui , bonique 
notittam profitemur, nota la Ghiofa , Sacerdotes f, aera mintflrant , 
g/ conficiunt ; ita & nos , cum leges fmt facrattjftma Q. de Le - 
gib. & (fonfìit, l. leges . 

L' Imperadore Giuftiniano , quando hebbe a nominare 44 
quello Vlpiano Giureconfulto, gli diè titolo di fuo padre; 
quindi argomentano, che la Giurifprudenza faccia gli huo- 

mini 
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mini dotti veramente padri del Prencipe ; poiché fenza le 
leggi non può amminiftrarfi giuftizia, e confcruarfi ilgouer- 

44 no, c fenza la Giurifprudenza non poflono fempre bene in- 
tenderfi e ne'cafi occorrenti le leggi : finalmente le leggi, 

4 j la giuftizia, e '1 gouerno conferuano il Prencipato / e doue 
non è giuftizia, e gouerno, non v' è Prencipe. 

II Cardinal Oftienfe paragonò la vita de’ buoni Auuocati 
alla vita di molti buoni Religiofi. Dicono, che S. Ambro- 
gio vndeci anni fu Auuocato in Roma : auuocò in quella 
Corte S. Girolamo, prima che nauigaffe in Oriente: fu Au- 
uocato S. Germano Vefcouo di Parigi, S. Lipardo, il B.Iuo- 
ne Britanno , e per non cercare de gli Antichi , Aleflàndro 
Rurinaggia Piacentino, che fe n‘ andò all’altra vita in con- 
cetto di Santità . 

48 A quello m’ha tirato vn’ erudito , che parzializando in 
fauore de i Medici , non è guari mi diffe d' hauer trouato 
tra' Santi Luca Vangelifta, Pantaleone , Cofma , Damiano, 
e parecchi altri Medici ; ma non fapere , che Auuocati , 
Causidici, ò Giureconfulti fiano mai fiati fi accetti a Dio. 

45 E molto vecchia la contefa di precedenza tra' Medici, & 
i Giureconfulti ; intorno alla quale fi fono affaticate mol- 
te felici penne , cadauno la parte da lui feguita efaltan- 
do. 

In altro luogo ho moftrato, che la Facoltà legale è vera 
feienza, e feienza fagra, e filofofia celefte , e prudenza, Vir- 
tù , ch'ogni feienza precede, è compagna della Teologia, 
jt ch’èia feienza del Paradifo. Onde la Chiefa non efalta d’ 
ordinario i Medici, ma i Leggifti : nel gouerno delle Monar- 
chie non alfiftono d' ordinario i Medici , ma i Leggifti alla 
perfona de' Prencipi : la Scala de' grandi honori non è la Me- 
52 dicina , ma la Giurifprudenza: a gli Ebrei , ed a’ Pagani è 
vietato l’auuocare, non c vietato a gli Ebrei, & a' Mori il tne- 
5 3 dicare : i Nobili Veneziani fi addottorano in Legge , non in 
Medicina; è più facile, che glihuomini viuano fenza Medi- 
54 ci, che fenza Leggi; la Legge non intefa non lega, ed vni- 
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fte gli (lati, ma li difordina, e gli (compone; per inten- 
derla ci vuole quella faenza , della quale si altamente han- 
no parlato gli Imperadori. ( Leggifti fono forti tuti di Dio , 
gl* Interpreti delle Leggi fono foilituti de i Legislatori: il 
foftituto ha il grado del fortituente, il delegato riceuel'ho- 
Nig. Dee. nore del delegante , e chi è delegato del Prencipe può fud- 
u'ai^ru delegare */. fi cum §.<p* imuridrutnff.fi <juit cauCliontb. §.fuerat 
-u-L* H. Jnfìit. de all. Purpurac. Solognin. O T)D. in l.ff. de off eiuf. cui 
eiiM,icui. ’ mttnd. eft iurìfd.Lfi in alio §. vlt. (ffr feq; ff. de off.Proconf. Fe- 
lin. in cap. 'vlt. §. is autern de off. deleg. 3 art. in l. imperium ff. de 
iurifd. omn. iud. c. 'vl.de off. deleg. 

CAP. VI. 

Della Medicina fe t e cattando fio. arte da Nobile , edo- 
tte > (ff m quali Perfine. 

Ar chiatri , e Medici di Corte , e de Prencipi : 
loro Nobiltà, 

A Medicina anch' ella non è priua de’ vanti x 
fuoi. Iddio nelle fagre Carte fe ne dichiara 
Autore : la infufe al primo Padre Adamo , j, 
che la infognò di mano in mano a’ Poderi, e 
praticata ella fu al Mondo pria, che ci lof- 
fie la legge pofitiua , eh’ è quella intorno a 
cui principalmente fiefercita la Giu rifprudenzajfe bene non 
w»n iib.»»: nie g°> ch’ella eziandio alla legge di Natura, edelle Genti j 
i. 4 .uk. »».e. nata con gli huomini rtudiofamente attenda. I Gentili me- 
èùius lib. Bi- defimi la credettero data da gli Dei : praticolla I’ Archan- 
Sw'ub ? c ^° Raffaele • Molti Rè profeflàrono Medicina , e la Sede 
oayfs. tim- Pietro, eh’ è fopra d’ogni feggio Reale, hebbeS. Eufebio, 4 
qudu.3 1 . c jsj{ co |^ v. Giouanni XXII, già prima Medici di profeflìone , 
cosi Paolo II , che mentr’ era pontefice 1 ’ efercitò in benefi- 
cio della fua Corte. Altre volte ci furono de i Prencipi, 
che donarono più a i Medici, Che a i Leggifti . Erafìft ra- 
to, 
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j to, per hauer curato il Rè Antioco, hebbe cento talenti, che 
fanno della corrente moneta forfè feffanta mila mere doble 
d’oroi Di cinque medici parla Plinio , che guadagnauano Piuuib.i». 

6 per ciafcheduno ducento cinquanta fefterzj l'anno, che Bo- c- ‘ - 
deo fomma a fei mila ducento cinquanta Icudi d'oro. Car- 
me Medico di Manìglia hebbe da vn folo infermo cinque 

7 mila feudi. Dicono d' vn’ altro, c' hebbe dal Papa per vna 
volta dieci mila feudi* e quando vlciua dalla Città a qual- 
che vifita gli fi dauano cinquanta feudi il giorno. 

8 Tullio confefsò, che quell'arte ricercaua maggior fenno CiCCTOli b.,; 
dell' altre, e non minore vtilità recaua . Seneca tra le più °® c ccadu . 
nobili ; Plutarco tra le più Iplendide la regiftrarono. I Du- cuup.115. 
chi di Milano tra' Senatori , e Primati del Configlio hebbe- bb^uend 1 . 
ro i Medici , & alcuni vedemmo da lor’ ornati con l' honore 

di Conti, edarricchiti con Baronie grandi :a punto nell’ Ec- 
clefiaftico fcriue la penna del Paradifo, che Iddio ha fatto £ccl 
il Medico, (gr a 7 {ege accipiet donationem; e ponderando al- 
cuni il detto del Profeta per colui, che rifiutando la digni- 

10 tà di Rè, fi feusò fu le prime , non fum Medicus ; penfo ef- eiììi.j. 

fer' vero, che anticamente molti Medici diuentaficro Rè;ò 
almeno che nel popolo di Dio i più Ricchi , & i più Po- nusub!'i F,c £ 
tenti fodero all' horai Medici. v 2 en JTh6 ' 

11 A’ tempi noftri non fono fi ftimati; perche effendoui più 
Medici, che Ammalati, e più Dottori, che dotti, la copia 
di tanti , e l' imperizia de' più ha auuilito ( fc è lecito dirlo ) 
il meftiere in guifa, che nelle Città di popolo non fouuer- 
chio, fe il Collegio de’ Medici fcropolizafec nelle proue di 

ii Nobiltà, come in Milano da qualche luftri in quà fi è inco- 
minciato a fare, fi ridurcfcbcad vn nulla, come la morte del 

1 3 Medico Tinti , huomo di nobilifsimo fangue , fece in Cre- 
mona l'anno pafsato, che il Collegio è redato in vno,òdue, 
fe non erro; perche al mio tempo , che io ci era Lettore, 

l4Jtion v’ erano di Collegio, ch’efso Pietromartire Tinti, e Gi- 
rolamo Benzoni fuo cugino, il quale con Cauallerefco deco- 
ro medicaua non tirandone mercede, ò dono alcuno fotto 
di qualfiuogka pretefto . I Me- _ 
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I Medici di Milano , che pure nel Collegio non fono 
molti, moltran tanta premura nelle proue di Nobiltà , che 
de' due iiateili Figini, vno era già nel Collegio de’ Giude- 
ci, in cui poco campo, quando l’altro hebbe da fare affai ig 
per entrare in quello de' Medici, opponendogli alcuni bafsi 
eiertizj del bifauolo , e la non ben prouata Cittadinanza 
della linea efiettiua. Habbiam’ veduti figli de'MediciinMi- 17 
lino con le croci di Malta, e di S. Stefano : & i Medici , c' 
hanno luogo nella prouigione della Città, precedono i Mar- 
chefi, Mallri di Campo, e Caualieri di fegnalatifsimogra- ig 
do, pregiandofi ancor’ eglino del titolo di Conti, e Caua- 
lieri communicato al Collegio loro della Sede Apoftoli- 
ca. 

Io non sò conofcere gran vantaggio fopra de i Medici a 1 p 
fauore de i Giurifti, fe difintereffatamente I' habbiamo a di- 
re . L ’ Imperadore Zenone gli Archiatri , che 1 ‘ Alciati, Tira- 
quello , c tutti i più eruditi Giureconfulti interpretan de' io 
Medici di Palazzo , quali in Piacenza direflìmo hoggidì il 
Zucchi, & il Moraggi, alfomiglia a‘Guerrieri;li nomina tra 21 
i Conti Palatini ; li paragona a' Duchi; onde conchiudo con 
Pietro Carmcnfc, non eflèr tra Medici, e Giurifti gran dif- 
ferenza di porto, e di honoreuolezza ; di maniera che più 21 
all’vfo de’paefi , che alle ragioni pari per 1' vna , e 1’ altra 
parte , douerfi attendere configliarono alcuni ; e credettero, 
che tra’ Leggifti , e Medici la precedenza fi doueffe al 
Dottore più vecchio , ò più qualificato. Nella quale opi- 23 
nione effondo venuti gli ftelTi Giureconfulti , porto darmi a 
credere , che non habbian trouato ne i referitti Cefarei pre- 
rogatiue particolari della loro profelsione , che non porta- 
no anco a’ Medici participarfi ; mafsime fe non habbiamo da 
confiderare i Medici c’hanno in mano la vita de i Prenci- 14 
pi , nè i Leggifti, che in atto fono Configlieri del Prenci- 
pe, ò Giudici nella Patria, ne' quali, oltre alla Nobiltà del- 
la ftirpe , l’honore del Dottorato, e l'eminenza della Dot- 
trina, concorre la dignità, per cui nel fefto delle leggi fcrif- 

fe 
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fe Platone Prencipe delle Accademie , poft Deot Immorta/et 

1 j tot homines primas honoris , (§r glori* jedes habere , tjui pa- 

ttici muncris Magijhatus gerunt . Cedano dunque i Medici 
Collegiati a' Collegiali Giudici . Siano pari nel Dottorato . 

x 6 E 1 ’ vna , e T altra profefsionc rechi fplendore alle fami- 
glie . 

27 Feci vn Catalogo delle famiglie Nobili di Milano , c‘ 
Irebbero dalla faenza, e dignità del Collegio dell’ Arti j e 
Medicina in quella Città fplendore, e fama. Quelle di Pia- 

28 ccnza fono Cafati, Rullici, Riz.oli, Mufsi, Cigalla , Aimi, 
Villa, Bonini, Fontanili, Tedaldi, Campeggi, Ferrari, Ci- 
cilia, Rolieri, Ardizoni, Lufardi, Pietralbera, Bernardi, e 
fìmili altre famiglie Nobili , che fenza priuilegio di Nobiltà 
ottenuta dal Prencipe, ò fenza lo sborfo di contanti hanno 
hauuto l’ honore di detto Collegio. 

29 Di Nobiltà pure riguardeuolifsima è il Collegio dei Me- 
dici , & Artidi di Padoua , nel quale fono dati , e fono Ca- 
ualieri di nobilifsime , Si antichifsime famiglie , come i Con- 
ti Zabarella , Frizimelica, Santa Sofia, e Ornili . 


CAP. VII. 

Della Chirurgia fe , e quando vnqua pojfa dirfi 
arte Nobile , e non ripugnante alla Nobiltà , 
tn quali foggetti. 

Chirurgt de' Prtnctpi . 


, Sferri Alce tuttauiavn gran dubio intorno alla Chi- 

(j rurgia, eh’ è parte della Medicina, & è da 

è* hvll $ m0 ' c ' buoni Medici praticata. Quelli, che 
1 $ re P utano P cr feruile, e fordida , fi fonda- 

no fui detto di que’ Dottori, che la chiama- 
no Mecanica: quella voce non fu da primi in- 
2 tela , come hoggidì s’ intende ; poiché nel greco arte meca- 
nica è quella , in cui 1 ingegno ha d’ vopo della mano nell’ 

ope- 
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operare, nel qual lenta Nobtlis Mechanicus dall' Erudito Kir- 
chero è chiamato Manfredo Serrala di fanguc nobililfimo , 3 
Mar matico infigne, Canonico Milanefe. 

Argomento in fauore della Chirurgo . Quell’ arte è parte 4 
della Medicina ; dunque non è arte vile , non citando arte 
vile la Medicina: ami non v'è ragione in fauore della Fifi- 
Boieroi. t. fica, che non militi per la Chirurgia. Scriue Monfignor del- 
cari. la Chiufa, che la Medicina hoggi è filmata arte Nobile, fi per $ 
gli effetti , che ne denuano , 1 quali fono la fanità , eia 'vita', 
si perche apre la firada a pii fuoi profeffori nelle Corti , anfi 
nelle fi amere fegrete , nella grafia, e nell' amicizia de iPren- 
cipt Grandi. Tutti quelli effetti fa la Chirurgia. Ella non <S 
è men neceffaria della tifica ; e fi può credere , che con lei, 
fi com' è parte, haueffe vno tleffo principio . Nelle Vniuer- 
firi publiche da gli Itefsi è intagnata, e praticata nelle oc- 
cafioni 1' vna, e l'altra: hanno lo fteffo fine, e pattano perii 
medefimi mezi.’dall' ideilo Collegio fi dà dell' vna, e l'altra 
la Laurea . 

In tanto è vile la Chirurgia , in quanto da perfone vili è 7 
tal volta efercitata; quelle nulladimeno mette in grado ho- 
norcuole, 8 c a' loro difendenti fallrada per fortuna miglio- 
re. Loda il Garroni Alcfsandro Cotta, detto il Fiorentino, 8 
che di barbiere fi fè Chirurgo in Piacenza molto eccellente 
nel fuo mediai. M’è venuto alle mani la copia del Dotto- 
rato in Chirurgia fatto aGiacomoCotta dal Piacentino Col- 
legio, che incomincia, Dileùlo nobis in fihrifio , Speftab.Fi- 9 
ro D. Iacobo Cott<e nuncupato de Fiorentini! fil. q. D. ’Baptifitfa- 
J iiem in Deo , qui eli omnium uera fatui , g ‘fi 'virtutum tua- 
'‘fUm continuum mcrementum . Licet 'vniuerfis iufiis labonbus 
Ilo Thomf fi nt P r ‘ em,cl tcibuenda, illorum tarnen fapiens , & operofa difere- 
T' ’bjchi tio , egregi aq-, 'virtus , qui per fiudtj femitas ambulante S àiffìci- 
Hbus curii, (fi? laboribus facntiarum , & prafertim fhtrurgU, 
qua Corporum humanorum fatati confulttur , brauium attigerint, 
potio ib debet extolli muneribus. Dunque Virtù è in quell’arte; 
è arte di Audio letterario , e fi honora col Dottorato ; per io 

con- 
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conseguenza efercitaca con decoro non è arte vile , nè to- 
glie la Nobiltà .«anzi può edere, che la confermi , ed accres- 
ca con lo fplendore delle ricchezze, 
j ! Il primo Medico, eh' entrò in Roma ( come fcriue Plinio, 

che ben s' inganna, mentre primo lo dice) efercitò la Chi- Piin.ub.ux. 
rureia. Antonio Mufa, che medicando Augufto,hebbe da' , - 8 f 

n . . 3 pollina Lo. 

Romani vna ltatua, pur lece anco il Chirurgo, ma con po- «io». Dome- 

12 co lua buona forte. Arconcio Medico di ferite (dunque Chi- mci ' 
rurgo) accumulò con quell’arte facoltà sì grandi, che Clau- 
dio Imperadore gli tolfe di confiicazione ducento cinquan- 
ta mila feudi d' oro , ma tornato di Francia in pochi anni 
per altrettanti ne guadagnò . 

1 3 Nelle famiglie Nobili di Milano ci furono di quelli, che 
addottorati femplicemente in Chirurgia ritennero fempre, 
anco fopr' a dugent' anni , il titolo di Nobili Milancfi; in Pia- 
cenza quei medici, che l'hanno efercitara, hanno tenuto il 
pollo del Ior Collegio, ch'è di tante prerogatiue , e ricer- 

14 ca prouc di Nobiltà per il di lui ingreffo. 

1 j L‘ ideilo in Parma fi comproua chiaramente con l'elogio, 

che nell' ingreffo finiftro della Porta maggiore delle fcuole 
di S. Francefco a Pompiglio Tagliaferro , Patrizio Parmi- 
giano, di fanguc non meno antico che illudre, Sìbili Par- 
menfi fecandorttm Carpar um demonjlraxori Ttbique tuenda, mor- 
tai mm prò falutc tam e ~Phyficcs , quatti f hirurjrics editti quam- 
pturtbus experimentii predar iffimo gli collocò Lorenzo Porta Ranuc. Pico 

Dottore celebre di quella Vniuerfità: onde anco il Picofe 

gretario di quede Altezze lo commenda sì per la Nobiltà 
iffdella dirpe , sì per l'eccellenza, ch’egli hebbe nella Medicina 
manuale; dunquenon èqued' arte in concetto di così vile, he 
deroghi alla Nobiltà: dunque la Chirurgia efercitata da pcAO- 
I7ne Nobili non per femplice operazione di mano, come fanno i 
barbieri , che da' cenni de' Medici dipendono , ma per in- 
gegno^ dudio, come i Dottori, alla Nobiltà non pregiudica. 

18 E però da offeruarfi, che prefeindendo da' Collegj, oue 
ricercafi Nobiltà, e da' Dottori Medici di quelli che eferci- 

Z, tano 
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tano la Chirurgia, e quando foffe efercitaca nobilmente da 
Pedone Nobili fi deue attendere all’vfo dCpaefi; perche in 
Francia Tota i Medici, e Chirurgi del Rè fono ftimati No- 
bili , gli altri Ignobili , & il medefimo auuiene (malfime de* 
Chirurgi 3ixhe quafi in tutta l'Italia, ed in materia di No- 
biltà attendeli l’vfo,come vedraflì, e protieraisi ne' fegttcnri 
capi, 

CAP. Vili. 

Arti liberali , Geometria , Arimetica , matematica. 
Architettura , Ftlofojìa , Grammatica, 
e fimtlt , e loro A ohi fa quanta , 
f quale , e quando . 

L Collegio de’ Medici di Piacenza, perche l 
all’vfo delle publiche Vniuerfirà (tra le quali t 
fu la noftra eretta di tutte le icicnze fino al 
tempo degl* Imperadori Otoni I. II. e III. con- 
fermata fin del mille, e cento da Papa Inno- 
cenzo , e da Giouanni Galeazzo Vifconti 
Duca di Milano rìllorata, fotto il felice dominio del quale 
fioriua fopra tutte le altre d* Italia, & anche al prefente ne 
conferua con alcune publiche letture d’ Inftituta , e Teolo- 
gia i diritti, e le prerogatìue)fi dice de gli Artifti, addot- 
tora in tutte le fette arti liberali, non meno che nella Chi- 
rurgia . Vicinamente addottorò il Baffi noftro Piacentino 
in Geometria, ed Arimmetica, Profeffioni , alle quali per - 
verità meglio, che alla Chirurgia èdouuta la Laurea, el'ho- 
nfife del Dottorato. Liberali fon' elleno, e tra le Mate- 4 
natiche le annouerano tutti i Filofofirefe bene poflòno dir- 
li mecaniche in quanto che nel mifurare, c conteggiare coo- 
pera all’ingegno fpecolatiuo la mano, pur diffi, che quella $ 
voce greca non c da' dotti intefa femprein quel cartiuofcn- 
fo, in che l’hanno prefa i volgari, e gl’imperiti. 

Tra 



Digitized by Google 



Libro II. Cap. Vili. 1 79 

<$ Tra le arti Nobili, che alla Nobiltà non difdicono , anco 
a’ tempi noftri le Matematiche, e la Filofofia , la Poefia , e 
le Lettere humane conta il Boteri: anzi, fe a' referitti degli 

7 Imperadori Romani riguardiamo, trouaremo didimi da' Pro- 
felibri delle arti liberali , quai fono quelli , i Profeffori della 
Medicina, & i primi a colloro preferiti Tempre. 

8 Era in particolare 1 ' arte del mifurare così {limata nelle 
Scuole di Athcne, che fu la Porta dello Studio di Platone 
Prencipe delle Accademie lì leggeua : nullus ignarus Geome- 

S> tria mgrediatur. Filone Ebreo la dille Madre di tutte le buo- 
ne difcipline, il Rodigino la riconobbe per capo delle Ma- 
io tematiche ; e '1 Patrizj la flimò 1 ' vnico aiuto di tutte le 
arti . 

1 1 Pitagora Prencipe delle fcuole nella fcienz.a del numerare 
riftrinfe tutte le altre , nè lenza quella delle mifure poterli 
hauerc fodezza nelle Profeflìoni fpecolatiue llimò . Fatto 

12 naufragio con alcuni altri Ariftippo filofofo della fcuola di 
Socrate, e gettato dalla fortuna di Mare alle fpiagge di Ro- 
di rincorò i compagni con dire, che -non poteuano capitar 
male, mentre infino fu l'arena fcorgeuanft figure Geometri- 

13 che . Platone chiamò diuina la fcienzadel numerare; e nel- 
le fagre carte non folo habbiamo memoria de gli Angioli 

14 mifuratori, ma di Dio Hello, che Geometra del Mondo fi 
dichiara ; anzi fi pregia di gouernarc il Mondo in numero, 

1 s pondere , e>* menfura . Tengono alcuni Giureconfulti, che 
portano i Cittadini honorati edere collretti a imparare que- 
lle arti; poiché non difeonuengono a' ricchi, arricchifcono 
i poueri, non tolgono la Nobiltà, vtilizan la plebe, e fono 
alle Città necceflarie. Chiara habbiamo la legge, artem 
Geometri a dijeere , atque exercere publtce wterefl ; legge la Ghio- 
fa de menfura terr<e. 

iff Archita Tarentino, che fu de' primi Maellri di quell’ar- 
te, fu Prencipe della fua Patria, Capitano, che vinfe in tut- 
te le battaglie, Filofofo della fcuola di Pitagora, huomoin 
ogni virtù ammirabile, e nobiliflimo. 

Zi In 
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In honore di quella feienza ha fcritto il Cardinale Beffa- 
rione , fplendore della Grecia. Con effa non meno che con 
la facra Teologia , e con vna perfetta notizia di pratica di 
tutte le Matematiche fi ha fatto ftrada a gli honori del Va- 
ticano il Cardinale di Fiorenzola Maculani Piacentino. L' 
hanno altresì efercitata in Piacenza il Vifconrc,il Muffo, ed 
altri pur d' illuftri famiglie, lo fplendore di cui non fi ere- ip 
dettero d 1 ofeurare con sì nobile , ed honorato cfercizio, 
che fino ai Rè, ed a’ Prencipi Grandi nondifeonuiene. 

Deodato Ofio Nobile Milanefe , perfona di grand' inge- 20 
gno, e di ammirabile erudizione , ha fcritto in proua della 
Nobiltà di quelle Arti Matematiche vn' Opera , che conuin- 
ce non hauer' elleno ofeurato il natio fplendore della Cafa 
Sitona di Milano , non meno illullre per la dipendenza , 2 1 
qual proua da i Setonj di Scozia, che per gli honori di Co- 
lonelli di Fanti, e di Regj Geometri , ed Architetti militari, 
huomini di fegnalato valore, che furono gli afeendenti del 
Dottore Gio: Battifta Sitoni Medico valorofo, ed cccellen- iz 
te filofofo, mio cariflìmo amico, la cui mano mi ha reca- 
to falute, 13 cui penna mi ha contribuito honore , ne'cui fo- 
gli fpero di viuere, fin eh' habbia vita il Mondo. 

Que' Giureconfulti , i quali dicono, che, chi ha Ietto in 23 
ftudio publico per vent'anni Giurifprudenza,è fatto Illullre, 
Duca, Caualiere,e Conte, Alex. c> Curt.iun.in 1 . 1 .ff.de off. 
tius , ne tranno la ragione con l’ autorità della Ghiofa del 
tefto legale, Gramatìcos tam Gracoi, ejuam Latino! , Sophi/ìas, 

(Sjr lurifpcritos in hac Regia Vrbe profejfioncm fuarn exercentes : 
Onde chiaro fi vede andar del pari nella confecuzione di que- 
lle dignità gli honorati Profeffori di Grammatica, & i Filo- 
sofi , & i Giureconfulti . Mi ftupifeo , che tal honore non fi 
dia anco a' Lettori di Medicina; iui la Ghiofa interpreta, So- 24 
phiflas , per i Dialettici: però Suida, c Platone Sofifti nomi- 25 
narono gli Oratori , & i I.oici. 

L’ Imperadore Collantino diede reale , e perfonale efen- 2 6 
Tione a gli huomini di lettere, nominandoli con quell’ or- 

di- 
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dine, Medico* , & maxime Archiatros , or/ ex Archiatri, i.MedicosC: 
Grammatico s, i$r profejjores alio* luterai um , Cr Doti ore* legumi de profcfs.tit 
doue offeruano, che tenne in nominarli l’ordine prepolle- 5J ' ° 
ro , cominciando da’ più ignobili gradatamente a' più nobi- 
, bili, la doue appare, che più Nobili de' Medici fiano i Gram- 
~ ' matici , fi come di tutti loro è manifefto effere i Giurecon- 
fulti: Gl’Imperadori Onorio, e Teodofio confermarono l’iftef- 
2 g fo priuilegio con legge, che incomincia, (jrammaucos , Ora- 
tore* , atque ‘Thilofophia praceptores , nec non edam Medico* , il 
qual modo di parlare fembra dinotar controuerfo, che i Me- 
dici ne foffero partecipi. Ha Piacenza vn antico ftatuto, 

2 , 9 che incomincia, cum Magi/lri Grammatica ftnt tamquam ‘Ta- 
ire* filiomm bominum Piacenti a , &• maxime tempore excrci- tib ' r 4 u ^ atut -' 
tutem ; onde fattigli efenti dalle cariche perfonali diqualun- 34 ' 
que forte , termina poi s <sr idem intelhgatw de Aduocads 
Collegi Qiuitatis Placen ; quod Magtfìris Grammatica ob- 
fcruentur eorum priuilegia , tam in perfonaltbus oneribus , quarti 
reahbus -, di maniera che mi paiono meglio trattati all’ hora 
jo i Maeftri di Grammatica, che gli fteflì Auuocati di Colle- 
gio, & affai più, che i Medici, e fopra gli altri Profeffori 
di feienze , non ritrouando tali prerogatiuc per li Lettori, 
che all’ hora pure fioriuano ( come vedremojin quella cele- 
3 1 berrima Vniucrfità: dunque non ci dee parere ftrano, che di 
tal forte d’ huomini habbiano hauuto all’ hora famiglie mol- 
to nobili, e facoltofe; poiché cotale profeflìone non pedan- 
3 t tefcamentc , ma con decoro efercitata non deroga, ma con- 
ferua , ed accrefce la Nobiltà nè più , nè meno , che le al- 
tre arti ciudi ,e liberali ; effendo particolarmente quella la Nin.iib.7x. 

33 Icienza di parlare, di fcriuere, e di conofcere i fenfi de gli imi 

Antichi; onde può dirfi l’arte delle arti, e ’1 fondamento di nbA 

tutte le honelle difcipline. Topic.iranc. 

_ , 1 . • Patrie, lib.». 

34 Non occorre hora aire, che il Conte Romei nonammi- de Repub. 
fe per efercizio di Nobiltà le arti liberali ( che fono le Ma- R ‘°' 
tematiche, c la Grammatica ideila) fe non per quanto li- 
beralmente fi praticano : Imperocheio dico che, s* egli illibe- 

ral- 
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Talmente praticarfi quelle s'intende , quando non fono pra- j ^ 
ticate con decoro , come le chi infegna Grammatica , la in- 
ferni non come Maeftro, ma comeléruo pedante, così dell' 
altre facoltà} dice il vero; e così in termini de* Grammati- 
ci s’hanno i cali decifi nel Collegio de' Giudici di Piacenza; 
mas'egli s'intende fatta feruile quell'arte , che per guadagno fi ^ 
efercita, gli è di meftieri leuare dal ruolo della Nobiltà tutti gli 
Auuocati, & i Medici. Che diremo del meftiero de' foldati, 
che per quattro feudi il mefe fi fanno della propria vita 37 
carnefici ? Gli ftelfi Giudici riceuono il falario,che lor' vien 
dalle fentenze; nè a quefte vengono, fe non è quello di già 
sborfato. Finalmente ò non vi laranno altri Nobili , che i 38 
Prencipi , ò non vi faranno più arti Nobili, fe non maltrat- 
to: vediamo chiaro, che fenza l'oro i Poeti non cantono, 
gli Oratori fon’ mutoli, il foro è deferto, gli Eferciti fi sban- 
dano , i Prencipi fi abbandonano, manca l’amore tra' con- 
giunti, le amicizie finifeono, & in fine l' interefle è l’anima 
del Mondo. 

Quegli Argonauti gloriofi , di cui la fama animò il noltro 
Colombo a far vn volo verfo gli Antipodi , non idearono 
il Mare , che per vn vello d'oro : e le nell' Indie non nafeef- 
fe più oro, che nelle fpiagge arenofe della Libia, non hau- 
rebbero gli Spagnuoli intraprefe quellcpericolofenauigazio- 
ni, che poi hanno fatto rifplendere a’ Barbari il lume della 
Santa Fede. Solo gli huomini di Dio oprano fenza interef- 40 
fe; fe pure non gli habbiamo dadire più intereflati degli al- 
tri, mentre chiedono il Paradifo. che dicea quel Santo Rè t* 
tndinaui cor metim ad faciendas iu/iificationes tuas propter rc- 
trtbutionem : così parlaua con Dio quegli , che non haueua in- 
terdire col Mondo. 

Bifogna, che facciam conto efler bensì più Nobile l'efer- 41 
ci zio liberale , che fenza mercede alcuna fi efercita ; non pe- 
rò farfi ignobile fe la douuta mercede non efclude , purché 
non infordidifea nel vizio. Non occorrebbe quiftionare tra’ 41 
Giureconlulti , fe quello, ò quell' altro efercizio , come la Chi- 

rur- 
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rurgia,ela Pittura tolgano la Nobiltà , quando s' hauefle 
da iupporre, che l' arti della Medicina , e delle Matemati- 
che fi haueffero da praticare fenza mercede . Chi è così 
fciocco, che per ignobili trattaflei Prencipi Barberini figli- 

43 noli del Prefetto di Roma , e d‘ vna delle più Nobili Pren- 
cipelfe d' Europaj Pronipoti d’vn Papa, e Nipoti di cinque 
Cardinali di S. Chiefa ? quelli pure dipingono per paflatem- 
po. Chi ha mai creduto, che il fulo , ò l’ago in mano di 
Dama illutìre le tolga la Nobiltà.'’ fe per diporto 1 * adopra. 

44 Dunque egli è vero, che l’arte liberale non fi fa feruile, 
per confeguenza la Nobiltà non toglie , fe con la douuta 
mercede anco fi efercita. Sopra di quello fondamentoGiu- 
reconfulti , e Teologi , c’hebbero fior d’ ingegno , detifero , 
che quelle arti, le quali fono veramente liberali, anco in gior- 

4y no feftiuo pofsono fenza peccato efercitarfi eziandio per 
mercede ; quando però la mercede ci viene per accefsorio, 
e non come fine primario: Azor.p.t.lib. i.c. 27.7. 3. exPa - 
normit. in c. omnes dies de Feri/s gj Sylueftro V. Dominica <7. 5. 
i? 0 fella <-u. F eri* n. 9. & 10. Angelo r u. FerU n. 29. 30. ad- 

do Tabienam’v.Fcri * ». 38. & 39. Altri afsolutamente infi- 
ftono , che 1’ opra di fua natura liberale non è mai refa fer- 
uile dalla fpeme, ò fine eziandio principale del douuto gua- 
dagno; ned è per confeguenza proibita in giorno feftiuo, 

4 6 (/ dieta». in 1. 2. q. I ì. 2. art. 4.(9" in Sum. V. Fcflorum pag. penule. 
Fumus Piace», in Armìlla r v. Fejìum ». 22. ~N.iuarr.tn c. leiu- 
nta de confecr. dtfl. 3. die. in Manu. e. 1 3 . ». y. 1 1 . 12.14. 
I y. Card. T oleCits 1» Sum.hb. 4. c. 24. «.3. Bartho/om. Medina iu- 
fìr. conf. hb. 1 . c. 1 4. §. 8 . Ludou. Lopez j in/l. confc.p. i.c. 52. Phi- 
liarch.de off.Sacer.p. 2. hb. 3 . c. i^.Sayrus in Qlau. "Regia lib. 7. 
c. 2. ante ». 1 4. Sotus hb. 2. de lu/l. ej. 4. art. 4. Francifc. G atleti 
in Mdrgerita f afuum •v.fefìa Molfefs.in Sum. tom. 1. tr. 1 1. c. 
17. ». 42 Suarez- tom. 1 . de relig. lib. 2. c. 2 5. ». 4. B.odrigutj. in 
Sum. tom. 3. c. 1 £>8. ». 3 . Emanuel. Sà u. Fejìum. Layman. in 
Theol.mor.lib.e\.tr.’j.c.i.n. ì- Cornitela* ho. 4. ». y . (gr 6 . F a- 
gundez ■ de pr.eccp. Feci. hb. ì.c. 1 1 . ». 3 . (gr 6 . Diana p. 2. tr. 1 y . 

re- 
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refol. i i • 'uerf. at ego. Cottomi in Sum. V. Feftum feruare n. 4_e> 

f. fteginald.tom. I . Prax. Itb. 19. c. 3 .p. i.n. 35. 39.? 40. Bona- 
cinadifp. J .de pracep. decalog. tj. i.pun. 2. n. 7. & 8. Caftropalata 
p.2.tr. 3. difp. L.pun. 6.n. 2. Pafjualigus p. i.decif. 1 38.». }.@jr 
dccif. 1 39.»- 3 . Modicius dub. 1 1 . in §.pudcn refpon. n. 1 8. Gor-> 
don. in T heol. mor. lib. 6.q. j.c.6. *tìaldns <v. feftum ». 5 . Ioan. del~ 
U Cru^.in direct. confo. p. ì.pr. 3. art. i.n.2. Homobon. p. 2. co- 
min. tr. 8. c. 6.q. 1 6. in refp. fot. 44. col. 2. <verf liberalium. pilla- 
lobos. p. z.tr. 31. dtjf. 2. n.q.Trultench. in Decalog. Itb. 3 . c. 1 .dub. 

g. ». 4. j. O 4 6. Giejuald. Bonon. in Decalog. pr{ 3. tr.9. c. 1. 

». 21 . 


C A P. IX. 

Stampatori > Scultori , Pittori, Architetti , Aiuftcì , 
e fintili » e loro arte quando fa Nobile , e 
non contrarla alla Nobiltà. 

'Arte dello Stampatore, che compone i Ca- x 
ratterifnon già del torcolare , eh' è ma nife- 2 
ftamente feruile ) come arte liberale efsere 
lecita , eziandio per mercede in giorno di fe- 
da difsero Homobon, 'voi. 1. confale, p. 2. refp. 
34. Layman.Ub. y.Tmol. Mor.tr. 7. c.2.n. 3. 3 
Diana p. 4. fr. 4. refol. 6 1. Cotton.l.c.n. j. Lo ftefso della Pittu- 
ra difsero Layman.O" Diana loc.cit.Sayrus Itb. 7. c. 2. ». 13. 
Lopez., l.c. Medinal.c. Io.de laCruz., 1 . c. Pafqualtg. decif. 142. 

». 3. 0^4. la quale non credettero arte feruile, fc bene libe- 
rale non fia, come le già deferitte ; ma più torto comune 
a i Serui, & a gl’ Ingenui: opinione da altri creduta proba- 4 
bile , Turrian. in jelect. cent, y.fenfu. Theol. dub. 5 9. da quafi tut- 
ti riputata notoriamente falfa, mentre credono l’arte de'Pit- 
tori efser Mccanica , e feruile , Caietan. in 2. 2. cj. 1 12. art. 4. 5 
ad 2. Suarez.. tom. 2. de Relig.c. 2 S.n. 3 .col. i.fol. 388. Sa 'ver. 
Feftum apk. 5. Fagundez.cit. cap. li.», io. Caflropalaus cit.difp. 

2 .pun. 
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t.pun.j.n.7.Sanchez..inopufc. tom.it Ub.-<f. c. 2. dui. li. Sona- 
tina cit. pun. z.n.if, Molfcs.tr. il. c. 17.1t. 45. J4ald. <v?Feftum 
». 6 . Gordon. cit. c. 6 . ‘Tedraz.a in Sum. p. 3. Azjor. cit. cap. 17.7. 
6. Keginald.ctt. c). Gefuald. < Bm. àt.xap. 1.». 30. Così tutta 1” 
1 arte de gli Stampatori, Trullencb. l.c.n. 7. Gefuald.'Bonon.at.c. x . 
». t J. •• (Irw'ì •• : • . ...• - ? ••• : •> , 

j Non mi difpiace tuttauolta la diftinzione, che fanno i 
Dottori tra Io fcriuere,e'l copiare, tra il disegnare, e'1 di- 
pingere ; poiché 1‘ vno è opera più d'ingegno che di mano, 
l'altra è opra di manose, fe per arte s'efercita, è Tempre 
8 vile. Anton, de Utteratis. in Sum. p. i.c. i 7. ». a I . Fernandez. .. p. 
l.exam.TheoL c. 7. §. 1. ». 10. Card. Toiet. hi. 4. c. 24. ». 1 1. 
V epa. tom. 1. Sum. c. 114. caf. 3. Non fi dice , che lo faccia 
per arte, chi per diporto, e pafsatempo lo fa, nel qual car 
fo non è feruite,^/»^. 'iteri. Domutica j. s- r vtrf. fexta. Arrnil- 
s la <v. Feftumn.ii.RofcUa'vcrb. Feri* ». 13. Flald. verb.Fcftum 
». 6. Sà ». 5. Az.or. tj. 6. Sancite^. cit. cap. 2. dub. 6.< ». 8. Nel- 
la qual maniera è lecito al Caualiere in ogni tempo, & ad 
ogni perfona per qualche tempo di ricreazione anco in gior- 
10 no di feda il cacciare, vccellare, pefeare. Angel. meri, feria 
n. 26. Gordon, cit. q. 7. c. 6. che fono opere feruili , /. feruis turba- 
li nis §. 1 .ff.de leg. 3. Tiraquell. de Nob. cap. 35. ». 44. fol. 190. 
col. 4. ‘ ' . 

12 Mi merauiglio, come, perche Fabio Pittore è celebrato 
da Tullio, e perche della Pittura fi dilettarono alcuni Gran- 
di, argomenti il P. Pafqualigo , huomo di fegnalata Dottrina 
cit.decif. 142 .». 4. <sr 5. eh" ella non deroghi alla Nobiltà.; io 
credo ,che deroghi in quanto è arte, non in quanto potreb- 

1 3 befi efercitare liberalmente da chi facefse , come quel Pren- 

cipe , che per diporto fabricaua canne d' archibugio, e ferri 
da cauallo. ' t ’■ : 

14 E fe fa nuoua iftanza, che Pittori fi trouino honorati 
da’Prencipi con le infegne di Caualiere, come fu queld’Ar- 
pino, c’ hebbe dal Rè di Francia I’ habito di S. Michele, e 

15 Pietro Paolo Rubens, a cui il Rè Filippo IV. di Spagna man- 

A a dò 
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dò in dono vha fpada, facendolo del fua Configli© fegreto 
di Brufielles , e Ambafciidore Straordinario alla. Corona è. 
Inghilterra; rifpoude Monfig. Boterò \Tcngono l'.rvkimo luo- 
go alcuni arti , tbc per lo molto ingegno , che in 'fi richiede , af- 
fiti della Nobiltà partecipano ; qual' è Ha ‘'Pittura,* la Scolma^ lS 
che fono tjuaf cugine , ò far elle della Poefia ; e t Architettura , che 
in fabriche di palagi, ò : di fhitcz_z.e reali i, ed in altri magnifici, 
e preclari edificj t' impiega: fon tjuefìc fifone annobiliti gli Ap- 
pelli, Lifippt , ‘Bonarott , Ramatili y&aficrati , Fitruuj ,• e gli al- 
tri, che col pennello , con. lo. /carpello , *. con la Quadra hanno iì 
lor nome immortalato. Egli vuol dire, i che di quelle tre arti ]g 
non fi dà Nobiltà, che all’ eminenza; quando nell' opre ap- 
parisce vna certa Diuinità d' ingegno, e non in altra ma- 
niera. i • 

Tullio norò per fordidi, e Vili timi. quei, mercenari , di ti) 
cui fi compra l’ opra; non 1 ' arte: altri Operar) non hauear 
no i Lacedemoni , che i loro fchiaui .• Seneca non fu tutta- 
uia de’ Pittori, e Scultori grande amico, fervendone 
adducor , njt in nurr.crum liberali uni arhum Picloret reciptam • 10 
non mar is tjuam Statuario! , aut Mormorar ios , aut Citici os lu- 
xuria JWinifiros : aetfue Lutatorcs, (éfi tot am oleo, ac luto con- 
ftantem fetentiam expcllo ex hberaltb. fiudijs : aut eS» Unguenta- ■ r 
nos recipiam , &• Coijuos , e> c<tteros ' voluptatibus noflris inge- 
nia accommodantes fua : * Il Co: Pomponio Torelli non ammette 21 
per Caualieri i Pittori, Scultori, Architetti, Medici, e Chi- 
rurgo, e Ornili, fatti Caualieri da’ Prencipi lenta valore Caual- 
lcrcfco ,come il fimile de’ Dottori /atti da quelli fenza Dottri- 
na, &i Nobili creati Nobili fenza merito . Ma fi rifponde che 2.2 
detta fua propofizione , come di cafo Metafilico, di rado può 
hauer luogo. Stando che può il Prencipe qualificare vna per- 
fidia colla fua Autorità, il che ordinariamente non prattica, 13 

fe non con chi ha qualche lampo di merito. 

Non niega tuttauolta a’ Dottori, quai fono per lo più 24 
quelli del Collegio de' Giudici, & a perfidie di Chiefa, e 
Nobili d' alto lignaggio, il titolo di Caualierc , mentre Ca- 

ual- 
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uallere/ca Nobiltà fi può dir quella, di chi per lunga fèrie 
da Caualieri difcende; perciò ritiene gli fpiriti de gli aui, 
2 j e con la loro Nobiltà conferua non meno l'honor , che l'a- 
nimo di Caualiere , quantunque eferciti profcffione Nobile 
sì , ma non di Caualiere . 

1( y Probo Emilio nel principio delle Vite de gli huomini ec- 
cellenti notò, che l’arti honeftc, ò fordide; liberali, ò fer- 
uili; nobili, ò difprezzeuoli non erano le ftefseappo di tut- 
te le nazioni ; perciò di quelle , la di cui ignobiltà non è co- 
sì palefe , dobbiamo dar quel giudicio , che ne dà 1’ vfo di 
quel paefe, "Bar, ini. i.C. de digmt. Itb. to. lo.de Platea in Lma- 
27 ximarumC. deexcuf. num. lib. io. Alciat. in l. mercesff. de •verb. 
fignif.&l in tr de prafump. reg. i.^r.48.». n.extex. I. i.jf. de 
muner. tphono. 'Rifa refpon. 4. ». p. de refcript. £ arena refol. 144. 
». 1 7. in quello modo fi fciolgono due dubj I. fé il Notaria- 

2.8 to Ieui la Nobiltà. II. fe la Mercatura fra fnfcompatibile con la 

2.9 medefima ; l’ iftefso della Medicina, Procura , Chirurgia & 
3 o altre. 

C A P. X. 

Arte del Notariato , e Procura quando 
come , e doue ripugni alla 
Nobiltà 


1 


2 

5 

4 


alcuni paefi il Notariato fi ha per vìleefèr- 
cizio; in alcuni altri è riputato per nobile; in 
Piacenza , e in Milano non dà , nè toglie la 
Nobiltà ; purché non fi congiunga con la Solfi- 
citatura,ch’è quella di cui pare, che la l.ft (jais 
prò curationem C. de detur. hb. io. fia inteia 
dal Tiraquello deftib. c.19. ». 1 4. mentre infamilfima viltà di- 
ce efsere la Procura, che de gli altrui affari fi piglia il De- 
curione creila Città. Io al troue. dichiarai, che il tetto parla 
de gl' Inibitori , e Fattori : e fe bene la /. vmuerfos C. de de - 
\ A a 2 cur. 
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tur. hb. io. difponCj Decurione! 'volumus a Tabcllionum ojjfcijt 
temperare ; non per quefto ella vile dichiara quello efcrcizio, 
ma vuole che, chi ha maggiore honore, non fi abbafsia tal j 
meftiere, benché honorato, e non ignobile. Con tal'efempio 
argomentarono i Giureconfulti non douerlì dell' Auuocato 
fare il Notato, 2 art.ini, i.C.de prrnic, hb. u. 2 }ald. ini. Se- S 
natores letti ff.deSenat, nulladimeno fcriuelaGhiofa in l.nmi- 
uerjos Q. de dfeur. Aduocaci non debent exere eie ofitium Tabellto- 7 
iuta Coiieg nis , licei Mediolani indifferenter fìat contra. 

In Piacenza non folo a quelli del Collegio de' Giudici, 8 
«p. 1. incili ma eziandio a tutti i Togati dell' Vniuerfità fotto pena di 
perdere il Collegio , e la Toga è vietato il Notariato , a la 
Procura: egli è certo però , che al Decurionato poreano eleg- 9 
gerii i Notari, l.fiquit Q. ad leg. Cornei, de falfis. e> ibi gloffa. An- 
zi gli Attuarj publici, e per ordinario tutti i Notari deuo- 
no efser liberi , vietandoli quefto cfercizio ai ferui, /. generali 
C. de tabularci Uh. io. doue ofserua la Ghiofa , che i Notari io 
nelle Città di Tofcana fiauuanzano 3 gli honori di Auuoca- 
ti , e Decurioni. I Baftardi non polsono efser Notari all'of- u 
ficiodel Giudice , Alexan. conf. 8 o. col. i.hb. z. e pur li dubita, 
che pofsano addottorarti i baftardi; lo: Anan. me. quanto, col. 12. 
i. de magi. £ard. Z abarella in repe. c, perpendimus de fent.excom. 
non oftante che habbiam’ veduto efser dignità il Dottorato. 

Infiftono alcuni , che tal officio toglie la Nobiltà, Aym. Cra- 1 j 
uet.conf. i6y,& Guido Tapa decif. delph. 90. ma perche il lor 
fondamento è vano, tutta la fabricadel lordifeorfo fen'eade. 
Dicono, ch'eglino fono chiamati ferui publici, A non ali ter jf. de 
adopt. I. 2--f.de adop. I. 2.ff. rem pupille falu. quefto e vn fogno d' 
Accurfio:mai furon detti i Notari ferui publici; nè di loro, 14 
ma degli fchiauidel Comune parlano quelle leggi, Tiraquell. 
de Nob.eap. 3o.n.s>.o\trc ditiòiNotari pofsonodirfi ferui pu- 
blici fenza fcapito di riputazione , ò di nobiltà ; così il £ 0 - 15 
uarumasprac.Q^c.i 9.». j.funt ». ferui Reipubltca ; non autem 
ferui , qui libertine , Cr ingenuità! e coreani , fed qui proprio mu - . 
nere ferui ant Reipubltca . 

Ha 
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1S Ha dichiarato più volte il Prencipe, e'1 Configlio fegreto djt.i 4 .stpt. 
di Milano, che "li Attuari, i Ragionati , &i Cafsieri della 

, “ ' . ~ . . r , de Vclalco i. 

Citta, a del Banco di S. Ambrogio non ucapitauano di Apr.noi. 
Nobiltà, mentre feruiuano eziandio con loftipendioinefer- 
lydzjdi penna, e di confidenza alla Patria , & a Tua Maeftà. “us^do- 
Figli di Ragionati, come i Piati di Dairago, e figli di No- ^ ol ^ r 7 c 3 h - in - 
. tari non pochi fono pattati di giuftizia con le loro proue di iu’dicumM*- 
Nobiltà nel Collegio de’ Giudici di Milano; pur hoggidìci dloL 
fono di tal forte di gente con la Croce di San Iago , e ten- 
gono gli Spagnuoli, che l’opra della piuma non denigri la 
Nobiltà . 

18 II Rocca Piacentino, che fcriflè dell’Arte militare, altre- 
sì ha fcritto dell' Eccellenza, e dignità del Notariato : que- 
lli fono i Tuoi fenfi; Due ver ita principali fi a le altre daofifier- 
uarft diede già la prouidenz^a dell ' Eterno Dio all' huomo . La 
prima e intorno all» cofie fpirituali , per actjatftarfi il Cielo , fion- 
data fu la legge Diuina , t fu gli atti del Redentore , e de' San- 
ti , de quali fono gli autentici il nuouo , e 'vecchio te/lamento , 
per coti dire rogati da 1 filari del fi telo , cioè da' Profeti , e da 
I p gli EuangelijL. L’ altra è intorno alle temporali, per conuerfiare 
nel Mondo , fi abilita fu le leggi cosi di fiefiare , come di 'Pietro , 
Imperiali, e Canoniche , le quali molto bene 'vengono dichiarate 
da' Giureconfiulti , e accommodate a cali particolari , che rifulta- 
no dalle difpofifioni , e contratti de gli huomini: nafice la ragio- 
nane dal fiotto-, onde per hauer quella è d' r vopo ajficurarfi di que- 
llo, il quale dalla fede de gli huomini rifinita . La fede fiuma- 
na è il legame , che tiene l' Vniuerfio <vnito ; s' ella fi fcioglie, egli 
21 in nulla riduce fi . L humana focietà dtuien meno , quando 
manca la fede : a lei fi appoggia /' amicizia , e da lei ogni tran- 
quilla priuata, e publica dipende . Ma perche t humana <volon- 
zt tà e <volubile , /' inter effe è la regola del 'volere de gli huomini , 
il tempo altera gli appetiti, e toglie la memoria de gli obhghi ; 
anz.i non efempre co/l ante la memoria, efig <vn mimmo acciden- 
' te , che fi muti, fi muta bene fipcjfio la fiofianz^a del fatto ; per- 
eto— 

Gt 
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Gl Imper adori prima, indi i Romani Pontefici 'vennero »«_> a j 
peri fero di eleggere certa ejuahtà a huomim , che foffero degni di 
fede , amici del >vero , fognati del gtufio, e dotati di commoda-, 
letteratura , i quali hauejfero da notare dijlefa , e chiaramente 
nelle tabelle i patti de ' Particolari , gli atti de' Fori, le (cotenne 
de' Giudici , le deliba astoni de" Signori, e gli attesati delle <vl- 
time 'volontà . Quindi t officio , e il nome di 'Notar i , b Tabnlarj 24 
ò T abefhoni , che ricercando tanti habiti •virtuofi, non può 
dir fi che nobile , ed honoreuolc . Da principio gli creauan que' 
Prenctpi\ ma non potendo la Mae fi à de gli ami, e la-, 
Santità de gli altri in tutte le prouincic trouarfi , a tal of- 
ficio delegarono 1 fonti Palatini , a parecchi de' quali die- 2 j 
dao automa parimente di far Dottori , e d ' armar fana- 
li eri . 

A mio giudicio non fi dourebbe al Notariato gente vile a 
B'rnarJ noe promòuere , mentre all’atteftato di vn fol Notaio , come a 
p-m. detto dell' Imperadore, ò del Papa ( da cui riceuono la di- 
gnità, che Giudici Cartulari li chiama )fi deue credere, & a 
cui in certo modo fi obbligano credere gli Imperadori , Sci 
Rè , l’ iileffo Papa , e il Mondo tutto. A’ Nobili per appun- 27 
to più fi crede , che a' Popolari : tanto che il detto di pochi 
Nobili prcuale a quello di molti Ignobili. ‘Bald. mi. tejhum 28 
col. penul. 'verf.fecundòC. de tefhb.c la parola di vna donnano- 
bilc prcuale a quella di vn'huomo popolare Petr.Gerard.de 
Petra fmg. 1 1. col.<vlt. c il detto d’ vn giouanctto nobile a 
quello d‘ vn prouetto plebeo. In molti cali la Nobiltà fuppli- 
fee al l'età . Andre. ‘Barul. in Confi. Stai, me ip. minor tb.Cr ibi Alat- 2 9 
th. Affiliti, col. 4. rvèrf. quarit. e molte cole non fi crederanno 
ad vn Plebeo, che fi hanno dacredere ad vn Nobile, lo. Anan. 30 
in c. ad Apojìolicx de re iudic. hb. 6 . DD.m c. 3 Nobilif]imui dift. x 7. 
Jo.de Plat. in l.prohibitumC. de ture Fifci lib. io. Angel. confi 181. 
Lucas de Pen. mi. multerei col. 5 . verfi. io. C. de digmt. hb. 12. 

; Barbai, p.z. de prsfi. Card.q. 1 . col. 3. ver/. 3. & a maggior No- 
biltà maggior fede fi deue , glofi. in l. ).v. plebeo fi. de tefiib. 31 
Odofred. in l. 'vlt.ff. de fide infirum. Ahi a in c. 1 . $.fi nula Ut. de 

pace 
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* pace tene». lafon. in l. moment ff.de paci. Felin. tu c. in Kefir a tol 
yen. de teftik. Crauet. conf. 6 . n. 18. Cepol.in tr. de hnp. mtl. deiig. 
prin. 3. Htpp. Muffii. conj. iycol.C. lib. 1. Philip. Dee. conf. 341. 
dub. I. 


31 Figurarono gii Antichi la Verità tra l'Honore,c l'Amore; 
la Falfità tra iodio ,& il Difprezzo. Chi fa più profeffionc 
d'honore , che il Nobile ? Chi è più foggetto al difprezzo, 
che il vile ? Chi è più merireuole d'amore, ò d'odio ? chiun- 
que ci farà rifkflìone; conciterà edere la verità perpetua 
camerata della Nobiltà , trottar di rado quartiero nella pie— 
33 be ; La verità è figliuola della luce; dunque’ è figlia della 
Nobiltà , che non è altro che luce ; onde habbiamo i titoli 
34 di Clariflìmo, Spettabile, Illuftre, Screniflimo. Ma diciam 
meglio, probammo che i Nobili fono fimolacri di Dio, Id- 
' dio fi pregia d' edere la verità medefima ; dunque fono i No- 
bili la vera imagirie, e il naturale ritratto della verità. L'huo- 
nio Nobile Greca a si gran dishonore vna leggiera bugia, 
che non sà , che col {angue cancellare la ingiuria di vna 
3f mentita. E troppo deteftabile quefta vendetta, pur è mol- 
to in acconcio alle mie proue . Si vede, che fe bene le leg- 
gi meno feueramentc gaftigano i delitti de' Nobili , quello 
tuttauia del falfo è più afpramente punito ne' Nobili , che 
negl* Ignobili . Alberto. in l: quadam ff. de pccn. Afflici, decif. 
I 6 *Ne*p. 404. Anzi la falfità efclude la Nobiltà, non potendo 

37 ftare vnita quefta chiarezza con quelle tenebre, Lue. de Pen. in 
l. Muheres col. 5. C'.de digtut.hb. u. Molta dottrina, ò alme- 
no grand' eiperienza d'ingegno, e fincerilTìma dabbenaggine 

38 il Notariato ricerca; poiché dall'ignoranza, ò malizia, òtra- 

feuratezza de’ Notari nafeono d' ordinario tutte le liti, e fo- 
tiente la rouina delle Famiglie; da (tratti della lor penna la 
giuftizia dipende. 5 ' ' 5 » . „ ‘ .. 

3$ Conchiuderò con le fteffe parole del Rocca noftro Piacen- 
tino, Grande in •vero è quefìa facokadel 'Notaio , (penalmente di 
quefìa fitta di Piacenza ; pache a lué folo fenz_a il fecondo Notaio 
fi crede c entra gt 1 fi tenti deli* (fitta noie ine . 

11 
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* Dal Collegio de’ Notari di Piacenza i Padroni Serenità mi 4* 
eleggono i Cancelieri de' Tuoi Tribunali maggiori: perfone no- 
bili non hanno ricusato d'aggregaruifi , e tenerne il Confola- 
to. Notari d'ordinario fono i Caufidici, e quelli elercitano il 
Notariato; già prouammo, che tuttavia l’Acfereizio dc‘ Caufi- 
dici non toglie la Nobiltà; e così in Piacenza fi tiene, che il 41 
Notariato, ò il Caufidicato non rechi titolo di Nobiltà, ma, 
come la Grammatica , l'Aritmetica , la Geometria, la Mufica, 
la Medicina, lafci Thuomo nello flato io cui lo troua ; onde 
il Carpani ofleruando, che i Plebei non pofsono efsere Decu- 
rioni, accerta che nello Stato di Milano, particolarmente in 41 
Cremona , i Caufidici, & i Notari , come che non fieno ple- 
bei , diuentano Decurioni, . , . . 

- Se il Notariato in fe Iteflo folle vile» ed abietto, I3 Santa 
Chicfa non darebbe a' lupi Protonotarj , c'hanno V ifteffo of- 45 
fido de' Notari , le infegne de i Prelati. ‘ Anzi ritrouo eflfere 
comune opinione contro la Giofla di fopra citata, che vn No- 
taro, fatto Dottore , pofsa efercitare. l' Officio di Notaro fen- 
za pregiudicio del Dottorato; adunque il Notariato è com- ; ; 
patibile con la Nobiltà , eflendo il Dottorato dignità, come 
pure fenz’ alcuna eccezione i Notari de’ Prencipi han- 44 
no dignità. Caftal. in traB. de bnp, f. n oi 'Baiti . in traB.de 
TabcLn. 66 .ft} ln traB. deOfic. Dot», tf.&j). Martin. Laudenf. 
de dignit. tj. 6 2 . 'Barbar, de prefi .fard.tj.i. n. 40. Hanno afauor 
de' Notari fcritto Oldrigo Zaffo , Guglielmo de Rouille, ^ 
Luca di Penna , e Zodetico Zamorefe, col qual .«osi ragiona 4 5 
Bartolomeo Cafsaneo : Ht namtjue nedum apud pedaneot , mi- 
nereftjj Magiftratus ereditar» , & auBoritatcm obtinent ; fed apud 
Reget, (gr Tnnapes , fgj t unti a eminenti a Tribunali a acceptilfi- 
mt , (efi familiartffimt exiftunt. Hi enim e orar» . mambus admt- 
randa fide, inHrumenta, priuilegia , & litteras ad perpetuam rei me- 
mori am cenficiunt ; (gtpoft multa temperai» fatala ex horumfola . • 

ìtarium fubfcriptione indebitai am prob/Uionrm tnducunt , Hi ty- 
pum renent Euaugtlifiarum Chrifti , qui eius diBa , ó* aBa in 
£ua ugello tam fidthter , tjuam njtiluer deficripferunt. 

hi 
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'In Francia però e Notari'T^e Chirurgi, e Medici, e Procu- 
ratori, eccettuati quelli del Rè, pregiudicano alla Nobiltà; 
e perciò in quelli , come ne’ Mufici, Pittori , Aritmetici ^li- 
mili lì (là alia coniùetudinc, & vfo de' Paefi , come s’ è det- 
to di (opra. 

C A P. XI. 

Della Mercatura , fe , quando , doue, e come deroghi 
alla Nobiltà . 

Banchieri , e fonili . 

'A Mercatura , fi come è di più forte , od in 
più maniere fi efercita , più , ò meno deroga 
alla Nobiltà . S'clla è di cufc vili , cd 3 mi- 
nuto, l'huomo auuilifce, e lo rende indegno 
di honori , e dignità, /. ncqui s ex'vltimis C.de 
dignit.lib. 11. conferme al qual tellofi ha da 
intendere,/. 'Nobiliores Q. de comm. merco,, come interpreta 
Baldo; tanto più che dalla Dignità alla Nobiltà fa l'argo- 
mento Bartolo in l. primo col. 3. n. 46.de dign.ltb. 12. &c fe- 
guito comunemente da gli Scrittori di quella profelfione: Al- 
bo tom. i.conf. 43. n.z.O 4 3. Pondero io la citata legge nequìt 
ex •virimi s ‘Negotiatoribut , atei Monetar ijs , abtecltfq,- ojfìctj, vel 
deformibus mtntjlertji , Jlattonarijs, ommq\offìciorum ffee , dtuer- 
ftfq- partii turpibus locrit oliqua frui dignitate pertentet ; e fup- 
pollo che ogni baffo artefice, mercenario vile, e botregaro 

4 d' olio , fale , e cipolle , (come nota iui la Ghiofa u. ftationa- 
riji ) Saltuarj , Campari , Pecorai, e tal’ altra canaglia efcluda 

5 dalle dignità , mentre dice ex ultima negotiatoribui, pare, 
che non nieghi l' honore à’ negozianti primi , che vuol dire 
a’Mercatanti di gran riputazione: al trefi Marco Tullio nel 
primo de gli olficj non ardì biafimare la Mercatura opulenta 
con decoro efercitata : ma di quella , che l' huomo perfonal- 
mcnte, ed a minuto efercita. Andrea Faullelino cantò. 

• B b Pf- 
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Periurata fuo poftponit fjumma lucro 1 

Mercato? ftjgij* mn ”'/* dignut aquis. • 

Ppndero altresì la citata legge , Wobilioret nMalibut > &'ho. s 
fioritm luce confpicuos , ftft patrimonio ditioret ', perniciofmnVrbi- 
bus mcrcimomum cxcrcere prohibemus , 'vt inter plebeos, & n f~ 
eotiatores facilita ftt emendi , <-ucndendit}ue commermm , dalle 
quali parole io conchiudo effer dillinti da' plebei i Nego- 
zianti : non effer proibito a’ Nobili femplicemente , ma foto 
a' Grandi, e Magnati il negoziare : nè a queft» proibirli afe 7 
tro, che il traffico perniciofo alla Republica : & a fine che 
i Negozianti , & i plebei poffan tra loro comprare, e vende- 
re con maggior libertà 5 che non farebbero } fe quelli c han 
vgne lunghe ci roetteffero roano. . 

Gl lmperadori Valente, e Marziano l.humilem [ . de m- 8 
eert nupf, proibirono a' Senatori le noirc di donna vile, qual 
effer differo vna ferua, ò figlia di ferua; vna liberta , o h- 
elia di liberta;' vna coroediante, ò figlia di donna tale , vn 
fauerniera , ò figlia d* hofteffa ; le figlie de gli hoftì, de' ruf- 
fiani, de gli arenarj ,ò publici gladiatori ; aut eam , auamer- 9 
eimoniU pnbltce prafuà: non ci mette dunque le figlie de Mer- 
catanti , ma folo quella Donna, che in pazza, od m bottega 
pubicamente vendea,e mercantaua. Quando l’ lmperado- 
re Giulliniano proibì laMilizia a' Negozianti, J. i.C.negotta- io 
tores no mihtentlib. 11. riuocò la legge vecchia , che a’ Ne- 
gozianti permettea il militare; e per mio auuifo s‘ mtelc di 
coloro , che a minuto perfonalmente negoziano , e già per 
gente vile li concedo; ò pure bebbeui altro fine , che della 
Nobiltà, come nell’ifteffo luogo bene auuerte la Ghiola; men- 
tre è conceffa la Milizia ai Liberti, a gli Argentieri, e agu 
Arma ruoli ; niffun de' quali, fc non foffe forfennato , P oma 
pretendere di Nobiltà, Ma diciam chiaro, incomincia la leg- 
ge , wx, qni er f afterio prafunt, militare de calerò prohibemus, 
?.ft W i vili , che litio dall'arte d, lo aro » 

fon rigettati . quelli , dice la Chicli , che Stazionar, altroue 
chiaman le leggi, 1 Bottegari in fororoa fono quelli, ebe^per 
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vili riputò Tempre la granita Romana . Di quelli parla Ari- 
ftotile maeftro d'ogni buona polizia , e ciuiltà, non oportere 
iuftos Ciuf* in fordidit artibui , (£} njili nundinatione uerfari , 
propterea tjuod ignobilir, & abietta, ac 'virenti contraria, eft hmuf- 
modt •vita . Dell' itteffa parlano molto afpramenteper ordina- 
riotutti iGiureconfulti, che tirando le già citate leggi ad 
, 3 ogni forte di Mercatura, mi fanno credere efler' vero ciò , Thom* De. 
che vn‘ erudito Leggila hebbe adire, che Accurfio, e i fuoi jj^ t d , c £ r 'P- 
feguaci haucano tradita la mente de gl’ Imperadori , mette ^ ai 
alla tortura le leggi , e cicatrizata la verità , e fporcato alla cip.',?. c °'' 
fine tutto il corpo del Gius Ciuile . Che diremo del Gius 
Canonico ? 

14 Tutto quel, che Graziano accumulò nel Decreto, non è 

autentico, Granado in i.p. ;. Tlx>m. contr. 7. er. $.p. j. difp. 3. 
fett.-J. n. 17. "Roderle. Acunna inproem.decr.n. I<?. Barbefa n.6. 

, j Diana p. }.tr.6.refol. 16 . rigetto il c. etjctent dift. 88. il quale 
) c prefo dal Collettore, come nota iui il Poftillatore ex au- 
ttoreOperis imperfetti, cuius multe fententie partim rcijaendx, 
partim in bonam partem interpretanti* funi-, onde non v'è ra- 
gione, che quel tetto fi adduca in biafimo della Mercatura, 
come cola indegna d'ogni Chriftiano, mentre non folo non 

15 è vero , cheS. Gio: Grifoftomo fia l'autore di quell'opera 
veramente imperfetta, fé bene fiali publicata folto il fuo no- 
me ; ma è certiflimo , eh’ ella ò <la gli Eretici corrotta, ò da 
vn’ Eretico comporta fu , come bene auuertì l’ Eminenrifs. 
Bellarmino 


pag. 100. 


Card. Bel- 
larm.de fcrip 
Ecclcf. S. Io: 

Infitto tuttauia, che quelli , che a minuto mercantano, fon in a. tòmo 
gente vile; onde Papa Innocenzo IV. in c.ftgntfìcantibt<s de off. 
deleg. come Dottore Sentenziò, ch'eglino non meno deipe- 

18 regrini godeuano il priuilegio delle perfone miferabili; nel- 
la di cui opinione venne Aleflandro con/. 130 .lib. 7. 

1 9 Poterfi efercitare fenza peccato la mercatura ( e in conse- 
guenza fenza vizio)è fentenza comune de' Canonirti, eTeo- 
logi, S. Thom. 1. 1. q. 77. art. 4. Alex. Alenf.in Sum.p. 3. 7. 3 c. 
memb. 1 . Scotus in 4. Sene. dift. i j. cj.r.tbitjueGab. Biel. q io. 

B b i art. 
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art. 1 . S. Antonio. in Som .p.l. lib. 1 . tit. 1 .e. 16. Abbas. & ìnnoc. 
Papa in e. 1. ne Clerici, 'vel Monachi, lo'. Andr. in rubrica, ne Cle- 
rici , njel Monachi . Locai de Tenna in rubr. Q. nego, ne miltt. 
lib. li.'Bannez., Salon. Aragon.^g Valentia in 1. z.dtfp. j.y.2.0 
pon. 5 • Sotus de luft. /or. lib. 6 . q. 2. art. 1. Hteron. Lalamas p. 

i.Sum. c. 5. jf. 3. & i vii j, che fi attribuifeono alla Mercatu- io 
ra, efler vizj degli huomini, e non dell'efercizio attefta S. 
Agoftino in pfal.-jo.relat. in Decreto c.quoniam di/l.SS. dun- 
que per quello capo non è ignobile , fe non per quanto la 
Mercatura perfonale ,& a minuto è più fottopofta a' vizj, che 
le fi attribuilcono , come dice Cafliodoro in pfal. 70. relato 21 
in Decreto c. quid eft di/l. 8 8 . s Megottatores ergo illi abominabi- 
les extjltmantur , qui tu/iitiam D“ minime con/ìderantes per im- 
imderatum pecunia ambitum polluuntur : merces fuas plut perite- 

rijs onerando, quàm pretqs. Oltre di ciò la Mercatura perfona- 
le in tanto è riputata indegna di vn' huomo nobile, in quan- 22 
to lo tiene occupato nella fordidezza del meftierc , e lo in- 
quieta , e priua del tempo, che a gli ftudj , ò alla guerra, , 
ò a’ publici gouerni, ò al diuino fcruigio,od a tali altri ho— 
norati , c nobili impieghi fi prefumc , che foglia , e debba 
applicare la Nobiltà; onde nell'allegato tefto conchiude S. 
Agoftino , merito dicitur negotium , quia negar otium , quod ma- 
Inm eft , neq-, quant tieram quietem , qua e/l Deus. 

Non elfere atto di feruitù la Mercatura, è dottrina di 23 
quei Teologi , che dicono efler* vietata in giorno di fella 
per decreti Pontificj; accioche meglio vacar fi poflaalle co- 
le di Dio, non diftratti da i negozj del Mondo, che con 1 ’ 
efea dell' interefle ci diuertilcono. Infiftono, eh' ella non è 
vietata in giorno feftiuo da Dio, per non efler arte feruile, 
Sayrus hb. 7. £ lauti Regia c. 2. n. 1 8 . dub. 7 . Suaret^. de relig.tom. 24 
I .lib. 2. c. 25. ». 1 . 3 . Cf 4. Card. Toletus lib. 4. Sum. cap. 24. 

». 4. §. opus autem . T rullench. in decalog. I. c. Cf po/l alias F agun- 
deg.prac. x.Eccl.lib. 1 .cap. 11.». 2. la ragione è, gli 15 

fchiaui, detti latinamente ferui, quelli fono, che hannoda- 
to il nome all’ opre feruilij perche come vili, che fon' elle- 
no, 
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no, da gente vile, qual' eglino erano, fi faceuano efercitare 
ìf S. Thom. 2. 1. 4 i xx. art. 4. I fcrui , ò ichiaui non fono capa- 
ci di Dominio , nè anco d' vn foldo , nè pure de' cenci, 
che lor cuoprono le pudende, /. id ueftimentum ff. de peculio: 
ibiq; DD. communiter. Aragon. in 2. 2. 4 26. art. 1.&-2. LeftJib. 

2. r. 4. dui. 4. Dunque la Mercatura, che ricerca dominio, e 
27 buon'valfente, non è mefticre feruile, Caietan. 2.1.4 1 xj.<*rf. 
x. il che facilmente m'induco a concedere di quella Merca- 
tura, che fi efercita all' ingrofso, e per le mani altrui : altri- 
3 8 mente non può negarli e fordido, e mecanico, e feruile lo Mercatura 
Ilare in bottega a pefar 1' olio, a mi&rare il panno, a ta- feruik - 
gliarc il formaggio.» ed a fare altri atti continoui di feruitù; 
nel qu3l fenfo io intendo quei Teologi, che la Mercatura 
vietata ne i dì feftiui della Chiela dicono opera feruile Alex. 

*9 de Hales in 3. p. Snm.q. 32 .memb. j. art. 1. Comttolm Itb. 4. 4 
tf.anten. 2. come altresì a più pericoli, e diffrazioni, e vi- 
r) fottopofta, Card. Hofiicn. Abb. in e. l. de ferijs. DD. in c. 
quali tas de pan. difi. 5. ó» m L item [i pretio $. q uemadmodum. 
ff. loc. tèi l. in cattfe x. §. idem ff. de min. nel qual fenfo ,'e della 

30 qual fpecie di Mercatura, ò Negozio, che a'ferui , e a' vili, 

non a' Cittadini , e Ingenui fi cònuiene , parlò Ariftotile, Mer- ^f c 1Lb ' 7 ' 
catorci , &• artifees non debent effe Ciuer; <vilit enitti efi huiuf- '" 4 
modi •mta, & Virtati aduerfa. 

31 ! Non è però così vile la Mercatura opulenta, nè a tanti 
biafimi foggetta, quando con grandezza d'animo, c con de- 

- coro fi elercita, come fcriue il Conte Romei nella propo-f cwneRo. 
fta materia della Nobiltà : fe l' efereitare la Adercarrna-offcn- ^. Lc ca "' 
deffe la Nobiltà:, La Nobiltà Veneziana, la quale tanto fi fi una, 
farebbe di ntun ualore ; poiché rari fon» q«e Nobili ■, ! thè Mac 
tanti. non fiano ; parendo loro, che . difficilmente la Nobiltà fi puff * - 
3 V* enfia mare fenica la Mercanta., effondo quella, thè conjerua, 

ed aumenta le rkchctxf* Et io ho ceno/ ciato, e 'ano fio Prènci* * 

pi , che fi danno oda Mercatura ; e pareli Prette ipè tra’ Nobile 
33 nobUtffimi fono : perche la Mercanzia fi pm l tjercitare in due ma- 
mere, Leuna con fare condurre da '. CProumie lontani -di quelita 
- "»■ • mcr- 
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merci , che nella fua propria non fi tremano, per giovate col 
guadagno alla Re pubi tea tl altra col non mirare alt rutile putii- ■ 
co , ma [piarne nn ad arricchir je JìelJì , nella fua propria Tromm- 
eia comprando di tfueUe refe , di che rutti e abbondanza colf ap- 
pettare occaftone di rivenderle a maggior prezza e cjuefta effon- 
do fondata fu l' avarizia , e fui brutto guadagno , fi come è dal- $4 
la • virtù lontana , coti f udì altra rum macchia la Nobiltà 5 maf- r 
fime s'ella farà efereitata con decoro. Seruarà decoro il 'Nobile 
nel far mercanzia , fé nontralafcierà per i/uefia le arti liberali; ma la j 5 
farà tfercitar per mano de’ fuoi Agenti. ne -venderà a minuto le merci , 
facendo botteghe, ma all agrafia , e per honofi<rprezzo-,hduendo fem- 
pre f occhio non meno al beneficio publico , che all rutile fico privato. 

Che là prima forte di Mercatura lìa il veleno delia Nobil- 
tà, è collante opinione di tutti quelli, -c’ hanno fcritto in 
quella materia. Deli' altra fotte di Mercatura furono profef- 3 <* 
lori Tarquimo Prifco Uè de’ Romani, & i due ImpeTadóri 
VefpeOano,.e Pertinace 1 Dicono eflerne (lato inuentore 37 
Mercurio Rè, c Filofofo, cosi denominato quali a meraum 
cura . ’ E per verità non sò vedere , come la Mercatura me- 
riti i dilegj, che le vengono dati* anai più rollo lode non or- 3? 
dir, aria, le parliamo d’vna Mercatura all* ingroflfo fatta con 
animo Nobile, e nella forma preferitta da S.Tomafo: Si fiat 
ad finem honejlum, fcihcet ad fu* j amili* mfientationem , -velfiom* 
munitane , (jfir infili contraètrbut : Come accade quando da vna ; . 
Prourncia all'altra fr trafportano merci, delle quali quella aie 
tiene Infogno; perche con tal meio li rende abbondante quel- 39 
la , che ne penuriaua ; maflime le trattiamo della Patria di' chi 
mercanta ; come n’ amala S. Tomaio fudettOy e come fpiega nC 
repuditi della Mercatura lecita Giouanni Nider, il-qualc amino- 
niice i Mercanti ad elfere auuenenti sì ne' loro neg07j , ma 4° 
moderati nel guadagno; acciò la Mercatura non fia piò tollo 
di danno, clic d’vtile alla Comunità , e Paefedel Mercan- 
te. E fciò fondato fu l'obligo naturale, che ha vn vero Cit- 
tadino verfo la fua Patria. Ed a ciò riflertendo Baldo mede- 4* 
limo nel fionf. 3 48 J>. 1 . -voi. t . dille che Menaeorum,(dfi Campforum 
mafia 
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42 mafia efifummum bonum,(gr tfuintum e/ementum: Come profiflgue 
par anche vltimamenre il Morandi nelb fua degnaOpera intito- 
lata la Rofahnda: Anzi li Mercanti di Mercatura qualificata dicófi Moi 5X«° 
45 dai Dottori hauere , e fare Officio, e fpecialtnenteda Bartolo»* u *«&iind» 
(rati. dtTefli. in •verbo Aicrcotorem, e-da altri addotti dal tnedefi- ' 
ino, edall'Homodei. . j •b 2^ wb ‘ 

'Laonde per concordare l'opinione de' Dottori, quali dicono, >• ' ;; 

che per la Mercatura fi perde la Nobiltà, lì deue diftinguere: ò che 
44 parliamo deTacfije Città, od le quali non è lecita la Mercatura a' 

Nobili ;od in tal calo per l'dércizio di quella, fia di. qnaJfiuoglia Cagnol.fup 
forte, quella fi perde, & ha luogo detta opinione: ma fe parliamo 
dc’Pacfi,eCittà , nelle quali anche i Nobili mercantano feriza 
pregiudicio della Nobiltà, in quello calo procede 1 opinione de' vit*su tl bus 
Ai Do tror i, quali afserilcono,chc per l'efercizio della Mercatura, le ‘ 
è opulenta, nòli perde la Nobiltà, ma ben sì,fe è vile. Così dcuonfi I '° 0 ^ u u ' 1 ' 
intendere AUnoch. [0nf.648.Alba Conf itf j. *. g-j. gS.'vbi ad- 

den. Dedan, refp.xi.n.^t.'vol. 1 . &• rejp.y .n.4 j.vol, 3. Albaj-efp .43. dd.’IÙ!*m* 
n.l.O’ ibi adden.lit.A.rvbi DD.<yomnts. , ’ • , • i"T’ ^ *' *‘ 

1 Tebani,le bene Ivfodel lor paefe concedeua il Negozio, non lib j - 
ammetteuan però a i maneggi della Republica alcuno, che alme- >t c ' 3 ' 

47 no per dicci anni nó fe ne fofse aftcnuto.Q. Claudio Tr ibuno della 

Plebe fece in Roma vn’altra legge, che i Senatori ,ò i.Padri- loro Cic. in Vcrr. 
non potefsero mercantarein nilsuna manierarne ancopermetten- * a,v "' 
do a'roedefimi hauer vafcelli in Mare, che feruilero ad altroché 
all'vfo proprio. t- 

L' Autore del Galateo, il quale pur'era Gentilhuomodi Firen- 
4 * ze,niegaalla Nobiltà Fiorentina,eSanefequeglihonoridi titoli - 
e ccremonie,ch'vfa la Nobiltà di Napo!i;perche , come die' egli, 
chi è dato alla Mercatura, benché di langue Nobile, non deepre-, 

A 9 tendere di parità con chiviuedaCaualiere.L'Anfaldocbenon ha 
ferino contro alla Nobiltà Genoucfe?Chfc non difse della Vene- 
ziana quell'altro ? Nulladimeno feufain parte la coftumanza del - • • 

* 0 paefe, c la (Grettezza d el luogo ;TiratfnelLcap. 1 o .de "NoLn. i.fflcap. 

3 3.».2i. la qual feufa è fatta buona infino da’ Caualieri di Malta,c 
* 1 di S. Stefano a' Fiorentini, Genouefi, Veneziani, c tali altriifebene 
nonsò,fe vi fiapiùragione,òinterefse da non eludere affatto 
->■' tan- 
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tati ricchi Cittadinidi cosi poderose Republichc dal lor cóforzio. 

Ih Bologna mi iu detto da chi* è pTatichifsimo di quelli ji 
' Archiuj, che, dugent’anni fa, i Nobili mercantauano , parti- 

colarmente di feti ; e all' ordine Senatorio fi ammetteuano ‘ ' 
* Rjph.Fin. McrcatantLIn Como l’effer Mercatante^ Nobile non cfaincom- / j 
Fan NoK 0- patibile, come ho veduto di molte buone famiglie di quella Città; 
j£<jjoi.v. & i Duchi di Milano tal'vn di loro e nùci'arono ^ìobn^Mercacor. 

Non è molto, che al Decurionato di Milano fai irono Bachieri; 
e pure queft'è ballate fegnodi perfuadere, che colà tal negozio nó - 
.• toglie la Nobiltà, ‘Bald.tn L I. col.penuljn.L.Qj. Alba ttm.ixonf.^. 54 

w.4. il quale quinci folo argomenta, che gli Speziali in Pauia non 
perdono la Nobiltà. V • *• ia- 55 

In Milano parimente non è guari , che il Mercante da lana, fe 
per altro era Nobile, hauea luogo nel Collegio de'Giudici,ein 56 
tute T altre più honorate cariche di colanomela publied fama 
ancor nc mantiene la memoria; & ho veduto io in vnreferitto del 
Configlio fegreto, che dichiaraua il Lurano efente dalla Milizia, 57 
come perfona Nobile, non oliarne ( dicea ) certo Negozio da Tuoi 
Maggiori fatto; che all'hora non riputauafiprcgiudiciale: altresì 
ho veduto nell’ingrcfso del Collegio le proued’vno, ch'entrò di 
giudiziale poi fu Senatore, e lafcio titolato il figliuolo, il quale ap- 
porta in legno di honefta ciuiltà i’dfcr fuo auo cataftato tra' Mcrf j 8 
catanti di all’hora. Sono in quella Città de’ migliori cognomi pa- 
recchie cale delle piiiricchc^le quali non credono, che derogalfe- 
ro ilor Maggiori all'antica Nobiltà, ch'effi inoltrano, con diuerfi 
negoz j, da quali hoggidìtuttauolta fi attengono. * La doueblfo- JP 
Baid.conf. gna credere, che anticamente (come cosi fino dall' anno 1 3 z j . ho 
veduto in antichi Autori , e Scritture di-Cafe principalillime di 
detta Cictà)l’clercizio della Mercatura, e de' Cambj nó ripugnaf- 
fe alla Nobiltà; perche quando ciò non fotte dato , il Collegio de’ 
Giudici di detta Città, il qual e la pietra Lidia, al cui tocco fi prò- 60 
lafjn 1. i,o. ua il più fin oro della più fina Nobiltà, & il quale fu detto fino dell 
rmpKitJMm.’ ann0 1 486. da Gi afone Maino famolìllìmo Dottore, cCaualiere 
Coni'. 99 .a. di detta Città, ^ollegium <-ueuerandum^à7' iuOybeterrarum illnfire , 

:i ‘ non hauerebbe mai ammefso alcuno, quale hauelse dipenden- 

za da perfona, che hauefsc efercitata la Mercatura, anche ri- 

guar- 
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guardeuolc: Ma perche dopo moltifsitni anni f vfo hapoi in- 
trodotto, che colà non (ìa più compatibile la Mercatura di 
qualfiuoglia forte conia Nobiltà; perciò fu difputato fino dell' 
tfi anno i'^4i.fe vn Caualiere di famiglia nobilifsimà di detta 
Città,' bdnche fofee Feudatario di più Feudi per hauereferci- 
tato la- Mercatura, hauefle perduta la Nobiltà : t I* Alba con 
graui fondamenti proua, che veramente quel tale,l‘ haueua 
perduta, benché hauefle* ritenuto il Feudo , e la Mercatura foffe 
di rilielió , fondato fui Tefto della già citata l.nobtliores c. dc^> 
“ ' £omerc.’ , O 4 AHercat: il quale parli di qualfiuoglia Mercatu- 
ra, rispóndendo a Bartolo, il quale vuole, che foloper 1 ‘ efer- 
cizio di Mercatura vile fi perda, fondandofifopra la detta /.jif- 
< juisC.de dignttM.i i. perche dice l'Alba, che quella pati» della 
Dignità ,c non della Nobiltà, la quale è molto più rigtiardeuole 
della Dignità per cfler perpetua, cnon temporale, come è la Di- 
gnità; é perciò fi deue attendere all: vfo de* Pacfi con le diftiuzio- 
ni fudetté.' L ■' j* m-, ..... . / ■ 

61 Di Firenze habbiatri chiaro, che i Bof romei , V alorr, Rifalli j, 
Soderirti,Bildi,St i<ifioè-il fiore della Nobiltà Tofcana’faceanp 
caminare traffichi fin’olcre a'monti,co'quali fi auuanzaronoa non 
ordinarie ricchezie.Gio: Villani Iftoriografo di quel paefe molto 
àutoreuole tira la Nobiltà Illuftriflima de'Cancellieri da vn Mer- 
catantericchiflìmodel 1300.il quale tra' figliuoli, e nipoti in me- 
6 * no di fettanc’anni hèbbe nella fua pofteritàpiù di JfXXdi habito, 
e grado Càuallerefeo.' Gafparo Bonciani Mercatante Fiorentino 
goucrnòil Regno di Napoli fottoalla Regina Giouana, e fu Pré- 
cipe d'Afcoii, Agata, eMonteacuto.Gl' Acciauoli fatti quali pa- 
droni dcl-Regno di Napoli furono Defpoti della Morea , Prenci- 
pi, e Duchi d’Atene,di Acaia,di Corinto, e di-Tehe.Nerozzjofitti 
66 diuenne Sig.diSucamineapprcflòNegroponrc,edi Papaia- vicino 
6 7 a Tebe.Efau Buondelmotiti cognato del Marchefedi Crotone ,e 
del DucadiCefaloftiadiuentòPrehcipeddl’Arta,e del Zante. • 

I Gherardini,da cui deriuaronopofeiài Confidi Caldaria, e 
Decimonè,fignoreggiarono tutto il piano, del Regno Ibernico. 
<? 9, Vidde Giacomo Salutati due figli Cardinali di S.Chiefa, e Prcn? 
70 cipi i Succefsori.Filippó Strozzi altrettanto famofomcllefacende 
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di flato, quanto fortunato nel traffico mercanto così bene, che 
per Je mani fuc passarono le facende più graui di tre Pontificati 
capeggiò la Republicadi Firenze, hebbe tre figli nel più eminente 
pollo di Nobiltà , vno Cardinale di S.Chiefa, 1' altro Marefcia- 
le di Francia, e Caualiere Regio, il terzo Gran Croce di 
Malta, e Grand' Ammiraglio di Francia. Bin do Al tou iti 71 
ch'era per madre nipote d' Innocenzo Vili, diuenne per la 
Mercatura in gran riputazione nella Corte di Roma, e'I fuo 
fauore portò Antonio Alfouiri all* Arcinctouato di Pila. 
Luigi Caddi grariflìmo a Leon X. due iuoi fratelli fè crear T- 
Cardinali , e vn’altro Chierico di Càmera ^.comprò Cartella, 
Terre di gràn giurifdizione nello flato Ecciefiaftico , e fu te r 
nuto per huomo di traffico regio. Nicolò Gonfalonieri, ò 73 
Prenze della Fiorentina Republica, e fuo fratello .Giuliano 
integerrimo Senatore folleneado la riputazione dell'JUuftrif'- 74 
fimi Cafa de' Capponi, nella quale, fe il traffico portò ricchez- 
ze, quelle vi recarono fplendore con gli ornamenti delle 
porpore Vaticane, c delle Mitre. Dc', Fiorentini pure in Lio- 75 
ne vn Tornato Guadagni, nell'Inghilterra yij^Tom pfo Caual- 
canti, a Lisbona Luca Gherardi, nella Francia Bartolomeo l s 
Panciateci rinouarono col tralfico tf agrande la grandezza 77 
Tofcana:Pandolfo degli Attauanti hebbe vn negozio mer- 
cantile da Prencipe, e vn negoziare, pqlitico da Rè : con le 
prime Corone trattogli affari delta Patria; e i Letterati vq 
nuouo Mecenate lo celebrarono : Marco del Nero con mol- 
to d digente (inceri ta datofi al tradì care hebbe da’ Fiorentini i 7 8 
primi honori, fu Ambafciadore a' primi Potentati del Mondo. 

Mercantailano a Scio i Giulliniani Prencipi di qpell’ Itola, 79 
e della prima Nobiltà di Genoua, Sangue imperiale, c'hor ha 
in Roma le porpore, e nello flato Ecciefiaftico belle giurifi- 
dizioni, e Prencipati. Gli Adorni, & i Fregofi, quantunque 80 
Mercatanti, furono Prencipi della Patria, cricchi di Feudi, e 
di giurifdizioni , comandarono a' Fiefchi, Doria, Grimaldi, c 
Spinoli, antichilfimi Titolati d’ Impero. In Genoua per vn® 1 
tempo non gouernauano che i Mercatanti; lo fteffo auuenne 
anco a Firenze, da gli honori della cui Città, e Stato erano 8» 

ef- 
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efclufi i Baroni , nèalcun Nobile ci haueua luogo , fe non (ì 
dichiaraua popolare. Popolari diceuanfi que’ Nobili, che fe- 
g j guendo la fazione del Popolo hauean con elfo a parte i ca- 
richi, e gli honori della Republica; cosi io intendo il Corio, 
quando della Nobiltà Piacentinadifcorrendo fcriue, che an- 
g^ tic Amente in Piacenza tran due parti. U 'una chiamata de’ 
fatanti di Chero , eh ' erano Guelfi ; & a tjucfìa a der titano Fon- 
tana , Fife onti , Vi cedomini, Folgoft , e molti altri del "Popolo co' 
g j Palaflrelli, Scoti , e Salimbeni . L' altra parte Ghibellina fi nomi- 
naua da Landò ; a tjuefìo adermano Mangaffoli , Angofciali, 

quegli di "P egorara , de la Porta , e de ' Paffagalteri , Si facean 
g 6 del Popolo anche di quelli , che non mai trafficarono, ma 
Tempre pofsederono Caftella e flati: 3 nzi vn tempo ilCon- 
g 7 folato della Mercatura , perche importaua giurifdizione , e 
dominio, fi daua a' Nobili .■ & altre volte per Capitano della 
Compagnia de’ Mercatanti, che era lo fteflo, c'hoggidì in Pa- 
rigi il Preuofto de' Mercatanti, e all’ hora in Bologna , in Mi- 
lano, ed in altre principali Città il Capitano del Popolo, 
g g era de’ primi Caualieri d’ Italia . In quello pollo fi erano mef- 
fi i Popoli ; & a tanta grandezza , e riputazione era giunta 
la Mercatura. Chi ha dell'oro, fa ciò, che vuole. 

Ho voluto toccar quello punto a fine di moftrare, che le 
Famiglie Rulca, Albericia, Racca, Morfella,ed altre, che di 
là in Piacenza per negozio, e traffichi pacarono, erano di già 
Nobili , fe bene qui fi teneuano per la Mercatura tra le po- 
polari , prima che defifteflero da quella : cosi hora vediamo 
alcuni efler nobili Genouefi , e Mercatanti Piacentini . In 
quella Città pur' anco cinquccent’anni fa ci erano de' No- 
90 bili , che conforme alle altre Republiche hauean commercio 
e traffico in Lisbona, in Parigi, in Lione, in Inghilterra, ed 
altroue per la Francia, e per Portugallo, doue teneano ca- 
fe di negozio ( io n' ho veduto gli autentici ) ma quelli , fe 
ben di fangue erano nobilitimi , faceano vna fazione col po- 
5>i polo, e '1 lor Configlio feome la Credenza di S. Ambrogio, 
e quelli della Mota in Milano, dou’ erano Torriani , Croce,* 
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Merauiglia» Marcellini, cd altre illuftri Cafate^ fi chiatnaua 
in Piacenza Conftlmm Mtrtatorum , contrapofto alle famiglie 
militari , che come di Baroni , e Caualieri non mercantaua- 
no . Leuatone anco il rifpetto del tempo , e del coftume, c' 
haueua prefo porto per tutta Italia, il Mercantare di quella 
maniera è rtimato non dildiceuole alla Nobiltà, già lo difse 
il Conte Romei: e tal forte di Mercatanti, che fan venire pi 
all'ingrofso da lontani paefi le robe, che qui non fono, per 
arricchire la Patria, fono dal P.Gianelli nel fello della Chri- 
ftiana Fiiofofia riputati come veri Soldati, che la Patria di- 
fendono. Softiene il Dottor Calcagno, che chi di già è No- 
bile, le fi dà al traffico, non perde la Nobiltà, fondandoli 
fu i referitti Imperiali :ma fi deu* egli intendere, come tan- 
te volte ho replicato, che il traffico de’ Nobili ( feclufoil co- pj 
fiume de\ paciì, che tuttauia le bene feufa in parte, lafcia 
fempre vn non sò che di macchia , e difeapito ) fi faccia no- 
bilmente, almenopermezo de' fattori, ed agenti, comepro- 
uò il Dottore Ordamo Moraggi hauer fatto i fuoi Maggio- 
ri in Piacenza. 

E in quello cafo direi, che niffun’arte, e niffuno negozio 94 
toglie affatto la Nobiltà: DD.in l.<ju a adulter'm n C. de adult. 
AÌbtric. in l. bumilem C. de tnceft. nupt. Alciat . de prafump. reg. 1. 
prsfttmp. 48. n, io. O 1 in l.mercif. ff. de uerb. oblig, Tiratiteli. c. 95 
[tifi, cap, 33./» fine Rebnf. in auth. habita. m. (sr a 
rvtltjfimis C.ne Filius prò Tati e. Cosi Plutarco fcriue, che 
Marco Cralfo tra’ Romani Nobililfimo diuentò molto ricco pc 
per l’ opre , che facea fare da fuoi fchiaui maeftri di molte 
arti : e Giulio Capitolino nota, che 1 ' Imp. Pertinace, quan-P 7 
tunque foffe nel leggio, continouò per Inftitori la Mercatu- 98 
ra,che priuatoei faceua. Cicerone fra le lodi di Plancio non 
trapalfa con filenzio le compagnie de Mercatanti illituite, e 
gouernate dal di lui Padre Caualiere Romano. 

Non corre in quella materia quell’ afioma legale : fifiii per pp 
alium fa» it, per fe ipfum facete 'videtur ; sì perche fare vna co- 
là per mezo altrui nficamcnte, e in proprio fenfo non è lo 
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fletto, che farla di fua mano..2?<*r. in l.fed fi minus. §.fieruut 
col. i. de iniur. Imola in l. fi is qui ff. de 'vfiucapt. e que' rifpetti, 
onde la mercatura auuilifce il Nobile, in gran parte ceffo- 
no, quando il Nobile perfonalmente non s’impiega inquel- 
100 la: sì perche la legge, e l’vfo de gli huomini, c'hanno tali 
arti, e tali impieghi negato alla Nobiltà, riguardano, come 
nota l' Alciati , più all’ efercizio della perfona, che alla quali- 
101 tà della cofa, che fiefercita: onde fe bene i fagri Canoni 
vietano il traffico , e i negozj fordidi al Clero , non impedi- 
rono però, ch'egli non li poffa, a fuo cotto farli efercita- 
re: Glof. Butr. fiord. Anelo Aron. Imola, in fi lem. i . de ' vita , ho- 

nefi.Cleric. DD. ine. lignificante de appetì, ftfi in c.'vlt. ne Clerici 
rvel mon.ltke.e direi, che in proprio fenfo non fi poffa dir 
Mercatante quel Nobile, che conferuandofi in credito di No- 
,oa bile tiene bottega di Mercatanzia, dou'eglinon ha altro, che 
il fuo danaro, hauendoci gente, che là difpaccia .• fi come 
non può dirli tauerniero quel Chierico, che mantiene con fuo 
danaro vnatauerna, doue feruono, e affiftono i fuoi famigli; 
Archid.mc. nulli, difi. 44. Domin. iki, & in cap. 1 .col. n.'verfi. 
I0J nota ifiam glof. de 'vita, «Ì7* honefl.Cteric. lib.C. Direi con tut- 
to ciò douerlì più (limare chi nc anco in quello ha dato fe- 
I04 gno di cupidigia ; Tnaqu.dt.cap.ij . ». 1 3. Nel che io lodo la 
.*05 buona circonfpezione de' Piacentini, la di cui Nobiltà prin- 
cipale , non ha altro folieuo per l' ordinario , che la milizia, 
ò °U lludj delle buone difcipline. Sanno, che più lice la 
Mercatura a’ Nobili di Republica, che a quelli di Monarchia. 
Non potrebbe vna Città da fe fola, com' era già Piacenza, 
105 e l' altre tutte di Lombardia, mantenerfi con forze, fe col 
traffico non cercaffe fuori il danaro, che non nafee sù'l fuo: 
ne può venirle, che col mezo della Mercatura. I tempi , e i 
107 luoghi mutano coftumi. 

I0 * Gioua la Mercatura ad acquiftarfi aderenze tra’Grandifuor 
del paefe, e intereflfare ne gl' inter'effi della propria Patria 
tal' volta le Corone, & i Regni. Per lei gli huomini fi fanno 
accorti, e s'internano ne gli affari delle Corti, ed appren- 
do- 
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dono la notizia di molte cofe, 1 ‘ vfo , la pratica, e l' dperien- 
za delle facende più ardue: in fine lodo la Mercatura a gli 
Tiraq. c,3}. huomini Republica , nè fé n' attennero Solone Leggislato - 109 
B.11. re, Zenone Prencipe degli Stoici Filofofi, Platone lume del- 
le Accademie, Talete vno dei fette fauj della Grecia. Cice- 

Ciccro iib 1 f0nC me ^ e ^ lmo noto; Mercatura autem, fi tenui* , fordida pu- 
itoS. ' t ancia eji ; fin copio/a, magna, @r multa, vndicj-, portans , mul- 
tififue fine vanitale tmpertiens , non eft admodum vituperanda: 
ofseruo nulladimeno il termine , che fe bene non crede do- 
uerfi molto vituperare la Mercatura opulenta, ad ogni mo- na 
dcclu-, ^ dc do non sà lodarla. E quando Califtrato permife,chealDe- 
curionato fi ammettefsero i Mercatanti delle cofe vfuali, fe 
bene fian’ eglino come ignobili fottopofti alla pena d efsere 
flagellati da gli Edili, foggiunfe , non oportet cjuafi vtles per- 
fonai negligi ; perche non fi hanno da negare a toftoro, qua- 
li che vili, ò benché vili fiano, gli honori della Jor Patria, »n 
nec emm tnfames fune , ballando che non fiano infami, nam 
paucitas eorum, cjuimunenb. pubhcu fungi debeant , necejfariò 
hoc etiam ad digmtatem municipalem , fi facultates babeant, in- 111 
uitat . Non fi permette dunque , fe almeno non fiano fecol- 
tofi, e non vi fiano Nobili a baftanza; imperoche die' egli, 
inhonefium tamen puto huiufmodi per fonai in ardtnem recipi, par- t 
la de’ bottegari : efsendo per ordinario il Decurionatodigni- 
ff'deDecuc* ** > C ^ e fi ^eue a ’ Nobd* 5 Decurtonum bomribui plebei a 
fungi probibentur, dilse già Paolo . 


£AT>. 


Digitized by Google 


207 



CAP. XII. 

Collettori , Regolatori, ò fta Soprafi ditti de' DazJ\, Affit- 
tar j de’ me de fimi, Adafin delle Pofie, e filmili, je 
mai, e quando , e doue fiano compatibili 
con la Nobiltà. 

Ajjittuar) de Beni altrui Je pregiudichino 
alla Nobiltà. 

t‘ Officio de' Daziari, od Imprefarj comune- 
jfj^ mente in Italia non è tenuto per condecen- 
f> ' te alla Nobiltà. Io non parlo di quella gen- 
te vile, c’ha vn non sò che di comune co’ 
birri , la quale flà fuori alle gabelle , nè di 

quanti altri in tal meftieri fanno vtfìcio di 

fcruitù mecanica, ò mercenaria : parlo de' capi , e condur- 

1 tori delle gabelle : a' quali non è (fato di poco intacco, cb’ 
eglino fiano colle meretrici da Chriflo ifteflo annouerati, e 
tra gli Ebrei fodero riputati gente infame, e dannata. 

2 Ma tuttauia non fi deue far paralello tra i publicani, che 
a nome de’ Romani efiggeuano i tributi dal Popolo di Dia, 
che libero, ed efente fi riputaua, e quelli d’ hoggi dì , che 
folo delle collette permefTe,e giufte hanno l'imprefa. Que- 
gli erano publici peccatori, e come fcommunicata canaglia 
riprouati : i noftri nè anco da più fcropolofi Teologi fono in 
sì cattiuo flato creduti; fe bene non fono tenuti in conto di 
Nobiltà, per quanto paiano moffidall' auariziaa taleimpre- 
fa, e dati si rabbiofamente al guadagno, che ben fouenteall' 

4 ellorfioni , & ad atti meno leciti fi accommodano , di ma- 
niera che non folo fono creduti fuori della sfera de' Nobili, 
ma il più di loro fi veggono paffati le confina de gli huò- 
j mini da bene. Cuculio, fe bene Romano, li difcacciò dal! 

Afia , chiamandoli Arpìe , che dell' humane fatiche fi paf- 
6 cono: così i banchieri furono come vfurari publici già vna 
volta sbandeggiati da tutta la Francia. * 

• -Il 
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Il vizio publico non può A or con 1 ‘ honorc ; e douc non 7 
è virtù , e honore , non può efser Nobiltà . Quell' è quella 
pericolala negoziazione , che a S. Leone Papa te dire, 'atitius 
eft «ti Am dtfipendia pati , cpuàm perictdii negotiatioms obfirmgi : 
non è dunque certo che militi per corali Imp refar j I3 dot- 
trina di quei , che dicono, che l' arte vile non pregiudica 
all' huomo nobile , quando egli a nomefuo la fa correre per g 
mano altrui . Papiniàno ne foilse , Decurto e tiam fu* Ciuita- 
tis 'ziectigalia exerccre probibttur ; doue la Ghiofa , e i Dotto- 
ri ly exmere interpretano condacere . Onde apparifee que- <> 
Aa forte di negoziazione efser tanto più biaftmeuolej quan- 
to è a più vizj v ed a maggior fordidezza man deliamente 
(aggetta. . ■ ' : , 

Marziano giudici, che le perfone Nobili t a cui difeon- io 
uiene l' elser Affittuario altrui, pofsono continouar nell' af- 
fìtto a loro deuoluto in ragione di fucccffione , ò retaggio; 
iui la Ghiofa , ne touducat agros y & firmila ; di marnerà che 
in rigore della ragion comune vizia la Nobiltà , chi piglia 
ad affitto i campi altrui ; cotale negoziazione e vietata dall' 
Imperadore Teodelio a' Curiali , l. Curiales C. de locai. Si a‘ Sol- 1 1 
dati /. licei retro Pnncipet C. de locai, vietandola 1 * Imperadore 
Giufliniano fordida mrnifteria la nomina ; & in cafo di con- 
trauenzione li priua del cinto militare, e degli honori, ip- n 
fo fedo dichiarati irremifibilmente decaduti , e fatti ex mi- 
litibur pagani , ex deeoratis infiames. 

Quindi può riuocarlì in dubio la fentenza del CoAa, il 13 
quale hauendo prouato, che chi toglie ad affitto P altrui 
terreno, non dicefi mercantare, pensò di hauere a baftan- 
za prouato, ch’egli non perde la Nobiltà. 

I Romani per vn tempo tennero in conto di Nobili que' 14 
loro Caualieri , che pigliauano nelle prouincic l'knprefa del- 
le gabelle. Cicerone in più luoghi fe ne fe maleuadore.- nel-, 
l' orazione per Cn. Piando , Flos enim equitar» Rpmanomm , 
ornamentar» fiiuitatis , firmamenti*»» Xgipublic * , Publtcanorum 15 
tedine contmetur : conti n Lucio Pilone, ct*r» Eludei Romano s 
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in provincia , cum Public anos nobtjcum O" ajoluntdte , di- 
t <5 gnitatc contunRos , omncs fortunis , multos fama , 'ziitacj; pri- 
uajfet; per la legè ManilÌ 3 , Publicani homines honcfttffimi , 
honor atijjimi ftas rationes , & copias in e am Promnciam conta- 
lerunt: nella terra contro Verre, f. Aduci us Ecjucs Romana s , 
Publicanus, homo cum primis honeftus : delle Confulari Prouin- 
cie chiama efsi Publicani Ciuts Romanos eius ordirne, <jut efl 
fempcr dignitate fua , bemgnitate Magijlratus fuflentatus 6t a 
j-7 piena bocca chiamandoli Caualieri Romani attribuire loro 
contincntia, 'virtus, labor , fplendor, onde mi fb a credere, che 
quelli lor Publicani fodero d’altro credito, e riputazione, 
che non fono hoggidi. Crederei ,che non fodero Condut- 
tori, ò fempliei Imprefarj, ma Collettori d' autorità , che fof- 

18 fero in dignità collimiti, rapprelentanti la Romana Repu- 

blica. » 

19 Dica alla perfine , c ciarli a fua voglia Cicerone , che 
quello nome farà femprea'popoliodiofo.comeadediè odio- 
fo il nome delle gabelle, e de i tributi; per li quali pur 1' 

ao altr' hieri vedemmo 1 ' vna , e l' altra Sicilia tumultuante , e 
ammutinata contro i Miniftri Regj ; ancor vediam per dii 
ribellata tutta l'Inghilterra, e titubante la Francia , ed alie- 
nata la Catalogna. 

a i Gli Imprefarj fogliono edere il berfaglio delle riuolte de’ 
popoli folleuati, il cui fdegno fi sfoga contro di loro , co- 
me che di lor’ inuenzione fiano le nuoue impofte, e la di lor' 
za cupidigia anco le vecchie renda men fopportabili . Colloro 
z 3 fono quelli, che gli Stati rouinano, & infamano iPrencipi: 
chiamauano i Roccellefi gli editti delle grauezze fotto il Rè 
Arrigo II. coltelli di due tagli; perche oderuandoli papua- 
no di fame , difpregiandoli perdcuano la vita. 

Z4 I Prencipi fono radomigliati a' Pallori; fe non fi conten- 
tare della lana, ma vogliono infino ilfangue, forz'è chedi- 
flruggano il gregge : non grida quelli , fe non è /corticato . 
Quando Iddio volle , che Mosè riprendede il Monarca d' 
25 Egitto per le opprelfioni ,ch' egli faceua al popolo, gli tram- 

D d mu- 
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210 Trattato di Nobiltà 

mutò la verga io vn Serpente, per dargli a diuedere lofcet- 
tro del fuo Regno elTer'horribilcal popolo , e mortale a' Sud- 
diti, che pazientare non poteuanopiù il veleno della fua cru- 
deltà . 

I Maftri delle Polle, fe parliamo di quelli, che efercita- 
no tale impiego nelle proprie Cale, & inficine fanno corre- 
re Hofterie , affitti di Caualli,Carozze,& altro, pregiudica- 
no alla Nobiltà non meno , che i Daziari di fimii forte , i 
quali pregiudicano più , e meno , quanto più , e meno è vi- 
le, e fordido il lor cfercizio. In tal maniera che vn’fopra- 
intendente a' Daz; pregiudica meno di tutti , e molto meno, 
quando folte eletto dal Prcncipe. Se poi parliamo di quel- iy 
li, che da Ilare ne' loro Palazzi efercitano con autorità del 
Prencipe tal carica, certo non pregiudicano, fc non quando 
fono affittuari, ò efercitano, come fopra , detto impiego. 

*E perche di fopra fi è detto , che l' affitto de’ beni altrui iZ 
ripugna alla Nobiltà ; per leuare le difficultà de gli affitti 
perpetui , fi dice , che quando la proprietà è qualificata , & 
il Canone è leggiero non pregiudica ; attefo che l’enfiteu- 
fi , come dice la legge, tft medium inter locai tonem , & con - 
duBionem ; come fi vede in tanta Nobiltà, che ha canti Po- 
deri a liuello, e fitto perpetuo dalle Abbazie , Hofpedali j 
ma quando il Canone vguaglia li frutti della proprietà , in 
tal calo pregiudica, perche è più tolta affitto, che altro. 
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CAP. XIII. 

Se l’ inu 'tgilare > (A applicare alt Agricoltura de* 
propt) poderi , come /' habttare m fatila 
pregiudichi alla Nobiltà , 
e quando. 

Impieghi , t hanno manco pericolo di con- 
traerne biafimo, e più (ìcuri dal vizio confer- 
uano la riputazione dell'huomo, quelli in fi- 
ne fono i più condecenti allo fiato di No- 
biltà. Aurelio Caflìodoro , che fu Romano 
Senatore , e Segretario del Rè de' Gotti heb- 

2 be a fcriuere : Cercar' oro , e rtcche^e per mejo della guerra non 
è lecito fempre : per lo mare è fempre di pericolo 3 per fallacie, od 
inganni è njn ^vituperio : per la coltura de' campi è lodevole ,eft- 

3 curo , e fempre lecito : quegli è guadagno honefto , per lo quale re- 
fi a ni fu no offefo , ni[jun riceue danno , • e ridonda non meno 
al publico , che al prtuato in /vantaggio . Soggiunge di punto 
Monfig. Vannozzi : L' ufo della Mercatura ha leuatol ufo dell' 

a. Agricoltura , eh' è il più rutile, (èfr il più lecito traffico di quan- Vano. vol.j. 

' \ . , 1 . , il/ auucr, 1*14. 

ti fono, si per lo pubtico , Come per lo prtuato. Imperoche l ejer- 

cizjo della Mercatura fa gli huomini ozjofi , golofi , tavernieri , 

puttanieri , e peggio , per la commodità che hanno di f pendere _j 

quel d' altri , e chi haurà poi d'hauere ci penfi. La dove C efer- 

ctzjo nobtltjjimo dell' Agricoltura , e del Campo fa gli huomini 

induftriof , /valenti , gtoueuolt a popoli, (èf a poveri (ferialmente, 

e li tiene in continouo impiego. 

5 Per migliorare le campagne i Romani foleuano impie- 
gami i foldati in tempo di pace ; con le cui mani furono 
fpianate in Italia le vie Emilia, Flaminia, e Caflìa, furo- 

ó no fcauate le foffe Drufiane in Gheldria , e le Mariane in 
Prouenzarcosì leggiamo, che Augulto nell'Egitto fece fare 
dall’ efercito i foflì, per li quali fi tirano l'acque del Nilo 
ad inaffia re i campi. 

D d a L'Irn- 
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L'Imperador Antonino Pio fi dilettaua di coltiuare conio 8 
mani fue proprie vn fuo podere patrimoniale. Quel Gran 
Monarca dell’ Oriente il Rè Ciro gloriauafi di inoltrare a 
gli Ambafciadori delle Corone , che lo veniano a vifitare, 
gli inneità , e le piante nel fuo giardino polte di fua mano. 
L'Imperadore Diocleziano preferiua i cauolidel fuo horto p 
a’ tributi della Romana Monarchia. Quanti Monarchi in fi- 
ne abbandonarono i palagi, fueftirono le porpore , depofe- 
ro i diademi per dedicarli alla coltura, e al godimento del- 
le rulticane facende. 

Teofrafto dicea effer quello vnlauoro, che non difdiceal- io 
la libertà, e grandezza dell' huomo. Saflerna non credette 
alcuno impiego trouarfi più liberale, e più honello. Colu- 
mella lo dille ingenuum , isr liberale geme rei familiaris au- 1 1 
genda. E Iodata fino dallo Stagirita ; molto più da Virgilio, 
c da Perfio. Tullio ne fcrifle , omnium rerum , exqutbus ait- 
ami actjuiritur , nihil eft agricoltura meliut , nihil 'vberios, ni - 
htl duUius , nihil homi ne Ubero duliius. Agricoltore fu VlilTe, 
fu Paride Pallore ; cacciò i boui Anchife Prencipe fra i Troia- 1 2 
ni, e padre del Rè Enea. Ercole piantogli Alberi. -fé il vi- 
gnaiuolo Filopemene Duce de gli Achiui ; arò il Rè Agame- 
none, innellò il Rè Menelao, e Belitaro Monarca deiPer- 
fiani. E dall Agricoltura venne la Nobiltà de' Fabj,Babul- 13 
ci, Lentuli, Pifoni, Ciceroni, Iuuenci , Tauri , Porcj, Scro- 
fe, Pilamni, Bupetj , Iunj , Statilj , Vituli , Vitellj , Suilli, 
Ouini, Capriani, Caprilj, Equini je chi sò io? mille Roma- 
ni , quando in quella Republica. 

lura dabat popoli s poftto modo f Trator aratro. 

Quando Adlio hebbe l'auuifo dell’honore del Confolato, Ì4 
a cui P haueua eletto il Senato di Roma , feminaua il fuo 
Campo i onde di Serano il cognome acquiltò , e con quelle 
callofe mani la publica falute riftabilì ; onde le fieffe , che 
poc'anzi haueano retto il giogo de’ buoi mentre fendeano 
con l'aratro le zolle, poc’appreflò debellati i nemici della 
Republica tennero le redini gloriofe del Cocchio trionfale. 

Sci- 
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Scipione domatore dell'Africa con quelle mani, chehauean 
jy tenuto lo fcettro in fi valla Prouincia, diedefi dopo il trion- 
1 g fo a coltiuare il campo. La Dettatura primo honor tra' Ro- 
mani trouò tra' folchi affacendato Q. Cincinnato col vifo 
1 7 pien di poluere. M. Catone , che trionfò de’ Sanniti , e del 
Rè Pirro, finì in quello meftiere gli virimi de' Tuoi anni. Quel 
jg Valerio Cornino, che arriuò perfei volteal Confolato, ter- 
minò i giorni fuoi in quello impiego . Latino Pacato tribu- 
1S> tondo di molti encomj l' Imperatore Teodofio , lo ftudio 
dell* Agricoltura non tace . E pare che all' hora, quando dal- 
lo fcettro al pungetto , dalla melfe al Senato paffaua la Ro- 
ao mana Nobiltà , la Terra Uìeflà fi prendefiè piacere di arric- 
chirfi de' frutti , co* quali douiwofamente riconofcca il tra- 
vaglio di quelle mani vittoriofe, che l’haueancoltiuatacoa 
VÒmerò coronatogli NU.. . iitf imni ^«rgr. t 
a i Ma perche alcune leggi gli Agricoltori danno per gente 

vile , 7 . Colono s. la 2. C. de agri. lib. 1 1 . /. ajlt. mancip. e> Colon.ltb. 
li. l.milites C.delocat.c Meandro dille l'Agricoltura mcllie- 
re de’ ferui , mi dichiaro , di non offerire , che l'Agricoltura 
az arechi Nobiltà ,folo dilli, che non toglie la Nobiltà. Non 
dilli fpccialmente , che fia mefliere da Nobile ; dilli , che 
non ifconuiene ad vn Nobile reffendoui degli impieghi, che 
fono nobili nelle mani de' Nobili, e fono vili nelle mani 
de’ Vili. 

a j E' feruile , fe da feruo fi efercita: è nobile, fe da Nobile. 

L’efercita da feruo, chi l'altrui campo lauora , chi'l corpo 
14 fuo obliga mercenario all' altrui feruitù : quello degrada, 
quello perde la Nobiltà, Tiratiteli. c. 33 .in fin. Non la cler- 
cita da feruo , chi lauora il fuo proprio ; ne' quelli perde la 
2/ Nobiltà , come per fentenxa del Parlamento del Delfinato 
rifoluono Guido Papa decifri. #) 2$(,. & 391.7 trae}. I.cm. 

x. Guilliel.’Bened.in repet. c. Raynutius v. dotemn.px. de tefi. 
Fab.de Anna confi. 34. n-9.DD.1n c. numtjuam de confecr. difi . 

y. O »« §. primo jf. caterum de 'verb.fignifi. in 6. Alaat. de pra* 

fump. rtg. 1. pr. 48. n. 9. Anton. Sola in confiuet. Sabaud.p. I .til de 
denomtn gl. x.n.9. De- 
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Peuefi però intendere, purché non fiano tanto fordida- 
mente occupati nella coltura de’ campi , che con prouecon-ztf 
tinoue di vn' animo auuilito habbiano tutto il penfiero colà, 
polli in abbandono gli efercizj più efpreflìui dello Rato No- 
bile ) Scala de confi, fapten. hb. i. c.y.Pafchal. de Tatrta poteft. 
p. 4. c. 2. ». 47- 

Alche hanno riguardo quegli Ordini Cauallerefthi , i 17 
quali non ammettono alle proue di Nobiltà iGentilhuomi- 
ni puramente di Villa, & il Collegio de’ Giudici di Piacen- 
za, che non {blamente , come quel di Milano, ricerca la No- 
biltà, e originaria Cittadinanza, ma di più il domicilio Af- 
fo nella Città . Moftra la proua , che di coftumi non men , 
che d' aria fi fa villano , chi nella villa continouamente fen‘ 
viue:il conuerlàre del continouo con gente vile alla per- 
fine l'animo nobile auuilifce, c come di contagio plebeo lo zS 
ammorba ; Le buone difcipline non fi apprendono ne’ bof- 
chi, fe il Cielo non le infonde , come a' Romiti della Tebai- 
da . Per farli huomo di fpiriro, bifogna conuerfare con mol- 29 
ti, e con diuerfe forti di gente non dozzinale: fa di mellicri 
hauer pratica per farfi pratico delle cole del Mondo. Star 
fempre nella Città io non lodo , ma mutar la Città nella Villa 
io biafimo . La Nobiltà , eh’ è induidua dell’ honore , figlia 30 
della virtù, perde molto del fuofplendore,fe continouamen- 
te villeggia. Infeluatichifce ancor ella , come la vite, fc 
non è coltiuata; & in vece di dar a fuo tempo dell’ vua , dà 
le lambrufche; per addomellicarla ci è poi bilogno dinuo- 
ua coltura. La buona educazione è quella, chela rende do- 3 1 
medica. Lo lludio dell'armi, ò delle lettere , ò de maneg- 
gi publici la conferua. 

Io dimando, fe il Nobile di Villa ha per patria la Città , 52 
ò la Villa? s’egli ha la Villa, dò in forfè di dirlo Nobile :fe 
la Città , come può elfer Patria , doue non nacque , non fi 
alleuò , non habita ? pur via gli è Patria ; ma come ingrato 
ei fi modra alla Patria , fe non la ferue ?fe la difpreggia? quan- 3 3 
do tutta la Nobiltà foffe di quedo genio , la Città redareb- 
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bc in goucrno alla plebe: qual' honorc farebbe poi della No- 
biltà , s' ella hauefTe vna Patria plebea , i Magiftrati Borghe- 
si? come andarebbe bene, che i Signori di chiarilfimo fan- 
gue haueffero da idolatrare il fallo di vn tintore da panni , 
come fu in Boccancgra in Genoua. ; di vno fcriuano, come 
Cola di Renzo in Roma ; di vn pettinatore di lana, come 

Michele da Landò in Firenze; di vn beccaro , come 

in Parma,- d' vn pefciuendolo fcalzo, come l'altr'hie- 

ri Mafs’ Aniello in Napoli ; e tanti fediziofi Capopopoli in 
Regno . Benedetto fia Iddio , che in Piacenza mia patria 
non ha permeilo capeggiare, che Prencipi, Signori di Regio 
Sàngue: nè il popolo vi fi è mai folleuatp , che lotto la con- 
dota di qualche Grande mèla Nobiltà èmaireftata efclu- 
fa da i maneggi, che foli a lei fono douuti ; e chi quelli 
i 6 rifiuta , ò rifiuta 1 * honore della patria , òcome cattiuo patrio' 
ta del di lei bene non cura. 

Se il Nobile , che defidera villeggiare , è cattiuo nella 

37 Città , fi farà peffimo nella Villa, doue fenzaritengo d'auto- 
torità fuperiore, e fenza vergogna di chi 1 ' ofiferui , lalcierà 
(correre il mal talento, la vè il furore lo porta ; s’ egli è 
buono, non dee priuare della fua Virtù la Città , che dagli 

3 8 Ottimi Cittadini ogni dì più fi fa nobile, e diuienedi gior- 
no in giorno migliore . Manca alle Città lo Splendore , fe i 

35 Nobili ci mancano: manca alla Nobiltà il decoro, s' ella vi- 
40 ue fuori della Città. 
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Precedenza fra il Nobile, che h Abita in Città , e quello , 
che habtta in Villa', e fra quello che baùtta 
tn Città maggiore , e quello , che baùtta 
in Città mmore , 


> r 



Itti io chiamo non quelle' (blamente c* han- j 
no Vefcouo ; perche le Città ci eranoprima, 
che nel Mondo ci fofle Vefcouo: ma que'luo- 
ghipiù Nobili , ne' quali (i è raunata vnamol-i 
titudinc di gente honorata, che fotto Magi- 
Arato, e leggi politiche favna focicuole con- 
uerfazione degna deli'huomo Nobile. Quelle fono diuife 
in Città maiTime , Città maggiori , Città minori. 

Modellino antico Giureconfulto chiamò Città Maxime 3 
quelle, che fono Metropoli di vna Prouincia, ò Stato, come 
per mio auifo è Milano nell’ Infubria, e Piacenza, che da 
niflun* altra Città , ('come capo d'vn Ducato , e Monarchia ^ 
particòlare, ch’eUaè^non dipende : tale ancor' dfer fiata ue- 
deaimo, fin quando era Colonia de' Galli, e Capo degli A ma- 
ni *, oltre di che Piacenza è vna di quelle principali Città d' 
Italia , a cui per la foienne pace di Coftanza fu confermato 
il dritto di Prouincia col mero, e mirto Impero: altresì ha- 
uendo il dritto di publica Vniuerfità, e antico ftu dio, fi può 
chiamare Regia Città : oficruando la Ghiofa in l.vn. C. de 
profcfs. lib. 1 2. in K e g‘) s 'vrbtbus tantum doceri. 

Modellino altresì Città maggiori nominò quelle , c’hanno 5 
bensì i Magiftrati proprj , ma (oggetti alla Metropoli , come 
faranno forfè quelle dello flato di Milano, alcune delle qua- 
li, particolarmente la generofa Cremona, meritano per al- s 
tre parti il titolo di Città Mafsime. 

Difs’egli poi Città minori quelle, c' hor diciamo Borghi 7 
Ciudi, ò Cartella honorate, le quali da Città ò Mafsime, ò 
. . Mag- 
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Maggiori in qualche guifa dipendonoje quanto aquelledd 
Piacentino non sò, fe potrò mettere in quello conto (febc- 
^ ne fono in Italia Città Vefcouali , che non fono maggiori di 
ricchezze , ò di popolo ) Calteli' Arquato , Borgoualditarro 
Borgonuouo, Fiorenzuola , Cortemaggiore, Cartel San Cio- 
uanni, Compiano, Bardi, ed altri luoghi tali , doue viuo- 
no Gentilhuomini d’ aliai honorate famiglie, e ciuilmente 
trattandoli hanno i lor Giudici, e polizìa Cittadinefca ; fe 
bene i lor Notori fono del Piacentino Collegio ( euidentc 
5 legno di foggezione , Alba con{. in.*. jo.jèlelor caule mag- 
giori, come tutte le caufe graui di tutte le altre Città , Sta- 
ti di S. A. anche di Parma Città nobili, Duffetto Città Im- 
periale , e la Città di Caftro a fuo tempo , & altre all' Ec- 
cello Configlio, che in Piacenza rifiede , fi riferifcono:co- 
, o me ArciueCcouo, e Metropolitano in altri tempi fi chiama- 
ua il Velcouo di Piacenza , & hoggidì nella giurisdizione 
non riconofce , che la Santa Sede , libero dalla fourainten- 
za d’ogni Arciuefcouo , ò Patriarca. Tralafcio , che all' In- 
U quifizione di Piacenza folle vn tempo loggetta,od aggrega- 
ta Cremona , Parma, ed’ altre Città di primo nome: non ri- 
peto , che la Città Vefcoualc di Bobbio riceueffe gli Officiali 
li dalla Piacentina Republica ;e che la Città di Crema , auan- 
1 j ti che Velcouo proprio ottenefle dal Papa , al Vefcouo di 
J4 Piacenza folle foggetta; perch'egli è certo, che il Vefcouo 
non fa le Città , Suarez- Itb. 3. de legib. cap. 9. ante n. 1 7. "Bat- 
tei. in extraug. <jut ftnt rcbclles V. Lombardia . Panormitan. m~> 
tf cap.perniciofum de offic. or din. "Bonaàna, de legtb\ dtfp. t.q.i .pan. 

3 .*. 1 1. ellendo in Francia , & in Germania fenza Vefcoui 
16 molte Città più Nobili, più grandi, e più ciuili di molte 
dello fiato Ecclefiaftico, c'hanno Vefcouo, ò del Regno di 
Napoli , c' hanno Arciuefcouo . 

pi Supporta quella diftinzione di Città , apparifee il torto 
manifefto, che a tre Città delle maggiori dello fiato di Mi- 
lano fa Galuano della Fiamma Ifioriografo antico de'Milanefi; 
quando all’ anno 1157. fcriue:f««r tres fluitate} Lauda, Co- 

fi e ma 
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ma, "'Papta tram de t (Triforio Cor/.itatus MtdioUni in numero 
Purgami* noftrorum computata : Ha di ciò quel che fi voglia , 
i aie non tocca inueftigarne il vero. 

In propofito di Nobiltà è afioma comune tra' Dottori di Leg- , g 
ge : che vn Cittadino honorato fi preferite ad vn femplice 
Centilhuomo di Villa non Cittadino; fé pure vn tale fi può 
dir Centilhuomo ; ad vn Gentilhuomo di Città minore li 
preferifee vn Gentilhuomo di Città maggiore. 

E vi fono fiati di quelli, che foftennero vn Nobile nuo- 
tio, ma però Nobile- di Città nobili (lima , douerfi preferire 
ad vn Nobile antico di Città inferiore , glofsa in l. i. ('. de 1Q 
Alex, primat. Uh. j | . Salyc. in /. ft quii Q, de notar, lib. Et alcuoi 
.preferifeono vn femplice honorato Cittadino di Città maifi- 
ma ad vn Gentilhuomo di Cittàminore. lo.de Plat.ind.l.i. 
ff, de Alex. primat. ibique Par. & Angel & Rebuff.item Roma- 
no f in rept : L fi <vtro§. de 'viro 14 .fal.ff. fol. matr. Cepola i» 
tr.de lmp.mil. nj.propter nationem col. i,@r in ci uil.conf. 40. col. 
pen. flarbat. in gxtrauag. uolentes , in Clem. & fi principali 
col. t.de teferip. &conf. l f , col, <5. Itb. 4. lafon,tn$. item S erniaria 
col, 4. infttt. de att, lo. Heaian. apud. flrun, conf. li.. coL losver. 
gin melms. ^Philipp. Dee, conf, 28 3 .coLC, Felin. in rabr. de maior. 

& alrcd. col. %.<-ucrf,prafertur , Jnnocen.in c.fraternitatem in fin. 
de donat. Alciat.hb. i , de <verb.fgntf pag, ance pen. Thom. G ram- 
tnat. conf. 16. n. 1 2. fluid, in /, 1. C. de Alcx.primJtb.il. 

Etò verismo, che le leggi piò (limano il Nobile c'ha- 
bita, nella Città , di quello c’habita nella villa; [yn. Ray - 
ner. 4 »gL Salicet. (gj Fulgof. in t.fin. C. de teflam. e quello dicefi 
più Nobile, e fi preferifee a auc(ti;Deciaa.refp,6<>.n.4.lib,}. E chi 
•habitafèmpre fuori della Città è riputato Villano, Fulgof ibi 
Par, inl.confìciuntttr S Codicilli ff, de iure fodicill. Locai de Pendi* 
l.mulicrescol. 3. de dignit.DD.inl.cumfcimusC.de agricolMb.i 1. 

Se bene la notorietà della Nobiltà del fuo (angue toglie 24 
tal prefont. ione ; « non il luogo , ma la flìrpe , ed il grado 
da’rufiicani il difiingue, lafott.tn $ .item Seruiana col. 4 i„(l. 
de Oetio : & faffan. in fatto. G.M.p. 8 .cortf. 18 . njerffgg a duer- 

«1 
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w, & in particolare $' egli ha Feudi , ò Baronaggi, per li 
, quali pofla dirli, ch'egli habiti nella Villa , come padrone, 
l6 e prcncipe all' vfo della Nobiltà Francefe,e di molti Signo- 
ri Piacentini, c’haueano in tutte le Terre del Ducato il me- 
ro, e mifto Impero ; Tiraijutll.de J 4 ob. cap. i. n. 6 r. eflendo 
27 dell' opinione di Giulio Ccfare , il quale paflàndo 1 * Alpi 
gionfe con l'efercito fuo a certo picciolo villaggio, la di cui 
pouertà fi prefero a fcherno i compagni , c dicendogli , s’ 
egli credeflfe , che potefle iui hauer luogo l’ ambizione ,ò il 
defiderio del Prencipato, rifpo (e, 'vorrei più toflo effetti pri- 
mo tra quefìt pone ri y ed alpeflri habituriy che il feconde tra' St- 
> notori di Roma . 

-g E’ vna dolce viuanda ad vno Spirito grande la libertà del in Gi«: 
comando . Dionifio Rè di Scicilia diacciato dal Regno, fi lìoC * c 
fè Maeftro di fcuola , per non morire fenza comando ; e già 
che gli era tolto il comandare a’ popoli , volle almeno pe- 
danteggiare a’ fanciulli. 

La vita campeftre è la vera vita d' vn Gentilhuomo ia p Ro(Gtlt| 
tempo , che il fuo Prencipe può fare fenza il feruizio della fuò tona, 
fua fpadarcosì fcriue vn Politico noftro Piacentino, che pe- Mor ' 
rò da i Francefi n' ha tolto il fenfo. Io non ofo di contra- 
go dirgli, per non deteriorare la Nobiltà dique’Gentilbuomi- 
ni , che fui loro poderetto parcamente viuendo procu- 
- rano di conferuarfi con la riputazione de' loro Antenati , 
lenza impegnarli in quelle fpefe, che lo (lato loro nella Cit- 
tà richiederebbe : così allo fparagno intenti , fe non mena- 
no vita Cauallerefca , che di magnificenza, e di Eroiche vir- 
tù rifplenda, almeno viuono intatti da quelle arti, che for- 
ji didano la Nobiltà , c tengono vna vita, che i Romani chiar 
mauano maeftra della parfimonia , della diligenza , e della 
ingenuità : di maniera che in atti virtuofi ancor' iui fi eferci- 
citano viuendo nobilmente , cioè del loro fenza taccia di cu- 
pidigia, d'vfura, ò d' altro uile meftiere; Tiraceli. Caffan, 

Szl.c.ion deCurt.de “Nob.p. 3.». 144. il quale particolarmente 
dice, che, chi in Villa viue del fuo fenza meftierc fordido, 

E e z viue 
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viue da Nobile; e chi neH’iftelTa maniera viue nella Città 
( eflendoui la parità nel retto ) tempre è (limato più Nobi- 3 3 
le ; * pofciache , come dice il Deciano, fìobilts a ruftico non 
loco ipfo fed genere , 'vtrtutib. &• diuitijs diftmguitur. 

Tib.Dctian. Contribuire dunque lo (plendore del luogo , di doue 1 ' 34 
huomo deriua , e dou' egli habita , nuoui raggi alla Nobiltà 
della ftirpe ,c. nos ejut difi. 40. c. tllud. &• c. Adam l. non tan- 
tum §. 1 .ff. de excuf. tut. l.feruos C. ad leg. lui. de vi pub. I. <vrbe. 
ff.de fiat. bom. Nel qual punto fa molta rifleflione, come ho 
detto più volte, la Nobiltà di Piacenza, e per le qualità 35 
tragrandi della Patria , c’ hor gode , e per li meriti impa- 
reggiabili dell' antica Roma, da cui la maggior parte fi re- 
puta originata. Ho non è guari nominate molte famiglie jg 
Piacentine, che vantano origine Romana : ho accennate al- 
trefi quelle che rifplendono di titoli , e di comandi. Ho- 
ra ben volontieri nominarei tutte quelle , che per effer lon- 
go tempo viffute nobilmente tra le Nobili di quella Cit- 
, . tadinanza fi contano; fono al mio credere le centenaia, fe 
bene il manofcritto di Fanufio Campano non nomina, che 
le feguenti confufamente, Pallauicini, Laudi , Scott , Anel- 
li, Cornaz^ani , Fontani, Angui jjoli , Danari , "Bratta forti , "Bu- 
dini, Bar atteri , Folgofi , Tbcelli , foppalati , Confalonteri , Afi- 
rtelli , Volpi Seccamehca, Villa. 

Alle quali Flaminio Rolli nel Teatro della Nobiltà d‘ Ita- 37 
lia aggionfe quelle, cioè Malafpma , Dal Verme , Portapu- 
glia , Caraccioli , Raffi , Torelli , 'Torta , S anelli , Tedefchi , 
Jdaluicini , Tonini . 

Nel ritratto delle Città d' Italia Francefco Sanfouini diè 
quella lode a Piacenza .... 38 

* Dalle predette conchiufioni fi può decidere il dubio del- 
ii tot" m'ff" ^ precedenza tra vn Nobile diRepublica, & vn Nobile fot- 
dc off. eius, topofto ad vn Rè, òPrencipe Serenillimo; pofciache tra due 39 
iurirdic . Nobili di due Republiche , data la parità della Nobiltà del 
codra».° r ' Sangue , c delle ricchezze , precederà quegli , che è di Rc- 
publica maggiore, e più potente 3 come precederà il Nobi- 
le 


Digitized by Google 



Libro II. Cap. XIV. 221 

le fudditod' vn Sourano a quello di Republica, quando que- 
gli habbia Feudi particolari ; perche quelli ha la giurisdi- 
zione da fe, ma quando fiano pari in Nobiltà , ricchezze, 
dignità , & altro , che accrefca la pretenfìone , nella Città 
della Tua Republica precederà il Nobile di quella, per effe- 
re iui partecipe del Principato , fuori di quella lì (farà alla 
decifione della quantità , e qualità de’ meriti della Patria, 
del Sangue , & altre circonltanzc toccate in quell' Opera. 

C A P. XV. 

Nobiltà come prouafì dalle enonciatiue delli titoli 
propri della Nobiltà , e quando nò. 

1 

On v'è dubio, che la Nobiltà in antiquisfof- 
ficien temente lì proua con l'atteflato degli d**ì*« • «fo- 
sforici, “Bald.in l. l.ff.dc off. Qufft.tn fin.Fe- 7 ■ n-J, ' voL,, 
lin. in c. ex parte a. ». 4 9. de refcrip. Purpurat. in 
1 . 1 . ». 1 5 3 . ff.fi cert. petat. Frane. Petra conf. a. 
n. a. iS ' ex 'Rota Romana %urat. dectf. 358. «.4. 

1 La fteffa fede fi prella alle antiche infcrizioni , e lapidi de 
i Sepolcri , gloj. in c. cam caufam 1 3 . <v. per libro: de probar. 
Speculatali. de proba: . f. 'vtdendum ». iz. c Bald. conf. 3 1 o. <voL 
5. Tarpar. in 1 . 1.». 1 5 5 -fffi tert. petat. Panormit. tn c. cum-j 
caufam 1 3. ». I. de probat. ibique Felin.n. 8. Grat.conf. 4.». 3 t. 

•voi. a. purché non fiano infcrizioni nuoue, che non fan pro- 

3 ua ; mafftme a pregiudicio altrui , Salicet. ’Bald. qJ ‘Bartol. in 
l. monumentorum S.Q.de Relig. (§P Sumpt. Fan, 

4 Prouano la Nobiltà i Referitti de i Prencipi, Frane, conf. idem 
3J7. effendo cofa certa, che all' afferzioné de i Prencipi de- 
uefi Ilare, DD.inClem. 1 . de probat. Lapu: alleg. 7. Federtc. de 
Sen. conf. 1 17. Ben’ egli è vero , che infallibile li prefume la 

f verità del detto del Prencipe , quando affertiuamente parla 
di cofa, fopra di cui fonda di certa feienza la fua difpofi- 

zio- 
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zione ; prefumendofi tempre di procedere con maturo con- 
fisco, /. 2. f. meritò ùr §. fi quis a Principe ff. ntquid in locò 6 
pulisco l, ex fatto ff. de'vulg. 6" puf il. ‘Bald. cmf. jpyCald. conf. 
l. col. i .de transl. pral. Alciat.de prafiump.reg. 4. prafi. 8. alta- 
mente le femplici enonciatiue del Prencipe, come che fem- -, 
brano a cafo, non prouano bafteuelmcnte , Lapuscit. alleo. 

7. DD. tn c.ft Papa de primleg. in (. Tutr.in c. fin.de fuccefs. ab 
inteflato.Alex. conf, 1 j.'vol. z. lib. z . Oldrad. conf. z j 8. 

Tuttauia crederei , che molte enonciatiue coaceruate in- 8 
fieme faceffero qualche proua , mentre pur' egli è vero, che 
idem Deca, con 1' enonciatiue da gl' iftromenti prouafi la figliazione , p 
>7. «cfoj'i 0 Alt*, conf. p, n. 1 1. uol. 6 . lafon. conf. 34, ». 1 5. njol. 1 . c 7 ì etra-> 
'Tlatentin.de fideicomm. 7. 1 1.«. 184. Mafie ard. de probat. conf. 
790. ». j. Genita de 'verbis enunciai. <j, 3 3 . ». p. Menoch. de ar- 
bitr. hb. z. cent. 1 .cafi. 89 .». 84. @r ex decifi Senat. Sabaud. An- 
ton. Fab. m fiuo Cod. Itb. 4. nt. 1 4. de prob.defin. 2 8 . facendo elle- 
no almeno chiaro indizio dell'opinione comune, che G ha- 
uea della Nobiltà di quella tale ò perfona , ò famiglia, a 
cui dauanfi , c da' Prencipi , e da' Notari comunemente tito- 
li di Nobiltà. Onde vediamo, che fopf all'anno 1 545. iti- io 
toli di cotali fcritture, ò rogiti fon'ammeflì per proua di No- 
biltà nel Collegio de’ Giudici di Piacenza ; e così praticarG 1 1 
riac'^rtcj 1 ' veduto dal Collegio de' Giudici di Milano, e dagli Or- 
4 «“' C11 '“ P ' ^ c ^ c jjgj on i jj Caualleria : non è egli vero, che la co- 12 

mune opinione ferue di titolo, anco alla Nobiltà? 

La fama , e '1 credito publico prouano la Nobiltà , "Bald. 1 3 
mwr COmmi1 ,n prouidendutn C. depoftulan. Bare, in l.x.n. C. de digmt. 

hb. 12. Alex, in addit. ad Tar.inl.de minore jf . tormenta col. pen. 
ff. detjuffi. Dee. me. 1. col. 4. in prin.de appell.Ton. de furt. cit. 
p. 3. ». l<So. 161. 162. Frane. Talb. tr. de praferip. p. 3. col. 1 7. 
merfi. 3. 

Almeno moftran fondata la intenzione, dando alla con- 14 
traria parte 1 ' incombenza di prouare il contrario , ex A- 
lex,(éfi Natta aperte Petra Placen. de fideicomm.f II. ». 628. 
eifendo indubitato , che quefte enonciatiue cedono alle pro- 

uc 
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uc concludenti, che in contrario fi adducono, lo: Bap. dcj 
I j Sanilo Setter ino tnrepet.L omnet popttli ff.de tufi, (èfr tur. ». 173. 
•verfi i. tjutritur ex Dyno conf. i e,. <&r Cyru conf 4. mentre” fi 
tratta dell'altrui pregiudicio ; poiché fe bene in cafodiuer- 
16 fo baftaffero le prefonzioni, però in pregiudicio altrui pie- 
na proua ricercali ; Fah.de Anna coni". So.n.6. O' y, conf. 85 . 
n. 12. 24. &• fetj.Decian.refpon. ai. hb. I, Bon.de fttrt.t ntr.p. 6. 
». 1 o . Riedite in praxi refol. 468.». 3. Menoch. de prafump. lih. 
j 1 6. prof. 6o.n. 6. Nè può dirli fauoreuole la cauli» di chi pre- 
tendere t altrui pregiudicio , come farebbe di parità con 
perfona , che foflè in pollo di molta Nobiltà , fjonded. conf. 
31.». 33.^ conf. }$.n. 1 9. hb.i. Tanfi conf 19, ». 27. hb. 3. 
Sttrd. conf. 5 . n. 47. Gractan. dectf 4. ». 3 . Valen'juela conf. 42. ». 
18 2. 15. e contra di chi fi proua alfilteogni fauore , Valtn ibi 
». zìi. onde in tal calo cj vorrebbero a' titoli erjonciatiai , 
per far proua, altri aggiunti , che facefsero vnitamente pro- 
ipua della pretefa Nobiltà, Bar. ini. \.n, xai.C.d". dgn. £/■ in 
l.njn. C. de muher .Socin.fen. conf. 3.». 3. fafjan, confi 64. ». io. 
& il. 

2,0 Egli è ben vero, che fi ftima notabile ingiuira negatela 
Nobiltà di chi è in pofseflò di quella ; ma non è tanta in di- 
chiararli di pari, ò maggior Nobiltà , . quando 1 * vna, e l' al- 
ai tra parte e tenuta per Nobile, Gargtar. Placen. intr, do Itbell. 

famofeap. y. jy. _ •; • 

2i Anticamente il titolo di Signore in volgare , Dominar in 
latino , non fi daua , che a’ Nobili , Alciat. Tereg. hb. 2, e. 1 5. 
"H:itiz.an. in Syltt, nupf. lib. 5. eie. 75. <ver. ficcando dunque egli 
2} argomenta Nobiltà nelle fcritture antiche , Btottns cenf. 1 09. 

». zS.'vol. 2. e mojto più il titolo di Nobile, che di rado 
24 dugent' anni fa fi difpenlàua : Decian. refp. 66. ». 8q. Franch- 
dee il. 357.». l. <{fi fe<fl. Anton. Fab. infitto Qod. hb. 4. fit, *4 .de 
prob. defin. iy. Seraph. decif. 2oy. in fin. Rota Romana apud F *r 
rinac.in poflh. dectf, 283.».!,®/ 4. con ragione il Piacentino 
*5 Collegio riprouai titoli, che dopo l'anno 1346. fitrouano 
ne gli atti publici, ò priuati a beneplacito de’ Notari. 

E per- ' 
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D«im.ffp. * E perciò i titoli impropri , che fi trouano ne gl' Iftro- 
SrjjThiif 4 ' mcnti * ™i P rouano Nobiltà ; perche fi deuono intendere 
le parole di quelli fecondo la confuetudine de' luoghi , e 
Bib/iot. A- de'-tempi , come fi vede ne’ prelenti, oc’ quali fi d an no 
rinfufa titoli tanto difeonuenienti, 

CAP. XVI. 

Tìtoli antichi de Nobili , e de * Grandi . . 

De' titoli dt Egregio , Magnifico , Illufìre, e fimili , 
e loro Nobiltà. 

Alle Leggi Romane habbiamo fpecialmente 
quelli titoli. - 

I. Superilluftri , ò Illuftrifsmi ; chel' Alcia- 
ti contende folo douuto al Romano Ponte- 
fice, all* imperadore Romano, e alChriftia- 
nifsimo Rè di Francia , da lui cosi qualifica- 
to fra tutti gli altri Rè. 

II. lllullri; concedo a tutti gli altri Rè , & a que’ Poten- j, 
tati , c* hora diciamo Serenilfime Altezze . Dato altrefi dal 
Papa, come fuperiore eh' egli è, al Rèdi Francia in tempo 
tu ttauia, che dall' Imperadore, ò dal Papa fu dato (come ve- 
dremo^ a‘ Caualieri Piacentini. 

III. Spettabili} attribuito a’ Duchi ,e Prencipi minori, Mar- j 
cheli , e Conti Imperiali . Tale anco dato da' Duchi dì 
Milano , e da altri Potentati alla Nobiltà Piacentina . 

IV. Ciarlimi ; vfato pur non è guari da’ Senatori, c 4 
Patrizj Veneziani : douuto a' M archefi , e Conti , che fono 
Vaflalli d’ altri Duchi , e Prencipi .-altrefi dato a i Ca- 

ìancd cor P' t3n ì » ° Cattanj , ò Baroni , e Valuafsori Cefarei , & j 
tii. 6 .ìe duci a ciafcuno C ha Feudo nobile, e giurisdizione politica . 

Tuttauolta ofseruando il Coradi nella legge finale ff. de $ 
inu coui Senatonl?' efser i Senatori di Roma mefsi nel grado de' Su- 
perilluftri 3 cosi anco il Dettatore , i Confoli , & i Romani 

Pa* 
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Patrhtj nella legge finale C.de ConfulibM. 1 i.etr §.filius f umiliar 
lujì. quih. mod. tùf.pat.poteft. foli*, doue 1 ‘ Imperadore chiama 
fumma Patriciatus digmtas l' Ordine de' Romani Patrizj , ri- 
putati per padri dell’Imperadore, Imperatoria Celfttudo, <[uem 
Jibi Patrem elegerk: honore che fu a' Piacentini comune , come 
a fuo luogo vedremo : così nella legge rumini C de Confultb. 
Itb. 1 t. Zenone Imperadore fublimem Patriciatus honorem:ae\- 
la fuflèguente , excellentiffimis Confutar tbus : Giuftiniano altre- 
sì nell' vltima •viros txceljos Tatricior. 

7 Quantunque di certo mi perfuade , che il Fallo de' Ro- 
mani Togati non cedefse alla porpora de i barbari Rè tribu- 
tari della loro Republica ; non pofsomi perfuadcre , che 
con efso loro habbianofi del pari , almen di grado , il Papa 
l' Imperadore , il Rè di Francia , che l'Alciati (lima efser 

S foli fuperilluftri ; gli altri Rè , Duchi , Sourani , e Altezze 
SereniflTtme riferuando nel grado de gli Illuftri : ma perche 
habbiamo prouato, che tutti quelli Prencipi tanto pofsono 
ne' fiati loro, quanto l' Imperadore nell' Impero ; anzi in vn 
certo modo hanno la giurifdizione maggiore, hauendola per 

9 retaggio, e perpetua, diremo che tutti fono fuperilluftri , 

10 nè tra di loro palsa differenza di grado, ma bensì di ordi- 
ne , Iafon. ini. 1. ». 5. ff.de off. eius ;ed in tanto pofsono dirli 
fuperilluftri, inquanto hanno de gli Illuftri lotto di loro; An- 

11 gl.in l. l.n. iS.ff.de off. eius. f orfet. in tr.depotefì. "Regia p. g<j. 
ai .e noi vedremo fotto 1 ’ Altezza Serenilfima di Piacenza 

nefsere molti veramente illuftri, che tali furono da gli Impe- 
radori, e Romani Pontefici nominati i Pallauicini Marchefi, 
tali fono gli Scoti , tali anco i Landi , come gli Sforzi , Ap- 
piani, Nicclli , Malafpini, Caraccioli , c parecchi altri di 
(angue regio con mero, e millo Impero, e con illuftri titoli 
anticamente infeudati da' Romani Pontefici, e da gli Impe- 
radori, 

13 La comune opinione mette il Papa , e I' Imperadore fuo- 
ri della ferie di quelli gradi , riputandoli fopra ogni grado, 
mentre d3 loro procedono tutti i titoli , gli honori , e le 

F f di- 
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dignità, Bald. in e. 1. inprin.not. 1. tjuis dteatur Dux, ibique 
Angel,(èff Alex.ffi Ufo», in rubr.ff. de tanfi, omn. indie. O- in d. 

I, i,n.^.deoff. e mi. Cor [et. cit.p. 3. de pqteft. reg. Socm. m d. i i.jf. 
de off. cwi Martin. Laude», in tr. de prinup, ij. 16 7. Conrad. cit.con- 

d 77- »• ?• 1 

Egregio è titolo da non {prezzarli : qui in Piacenza loffie- ig 
dero,come anco quel di Nobile,! Duchi ftclfi di Milano a 
miei Antenati. Io ne fò molta (lima, poiché il Boccaccio, 
Città Egregia chiamò Firenze , Città tanto illuftrc , e lua 
Patria. Difse il Petrarca Egregj peregrini que' famofi Cam- 
pioni, Eroi antichi Annibaie’, ed Achille. -e de gli Egregi 1 6 
Romani parlò il Dante . Ofseruo che Galeazzo Vifconte 
Prencipe di Milano ad Antonio de* Vifconri Tuo parente, Si- 
gnore di Somma, libero Barone, Caualier aurato, e (uoCa- 17 
pitan Generale non dà altro titolo, che Egregio militi con~ 
fanguineo noftro. Così del I4i0.il Duca Gio : Maria Vifcon- 
te ad Ottone Vifconte pur fuo parente, e cortigiano fauo- 
rito dà il titolo medefimo Egregi) Confangumi nofiri: Nel te- 
(lamento di Giouanni Vifconte il fecondo , Arciuefcouo di 18 
Milano l’anno 1440. leggo vn legato fatto a' Vifconri Si- 
gnori liberi di Somma fuoi Cugini, EgregijsDD. Fr anelito , 

(gfi Guidoni fratril/ui , filijt q.fpettabtlts n/iri D. BapttjLc Vice- 
comitis ohm fili) pradiÉtiij. D. Antoni)-, di maniera che Spettabi- 
le, ed Egregio cran titoli pari. 11 che mi è parfo bene di- 19 
inoltrare per honore e della mia propria , e di molte altre 
honorate famiglie di Piacenza, le quali appuntoin quei tem- 
pi ne’difpacci di Corte, e nelle Tauolcde'Nocari hanno l’ 
iftefso titolo d’Egregj. 

Trouo il detto di Paolo Giurcconfulto antico ff. deinre^m 

iter. I, ad perfanas Egregia! domum mitti oportet ad ini turandum ; 
doue la Ghiofa per Egregj fi dichiara d’ intendere i Vefco- 
ui, & i Dottori di legge, ed altre perfonc d‘ alto grado: e zi 
nella legge 3.5 fin antem ff.ejni pet. tur. alcuni tedi hanno Fl- 
pianns egregia s fcrtbit ; pur alcun altri leggono ,Vlpianus egre- 
gie per ibit , A qual Vlpiano , che ha il titolo di Egregio, c 2 2. 

ìta- 
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flato Gran Cancelliero dell’Imperadore, e famofo leggisla- 
tore: perciò il Menochio ftimò il titolo d' Egregio nondif- 
conuenire all’ Eminenza de’ Cardinali di S. Chhla , che pur 

43 è noto paragonarli a i Rè, altresi collocati nel grado Regio, 
la fon. I. i.n. 6. & 7-ff. de off. etus. Lance Hot. £onrad.p.}.de duel- 
lo conci. 77. ». 4. parimente l'Italiano Omero. 
de' Gigli d' oro 

Segui l mfata infegna il fier drapello 
Sotto Clotario papuano Egregio , 

A cui, fé nulla manca, è il nome regio. 

24 Anzi T Imperadore Giuftiniano egregio j Imperatores chia- 
mò gli fuoi PredecdTorì. 

25 Magnifico è titolo , che da feflanf anni in quà pare fia 
naufeato infino da' Mercatanti , e Pefciuendoli ; però egli è 
in foftanza il più bello , che vn Caualiere di gran riputa- 

2<f zione fi potcfse pretendere. E tratto dalla Magnificenza, la 

: quale è vna virtù , che più tofto ad vn Monarca conuienc, 

che ad vn Priuato, quantunque d’Illuftrifsimo fangue. Ma- 
gnifico non può efsere chi non è grande ; poiché folo gli 
huomini Grandi poflòno fare delle cofe grandi . Difse altre- 
sì il Boccaccio , prendete (jueflt doni dalla magnificenza di Adon- 
fignor lo .R*.- vn’ altra volta ripetè Magnifico Signore, e Re. 
Nota egregiamente Ariftotile , Adagnifici tfl , in quocumque 
genere quid faciat , magnifici id , fpltndideque facere j nam quod 
ita fit , nec facile fuperari potefi, fit prò fumptus digmtate ; e 

va difeorrendo di maniera, che dimoftra il Magnifico do- 

27uer’ efser ricchifsimo, liberassimo , e generofifsimo, fplcn- 
didifsimo. 

28 A chi mancano quelli attributi è vna indignità dare il ti- 
tolo di Magnifico, quantunque alcuni Giurcconfulti non lap- 
pano dillinguerc tra il titolo di Magnifico, e quel d’ llluflre , 
che vedemmo riferbato alle Corone , e a' Potentati Grandi: 
(limandoli amendue del pari , Claud. Seifiel. in 1. 1.§. 1. col.}. 

- 9 'ver. addo etiam ff.de eo cui mand. e fi iurifd. T iraquell. de Nob. c. S . 
n. 15. fondandoli nella l.'vlt.C. de Comit.reimilit.Ub. 12. do- 

F f 2 ue 
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ue tra gli Illuftri è annoucrato ri Generale dell' armi Ro- 
mane , che poi nella /. •vlt. [. <vt dign. ord. fer, hb. i x. ha tito- 
lo di Magnifico : cosi indifferentemente le leggi degli Impc- 
radori chiamano hor Illuftri , hor Magnifici il Prefetto di 3» 
Roma , il Prefetto del Pretorio, il Queftorc del fagro palaz- 
zo , chor’è il Gran Cancelliero, ed altre delle prime di- 
gnità , c' hauefse nella fua libertà la Romana Grandezza Me- 3 1 
Biod.it: noch.de arbitr. Jud. hb. 2, cene. 1. caf. Magnifico Iddio difsc 

Mosè: Magnifica gloria di Dio fcrifse S. Pietra. Magnip- 
4 ' ca ^° mmen tuum con dargli titolo di Magnifico promife 
J * Iddio ad Abramo. "Nonne Magntpcns eli , (fui hac facit ? Ef- 
dra in tal fenfo parla di chi 1’ Vniuerfogouerna,edà il mo- 
to alle -sfere . Efaia vanta con Santo Zelo eterna la gloria 
di Gierofolima , perche non vi fedea altro Monarca , che 32 
Iddio , altro Leggislarore che Iddio; tutto à a ripetere y#<<* 
folummodà Magnipcut eft Domimi nofter. 

quello è quanto dimoftra il titolo così vfato fin’ all' an- 3 j 
loci, in no 1 3 16. quando fi fecero le conuenzioni inter Magnip- 
«in. h puc. U ’ cum , (gr Excellentiflimum Dormnum D. Accium Vicecomitem^ 
Generalem 'Domtnum Mediolant , 'Bergami , Come, fremono, 
Land* , Vercellarum , partii extrinfeca pUcen. & Egregtum 
Mtlttem D.Francifcum Scotum pi. Alberti Rettorem , Defen~ 34 
Jorem Ciuitatii Placen . Così all'anno I<S" 3 7. proMagntpco, & 

. Excelfo Milite , Domino noftro D- Accio Vicecomite : all' anno 
1 346. prò Magnifici s Domìnit noftrit Reu. in Chrtfto Patre, T>. 
Cattinoli" loanne "Dei, O' Apoftohc* Sedti grana S. M. E. Archtcp.ftd Lu- 
Not.puc.jj. chino Fratnbui de Vtcecomttibtn Ciuttatum Mediolant , Placen- 3 f 
rhuippi' 5 d» tu &c. Domimi Generahbui : all 'anno 1385. & 1388. fubregi- 
J^Suij mne spettabili! , & potenti 1 Militit D- Andrea de Pepali s prò 
Ludo» d<u, Principe, oc Magnipco , & Excelfo Domino noftro t T>. 

Montecuccoj Galea! Vtcecomite , [fomite Virtutum , Medtolani , piacenti a 
i ire. Imperiali Vicario Generali . All'anno 14.95. negli atti di 
Stefano Gufperto Cancelliero Ducale li di Maggio 
3 il Duca di Milano ha titolo d'IIluftriflìmo, il Genero d* 
llluftre , e Galeazzo Sforza Vifconte Conte di Mei- 

zo 
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zo ha titolo di Magnifico : all' anno 1455. il Gran 
Triuulzio Viceré de' Francefi in Italia nella concefsio- 
ne del Bofco, e Cadellaccio due intigni Feudi dell'Alef- 
fandrino fatta a nome del Rè li a8. di Settembre al Co: 
Francefco Bernardino Vifconte già Configliero Ducale, e 
35 Capitano di gente d’armi, e Viceduca di Pauia non gli dà 
miglior titolo, che di Magnifico , e PrcftanttJJìmo Mefjerc. Cosi 
nel di lui teftamento egli fteflo è nominato Regius, Du- 
cali! Senator Rcuerendifs. & Magnifici Regi] Ducali s Scnatus 
Mediolani ;e nelI'Archiuio di Milano tra le commiflioni Du- 
37 cali fotto li ty. di Marzo 1500. Magnifici Signori della Le- 
viga fono nominate le Republiche de gli Suizzeri , e Città 
Franche dell' Alemagna . Magnifici Senatori , cent anni fa, 
fi diceuano que‘ di Venezia :& il Duca Mafsimiliano diMi- 
3plano confermando i priuilegj Magnifica Vtcccomttumfamilnc, 
non le dà altro titolo, dichiarandoli d’ hauer' a gloria il di 
lei cognome e parentela. 

40 Tutto ciò badi per dimoftrare a quant'honore fi debba- 
no recare le decine di Cafate Nobili di Piacenza, nelle qua- 
li a decine di luftri 1 ‘ IUuftrifs. titolo di Magnifici fi troua 

41 ereditario: e la Città medefima, che vedemo Magnifica di- 
41 mandata da tanti Autori : e il Collegio de’ Giudici fin'al 154?. 

nominati Magnifici, e C!arifsimi:eil primo braccio del Con- 
figlio Generale da Papa Clemente VII. e da i Cardinali Le- 

43 gati della S. Sede intitolato de’ Magnifici ; il qual titolo, 
mentre nel corfo di fecoli pofsiedono, autorizzato fi bene , 
da chi non ha pari d’autorità fotto le delle, deuefi piò di- 
mare in queda Patria, che il modernamente abufato d' Ec- 
cellenza Iiludrilsima : nè sò come fuori del Configlio fi pof- 
fa negare d’illudrifsimi l'attributo a quelli, che di Magni- 
fici il titolo godono nel Configlio. Che fono i Conti, Mar- 

44 chefi, Dottori di Collegio, eCaualieri d'Ordine ,i quali fe- 
condo l'anzianità, e tempo, che fono prima dati aferitti tra’ 
Magnifici, tra di loro precedono. 

CAP. 
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C A P. XV lì . , 

Titolo d Illujtrifsimo , e dt molto Jlluflre quando , 
(f a' quali è donato. 


Tornito At- 
ùo ntl dif- 
cortb dr’ tiro 
li care. 18 . 0 
li). 8 c io. 


' llluftfifeioio hoggìdl è pretefo da tutti i Ti- j 
colati . Scriue vn moderno Dottore Audito- 
re di Rota in Macerata, che attefo 1 ‘ 'vfo, que- 
llo titolo non difcomiene a’ Conti di cafe Nobili, 
e Gcandt , c ' hanno giunf dizione ampia . Et hog- 
gi , fi come a i "Baroni molti , e for/e i piu dan- 
no del Molto Illujlre , «ri fogliono dare a quelli , che fono digran 
Nobiltà chiari. Dunque vanno del pari vna (egnalata Nobiltà z 
fenta il Feudo, & vn Feudo Nobile con Nobiltà ordinaria. 
Soggionge , ma Je con gran Nobiltà poi concorre la Baronia , e 
la Giuri Milione , t Titoli fi fanno maggiori. Laonde , fe uno j 
di Cafa d‘ Efìe , o Felina , ò della Bouere fojfe [emplicementc 
Barone , meritar ebbe il titolo d‘]llu(bi/s. Dice di più per quelli 
di Cafe Illuftrifsime , che non han Feudo ; anz.t eziandio 4 
eh' egli ninna Giurif dizione hauejfe , purché potefe mantenerft 
con fplendore : e così mi pare che fi oferui co' 1 Nobili di Cafe 
tali . 

Ad vn Nobile di Feudo antico, e Nobile, ò ad vn Baro- j 
tie di giurifdizione qualificata, ò infigne, che habbia mero, 
e milto impero, come anticamente haueua buona partedel- 
la Nobiltà antica della mia Patria , conuiene il titolo di 
Spettabile fecondo le leggi antiche , ò di Clarifsimo ; eflcn- 
do quello vguale al prelente d'Illuftrifsimorefsendo perciò 
nello ftefso grado de' Conti, e Marche!!, & al Nobile fem- 
plice di prfuilegio , anche di quatrro gradi ("non hauendotf 
quelli Nobiltà Cauallerefcaj a pena conuiene il titolo di E- 
gregio, come mollrano diuerfi Autori , Alaat. de duello cap. 

3 1 . Carpa», ad fiat. Alediolan. uol. i.c. 450. n. 4. Lancelot . Co- 
rad. de duci. pari. 3. conci. 77 8. di maniera che è vna va- 
na 
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pa pretenfionc quella d‘ vn Nobile priuato , e molto più d’ 
vn nuouo, mentre ad vn antico, c Fcudetario Nobile, ò ad 
vn' antica Cala vuol dirli pari , e prefuma ne' titoli ef- 
Ctr trattato vguale a quello Frane. ‘Birag. Uh. x. conf. ja. 

8 Dunque in Piacenza, chi negarà il titolo d’Ululbilsimoa' 
Signori delle famiglie Scota , Landa , Anguifsola , Maluici- 
na , Arcclla, Pallaukina , Sforza , Fogliana, Appiana , 
Aragona, Pauera, Fontana , Sanfeuerina , Nicella , Carac- 
ciola, Brancifortc, le quali per efempiohor’ apporto, parec- 
chie tralafciandone , forfè di pari ,ò maggior merita . 

<> Per tralafciare tant’ altre, che rifplendono nelle princi- 
pali Città d' Italia non folo per (àngue antichifsime , e di- 
fendenti da Prencipi Grandi , ò da huomini di gran valo- 
re, ò per gran comandi, ò per Sigoorie, e Feudi antichi , 
ma anche per antichità immemorabile d' vna Nobiltà , i di 
cui principj fono fepolti nell’ ombre de? fecoli ; delle quali 
in parte ne ho fatto menzione nella mia Corona della No- 
to biltà d’Italia parte prima, eparte feconda, nel mio Anfitea- 
tro Romano, nella aggiorna alla detta Corona della Nobiltà 
d' Italia, e funili . . /_ 

ri Io m' intendo di quelli tuttauolta , che fe bene non ha- 
uefsero titoli , tuttauia con Caualerefco decoro mantengo- 
no lo fplendorc di cosi antiche, ed' appunto Illuftrifs. Fami- 
glie, r 

ix * Come pure il titolo di Molto Illuftre deueG a quei No- 
bili di Sangue, che, benché non habbiano 1 ’ origine da Fa- 
miglie Confolari , ò primarie delle Città , fono però dica- 
le Nobili, ed antiche, le quali ancorché non habbiano hauu- 
to Feudi , Signorie , ò Rocche , fi fono fempre mantenute 
con decoro, e da Nobile, & hanno tenuto neUc loro Pa- 
trie tutti quei polli d’hqnore, che conucngono alla Nobil- 
tà , e fi mantengono tuttauia con fplendorc decente alla loro 
condizione. . .. . .* 

1 3 * Fuori di quelli i titoli di Nobiltà non dcuonfi dare ad 

* alcuno, per non confonder l’ordine delle cofe conifeapito, 

blu- 
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c ludibrio di chi li dà , c di chi li riceue.-anzi per verità 
dourebbero punirli gli vni, e gli altri per i difordini , che 
li adducono nel capo feguente .Oltre che la confufione, che 
quindi ne rifulta, è tanto perniciofa alle Città , &al publi- 
co decoro contraria ; come indicibile è anche il danno , che I4 
ne lìeguc di difpareri , inimicizie, & altro per le pretenfio- 
ni irragioneuoli , & indierete di quelli, che pretendono poi 
titoli a loro per niun capo douuti : E per ciò nelle laggie 
Republiche, come dalla Tempre Serenifsima di Venezia, & 
altre ,fono ftati con fomma prudenza limitati i titoli, e proi- jj 
bita ì'éforbitanza di quegli , e mantenuti, & ofleruatii veri... 
titoli antichi , tra’ quali il più cofpicuo, e degno è quello 
di Nobile tahto (limato, & vfato in detta SerenUsima Re- 
publica, ma non mai dato Te non a’ veri Nobili. 

C A Pi XV 111. 

Dell' Ignominia dt qtttlli, che fi arrogano il titolo di i 
. filabili , o altri titoli a loro non douutt » • 

e de’ Notart , ò altri, che gite 

• : ' r « •- " ’«-* ? li danno . ; 

. c:‘: - . •• • •» 

On dèhefi il titolo di Nobile , Caualiére y t 
Dottore, Abbate, Capitano, e limili, nè 1 ’ 
fllùftre , Molto IiIuftrèyHluftrifsimo,Eccel- 
lcntifsimo, & altri titoli, Te non a chi ève*- 
ramente tale, nè alcuno può vfurparfelo fenz’ 
infamia j perche non Tolo mèhtìfce , ma to- 
} n certo modo il luftro ad altri , vfurpahdofi fenza al- 
«. decorni» cuna ragione, e Tenta alcun’ fondamento di merito ciò, che t 
PìiÌi&dd! non Teli deue; e rende infieme di ludibrio il titolo , che 
fi vfurpa , oltre la tru feria , che vfa , & inganno delle perfonc : 
quindi deue punirfi Teucramente, chi fi arroga il titolo di 3 
Conte , ò fimili , cóme fopra , Farinac. deftdft. f 50. n. 84. 

*E perciò vno, che non è Nobile, Te fi finga nobile eT-4 

fen- 
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fendo per altro perfona vile , e con tal mezo ottenga vna Egid.Bof.in 
dignità, che deuefi a perfona Nobile , commette falfo, e fuistr » a - c “- 
come fallario può punirli ; come fe fi mette nel luogo de‘No- faifis i 5 ». 

3 bili, e fimili; & all' ifteffa maniera fi puniuano i Libertini: 
anzi quando fi mctteuano in Palazzo, e nella Curia, fi di- 1,on -* s - 
chiarauano per infami per difpofizione delle legge Vifcelia; , Vnic c td 
e cosi dichiararono gl'Imperadori Diocleziano, eDomizia- i.vifcd.vM 
no ; e ciò per hauer tacciuto ,a fine d’ impetrare le dignità della glof ' 
Corte, la qualità d efler ferui, ò Liberti : il che fa correre 
l’argomento, e la decifione contro quegli non Nobili, che 


Spacciandoli per Nobili ottengono dignità tanto fccolari , 
quanto Ecclefiaftiche , quanto di Corte, & altre , che per al- 


tro non otterebbero . 


7 * E perciò Valerio Maflimo al capo XV. parlando, di chi vji«.nu(s. 

fi faceua di famiglia Nobile, di cui non era , ma era di vile ^ 
famiglia, lalciò fcritto, quod fiequitur impudenti f gemts , nec fi®- 
ferenàum njllo modo , periculicjue tum priuatim , tum etiam pu~ 
blue lati patentis. E apporta varj efempj di fimili infingar- 
di, che furono dal Senato ò banditi, ò condannati al remo. 

g * Quindi il Farinaccio de falfit. alla ijueftione 1 50. apporta , 
che quegli, che portano le Infegne, & Arme d’ alcuno falfa- 
mente, deuono elfer puniti niente meno che quegli, che fi 
fanno foldati, e non fono, in vigore della /. eos f. quific prò 
milite ff. ad l.Corncliam de faifis. Decian.refp. 19. n.i.qi.'vol.}. ^ . 

9 *Come il limile d‘ vno, che fi faceffe Caualiere di qual- ta quell. 50.11 
che Religione , ò milizia , e non folfe tale: e quello per la 
decifione di detta legge eos f. qui fe prò milite , correndo l'ar- du ' i!o p- a- 
gomento, c la parità . i*. 

10 "Quindi rifulta chiaramente, quanto pecchino contro le 
leggi i Notari , in dar titoli nelle loro fcritture difeonue- 
nienti, alle perfone che quelli non meritano, in tal maniera chè 
quandociò fanno di mandatoci chifivfurpa quel titolo, che 
non ha , e non merita , e fi trattalfe di materia graue, fi po- , 

1 1 trebbero caftigare con la pena del falfo, in vigore della l. 2. 
ff.ad l. Cornei de faifis . 

G g E per- 
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’ E perciò con ottima ragione è (tato decito ae‘ ftaru- h. 
ti del Collegio de' Giudici di Piacenza , che per prouarc la 
Nobiltà, che fi ricerca per I'ingreflo di quello illibata , & 
antica al pari d' ogni Religione Cauallcrefca , li titoli dati 
da'Notari negli Iftromentidall' anno 1 541?. in auuenirenon 
prouino, nè giouino in conto alcuno ; e ciò ne quandoque . _» 
evenire pe/fìt , <vt ex uanis titulorum nomi n attoniti , qu* in in- 13 
firumentis in iudicio , njei extra inter partes confetlis a non- 
nullts annis cifra ntmis ambitiosè , (cfi per nimiam adulationem 
inferi folent , ipfimet , cjui in hunc Ordmem reapi fe petierint , 
decipiantur , & ex eorum errore , eis etiam non tonfentienttbus, 
Collegio fiat impofitura , (ìatuit fummos buius [acuii Reges in~> 
hoc ijuafi imitata , ut deinceps petenti bus fe buie numero adferi- 
bi , nifi de eorum 'Nobilitate Collegtum alttmde informat am pof~ 
fit habere conjc'untiam , titilli, qui fupra recenfitis monumenti! 
ab anno mille fimo qumgentefimo quadragefimo fexto , <?• citrali 14 
confectis legentur , ad e am probandam mhil poffìnt opitulari ; ita 
ut nec etiam ex eis Collegi / animus ad eos prò Nobilìbus ha- 
bendos quo quo modo ualeat common tri : quale itaturo fi è pu- 
re allegato di fopra più volte , & al quale non fi può pre- 
giudicare nè meno con l'immemorabile inofleruanza , Vi», 
dtcif 22.6. n. 2$. 


CAP. XIX . 

Se, e quando l ,r vfo , ò per dir meglio abufo moderno 
di dar titoli difionuenienti tfeufi quelli, 
che li danno. 

Enche da ciò, che s’è detto , fi poffa feiorre t 
con facilità la prelente quiftione , tuttauia fi 
dice, che eflendo certa la conchiufione ,che 
l'vlo , quando è abufo , mai ifeufa dal fare 
vna cofa ; perche acciò la confuetudine fi di- 
ca , e fia nuoua legge , & habbia reale , giu- % 

fto, 
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fto, c plaufibilc il fuo vigore, è necdfiario , che fia fonda- 
ta , & habbia Io ftabilimento fu la bafe del ragioneuole, 
Franch.cap. $. nscrf. j. de confuet. Aiajol. conf. j 18. ». $2. & 
ibim 


Viu.dctif. 

ut. II. i,. 

TuTch.lit. c, 
conc. I04. 
P* r rot i 


3 * E come mai potrà faluarfi , nè a titolo di abufo afcri- 
uerfi l'ingiufta pretenGone di tanti, di pretendere i titoli d* 
Illurtrilfimo , e Molto Illuftre tanto decorofi , c douuti folo 
a'Caualieri, & a’ Signori di Sangue illuftre, e primario del- 
le Città, e a’ Gentilhuomini veramente Nobili.'’ Quindi me- 
ritano quefti più torto rifa , che compaflìone , mentre fi ve- AngeUprot 
dono perfone di gente balla, e vile vfeiti da bottega , e da 

4 arti mccaniche , e vili lafciarfi fregiar la fronte con titoli pror.foi.>j. 
tanto a loro improprj . E quefto non è vno de’ minori difor- 
dini,e confufioni vergognofe del noftro fecolo. 

*E benché ardifeano di portar in lor difefa l’ vfo del pre- 
fente fecolo, oltre che ciò fi niega , comevcdraflì qui abaf- 

5 fo, e già s'è detto; tuttauia maggiormente fi illumina la rif- 
pofta , e la loro confufione dal confiderarc , doue a loro 
fia nata 1’ origine di limili titoli ; perche fe da' titoli pratica- 

6 ti tra loro, quefto nulla lorogioua ; perche quelli non fi de- 
uono hauere in confiderazione ; ftando che gli atti tra par- 
ticolari non pofsonodar titolo fufficicnte ad vnaconfuetu di- 
ne, ò per dir meglio ad vna tale adulazione , ò melenfagi- 
ne. Quindi fe vn' Ignobile s’ imparenti con vn Nobile , & 
il Nobile, che fu poco guardingo delfuohonorc in imparen- 
tarfifeco, ne fia molto meno gelofo , mentre imprudente- 

7 mente al medefimo dà il fuo titolo , quefto non deue far 
cafo alla pretenfione di quello de’ titoli non douutigli , c 
fimili. 


8 *Se il Prencipe delle lui con fiua certa feienza il titolo , tex.in $. fed. 
bifognarebbe foccombere alla fua autorità : ma quefti mai 
non lo fa lènza qualche merito 5 e quando accidcntalmen- 
te lo faceffe , da quefto non fi potrebbe dedune vn iui. & ciuif 
$> principio d’ abufo , per non dire confuctudine , eflèndo 
atto particolare . ‘ 

G g a An- 
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"Anzi che ho veduto effèr la comune opinione de' Dot- 1» 
tori, che, quando i titoli dati dal Prencipe ne' priuilegj, let- 
tere, ò altro fono eforbitanti , non meritano riflefso, ma 
afcriueifi più collo alla mala condotta de’Segretatj t che al- 
la volontà del Prencipe , quale non fi prcfume , che vi hab- 
bia concorfo col fuo confenfo , e fia fiato più torto ingan- 1 1 
nato, e ciò prouenga veramente dal medefimo Segretario, 
che in ricompenfa del prezzo riceuutone li fcrifle : Co- 
me il fimile dicono, quando fi enonciano meriti nel re- 12, 
fcritto del Prencipe ad vna perfona, che non li ha. 

*Che perciò diremo de' titoli incongrui dati da Miniftri, 
Segretarj,OfficiaIi,ò altri, fopra de' quali alcuni di coftoro 
fi fondano.'’ e in pronto la rifpofta : ò che quelli non fono 13 
informati , ò che fono fiati imprudenti fenza rifleffione del- 
la loro dignità ; e perciò come fenza verun fondamento , 

& infufiftcnti non pofiono dare alcun ombra di preten- 
fione . 

*ln oltre per ifeoprire l' illegitimità de’ titoli, fi deue ri- 14 
flettere alla perfona , che li dà ; e fe , chi li dà , ha bifogno, 
fe parentela , fe per timore , fe per adulazione , ò per altro 
riguardo; fe prima daua minore il titolo , e Amili : perche è 
certa la conchiufione, che la conluetudine non fi proua da 
gli atti differenti, e particolari, Tufch. Ut. c. cotte. 80 j. ij 
e 917. 

'Certo che vn Caualiere , ò Gentilhuomo veramente 1$ 
Nobile mai non s' indurrà a dar titoli a perfone , a cui 
non conuengano , nè haurà mai quella viltà feruile di far 
quello torto a fe medefimo, mentre, fefacefse il contrario, 
fcaderebbe egli troppo dalla propria riputazione, & origina- 17 
le ingenuità. < 

* Mi dirà qualcheduno, che col tempo detti titoli ritro- 
uati negli Iftromenti , lettere , referitti , c fimili potranno 18 
fare qualche proua, ò prefunzione di Nobiltà : Replico , che 
ciò non potrà mai darfi, nè fare che , chi ha ofeuro il Na- 
tale, pofsa pretendere dall’ ofeurità de gli anni illuftrarlo. 

Stan- 
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ip Stando che è hor mai troppo noto aueft’ahnf a • • 
poi vi fono le Irtene moderne! ed anSe /? aT* * e 
i Nobili veri , e le lorogloriofe orio ini v’i d,churano 
20 nu jlluftri dell' antiche famiglie che anrh f° n °, ‘ C ° Sno “ 
dc’fecoli fcintillano. Anziorterùo ch "?H ^ 6 tCnebrC 
gnoridei Collegio de-Giudici di Piacen!! Catalo §° I de ' Si - 
che per efserui Sari porti P er gra 2 ia da P r n J "° <l a,Cuni * 
defimi dilpenfati, dalfifteL Lo fal^cfc’no h ^ 
nano antica Nobiltà chhrimenrt. r 3 C 5 , non iiaue " 

3 -»•*• * 

i. da me nell- antecedente capo apportato al ó,,,t! S 

derogate anche con vna contraria ofser’nanta 1^°" T 
le a come di™™ ; rw- • ^>eruanza immemorabi- 

* z: cZ° ;z:;‘ T * u — 

intenderli la propesone dc - UD “he acciò' 'p"” 0 ”' - 

CAP. XX. 

NMU c r» f r°“t da,t Utn,M M «s»m 

della Famiglia, b dell' Arme. 

; O confefso , che \ identità del cognome fa 

laftrtne 3 T° prcf “ ntiua .dell'identità del- 
» fra Tw^ 37 -». .. Cephl. cc^ , Q . 

„\f eno t U - 6 ; de rt-f-rf"*. > 5- 

' l r Con f- 1 1 6 - "■ 17- fi come l'iden- 

« d ‘» a P-C " 

" h pr “- fc al «w» fi 

im- 
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imprefa. - F ab. de Anna conf. 80.». io. Menoch. de prafumpt.cit, ^ 
pr*f. 1 5 . 48 . Betra cit.conf. 1.11.7. Menoch. item 'voi. 9. conf. 

8 16. n, z f .Grattan. in dtfeept. Foren. 'voi. 4. cap. 64J. ». 12. Jo: 
Anton. %cllon.con[4f.n. J. £ alca». conf 2 . 'voi. 7.». li. e queft’ 
vltimo /ottiene a baftanza prouata la Nobiltà di Giacobello 
della Torre ; mentre proua d' hauere il cognome , c 1 ' infe- ^ 
gna de gli antichi della Torre, ò Torriani già Principi di 
Milano, e dell’ altre Città di quello /tato, e Conti di Vai- 
fatti na: 

Però egli è ancor’ vero, che fi come fono in Piacenza quei j 
della Torre; parimente quei della Scala put venuti da Ve- 
rona , della cui Città , e dell’ altre vicine eran’ padroni gli 
antichi della Scala; cosìanco i Rufca, parimente originarj da 
Como, della qual Città, e delle Valli c'hortengonoeSuiz- 
zeri , e Grigioni , hebbe quella famiglia il Prcncipato: Vi# 
fono tant’ altre Cafe, che nell’ordine femplice d‘ honoratif- 
fimi Cittadini di queft' llluftritfima Patria contenendoti, non 
ofarebbero di pretendere quanto dicemmo : Però egli è an- 
cor vero, torno a dire, che lo fplendore delle famiglie fi fa 
fenza delle ricchezze , come quello delle lucciole ; non ha- 
uendo che vn poco d' apparenza, quando all’eftremo del- 
le ingiurie della fortuna è ridotto. 

Non vi farà chi creda quei della Rouere di Piacenza, quan- 7 
tunque fiano Cittadini honoreuoli, deriuare dalla ftirpe de’ 
Duchi d' Vrbino , meno che i Malabocchi noftri fiano del 
fangue di Guido Malabocca Conte di Bagnacauallo . Diffi- 
cilmente fi darà a credere, che i Rufconi noftri popolari 8 
fiano di quegli , che capeggiarono alla Nobiltà di Como : 9 
Non ha del verifimile, che i noftri Gonzaghi fiano de' Se- io 
reniffimi di Mantoua, ancor che in Piacenza fiorifse vn Gui- 
do Gonzaga , prima che vn’ altro Guido si impofleffàfle di 
Mantoua, e ci foffe nella noftra Città Torre Gonzaga .Hit 
Nome di Rangone fu qui antichiffimo nella Cafa de gli an- 
tichi Signori di Campremoldo , e pure i Rangoni della Cit- 
tà fon del minuto popolo ; chi vorrà mai congiongerli a gl’ 

11- 
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Illuftrifsirai Rangoni di Spilibcrto , e Roccabianca? i noflri Fr»nc.z«: 
di Cafa Medici non han'che fare co' Serenifsìmi di Tofca- 
na. Gli Oddi bensì vennero già da quelli , che figuoreggia- 
rono in Tofcana, e capeggiarono in Perugia. 

CAP . XXI . 

Nobiltà come frouafi nella fua eflemea . 

' Tale la viccndeuolezza del Mondo, che tut- 
to dì sù gli occhi noftri fi rapprefentano la 
falita de gli huomini nuoui, e la caduta de i 
vecchi: Vediamo famiglie per verità llluftrif- 
fime dal fommo delle grandezze precipitofa- 
mcntc cadere , la doue vna vile canaglia 
all’auge dell' human fallo è portata, Iddio sà come. 

3 Antica c riputata quella famiglia, c'ha continouato cent’ 
anni a viuere con fplendore di Nobiltà: di rado auuienc, 
che vna tale fi troui , mentre pare fatale, che le ricchezze 

4 i n vna Cafa ammaliate oltrapafsino la terza generazione ; e 
da pertutto fi vedono mendichi, fe nò i figli , i nipoti de' 

5 Ricchi , mentre fi aricchifcono i figli de i pezzenti ; Card. 

, Oftien. in c. tua nof 7. n. ].de etnfang, Cyriac. p. 1 . contr. 2 1 . n. 3 8 . 

Hebbe adire perciò quel faggio, che fpefco i Rè fi troua- 

6 uano effer figli de i Serui , & i Serui originare da i Rè. Fra 
me ftcfso mi fono marauigliato tal' bora in fentcndo ezian- 
dio fra la plebe di Piacenza rifuonare i cognomi d’ Aresj, 
Caftiglioni , Porri , Cnuelli , Fagnani, Carcaui, Landriani, 

Monti, Pietra Santa, Ghifolfi , Giufsani, Cotta, Chiefa, 

7 Maini, e tali altri , che fono del fiore della Nobiltà di 

Milano. . T 

^ (Quindi c, che in quella fi continoua vertigine della for- 
tuna non potiamo che prefontiuamente dall' identità ezian- 

- dio del Cafato arguire la Nobiltà delle perfone:non po- 
tendofi ficuramentedi ciò conchiudere (fc per altro non ap- 

pa- 
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parifee, ) che quelli di quella linea habbiano mantenuto il 
decoro , e 1 ’ honorc de gli Antenati . A gran merito ferue 9 
quella generica Nobiltà, quando fi proua altresi la fpecifi-» 
ca , che noi diremo effetiua , come la dicono i Giureconful-» 
ti tonde non balla per dimoltrarfi grande 1 ‘ edere di Cala j 0 
grande , ma è d’vopo .mollrare in qualche modo conti- 
nouata nella propria liijea le fpccic di tal grandezza . Im- 
peroche pafsa la Nobiltà a tutti i Polleri , finche però fia- 1 j 
no quelli miferamente ridotti a pouertà, ò infamia, od arte 
vile , 'Bar. in 1 . 1. n. 101.C. dedignit. lik 1 2. Affliti, ad Confi. 
Regni rubr.de illu.port.arm.n. $0. nel qual cafo fi mifura la 12 
Nobiltà alla llima comune de gli altri Nobili , & all' opi- 
nion publica, che fi ha dello flato di tali perfone ; Io: Sta- 
phil.part. 5. de grat. ». ir. rvol. 1 4. tratl. 'vet. & allaconfuetur 
dine del luogo, Socin.conf. 146.». j.lib.i. Paul.de £aflr. conf 
1 25.». 4. Hb. *• 

* Quindi ficgue, che la Nobiltà fi proua per publica fa- 13 
ma ,Rot. Rom. apud Caualer.decif. (t.n.r.isr decif. 6 $. ». 2. Co- 
sì quando vno è deferitto tra’ Nobili del Configlio della Cit- 
tà, & efercita le cariche della Patria folite darfi a' Nobili di 14 
quella , faualer. decif. 440. ». 1. Capyc. Latr. abf. I 1. ». 30. Et 

il medefimo de' deferito tra' Caualieri d' Ordine , e ne' Col- 
legj, che ricercano Nobiltà : deuefi però auertire,cheinque- 1 $ 
Ai tempi quella proua è fallace, mentre tanti ò per fauorc 16 
del Prencipe , ò con altri mezi fenza il merito del fangue 
fono aferitti in detti configli ,e Collegj. Si proua con 1 ’ 
enonciatiue de' titoli foliti darfi a’ foli Nobili, Caualer.loc.fu- 17 
practt. ma quella proua refta confufa per l' eforbitanza deci- 
toli moderni, come fi è dimoftrato di fopra. Si proua dall’ 
armi, come Aquile, Gigli, e fimili ottenute da' Rè, & Im- j 8 
peradori. 

* E degna proua di Nobiltà l'hauer hauuto Capitani Illu- 19 
Ari, Seraph. decif. 20.». 3. 0 4. come pofsono prouare mol- 
te famiglie della noflra Patria per altro di fangue Nobilifsi- 20 
no, quali hanno hauuto Vbertino Pallauicini Vicario Ge- 

ne- 
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ncrale in Lombardia Corado figlio di Federico II. Impera- bomuhu. 
dorè: Nicolò figlio del medefimo Generale di Gio: Galeaz- 
zo Vifconte, il quale ruppe le forze de' Firentini: Bernardo p »™- 
Anguilsola Generale della Caualleria de i Duchi di Milano: 

Dondacio Maluicini Capitan Generale de' Senefi: Sforza Pal- 
lamani Generale de' Veneziani , Maftro di Campo Genera- 
le del Papa fuoZio , il quale vccife in Vngheria fra Giorgio Sanfouin 
tiranno della medefima : Manfredo Landi Generale dell' armi dcguhuomi- 
de' Collegati lotto Rofes, Capitan Generale per il Rèdi Spa- undo'if'do- 
sna in Italia , e Gouernatore dello (lato di Milano :Gio: 5°,' ì?*!"?; 
Lodouico Marchcie Pallauicino Generale in Italia del Re cin, 30 . * 
Francefco di Francia, e della Veneta Republica. Lancillot- JI ' 
to Anguifsola Generale di Azzo Vifconte : Nicolò Scotti Ge- C orio gìo» 
nerale della Caualleria italiana a fauore del Duca di Ferra- 
ra : Filippo Arcelli Generale de' Veneziani : Ferdinando Gu- 
lielmo Landi Generale della lega di Lombardia l'anno i m i. Mmar. sfr. 
Scotti Conte di Sarmato Tenente Generale della Caualleria &faH. <47 ’ 
de' Veneziani , e poi Generale dello Sbarco : Filippo Vice- 
domini Generale delle Città collegate di Lombardia contro 
l' Imperadore Federico Barbarofsa da lui feonfitro fotto Par- 
ma: Franceico Sforza Marchefe di Caftel Arquato Genera- 
le di Filippo II. dell' Infanteria Italiana.- Alberto , c Fabio 
Scotti Marefcialli di Francia della Caualleria Italiana : Ver- 
giufo Landi Vicario in Lombardia, e Generale di S. Chie- 
ìa: Vbertino Landi Generale dell' armi di Galeazzo Vifcon- 
te: Luchino dal Verme Generale dell' armi del Marchefedi fo“o.<Lui 
Ferrara , e de' Veneziani conquiftatore del Regno di Can- 
dia: Giacomo dal Verme Generale de i Duchi di Milano: uno.' ‘ 
Pietro dal Verme Generale, e Genero del Duca Galeazzo 
Vifconte: Alberico Maluicini Capitan Generale de’ Firenti- Gu«rc J 'di 
ni : Pietro Francefco Nicelli Comandante a lei millaperfo- p'^ n r 3; n è 
ne nelle Guerre di Fiandra fotto il Serenifs. Duca Alefsan- soc. itfiide 
dro, di cuiera Capitan delle Guardie , e Cauallerizzo Mag- <LiVbÀÌ«. 
giore : Il Co: Lodouico Radini Tedefchi Comifsario Genera- 
le della Caualleria del Duca di Sauoia , e molti altri , eh? 
non fouuengono. H h Co- 
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* Come parimente le fi proni d'hauer hauuto nella fami- 2I 
glia huomini di gran Gouerno ; come rifplendono a gloria 
della noftra Patria Filippo Vicedomini , Guglielmo Sordi, 
Guglielmo Marcheie Pallamano , Guglielmo Caftelnuouo 21 
Generali, e Podefta de'Genouefi.-Giatomo Stretti , Vberto 
Vifconti , Vifcontino Viiconte, Giau mo Landi Podellà, e 2 j 
Generali de'Padouani: Vberto de' Conti di Vitalta, Vber- 
to Mantegazzi , Giacomo Malcoreggi, Vberto Mancafso- 
la , Roberto Ronconieri , Ricardo Fontana, Giouanni Pal- 
laltrelli , Alberto Fontana , Albertino Confalonieri , Zacca- 
ria Salimbcni, Guelfo Figliodoni , Orlando Scotti, Vifcon- 
te Vifconti , dal quale difeende la Cafa Vifconte di Mila- 
no, Podeftà, e Generali de' Milanefi, quali Perfonaggi furo- 
no pure Generali de’ Bolognefi , come furono Arduino Con- 2. j 
falonieri, Bonifaccio Cattanio, Antonio Landi, & altri, che 2 <y 
furono Capitani Generali de'Cremonefi, Sanefi , I-irentinì > 
Pàuefi, e d'altre famofe Città, e Prencipi. 

* Prouafi manifeftamente ancora, quando fi mette in chia- 27 
ro hauer hauuto nella fua cafa Togati Capi Generali della 
Giuftizia de’Srati , Gouernatori , e Prefidi di Prouincie, e 
di Prencipati , c Regni /otto Prencipi riconofcitori del va- 
lore, e del merito, come per efempio quelle nollre lllu- 
ftrifsime Famiglie Gafparo, e Marfiglio Branciforti Vicarj 2S 
Generali di Galeazzo Vifconte Duca di Milano , Giacomo 
Strettì honorato di detta dignità s il Co: Chriftofaro Ni- is 
celli Zio maflimo de' miei fratelli vterini Senatore , c noi 
primo Prefidente del Senato di Torino, e polcia Gran Can- 
celliere del Duca di Sauoia ; Danefe Figliodoni Senatore, e 30 
poi Gran Cancelliere di Milano; Camillo Mentouati Vice- 31 
legato di Bologna, e Goucrnatorc di Roma ; Bernardo Ni- 32. 
celli Legato della Romagna, Pietro Diani con fimile digni- 
tà, & altri chiarì nelle Morie d' Italia . 

* Prouafi pure cuidentcmente la Nobiltà d' vna famiglia 33 
per gli huomini infigni nelle Corti, Ambafcierie , & altre di- 
gnità, come per efempio Federico Borghi Configlierc d'En- 
rico 
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- 34 rico Imperadore ; Adalberto Gamberti dalla Porta Conlì- 
gliere di Carlo Rè di Sicilia ; Bartolomeo Barattieri Sena- 
tore del Duca di Milano , e di Ferrara ; Gio: Francefco 
Boria Legato di Clemente VII. all' Imperadore Carlo V. Fe- 
derico Coppalata Configliere del Duca di Ferrara; Vbertino 
^jCaraccioli Viceduca di Caftro ; Co: Alefl'andro Anguiflbla 
Configliere del Duca di Sauoia; Galuano , c Federico Lan- 
35 di Configlieri di Federico Imperadore ; Arnaldo Stretti A m- 
bafeiatore di Federico I. Imperadore a'Gcnouefi , e tanto be- 
nemerito di quella Rcpublica: Vberto Pallauicino Amba- 
feiatore all’ Imperadore Vincislao : Gio : Ludouico Pallama- 
ni di Corte maggiore per i Duchi di Milano a Papa Siilo, 
& al Duca di Borgogna. -Gio: Francefco Anguifsola Conte 
di Podenzano Configliere del Duca Galeazzo Vifconte: An- 
gelino Anguifsola Configliere del Rè di Boemia, e di Ara- 
gona: Rinaldo, Se Onofrio Scotti del Rè di Boemia, d’En- 
rico, e Carlo IV. Imperadori: Francefco Scotti ,e Antonio 
Cornazzani de' Duchi di Milano . Nicolò Marchefe Pallaui- 
cini , Pietro , e Pallauicino figlio d’ Orlando , Bartolomeo 
Scotti , e Bernardo Anguifsola Configlieri di detti Duchi; 
Luchino , e Lodouico dal Verme , il primo Capo del Con- 
iglio di detti Duchi, il fecondo Configliere pure del Duca 
Filippo Maria Vifconte: Antonio Landi, e Fulco Radini 
Ambafciatori per la Rcpublica di Piacenza ad Enrico Impe- 
radore : Ottauio Landi de' Signori di Cereto Configliere Au- 
lico di Ferdinando Imperadore , e padre di Maria Prenci- 
pefsa di Zerat : come è degna la memoria di Barnaba dal 
37 Pozzo Caualiere, e Podeftà di Cremona: di FilippoCafso- 
58 la, Gio: Francefco Maruffi, Mario, ePictro Antonio Anguif- 
fola, Bartolomeo Barattieri, Bernardino Tedaldi, Scaltri Se- 
natori di Milano, oltre tant' altri infigni per le dignità fodet- 
te , che fi tralafciano. 

39 'Da’ Maritaggi Nobili s’ illuftrano le proue della Nobil- 
tà, Caualer. dectf 440. «.5. come pure di fopra fi dimoftra : 
dalli trattamenti del Prencipe, e della Città , cioè quando 
H h 2 il 
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2 44 Trattato di Nobiltà 

il Prencipe, ò la Città tratta vno al pari de' Nobili in tut-40 
ti gli atti) Se occafioni tanto publici, quanto priuati , tanto 
di ” Corte , quanto in Ambafcicrie , Gouerni, cariche, ti- 
toli, Se altro , Caualer, decif. 113. per tot. Cr maxi- 4 r 
me n 3. 

* Il pofsefso antico , e prefente di antiche Rocche, Feu-^j 
di, Signorie, e fintili de’ loro maggiori . De Lue. de fideic. 
dife, 5P. &■ paffim. Come pure fe fi proui vnafama , Se anti- 
ca tradizione , che quella Cafa fia Tempre fiata Nobile , co- 4 3 
me apporta la Rota Romana apud fard. Caualer. d. decif. 

6 . Come prouafi per le Croniche, e matricole de' Nobili, TVk 
Decian, d. conf. 66. n. $ 1 & fe<\<\ . 

Sopra tutto illuftre fia la proua d' vna infigne Nobiltà , fe 44 
in vna Cafa vi fiano fiati Sommi Pontefici} come perefempio 
nella Cafa Vifconte di Piacenza Gregorio X. nella Vicedo-4j 
mini Vicedomo Vicedomini ,*ouero Cardinali come nella fa- 46 
miglia Ziani Pietro Cardinale di Lucio III. Nella Diani Pie- 47 
tro Cardinale di Clemente III. Nella Pegorara Giacomo Car- 4 s 
dinaie Palettrino .-nella Vifconti Giouanni Cardinale Sabino: 49 
nella Coppalati Gherardo Cardinale Vcfcouo Portucnfe : 50 
Nella Roffi Azonc Cardinale Preuofto di S. Antonino: nella 51 
di San Giorgio Gio: Antonio Patriarca di Gierufalemme 5* 
Cardinale Alefsandrino detto il Preuofto ;in quella del Mon- 5 3 
te Innocenzo Cardinale di Giulio III. Nella Sforza Guido j 4 
Afcanio, e Francefco Cardinali Signori di Calteli’ Arqua- 
to, e fintili. 

* Ouero Vefcoui di Città infigni, come nella Pallauicina jj 
V berto Vefcouo di Brefcia: nella Fontana Giorgio Vefco- 
uo di Vercelli : nella Nicella Bernardo Vefcouo di Vicenza, 
nella Landi Rufino Vefcouo di Mantoua : nell’ Auogari 
Vberto Vefcouo di Bologna : nella Roglieri Ottobono Vcf- 
couo di Padoua: nella Folgofa Filippo Vefcouo di Piacenza, 

e Gio : Vefcouo di Pauia , Se altre diffufamente apportate 
dal Canonico Campi nell’ Iftorie Ecclefiaftiche di Piacenza, 
al quale c’rimcttiamo, 

E pc- 
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E però d'auuertirfi , cheefscndo la Nobiltà vna cofa tan- 
to riguardeuole , e che non così facilmente ritrouafi nelle 
Perfone , e Cafe, quefta non fi prefume, anzi deucfi indiui- Menoch.c6f. 
dualmente prouare j di maniera che in dubio quii profumi- p'"-"-* 
tur plebeiu! , O" non Hobilis , Stein, d. conf. 24 6. n. 2. lib. i, anzi 
l’elsere di Cafa nobile non proua la Nobiltà, fe non fi pro- 
ua l’indiuidualità,come s' è detto difopra. 

C A P. XXII. 

Pouertà fminuijce la Nobiltà , e quando", 

N quanto alla Pouertà , nota il Rotante di 
Macerata , che malamente dell' llluftriflìmo , 
ed Eccellentiflìmo può pretendere di ragion auìolc; 
quel Marchefe, il quale non ha giurisdizio- «“*■ “• 
ne di più Cartella , ed entrata di momento, 
come almeno die' egli di quattro mila feudi 
t l’anno. Ad vn Conte, che pretende dell' Illurtrilfimo, può 
badare (ei foggiongc) la giurifdizioned’ vn Cartello con en- 
, trata di due mila feudi. Tuttauolta io mi metterei all' vfo 
4 de' paefi con riguardo altrefi alla qualità del Cafato , & all' 
antichità di quel titolo. 

j La pouertà non toglie la Nobiltà ; onde mentre proibifee 
a’ 'Romani Senatori 1 ’ accafarfi ignobilmente il C. de inceft. 
nup. L. humilem, 'ztel abiefiam foeminam minime e am iudicamut 

6 intelligi, qua licct pauper,ab Ingenui s tamenparentibu! natafit : 
rvnde licere ftatuimut Senatoribus , qutbufcunque amplijimit 
dignitatibu! pradttisex Ingenui! parentibui natar , quamms pau- 
perei , in màtrimomum ftbi accipere : apportandone la ragio- 
ne , nullamque inter Ingenua! , & opulentiorei ex diuitij! , ac 
opulentiore fortuna effe dtjlanttam : doue la Ghiofa efpone, che 

7 pur che vi fia la Nobiltà della ftirpe , non fi deue badare al- 
lo ftato della fortuna . 

8 Trouo ne' Sagri Canoni a fàuore de'poueri Caualieri duoi 

det- 
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detti , che non mi paiono fuor di propofito. Il primo è dift. 
9).c legimus , doue S. Girolamo fa di pari honore vn Vefco- 
uo poucro di piccola Città ad vnVcfcouo ricco di Città po- 
tente : potentia dtuitiarum , (gr paupertatis humilttat njcl fttbli- 
Attjo art. miorem , <vel inferiorem Eptficopum non fitteti . Sò tuttauia , che 
i* l’ Atrio nell'allegato difcorfo de’ titoli ci auuila, che il Seco- 9 
lo ne' puntigli del fallo alle ricchezze bada ; le bene la Chie- 
fa non ci attende come quella , che Chrifto iftituì nello 
fprezzo della mondana fuperbia . Il fecondo pare , che non 
ammetta quella rifpolla , dtjì. 96. c. ficut , par ua Ciutias proro- 
gai tuam profetiti* regni non minuti •, onde pare, che voglia di- io 
re , che la dignità Regia tanto fuffilla in vna piccola Città, 
quanto in vna celeberrima Metropoli : e cosi potria dirli 
euer del pari Conte , chi tiene quella dignità dal 
Prencipe fopra di vn Cafale , come quegli c‘ ha la me- 1 1 
defima in vn famofo Borgo j il che però s’ intende come fo- 
pra . 

Per verità molti Giureconfulti dopo tutte le fette de Fi- iz. 
lofofi dillinguono dalla Dignità , e Nobiltà le Ricchezze; "Bar. 
in l. 1 . col. 3. nterf.tertio C. de dign. hb. 1 2. ìacob. ‘Bel. de morib. 
in l. omni modo C. de inoff. teff. Bald. in c. fede* col. nati, de refcrip. 
Ldp.alleg. no. col. ly^ver. ex diuitijs. il quale oficrua , che 
le ricchezze Hanno e con la plebe, e con la gente infame , 1 3 
alla quale non può conuenire alcun titolo d' honore , ò 
Nobiltà . 

piatire, in 1 ° non vo »^° f ar P 3r > 1 ° H^to di vn mendico Nobile a 1 4 
liurgo. quello di vn Nobilefortunato; perche io sò, che malamen- 
te può darfi Nobiltà, doue non è da mantenerla . Licurgo 
morbi antichi, e difperati delle Republiche riputaualegran- 15 
di Ricchezze, e la Pouertà eftrema de' Cittadini. Vn Nobi- 
le pouero, e vn Cittadino fplendidamente douiziofo vanno 
del pari , compenfandofi la qualità della ftirpe di quello con 1 s 
la qualità della fortuna di quello . fpccul. in tit. de teff §. 1 . 
•verf. fed quid fi r vir > &• 'vxor. IBa/d. in c. fuper eo il 2. in fin. de 
tefiib. Alexan. confi 109. col. z. r verfi. proter e a paritas hb. (,. DD. 

te- 
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ini. i.ff. de CuftocL reorùm, & in l.fe <voluntate C. de dotis prò- 
mifs. Tiracjuell. de nob. c. 20 .». 177. 

Può Ilare la Nobiltà lenza ricchezze, T accennò del Rè 
Buandro il Prencipe de' Poeti Latini ; lo autenticò general- 
mente Euripide; di Cotta lo dille Tacito; di Emilio Scauro 
j 3 lo lcrifle Plinio . Confolateui poueri Gentilhuomini , e len- 
tite , che ne fcriuano i Morali : non è pouero quel Nobile, 
che non ha le migliaia di feudi d’entrata; ma è pouero que- 
, 9 gli, che della propria condizione non è contento . Salomo- 
ne Gran Rè, e Gran Sauio dimandò a Dio vn grazia di non 
dsere molto ricco, nè molto pouero. Odiofa folamente fi 
10 ftima quella Pouertà , che deriua da viltà d' animo , e da 
feeleratezza de’ coftumi . 

Altrettanto gloriola fu quella di Ariftide Prencipe dell' 
Ateniefe Republica, il quale così poco fi valfe delle digni- 
tl tà per tanti anni godute nella Patria , che le figliuole dopo 
la di lui morte rellauano fenza dote , fe non le hauefse aiu- 
2a tate la Patria. Focione quel grand' huomo d' Atene, che 
riccuè gli Ambafciadori , ma non il regallo di;cento talenti 
(ò diciamo felTanta mila feudi) mandatigli dal Rè Alefsan- 
dro, era pure fi pouero Caualierc, che non haucua tanto da 

23 pagare la lolita contribuzione per li Sagrincj . Filomeno 
Capitan Generale degli Achei, hauendo accordata vnafo- 
lenne amiftà tra fuoi , e la Città di Sparta , ricusò da i La- 
cedemoni in guiderdone cento venti talenti . Epaminonda, 

24 che priuò i Lacedemoni del Prencipato della Grecia, e do- 
nò alla fua Patria la libertà, contento dell' acquiftata gloria 
non hebbe tanto, che gli fi potefserodel fuo apprettare do- 

25 po morte 1 ' efequie . Lifsandro Generale de' Lacedemo- 
ni , che fece Atene tributaria a Sparta , indotate lafciò 
le figlie. 

Encomiano le Storie de’ Romani la Pouertà generofa di 

2 6 quel Fabricio, che debellati i Sanniti preferì nella Patria il 
trionfo a' loro doni . Si fece vna cerca nel popolo per ac- 

27 cattare il danaro della fepoltura di quel Menenio Agrippa 

No- 
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Nobile pouero di tanta autorità fra i Romani, che potè fo- 
lo comporre per più volte le difcordie tra il Senato , e la 27 
Plebe . Attilio Regolo vno de' più valorofi Nobili , c’ ha- 
uefse Roma, vifse Tempre fi pouero, che douendo contino- 28 
uare al comando delle armi della Republica fu di meftierca 
quella mantenergli nella Città a fpefe publiche i figliuoli, c 
la moglie . Cn, Scipione non conobbe in Roma Nobiltà mag- 19 
gì ore, morì tutta volta fi pouero, che per compaflìone il 
Senato maritò del publico vnafua figlia. 

C A P. XXIII , 

Kicche&zje quando arrechino Nobiltà , 
e quale , 

E gran ricchezze figlie della gloria Romana 1 
hanno ftrangolaro la propria madre. Ofser- 
uano i Politici, che i Romani, fin* tanto creb- 
bero poucra la Nobiltà, quando i lor Capi- 
tani fi contentauano delle Jattuche , e delle 
rape (con le lor proprie mani feminate, e 2 
raccolte per ifquifira delizia ) Tempre trionfarono carichi 
d’ alloro; e la Republica loro fu tanto più ricca di gloria, 
profperofa di felicità: onde v’ è chi li difseobligati niente 
meno a' fichi , e alle carote de' Fabricj , e de’ Curj , che al- 3 
le loro fpade. 

La Parfimonia è figlia della Pouertà ,&è madre delia Vir-4 
tft guerriera . Luciano riputaua infelice la condizione de' 
Ricchi 5 mentre gli pareua, che le ricchezze non godute , 5 
folfero più dipelo che di foilieuo,più di pena che di conten- 
to.- godute fi difperdono, e noi perdono tra le volutrà, e 
le difsolutezze ; che per verità fono indegne , di chi è ve- 6 
ramente Nobile : deliberate fanno 1 ' huomo maiuagio c fe- 7 
diziofo: confeguite, non lo laziano , lo inquietano , c lo 
corrompono. 

Le 
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g Le Ricchezze ci vengono dalla fortuna, ò dal vizio; di 
rado fi conferuano fe non dal vizio , e bene fpelfo fon dif- 
9 perfe dal vizio . Il Nobile , che non deue hauer da far col 
vizio, non dee cercare altre Ricchezze, chele virtù. La fiu- 
mana cupidità , dille vn Filofofo , a pena da fe loia fi può 

10 con vn sforzo d' animo virtuofo frenare; ma fe guernita d' 

oro fi ritroua , feorre a fciolta briglia , c sfrenata a’ preci- 
pizi- • • 

1 1 Euui gran differenza ad ogni modo tra Pouertà, e Pouertà.- 
cosi anco tra Ricchezze, e Ricchezze, Le Ricchezze acquiftate 
con arti cattiue fono fempre cattiue, non danno dignità , ma 
fanno indegno chi le poflìede, non recano honore alle famiglie 
ma dishonore: hauendo elleno , come dille Democrito , il 
marco antico d' infamia. In quello fenfo intenderemo quel- 
li li ,.che niegano le Ricchezze poterci dar Nobiltà, Cyn. in 

l. in bona fidei (f. 7. C. de iure iur. D'D. in /. cura jf. de mun. 
bon. Difse perciò Lattanzio , duciti* non f aduni inftgnes , nifi 
ejuos pojjunt bonis opertbns facere clariores. Cicerone fi prote- 
tto di non douerfi tra' veri beni anco di quaggiù contare co- 
tali Ricchezze ; poiché il bene non è di tutti ; nè , fe fallerò 
cofa veramente bona, la potrebbero haucre gente vile,huo- 

13 mini fordidi, e maluagi : onde inferi efsere d‘ animo vile, 
ò federato, chi fi innamora delle Ricchezze: Non v‘ efsen- 
do atto più honefto , e generofo, che il deprezzarle. Se- 

14 neca quel fi gran ricco, la di cui morte violenta lafciò in 
forfè il Mondo, fe gliela delle Nerone ò per leuargli l’oro, 
ch’egli hauca accomulato , ò per chiudergli pur' vna volta 
alle riprenfioni la bocca, e con maggior libertà darfi fthia- 
uo delle fue troppo indegne libidini; Seneca , dico , non 
men facondo, che facoltofo, dopo hauer perfuafo ad vn fuo 
amico lo fprezzo delle Ricchezze , hebbe a fcriuere : nemo 
ali ics eft T>eo dignu s , ejuitm ani opes contempfit ; tjuarum pofief- 
fionem ttbi non interdico , fed cffìcere 'z/olo , njt tllas intrepide pof- 
Jìdeas . Ippocrate a Democrito fcrifle nel medefimo fenfo: 
non biafimò l' efser ricco, biafimò il farli ricco con atti in- 

I i de- 
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degni , non appagarti di ciò, che Iddio ci ha dato, non fer- 
uirfi di ciò, che fi ha :omnem diuttiarum fiuttum non in ma- 
gnitudine opum,Jed in moderato ret ajfu familiari} effe pofitum 
txiftima ; contemne illos , qui cumulandts opibus mutgilant , Jed 
parti r aiti nifciunt , dilige opum tuarum non abundantem pojìef- 
ftonem , (ed moderatum ajfum . 

Le Ricchezze di buono acquifto ci acquetano amici , ci i<s 
accrefcono la riputazione , ci fanno grandi , fe con grandez- 
za d' animo le fappiam'conferuare . Platone in tanto ftimò 
cattiue le Ricchezze, in quanto le pofsiede l'huomo catti- 
uo : prefso d' vn gcnerofo non fon’ fomento d' infingardagi- 
ne, ma di virtù . Danno caufa di Nobiltà, fe non danno la 17 
Nobiltà ; poiché con tal mezo le famiglie fi auuanzano a 
gli honori, alle dignità, e a gli cfercizj d/gran virtù. ! ‘Bar . ,g 
in l. l.f. de dign. lib. 1 a . ’Bald, in cap. ftdes col. ajlt. de ft- 
fcript. Raynau. col. 3.. q. 1. Le virtù della Liberalità, della Be- 
neficenza, della Munificenza e tante altre non ponnotra le 19 
miferie della Pouertà efercitarfi. 

Tutte le grandi imprefe hanno d’ vopo di grandi fpefe. 20 
Vi fono fiati di quelli, eh' hanno attribuito alle Ricchezze il 
titolo di Nobiltà. Teofilo Patriarca Alefsandrino, il quale 
meritò, che l'opre fue fofsero dal Greco nel Latino tradot- 
te dal P. S. Girolamo , affermò , che le grandi ricchezze 
donano I’ antichità della ftirpe, anco a gli huomini nuoui . 21 
Euripide difse anc' egli più volte nafeer dalle Ricchezze lo 
fplendore, e la Nobiltà . Afsai Nobile ftimò Baldo, chièaf- 
fai Ricco . ’Bald. in cap. fuper eo, il 2. in fin. de te(ì. poiché n 
Orazio ne difse . 

Et geme , (sr formam Regina Pecunia donat. 

Cantò in propofito Ouidio, 

In predo pretium nunc e(l : dat cenfus honoris, 

Cenfus amicidas ; pauper njbiq. iacet. 

Il P. S. Girolamo chiamò la Nobiltà fecoiare inuecchiatc 2 3 
Ricchezze. Piacque quefto fuo detto altresì a’ Giureconfulti 
Petr.a ‘Bcllapert. m l.humìlem Q. de incefi. nupt. Alberic. de Ra- 
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fate,» rufbr. de 'vulg. gj/ pupill.fubjl.fol. 17. w / item pr datar. 
Guido JTapa fmg. 78 j. Frane, p ur pur. ini. o-rr/i tertmmpo- 
nuntfr de mrifd. omn. indie. Plinio altresì la Nobiltà tirò ò 
dalle antiche richczzc, o dalle antiche virtù /così anco An- 
notile difse Nobili quelli , eh' hebbero gli Antenati ò vir- 
~ 4 tuofi > ò ricchi. A partita di Nobiltà le Ricchezze Buona- 
mente acquiftate non ammife mai alcuno c'hauclse fenno. 

C A P, XXIV. 

Tre cedenza tra Nobili , e feudatar] Ricchi, 
e Nobili , e feudatari men ricchi, (f 
altre precedenza tra li 
me de fimi. 

N concorfo di precedenza tra due Caualieri 
di pari Nobiltà , ò tra due Dottori di pari 
honore il più ricco vien preferito; T>D. in l, 
homr . §. de bonorib.ff. de vmner.gr honor, Caf- 
fan.tn Catb.G.M.p. I. conf. $ , 'verf, jcptitno p. 
1 1. conf. 5. e> 16. par. 1 i.conf. 5 S, Cepbal. conf. 
6lf.n.is>. "Natta conf. / j6 \n. 1 o. gf conf, <>38 . ». 11. Memb. 
conf. 1 6 . ». 2 6, Alberto, in l. Imperatorie ff, de decur. ‘Barbai, conf, 
57 -col. 2. lib. 2. Tane conf. 14.». 1 S.hb, 1. poiché le ricchezze. 

2 di buono acquifto recalo lume maggiore alia Nobillà; 
Mattb.in c.j.col.S. r verf. feptima nobilita s tit.quis dicatur da» 
Georg. Nat. in tr. de jì attuti exduden.ff minar <j, 1 . tjua/l. 3, Be~ 
nedttl. in c. Raynutius nj. dtias bomines filias », 132. E fi come 
a gl’ Ignobili nelle cariche publiche,c ne’ roagiftrati dicem- 
mo preferirfi la Nobilrà , così tra par» di Condizione fi pre- 

3 feriscono a' poueri i più facoltofi , Lucas de Penna in l.adfit- 
beunda £. de decar.hb. io, Jfer. ine. 1. 'v.primattb. ibiq; Matth-, 
Affiti,, col. i.not. 4. tir. de pati, mr.frm. lo: de Piate, inl.netfttis 

4 C, de dignit. lib. j 2. Alber. in autb.pr aftdes C.de Epifc.aud. Mar~ 
fin. Land, in tr, de officialtb.c. 38. Soleuano i Cartaginefi noi) 

I i a am- 
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ammettere a gli honori della Republica fe non i più doui- 
ziofi. L iftefsofu nell' Indie ofseruato. Solone volle, che il 5 
Senato fofse compollo de' Nobili , e de' ricchi. Pericle nul- 
ladimeno deicriuendo i coftumi de gli Ateniefi accertaci , 
che da pubhci honori non era efclufa la Nobiltà impouerita; 
il che ofseruarono eziandio i Lacedemoni . Euripide in Arche- 
lao difse , che la Nobiltà della ftirpe non lì perdeua per la^ 
Pouertàrpur egli ftelso in Elettra confefsò , che lo fplendo- 
re del (angue diuien meno , doue manca lo fplendore dell' 
oro. 

Conciliamo i detti . La Poucrtà , che manca del necefsa- 7 
rio, c riduce il Nobile alla mendicità, ò a fordidi elercizj, 
toglie la Nobiltà , ò almen l'ofcura , ‘Bar. in l. i.in fin. & iti 
lo: r Plat. col. ì.C.de digntt.hb. li. Soctn. conf. 146. col. 2. •verf. 
prima ratto Itb. 1 1. Cure. fen. conf. 18. perciò il Poetar 
Et Geniti, (& Vtrtus , nificum re, •vthor alga. 

Ma quella Pouertà, alla quale non mancano quegli aiuti, 8 
che ponno preferuare da fordidezze , e (prezzo la Nobiltà , 
non auuilifce l' huomo , come dicemmo , e in conleguenza 
non toglie la Nobiltà ; la quale ad ogni modo (e non è fol- 
leuata da qualche eroica virtù, qual' era quella , che accen- 
nammo de' Romani, e de i Greci, chele Ricchezze pofpo-$ 
fero alla gloria, Tempre va radendo la terra, e ftà in perico- 
lo di reftare poi annientata ne'fuccefsori. 

Frattanto egli è certo, che la iiobiltà antica , quantun- j 0 
que non molto ricca , ftà del pari con la Nobiltà nuoua 
molto più riccarvn Feudatario d’ vna (ol villa anticoftàdel 
pari ad vn Marchefe , e Conte di molte terre nuouo ; pur- 1 j 
che fieno di pari giurifdizione : Vn Dottor Nobile nella fua n 
Patria precede i Magnati più ricchi della medefimarvn fi- 13 
glio di Barone precede chi nella fua perfona comprò Mar- 
chefato, ò Contea, Quelli fono punti lato folio ventilati , e 
decifi in vna caufa di precedenza tra vn Dottor Feudatario 14 
& vn Conte, e Marchefe, l'vno, e l’altro Cremonefi, que- 
gli Nobile antico, e quelli nuouo, da tre nominatifiimi Giu- 

re- 
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reconditi , Sforra Oddi Lettore in Parma , e Configlicro Du- confili* fo- 
cale, Marc’ Antonio Peregrini Padouano Caualiere, e Con- 
15 fultore della Republica Veneta , OttauianoPicenardi Caua- 
lier Palatino, e Collegiato Giudice di Cremona. 

Mi fpiacc da doucro, che l'Oddi fcriua , fola tieulerwn^ odJ inC5 _ 

differentia non indutit maiontatem , 'vcl minoritatem dirnita- fiLequìdea» 

. . /•il , ' » tue in que- 

tu ; ita <vt Marchio dtbeat pr aceder e fomiti, fomes Saro- ftìonca. »<, 

ni , 'Vt notortum tft , (éfr tam Mediolani , cjuam Piacenti*, & 

Parma, a* tgo oculis meis <-vidi j imperochedi Piacenza egli 

*7 è ben certo , che tutti i Titolati , & i Giudici Collegiati 

vanno del pari nel Configlio della Città , però comunc- 

18 mente pafsano volontieri dal grado di Conte a quello di 

19 Marchefe : ma i Feudatarj non titolati , eh’ egli chiama Baro- 
ni, notoriamente in quella Città fono dell’ ordine fecondo, 
diuidendofi , come dicemmo , 1 Patrizj in due ordini , il 

io primo dicono de’ Magnifici, il fecondo de’ Nobili : Nè il Du- * t 
ca tra' Camerieri , nè la Duchefsa tra le Dame ammette d’ \ 

ordinario le perfone de’ Feudatarj , che non han titolo di 
Conti, ò di Marchefi: nè le ambafeiate folenni manda que- 
i t Ila Città , che non fiane capo vn Titolato : ordine antica- 
mente vfato in quella Patria , doue i Titoli fon molti, e 
13 fon’ antichi. 

Forfè non hanno la precedenza i Feudi nuoui ; poiché al- 
i4cuni tengono, che non nobilitino; Sa/d. in proem. feud. pi- 
mi col. Dee. conf. 1 3 . col. a. 'Verf. 4. Roland, a falle conf. 4 1 . ». 1 o. 
hb. 2. e fe nobilitano per la dignità del titolo , c’ hanno 
1S annefla ; Cardia. Alexan. Mart. Land. lafon. (T alij apud Tira- 
ts ijuell.c.j.de nob. c. 6 . O* 7. cede tuttauia alla Nobiltà della 
ilirpe , eh' è antica in altri , la Nobiltà , che a gli huomini 
nuoui viene da cotal dignità ; Caftan. in Cath. G. Al. per 8. 
conf. 29. Syluan. conf. 1 . ». 1<S. & feej] Celf. Hugo conf. 54. ». 5. & 

17 alia Nobiltà vecchia cede lanuoua, Sor. in l. fi ceriis annis 
C. de paSl. Qrauet. conf. 9 8 2. ». 4. Natta conf. 638 . ». 28. lib. 3. 
tenendoli per più degno, chi ha il merito dalla natura , e 
la Nobiltà dalla nafeita , che chi l’ ha dalla fortuna , e dall’ 
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accidente ; Porr. con/, \ 6 ~j.n. 54. Menocb. conf. 5 r , 27. con/, 

ji.n. 125. ex ‘Bar. in l. naturalem $, apum ff. de acquir. rer. do- , g 
min, • 

Oltre di ciò i Feudi nuoui per ordinario fono comprati j Z9 
e come tali al parere di molti non danno precedenza , anzi 
non danno nuouo titolo di Nobiltà, Odd. cit, conf. «.75. C" ?0 
fetfci <?* 88. prefu mcndofi , che i Feudi fi diano in teftimo- 
nianza di merito; Oldr.conf. i;s, Alber. in rubr. £. de donar, 
<ver[. item tjuaro : la quale preiunzione ceda , quando cotta 
del prezzo, il qual toglie il pregio alle dignità , Lue. dt-> 
Pen. in l. curn net}, in fin. C.de molli Itb, 1 2, Frane, de prahtd.jcud. 

, n. 3 o. Tiratjuell. c. 7. de nob. n. 9. (èfi j 4, ‘Lal'jan. de alien, feudi 
patemi, jp. fin, n. 12. Nè fono nè dignità , nè Feudi, quando 
non vengono dal riconofcimento del merito , e dalla gra- 
zia del Prencipe, ‘Aoreolt, de feud, c.q.n, 26 cap. 7, n.CyGa- 
Pfcìan. voi, br.ltb. i-recept. fent.tit, de feud. conci, 2. nè fi tiene per digni- } j 
»•$£■■ tà quella, che fi acquifta con Io sborfo d' argenti ; Lue. de 

Pen. in l. i-C.de perfecìifs. dign.lib, rifonde con fu Ito Deciano, ^ 
che la Città di Firenze, hauendo comprata la libertà, non 
meritaua l'honore di Città libera.-ànzi merita caftigo , chi 
compra dignità ; Martin. Lauden.t}. 1 

Quelle confìderazioni tanto rigorofe non hanno luogo in 
que' Nobili, a’ quali concede il Prencipe in riguardo del me- 
rito la dignità, m3 ne riceue il prezzo a mifura della rendi- ^ 
ta, che loro cede; ’&orcolt.defcud,(.).n. 12. Cabriel.cit. conci, 
x . ». 7. 0“ 8. Decian. cit, refp. 19. n. io, non fono però di tan- 
to honore , quanto quelle, che aflòlutamente fon donate 37 
per merito, Imola confi 161. ». io. 


/ 
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c a p. xxv. 

Quali Arti pregiudichino alla Nobiltà . 

Quali cofe infamino , e come fi perda la 

Nobiltà. \ 



Nfino ad hora più volte babbiamo replicato , 
che il vizio, gli atti indegni , 1' arti fordide, 
e mecaniche,e (limate tali ofeurano la Nobil- 
tà. Egli è ben tuttauia d’ auuertire.cbe ogni 
vizio , od atto indegno non la toglie , non la 
z corrompe . Nota il Card, Zabarella in Clem. 

3 grauis de fent. exeomm. per anco dirli Nobile vno eh' habbia 
commefso delitto grane : Solamente l' infàmia toglie , od of- 
cura la Nobiltà : l' infamia priua I" huomo d' honore ; /. infa- 
me s C. de infami bus lib. 10.I. tudtces ff. de dignit. 

Vi fono fefsant'vn cafi particolari, ne' quali fi contrae 1 * 

4 infamia , folk, m Margarita Fifcìfol. 99. particolarmente fo- 
no ApoftaOa della Santa Fede, Scifma , Sacrilegio , Erefia, 
Beftemmia, Simonia, Crime di lefa Maellà, Giuramento fal- 
lo, Vfura , Duello , Poligamia , Ruffianeimo , Violazione 
de'fepolcri, Veneficio, Incerto , Matrimonio con Meretrice, 
ò Repudiata , c.fi quii •vidttam dift. 34. Sayr. hb. 7, de etnf. t. 

j 1 i.T>D. ine. infames 7. q. i.e quella dicefi infamia Arri, per 
cfsere indotta dalla legge. 

Euui altrefi l'infamia Falli rifultante dalla qualità delle 

trazioni humane, le quali in opinione comune deglihuomi- 
ni fono riputate infami , come 1 ’ efsere vn Ladro, vn publico 
Adultero. E perche altro non è l'infamia, che il contrario 

7 della buona fama , tutto è a dire vna praua opinione del po- 
polo intorno alla vita,ecoftumi di quel tale; ènecefsario,che 
ad effetto di efsere priuo d' honore, l’infamia iuris fia veri- 

5 ficata per fentenza diffinitiua del Giudice competente; Tolet. 

9 lib. i.c.6. a. Sylutt. njtr. infamia q. 1 . Angel. ibi », j . od almen 
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confefsato fa cotale delitto dal reo conuenuto in giudicio ; 
onde riceua publicità di Foro, Sayr.lib.y. c.$. ». 3. Suare 
de cenf. dijp. 48 .feti. 1 . » 2 3. Filhuc. tr. 19. ». 212. baftarebbe 
tuttauia, che non ci fofse tergiuerfazione in coral colpa, la 
quale fofse notoria , e indubitatamente palefe alla maggior 
parte del luogo, doue il reo foggiorna ; T aliena >verb. mfa - lo 
mia n. 2. Sayr. cit. c. x 1. ». 5. Reginald. lib. 30. ». 1 9 j . Pia- 
nar r. e. 27. ». 248. Contn( difp. t8. dub. 7. n . j 6 . Amia di[p. 

4 .'dub. 5 . 

V ilbefso deuefi dire dell'infamia fatti, molto più ragio- j , 
neuolmente ricercandoli la notorietà d’ efso fatto riputato in- 
fame, Suarez^.n. 29. Regi». ». 195. Coniugi, c. Filliuc. ». 248. 
DD. me. <x>lt. de temp. ordì», pofciachc in ogni euento non fi 
può dire infame, chi ha prefso al publico per anche intera - 
la fama, e '1 credito luo . Garz^.de benef.p.y.c. 8.». 12.O 18. I2i 
‘Bonacma de cenfu. dtfp. 7. cj. i.pun.i.n. 2.C9- 3. Et in riguardo 
di vna Città diecc teftimonj non fanno il delitto notorio, 
e publico, ’Bonacinadifp.2.tj.2.pu».i.f. 1 .». 5. di maniera j 3 
che il numero deu’cfser grande, la fede indubitata, e tolta- 
ne ogni tergiuerfazione ; onde fi come reità all' arbitrio del 
Giudice, Aienoch.clearbitr.lib.i.cenr.2.caf. 166.». 7. così il j 4 
più delle volte efsendo falfa, e fallace , e menzognera la 
fama , e originandoli fouente il publico rumore da gente vi- 
le, e men degna di fede, hauendo anco i delitti publicinon j j 
di rado lo fcampo della negatiua, ò di qualche altra feufa, 
conchiudo che non fi troua mai , ò almen di rado vn Nobi- 
le per infamia/i#/priuodi Nobiltà, Arg. Sayr. cit. c. 1 1. ». 18. jg 
Fagunde^. p. 1 . lib. 2.c. 5. ». 1 2. Couarr. in e. alma mater. p.i.§. 
%.». 7. Diana p.^.tr.j .mifcell.refol. 1 4 . 

Nè la pena d’infamia anncfsa eziandio dalle leggi a’ delit- 17 
ti opra, fe prima non v’èla fentenza del Giudice: il che an- 
co dell’ altre pene ipfo fado decretate nelle leggi rifoluono. 
Adrian. Papa Quodhb.6.art. 1. £ or dub a lib. i.tj. 3 6. Alex.n.i 3. 

Padtlla ». j 8 . in l.fi tjuis maior. C. de tranfacl. Caietan. in 1. 
2.q.62.art. 3. ibi Salo», contro». 1 po/l. 3. conci, in fin, Dec.c.i.de 
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. conftit ut. in 2. letti. n. 7 3. Vittoria reietti. t. de Indif. ». 14. Syln. 
'veri,. afifiaf/inus in fin. &• merb.barefis. ì.q. 8.». 1 3. Rafie Ila, (y 
Tablena merb.afiaffinus . Sotus Ut. 1. de tufi. q. 6. art. 6. condì. 
‘Nauarr. in man. e. 13.». 66. Aledina. dereflit.q. 1. f.poft. re- 
rum domm. merfi. ad propofitum . Didac. Couarruuias in 4. decr. 
-•p. c. 6. §. 8. ». IO. Petr. fi ouarruuias de re med. luforum p. 3. c. 
1 1. Angel. vert. pana ». 3. Villagut. de extenfi. legum tie. de ex- 
tenfi.leg.pan.heret. ad eorum fillio s ». ut. Arar. tom. 1 .hi. y, c. 
7.7. !.&• 3. hi. 8. c. 12. <j. 3. Aiohnatom. I . de iufl. difp. 63. col. 
7. merfi. contranam. Henrìquez .. lib. 13. de excom.c. j6.n 2. 
£annez.. t. 2. cj. 1 1. art. t. dui. i.ad 3. in 1. conci. Aragon. 2. 2. 
f.i I. art. 3. merfi. bis fuppofitis. Valentia 1 . 2. difp. 7. q. y . pun. 
6. ix. 3. col. 16. merfi. ex quo deinde-, isx- 2. 2. difp. i.q. 12. pun. 2. 
Vafiquez.. 1. 2.1]. 96. art. 5. dtfp. 170. c. 3. Sayr.in claui regia lib. 
3 .c.9.n. 30. Lefit. de iufl. hi. 2. c. 2 9. dui. 8. ». 6 4. Penna in di- 
retti. Inijuific.p. 3. comm. I y 8. Simancas in cathol. inflit. tit. 9. ». 
1 6 1. ÌS“ fieqq. Cantera qq. cnmin. tit. de quafi. tangen. punii, deli - 
ciorum c. i . ». 1 6. (fif fieq. Anton. Gomez .. tom. 3. mar. c. mlt. n. 3. 
Az^abedo lib. i.recoptl. tit. 1. rubr. ». 14. hb. S. tit. 3.I, t. i8p. 
Matienz.o lib. i . recopil. tit. 2 . 1. 2 .glojs. y . ». 4. tit. 8.1.6. glof. 8. 
». 8 .tit. 9. lib. 10. gl. 3 .». 2.glofi.\.n. i.tit. 11 ./. f.glof. 1 .». 2. 
Q/ 3 . Emana. Sa verb.fificus aph. 4. Mencbaca lib. 1 . de fuccefs. 
progrefis.in preb.n. 9 S . merf. [imtlhmum ffi hb. l.controu. illufilr. 
c. 2 8 . ». 1 4. Thiha re. tom. 2. de off. Sacerd. p. 2 . lib. C.c. 12. San - 
chez in fium. hb. 2. c. 2 2. ». 7. Sofia de largir, muner. ». 1 ot. Mo- 
hnatom. ì.tr. 2. dtfp. 96. ». 8. Granado in 2.p. contr. -j.tr. }.p. I. 
difp. 1 3-fiett. 2 .». 1 y. Ledefiman. 4. q. 19, art. 2. Sola in extra- 
ttdg. Clem. V IH de largit. mane. §. 9 . apud Dianam p.i.tr. io. re- 
fiol. 24. merf.fied fallitur. Auilade cenfu.p. 7. difp. 4. dui. 7. conci. 
7. Zanard. in diretti, p. 2. pr. 6. c. 9. Rodrtq .tom. I .fium. in edit.z. 
e. 2 io 2 .Vcgainfium.tom. 2.c. 1 02. cafi. 2. Graph. p. 1. decifi. 
aur. hb. 2,c. 90.». j. Homobon. in exam. Ecclefi. p. 1 . tr. 1 1 . e . 12. 
<j. 26. FiUtuc. tom. i.tr.i 7. ». 1 27. Fincll. de cafiib. refieru. cafi. 9 . ». 
6. 'Eonacmade matrim. q. 4 .p. li.». 2. Santtarell. de bare fi. c.2 ì. 
dui. I.h. 6. lo. Veder, in dijferen. mtriufiq. fiori m.pana biffi. 20.». 4. 
* • K k ' Dia- 
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Diana p. z. tr. j 7. mifcell. i.iefol. 67 . 

Anzi può dilli , che 1 * infamia fatti , benché in qualche jg 
parte ofeuri lo lplendore della Nobiltà , tuttauia non pri- 
uando l’huomo delle dignità , che poilicde, exl. 1. §. rniles 
(f. de bis qui not. tnfam. Couarruuias pratt. qq. lib. un. c. 1 p. ». 7. 
conci c. dunque non lo priua di Nobiltà , la quale pur di- 0 
gnità fi dice; 'Bar. ini. 1 . ». 46. Q. de dignit. Itb. 12. lo. Piate. I9 
ibi Achill. Pedroc. con [9. ». 27. Rimin. iun. conf. 741 .». 3 .almeno 
paragonafi alla dignità, faffan.conf. 39. «.50. Oltre di ciò fe 
ben’è vero, che alcuni priuilegj di Nobiltà fi perdono per 10 
l'enormità de i delitti, malfime in cafi (pedali notati dalle 
leggi , /. fi qua, vbi Bald. de z nupt. I. i.(f. ubi Senator. I. Sena- 2 j 
torisff. de rie. nupt. I. Diuo Marco C. de quaft. non fi perde tutta- 
uia affatto la Nobiltà del Sangue j Tiraquell. de nob. e. 22 
24.». 5. 

"Sono parimente infami i Preuericatori nelle caufe, i Di- 23 
fertori, Traditori, Ribelli, Sediziofi , Sacrilegi, Fraudatori 
del l’Anona, Calunniatori, Inceftuofi /. 1. z.ffi tot, tit.dein- 
cefì. nup. 

*1 teftimoni fallì, e Chi li produlfe , il Notaro , che fece 
l' Iflromento falfo, Chi fu di tale falfità autore , Chi ne fu 24 
mezano; e così non folo Tutti quelli, che commettono fal- 
fità in materie graui, & irroganti l’infamia , di longa mano 
addotti dal Farinaccio nel trattato de Falfitat. ma anche 2 5 
Tutti quelli, che cooperano, ò danno mandato, òconfiglio 
a commettere falfità. 

"Come il fimile Quelli , che danno impulfo ò con 1 ' affi- 
ftenza , ò col configlio, ò in altra maniera a' delitti , ò azio- 16 
ni , che portono feco l' infamia , come l'Alfalfinio , Furto, 
Querelatore, ò Denonciatore a torto in Criminale, & altri 27 
delitti di (opra efprelfi, e contenuti in quello Capitolo. 

*1 Condannati , ò Banditi nella vita incorrono nella 
pena dell’infamia, come il fimile i Condannati al remo, ò 18 
alla frulla. E’ però da oflcruarfi , che non tutti quelli, 
che per fentenza fono condannati alle dette pene, ò a fimi- 
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li, fono infami ; pofciache in ciò ha luogo la diftinzione, 

" 9 che fe i delitti fono pubhci , come di lefa Maeftà , Sicarj , 
Venefici, Propinatoti, e Compolìtori di veleni, Defraudatori 
dell' Erario publico , Parricidi , Derobatori delle ftrade , 
Adulteri , e fimili contenuti nella l. 1. ff. de pub. indie, sic- 
come pure alcuni priuati delitti , come il Furto ; la Ra- 
pina, e limili, che irrogano 1' infamia , il condannato refta 
, 0 infamey ma quando il delitto non è di tal natura, che in- 
fami , in tal cafo la perfona non refta infame ; perche dico- 
no le leggi , e fpccialmente la /. ictus (ufi tur» ff. de ijs, qui 
nat. infam. e la l. infamem ff. de pub. iud. Jclus fuftium infamiam 
non import at , fed caufa , propter quam id pati meruit,fi ea fuit , 
qua infamiam damnato irrogaret ; in cateti* quoque generibus 
panarum eadem forma fiatata eli: fi riguarda alla caufa, e non 
alla pena 

* Vi fono pure altri cafi , che irrogano 1 ' infamia , come 
gli Efatori delle gabelle , che efiggono più del giufto , i 
fallì Accufatori,& Impoftori,la Trufferia, i Compolìtori, e 
Publicatori de’ libelli famofi , Incendiari , Violatori delle 
Chiefe, Scuopritori de’fegreti del Prencipe, Subornatori de 1 
teftimonj , Chi dà le fcritturc confidate all’ Aucrfario del 
Confidante, Procuratori degli aborti, Chi dà rimedj feien- 
jì temente per detto effetto, gli Offefi dal baffone, ò da altr’ 
arma, che infami, da vno, che ha hauuto caufa legitimadi 
offenderli : perche fe per errore, ò a cafo , in giuoco, ò fimi- 
3 3 li vno fofse offefo , non refta punto intaccato nella fama, 
niente meno che fe da vn pazzo, ò ragazzo incapace di de- 
litto fofse alcuno percofso, come lopra, quelli non refta of- 
3q.fcfo punto nell' honore ; perche la legge dice , che quelli 
35 non pofsono fare aggrauio, ma efsere aggrauati ; come il li- 
mile l'efsere carcerato per debiti non infama. 

3 s “Sono parimente infami li Soldati fcacciati per ignominia 
dall’Efercito , i Comedianti , che fanno ignominia di fe 
medefimi , i Ruffiani, i Spioni, come dice la l.i.ff. 

■ 37 de ijs , qui not. infarn. e parimente Quelli, che falfamcn- 
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te fi aferiuemo alla Milizia. 

‘Vi fono parimente altri capi di vizj, & azioni, che de- 
nigrano la Nobiltà , & in molti cafi la tolgono , dpreffi nel 
Capitolo feguente: tuttauia è d'auuertirfi, che in materia 
di irrogazione d'infamia fi ftà alla confuetudine , & opinio- 
ne de' paefi in molte cofe ; e perciò i Caualcanti , Solda- 
ti, Pefaroli, Tenenti, clic vanno to' Sbirri alle deferizioni, 
iouenzioni , & egualmente efercitano gli officj de'contraban- 
di dell' Anona , Strade, e Confini, (toltine i Signori Capi 
eletti, e Magiftrati, che fono Otficj nobili) per hauer que- 
lli vn non sò che di comune co' Birri , fono per infami 
comunemente tenuti. 

* Nafce dubio, fe vno, che fia inquifito di delitto , che 40 
infama, e gli fia trasmcfso i libello dal giudice, redi infama- 
to . E benché apprefso Bartolo nella /. i.C.ex qmb. cauf.tn- 
fam. irrog. fembri ciò affermarli ; pure non par vera 
detta propofizione } perche vi vuole la fentenza delGiudi- 

ce ; quindi la Ghiofa nella detta legge infame* dice, che 41 
fe il procelfato per delitto , che infami , è condennato in 
contumacia, non refta infamato,- perche in materia odiofa 
la fìnta confefsione non può andar del pari alla vera ; & è 4* 
certo, che chi non è conuinto, ò confelsa il delitto giudi- 
zialmente, non può efser punito, almeno nella pena ordi- 
naria; e cosi l'infamia, che fi contrae da tal delitto, non 
può efler irrogata, elfendo pena ordinaria di quello. 

* Vi fono chiare le leggi , che irrogano 1 * infamia a' Rei 43 
anche ciuilmente condannati , come nelle caufe di Tutela , 

di Dolo, d'ingiuria, e fimili; ma perche in quelli ò per- 
che vi fiano altre caufe , che fi pofsono colorire , & in par- 
te feufare, ò tergiuerfare , e molto più perche fi attende 1’ 
vfo, e l'opinione de'paefi ; perciò refta bene in certo mo- 
do intaccata in qualche parte la riputazione di chi foccom- 
be in detti giudicj, mafsime coftandodel dolo; tuttauia vn’ 44 
infamia afsoluta fecondo la comune opinione non fi contrae, 
fe non fi prouafse vna Trufferia , ò Dolo euidentemente 
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formale ; cofe difficili da prouare . 

"l coflumi cattiui , e reprobi apportano lo fcapito della 
Nobiltà , in maniera che vna Plebea fipreferifce ad vna No- 
bile, quando quella habbia coflumi degni , e quella collumi 
indegni, e contrarj alla Nobiltà: così vna donna maritata 
ad vn Nobile, fe morto il marito fi rimarita ad vn' Ignobile, 

46 perde la Nobiltà; Lffminttff.de Senat. 

'Finalmente in tutti i modi, che fono contrarj allaNobil- 

47 tà , & all' acquillo della medefima , quella fi perde per ra- 
gione de’ contrarj ; percioche fi come fe vna Donna ignobile 
li marita ad vna perfona Nobile acquilla la Nobiltà , alme- 

48 no politica , così , fe vna donna Nobile fi marita ad vna per- 
fona Ignobile, perde la Nobiltà fodetta,come fu decifo dal- 
la Sagra Ruota Romana . 

Pofciache è chiaro, che vn Nobile, che efercita vfficj po- 

45» polari d' vna Città, perde la Nobiltà, benché fofse deferit- 
to tra' Nobili della medefima anticamente , è prefentemen- 
te, ò fofse per priuilegio ; nel qual cafo, efercitando detti 
atti ripugnanti alla Nobiltà per diecianni, dicefi hauerrin- 
nonciato al priuilegio, & alla Nobiltà ìCapyc.Latr. confult.u. 
». 4. S.s». 11. 1 3. ii. 

50 *Dcuc però auuertirl», che a perdere la Nobiltà vi vuol 
l' animo in tal maniera, che, fe vno fi lafcia efcludere dagli 
Officj publici della fua Patria , perde la Nobiltà , quando fi 
dà ad efercizj vili, da cui fi comprende, hauer egli per ciò 
animo di perderla ; altrimenti , quando non fi lafcia porta- 

51 re a' detti efercizj vili, ed incompatibili con la Nobiltà, non 
la perde; perche cosi ccfsa l’animo di perderla , benché non 
habbia occafione, ò non voglia efercitar dette cariche : e vi- 
ua tuttavia col folito fplendore , &’all' vfo de’ Nobili; è fon- 
damento apportato dalla Ruota Romana fopra la bafe della 
ragione naturale , e ciuilc, come pure conchiude il Marche- 
fc Capyc. Lutr. I. c. 

Jt * Vi fono i Mancamenti di parola data, i Scuoprimenti 
de’ fecreti, & interefsi dell’ Amico contro la confidenza , 1‘ 

aprir 


Bon.dc Care 
U n.74. 

1 Senatori* 
fili» ff.de rie. 
nupt. 

Barc.inl.i. ' 
ff.de 1 is.qu ib. 
vt indign. 

Aug. Aree. 
(onF 74 in f. 

I.fftninf ff. 
de Senat. Se 
ibi DD. 
Caual er. de- 
cif. «.0.11. 


Caualer. dc- 
cif. 404. 


Digitized by Google 


GalJiin. ad 

dcfcnl.reori 

lib.i. defcnf, 
jxaf.t.n.ij 


Ptrt^in. Ac 

ìnr. Fife. lib, 
j.cit.y.n.s. 


2 62 Trattato di Nobiltà 

Aprir le lettere altrui dolcamente, il Parlar con poco ris- 
petto d'altri, c mallimc de gli amici, il Tramar infìdie, ò con- 
figliarle a rouina de gli intercisi altrui , il tar 1 ' Auuocato 
con poca decenza in caufa criminale conofciuca ingiufla con- 
tro vn Reo e limili altre azioni contro la giuftizia ,& il de- 
bito di perfona Nobile, le quali benché non infamino for- 53 
malmentef ricercandoti ad vn' infamia formale la dichiarazio- 
ne , come fopra ) tuttauia come indegne d’vn animo Nobile 
fminuifeono la dignità, e fanno perdere il concetto appret- 
to gii huomini d' honore . Nel capitolo feguente fi toccano, 
pure altri cali d'infamia, 

CAP. XXVI. 

Se per i Delitti , ò EfercizS) vili , (jf indegni del 
Padre t Pigli padano la Nobiltà, 

N quello cafo bifogna diftinguere , come più 1 
di fopra facemmo. La Nobiltà è di due forti 
particolarmente , & anco per due rifpetti la 
vedemmo degna d' honore. La Nobiltà Teo- 2 
logica è quella, che procede dalla propria vir- 
tù j e quella fi perde per lo vizio ; così vno, 
che acquiftollada le, e poi diuenne infame , non la trafmette a' 
Pofternperche nonl'hapiùrecosì ne' figliuoli^ nipoti non pafia 
la Nobiltà, che per priuilegio fi acquillò il padre, ò l’auo, 
ma per demerito poi la perde. Così parlano le leggi, così 
l'intendono i Dottorile fe non fono il Padre , ò i Pofìeri 
dal Prencipe reflituiti al prim' honore, reftano Ignobili, & 
in certi cafi reftano difonorati, e infami ; UT), in l.quis <jds 3 
5. fili] 'vero Q. ad leg. lui. maiejl. pantera loc. cit. c.i.n. 1 1 . O ta- 
lora de nob. p. I.prin.p. 2. c. .p. q.prin. c. 9. ». 1. 3 . iqua- 

li parlan’ de’ figli degli Eretici, ò de' Ribelli. Altri dicono, 
che i Nipoti de i Ribelli non fono infami, non pattando ta- 
le infamia a’ figliuoli ;Otalera c. s>.n .3. così di Madre Eretica 4 

fo- 
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fo!o il figlio ha l’infamia ; Sayr.lib. 7. c. 1 t.n.S.decenfu exc. 

5 fiat ut um ì. de bar et. Itb. 6. in 6.is~c. fi ejuis 6. q. l. Alaiol. hb. yc. 

1 . », 4. hb. ;.r. 47. n. 5. Henriq Jtb. 1 4. c . 5 . §. 4. 

6 Pero dall’ infamia deludono i figli nari auanti il delitto, 
e reato paterno . Alenoc: &• DD. apud eundem confi 1137.». 7. 
ma non già quelli, che precedettero , & eran' già nati. glofi. 

7 in c.tam itaquein n>. reatum 1. q. 4. TRald. ini. 1. C. de liba. 

eorum libe. Cynus. Petrus. Angel. in l. quifquis Dominio. Frane, 

in c. z.§. bar et. de barefi. in 6. Ananias in c. airgentis coi 4. de ba- 
re!. Io: Fab. in l.Diuo AlarcoC.de Decurion. Caldcnn. confi. 3 .tit.de 
borei. E cosi è neceflàrio, che preceda il reato del padre, 

8 perche paffi l’infamia ne' figli -,d.glof. me. tamii aque,(^r DDfiu- 
pra cit. Habbiamo da Graziano medefimo c. non imputatur 
l.q. 4. *tion imputantur filìjs peccata parentum, qua pofi eorum na- 
tiuitatem a par enti bus lomnutt anturi Si apprelso Giacomo Set- 
ti macen fa Inftit. Catbohc. c. 29. n. 6. apparisce dal primo cano- 
ni ne del diciottefimo Concilio di tutti i Vefcoui delle Spagne, 

e di Guafcogna tenuto in Toledo , che folo i figliuoli nati 
dopo della patema Apodasìa erano (ottopodi alle pene, od’ 
all’infamia del paterno delitto: anzi non fieguono i figliuoli 
altra condizione cattiua del padre loro, che quella direb- 
bero nel tempo della lor concezione, ò della loro natiuità; 
lo “Bald. in d. I. 2. C. delibar. &earum libe. perloche non è d' in- 
famia al figliuolo, che fuo padre fia dato Eretico , fe nafee, 
quando il padre fi è ricattolizzato, & a’ primieri honóri re- 
n dituito. Slmilmente fe il padre mori riconciliato, e Cartoli- 
li eoyouero fe occulta fu 1 ' Erefiajò pure fe il padre mori pu- 
blico Eretico inpaefe , oue 1 ’ Erefia, efsendo tolerata , non 
pafsa fotto publico concetto d’ infamia; Sayr. loc. at. 

*3 L’ infamia degli efercizj, come Boia, Sbirro , Buffone, 
Idrione, Comediante, Beccaro, Tauerniero, Hode, Stallo- 
ne, Carrozziere da nolo , e Barcaiolo , Gladiatore , Alea- 
tore , Citaredo ne’podriboli, s’attiene alh perfona di chi 1 ’ 
■dércita, non fi edende a’ figlioli in ordine al ponto d’ hono- 
sre ; glofi in c. qtwniam •vetus 29. q. l. Maiol.ltb. 3 c.i.Regi- 

nald. 
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nald. loc. cit. ». 157. Sayr. cit. c. li. n. 9. Tonde in a cit. prop. 

3. n. 11. 

E' infame vn figlio d' vna Meretrice notoria, benché fia 14 
nato di matrimonio ; Sayr. loc. ctt. n. ts . deuefi però intendere 
di quell’ ch'è nato in tempo, eh’ ella era Meretrice; confor- 
me alla ragione in cali (inaili apportata. 

Meretrice s'intende quella, che fa guadagno del proprio jy 
corpo ; fe ben' non lo facefse con piùd'vno; Ltu.de Ptnn. 
inl.fi qua C.de Specl. lib. 1 1 . Matth. Afflici, in Confili. Tleapot. 
tic. 4 3 . lib. 3. /. Manti §. qui quaftum fi. de aduli, con due alme- 
no, altri dicono, Abb. m c. cum decorem de <z>ita, <gr honefi. 
Cleric. Altri per fare vna Meretrice ricercano , ch'ella fia ef- iS 
polla al publico guadagno; l.pi ilamff.de ritu.nupt.c. Meretri- 
ce . 3 1.4.4. ò pure alla libidine di molti anco lenza guadagno 
fiali efpofta; C. <~uidua di fi. 3 4. Cottami*, in 4. Decr.p. a. r.8. §. 1 1 . 
«.4. Molti è termine diuerfamente intefojperche la Pattata s’at- 
tende in comparazione : la doue Pochi fon' detti venti tre mila, 1 7 
cÀifcepltna difi. 4 5 . & ibijrlof.in a», paucor. Pochi fono riputati qua- 
ranta c. Latore! de Cleric.excom. et ibi g lo fin <v. paucor. Oltre qua- 
ranta fon Mola c. cùcaufamdetefiib doue laGhiofaofserua,che 18 
fideue attendere alla qualità del foggetto, e della caufa per co- ip 
nofeere la quantitàrallega /. lnfiit. de 1 ur. "Per fon. §. fin. doue Alolti 
fon due ; ma quiui la Ghiofa afferma , e mollra intenderli di 
quattro ; pure nella legge prima §. hoc refenptum ad Scnat. Syl- 1 o 
lan. Molti fono detti tre: onde non porerfi dir Meretrice co- 
lei, c' ha per vna volta fallito, è opinione certissima; XJc. 
decif. 6i-n. $.£rfcqq.p. i. Generalmente parlando, fe beneo- al 
gni peccato mortale ofeura la riputazione dell'huomo; 
Alberic. p. 1. de teft. §. confequenter n.i 1. Qfi "Bertrand, confili. 
103. ». 4. hb. 7. nulla dimeno , s’ egli non è continouo , 
ò frequente, non gliela toglie affatto; Clarus hb. 5. fieni. §.23 
fin. ». 1 5. 

11 priuilegio di Nobiltà ottenuto da’fiqli, che per l’ infa- 
mia paterna fono infami , fe non è da efsi nella richiella 
efprefso il vizio dell" infamia ( ò fia per malizia , ò fia per 

igno- 
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ignoranza,) non vale ; perche fi reputa furrettizio ; Oto/ora cit. 
* c- 9- ». io. Sanche^.lib. 2.fum. c. ip. «.8. quantunque il Prenci- 
pe ci metteife la claufula ex certa fcientta , la quale nelle co- 
fé difattonon conchiude , mafolo in quelle de ture , che fi pre- 
2S fumono certe , e note al Prencipe; Sanchez.. hb. 8. de Alatr. 
difp. 4 . ». 6. &• Bald. O ali] apud Otolor. loc. cit . ». n. 

La Nobiltà concefsa dal Prencipe al padre, & a’ figli non 
perdcfi da quefti per lo delitto, ed infamia, od arte vile di 
quello ; poiché i figli non la riconolcono dal padre, ma dal- 
grazia del Prencipe , Tiratiteli, c. 1$. de nob. ». j. 6. Ma 
quella è Nobiltà politica, non naturale. 

CAP. XXVII. 

Che la Nobiltà del Sangue non fi perde mai ne per 
pouertà , ne per arti udì , (£> indegne del Padre t 

ò d’ altro Afcendente : anzj nè meno 
proprie . 

Lcuni hanno voluto dire, che P infamia, ò pro- 
pria , ò del padre non tolga la Nobiltà , ma 
folo tolga alcuni priuilcgj della Nobiltà nel 
modo , che in certi cafi determinano le leg- 
gi : io tengo eflcre quella conclufione la me- 
glio intefa ; perche concorda tutte le diuerfi- 
2 tà dell' opinioni di quanti hanno fcritto in quella materia. La 
Nobiltà è vn patrimonio di fideicomifso , che non è così di 
fatto alienabile . Valerio Malfimo chiama Mumio collega 
di Scipione Emiliano nella cenfura , huomo Nobile, ma di 
vita difutile: hominem 'Nobilem , [ed eneruis ulte . Ne! Concilio 
3 Vicnncfe, e nella difpofizione di Clemente \.defent. excom- 
mun. clem grauis trouo chiamarli Nobili alcuni federati , e Sa- 
crilegi non per altro, che per efsere di fangue illullre ; 
quella ponderazione fa nell'illefso luogo il Cardinale Zaba- 
rclla. Tucidide chiamò i Nobili gente inquieta, e nemica 
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della publica tranquilità : Herodiano li tacciò di luperbia , c 4 
d' orgoglio : d ' ambizione , e di fprezzatura li condanna Tul- 
lio; e quel eh' è peggio, fcriue il Velcouo Giouio, pingue 
Nobile s tnuectraca malorum confuti udì ne fe fe , clientefejue fuos 5 
latrocinijs altre netjuaejuam turpe ducane . Quella si eh' è vna 
Nobiltà da tapellro. 

Nulladimeno pare, che quelli Autori concedano Ilare col c 
vizio la Nobiltà della (lirpe; alche pare , che gli antichi Im- 
peradori , & i Giureconfulti più modelli , c feueri haueflè- 
ro riguardo , non Iblo quando giudicarono , che ne i 
delitti elser doucua più mite la pena a’ Nobili ; nè fola- 
mente in tramutare a' Nobili anco per capitali , e grauifsime 
feeleragini la pena dellaforcain altra men'obbrobriofa, ma 
eziandio in prohibire efprefsamente al marito plebeo amazzare 7 
quel Nobile.che in adulterio con la fua moglie trouafse, conce- 
dendogli folo ammazzarlo, s' egli è ignobile, l. marito ff. adì. 
Jul.de aduli. Cri Gracchui C. de aduli, cosi intendono alcuni, 
fe bene cotali tedi in quell* vltimo cafo cosi chiari non 
fono . 

/ La Nobiltà naturale è quella , che in altro modo dicefi t 
dell’ origine , ò del fangue. Quefta, è opinione d* alcuni, che 
nè anco l’huomo infame, ò vile la perda, Sanchcz..cit.lib.i.. 
fum. c. 19. ». $. fe ben può dirfi , che dorma, finche nell* infa- 9 
mia, nella viltà, ò nell* efercizio fordido egli continoua: di 
maniera che quegli mutando vita, ella TÌ(ues.VnCi:Mafue tit. 
de talUjs , feu colleElis f. item tilt , cjut funi Nobilitate decorati lo 
ex l. ingenuumC. deingen.man. Guido Papa dee if. 196. col. Tilt, 
ex c. Tilt, de Trita & honejl. f leric . Item decif.z 1 7. col. 1 . Tierf. ad 
2 . ex clemen. 1. de Trita, (dfhonc/ì. £ leric. item dectf. 391. Q affa - 
neus conf. 64. col. peniti. TierJ.fed dato.Tiratpuell.de nob.c.ii. ». 
j . S ardui in tr. de Tiobil. v 

Molto meno la perdono i figliuoli , ò i nipoti , Tira- 1 1 
quell. c. 3 5 . ». 4. Simancas in Catbol. lnfiit. tit. 29. ». 18. Az.ebc- 
doltb. 3 . ». 29. r/f . 3 . /. 8 . recopti. Vtlladiego tun. infero luzgo in-, 
prtef. hb. 1 1 . ». 71 . Sanche^. I. c.n.2. cfsendo chiaro il tello jf.de 


Digitizetì by Google 


Libro IL Cap. XXVII. 267 

inter dtBis & relegai ts /. 3 . <jua 'vero non a ‘Torre, fed a genere, 4 

J2 ciuttate , arerum natura triUerentur , e a manere eis tncolumnia: 
fi che gli atti indegni del padre non poffono priuare la Po- 
ftcrità di quell’ honore , eh’ ella pretende , come retaggio 
dalla gloriola memoria de gli aui, c dal debito c’ ha la Pa- 
tria con quella !tirpe,ch'è di lei benemerita. 

13 E s' egli è vero , come infiniti Dottori accertano, lnftit. de 
nitpt. §.non omnes ergo , che la Paternità duri ne' Difendenti in 
infinito; perche non fi hauranno dahonorar quelli, ch'heb- 
bero dieci , ò dodeci de' padri loro per efempio Illuftrif- 
fimi , fé bene il padre vltimo ofcurifsimo fu per demeriti ? 

14 Egli è vero, che la caufa profsima alla remota preuale; e 
vero che vn mezo improporzionato non ammette la con- 

15 ncfsion.de gli cftremi ;ad ogni modo quelle confiderazioni 
tìfiche non Tempre corrono nelle materie morali, come que- 
lla del debito di riuerenza, c’ha la Città verfod’vna fami- 

1 6 glia illullre;e fi come il paterno delitto non priua il figlio 
della paternità dell’ auo fuo, ò de gli ataui glorio!! , non lo 
priua del cognome, e dell’ armi, che acquiflarano quelli, nè 
anco lo dee priuare dell' honore concomitante, della gloria, 
e della dignità , che quelli guadagnarono in beneficio di 
tutta la loro pollerità. 

17 Hebbcro Tempre gli Ebrei quello Tenfo, quando veden- 
do Iddio Tdegnato contro delle loro feeleratezze, per pla- 
carlo gli raccordauano d’elser figli d’Àbramo, d’lTaac,edi 

1 8 Giacobbe ; così il medefimo Iddio dichiarandoli con efso lo- 
ro d'efcere il Dio d’ Abramo, d'iTaac, e di Giacobbe , da- 
ua a’medefimi il modo di placarlo : tanto fi compiaceua del- 
la Temiti! , che con lui fcdclilsima hauean tenuti que’ Santi 
Patriarchi. I Padri Santi, e tutto il Chrillianefimo afferma- 
ta no, che Maria, e Giesù fuo figliuolo, per efsere della Re- 
gia llirpe di Dauide, erano nobilifsimi di fangue ; tuttauia 
erano così poueri, che lo Spofo di Maria , pur del fangue 
Reale acquillauafi il pane coll' arte faticofa di falegname ; 
onde dice il Vefcouo di Segouia famofifsimoGiureconfuIto 
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ed eruditifsimo Scrittore , Gran Cancellerò del Regno di 
Spagna ; qtunCr reieptum ejl in Hifipama , hit locii , qutbns 
l d’ilei hoc 'vtuntur privilegio immunità! is , aujue tribvtorum 
txemptione minime cogi ad folutionem , etiamfì artem aliquam 
exerceant methanicam. Tutto è a dire che l'arte vile toglie 20 
il luftro , e '1 decoro alla Nobiltà ; non gli Iena ad ogni mo- 
do l'efsenza, nè l'annienta, come alcuni han creduto; poi- 
ché i dritti naturali, e la ragione della ftirpe, e del fangue n 
fono immutabili , infUt. de ture natu. §. [ed naturali a, Reg. tura 
Sanguini s ff. de reg. iur. 

Nacque di Maria il figliuolo di Dio, la feelfe, benché 22 
pouera, però Nobile della ftirpe Reale, dice S. Paolino, <-ut 
' vnus in [alo Dei filivi ante facula ineffabili natvs exordio , 
eri am in terni iUuftrivm [ibi titulorum apices 'vendicar et . S. 
Bernardo il conferma : quid ergo Sydereum micat in generatio- 
ne Maria ? piane quid ex Regi bui orca , quòd ex [emine Abrtt- 1 3 
ha , quid generofa ex ftirpe David, e S. Ilario ponderando le 
genealogie Euangeliche tratte dalle ftirpi de' Sacerdoti , e de 
i Rè diuerfamente concordi da S. Matteo , e S. Luca fog- 
gionge, [vii 'vterque partibui Domino nofiro Je[v Chrifto, qui 
efi àternut & Rex , (tj Sacerdoi , etiam in [ornali O r tv 
rvtrivfque Generii gloriam probauennt . E pure in che ftato tra 
Maria.'’ lo dice S. Cipriano additandone la Patria, e le ric- 
chezze ; Civitat paruula , Domai pavpercula , Suppeltex exigua-, z 4 
nè altrimente poteua eflere la condizione di Giufeppe di lei 
Spoto, in riguardo del quale dicean di Chrifto gli Ebrei, non 
ne hic eft fabri filivi ? 

La doue dall’ efempio dell’ Imperadore Vefpefiano efsen- 
dofi mofso 1 ' empio Ccfare Domiziano a leuar dal Mondo 
tutta la ftirpe, ò pofterità di Dauide Rè de gli Ebrei, fa- 
cendoli condurre auanti quarti fe ne trouarono , vedutili 
poueriflimi, mefehini, e di vilifsimo ftato, fe ne fe beffa, e 
volta la gelofia di ftato in burla , il fofpetto in dento , lo 
fchermo in fchcrno , troppo gli parue di honorarli dubitan- 
do di loro .* onde che foffero lafciati andare ordinò : l’ero 
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1 6 dffcepolo del Adendo, dice il Vefcouo d' Afti , che ftgouerna Eufcb.iib.j. 
tutto ad' apparente . Eulebio Cefariefe Vefcouo, eCronifta 
. dell’ Impcradore Coftantino Magno cosi ne fcriue :apud ip- 
jum Domiti anum , cum iuffiffet omnes perimi , qui de genere Da- 
utd , (gr 'Regia jìirpe defcenderent , njetus tradttto tenet , tjuod 
delati fini tjuidam , tjuafì ejient de pojlerttate luda, ejuem fratrem 
fuijse Saluatoris fecundum carnem tradunt . E cosi con la rc- 
a ylazione di S. Egefippo, che fiori incorno a' primi anni della 
nafcente Cbiefa, racconta, che due fratelli eran coftoro, i 
quali haueano per indiuifo vn capitale di noue mila dena- 
2 g ri fopra trentanoue iugeri di terra, cioè il Jauoro d’ vn paio 
di buoi in trenta noue giorni. Vn denaro era vna moneta d’ 
argento , che predo a' Romani pefaua quanto vna dramma ®j*P" <te -* 
de' Greci :lauorauano tuttauia con le mani , e viueano igno- 
bilmente , e da pouer' huomini:ondeS. Egifippo, & Èufe- «in.ub.»«.' 
bio foggiongono, fimul teftei ruralis , &• diuturni eperis c,vlt ’ 
manus labore rigidas , ffg callis obduratat praferebant : perciò 1* 
Imperadore poco curandofi di vna Regia Nobiltà latta men- 

29 dica , cum (? <-vilitatcm eorum quammaximc contemneret : la- 
ido di perfeguitarli ; poiché di rado fi prefeguitano dall' s,Egcfip. & 
huomo quelli, che pur troppo pcrfeguitati fi fcorgono dalla 

30 fortuna. 

Hor dunque la ftirpe di Dauide hauea perduto la Nobil- 
tà Politica, ma non la Naturale. Se ben' erano poueri, era- 
no ad ogni modo di fangue regio ; quefto marco portauano 
dalla natura, nè potea la trilla forte dello fteffo priuarli: quello 

31 era vn‘ accidente del cafo, che fe fofse mancato , potea ri- 
forgere. quella riputazione, che ne reftaua oppreffa. 

Formarò l’argomento legale. La Nobiltà della ftirpe è 
3ivn dritto del fangue. Anft. hb. 3. J^ethor. DD.in fnftit. de in- 
genn.§. i.&J ini. emancipai um§. fi tjuis ff.de Senat. ir alt] apud 
Ton.de Curt. tr. de *tiib. p. 3. ». 134. ma cotaidritti del fan- 
33 gue non mai fi perdono ; perche dsendo fondati nella na- 
tura non ponno mutarli ; l.tus agnationis ff.de patì. 0*1. ite- 
ra fanguinis ff.dereg.iur. Adunque dura la Nobiltà naturale, 

ab- 
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abbenche non duri la Teologica , ò la Politica . Hora fog- ^ 
giongo ; la Nobiltà Teologica , che fi perde per lo peccato, 
fi ricupera con l'enicnda del peccato: la doue dice vn bra- j j 
uo Leggifta , '-unum tamen fciendum ejl , yuod per afta de pec- 
cato panie enfia denuo detegitur nomenipfum y feu tttulus ‘Nobi- 
litati! ita per peccati labem eltfus , denigratasi are. ex c. fe- 
pties depan.difi. $.&• I. imperiali! C. de nupttjs : duradunque la 
Nobiltà naturale con la infamia, c'I peccato, toltane la in- 
famia , ò il peccato , torna al fuo decoro di prima , 3c all, 
honore ciuilc , che diciamo Nobiltà Politica : dunque farà 
l'iftefso, quando per arti vili (che non fono mai così vili, 
come la infamia, & il peccato) denigrata, ed ofeurara, cef- 
làndo quelle, tornerà quella a fiato ciuile, nobile, ed hono- 37 
reuole : così la vite mal coltiuata , e priua de' corredi , in- 
feluatichita degenera in lambrufca ; ma pur’ anco torna allo fia- 
to primiero , fe di nuouo s' aiuta, e 11 rimette alla confueta 
coltura. Il Sole benché ammantato di nuuoli appaia fmarri- 
to, priuo di luce, ò tramontato; pure fe da vento amico fo- 
no fugate quelle, fembraci rinouato con la primiera fua lu- 
ce, e fa nouella pompa della fua antica naturale beltà. Egli 38 
è infallibile, che cefsando la caufa, cefsar deue 1' effetto; c. 
cum ceffante de appetì. I. adigere $. quamuis ff. de iure patr. I. fin. 

C. qui adltb.pm. no. he. l.filia §. alumno ff. ad Treb. I. alt eri , &• 
Lfilio §. matriff. de adì. leg. I. is , <jui §.ffn.ff. de leg.praft. 1,‘T‘am- 
phtlo S.fin.ff. dcleg. 3. Felin: in e. qua in Eccleftarum col. 9. dt-> 
ffonfiit. E fi come fi perde la Nobiltà accidentale diftrut- 19 
tone l'accidente ,da cui ella dipendeua, *Bon. de Curt. tr. de 
Wob. p. 4. ». 34. 3j. (èff 37. così a me pare , che ceffando l' ac- 
cidente, da cui dipende la Ignobiltà, deu' anch' ella cefsa-4© 
re : fi come de’ contrarj ha infegnato il Filofofo a fare vno 
ftefso giudicio ; maffìme quando 1‘ argomento è in materia 
legale per la parte più fauoreuole per la regola de’ Giurif- 
periti certifsima ; che dilatare fi deuono i fauori, gli odj 
mitigarli, e riftringerfi. 

Ma fentiarao, fe perfeuera la Nobiltà nel Sangue. Hanno 41 

cre- 
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creduto alcuni, che non tanto per la memoria de gli aui G 
debba a’pofteri quell' honore, che li coftituiice nel grado di 
Nobiltà , quanto perche di più lì preiumono da gli aui nel* 
. t la pofterità perpetuati que' fpiriti di genetofità , che l'huo- 
mo rendono Nobile con quella naturale propenGone alla 
magnanimità, alle feienze, alla giuftizia, all’ equità , all’ a* 
tnor della Patria, Se all’ altre virtù, dalle qualiè Ggliuola le- 
gitima la ver3 Nobiltà . 

Hora io dico , che quegli fpiriti , che per qualche acciden- 
te ò di temperamento del corpo , ò di coftellazione del 

43 Cielo, ò di mancanza della buona educazione , ò di forza 

delle humane pafsioni f ò di cattiuo incontro della fortnna, 
fnon voglio dirne piùj paiono fmarriti, nel nipote divalo- 
rofi Eroi ponno efsere fopiti, e pafsare ne' pronipoti, e più 
oltre :doue leuatone 1’ accidente fpkcaranno con lo ftefso 
vigore , col quale campeggiarono nelle azioni de gli aui , ò 
de gli arcauoli . ' 

44 La proua è chiara: fouente li nipoti, e i pronipoti più raf- 
fomiglianG a'bifaui, ed a gli ataui, che a' padri, e a gli aui. 
Ofseruarono i Medici efser pafsate le infermità del bifauo, e 
del auo nel pronipote, fenza che il padre fuo n' habbia pa- 
tito mai : il che occorre de' morbi hereditarj alla giornata. 
Per vn gran tempo Deleucone, e tutta la fua pofterità na- 
fce3 con l'impronto divn' ancora fu'lfianco; alcuni tra iTe- 
bani ci haueano vna lancia; altri vna ftella;così in altre fa- 

47 miglie fon' veduti trafmetterG tai fegni gentilizj da gli ar- 
4 s caui ne gli atnipoti , fe ben non gli hebbero i due , ò tre 
che ci furono di mezo ; innata & infila fiatim ab orti * , 
inter dam extinCta in filijs , proximifejue nepottbus , longo pofì tem- 
pore in remotis pofteris <velnt reuiutfeere , fcriue vn' Anoto- 
mifta celebre medico del Rè di Francia . E G come la ca- 
lamita per le coerenti fpille ftende la fua virtù fin' alla quar- 
ta, alla quinta, e più oltre così quella virtù formatrice, 
che per vnica cagione della effìgie, e fimiglianza indiuidua- 
le conobbe Erafto, di Teme in feme G trafmette; onde ben 

dif- 


Andr.tauft 
Ancio"i Uh. 
S.c. 10. 


Digitized by Google 


Allianzc Re- 
gie ddl’ Au- 
tore. 


Rot.Rom. 
•pud Cnu- 
ler.decir.C.n. 
». Se dtdC 


Co. Scili in 
Ut. Voghir. 
foU. 


272 Trattato di Nobiltà 

di/se il medefimo autore , nonnumquam auorum , f> a.hauo~ 
rum ejfigiem refert fcctus , quia latet adhuc tn patrie feminc-> 48 
quadam auorum , O 4 abauorum facultas . Cosi Heliade, che 
con vn Ethiope erafi folazzata , non figlia Ethiope, mabian- . 
ca come lei generò : ma il figlio , che da quefta poi nacque, 4$ 
all' auo Ethiope, e non ai padre , ò alla madre , fi afsomi- 
gliò : e Niceo Poeta nato di padri bianchi, nell' auo Ethio- 
pe degenerò. Dunque ponno trafmetterfi gli /piriti de gli 50 
auoli ne’ figli , fe bene paiono eftinti ne' loro padri. Mi fou- 
u iene di hauer trattato di tal materia altroue;fia noiofo il 51 
ripeterla. 


CAP. XXVIII. 

Come fi proni t Ignobiltà. 

Ignobiltà d' vna perfona , ò d' vna famiglia 1 
fi proua con prouare gli efèrcizj, & atti pofi- 
tiui praticati da quelli , che pretendono d’ 
efser Nobili, e fono macchiati di quegli atti, 
per i quali s' induce l' Ignobiltà , e confeguen- 
temente fono de diretto contrarj allaNobil- z 
tà , & in ciò li ftà al concetto, & vfo de' Paefi tonde nella 
Boemia, Vngheria , Auftria,& altre * Prouincie congionte 
decade dall' antica Nobiltà quel Caualierc, che fifpofacon 
Donna a fe di condizione inferiore: nulla ^valendole il titolo 3 
fpezjofo d' ntna dote pingue , e ricca ; perche quefta nè meno e 
prerjejt njaleuole a ricompenfare lo j capito , come apporta il Con- 
te Ercole Scala vno de gli eruditi Caualieridel notlro feco- 
lo nella fua Vngheria compendiata. 

* Egli è però vero , che per fama non fi può prouare 1 ’ 4 
Ignobiltà ; attefoche trattandofi di cofa, che fminuuifee il de- 
coro della perfona, e trattandofi di materia odiofa, non de- 
uefi ammettere tal proua infufficiente , ma ricercali la pro- 
ua indiuiduale ; e perciò decifc la Ruota Romana apud Ca- 5 

% ua- 
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• uder. decif. raptus jupra.ctt. 6. n. 4. che per i teftimonj , che dèi 

5 poneuano d’ vna publica voce , e fama , che vna tal Caf* 
folle ignobile ; perche non parlauano fpecificamente de gli 

1 atti et ignobiltà, non fu (limata ('ufficiente proua, come pu- 
re quella degli illromenti antichi fenza titoli di Nobili, ùc- 
cia». d. c. 66. ». 75. 'vbirationcs affert . 

'.6 ‘Quindi fecondo le regole del Gius comune fe vno pi- ignobili m 
gliafle per moglie vna Donna non fua pari , quando egli fof- 
fe di Padre , & Aui nobili , ofeurarebbe bensì la fua Cafa , Nobiiia.fi io 
ma non perderebbe la Nobiltà , come feguirebbe fe folte ritur deferì, 
macchiata d’ altra macchia ripugnante alla fama ; quindi fe S^ c n ‘“' 

7 vna Dama, ò Gentildonna nobile fi marita ad vn Plebeo, lib -r* 
ò Baftardo, perde la Nobiltà, nè può quella communicarc a’ 
fuoi figli: Caualer.dicladeeif.n. 1 1. Stapb.de Grat. expeci. §.cir- 
c a ». 16. . b • , 

8 * E così fe fi proni , che vno fia fpurio , ò che efèrciti of- , 

ficj abietti , ouero mercatura vile, e fimili altri efercizj con- 7 « s .n.>‘. 
trarj alla Nobiltà . Egli è ben vero, che per prouare Tigno- 
biltà d' vno , il quale era Nobile , è necefsario , che quelli ^ d 
continoui negli elercizj vili; perche fe non continoualse,fa- 

$ rebbe in primiero grado; quando però fimili atti non falserò 
tali, che irrogaisero l'infamia; perche in tal cafo ci entra- 

I o rebbero maggiori difficoltà , che fi fono toccate al cap.XXV. 

di quello libro, & al troue . 

II * Deuefi pure auuertire , che anche circa la proua dell’ 

Ignobiltà fi deue attendere T vfo della Patria .* Alandel. d. 
conf. 43.». 3. che perciò in Francia vn Chirurgo , vn Medico 

iz non è (limato Nobile, e molto meno vn Notaro, quali vo- 
gliono la perdano per fimili efercizj . In Italia però fe fono 
Nobili, rellano Nobili , purché nobilmente efercitino dette 

13 arti, come fi proua al Cap. IX. Come pure la mercatura, che 

14 nella Lombardia è (limata comunemente efercizio contra- 
rio alla Nobiltà ; in tal maniera che lafciò fcritto il detto 

15 Mandelli al conf. 163. ». 68. Mediolani Nobile* , ($f Mercato- 
rei differititi tamquam album, ir nigrum ; il che non è però in 
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Tofcana, in Genoua, & altre Città non folo dell’ Italia, ma 
fuori ; fecondo l'vfo de' paeC , il quale in ciò deue attender- 
li ; Mandtl. loc. fupra ctf. 7 ufch. lit. 9J. cene. 48 . ». 1 5. 

*E perciò in tali cali deuono i Giudici in primo luogo ri- 17 
flettere a detto vfo de’pacfi , & a tutte quelle circoftanze , 
che pofsono confiderarfi in materia cosi graue , la quale ap- 
prefso i Caualieri , e Perfone nobili , e d* honore fi reputa 18 
limile: ^ & vguale , per non dir maggiore , alla queftione 
dello ftato , cioè dell’ lllegitimità , per parlare co' Leggifti. 

* Gli elercizj, & azioni , e fatti , che infamano fi adduco- jp 
no in molti luoghi di quello libro , e malfime nel Cap. XXV. 
la doue chi prouafsc vno di detti atti, e per dir cosi., delit- 
ti contro la Nobiltà , e vi leguifce la fentenza , fi dirà haue- 
re fufficientemente prouata 1 ' infamia dell’ auuerfario. Poiché 
è da notarli che(fia infamia di fatto, ò di ragione, Jfewp re, 10 
acciò pofsa dirfi prouata, è necefsario, che vi fiegua la fen- 
tenia dichiaratoria di quella; altrimenti mai non fi potrà dire 
prouata, come conchiudonoi Dottori di lopra apportati: on- 
de non folo l’elsere baftardo, ma de' contenuti nella legge 
humilem f. de incefi. Tiupt. cioè anelila , anctllane film, fcenica, 
fccnicaue flit et , t ibernar ia , tabernanaue, aut taher nari) fitta , aut 
lentmts , 'vel arenari) , meretix , O* meretrici s filia , è necefsario 
prouare per prouarela loro infamia, & il limile degli altri. 
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C A V. XXIX. 

Come fi riacqutftì la Nobiltà perduta , 
è ciò fi? rotti. 

*Enche la Nobiltà del Sangue, perefsere dirit- 
to di natura, non fi perda nè per ivizj del Pa- 
dre, nè per l’enormità de' delitti del medefi- 
mo ; anzi nè meno per i proprj , come è la 
più probabile opinione dimoftrata di fopra; 
tuttauia egli è certo , che per dette caule fi 

x perde la Nobiltà politica, e cosi quella riputazione , che han- 
no gli huomini alla perfona , non folo retta denigrata , ma an- 
nientata in al maniera , che tra gli huomini d’honore non la- 
fcia più luogo, a chi la perdette. 

3 *E benché fia cofa difficiliflima il ricuperare la Nobiltà 
perduta; poiché dalla priuazione all'habito non fi dà regref- 
fo; tuttauia ha pur voluto la legge in ciò fupplire all' huma- 
na fiacchezza con quei modi , che più fono flati ftimati pro- 
porzionati dalla inedefiroa , trattandoli di rianimare vn ca- 

4 dauero morto, che ale apunto è vna perfona iniame, e tra’ 
Nobili vno, eh' habbia quella perduta. 

5 *Si ricupera dunque, quando il Prencipe reftituifee vno a' 
Natali, ò fia al primiero fiato; poiché in tal cafo egli toglie 
ogni macchia , come pare fi è detto di fopra. 

6 * Il Amile, quando il Prencipe legitima vn baftardo ; per- 
che con 1 ' autorità , che tiene , abolifee in quanto alla No- 
biltà politica quel neo, che l’ impediua. 

7 *1 figli de'baftardi, e de' ribelli non fono infami, e ricu- 
perano per la morte del padre la Nobiltà ; perche , benché 
non conferuino la famiglia , e fiano nati di linea infetta, la 

8 quale dura in tutti gli difendenti , tuttauia fono nati di 
matrimonio , che toglie la macchia del fatto , ma non già 
quella del Gius .-perche il natiuo fplendore,e nobiltà n >n 

$pafsa ne’pofteri, fe non per linea legitima j anzi grauìflnni 
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Dottori apportati dal Corradi coftantemente afserifcono,che 1Q 
i legitimati dal Prencipe conferuano l' infamia del fatto, nè 
Comd.vbì fono Nobili ; e perciò pofsono efsere da vn Nobile rifiutati a 
luprjn, 14. qmftione ; tuttauia in ciò vi pare notabile difcrepanza per la 
forza della legi umazione, come fi è eiaminato di fopraalcap. 

XI. del primo libro. 

"Retta vna grandiffima difficoltà, fe i baftardi legitimati 
per fufseguente matrimonio ricuperinola Nobiltà, comeap- j j 
porta il Menochio al conf 18. per totum ; ma quefta fi toglie 
per la forza, e virtù del Sagramento del Matrimonio ; altri» 
menti fecondo le leggi Ciuili non fi legitiroarebbero , confi- , » 
derato il Matrimonio come contratto ; e la ragione fi è, per- 
che la macchia contratta dal baftardefimo è naturale . 

/ Menoch. d. * U figliuolo, & il padre ricuperano la Nobiltà perduta per j , 

egnf.o.i 1. efferfi il padre fatto Eretico, quando il padre fi ricattolizza, 
ouero fe occulta fu 1 ' Erefia, ouero morì publico Eretico in 
paefe, oue 1 ' Erefia efsendo tolerata non palla fotto publico 
concetto d’ infamia ; Sayr.hb.-j. e. 1 1 .». 8. deccnfur. 

Mtnoch d Papa t0 ^‘ e °8 n ‘ info*™ 3 - L’ infamia d' ogni forte vien j ^ 

eonf.n°n.& tolta dal Battcfimo', perche quegli abbellifce in tal maniera , G 
‘ e<jq ’ I‘ animo, che non lafcia neo alcuno, che pofsa anche in pie- . 
cola parte offufeare vna tanta candidezza , che feco egli 
porta . 

‘'L'infamia del Gius ciuile può efser tolta dal Prencipe 
Menoch. Le. fecolare , il che fiegue, quando vn Prencipe reftituifte con I7 
la pienezza della fua autorità vno a’ primieri honori, & alla 
fama. Si deue però auuertire , che fe vn Prencipe ò con ref- 
eritto graziofo, òfia con indulgenza, perferuirmi de' termi- 
ni de' Leggifti , reintegra vn bandito per delitto , che infa- 
m a , non ìo reintegra alla fama, fe efprefsamente nonlodi- 18 
tic.kQ.a4. ce nel referitto, come notano i Dottori apprefso il Peregri- 
no: con quefta limitazione però, che, fe il bandito fu ban- 1 9 
dito in contumacia, non è necefsaria tale fpecificazione. 

* Quindi nafte vna difficoltà degna , fe vno , che fia flato 
bandito per hauere commefso vn delitto , ò fatta azione, - 

che 
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3e che habbia anncisa I* infamia , fc poi egli fia ritornato alla 
Patria dopo lungo tempo , & habbia ottenuto di quella le di- 
; gnità, come il Decurionato, Confolato , e Ornile , ouero di- 
gnità di milizia, come Capitaniate , e Ornili, habbia quel- 
la efercitata con decoro, ricuperi il primiero honore , e No- Menoch.car 
biltà;la Ruota Fiorentina difse di sì in termine d' vn bandi- 
to; perche in quefta materia s'attende l'emenda ; e mentre 

j,i ciò feguì in Città, doue il Prencipe,òfuoi miniftri poisonoha- Uccif.i7j. 
uere di ciò notizia , ne Oegue il tacito confenfo , & appro- 
uazione del medefimo;come l'iftelso, feil Prencipe feiente- 
mente conferifce dignità acbihacommefso azioni infami. 

li *Stà decifo nella l. imperiali! §. ^ultimo f. de nuptijs , che fe 
vna donna habbia contratta l' infamia ( per hauere efercita- 
ta l'arte ludicra, fcenica, e comica, le quali fono efprcfse, 
in Auth. fcenicAi w» falutm colL j. douc fi cfemplirìca delle pro- 
ftitute^fc poi fi fia per tre anni almeno corretta , il Prenci- 
pe la può abilitare , e redimire a' Natali ; così derife iui 
Giuftiniano Imperatore . 

13 "L'infamia faBi fi leua per la penitenza, e per fatto pu- 
ramente contrario ; Sur». Afte». 1. p. lik C. c.ij: 7 (icard. in 4. 
fent.dift. 15 . art. 6. Maior.ltb. 3. c. i.n.i 5 .Hemiq,lib. 14.C. j.jf. 

3. Sayr.cit.c . u.n. 16. & 17 .Nauarr.c. 17. n. 104. Ftllìuc. cit. 
tr. 19. ». in. Rcginald.ltb. 30.». 196. ’Bonaeina difp. 7. de cenf. 
q. 3 .pun. i.prop.l.&- 3. 

*4 * Ricuperali adunque la Nobiltà perduta , e fi abbolifce 1 ’ 

infamia con l'emenda almeno di tre anni, e con il contra- 
punto d' azioni honorate, e degne per leuare la precedente conf. fup.ctt. 
macchia *e togliere l'opinione cattitia imprefsa ne gli huo- "; 17 - 
mini dalle azioni indegne. 

2$ Pofciache è tradizione comune de' Dottori , che chi per 
tre anni fi è conferuato in credito di buona fama , ed'huomo 
da bene, ha ricuperato l’honor luo, purgando con vna vi- 
ta honorata , e nobile di vn triennio la precedente macchia 
d'ignobiltà , ò nequizia , Angel. in auth. de Monath in prm.'-verb. 
f anamus . Salicet. in Lfifideiuffor §.fin. ff. qui fot il cog. & in l. fi mi - 
1 '/ »<?- 
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norem col. j.C.de in tnteg. reftitu. min. lafon.in l.ft fritti tol. iG.ff. . 
de oper. non. nuntia. Feltn. in c. cum deputati col. 1 . de Jud. 

‘Cercano 1 Dottori, fe quando il Prencipe reftituifce a 1 Natali 
vno, gli gioui anche nel foro Ecclefiaftico tal riftituzione 5 & 
Menadi. le. il medefimo , fe vno ila redimito dal Papa, gli gioui anche 
nel foro laico, e conchiudono di fi , ma con le (Minzioni, 
già addotte di fopra al Cap. XI. del libro primo. 

‘Concludono parimente i Dottori , che più facilmente fi 27 
tolga l’infamia del padre, che la propria. 

*E perche fi tratta di leuare 1 ' infamia in ordine a ricu- 
perare la Nobiltà perduta per cagione di azioni indegne, 
qui deue rifletterli, che eflendo la Nobiltà vn raggio , che 
traluce nel concetto degli huomini , & efee dal (angue, e 28 
dalle azioni honorate de gli aui : Perciò 1 ‘ infamia , come di- 
ce 1 ’ Abbate , non fi può veramente togliere, fe non s’ intro- 
duce negli huomini vna nuoua opinione, ò caufa, che ri- 29 
torni la prima opinione , ò concetto ; perciò è difficile , che 
anche dal Prencipe fupremo fi tolga , fe non concorrono 
azioni {ufficienti per mezo efficace , ma bensì può leuare 1’ 30 
impedimento , che procede da quella, come nelle fuccelfio- 
ni, dignità, t Cimili ; eflendo quello impedimento iuris pofi - 
tini, fopra il quale è l'autorità del Sourano. 

* Il riacquifto della Nobiltà fi proua col prouare i mezi, 3* 
b« ffd ' pr0 con 1 q ua h quella fi ricupera; douendo fempre chi voi pro- 
uare vna cofa , chefia fondamento della fua intenzione, prò- 3& 
uarla indiuidualmente, ò per prefonzioni concludenti. 

MnduWjsff. ‘Egli è però da notarli, che quando fiamo in dubiódi prò- 3 3 
f io«: ue, deuefi prononciare a fauore della proua della ricupera- 
nft.de ing*. . n-attandofi di cofa fauoreuole alla condizione 

honorata della Perfena. • . •. . '•v'-. -.i '. 

Auuertendofi , che quando vno perde la Nobiltà perazio- 34 
ni, che non portano feco 1 infamia, ma tolgono , ò fmino- 
uifeono la Nobiltà, come la mercatura vile , ò la mercatura 
efercitata in paefe , oue non è permetta a’ Nobili , la pouertà 
ò in altro fimile cafo, non la perde affolutamcnte ; ma folo 

per 
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per il tempo , che dura l’cfercirio contrario alla medefima , 
la quale, leuata l’ombra, che l’ oflfufcaua , cioè detto dcr- 
cizio , ri forge a! fuo primiero fplendore , Andreol. contro». 1 67. 
s. z.'vbtD. D.latè. * 

C A P. XXX. 

jiddizjonale /òpra t interpretazjone degli potuti de* 
Collegi , & Ordini, che ricercano Nobiltà. 

Della NobUtàOrigmaria. 

Come prouifila Nobiltà della famiglia , la fghazJone , e 
dijcendenzja lineale . 

La legitimazjone , e dtfpen fa de' /pur], 

(3 odiofiadetto effetto. 

Erche di fopra in più luoghi fi fono nominati 
gli ftaturi de' Collegi, 8c Ordini , che tra gli 
altri loro requifiti ricercano la proua della 
Nobiltà per il loro ingreflò , e confluente- 
mente quello della Ciuiltà originaria della 
Città , doue fono detti Collegi , per hauere 
vna Nobiltà vera , e chiara , Rainer. tit. de’ftéil. in princ. $. 
frt/u.tf. "Bar, l. i.C.de digmt. lib. n.attendendofi la Nobiltà del 
luogo ancora doue la Perfona è nata , come fi è dimoftraco 
in quello libro con l’ autorità degli Antichi, e de' Moderni. 

2 Si proua la Ciuiltà dalli Catarri delle Città , nelle quali 
fon defcritti i Cittadini : feph. Corf. 146. n.j.Atafcard. con- 
ci. 1141. e 114S. ». 18. Egliè ben vero, che fe per l'età po- 
tè effer nato auanti detti Cataftri il Cittadino, e confegucn- 
tementc in altro luogo refta dubia detta proua : Prouafi pu- 
re detta Ciuiltà originaria per Teftinjonj , che depongono 
della comune opinione , e fama di quella , Albcr. 1. par. fiat.- 
<]. 78. Roer.decif. 13. ». \6.Menoch.Conf. 80.». I y. Mafcard.loc. 
e*f. Egli è ben vero però, che deuono deporre, da chi hab- 

bia- 
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biano intefo detta fama, e comune opinione. Come anche 
prouafi dalle cnonciatiue ne gl‘Irtrorcenti;A/a/f<r<l./«. eh. s.i 7. 
Ang.im.ho- Prouafi pure quando conila, che gli Antenati habbiano abi* 3 
iud.Mcóoch' taf o in detta Città ; perche non fi prefume , che alcuno va* 
prxC P /fa6 da ad abitare fuori della fua Patria, c muti luogo : ‘San. m l. is 
Sckq. potefl. ». 7./. de ace/uir. bared. Soc. Con f. 15.». 5. tom. 4. Bof. dc~> 
prtneip. ». 3 69.Ma.gAn. deci/. Luccnf. 17.». jc. Burfat. conf 74. 

». Iff2. Bar. ini. I.n.u.jf.ad municip. Mar fi l. in l.infans ». to. 
de fc. Menoch. conf. 71 9. n. 1 i.ffi (e<j. doue dice, che è fuficien- 
te , l' hauer abitato parte del tempo. E la ragione è , perche 
gli rtatuti di detti Collegi , che efcludono li nati fuori di 
Città, deuonficome odioG interpretare fenza rigore ', e be- 
nignamente , l. 3. f.pen.C.de Decitr. Alaaf.refp.91. ». 7. 1 . Ma- 
g'ftrof C- deprofef. . 

Prouafi dalle fedi de* Battefimi de i Parochi delle Città , 4 
Mafcard. loc . cit. ». 21. Gratian. cap. 75. ». 16. e 17. doue ciò 
fpiega ; ftando che per verità dette fedi prouano propria- * 
mente l'età ; anzi potendo eflère nato il Battezato altroue, 

& etìer poi portato a Battezare nella Città ; per ciò è debole 
detta proua; perche quegli è Tempre Originario del luogo, do- 
ue nafee , e doue è flato concepito , quando non folfe ca- 
fralmente nato in altro luogo} così apporta il Mafcard. Con- 
ci uf. 1 141. ». $.(? fecjcj. Ripa, in remed. con.pef. ». 183: E quan- 
do vi è la fola nafeita accidentale, pure dicefi Originario del 
luogo della nafeita, e non della concezzione . Gratian. di- 
Jcept.form. cap. 7 $.n. 6. &• ftq. Antib. de num. aUj apud. Menoch „ 
Conf. 80. ». 10. (t) Utè in termin.Conf. 72 9. ». 4. &fcijij. fot. tn~> - 
wem.'zierb. fìat, intermìn. Anzi quando vno è nato carnalmen- 
te in Villa, ò altroue da Cittadino, non per quello perde la 
Ciuiltà; T>T). in l. huiuftnadt §. legatam de leg. 1. Fclin. in c. Ro- 
dulpbut.n. I4.de refenpt . 7 

Che fe di due fratelli vno fia tra Rurali deferitto , e 1 ’ al- 5 
tro tra Cittadini, come l’iftdfo in quanto a gli efercizj vili, 
firifponde, che dallo flato d'vn fratello non s' inferifee allo fla- 
to deli' altro . Bare. conf. 1 72. ». a. (J&/ alij. Come il limile di- 
cefi 
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celi d’vna Cafa Nobile, della quale alcuni faranno Ignobili; 
e la ragione è, che quelli hauranno trafcurata la Nobiltà, 
e così 1‘ ideilo del fratello. 

e E perche per lo più detti Statuti difpongono , che twl- 
lus poffit ingredi CoUegium , tue in co recipi , mft fu de Fami- 
glia Mobili , Cr ita habitus futrit , & communi opinione reputa- 
ta, t ; il qual Statuto è vnifortne al Gius comune , & all' vni- 
uerfale confuetudine de’ Paefi , e luoghi ; attefo che da per- 
tutto quelli fono dimati Nobili , che fono dimati tali per 
comune opinione degli Huomini de’ luoghi , e ne’ luoghi 
oue abitano: così infegna il Tedo rullai, i. circa medium , d) 
ìnl.munerum inprinc.de mun.(cfr hon.Bart.ini. i.». 58. ioO. 

Q .de digmt.Bald. in l.prouidendumn. i.C.de pojìul. Bof. de regai. 
»• lo. Alantic. de comedi, vlt. voi. hb. 1 1 .tu. 10 36. AlbaConf. 
43. la qual comune efiftimazione è di tanta potenza, come 
dicono i Dottori che fa de fonflituto in dignitate non con- 
flitutum, e conuerfo. 

7 Sono adonque duoi i requifiti : Il primo , che da la per- 
fona di Famiglia Nobile. Il fecondo, che il pretendente da 
dimato per Nobile ; e ciò con ragione , perche vno può ef- 
fere di Cafa Nobile , e non effer dimato tale , come d è det- 
to di fopra ; e per ciò prouato il primo requidto della No- 
biltà della Famiglia, il quale d proua anche per fama :Fa- 
rin. <f. 47. ». 101 .Tiracj. de^iob.cap. io.». 18. è neceflario co- 
pulatiuamente prouarli tutti duoi : foggionge lo Statuto, che, 
quando vi da dubio fopra l’efidimazione della Nobiltà di quel 
tale, tunc ’Bbbilis intelligatur ,ft Is , ei uff, Pater, Auus. ‘Ta- 
terms a fexaginta annis , <vel a tertio gradi 1 inclufiuè cetra non 
txercuertnt artem mechanicam : il che è pure conforme il Gius 
comune; perche nelle tre generazioni efsendo vifliiti nobilmente 
la memoria dell’ efercizio vile fi perde, tim. Conf. 1 09. ». 1 3.^ 
a8. tom. i. Bald. in l. Tiobiltores C. de camere, tt) mercat. Alex. conf. 
90. ». 8. fef hb. 6. Btret. conf. 1 5. Menoch.conf. 151.0.46. 
Bald. in pralud.feud. Glof. in l. Neratius, & ibi Alciat. de verb. ft- 
gnific . Annib. Boch. Veron. in futs confit.fuper defedi. wgref.Col.Veron. 

N n in 
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in j. imped. in 'verb. Auum Taternum ; nè fi ponno prouare gli 
,efcrcizj vili , Alex. conf. SO. n.’i.ftj feqq. Itb. 6 . Mandel. conf. 8 j. 
n. s- ìff feqq. Mafcard. & alij apud Bim. d. con/. 109.». 1 8. 

E per verità il tempo dclli cio.anni ricercato dallo Stara- g 
to in calo di dubia Nobiltà , deue verificarli nella più 
longa età delli tre gradi ricercati dalloStatuto, nel qual ca- 
lo fi Teftimonj deuono deporre della filma ; e che fe folle 
fiato in contrario l' haueiebbero intefo, come cosi da fuoi mag- 
giori intefo r haueuano . Glof.O 4 DD. ini. 1 .ff. folut. Matrim.ffer- 
cul. de probat. negai. 3 i 8 .&n. 32.1. ‘Ber et. conf. 1 j . n. 1 6. Bald. <§jr 
Felin. in cap. 3 . de probat. Dotta», de probat. cap. 40. lib. 1 . come 
parimente fe vno proualle .js^e folle fiato vn luo Auo Ca- 
fekUni.efi ualiere , ò di qualche Collegio, che ricercaflc Nobiltà ;per- 
c ^ e * n ta * ca ^° ^ prefume , che fia entrato in detti Ordini 
ini.i »' hoc" con le proue, e formalità lolite, ‘Bald.ml.fi duo de acqui* .ha- 
red. 5 Md.dedf. ir. quando non vi folse .qualche proua, ò pre- 
funzione in contrario . 

Ma quando per forte (prouata però euidentemente vn^ 
antichiflima Nobiltà del Pretendente , e della di lui ftirpe) 
vi foffe paffato di mezo vno , che per mala fortuna hauefse 
buc^'tM efercitato arte contraria allo Starato, in tal cafo non doureb- 
caflin.fuptr b^fi chiuder la porta dell'Onore a chi con azioni degne fe- 
de" “droìft. guitò 1 ‘ orme illuftri de fuoi Antenati e mantenne la gentili— 
zia Nobiltà di quelli ; perche in tal calo fi dice , che in quel- 
lo obdormiuit Nobilitar , come altroue fi è detto . (farp. ad 
Stat. Medio!. cap. 4 1 y.w. y I . & Alba d. conf. 4 3 .in fine. 

Si ha d’auuertire, che, quando è fiata dichiarata per fenten- io 
za vna Cafa, ò Perfona Nobile in cafo di qualche Statuto, 
pare che vi fia la conchiufione, quod. fernet cogmtum, & deci - 
fum.fuper fiata , (T conditione njnttts Perfona prò 'vernate ha- 
betur , nec in dt ferirne» ampliar reuocatur ; l. ingemum 'vbifyn. 

($r Ang. de fiat. hom. “Baia, in 1 . 1. ante num. 5 . £. quibas ter iu- 
dic. non noe. lo. Fab. in jf. praiudicialer col 'vlt. merf fed quid in 
caufa Nobilitati s Inflit. de a&.tgjr piene Anchar conf 33 < 5 \ 

Nafcc dubio , fe vno per prouarela fua Nobiltà dall’enon- 1 1 

cia- 
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ciatiae di qualche fiuo Afcendente , il quale habbia hauuto 
dignità , e fia (tato ne gl'tltromenti antichi , ò in altro enon- 
ciato per Nobile, il pofla dire, che quel titolo (la più to- 
fto per la dignità , che per la condizione dato a quel tale i 
Rifpondono Io: Arc_.de Nobiht. i.pon.prtnc. cap. 2. a. 16 . infine, 
(ffr’B'n. decurtili pare. 6 .punc. n. 4. e> S. che quando non Con- 
ila della viltà de' progenitori del medefimo , s’ intende dato 
a quel tale detto titolo più tolto per cauta della Nobiltà del 
fuo fangue, che per cauta della dignità , e dell' offizio. 

11 Che poi detta comune opinione della Nobiltà fi proui 
non folo per Teftimonj, che d cinghino, come (opra Me- 
noch.conf 729.». 6. ma anche ^.‘Iftromenti antichi, lo dicono 
Bald. Salic. in l. cum alitjttit fi. de tur. deltb. 8utr. O Felin. ine. 
cum caufam de prosar. Alex.d. cèmf. 90. per tee. Aiafcard. conti. 3 94. 
». 1 2. Gratian. difeept. 554 50. Farm. <j. 47.». iJi.Rot. Rnm. 
dmerfi. decif. 684. p. I. Ver al. decif. 444. ». 1. p. 3. Potciache 
la cota enonciata proua anche contro il terzo in cauta gra- 
ue . Gratian. %) DD. fupra. Alex, confi. 1 2. ». 8 . toni. 4. Btm. d.confi. 
109.». 34. 0-feqq. Maflìmamente quando al tempo che fur- 
rono fatti detti Iftromenti, non vi era difputa di Nobiltà; 
DD. fupra eie. Glofi. O' DD. in capitalo cum olim decenfi. C* in c.cum 
dilettai de fiuccefs. ab inteft . Sarei, confi. 243. Adaficard. conci. 3 94.». 
9. @r fe<ftj. Douendofi computar gli anni dal tempo , che tono 
itati fatti detti Iftromenti ; Bm.d.c. 109.». 39. @jr 54. 

1 3 Deuefi però auuertire , che quando più Iftromenti fono 
itati fatti da vn Notaro, in quanto alla proua di Nobiltà, 
e fecondo la foggetta materia , quefti hanno forza d' vn' I- 
ftromento folo; Frane, decifi 307». 3 . Hier. de monte de reg.fin. c. 
60. n. 7. Et è certo , che vna fola enonciazione non proua, te 
nonconfta dal relato; <sr Bardeilon. conf. 49. ». 13. 

14 E le mondazioni in anci<juts de' titoli di Spettabile, Egreg- 
gio, Nobile, Illuftrc prouano la Nobiltà, perchè detti tito- 
li fignificano Perfone ornate di qualità riguardeuoli;Z)D. ini. 
1 . de offic. tini. CalefaB. ibi ». 3 3 .doue detto Dottore, benché fof- 
fe configliere dell' kiuitiflìrao Carlo Quinto, fi gloria, che 

N n 2 dell* 
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Homod. còf, 

Rcbuf. in I. 
cum ftipu- 
Jarù;, Se in 1. 
fpeciofas de 
vcrb.fignific 
MaTcard. de 
ptobat. conf. 

Cemu de 
cnontiac.i]. 1 
ali. Ub. a. 


dell'anno 1573. folte in va Mromento chiamato Spettabile, 

& il Deciano in conf y.n. n. infin.&conf.i+.n. io. tom. 5. dice 
che il titolo di Spettabile è titolo di Barone , e cosi di No- 
biltà infigne ; il che parimente notano i DT>. nella l.ad Perfo - 
nas tgregias, & ibi Glof.de ime tur. Felin.incap.fi qui tejii. ». J. 

O 6. de Tejìibus ‘Bologn. in repet. Aath. habita ». 66. C. ne fi. prò 
patre. 

Anzi ne' tempi più antichi il titolo di Signore fi daua a jj 
P erfona di qualità , come quello che denotaua fupcriorità, 
preeminenza , e Nobiltà , come notano il Neuiz , & altri 
appresso il ’Btm. in ditto conf 109. ». z8. il quale è ieguitato 
dal Colla ditta diftinc. 1 5.». 9. nè in detti tempi foleualì ef- 
primere detta qualità di Nobiltà . Decian. conf 66. ». 78. lib. 
i.O’feqcj. 

Deuefi però auuertire, che la proua per dette qnonciatiue 16 
di titoli non è così forte ; perche fi come poteua anche in quei 
tempi per negligenza, ò per errore, per non dire per igno- 
ranza, ò malizia efsere ommefso il titolo , e non dato a Perfo- 
ne meriteuoli , ò dato a Perfone immeriteuoli , come pur 
troppo accade; per ciò non deue attenderli più che tanto 
maffimamente quando altroue ò da illorie , ò da memorie fi 
debilita, ò conferma detta proua , la quale maggiormente 
crefce, quando le enonciatiue fono incompatibili con I' Igno- 
biltà (ò altre quando fono compatibili ) Tiald. in ditta l. Nobilia- 
re* C. de camere. & mercat. e confeguentemente prouano la ne- 
gatiua dello Statuto,- perche ammefso vn contrario s’ efcludc 
l'altro per la/. Pomponius §.fì is de procarat.Cyn.ini. attor. £. de 
probat.Surd. detif. <)x.n. if. 

E perche tra gli altri requifiti di detti Statuti vi è quello 
della Legitimità, della quale in quell'opera fidifeorre piene- 
mente a fuo luogo, tuttauia perche può darfi il calo, che 1' 
Illegitimo , che pretende detto pollo d' Onore fia nato da 
perfone proibite ; per ciò non fi tralafcia di aggiongere , che 
in tal calavi fono due opinioni de’ Dottori: Vnachegli nati da 
perfone, tra quali non può elsere Matrimonio , per efsere 
.. .. .. proi- 
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proibito loro da’ Sacri Canoni, non ponno cffer legitimati; 
come aportano i T)D. apreffo il Grtllcnz^on conf. io 3. ». ij. 

& il Rimm.iun. loc. tnfraft. ma folo ponno effe re diipenfati. 

L'altra opinione foftenta il contrario, quando nel priuilegio 
della legitimazione vi fono le parole ampie, ita quod ad fa- 
mam , bonores , (gf dignitates refUtutusfit , in tal calò anche quel 
tale s'intende abilitato a tutto, come dicono i Dottori apref- 
fo a detto Grillenz. d. conf. ». 3j. Rol.aVal.conf. 61. ». 50. g/ 
fetfcjì tom. t. Gali. obferu. 141. hb. i.Dectan.conf. 9, ». 46. e 47 .tom. Eirt.& dd. 
4. dante che la legitimazione ampia riduce la per fon a al pri- dVi£&poft 
miero (lato di natura, nel quale non vi era il Matrimonio. p " i | s ^ 1 - 
Curt. lun. conf. 157.». 16. Ladercb. conf. ij.n. 9. (gj feejtj. e toglie Nat.C6f.504 
ogni macchia, e non lafcia luogo alle oppofizioni dell’opinio- R^fdTiel 
re contraria, come dicono 7?*rbi*. coneroM. tun. IH. j. cap. 67. 
fieagen. conf. $1.0- 53. per tot. doue rifponde a tutto, e dice tim. e «tr?ii£ 
che quella è opinione più comune . 11 che procede per la naunc"n’ 
forza, che ha il Prencipe legitimante fopra la legge, la qua- 

. . . . * •* n 1 • • \ - muti. EcCicf. 

le aborre gli meditimi . Con quella Iimiraiione pero, che (i Gioffinjn/. 
tolga bene la macchia contratta dal coito dannato in ordine a 
redimire il legitimato al primiero dato di natura , ma non *;£:*",* 
già in pregiudizio de’ figliuoli, ò altri in ordine alla luccef- conf P 8 9 .n.»i 
{ione, come dichiara Teregrin. de fidetc.arttc. 23.». 80 Rjmin. Ciirln t-ac; 
lun. conf. \69.n. zo.ffi Jetjtj . Come pure s’induce la vera legi- 
timità per mezo dell'adozione , ò della arrogazione ; Rimin. »<• «• >>•"• 
ibi ». ii.&DV.DeueCi però auuertire, che quando la legi- 
timazione è fatta ad vna, ò piùcaufo,manon a tutte , in tal 
cafo è difpenfa , la quale non opera fe non ne' cafi efpreflì ; 

Sur d. conf. 337. ». 3 8 . £ urt. lun.&l Laderch.loc. cit. 

17 Deuefi parimente auuertire, che il legitim3to aglionori, & 
alle dignità non acquifla la Nobiltà del padre attualità , fed 
aptttudine , come così didinguono l’Alba conf. 7 6f. ». 31. O Aibcaf.nfj. 
31. Rum. conf. 77. ». io. //A 3 . Mantic. de njlt. njol. lib. I j.tit. lo. fc.rcnn^TJ.' 
». 37. Pofciache il legitimato adhonores è fiuto capace di quel- 
li ma non già refe Nobile attualmente, come era if padre* iib. 4 .A.vai. 
perche fono diuerfi fra di fe, per efiere la dignità temporale!* 31.eic0r.89. 

.... •. • eia “• ' 9 - 
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e la Nobiltà perpetua : & a Deciano , che tiene opinione 
contraria , rifpondono t Albati, conf . ». 3 3. e gli altri DD. ad- 
dotti di iopra . E ciò maggiormente procede ne gli Spurj,. 
i quali non fono ammellì dallo Statuto , il quale quan- 
do ammetta efpreffamen te, ò virtualmente, non comprende gli 
Difpenfati; e per ciò non può quel tale, che hebbe vn Accen- 
dente difpenfato, prouare la Nobiltà , la quale non può paf- 
fare per vn mezo inabile, Surd.conj. 137.». 1 6. Se. il Difpen- 
fato, ò legitimato ad vno effetto non gode il priuilegio ad 
altro effetto , Surd. loc. cit. Rimtn. Im. conf. 6%$. n. 1 o 1. il che 
procede maffime ne' Spur) Rimin. ibi n. 103. 

Egli è ben vero , che quando la difpenfa parla in certo j g 
cafo, il Difpenfato nel calò difpenfato deue hauerfi per legiti- 
mo, Gail.obfer a. 142.. ». 1 7. L*p. de.tUtgù. commtnt. 3.§.». 38. 
Tcregrin. de d. art. 13.». 48 . Fabr. conf 30. ». 8. tom. 1. Grillar 
loc.citM.io.tr fetjtj.AlciatJib.paradox.i.cap. 1 6. 

E perche nelle legitimazioni fògliono i Prencipi metter- ip 
ui le claufule mota proprio, de plenitudine poteftatis , e la dero- 
ga della Li.tr tot. tit. C. de notar, hb. e delt Auth. tjuib. mód. no- 
tar ejfic. fai , tr tjuib. mod. tffic. Itgtt. per le quali vogliono i 
DD. che il Prencipe s’ intenda di legitimare in ogni cafo, 
Surd.conf 303.». L$.tr feejtj. Rot. ‘Bonon. decif. 30. ». 111.tr 
fetjtj.Lup.comment. }.f.q.n.ii.Rot.Romulecif. Sòi.p.4. in Rccent. 
Gramat. decif. ss. ». 3j.Tuttauia altri DD. vogliono, che det- 
te claufule non s' eftendano alle cofe ignote al Prencipe , e 
quando il legitimato patifee più diffetti; Surd.conf. 3 18. «.28. 
Rimin. Iun.conf. 689.». 147. Anzi per la validità delle legiti- 
mazionifi prefu me; A Fai. conf. si.n.-zS.hb.i.'Deaan. coni. j.n. 
t x.tom . 1 . Marcar, conf. io.». 23 .‘Nat. confò!}. ». io. Pafot. 
cenfjxx chi niega la validità, deue prouare ciò che niega:^ Val. 
daonf.S 1 .n.t%.tr conf. 96 n.16. lib. 3. Roca duia decif. 86 ì.p- 4. 
mafftme che in cafo dell' ingreffo ne’ Collcgjfi pretende, che fi 
tratti folo dello fiato della Perfona, nè in pregiudizio di al- 
cuno. Goti. loc. cit. n. So.tr fctjq. Alnat. loc. cic.c maffime quan- 
do vi false il lungo pofsefso per 30. anni di detta legitima- 

zio- 
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rione, come face. Sald.m L pcfì.mortem , ieguitato da Dcao. 
d.conf. 367. ». I. 

10 Anzi quando gli Statuti ordinafsero , che fi pigliaflero i 
legitimi , e naturali , in tal calo non fono efclufi i legitima- 
ti per fufseguentc Matrimonio , non oftante che dicefle de 
legitimo Matrimonio ; come proua il Menochio conf. 127. per 
tot. perche lex f apporne tempore gener atioms adfuiffe Matrimoni 
affeiium , e per altre ragioni iui dottamente adotte . 

21 Ricercali pure da detti Statuti la proua della figliazione , 
malfime de’gradi efprefli in detti Statuti, la quale fi giuftifi- 
ca con la proua della nominazione , educazione , trattato, 
fama , iftituzione del teflamento , fede del Battefimo , la 
quale non proua la figliazione , quando il figliuolo non è fla- 
to Battczato luffa Patrie. Surd. conf. i.«. 4/. delle quali cole 
due paiono fufncienti per detta proua , come hanno voluto la 
Ruota Romana decif. 138.». q.p. 1. in^ouis. Rot. ‘Sonori. dectf. 
30.». 34. Barj. decif. 9 2. ». 1 . O fetjtj. & dectf. 91.». 21. Parif. 
conf. 100. Surd. conf. l.n. 4 j.&fetjtj. Rtmtn.Iun. conj.61 1. ». 41. 
0 4 fe<j<].& Decian.conf. i.n. 111. @r [ccffp. i.E la nafeita legi- 
tima, e naturale fi proua anche per Teflimonj, quali depon- 
ghino, che quel tale fia figlio del tale, e fia flato ftimato per 
tale, e che habbiano veduto trattarli , e nominarli vicende- 
uolmente per padre, e figliuolo; e cosìdegli arrendenti: Pr-c- 
fes Petra apud Menoch. conf. 8 19. ». 17. (ffr de prajumpt. loc. 
ibi adduc. 

a 2 Ma ne’ Spurj 1 ‘ educazione medefima , anche congionta 

con la nominazione, non proua la figliazione Grat. conf. 140. 
». 44. (g^ conf. 6 1. ». u. tom. 2. Jaf. conf. 102. 'verf+.hb.^. E 
quando anche conftafse del trattato , detta proua farebbe con- 
tro il nominante, e Tuoi heredi, cnon del terza- laf. conf. 1 06 
'verf.i.lib. 1. conf. 102. lib. 4. e deuono i Teflimonj de- 
porre fopra la qualità del trattato , Petra de fdeicom. <j. iti 
«vi 18. . 

3 Già li è detto di fopra , che d' vna famiglia medefima pofso- 
no elsere alcuni Nobili 3 c altri non Nobili,- per hauer quel- 
: ' ' li con- 
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aììc. adts- li conferuato la natia Nobiltà , e quelli fatto efercirj vili , e 
Rub » R n^' c ^ c quelli non pregiudicano alla Nobiltà de’ primi , & ad 
uui. efclufione di quelli per l'ingrefso di detti ColJegj, ic Ordi- 
ni, come vogliono il detto Curtil. p. 6 . n.t.lo.Arz,.p. ).c. 4. 
Annib.T^oc. in 4. impedir», in 'verbo frater : e fiproua per la Cjlof. 
eum ibi notat. cap . 'vbicumquc de pan. in 6 . Socin. fen. conf. t 46. n. 3 . 
tom.i.douc conchiudono, che è necefsario non folo prouare 
la Nobiltà della famiglia, maindiuidualmente prouare la No- 
Mcnoch cór. biltà della propria linea , Sola fupra (fonjtu. Sabaud. tu. de no- 
«1.0.11 .& minat. decret. Clof. 3. ». 3 .$r f . Dedan. conf. 19. ». z 39. tom. 3. 

vbi , <jt*od Nobilitai mette ur ex reeba linea , Rayn. de Nobi- 
li t. J . <j. princ. Bart. in l.l.n. 4P. C. de dtgnit. lib. 1 2. Menoch. conf. 
<54.8. ». 18. Socin. conf. 146 .lib. 2. E tale pure è la mente di 
detti Statuti per quella dizione de, la quale importa vna cau- 
ta immediata; e cosi comprende folo quelli della retta linea, 
e del colonello di chi pretende l' ingrcfso in detti Collegj, 
come in termine prouano Rjtin.conf. 133.». 11. tom. 1. Barbai, 
conf. s 7. n. 4. tom. 2. Dee. conf. 37 p. ». yCapyc. decif. 15 9.n.C. 
Afenoch. conf.it 7. ». 61.tex. in l.'vtrum. @r ibiBart. & DD.ff.de 
pet.hared. Annib. Roch.fuper Statnt.Veron. cap. 4. 'verb. frater . De- 
dan. conf. 1 p.». 23p. 'voi. 3. Tanto più che detti Statuenti non 
hanno fatta menzione de’ Collaterali ; Dee. conf. 37P. ». 5.0 
(fapyc. decif. 1 jp. n. 6 . 

E la ragione è legale, perche fc lo Statuto vuole vna No- 24 
biltà qualificata, e degna, quella è tale , che fi trasfonde nc' 
difendenti per l’ efficacia del feme , come dicono il Teflo 
nella/, tjuod fi nofeit jf. tjui mancipiade adii. cdic. lo. Ar 2 . p. 
prtne. c. 2. ». 1 4 Poffeutn. in T rattat. dell Onore Itb.^.'Uerftc. all' Into- 
rno molto gioita la Nobiltà per gli fuot afeendenti . 

Nè olla che lo Statuto dica de famtlta , quafi che s’ inten - 1 j 
da, che fia futficiente il prouare d’ efsere della famiglia, e quel- 
la Nobile; perche detto termine deue pigliarli fecundùm fubic- 
ftam materiam ; e così nel cafo dello Statuto, il quale s'inten- 
de della linea effettiua retta folamente; Btm. d. conf. io p.». ij. 
tom. t. Rum. tonf. 153.». i o. hb. z.e per confcguenza degli afeen- 

den- 
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denti, e non de' trafuerfali . Parif conf. fi. n. f.&jetfl.lib.t. 
Cart.fen. conf. 40. n. 14. “Bare. ind. I. cum acuttflimi f. de fideico. 
<&inl. peto ff. de leg. 2. conformandoli col Gius comune; Rimin. 
iun. conf. 48 i.n. 9. Bare, in ditta l. feto. Altrimenti vno , che ha- 
uefle trafuerfali Nobili , dourebbefi pigliare in detti Collcgj , 
benché elso, e Tuoi afeendenti efercitafsero , ò hauefle elcrci- 
tatoarti vili,- il che però mai non fi ammetterebbe. 
l6 Ed in canto è vero, che deuefi prouare la Nobiltà della fa- 
miglia, in quanto quella non fi prefume; Menoch.dttt. conf. fi. 1. 
». 11. ®/ DD. apud cundem : e ciò procede , benché quel- 
la fofse notoria ; e la ragione è, perche deuefi prouare la 
fpecifica Nobiltà del pretendente, e della fua Cafa partico- 
lare, Se origine della medefima da Cafa nobile, Menoch.ditt. 
conf. 321.». 1 1 • & fe<jq. Homoi.conf. 8 1. n. 5. E lo fiato preden- 
te ferue di congettura del pafsato ; maffime quando dalla 
generale non vi fono prefonzioni, ò caufe che contradichino, 
òpofsano coadiuuare conforme il calo ; & il fienile della proua 
de’ nomi, e cognomi vniforme; Menocb. dici. conf. ». 17. @r fetjtf. E 
quanto fi proni maggiori hauere prodotti vna Cala huomini 
di valore afeendenti , ò trafuerfali vicini a quelli, tanto me- 
glio fi proua la Nobiltà di quella. Bari. ini. 1. col.pen.C.dc. 
digmt. lib. 1 1. Bim. (r Cojl. I. cit. come il limile, quando fi proui 
più vecchia, Se antica detta Cafa. T{$incr. tratt.de Nobil. in-> 
princ. f.tfuaft. 

E deuefi auuertire,che per far dette proue di dipendenza 
di Nobiltà , di Trattato , Se altro i Teftimonj deuono efse- 
re d'ogni fede, e maggiori d'ogni eccezzione;e quella qua- 
lità deuefi articolare: Boi. A Fai. conf jo .». 17. lib. 2. Cojl. dere- 
mcd.fubftjl. remei. 77. ». s. Gabr. com. conc. col. il. in fin. Farin. 
7. 47.». 210. e che rendano la ragione adeguata de' loro detti. 
Farm. d. <f. ». ìop. Cjlof. Bari, (r DD. in l. 3. §. l.ff. de T e{ì. 
aS Del refto benché Giacomo Menochio perfona Nobile , e 
Prefidente del Senato di Milano , che ha illuftrato co' fuoi 
fcritti la Giurifprudenza, e l’ Alciati pure Senatore di Mila- 
no, e Nobile fondaci fopra la citata legge Mxgtjlros dicano, 

O o che 
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I N D I C E 

De’ Capi contenuti nel prefente Trattato. 

LIBRO PRIMO- 


CUT. I. fol.t. 

Rregj della T^obilti , Tue frertgiti- 
uc, e quanto debba Rimar fi . 

Gonerni , e Cariche donate a’ "No- 
bili , e quanto queHe difeonuenghi- 
no a gl’ignobili . 

CUT. li. fol. ij. 

Varie fpecie di Nobiltà. 

Della Nobiltà T colonica, e della 7 Nobiltà Tqattt. 
rate; fue diffimzjoni, e predicati. 

C U V. Ut. foLa*. 

Della nobiltà "Politica. 

Della Nobiltà creata dal Trencipe,ò [ia di priui- 
legio. CUT. IV. fol. 14. 

Ultre fpecie di Nobiltà, efne definizioni . 

Della Nobiltà del Sangue. 

CUT. V. fol. 16. 

Della Nobiltà di Virtù . 

CUT. VI. fol.% 8. 

Della Nobiltà di Sangue, e di Virtù. 

Dell' Eccellenza, e priuileg j della medefima . 
CUT. VII. fol.ii. 

Dignità tanto militari, quanto da Toga douute a’ 
N°biU. 

CUT. Via. fol. 34. 

Nobiltà come, e quando fi tramandi a' ToRcri . 
Nobiltà quanto più antica, tanto più Rimata. 

* • CUP. IX. fol-il. 

Nobile, e Gentilhuomo fe ftano [mommi, & in 
cbecofa diffalcano. 

CUT. X. fol. 19 . 

Trerogatiue, Tremi nenge, e Triuilegj de' "Nobili 
' di Sangue ne' Gouerni, ir in altro. 

C U P. XI. fol. 47. 

Nobiltà infetta, cioè de’ N°b‘l‘ illegitimi. 

De' Naturali legitimati. 

CUT. XII. fol. 

Della Nobiltà Cìulle per adozione ,ò aggrega- 
tone , 

Della Nobiltà nuoua, ed antica tanto per priui- 


legio, quanto per dignità: e dei titoli, e prece- 
denze tra loro . 

CUT. XIII. fol. 59 . 

Triuilcgiodi Nobiltà conceffo ad alcuno, a quag 
li fi eftenda. 

CUT. XIV. fol. 61. 

Nobiltà de' figli ridonda in h onore de' Padri. Il 
fimilc de’ trafiiei fati a tutta la Cafa. 

CUT. XV. fol. 64. 

Della Nobiltà, che arrecano alle Famiglie gli Ucà 
caf amenti con Dame, e Terfonc Nj>biU. 

CUT. XVI. fol. < 58 . 

Quanto pregiudichino gli Uci af amenti ignobili 1 

CUT. XVII. fol. 71. 

Se, e quando la N°bH‘à di Trtuilegio,à Dignità jt 
la Nobiltà di Virtù, e Valore in ami, ò in lette- 
re eminente fi trasfonda ne’Srli. 

CUT. XVIII. fol. 74. 

Qual luRro di Nobiltà maggiore , ò minore , <?J 
quando apportino le Dignità tanto EcclefiaRi- 
ebe, quanto di Gouerno, e da Toga, ò Militari, 
& a quali Terfone, e Famiglie. 

CUT. XIX. fol. 78. 

Della Trecedenga delle Dignitàtanto EcclcftaRi- 
ebe, quanto Militari, da Toga,edi Corte. 

CUT. XX. fol. 80. 

Gradi di N°bHtà. Tiimo dei Ri, Monarchi, Du- 
chi, Trcncipi, & aieri S01 rani Scrtniffimi. 

CUT. XXI. fot. <<3. 

Duchi, Trincipi,efimili d' Eccellenza. 

CUT. XXII. fol. 86. 

Marche fi. Conti di Feudo, e Vìfconti. 

Conti Taiatini, Conti difolo titolo. 

CUT. XXIII. fol. 91. 

Baroni Feudatari, Valuafori , e loro N°b‘ltà : e 
quando fiano vguali a’Conti, b Marehefi . 

CUT. XXIV. fol. 93. 

De'Capitani, ò fia Cattaui, Valuafori, Valuaftni,e 
loro Npbiltà; e quando maggiore, e quando 
minore , 

Oo 2 CAP. 
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cat. xxr. 


fol. SU. 
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il 'Uditile, ì C Miller Saldato. 

Triuileg) de’ (tenori di legge , e de gli Ah oc* ti 
"K bili. 


De’ Centi di titolo difendenti da Conti di Fendo. 

C A V. XXVI. fol. 97. 

De’ Militi ,Feudatari,Caualìcripe nobili antichi. 

C A V. XXlt/I. fol. 99. 

DellaHpbiltà,che arrecano i Marcbefatife Con- 
tee, Baronie, e Feudi. 

Della Trccedcnx* tra Conti, e Mar che fi, Duchi, t 
tra Feudale rj , e Baroni, tra 'Mobili di Sangue, 
t Feudatari, Conti &c.e tra Mobili, e T^pbili. 

CAT.XXVlII. fol. no. 

Della "nobiltà degli Vffic}di Corte, efuoi gradi ; 
Maggiordomi, C anali trio^gl maggiori , Segre- 
tari di Stato, &■ altri Segretari, Coniglieria 
Intere, Conftglierì di buio, Majìri di Camera, 

. Grancancellieri; Sinìfcalchi,Cran Scudieri, 
Camerieri, Gentilbuommi deilaC amera, Paggi, 
Scudieri, Aiutanti di Camera, efimilì . 

De’ "PreMcnti dellaCamera, Teforieri, Queflorì, 
Archiuilli del Tremi pe, Intendenti , c Compu- 
tila Generali del tnedepmo. 

Della V eredrnga tra limedc/imi , & altri "Ho- 

■ bili 9: Caualieri. 

CAV. XXIV, fol.i 17 . 

"Precedenza tra gli Vociali, e M miirt da Toga . 

De’Treftdenti, 0 rati Cancellieri, Configlieri , Go- 
mmatori, Senatori, Giudici, e ftmili. 
reccdcnga tra’ MiniHri Togati fopra gli officiar 
li da Spada. 

CA"P. XXX. fol.izi. 
Trcccdenga tri ^ ’K.obile, b Catialier Togato, & 


TJobUtà delle feiengt, mafpme delle leggi fopré 
T Armi . 

CAT. XXXI. fol. US. 

"Precedenza, e prorogatine dell’ Armi fopra le,/ 
Scienze. 

Quando /dia a’ Soldati Hobili ftrpra d: i Lette- 
rati, e leggifli Hpb.lt . 

Origine de’ Feudi, de’ Conti Va’ attui, de’ Genera- 
li, de’ Vrencipi, e loro Armate, e Soldati, de m 
Canalieri,Caualieri Aurati, Con teflabtli, Pari, 
Trefidt di Prouincie, Gommatori , Majìri di 
Camera, Maggiordomi, kltmoftnien , e de gli 
Vijuj di Camera, e Corte, ó' altri fubordinati 
a loro : cVr cadenza tra loro. 

CAT. XXXII. fot. 141. 

Quali finito 1 Trcgj ir’ Soldati H"b‘ha C audio 
fopra i Soldati a piedi , e della Hpbiltà degli 
vili . e degli alt^i. 

Delti Colonjlì, Capitani , Generali di Cauallena, 
Mar ef a ah, Ma/tridi Campo, Brigadieri, Capi- 
tani delle guardie del Prcncipc, Madri di Cam- 
po Generali, e Gei evaliffimi d Armate . 

CAT. XXXIII. fol. 149. 

Della "Hphiltàde' Gentruuontin,, e Hobili fritta- 
ti, e quali veramente ftano, e padano dir fi tali; 
il ftmilede Caualier, quando poffaao dirft tali, 
"Precedenze tra loro. 


LIBRO SECONDO; 


CAT. I. fol. 15}. 

5;1 T freisi. & Arti de’ nobili. 

'tój Dello data Ecdeftaflico, e Bjligìofo, 

d t fu* "Hobiltù. 

Migliài Santi, Tapi, Cardinali, V- foni. Ar- 
due fi oui, Tatriarchi, Abbati , e ftmili. 

Caualieri d ordine del T ofone, di Malta , S.Iago, 
S. Sufano, Teutonici, e fintili, cloro nobiltà. 

CAT. II. fol. 1 57. 

Dell' Arte Militare, e de’ Caualieri Aurati , Ca- 
ualieri, Militi, Uuomini d' Armi, e frmili. 

CAT. III. fol. 160. 

Del Gouerno Politico iella Tatria, del Gouerno 
di Città, c Prouincie; e quanto fta nobile . 


CAT, V'. fol. i6 } . 

Cariche di Corte di quanta nobiltà . 

C A V . V. fol. 105. 

Della Scienza legale, fua Dignità, & Efecigio 
nobile, ma/fme quando è in Ter fona nobile. 

Se V tfecizio de" Caufidici, e Trac aratori ripu- 

. gni alla nobiltà, e doue, e quando. 

CAT. Vi. fol. iyi. 

Della Medicina fe, e quando fa arie da Hpbile, e 
doue, e? in quali Ter forte. 

Archiatri, e Media di Corte, e de’Trencipi, loro 

nobiltà. 

caT. Vii. fol. 175. 

Della Chirurgia [e, e quanti 0 vnqua poffa dirft 4 e» 

• te 
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te "Nobile, e non ripugnante alla 7 {obiltà , &■ 
in quali /oggetti. 

Chirurgi de' Vrencipi. 

CAV. /Iti. fol. 17». 

Atti liberali, Geometria, Arimetica , Matemati- 
ca, Architettura, Filofofia, Grammatica, e fi- 
mili, e loro Nobiltà quanta, e quale, e quando. 
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CAV. XV tU. fot. iji. 

Dell’ Ignominia di quelli, che fi arrogano il titolo 

di 7J obiti A /litri titoli - In*/, ... . J.9 


CAV. IX. fol. 184! 

Stampatori, Scultori, Vittori, Architetti, Muft - 
ci, e fintili, e loro arte quando fia Nobile ,c non 
contraria alla Nobiltà. 

.. . C A V. X. fot. 187. 

Arte del Notariato, e Vrocura quando, come, e do. 
ut ripugni alla Nobiltà. 

CAV. XI. fol. 19}. 

Della Mercatura, / e , quando, doue , e come dero- 
ghi alla Nob'lti. 

Banchieri, e limili. 

CAP. XII. fol. 107. 

Collettori, nsgotaeori^fiMSmprmtUuti dfùdtù. 
Affittuari de’ medesimi, Ma/iri delle Vojìe, e li- 
mili, fe mai, e quando, e doue fiano compatibili 
ernia N'b'hà. 

Affittuari de' Beai altrui fe pregiudichino alla 
Npbiltà. 

CAV. XIII. fol. It f, 

Sel'inuìgilart, & applicare all’ Agricoltura de' 
propr) poderi, come /’ habitare in P dia pregiu- 
dichi alla Nobiltà, e quando. 

C 4V. XV'- fol. Zlt. 

'Precedenza fra il Nobile, che Inibita in Città, e 
quello, che b abita in Pilla ; e fra quello ebe bi- 
bita in Citta maggiore, e quello, che htbila in 
Città minore. 

CAV. XP. fol. in. 

Nobiltà come prouafi dalle enontiatiue de" tito- 
li propr j della N°b<lta,c quando no. 

CAV.XPl. fol. J14. 

Titoli antichi de’ T^uiiY i,c dc’Graadi. 

De’ titoli di Egregio, Magnifico, lllu/lre, e fintili 
e loro Nobiltà. 

CAV. X PII. fol-xqe. 

Titolo d’ llluflrijfmo, e di molto llluflre quando, 
& a' quali è domito. 


o 1 — • / ■ 

di Npbili, b altri titoli a loro non douuti,e de’ 
N ot ari, b altri, che glie li danno. 

CAV. XIX. fol. x 44. 

Se, e quando I ’ vfo, ò per dir meglio abufo mo. 
derno di dar titoli difconucnicnti ifcuji quelli, 
che li danno. 

CAV. XX. fol. 137. 

Nobiltà come prouafi dall’ Identità del Cognome 
della Famiglia, b dell’Arme. 

CAV. XXI. fol. 1 39. 

Nobiltà come prouafi nella fua effti.za. 

CAV. XXII. fol. 145. 

F Qucrtàfminu fida 7 qobiltà,e quando. 

CAV. XXIII. fol. 148. 

HiccbczXf quando arrechino N06/M, e quale, 
t AV. XXIV. fol.l 51. 

Precedenza tra’ 7 qpbili,c Feudatari Rjcchi , e_# 
N°bili, e Feudatari men ricchi , dr altre pre- 




C % AV. XXV . fol. 5. 

Q ali -Arti pregiudichino alla J^obilta, 

Squali cofe infamino, e tome fi perda la Nobiltà. 

CAV. XXPl. fol. 161. 

Se per i Delitti, b Efacizj vdi, & indegni del 
Vedrei Figli perdanola 7 Nobiltà. 

CAV. XXPll. fol. 163. 

Che la Nobiltà del Sangue non fi perde mai ni per 
, pouertà, nè per arti vili, & indegne del Pa- 
dre, b d'altro Afcendente; anzi ni meno prb- 
, P T “- 

CAV. XXVIII. fol.iqt. 

Come fi proni l’ Ignobiltà. 

CAV. XXIX. fol. 175. 

Come fi riacquifii la N°bHtàperduta, i cib fi pro- 
ni . 

CAV. XXX. fol. 179. 
Addizionale fopr a l’interpretazionedcgli Statuti 
de’ C ollegi, & Ordini, che ricercano^N°biltà. 
Della Nobiltà Originaria. 

Come prouafi la Nobiltà della famiglia, la figlia. 

Zjone, e dipendenza lineale. 

La legitmar one , edifpcnfa dc’fpurj, & odiefi 
a detto effètto. 



Digitized by Google 


* r 

M 


294 


INDICE 


Delie cofc piu notabili , che fi contengono 
in quefl/ Opera . 


A 

Bbati titolati deuono hauere ii 
medcfimo titolo, che i veri, lib. 
i.cap. 15.num.lj. 

Ahbatic di giurifdizione dan. 
no Nobiltà, cap. 18. nini. det- 
to libro. 

AbramoOrtelio pareggia a’Nobilidt Napoli 
i Nobili foli dì Piacenza, c.10. n 19. d. I, 

Àbramo, e fua Nobilti,c. t. n. 19. d.l. 

Accasamenti vgualt , e nobili fono riguardc* 
aioli ne’ Priuati, Stanche ne’ Grandi, c. 15, 

' n. 14. d.l. 

, Accafamenti con Perfone ignobili pregiudi, 
catio alle Cafe , & a’ difeendenti in tutti gli 
atti , che ricercano N >biltà, malfimc nelle 
precedenze, e ne gli Ordini Cauallerefchi, 
cap. 1 6. per tot. d.l. 

Accafamenti nobili ptouano la Nobiltà, cap. 
ti.n. 59. lib.l. 

Accafamenti non vguali ofeurano la Nobiltà, 
cap.18. n.i. St •5. lib. a. 

Acciaioli fua ricchezza , e grandezza dalla , 

mercatura lecita in Firenze, et 1. n.65. 1. 1. 

Accurfio ,& Aimo Craueta riprouati , c. 10. 
n. 1 j.& 14. lib.». & c.n. n. ij.d.1. 

Accufatore a torto in Criminale è infamo, 
cap.i5.n.i7.8c ji.l.i. 

Adalberto Gambetti dalla Porta Confìgticrc 
del Ré diSiuig1ia, c.n. n.j4. !.*• 

Adeleidade’ Marchefi del Monferrato M. di 
Vberto Pallauicini,c.i5.n.7. 1.i. 

Adottiui dc’Prencipi quali , e loro dignità, 
c.u.n.z. e j.d. I. 

Affettuarj de’ beni altrui pregiudicano alla_« 
Nobiltà, c quandonòjC.u. n.to.Sc feqq.& 
iS.lib. 1. 

Africani ringraziano il Senato di Roma , pet 
battergli dato vn Procoafole Nobile c.7. 
n-7-1. 1. 


Agenti di negozj, e loro arte fono ignobili c.5. 
n.jt. ji. I.i. 

s.Agoftinofoprail Salmo jo.fi fpiega c-n. n. 
ao.&feqq.I.a. 

Agofto d’ Adda Gcntilhuomo Milanefe fue_j 
ricchezze acquiftate nobilmente, d. c. 11.60. 
Agricoltura lodeuole non toglie la Nobiltà , e 
quale fiac-i j.n.j.4. cferciuta da'Rc,e Ini. 
pera dori n. 5. lodata da SS. PP. n.io.& feqq. 

11. 11. & feqq. Quando fia feruile ,c quando 
nò d.c. n. ij.de icqq. Quando pregiudichi 
alla Nobiltà, e perche 11.16.& feqq, 

Aiutanti di Camera de’ Ptencipi fono nobili, 
c.i8. n. 1 8. Li. fono minoti de’ Paggi, mi. 
Alberico Maluicini Generale de Fiorentini,*. 
*1. n.io. 1. 1. 

Albertino Con (alonieri, & Alberto Fontana., 
Generali, ePo leftà dc’Mdaoefi, c.n. n.24. 
Alberto Scotti M ircfciale di Francia dclla_. 

Caualleria Italiana, d.c. n.10. 

Alciato fopra la legge MZgidros. C. de Pro- 
fcfs. riprouato, c.jo. n.18. 1.z. 

Alefiandro Anguifciola, Configli ere del Duca 
di Sauoia, c.n.n.jf.d.l. 

Alclfandro Cotta lodato, c.7. n.3. e 9.!. 1. 
Aleflandro Farnefe Duca di Parma , e Piacen- 
za, vittoriofo Goucrnatore della Fiandra,;. 
H.n.10. I.i. 

Alefiandro Magno acquiftoffi grazia aprefio i 
perfiam, perche diede le dignità a’piu nobi- 
* li, d.c. n. io. 

Alefiandro Scuero nell’ Ordine Equeftre non 
ammefie che Nobilijc per ciò fu lodato, c-7. 
11.8. l.i. 

Alfo.ifo Rè d’ Aragona dille , che limerebbe 
datoil Regno per diuenir Letterato, c.jo. 
n. ij. Li. 

Allianze Nobili denono farfida Nobili, e loro 
effètti d i lufiro. Se altro alle Cafe, c. 1 5 . n .9. 

10. 1 1. & Icqq. d.l. 

Aloi- 
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Aloigi Albricj Giefuita T colobo, e Predicato quanto è più antica, c.f. n.|. d.I. 

re eminente, c. 5. n. io.I.i. Antioco Re a’ foldati a Cauallo diede _gli arne- 

Aloigia Gonzaga moglie dei Co.Gio: Maria-, fi d’Oro, dona trema india doble à Erafiitra- 
Scotti,c.i«.n.7. d.I. tomedico, c.6. n.J. 


Altezza Reale accetta il Generalato dell’ Ar- 
mi d'vn Monarca,e non della Giuftùia , e_> 
perche, c.jo. n.77. Se feqq. d.I. 

Attoniti arricchiti dalla mercanzia, c.K. n. 
7t.l.a. 

Amana Prouincia gii Galli» Cispadana parte 
delta Lombardia, c.j 1. n.to. d.I. 

Amano perche odiato, c.i. 11.8. 1.i. 
Ambafciarie danno Dignità, e Nobiltà, cai. 
n. jj. d.I. 

s. Ambrogio fu Auocato in Roma, c.j .n.4d.t. ». 
Amore non cede ad alcunaT)igmtà,c .801.9.1.1 
fOgni difuguaglianza Amore vguagtia.iui n.9 
Andar à caccia, pcfcare,vccellare , e limili in 

f iorilo di Fella è lecito a' Cauaticri , c No- 
ili , ma non a chi venda la preda, c.9. n. 1 o. 

& «i. I. ». • 

AndreinoConfalonieri, & Albertino Generali 
de’ Bologneiì, Fiorentini, Sancii, Paueli,Cre- 
monefi, 11.15. d.c. (1. 1 - 

Angeli maggioriuiTirtoioa’ précipi, c.io.n.S. 
Angeli fono incorporei, c. jo. n-5 ». loro Natu- 
ra i l'intendere n.J4.m:taforicamére loro fi 
attribuitele l* elf.-re in luogo, e come fi raoua- 
no, d.c. n.j». jj.d.l. 

Angelino Anguiiciola Configliere del Re di 
8ocmia,c.zi. n.jS. d.I. 

Anguifcioli Conti del Riuerg aro, loro Anti- 
chità, c.ìz.n.i9d.i. 

Annclli d’oro ornamento de’ Caualieri aurati 
c.j i. n. 54-l.t. che cofa folte 1’ animilo d'oro 
folito dalli .V Nobili , c.K . 11.4J.’ fu leuae» 
da parenti al figliuolo di Scipione Africa- 
no , perche non era imitatore del Padre. 
Val. Maxi l.j.c.j. 

co; Annibale Romei Caualicr Ferrarefe ,fua 
dirfmizione dell» vera Nobiltà, feguitato 
dall’Autore, c.6. n.i. I.j. (piegato nel luogo 
doue dice, che le Matematiche nó fono arti 
daNot>ile,c.8. n.J4.&feqq<L». 

Antichi diedero nome di D intuiti a’ Rcgj be- 
nefattori, c.zo.ii. 8. i?.d. I. 

Antichità delle famiglie doue fi deduce, c. 8. 
n.i8.& 8. feqq. detta da gli Antièhi Gente, 
c.9. n.£. c.io.il.n. d.I. 

Antichità d’vn* Caia la rende più Nobile*, 


Antonino Pio Imperadore coltimi vn fno pode- 
re, c.tj.n.8. 1.i. 

Antonio Cornazani Configliere del Duca di 
Milano, d.c.& n. A 

Antonio Landi General de’Boiogne(ì,eFìoren- 
tini,c. 11 -n. 16. Ambafciatore per la Repu- 
blica di Piacenza ad Enrico Imp. d.c. n . jd. 
Antonio Mufa medico di Augullo , c. 7. n. 
si. d.I. 

Antonio Nicchi Dottor di Legge eminente, 
c.j. 11.4. i.j. decurione della Patria, c. 10.U 
3.111 marg. rog. d. Dordonio. 

Anziani delle Cittàivedi Decurione. 

Appiano Segrecaaio della Republicadi Pifa fi 
fa Padrone, c.i8. n. 10. Capo della Fami- 
glia Appiana detta Piombina di piacenza. 
A polonio Tiaueo loda la mercatura , c. 1 1. 
n.dj.d.l. 

A portoli fatti Nobili da Chrifto , che folo ciò 
può fare, c. io. n.i 7.I. li 
Arcadi faccuano pompa della toro Nobiltà ,c. 

7. 11.10.& ii.percijporcauano perinfegnj 
' la Luna d. n. io.d.1. 

Arcella Famiglia d’ Origine Romana ,c. j 1. 
n.tt.d.1. Conti Antìchiifimi' di Val. Tido- 
ne, c.i». 11. 19.1.1. 

Archita T arentino Prencipe fu Geometra, c.8. 
n. id.d. 1. 

Architetti militari, loro Nobiltà, c.i8.n.»i.l.i 
Architettura, e fua prole (Bone partecipa del- 
• la Nobiltà, c.9. n. 1 6. d. I. c nobile , quan- 
do é emine nte,d. I.j. 

Archiuifti de’ Prencipi, Compatirti Generali 
fono Nobili, c.j8. 11.71. d.I. 

Arciuefcoui,c lor dignità, c.i S.n.j.e 6.1. 1 . 
Arcontio Chirurgo guadagnò joo. mila feu- 
di d'oro c.7. n.<». d.b 

Arduino Confalonieri Generale de’ Bologncli 
Paucfi,Saneli,c Fiorentini, c.n.n.x j.d.i. 
Argomento dalla Etimologia vale , c. 17. n. 

■ io. d. 1. 

Argotriento dalla Legitimazione alla Nobiltà 
- vale, c.j. n. n.l.i. 

Argonauti perche fotcafièro il Marc, c. 8. n. 
J9- d.I. 

Arillidc prencipe della Republicad’ Atene-» 

non 
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non lafciò tanto per maritar le figliuole, 

C. j.1. n.n.d.l. 

Ariftippo ,fuo detto memorabile a fauort della 
Geometria, c.8« 1. 1 r . d . 1 . 


Ariftotile diffinifee la Nobiltà, e come, c .4 n. 
4. c.4.11.4.1.1. in materia dell’ Arti mecani- 
che mal intefo daGiuf ifti,c. 1 1. n. l|. 1 

Aritmetica non di , nè toglie la Nobuti , c. 
io. n, 41. L 1» e arte liberale, e da Nobile, 
c. 8 . 1.45 - 

Arme come proui la Nobilti, c. 10.00.4.1.1. 

Armi cedono alle Toghe , e le ragioni s'adduc- 
cotio, c. i9.pet tot. Ut. 

Armi, loro prerogatiue Copra le Scienze, quao 
do, e quali, c. 5 1 .per tot. 41 . 

Armi fono degne di lodi, quando Cono giade, 
c. 19.0.10. & feqq. d.I. v. Guerra. 

Armigeri hanno il pregio della fortezza, ma, 
non quello della giultizia, c.jo. n. 5 i.l.i .più 
li filmano ia tempo Hi guerra, d.c.n.41. Ac- 
quici dell’ Armi colla no Cangue ,d-c.ji. 
n. 6 . d.I. 

Arnaldo Stretti Ambafeiadore di Federico 
primo a’ Gcnouefi, c.n.n.jtf.d.l. 

A rtaferfe Rè di Pcrfia onora Copra i Prencipi 
Hippocrate, c.jo-n.n.l.i. 

Arte del Caufidico è Arte liberale, e d’ inge- 
gno, c. to.n.41 .d.1. 

Arte mccanica che cofaè/:.7Ji.i. c. 3 .n.J.d.l. 

Arte Militare non è altroché cCecuzione del- 
la Giudizi», c. *9. n.i 8. 1 . 1 . c.i.per tot. 1 j.. 
eCercitata nobilmente bade! Nobile, e co- 
me, c.i. n. ti. & feqq. Anzi è ftrada vera-, 
alla Nobiltà, c.i.n.H.e 11. d. 1 . 

Arte ,ò negozio fatto per Iftitori non offufea 
tanto la Nobilti, c.i i.n.95. Se feqq. d.1. 

Atti dc’Nobiliprima cdiCbicfa,e 4 Religio» 
ne,c.t.pertot. l.a. 

Arti honefte,e liberali, Arti nobiltà feruili. Si 
ignobili, cfordide quali fiano,c.9.o.x<. co- 
me fi conofcano d. n.afi.St Z7.!.a. 

Art 1 infami quali (uno, c.zd.n.i 5. l.a. nò paf- 
fano nc’ figli,ofcuraoo,e tolgono la Nobilti 
politica, non già la naturale, c.15. n.i.d.l. 

Arti liberalijcome Scriucrc, Pittura, fi ponsò 
efercitare m giorno fefiiuo,c.8.n.4S .e 46.1.1 

Arci liberili ii piano efercitare anche in gior- 
nodi feda, anche per mercede accordata, e 
quando, d.c.n .4$. e 46. 

Arti matematiche lodate da Dcodaro Ofio d. 


c. 3 . n.10. 

Arti nobili fono la Filofofia, le Matematiche , 
Poefia, Lettere vmanc, c.8.n.6i. fono prefe* 
rite allaMcdicina da’ Leggidi,d.cji.7.d.l. 

Arri feruili perche coti dette ,c.i 1.0-15. iS. d .1 
Diftinzione de’ Dottori tra le Arti vili dello 
Scrhiere, Dipingere, e limili, e loro prero- 
gatiue approuau dall' Autore,c. 9.0.7. d.I. 

Artefici di Corte hanno la prelazione ibpca_. 
- fuoipari, c.4. n.4. d.1. 

Artemifia Colonna moglie di Lodouico Sfor- 
za Marcbefidi CafteP Arquato,c. 15.0.7.1.1 

Afcanio Sforza di Cartel Arquato Cardinale-» 

d. c.n.54. 

Atenieli nobilitando alcuno gli dauano i 
gradi, c Roucrnijc. 11.0.41. 1. r.non efdude- 
uanoi Nobili poueti dal gouerno, c.j4.n. 
5. 1 . a» , i 

Acciglio Regolo Generale de’ Romani non la. 
fció da maritar le figlie, c.zz.n. 17^18. 1.i. 

Attuari » Ragionaci, Calieri del Banco diS. 
Ambrogio di Milano,Nobiii pcró,fono paf- 
fati al Collegio de’Giudici di detta Ciccai. 
lO.n.itf.e I7.d. 1. non deuono però e fiere-. 
Mercanti, c.i 1. 11.44.0.1. 

Augurto Duca di Salfonia, fuo detto memora- 
bile ad Alberto Duca di Bauiera a fauore 
de'Religiofi,c.i.n.td.l.a. ■> 

Augurto fa pigliar moglie alNipote d'Ortcfio» 
acciò non urminafie detta Cafa,c.7.n.8.l.i. 
dille che i Nobili erano lo fplendore delle 
Città, Stati,* Prencipi d.n.8. 

Augurto in tempo di pace fa fcauate da’ Sol- 
dati nell’ Egitto le lolle deli' acque, c. 1 5. 
n. 6 . 41 . 

Auocare contro alcunoin Caufa Criminale-» 
ingiurta è azione indegna/:. 15.0.51.1.1. 

Auocati del Collegiodc’ Giudici di Piacenza 
loro Nobiltà stuoli, d.c.5.n.>4. 

Auocati difendano la Vita, e la Robba,e l’O* 
nore,ca9Jii6.t.t. 

Auocati fono detti Sacerdoti da gl’Impcradori 
con altri titoli fublimi, e perche, c. 5.0.45. 
& feqq.I. [.Loro Nobiltà/: Dignità,d.c.n.4. 
J.&per tot. J9.& feqq. vincono tenta fan. 
gue : Auocati non nobili foao principio di 
Nobilti4c.5.n.zo. non deuono far il No- 
taro, c.io.n.fi.d.l. 

Aurelio Caifiodoro Segretario del Re de’ Goc. 
ti, fuo detto, c.18. 11.44.LJ.C. 15.a1.U1. 

Au* 
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Autore dell’ Opera imperfetta quaifia,e di 
qual autoricàin alcune cofe, c. 14. n.itì.d.l. 
Azioni da Nobili, egenerofe tonfcruauo la_» 
Nobiltà, c.i;. 11 13. lo.e 15. 

Azioni indegne palefar i fccreti dell* Amico, 
aprir le lettere altrui, e limili, che fi apporta* 
no, puzzano d’infamia,e fminuifeono la No- 
biltà, c.a;. n.Jj.d.1. 

Azone Rodi Cardinale Piacentino, c.n.n.5 1. 

B 

B Agarotto, Pileo Bagarotti.Giofatori aiv 
t, chiflimi Emmenti,c.;.n.9.l.i. Famiglia 
Bagarotta Nobile antica. 

Balba famiglia Illuftre per goucmi,c.;.n.i.l.2 
Banchieri fono (lati Decurioni di Milano, c. il 
n. 54. d. 1. Ragionati del Banco di S. Am- 
brogio: Banchieri altre volte Nobili in Mi- 
lano, c.j. n.i.fe Nobili, non perdeuano la 
Nobiltà, n. 91 . Banchieri banditi dalla Fra- 
cia,c. 1 ì.n.d. fono però permeili da i Sommi 
Pontefici, e Potentati. 

Banditi ricuperano la Nobiltà, fe fono redi- 
miti all’onore del Prencipe,c.i9.n.i7-S£ «8. 
la recuperano per dignità ottenuta dal Pré- 
cipe,ò dalla Patria, d. 11.19.1.2. 

Barbari (limano più la Spada , che le feienze, 
c.ji.n.7. Li. 

Barberina famiglia, fua origine da Piacenza-,, 
fua Grandezza, e Nobiltà , fuoi Personaggi 
Grandi, anzi Mailimi, c.i.nji. c.S.11.4. 1.z. 
Bardi Conti Antichnlimi Piacentini, c. »i. 
n. tp.d.l. 

Baruaba del Pozzo Podedi di Cremona, c.11. 
n.17. 1.a. 

Barone Titolo di Nobiltà, e Dignità, c. ij. n. 
i.&fcqq. titolo di Feudo, n.7. & 8. in nu- 
mero plurale lignifica qual fi iia Titolato, 
e Prcncipe fotcode i Re d.c.n. 7. 1.i. Baroni 
minori dc’Vifconti d.c.11.9. minori de’ Conti 
d.c.n.S. maggiori de’ Militi,c Nobili, d.c.n. 
jo. Se ha Feudo cofpicuo.fi paragona a’ 
Conti, e Marciteli . Di antica Nobiltà, non 
cede ad vn Conte, ò Marchefe nuouo, c.27. 
n<7.d.l. Se ha due Baronie pari , ò maggiori 
non cede a' medefimi , d.cjv. ;o. e ; 1. Ba- 
rone è quello,che ha regali, c.ij. 11.14. d.l. 
Bartolomeo Barattieri Senatore di Milano, c. 
il.n.j.4.1.1. 
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Bartolomeo Scotti Conlìgfiere de’ Duchi H 
Milano d.c.n. 

Bartolomeo Calfa neo, fuoi detti a fauorede’ 
Notari, c.to.n.45.d.l. 

Ballardi de’ Prencipi, e de’ Grandi fono No»' 
bili, c pc re he, d.c. 11.5. & fcqq. n. M.& fcqq. 

Ballardi di Padri Nobili fono di gran (piriti, e 
ne fono diuenuti gran Perfonaggi nominati 
in detto capo, n.i 5 . d.l. 

Ballardi in Francia portano l’Arme del Cafa*- 
to, c fono Nobili d.c.n.;;. 

Ballardi legitimati conferuano l’infamia del 
fatto, e ponnoelfere rifiutati la’Nobili^:. 29 
ri. £0.1. 1. ftlhnita ne 1 Icgltimatipcr fu degù?} 
te matrimonio, n.i 1. d. c. 

Ballardi nd fono Nobili, benché de’ Padri No- 
bili, c.i 1. n.i. & feqq. fono infami , e per- 
che, n.4.11 contrario h difende, nzi che Cai- 
no Nobili.d.c. n. 10. & lcqq. inclinano al 
V alqre, d.c.n. L6.Se è Nobile il Padre fono 
Nobili, d.c. n.1.7. Br fcqq.n.;o.eqr. 

Ballardi Nobili Legirimati entrano nc’Coite- 
gj Nobili, e ne gli Ordini Cauallcrcfchi di 
Malta, e limili, dTc.n.jz.e jj.d.l, 

Ballardi nò legitimati,nè Nobili nó potino ef- 
fer Notari, ne addottorarfi, c.io.n.i id.ià 

Bafiardo legitimato dal Prencipe,ò dall’Impe- 
radore none capace de’ Benefici, c.z.n.17. 
l.i. Legitimato dal Papa non fuccede ne’ 
Feudi di altri Prencipi ,d-c. n.id. Legitima- 
todal Papa, odali’ Imperadore , in che fu- 
ccda,d.c.;.n. ao. Legitimato dal Prcncipe 
alle hcrediti fuccede nel Giuspatronato d. 
c, 11.18. 

Baftarciifmocol tempo fi purga, maliime nella 
quarta generazione, d.c.n. ;4.& 5 5. & feqq. 
n.4o.è 4i.d.l.t. 

Baltonaro non è infame ne’ cali apportati, al e. 
25.11.2.2.& ieqq.l.i. 

Beatrice d’ Elle, d.c.i 5 .n.7.1. 1 . 

Beatrice Vifcotite moglie di Bernardo Ali- 
guillòla,c. 15. n.7.1. r. 

Becficj Eccitila dio fono dotimi a’ Nobili, 
quali demmo preferirfi in quelli a gl’ignobi- 
li, c.io.n.l£.& fcqq.!. I. 

Bcntiuogli Nobiliilìmi,e famofi in Armi, . c.2. 
n. 27. 1.2. ' 

Bernarda famiglia hebbe Pótefici,c.r.n. j i.d.l 

Bernardino Rocca, fuo trattato ad onore de’ 
Notati, c.tu.n.i8.d.l. 

P p Bcr- 
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Bernardo Anguilla Generale de* Duchi di bàri, c.i».n.j.& feqq.l. i. 

Canonifti, e lor diffinìz ione della Nobilti, c.4. 


Milano, l.z.c.M.n. io. 

Bernardo Nicelli Legato della Romagna, cj 
V efcouo di Vicenaa, d.c.r i.n . } i.& 5 5 .d.l. 
Bernard inoTeda Wi Scnator diMiIano,d.c.n.j8 
Bologoefi Nobili zoo. anni -fa tnercantauano 
feta,c.U.n.S» 

Bolzoni Matematico, ed Architetto inlìgac di 
Fortificazioni, c.r.n.iaLi. 

Bolognini, e Borromei: creati Conti da Cariò 
Quinto, C.z5.n,io.l.l. 

Bomfacj Conti antichilUmi Piacentini, cj.*. 
n.i9.d.l. 

Bonifacio Cattane! Generale de’ Bologncfi , 
Sanefi,e Fiorentini, c.zi.u.id.l.z. 

• Branciforti Prencipi , e Duchi Originari di 
Piacenza,c.a 1 .n. 1 j.l. 1 . 

». Brigida la Scozefe benché illegicima fu di 
fegn.ilata Virtù,c.i i.n.z5.d.l. 

Buondeimonti fatti grandi perla mercatura, c. 
11. a. <17. d.l. 

c 

C Accia famiglia Illuftre per gonerni, c.j. 
n. z.l.i. 

■ Calcagni conf.8.fi fpiega.c.i 1 .n. 91J.1. 

Caldei contro gli Ailirj, perche Vittotion,c. 

i.n.ij.d.1. ■ 

Camerieri del Duca, e Dame della Duehefla 
di Parma fono tutti Tirolati,c. 14* n.xo.l.a. 
Camerieri de’Prencipi, quanta fia la loro di- 

gniti,c.i8.n.i 8.1.1. 

Camilla G nzaga moglie di N icolò Marchefe 
Pallauicino,c.i5.n.7.l.i. 

Camilla Gonzaga moglie del Co: Fabio Scotti 
d.c.n.7. 

Camillo Mentouati Gonetnator di Roma,c.i 1 
n. 31.I.1. 

gran Cancelliate fucceduto a'Confoli, al Pre- 
fetto di Roma,c.x8.n.z6. Al Quc flore, d.c. 
18.nj.9-L1. . . 

gran Cancelliere in Francia fede auanti il Ri 
dopo i Pari fopra gli altri Prencipi , tLc.n. 
ji.&feqq Precede il Conteftabile, c. 19. 
n.io.d.l. 

Canonicati denonfi a' Nobili, c.t8.n.i. Li. 
Canonichcffe Nobili della Germania, Fiandra 
& altri Paefì,c.io.n.iS.l.i. 

Canonici, e Capitoli deU’Allcmagna, lor No- 


li. 7. & feqq.l. 1. 

Capitani delle Guardie del Prencipe,e loroDi- 
gniti,c. 18.11.65. d.l. 

Capitani di gente vile , e di efercizj vili , co. 
me di Caualcanti per i strofi , c contra- 
bandi, e fimili partecipano della loro Vitti, 
c. 1 1.11.4. 5 .6.d.l.c.25 .n.j8. j 9.d.l. 

Capitani non dcuono edere eletti de’ Mercanti, 
c.i i.n.45.d.I. 

Capitani di Sondrio,e Locamo famiglia No- 
bile,c.24.n.d.dd.i. 

Capitan) fono abbandonati da’ Soldati, fe non 
danno loro le paghe, c. 8. n.j 8.1.i. 

Capitan Generale delle Guardic,Gran Cacel- 
liero , e Maftro di Campo per fentenza di 
Valeriano Impera dorè fono vguali,d.c.jz. 
n.19. &feqq di preférifee tra loro chi è più 
vecchia in Digniti,d.c. n.} j. 

Capitano d’infanteria è men Nobile di quello 
di CauaUeria,d.c.n.j;.& fcqq. 

Capitano de’ Soldati a Cauallo fua Nobilti , c 
Titolo, c.j i.n.id.& fcqq.d.1. 

Capitano del Popolo fua amichici, c. 11. n. 
87. dj. 

Capopopoli delle Città Ribelli fono fempre_» 
(lati gente Ignobile, c. 13.11.34.La. 

CaraccioliContia .ticbi,loro Nobilti, e Ti- 
toliantichi,c.ai.n.i9.1.i.c. itf.n.iz. 1. 1. tir 
moli per gonerni, c.j.ii. i.dJ. 

Cardinale Beflarionc,fuoi fcritti in lode della-, 
Geometria,c.8.n. 17.L1. 

Cardinale Birago gran Cancclliero di Fran- 
cia, c.18. n.34. Li. 

Cardinale De Lugo, fua opinione contro il Pe- 
culio de’ Caufidici riprouata dall' Alciati, e 
dall’ Autore, c.5.n.»9.L a. 

Cardinali han 10 la precedenza da’ Principi , c 
percliCjC. i.n.d.d.l. 

Cariche v. Dignità. 

Cariche di Corte douute a’Nobiii,e Nobilti di 
quelle, c.4m.i.l.z. 

(.Carlo Magno crea Conti, Marchefi, V ifeon* 
ti, Baroni, Feudatari molti Nobili di Pìacen- 
za^ai.n.9.1.1. 

Carlo V. grande amatore della Nobiltà, c.i. 
n.5.1.i. ...... 

P. Carlo Scribanio della Compagnia di Giesu 
Eminente nelle faenze, e nell’ Opere fpi- 

ritua- 
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• rituaft,è.5* n. ro.d.l. __ ro officio, c. j i.n.ij.d.l. 

Carlo Barberini Generale di S- Chiefa, c.i. 'Canalieri d‘ Origine Nobiliflìma di Città 

• n.35.1.1. primarie d’ Italia, loro Prelazione domita* 

Carme Medico diMarfiglia bebbe cinque mi- li (òpra i Caualieri men Nobili d’ Origine, 

laducatoni da un’ammalato foto,c.<S.n.d.l.» «' cip-z5j1.il. 1. 1. v. Precedenza,e Prelazio- 
Gartaginefi nó ammettono al loro goucrno fe ne_> . 

• non i Nobili ricchi, c.Jf.n.5.1.*. Caualieri Aurati fono minori de’ Baroni,c.»j. 

Cafa v. Famiglia v. Nobiltà. . , n.io.fatti dal Papa,óPrencipi Sereniffimifi 

Cafa Cancellieri di Fiorenza cofpicua per potino dite Conti Palatini,c.ji.n.49.&feq. 

mercatura, c.n.n.dj.l.z. ne crea il Sig.Duca di Parma, 0.51.0.51. per* 

Cafa Capponi, e Confalonicri, loro fplcndore cheli dicono Aurati, d. n. 51. Antichi Ro* 
originato dalla mercatura, d.c.n.7J.& feqq. mani loro Infegnc di Caualleria, n-54-noru. 

Cafate perche diceuano i Romani Gente, c.9. li faceuano, le non erano ricchi, e Nobili, 

■ n.4. 1.1. dall’ identità di quelle fiprouala_» d.n,54.fonoNobili,c.z.n. f.ed.detti anche 
Nobiltà, c.zi.n.8.1. a. Huomini d’Arme,d.n.6.&7-l.*. 

Calfoli di Piacenza creati Conti Palatini da Caualieri di Malta, S.Iago. S.Stefano,e limili 

Papa.c.aa.ii ao.c.j J .1147.I. r. fono Ordini di Frati, c.i.n.zj.l.a. 

Caftaldivltiinogradode , Feudi,c.z4.n.l4.l.i. Caualieridi Malta, & altri Ordini, perche ri- 

Catallri pronano la Nobiltà , e Ciuiltà otigi- cerchino la Nobiltà da entrambi i lati,c.t<S. 

naria,c.}o.n.».|.j.c.r5.n.a.l.r. n .z. i.j. 

Cattan;', òlla Capitani nome Hi Feudo, quali Caualieri di Malta giàgouemati da gl* Abbai.' 
erano, c.14. n.i. Si fcqq.l.i. Erano Baroni d. ci Bcnedettini,d.c.i.n.a<S.l.s .loro Nobiltà,C 
c.n.7.immediatidaH’Imperadore,vguaIi a — Valore, d.c.n.jo. 
graltriTitolati,d.c.n.ir. Caualieri d’Auis, CaIatraua,d’Alcantarago.’ 

Cattania famiglia antichi dima di Piacenza , uernati da gli Abbati Ciftercièlì lor ob/igo 
' d.c.n.8.c.p* _ ' verfo i ReIigiofì,d.cji.z8. 

Cauzlcare anticamente era folo da Nobile, c. Caualieri di S. Stefano,S. Maurizio, di Chrì- 

' 3z.n.i.&fcqq.& n.51.51.1.1. fto,di S. Michele, ■ l £|' , Annonciaca, Teutoni. 

Caualicre parola tanto apprezzata da per tot* ‘ ci, & altri loro lodi, Origini, e Perfonaggr 
toil mondo,c.ji.n.5j.!.i. _ rcmiflìuè d. n.jo.d.l.2.c.ifi.n.j.|.i. 

Gaualiere parola dedotta dalle Centurie di CaualieridelTofone,loro Origine , deferitti 
Romolo, d.c.; r.n.r p.e zo. d.l. dall’Autore nell'Anfiteatro Romano trac- 

Caualierc in tutte le funzioni deue comparir tat.r.c.i9.fol.44 & feqq. 

- a Cai«lIo,c.;i.n.54-c 55-d 1. Caualieri Nobili, che feruono la Corte fono 

Caualierc, chi veramente polfa dirli, c.s.n.Z4. Clariflimifopraglialcri,c.4.n.5.1.z.e per. 

& I5.l.».c.33.n.r8.& feqq.l.i. &n.ia.c.?i. chcn.7.d.c. 

' n.zz.& feqq.l.a.qual fia il fuo debito, d.c. Caualieri ridìcoli fono chiamati dal Conte-» 
33.n.i3.'ei4. _ Torrclli i Pittori, Medici, Scultori, Archi. 

Camliere fatto dal Prencipefenza merito nó tetti, e fimili creati fenza merito, c.9. n. zi. 

• è Nobile, c.3.n.3t.l.r. _ non è però cosi ne’ Dottori di Legge Nobi. 

Cau diete fia Conte, ó altro, quanto ricereafi li, e fi adduce la ragione, d.c.n. 14.I. z. 

, d'Eutrata,c di Fcudo,per hauer il Titolo d’ Cauallerizzi,e Maflri di Stalla lor Origine-», 

llluftrilfi.oo.c. aa.n.i.l.z • Nobiltà,e Titoli al tempo de gl’imperatori 
Caualiere non deue dar Titoli eforbitaitti ad Romanie. ? 1 .n.43 .& feqq 1. 1 . 

alcuno, c. 19. n.iS.d.l. Cauallerizzo Maggiore vguale di Dignità al 

Caualiere d’Ecce'lenza quanto debba hauer d* Maggiordomo, e Maftro di Camera, c. 

entrata, c di F. udi,d.c.zz.n.i.& feqq. *}.n.u.c.i8.ri.i9.!.ì. nella Corte del Duca 

Caualieri fono fpecchj del Mondo , così detti • di Parma fono Rati da molto tempo Prenci- 
dal Guazzi, c.33.n.i4.d.l. pid’EcccMcnza,d.c.s8.n.zo. 

Caualieri Auguftali ifticuiri da Nerone, e Io* Caufa di Nobiltà quando fia fauoreuole, c.15. 

P p a 11.17. 
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a.i7.I.i.ma(fimeinconcorfb diprecedenza Chrirtoforo Nicclli Conte padre d' Antonia 
ò altro tra' Nobili,d.c.mi8.e 19. e n.vkimo ambi Giurcconfulti Eminenti] c.j. 0.9. l.i. 
c.Jo. addit.!. a. douc fi riproua l'opmioao fu Senatore, c primo Prendente de! Senato 
dclMenocbio, edclI’Aiciati. di Turino, e Gran Cancelliere del Duca di 

Cauta di N obd ti d cauta di Stato, c. 18. n. Satioia,c.ii.n.i6.l.i. 

18. L*. _ Chiiftoforo Colombo Piacentino Scuopritor» 

Cauitdicato non dà,nè toglie la Nohilti,c. S.n. del nuouo Mondo, Cofmografo, Aftrolago , 

J7.1.j.c.io-n.4i.d.l. e nell’arte marinarefea, c militare E mine n- 

Cautidici li paragonano a gli Allocati, purché til!imo,fue Dignìti,c.5.a.ri.Ui.c.!>.n.39.l.» 
fumo Nobili d. c. 5.0.31. è O ooreuole illor Cicerone , e fuo detto notabile a fauore de* 
efcrcizio,d.c.5. n.i7.ja.& feqq. d. 1. malli- Nobili vecchj, c.a.n.i j. l.i. fuo detto con- 
ine in Milano, & m Perugia, d.c. n. 3?. & tro PArmi,c.j9,n.i}-d.l. 
feqq- loro peculio è quafi caftrcnfe contro T Ciro coltiuaua le piante del fuo giardino , e le 
opinione del Cardinal de Lugo impugnata moftrauaagl’Ambafciatori de’ Ri, c-tj- 
da Baldo, e dall’ Aurore, d. c. u. 30. figli de’ n. 84.1. 

Caufidici Nobili ammeUi a’ Collegi de’ Circi maggiori quali fiano,d.c.n.5- 

Giudici di Milano, &( «no falò però j a Città mailime quali iiano.d.c.ruj. & feqq. 
quello di Piacenza, d.c.j. n. jd. d.l. 2. Cirri minori tono le foggette al :c maggiori, ò 

Centauri lor fauola allufuia a’ faldati a Caual- alle mainine ,d.c.n.7. 

lo, c.Ii.n. 50.I.1. Città jcza Vcfcouo fono Citrà,c.i4.n.r.e 2.1.1 

Cefare Imperatore Romano preferì Cicerone alle Cirri manca lofplcndore , fe vi mancano i 
a tutti i Capitan] del fuo eierciro per la fua Nobili, c.i j. n.js.l.z. come prouafi la No- 

fcienzajC.^o.n.ro.l.i .diuidendo le fpoglie-» bilia di vna Città, c. 9.09.1.1. 
acqui (late da Nemici di il doppio a’ faldati Cittadino Onorato, che non faarte, lì preferi- 

a Cauallo (oprai Fàtacini,c.ji.n.j8.dJ.fece fee ad vnGcntilhuomo di villa , Cittadino 
Rima Tempre della Caualleria, e la promof- dì Città maifima fi preferifee ad vno di Cit- 
rali’ Ordine dc’Caualieri Augurali, d. ri minore, c. 14.0.18.1.1. Cittadini fai» in- 

c. n. 4g. grati verfo la Patria, (c non laferuono, ego- 

Chicricato di Nobiltà, c.r.n.io.e n.l.i.Chie- uernauo, e.j.u. ri. d. 1. 

rici, & Ecclefialtici ponno far negoziar per Cittadino fpluididamétc ricco va del pari ad 
altri, c.t t.n.ioa.d.l.z. e far tener tauetna , vn Nobil poucro, c.aa. n. i«S. 1.». e come i 
n.ioj.d.c. DD. iui. 

Chirurgia efercitata nobilmente non pregia- Ciuiliti, e Cittadinanza Originaria ricercali 
dica alla Nobiltà , malfime nelle Corti de* da' detti Collegi, c.jo.n. 1. 1. 2. fi proua_< 
Prencipi,c.7.n.9.ro.e 1 3.1.2. è parte della-, per l’abitazione, &altro,comc indétto ca- 

medicina, d.c.7-n.6. quando, e perchefia_, po 30.11.3. &feqq. 
vile, d.n.7. fi Ili però all’vfo de'Pacfi,m Ita. Claudio Imperatore non amaife in Senato i fi- 
lianonè (limata Nobile, d.c.n. 18. Dottori gli de’Libertini,c.r 1 .11.41.0.1 2. iM.d.t.i.è 
Chirurgi Nobili di Milano conferuano la_, lodatoda’ Romani, per hauercletto Nobi* 

loro Nobiltà, d.c.y.n.rj. & feqq. in Francia lial Patriciato, c-7.n.8. d.l.ritrouò dicon- 

none (limata Nobile, c. 28.11.11. fifea ad Arconzio Chirurgo 250. mila 

Chriltiano co’ Sagramenti ricupera la Nobiltà fcudfd’oro, C7J1.11.I.2. 

Teologica perduta per il peccato , c. 2. Q. ClaudioTribunodella Plebe proibifee a’ 
n.9. 1.i. S nacori,e loro Padri poter mercantare, c. 

CHRISTO N.S. nato di Sangue Reale, c.r.m 1 1. 1147.1.2. 

i.& 7.1.1. fua Genologia perche fcritta nel Claufolaexcertafcientia,checofa imporci, « 
Gencfi.e nell’ Euangelio,n. 1. pere he fitta- fua forza, c. 26.11.15.3: i<S.I.2.c. 30.0.9,!. 1. 

lafcianoalcuni in quella, c. 11. 0.34. d. I.r. Ciodio Albimo Imperatore, fuo detto (opra 1* 
perche vuole nafeeredi ftirpe Reale, d.c. 1. Armi, c.jt.n. 4. 1.t. 
n i. fi chiama Auocato,c. 5.11.39.1.1. Collegi de’ Giudici di Piacenza , Milano, Crc». 

no* 



Indice delle co fé più notabile. 3 o 1 


*ona,efimili,toro Origine, c.7.n.4J.i. lo- 
ro Nobilti, e prone di N obliti, 
feqq.d.I.c.;.n.i4-IS< lo.l.i.v. Statuti .Colle, 
(iati di detti Collegi fono C.aualieri d. c. 
qi.n.ii. nóamctto.ioNob. di Agricoltura, 
c.i 3.0.17.1.1. 

Collegi , per l’ ingreflò de' quali è neccflàrio 
proture la Nobil i della linea e ffétciua, qui- 
eto anche fi prolude la contentiua, dc.30. 

Collegi, & Ordini Catiallereìchi come fi prò* 
ui in quelli la NobiltÌ,c.u.D.}8. Li. ridevi 
Nobiltàcomeprouafi • 

Collegio de’ G.udici di Piacenza riprouai ti- 
toli del 1646. in qua ,c. 15.0.15 1.1. 

Collegio de’ Medici di Piacenza parimente^ 
ricerca prouc di Nobilci,d.n. 1 5 . addottora 
nella Chirurgia, Aritmetica, & in tutte lo 
Artilibcrali,c.K.n.i.&feqq.l.i. 

Collegio de’ Medici di Milano ricerca proue 
rigorofe di Nobiità,c.6.n.t5.l.i. 

Collegio de' Nota ri di Piacenza vedi Noe* ri . 

Collettori, ò lia fupremi Sfa- tori. Madri delle 
requefte in Francia, Affituarj Generali de- 
putati dai Rè non fono ignobili, c. 1 1. n.14. 
17.1d.l-1. 

Colonetlo, e Capitanod’huomini d'arme Tubi- 
to fato tale è Nobile v. Huomini d’arme. 

Comandi domiti alla Nobiltà, c.i.n.J.fit feqq. 
& n.15. non fi deuono a gl’ Ignobili, n.7.9. e 
perche, n.ifi.d.c.l.t. [c.ir.n.53.1.1. 

Comafchi Nobili anticamente mercanuuano, 

Complici in qualche maniera di delitto infa- 
me fono infami, c.15. n.37. 1.a. 

Cotnmunità di piac£za,fuoi Ordini di Magni- 
fici, che contiene folo Titolati Dottori di 
Collegio, e Cauatieri, il lecondodi Nobili, 
il terzo di Cittadini, c.t6.n.4i.l.i. 

Computici Generali de’ Prencipi tòno Nobili, 
c.ia.n.71.1.1. 

Con la. ìnati per delitto , che infama ,al remo 
fono infam i,>na fe il delitto non è tale, non 
fono infami, c. 15 .n.ip.e 30. 1.i. 

Co ulannato in contumacia per delitto,che in- 
fami, non è infame,e la ragione è, che vi è 
folo finta la confe.tione,c.i5.n-4t. Se feqq. 

Condizione aggiorna dal Teftatore,che l’Ere* 
dc,ò legatario Nobile affama il cognome d* 
vn Ignobile.non fu dille, c. 1 a.n. 1 i.l. t. 

Confaloniera famiglia Originata da Roma,c. 
£.31.0,11^.1. oriuu di Dignità, e Feudi da 


Carlo Magno, c.ia.n.t S.l.i. 

Congictture in antiqui: prouino,e. 30 .n.14.1.» ’ 

Coofiglieri del Prencipc, e loro Dignità, c. 19. 
n-4.1.1. 

Configlio di Giufthia,e di Grazia di piacenza, 
e fua Autorità, c.i 4.0.9. 1. 1. 

Confoli, e Capi della Compagnia de’ Marcan- 
ti, e loro Onoreuolezza, e. 1 1. 1t.V7.Lz. j 

Confoli antichi di Roma,e loro Dignità, e Ti* 
toli l c-i.n.t7.l.i. Confoli de’ Mercanti di 
Piacenza altreolte Nobili, c-i1.n-V7.L1. 

Confuetudine ha forza di legge , anzi dero* 
a alla legge, c.u.n. 18.19. 1. i.dcuc atten- 
erli circa la Nobiità>c.» 5 .n.t 9 .l.t. 

Confuetudine, e vfo del Paefe d«ue arren^erfi 
in dar giudicio, fe le arti funo fordide, ò 
nò, C.9.11.16.& 17. e iV.n.t t.l.l. 

Confuetudine non li proua da atti differenti , c 

Conte di Città Nobile* Metropoli è llluftre ; 
di Città minore è Spettabile ;d’vn Villaggio 
è Nobile, d.c.n.$4.& feqq. 
partìcolari,c.9.n. i J.L*. 

Conte FcudatariOjChe ha più feudi , ò che ha 
feudo più grande, è Nobile, precede gli al- 
tri Feudacarj , Conti, e Marchcfi di Feudi 
minori,c.i 7.11.3 z.l. 1. 

Conte fatto, ò Marchefe antico Nobile retta 
Illullre,ma fe non è Nobile, dicefi folo Spet- 
tabile, d.c.n.56. 

Conte d’vna Terra N 'bile fi preferifee a chi 
ha piu Contecpicc>le,d.c. 17.0.6 9. 

Conte di Fiandra fu preferito per la Nobiltà 
della Midrea gli altri Elettori,c.i6.n.t4.1.{ 

Conte di Fiandra PrencipeSerennfimo . 

Come, o Marchefe creato dal Prencipe non 
d-uc preferirli ad vn GentiOiuòiiio di nafei* 
za Nobile, perche il Prencipe lo fa folo pari 
c.i7.n.44.& 45 .Li. 

Conte fatto da vn Prencipe minore per meri* 
todeuc preferirli ad vn Conte, ó Marchefe 
fatto da Prencipi grandf fenza ineriti, d. c. 
n.i5.neII’ifte(raCafa chi è prima fatto Cò- 
te precede, quando gli altri non habbiano 
qualche altra qualità, d.c.n.16. 

Conte, ó Marchefe di più Feudi fi preferifee 
ad vn Prencipe del Regno di Napoli, <Lc. 

17-0.37; 

Come di fangue Nobile fi preferifee ad vn 
Mirchcfe.ò Prencipe d’Eccellenza di fan- 
gue non Nobile,e di Fcmio-minorc, d.c.*7. 

num- 



$oz Indice delle cofe piu notabili.' 

n. 4J.1.T. . 40.A ttichi che fcruiuano, & baneuano of- 

Contcjò Mirchcfc vno viene fafficientemeiice ficj m.Corte .quanti, e quali le loro dignità, 
.dichiarato, quando I' Imperatone,ó Ré, à d.c.n.34 & feqq. 

Atterza Screniflìma nelle loro lettere lo Conti Titolati Tema Feudo fatti da’ Princìpi, 
-chiamano tale,c.zi.n.i 8. d.l.i. loro Dignità, c Prccedcii7a, c.zz-n. ij. L 1. 

Conti d’Eccellenza, loro Autoriti,e Nobiltà, c Fuori «Jet Dominio del Prencipe , che li 

. quali, feqq.l.i. creò,non hanno Titolo d.c.11. 14. fono chitó 

Conti, e lor Dignità , fono affilienti a’ Duchi, maci da Dottori Conti abufiuè, mi. 


• c.ta.n.ji.d.1. 

Conti, e Feudatari antichi Piacentini creati 
da órlo Magno fi enumerano, d.c.iz.11.17. 
..18. e 19. . > 

Conti, quarto grado di Dignità, lor obligo,& 
Origine, d.c.zz.n. to. & 11. e quali erano 
anticamente, d.c.n.i 1 .& c.3 1 .n.t 7.d.l. 
Conti antichi in Napoli precedono Marciteli, 
e Duchi,ePrencipi moderni, maffimc quà- 
do non fono di fangue Nobile , c. 17. n. z. 
Conte per antichità di Feudo precede il 
, Marcitele, e Prencipi Feudaurj dell' ideilo 
Sourai\o,d.c.n.i5.e 7. 

Conti, e Marchefi creati da Sereniffimi d’Ita- 
lia non c- dono a’ creati dal Papa, ò Impe- 
. ratore,c.57.n.ii.e rj.e nè meuo d' ordine-» 

; nella Patria, d.c.n.14.1.1. 

Conti creati da Serenillimì Faniefi, loro No- 
biltà, e la ragione viene addotta, d.c.n.zd. 
Conti antichi Piacentini creati dai Papi , & 
Imperatori quanto riguardeuoli tra gli al. 

: triyd.c.n.z5. 

Conti fatti dal Ré di Spagna come Duca di 
Milano, oda Carlo V. co ne tale fono co- 
_ me creati da' Duchi di Milano, dur.17.11. 17. 
Conti Feudatari quali, loro Origine da gl’Im- 
.. peradori Roman ,e Rè di Francia, iorocari- 

• ca,c.iz.n.i7-c. M.n.17.1.1. 

Cooti fenza eoucmo.c fenza Feudo, d.c.zi.n. 

jS.detti Conti Palatini, n. 17.0. 3 i.n.i7.d.L 
Conti Pastini, loro autorità, e prelazione fo- 
: pra i Conti fenza giurifdiaionc , d. c. za. 

. n.zi.&zz. loro Origine, e Titoli, c. 3 1. n. 
34-& feqq.l.l. 

Conti Palatini fatti dal Papa,o Imperatore, 
loro Dignità, e Titoli,c.3i.n.4i.d.l. 

Conti Palarmi del Reno Prc.cipi Sereni lìmi 
. Antiehifs.Elettori dell'Imperio, 0.15.11.9.1.1 
Conti antichi fopra i Grana) del Prencipe, e 
■ {opra gli Artefici della Corte ,c.j 1 .iz 3 a . U 
1 . fopra le Azienda della Corte, c.3 l.n.34 
d.l. delle Caere Largizioni, quali, d. c. 3 1. n. 


Conti difeendenti da Conti, e fenza Feudo fo- 
no i fecondi geniti, c.zf.n. I. & feqq. fi deut» 
, loro jlTicolo,e(i apportala ragione, iui d. 
c.n. z. 

Conti poucri conferuano la lor Dignità, fe nfiz 
efercitano arti vili, c.zi.n.9.c 10. 

Conti di Valfa'Gna, famiglia della Torre, loro 
Nobiltà, c.zo.n.4. .z. 

Conceftabile a predo i Spagnoli è i’ifteflb che 
Cauallerizzo maggiorc,c. ad.n. 19.1. 1 . 
Coppiere del Pre icpe pretende vguagliàza c6 
la prima Dignità della Corte, 1.18.11.59. 
Cornelia Landa madre di G uba P.mcipella 
di Monaco, c. 15. ri. 7.I.I. 

Cornelio Mudi Vefcouo, Teologo eminente, 
c.5.n-io.d.l.i. 

Cornar) Nobili principali di VeiKzia origi- 
.■ nati da Roma, c.3 i.n. 13.1. 1. 

Cornazani,in Parma Conti terzi , Feudatari 
antichi di Vinci, lao Imperatore d’ Origi- 
ne Romana, c.3 1. 11.13. 

Corte cattiua qua!lia,e Cuoi vizj,dcuc fuggirli, 
c.i d.n.iz.l.i. 

Corte di buoni Prencipi quale, c fue pr eroga-, 
ciue, fa gli huomini grandi, d. c.n.3.&4.n. 
7.& feqq. -, 

Cono di Francia la più antica d’ Europa , d. 
c.id.n.u. 

Corregi-mi fono parte del Corpo del Prenci- 
pe , illuminati da quello , loro Dignità, d, 
c.11.7. deuonoefler Nob li.c. 4.0. |.& feqq. 
Azienda della Corte fpcttauaa’ Cauaheri» 

c.?i,n.34.d.l. 

Corti diuerle,e loro vii, e ftile,c.z8.n. 24.I.1. 
si. Colina, c Damiano & altri Signori Medici», 
C.541-41.I.1.S. Eufcbio pure di detta profef- 
lionc ,0.6.11.4.1.1. 

Coftaza dal Careno Mogi, di Galeazzo Safcue- 
rini Gran Scudiere di Francia, 0.15.11.7.1.1. 
Co (latitino Imperatore il Duca fuo detto * 
fauore delle fcieiue,c. 30.11.38. 1. 1. , 

CoiUntmj Imperatore udefciuioucagli huo- 

riii- 
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mini di lettere pcrpetua,reale, e perfidiale , 

c.8.n.i6.1.i. 

Collancino Magno fuo detto memorabile a 
tauore de gli Ecclefiafiici, e. l.n. i 3 .1.2. 

Collumi caci mi, ereprobi fininuifcono, & al- 
le volte colgono la Nobiltà, c.15. 11.45.I.2. 

Coftumi Cbridiani fanno, e danno vera Noa 
bilti detta Teologica, cj..u.8 .e 9.1.1. 

Cremenfe Giofatorc antico di Legge, c. 5. 
n.9. 1. 1. 

Cremona Città NobiliiCma, o 14.0.6.1.1. 

CrelerajjfamigUa principalillìnia,& aitichif- 
lima d i Roma, c. 5 1 .n. 12..1. 1 . 

Cretenfi adoronoper Dio,chi haueua i figli- 
uoli Eroi,c.i4. ì.i.l.t. 

Criflina figlia di Lodouico Dccimoterzo ma- 
ritata in Cala di Sauoia,c. 15.11. 14.I.1. 

Croniche pcouano la Nobiltà,c.ij.n.i.l.a. 

D 

D Ama, che fi marita ad vn Plebeo, perde 
la N obiltà politica, nè la trafuiette a' fi- 
gliuoli, c.iH.n.7.1. 1. 

Dame, e Princ ipcfle Grandi maritate co’ No- 
bili di Piaccnta, c.15. n.7.1.1. 

Dancfe Figliodoui Piacentino Gra Configlie- 
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Dignità acquiate fenza merito non nobili»; 
no, c.i8.n.xo.& feqq.dj.1. c,»4.n. 33. 

Dignità arrecano Nobiltà politica , c- j. n. z. 
date a gl’ignobili reftauo difonorace, d.c, 
}■ n. 19. 

Dignità, come fi conofca,fe fia data ad vn me- 
riteuole.d.c.i 8.11.18. 

Dignità conferite da’ Vcfcoui, Arciucfcoui, e 
umili quando nobilitano, c. iS.n. 5.6. 7. 
& feqq. 

Dignità di Corte, vedi Corte. 

Dignità di Corte danno Nobiltà , C.zi.Q. 
17. 1. 1. 

Dignità donate a’ Nobili, c.r. n.j.9.2.5 & per 
tot. c.7.pcr tot.c.lom.ii.c.14, 11.8.9. c. io. 

Dignità Ecclefia(lichc,loro Gradi,c. 1 S.n.j.l.t 

Dignità v.Feudo, v. Marchcfe , v. Coute, v. 
Duca. 

Di gnità,e Titoli non fi deuono dare a Perfone 
poucre,c.jt.n.i6.l. 1. 

Dignità dì Toga, vedi Togati, y. Giudice di 
Goucmi. 

Dignità, e Nobiltà fi difiinguono dalle Ricchcz 
ze, c.u.n. iz nelleDignità^Ca riche fi prefc- 
rifeono i N obiti, c. 24.11.3. i più ricchi n.5 .l.i 

Dignità ottenute per valore danno Nobiltà ve- 
ra.d.c.xS.n.ao.Illnftrano tuttala Cala, d. 


ro di \4ilano,c.i8.n.85.l.i.c.ii.n.jo.l.a. 

Dauide perche noi volle vcftir 1’ Armi del 
Rè, quando combattè col Gigante Golia, c. 
i.n. I lai. I* 

Daziari ,c Imprefarj incapaci di Nobiltà, e 
perche, c. n.n.i.i.j Sc feqq.St n.7. & feqq. 
Li-Si limita ne gl’Adituarj.e Deputati Geu- 
tilhuomini de’ Preocipi. 

Decreto fatto da Filippo Maria Vifconti con- 
tro i Feudatarj è odiofo,e contro il G'us co- 
mune, e ragione de’ incJelimi ,c quando 
non (uififta,c.zi.n.jo.ji.jj. & feqq. Li. 

Decreto di Graziano quando, edoue habbia 
autorità, c.i iJi.14.Li. 

Decurionatodauali folo a’Nobili,c.io.n.i4.l.t 

Deca rioni delle C itti, loro Nobiltà, & impie- 
go, c.j.n.i 4.1.1.11011 ponno efcrcitar la mer- 
catura ,e quando, c.io.n.i io.d.1. 

Dctegatofoitiene le veci del Delegante, c.5. 
n. 55.I.1. 

Delitti, che infamano, quali fiano, c.15. 0.4. & 
fcqq.Lj. kfeqq.31. e j <5.1.1. 

Detti de’ Grandi, vedi Pailim. 


c • n. ii. 

Dignità fono T c ftlmon j de 1 1 a Virtù conofciu- 
ta dal Prencipe, quando quelli è di tal cono- 
fcenza^.jo.n. 14.1.1. 

Dignità, Termine diuerfamente fi piglia, c.j v 
D.i.j.e 6.1-1. Più Dignità danno prelazione 
€.17.0.38.1.1. 

Dignità quali,e quando tramandino lo Iplen- 
dore a’ Porte r i,c.8.n-f^ 5.1.1. 

Diofnlo può dar il merito, &in vn tratto far 
Nobile,c.i.n.io.Li.c.j.n.8.io.i8.& 18.I.3. 
fua fublimità,it.n.i8. , 

Dio Hello diede 4’ più Nobili lcCariche,c. io. 
n.7. d.l. 

Dio, perche fi chiama Dio d’Àbramo, Dio d* 
Ifacco, Dio di Giacobe,c.Z7.n. 1 8.1.1. 

Diocleziano Imperatore lauorauail fuo Giar- 
dino, c. 13. n. 3.1.2. 

Dionifio Rèdi Siracufa pigliò nella propria.*. 
Carrozza con le cofc fatte P bicone ,0.30.11. 
ij.l. 1. 

Dionifio Rè di Sicilia fi fa Macfiro di Scola 
per comandare, c. 14.0.18. 

Di- 
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Dipingere, ò Difegnire è arte vile; c quando 
n. >nétale,c^.n.7.8.l.i-fc fia lecito in gior- 
no di Certa, feqq.l.i. 

Difcordia vizio ptfiimo regna più facilmente 
ne gl’ignobili, c.l.n.14.1.1. 

Difpenfa ,e Legftnnazione differenza tra loro, 
40.11. 1 6. Verlic.e perche d.I.a. 

DifpenCitonon riacquifta la Nobiltà del Pa- 
dre, n.i7.requiltti per la diCpcafa,d. ii.i7.d. 
c.30. I.a. 

Difpenfato quando s’habbia per legttimato, 
ri. t8.d.c. 30. vedi Spurio. 

Difpofizionf rcfta mentane, & altro de’ Nobili 
come debbanfi interpretare, c.to.u-fo.l.i. 

P. Doinenico Gamberti della Compagnia di 
Giesù Irtorico , e Letterato eminente, e. 
5.11. io. 

Dominio grande , e Dignità grande, e mag- 
giore »’ attendono nelle Prelazioni, c.17. 
n.49.1.1. 

Domiziano Imperatore addottiuodi Claudio 
Imperatore efclude Britànico figlio del me- 
dcfimo, c. ji.n.4.VedendolaPouertàde’ 
Congionti di Chrifto non li ftima del fangue 
diDauide,c.i7.n.»5.Stfeqq.l.i. 

Dondazio Maluicim Generale dc’Sanefi,c.i r. 
n. io.I.i. 
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n.j.&feqq.l.z. 

Dottori del Collegio de’ Giudici eli Piacenza, 
loro Nobiltà, Autorftà,e Titoli, c.f.n.ij. & 
feqq. 1. 1. fanno proue rigorofe di Nobiltà 
vera,d.c.n.i<5. nonponno e fière Notari, nè 
Cauiidici forco pena della priuazione del 
Collegio, d.c.n.ij. 

Dottori ai Legge, loro Nobiltd,c Titoli, c.j.n. 
17. Dottore creato dal Prencipe quando fi 
habbia per cale, 0.3.0.17.3 t. lenza Dottrina 
fono detti ridicoli dal Conte Torrclli, c.p. 

' nai.l.i. 

Dottori per grazia introdotti ne’ Collegi No- 
bili, quando Nobilitino fe, e le lor Caie: fe_> 
non fono più che eminenti, ciò nonfiegue,c. 
1 p.n.zo.l.z. 

Dottori Nobili in fua Patria precedono i più 
prine ipali Caualieti di quella,c. 14,0. t z.d.l 

Dottori di legge, loropriuilegj.c.jo.n. 17. 1. 1. 
loro Titoli dati dall’ Imperatore , d. c. 30. 
n.4j.d.l.i.fouo di tata Nobiltà che fi vgua- 
glianoa’ Confoli , e Prefetti Romani,- d.c. 
70.11.47. 

Dottori, che fcriuono contro la mercatura-,, 
tìprouati dall’ Autore , c.i t-n. 13. l.i. 

Dottori v.Leggifti.v.Giurifprudéti. v .Giudici. 

Dottori Santi della Chiefa lodano la Nobiltà, 


Donna, che ha contratta l'infamia , fe per tre 
anni vi ue onoratamente, può edere rdfitui- 
ta dal Prencipe, 0.29.11.12.1.1. 

Donna è men N obilc dell’Huonio, c. 7.11.29. 
e 70. 1.i. 

Donna maritata in vn Nobile acquifta la No- 
biltà^. 15. n-48.Se fi marita in vn Ignobile 
la perde, d.c.n.46. 

Dottore figlio d’vnDoctore fi preferire ad vno 
non figlio di vii Dottore, d.c.i7.n.75.l.i. 

Dottore di legge Nobile Collegiate merita ti- 
tolo di Caualiere, benché non cferciti arte 
Cauallerefca,e perche,c.9.n.i4.e 15. la. 

Dottore, che ferue il Prencipe fi preferifee al 
Caualiere, c.7.n.«.l.». 

Dottori Collcgiati ni Legge precedono i Dot- 
tori ( ollcgiati di Medicina, c.70.11. 5.1. i.c. 
6.0.2;. I.i.St feqq. 

Dottori Nobili di Medicina in Milano prece- 
dono i Comàdaméti dell’ Armi ,£.50.11.4.1. 1 . 

Dottori di Legge fieguono vn’Onor maffimo , 
£.3.0.7. Si 5.I.2. c.30.n.4j. l.i. hanno la No- 
biltà dell'animo, e la Nobiltà politica , c.5. 


l.i.c.i.n.i 7.d.l.i. 

Dottorato apporta Nobiltà polirica, & anche 
T coioga tc,e la ragione, c. 3 .n .4.1. t . 

Dottorato fuoi Ornaméei,e fignificati di quel- 
■ li,e Nobiltà del medefimo, d.l.c.3o.n. 30.Sc 

•' 1 n.;6.l.l.c Digli iti, [>cr ciò i Grandi gli fan- 
no Caualicri Aurati, Conti Palatini, e fimi- 
li,d. 0.30.11.159.0 70. 

Duca di Bauiera fua Nobiltà, c. 16. n. 14. c. 
15. n. 9.1.1. 

Duca di Borgogna perche preferito a gli altri 
Elettori nei Concilio di Bafilea, c. 1 6.n. 1 5 . e 
• 4- 1- 1. 

Duca di Città infigne precede qualfiuoglia_> 
Conte,ò Marchefedi vna Terra, ò Città pic- 
cola, c.z7.n.8. 

Duca di Ferrara vguale al Duca di Firenze, c 
fi adducono le ragioni da’ Dottori iui ap- 
portate, d.c.27. n.7.1.1. 

Duca di Parma, Mancoua,Modona, Gran Du- 
ci dìTofcana fi vguaglianoa i Ré,c. zo. h. 
i4.c.u.n.i.l.i.c.i6.n. 8. Se feqq. n. ia ej 
u.l.i. 


Du- 
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Duca di Piacenza , e Parma fua Nobiltà per Educazione buona rende-dcmeftica la Nobiltà 
Stati, e Sudditi^ c.io.u. 16. &lcqq.&a. 8% c.it.n.ii.d.l.». 


&feqq. . . 

Duca di Salfonia, e discendenti dal primo Du- 
ca, loro Nobiltà, c-Z5.n. 9.U1. 

Duchi Antichi fotto l’Imperatore Teodofio, e 
Giuftiniano,c.n. 11.4.1!. 1 . 

Duchi d'Ecceltenzaquali loro prc rogatine-», 
e Titoli, c.ii.n.t.l.t. 

Duchi di Eccellenza in quanto a' Titoli and* 

chi fono spettabili , in quanto a’ moderni 
fono Ululitiiimi, & Ecccllentitiirai, c. zf. 
n.50. 

Duchi di Piano, di Polo,di Sora, di BaiTaneila, 
d’Ottano Cauallerizzi maggiori del Signor 
Duca di P4rmajC.28.11.zi.!. 1 . 

Duchi, Marchc(ì,c Co iti d’Inghiltcra benché 
Senza Giurifdizione fonoftini.ui da per tut- 
to, c.it.n.iz, 1.1. 1. 

Duchi, Marchcfi, cComi benché priuati de’ 
Stati mantengono)! Titolo, 0.15.1,.?.!.» . 

Duchi, loro Origine, e Nobiltà, c.Jt.n. uS.d.l. 

Duchi di Patroa.Mo fona,Mantoua, è Gr.in. . 
Duca ne loro Stati fono Re; e perchc,c.i4. 
n.iwe n.c. 5 -n. >5.1.1. 

Duchi, e Prencipidi Napoli, Sicilia, Roma , 
Milano, Olanda, Inghiltera, Francia, Fìan. 
dra,e fimili ,lor Nobiltà, d.c.z 1 ,n. 1 4. 

Duchi, e Prencipi d’Eccellenza fono fuperior! 
in quanto all’Ordine a’ Conti , e Marche)?, 
nella Giu rifdizione fono vgua li, d.c.z 1 .ti. 1 ; . 

Duchi del Regno di Francia fono quindeci , 
Borgogna, Guienna, Normandia, &c.d.c.n. 
n.d.Sc 7. d. 1 . 

Duchi Piacentini fotropofti al Ducato di Pia. 
cenza,d.c.n.9.& feqq. Vnafola Città è fuf* 
Ecieotc,pcr far vn Duca,d.c.n.8. 

Duchi Romani in tempo de’ Gotti, c-lt. n. 

J.d.l. 

E 

E Brei per placar Dio fdegnato contro di lo- 
ro l’inuocauano come figli d’Àbramo, di 
Giacobbe, e d’tfacco,e pere he, C.z7.n.t7.& 
feqq. I. a. Ebrei , e Pagani non ponilo- cflér 
Auocati, ma be ufi Medici, c.; . n.;z.d.l. 
Cccleliaftici, loro Nobiltà, Precedenza domi- 
ta a’ medefim i c.i .n. t .4.& pet tot-l.z. Onore 
loro douuto>d.c.n. 1 j.l.z. 


Effigie fi traiifmctte ne’ Pronipoti, c. 17.0.41.6 
48. e pere ne alle voice trapallà a’ detti Pro 
nipoti, d.c.n.49.1.}. 

Egregio titolo , quanto debba Rimarli, dato 
da’ Duchi di Milano a’ Signori V ifeonti lor 
Parer, c. 1 6.n. 1 5 .Si feq.Da gt’Imperadori a* 
Caualicri,e Vele >ui,d,c.n.zo. & fcq.d.i.l. 
Elemofiniere del Prencipc, fua Nobiltà, c. 
3 i.n.40.1 j. 

Eleonorc Principcflc di Mantoua Marit-tcj 
oeiCcfaridi Ca)ad’Auftria,d.c.i5.n.i4.1.r. 

Eliogaba!ofcelerato,per haucr eletti Ign bili 
al Seiiatoriato, c-7.n.8. Solo vendcl’Officio 
di Segretario, c.z8.n.53-l.i. 

Emilio Scarno ruffa impunito, per efferc di 
gran Cafa,c.8.n.ii.d.l.i. 

Enfitcufi di beni alieni quando pregiudichi al- 
la Nobiltà, c.iz.n.za.l.i. 

En/ìtcùfì non é, quando d Canone corrifponde 
a’ frutti, d. n.z8. 

Enonciatiuade’ Titoli dati ad alcano in Di- 
gnità le fia data per la Dignità, òpct l a ■ 
Nobiltà dcllaPcrfona,c.jo.n. t3.l1. 

Enonziatiua in più Iftromcnti fimi da vn fol 
Notato fa vna fol prona di vn Titolo, d. c. 
30.11.13. Enonciatiue de' Titoli in autiquis 

. d.c.n.id. 

Enonciatiue de’ Notari de’ Prencipi, quando 
fono più, prouano la Nobiltà, Figliazione, & 
altro, c. 15. n. 8. &feqq. I.z. trasferiscono 
neccflità di prouar in cótrarioj cedono però 
alle proue concludenti, d.c.n.15. &feqq.e_, 
perciò vi vogliono amminicoii,e quando, d. 
c.n. 1 8. quanto tempo vi vuole, acciò proui- 
no,c.i 9.0.14.0.1.1. 

Enrico Rè di Francia decite la prelazione fo. 
pra i Baroni del Regno a fauore de’ P elati, 
c.i.n.H.l.i.fuo detto memorabile a fauore 
della Rcligione,d.n.i4.Li. 

Epaminonda non lafciò tanto da poterli far 
celebrare Tefequic.c.zz.n. 14.I.Ì. 

conte Ercole Scala Modoncfe lodato, c. 18. 
n.f.ld. 

Ercole perche folfc cosi Valorofo, c.i.n. ij.l. 
i.qual foffe la catena d’ oro della tua elo- 
quenza^. 30.11.33.1.1. 

Eretico, che lì ricattolùza, ricupera la Nobiltà 
C.ip.n., 3.U1. , 

Q q B.Er- 
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S. Ermenegildo come detto Rè, benché fecó- 
do genito, c.aj.n.8.1.i. 

Eroi /Titolo douuto, c dato anticamente a’ 
Preocipi benemeriti, c.io.n.5.1.1. 

Errore, vedi Confuetudmc. 

Efcnnone data da gli Imperatori a’ Medici , 
maffimedi Corte,Geomecri, Dottori di ica- 
ge,c.8.n.i«.l.a. Dalle Cariche rcali,epcr(o- 
nalia’ ProfeHbri,e Scolari di Grammatica ,e 
di tutte le altre (cienzc,d.c. 8.11.16.& feqq. 

Efattori delle gabelle, di più te gii deuc, fono 
infami ,025-0.31. I.a. 

Efattori Generali de’ Dai) deputati da Prenci- 
pi,fe fono Nobili, non perdono la Nobiltà, c. 
it. n.i4.& feqq.l.i. 

Eferciti li *bandano,quando non corrono le pa- 
ghe,c. 8 .n .3 8.L1. 

Efercitopicnodi Nobili farà fempre rittorio- 
fo,c.i.n.i 3 .Iddio a gl’Affirj lo dichiara for. 
tc, iui.d.n.i j.l.i. 

Efcrcizj infami fi enumerano, c. 26. n.t «.La. 
fatti dal padre non s’eltendono a’ figliuoli, 
dui. 13. I.a. 

Efcrciziodcll’arti liberati con mercede, ma-, 
fenza fordidezza, non toglie la Nobiltà, c. 8. 
n. 8. 1. 1. 

Efillimazione proua la Nobiltà, c-t^.n.ij-e 14. 

i l.i.c.jo.n.S.e 7.d.I. v. Fama, v. Opinione. 

Età ceterisparibusdà prccedéza,c. 19. n.3.1.1. 

Età del Ferro, dell' Oro, e del Rame quali folfe. 
ro, 0.30.0.95.1.1. 

Eumene Segi erario d' Aleflàndro glifuccedè 
nel Regno, c.18 .0.55 .l.t. 

F 


F 


Abia famiglia antica Romana, c. ji.n. 
iz. 1. 1 . 


Fabio pittore celebrato da Tullio, c.9.n. ti.l.z. 
Fabio Scotti Marchcfe Marefciallo di Francia 
della Cauallaria Italiana, c-ii.n.io. I.a. 
Falari Réd’ Agrigento, fuo detto notabile fo. 

prala Nobilta,c.a.n. 5 .l.<. 

Fallita polla da gli antichi tra l’Odio, e il Dif- 

r rezzo, c.io.n.ji.l.i. Si «alliga piu nei No' 
ili, che nei Plebei, e perche, d. c.io.n.35. 
& f qq. chi la commette , ò fa commettere 
è infame, d.c. 15. mifaLI.*. 

Fama proua la Nobiltà, c. il. 0.41.1.1. c. 15. n. 
13.14. trasfonde 1’ obligo di ptoue in con- 
erarie, n.14. ptouafi per Teftimouj,c. 1 3 a n. 


cole piu notabili. 

5.d.l.c.3o.n.d.e7.d. I.a. come debbano de- 
porrc i Teflimonj.d.c.jo.n. 8. è fallace ,c. 
15.11.14.& feqq.d.I.j. non proua l’ignobiltà 
c.tj.n.-f.e 7.1.1. 

Famiglia, che habbia poflèdutoFendi, Rocche, 
ó Cartelli, e che fia vilfuta nobilmente anti- 
camcntc , può dirfi famiglia Cauallcrefca. 

c. 33. evi 9. ài feqq. Li. 

Famiglia, che fi fia mantenuta per cent’anni 
nobilmente, è riputata Nobile, c.i 1 .n.3 1 . 

Famiglia refta illullrata anche da Trafuerfa» 
li,c. i4-n.6.e 7.d.l.i. Refta illullrata da Ac- 
canimenti nobili, e grandi,c- 15. n. 5. 6. & 
fcqq.d.1.1. 

Famiglie antiche Piacentine Illuftri per hauec 
hauuto Pontcfici,c.i .n. 31.1.1. 

Famiglie antiche, e Nobili di piacenza, c. 14. 

- n.?6.& feqq. I.a .Illuftri per gouemi di Città 
e Suri, c.3.n.i. I.a. 

Famiglie antiche Romane Illuftri per le Corti 
degli Imperatori & altri Potentati, c. 4. n. 
13. Scfeqq.l.i. 

Famiglie di Firenze nobilitate dalla mcrcan- 
aia.c.tl.nvdi.Li. # a: 

Famiglie d’Italia Illuftri per gouemi, c.a. n, 
17.I.1. 

Famiglie Nobili del Collegio de’ Giudici di 
Milano v. Anfiteatro Romano parte prima, 
dell' Autore, e quiui,c.<S.n.itf.l. a. 

Famiglie Nobili del Collegio de' Medici di 
Milano,d.c. tS.n. 1 tì.d.l. 

Famiglie Nobili dei Collegio de’ Medici di 
Padoua, c.d.n. 19. I.a. 

Famiglie Nobili del Collegio de’ Medici di 
Piacenza, c.<5.n.a8.d.l. 

Famiglie Nobili della Grecia, 0.7.0.13.! 1. 

Famiglie Nobili di Napoli, perche dette anti- 
camente militari, dx.i.n.4.1.1. 

Famiglie Nobili di Piacenza Originate da_, 
Roma,c-9.n. 1 o.c.a7.n.45 .c.23.n. a < 5 .& feq. 
C.J 1 .n.i i.c.33.n.i5 .& feqq. Li . Mandate-, 
da Roma ad abitare a Piacenza , hebbero 
Coofolati, Prefetture, e Dettatori di Roma, 

d. c. 33.0.25 .17.28.6 30. 

Famiglie Nobili di piacenza, che hebbero il 
Collegio de’ Giudici quattroceuto anni fa, 
C.J. n.t7.& 3Ò.I.2. 

Famiglie Nobili diPiacenza Militari , perche 
dette militari,c.afi.n.i.&feqq. 

Famiglie Nobili diuenute poucte^Si altre baf- 
fo 
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fealzatefi,c.iJ.n.i.5tfeqq.l.i. D. Fernando Colombo Cofmografo Maggio- 

Famiglie Nobi i primarie di Alitano, c.n.n.6. re di Carlo V. c. 5.0.1 1.L1. 

e 7.1.1. Feudatari, loro Autorità fi caua dall’inueft'tu- 


Famiglie Nobili di Roma antiche,c.7.n. 13.C. 
31.ru 1.0.33.0.17.1.1.0 31.11.49.d-l. 

Famiglie Nobilitate per hiuer hauuto Santi, 
c.i.n.9.1.i. 

Famiglie di Piacenza di Cognome di gran_. 
Caie, benché fimplici Cittadini,c. io.n.3. vf- 
que ad firiem: c. li. 11.6.1.1. ' . 

Famiglie di detta Città Originare da Milano, 
c.n.n.89.d.l. 

Famiglie primarie di Piacenza, alle quali de- 
uoolìi Titoli Cauallcrcfchi,c.i7.a8. d.l. 

Famiglie di Prcncipi imparentate con la No- 
biltà di Piacenza, c.i5.n.7.d.I.i. 

Famiglie Piacentine Illullri per gouerni di 
Cittì, e Stati, c.J.n. i.& Ceqq.l.ì. Ululiti in 
armi,c.ii. n.it. Li. di {angue Regio, c.16. 
UI.U. 

Famiglie Romane, e Greche intigni perilgo- 
uerao della Patria, c.j.n.8J.i. 

Fantacini, v. Soldati, v. Infanteria. 

Fzntacini Soldati non paiono Nobili, c. 1. n. 
4.L1. 

Fanteria pofto di grado inferiore nella Solda- 
defea dagli Imperatori , e Rè, c.ji.n. 11. & 
feqq.l.t. 

Faraone perche fi rallegrò allavenuea de’fratcl- 
li di Giufeppe,c.t.n.i5.l.i. 

Farnefi Duchi SerenitUini di Piacéza,fno Du- 
cato, Nobiltà del medefimo.c.i7.n.i6.1.«. e 
per tutu l’Opera ditfufamcntc. 

Fattori, arte vile,c.« 0.11.4.I.1. 

Fede fi ritroua maggiore ne’ Nobili, che nei 
Plebei, c.lo.n.i9.I.I.c.io.n.i7.l.a. 

Co: Federico Scotti di Vigoleno Dottor di 
Legge erainente,c. 5.n.9.d.l.i. 

Fedeltà è la più pregiata gioia dell’ Ornamen* 
ro d’vn Nobile, c.18. 11.48.1.1. 

Federico Borghi Coniiglierc di Enrico Impe. 
racorc.c. u.n.34.1.1. 

Federico Coppalati Coniiglierc del Duca di 
Ferrara, d.c.u.n.34. 

Federico Conte Landi Coniiglierc di Federico 
I'npcradore,d.c.u.n.35. 

Federico Landi Generale di Federico Impc- 
radorc,d.c. 10.11.3 5 H.l.i. 

Ferdinando Scotti Co Gcnerale dello sbarco 
de’ Vcnezuanijd.c.ii.n-zo. 


ra,c.u.i.3.vU. Ponno far meteato, giudi- 
zia & altro ne’loro Feudi, c.ai.n. 3 3.Sempli. 
ci fono rguali a'Conti,e Baroni in quanto al- 
la Giurifdizione,c-i t.n.l o.& feqq .fono tan- 
to più Nobili, quanto fono più antichi, c. 
17.0.6.1.1. 

Feudatario Conte , òMarchefe è più Nobile, 
fe è fatto da maggior Monarca, 0-17.0.1 8, 
e 19.1. 1. 

Feudatario Dottore, e Nobile fi preferisce ad 
vn Conte , ó Marchcfc di più Feudi, ina di 
famiglia nuoui,c. 1701.76.1.1. 

Feudatario f’v a Villa antico dà deipari cor» 
vn Conte ,ò Marchcfc nuouo di più Terre, c. 
14.n-io.Sr feqq. 

Feudi comprati non apportano Nobiltà, e per- 
che, c. 11.0.3 1.& c. 17.0.3. vi è lalimitazio- 
nc,quando il Feudo è pagato per l’entrata, e 
non per il redo, iui 11.36. non danno prece- 
denza fopra i Nobili vecchi , 0.14. n. 14. & 
teqq.n.i9.& feqq.percbe deuono venire dal 
merito, n. 31 d.c. 

Feudicon giurifdizione danno Nobiltà politi- 
ca, e quando nò, c. 3. 11.5 .e 6.1. t. 

Feudi maggiori danno maggor precedenza, e 
maggior Nnbiltà,c.i 9.0.4.!. 1. 

Feudi di tre forte, e lor diffinizione, c. 14.0.14. 
lord milione addotta da Giacomo Eeluilìo 
al c.i7.n.63.& feqq.l.i. 

Feudi donati fono Tempre più Nobili per !a_, 
prefunzione delmcnto, 0.31.0. 14.0.31.1.1. 

Feudo Tua Origine da' Caualicri Rom jni,c.3 1 
n.14.1.1. 

Feudo rantopiù Nobile, quanto più antico, c. 
I7.n.6.l.i .c. 8 .n. 1 4.d.l. 

nobiltà del Feado li conofce dalla Nobiltà de* 
fudditi,c.i7.n.66.& 67.I.1. 

Fiefchi Conti antichi di Lauagna, c. 11. n. 
19. 1. 1. 

Figliaiione come fi proui , come debbano 
deporre i Tcftimonj fopra di ciò , eap. 30. 
n.n.l.i. 

Figli nati di Madre Ignobile non perdono !a_, 
Nobiltà,c.i6.n.i.l.i. 

Figlide’ Nobili deuono (limarfi,e perche ,c. 
i.n.t 3.1. 1 . deuono operare azioni Nobili, d. 
c.n.i 5. deuono «fiere imitatori de’ loro Pa- 
Q q a dri. 
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dri, c. 1 7-n.14.8c feqq.d.l. i. _ c.si. n.io.l.i. fu Generale, e Podcfti de’ Gei 

Figli addbrriui,&arrogaci,loro Dignità, c. ri. noue(i,tl.c.ii.»i. 

n.i . & feqq. Filolofia pratica vi vuole ne’gouerni, e qual fia 

Figli d’Àbramo riflòli erano i uati dalle mo* c.jo.n.87.U . 

gli Ignobili, c.i.11.2.4. d.l. Filofofia c fcienza Nobile, c.8.n.d.l.i. 

Figli Nobili danno Nobiltà a’ Padri, c.14.11.1. Fiorentina Nobiltà, e Sane le, Scaltre limili, è 
&per tot.d. I. i.fi prelumono imitare gli minore della Nobiltà Napolitana, perchej 
Aui, c. 17.0.41.0 fo non fono imitatoridi queftee limili non. nercàtano,c. 1 i.n.48.1.1. 

quelli,!) adducono le Caufe, 1ui.11.4j. lotto Fogliani di Pelegrino Marchefi antichi, c.aa. 
nome di figli s’intendono i difendenti, e_> n. 6.1.1. 

pronipoti, fra’quali ne vengono di quelli, FoIgofa,famigliaIlluftre perGouerni,è di No-’ 
che fanno riforger le Cafc, c perche, c.17. biltàantica.c.j.n.i.l.i. 
n.4j.& feqq. I.i. Fontana, famiglia di Origine Romana, c-it- 

Figli per rinf .m a del Padre rellano infami,c. n.n. I.i. Ornata di Dignità da Callo Ma- 
- 6 . n.i.c j.l.J. quando il delitto infama, d. gno, c.n.n.t8.l.i. 

c.n.4.1‘1 lini sa ne’figli nati auami il delitto. Fortuna non fa Nobile, c.$.n.ai.l.i.fuc viccn- 

Ò reato, n.6. Se leqq. fi limita nella Nobiltà de, c. n.n. i.I.i. 

natu rale, ii.c.n.i4.e 8.& feqq. & iS.d.c. Focionc ricufa fcilanra mila ducatooida Alef- 

Figlia di vn Nobile BaRardo è obligaca a la- fandro Magno, c.za. n-ii.1.1. 

uarare,per acquilUrfi la Dote,c.n.n.9.1,t. Francefco Pcllizari della Compagnia di Gicsù 
Figi io nato da vn Eretico, e limili cali addotti, Teologoemineme,c. 5 .n.io.l.i. 

iui, fe il Padre lì ricatolizza, ricuperano la_> Francefco Rè di Francia fi fa armare Caualic- 

Nobiltà,d.c.n.t r.e ti. re dal Capitan Baiardopctil fuo Valorc,c. 

Figlio d'vn Feudatario Vecchio precede viu. 44.0.9. c 10.I.1. 

M rchefenuouo, c. 14.11. 14.I.1. _ Francefco Scotti Cameriere del Duca di 

Faglio n.to da vna meretrice notoria è infame lanOjC.i i.n.45.1.2. 

c.iS.I. i.n.14. Francefco Sforz i Marchefe di Caftel’Arquito 

Figi 10 più Nobile del Padre,c.i 1. 11.4 9.1. 1. Generate di Filippo II.Rè di Spagna , c.ai. 

Figliodona famiglia ornata di Dignità da Car- n. zo. l.i. 

loMignOjC.sa. 11. 18.1. 1. Nobile antica,c.io Frlcefco Sforza Cardinale, Marchefe diCa* 

n.jó.d.l. Di origine Romana, c.ji.n.iz.d.l. Ilei’ Arquato, d.c.it. 11.41. 

Filippo Arcelli Generale de’ Veneziani >cap. France(ì,e Fiaminghi, & anche buona parte.* 
n.n, 10. della Nobiltà Lombarda anticamente Ra- 

Filippo Cartola Dottor di Legge eminente, c. uano in Villa nelle loro Rocche^ Feudi, ma 
5. 11.9. J.f. Senatore di Milano lotto Fran- nobilmente , c. 14.0.29. & feqq.l. 1. 
cefco Rèdi Francia, c. 11 .11.47. 1.i. Francefi fanno gran Rima di Nobiltà, c. li.n. 

Filippo Folgoù Vefcouo di Piacenza, d.c.ii.n. 47. d.l. 1. non hanno per Nobile l’arte del 
5J.1.1. . Notaro,Chirurgia, Medicina, Procura, PÌC7 

Filippo Alafllmo Lettor primario di Parma, c. tura, e limiti, c.to.infinel.a. 

17.11.77 .1. 1 . Francelì non Rimano la Toga , e loro errore , 

Filippo II. Rèdi Spagna raccomanda alla . c.ij.n.i i.& feqq. 1. i.Rimano più il Titolo 

Ducheila di Parma , Goucrnatricc della di Gcntilhuomo, che di Nobile, 6 Caualie-. 

Fiandra, dare iGoucmi e catichc alla No* rc,e perche, c.9.n.i.d.l. 

biltàjC.t.n.d.l.I. Francia fuoi Conti, c-e 1 -n.fi.l.i . fuoi Duchi di 

Filippo Rè di Spagna fa dar la Pace alla Mcfla Borgog u, Guafcog»a,& altri enumerati in 
primaal Prelato, che a$è,c.i.n. 15.Ua. d.c.2i.n.6.i5.e 17. fua Corte, fua Nobiltà 

Filippo Strozzi ricco, e potente per la merca* c.18.11.1 5 . fuoi Maggiordomi V go Caperò, 

cura ,c. 1 i.n. 70.I.1. Carlo Martello, & altri diuenuti Rè , fuoi 

Filippo Vicedomini Capitan Generale della le* GranCiamberlani,fuoi autorità * 

ga rompe Federico BatbarolTa fotto Parma, c.iB.n. 15. 16.17. fuoi Maftri di Camera, d.c. 

c.i». 
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n.tx.l.i. Ha i Tuoi Conti, e Vifconti, c.io. nuouo.d.c.n. 
e quali, c. u. 11.14. 15.cid.Sta8. Haifuoi 
Baroni, c.aj n.i.x.j. d.l.x. 


Frangipani famiglia Nobilillima , & antichi!* 
(ima di Roma,c.}i.o.ix.!.i. 

Fratello Rurale non per ciò oflùfca la Ciuiltà 
del fratello Ciuile,c perche*. jo.n.j.1.1. 
falco Radini Anibafciacore per la Bcpublica 
di Fiacenza ad Enrico Imperatore.c j.x. n. 
56. 1. a. 

G 

G Abelle odiofe a' Popoli, e per quelle l’ In- 
ghilterra , Catalogna, Metlina, & altri 
fi ribclloronojc.ia.n. 19. Si ao.l.i. 
Gabellieri, v. Daziari, v.Imprefarj. 

Gabriella Gonzaga moglie del Mat chele Cor- 
rado Foglìani,c.i5.n.7.1.i. 

Gaddi famiglia inalzata con la mercatura, c. 
- n.n.7.1-*. 

Galba è promodo all’ Impero per 1’ antichità 
della tua Cafa,c.8 n.io.l.i. 

Galaano Laudi Configliere di Federico Im- 
peratore, c.at.n.)$.l.a. 

Gafparo onciant Mercante, diuenne Prenci- 
pe d’ Alcoli, c.i 1 .0.64.1.1. 

Gafparo Bracciforti Vicario Generale di Ga- 
leazzo V fconti,c.»i.n.i8.l.x. 

Gefte Giudice del Popolo di Dio , eletto per 
la fua Nobiltà*.! 1 . 1.14.1. 1. 

Generale dell’ Armi è inferiore al Prefidente-j 
del Senato, c.z9.n.io.St feqq 1.1. E pure pa- 
re che preceda, e perche , c. io. n. 75.Sc 
feqq.l.i. 

Generaledella Cauallcria.fua Origine, c. 31. 
n.izAfeqq.d.1.1. 

Generale de’ Soldati a piedi , o a Cauallo , o 
di Mare merita Titolo d’Uluftriflimo, c.31. 
n.ip.d.I. 

Gcneraliifimo deue hauere il Titolo d’ Eccel- 
lenza, d.c. j i.& d.n. 1 9. 

Genouelì Nobili Mercanti, c.i i.n. 79. 1.a. 
Gentilezza marchio, e dote di Nobiltà, c.9. 
11.5.I.». 

Gcntilhuomini prinati quali fiano,d.c.5j.n. 1. 
Gentil huomini priuati non fono pari ad vii No- 
bile, che habbia Giurifdizione,òTitoli,c.} j. 
n.zJ.i. fi limita pero quando il Gentilhuo* 
raoèdi Sangue Nobile, c vecchio, e 1’ altro 
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_ J.l.'. 

Gencilhnomo è, chi è nato da (Hrpe Nobile, c. 
9.n.z.e j.d.i. Dicefi da Gentili, c quali fot 
fero detti Gentili, tic. 9-n^f.&feqq.d.l.t. 

Gentilhuomodi Città Maggit re fipreferifee 
ad vn fuopari di Ci ta minore, c. 14.11.18. 

& zo. hb. ». 

Gentilhuomo nópud rifiutare vn Soldato ple- 
beo, c.jz.n.z.d.l.i. non puòefler rifiutato 
da vn Conce ,ò Barone ,ò da qualfìuoglia 
Caualie r grande, d.c . } x.n.J 9. Si feqq. 

Gentilhuomo di Villa noti Cittadino non è 
in conto di Nobi !e,d.c. 1 4. n.r 8. 

Gentilhuomo in Villa, viuendo da luo pari, 
gode la lua libertà,d.c. 14.0.19. 

Geometria arte matematica liberale, C.8.11.4.I. 
».fciéza facra,e Virtù, che ogni fciéza ccce- * 
de,così detta da’ Matematiche. 5. n. 50 l.j. 
detta vnica V irtù,c Madre di tutte le faen- 
ze dcttadalPatricj, come Copra. Sóla pot- 
rà dello Audio di Platone, Titolo cofpicuo 
di quella, d.c.n.9.1ue Iodi, vtiliti mete tlità.d. 
c.8.n.6.& feqq .non toglie la Nobili, d. c . 
n.i5-e «8. non difdice a’ Prencipi, d.c.n.19. 
la. non dà la Nobiltà fe non in eminenza, nè 
mediocre la toglie, c.io.n.41. l.z. detto mi. 
rabile d’Ariftppo in fua lode . 

Germania, fuoi Marchefi, c. »». n.i. I.i.fuoi 
Baroni, c. zj.n.i.d.1. 

Germani non voleuano che Rè Nobili, c. 7. 
n. i.l.i. 

«.Germano fu Auocato in Roma , d. c. 5. & 
0.7.1.». 

Germanico Padre di Caligola Imperatore fu 
Auocato, c.5. 11.8.I.1. 

Gherardini di Firenze fatti ricchi per la mer- 
catura^.! 1.11.68.I.». 

Gherardo Barberini fcaccia Azio Vifconto 
da Piacenza, c.i.n.}4.l.». 

Gherardo Coppalati Cardinale, c.xi.n.50.1. x. 

Giacobello dalla Torre come prouò la fua 
Nobiltà, e di detta Cafa,c.zo.n.4.l.z. 

Giacomo Landi , e Giacomo Stretti Vicario 
del Duca Galeazzo V ifeontii, d.c.n.zS.Ge- 
nerali,e Podeftà de'Padouani,d.c.z t.n.x}.' 

Giacomo Malcoregi Podeftà di Milano^ d.c. 
zi.n.»4. 

Giacomo Mcnochio al Confi 1x7. & 719. ri- 
prouato,c . } o.n. x ,1 .x. 

Giacomo Pegotara Cardinale, d.c.ii.n. 48. 

Gia- 
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Giacomo Saluiati diuenuto potete per la mer- 
catura ,c.x i .n.tfS.l.i. 

Giacomo dell' Verme Conte Generale de’ Du- 
chi di Milano,c.2i.n. 14.1.*. 

GineuraBentiuogli moglie del MarchcfePalla- 
uicino,c.iJ.n.7.l.i. 

Giorgio Fontana Vcfcouo di Vercelli, c.ii.n. 
55-1-x. 

Gio: Antonio di S. Giorgio detto Preuofto 
Cardinale/: Dottore eminente , c.J.n. 9. l.i. 
c.2i.n.Ji.l.J. 

i. Gio'Battifla di Sangue Nobile, e perche, c. 
lai. zx 7J.1. 

Gio: Battifta Sitoni medico famofo Milanefe, 
fue lodi,c.'*.o.zz.d.l. 

Gio. Folgoli Vcfcouo di Pauia, d. c.zi.n.55» 

• d. I.i. 

Gio: Francefco AnguilTola Conte Configgere 
del Duca Galealto Vifconti,d.c.n.jd. 

Gio: Francefco Boria legato di Clemente Vii. 
d-c.n.n.{4: 

Gio: Francefco Maruffi Senacor di Milano, d. 
c. o.$8. 

Gio: Lodouico Marchefe Paliauicitio Genera- 
lediFrancefco Rè di Francia, c. 21. 11.20.1. 2. 

Gio Palaftrelli Podeftidi Mil tno.c-zi.n. 24.1,2 

Gio: Vifconti Cardinale Piacentino, d. c. 

il.n.49. 

Giouannad’ Aragona moglie di Claudio Lati-, 
di,c. 15.0.7.1.1. 

j. Girolamo Segretario di DamafoPapa, ej 
per ciò creduto Cardinale, c. 28.0.4}. I.i. 
eia Ita la Nobiltà, c.io.u.iS. d. 1 . fu Alloca- 
to in Roma,c.5.n.47.l.t. 

Girolamo Benzoni medicaua fenza mercede 
c.d.n. 14.1. 1. 

Giudice ha Nobiltà po!irica,c. }.n.}.l. i. 

Giudici, e Gouernatori Nobili fono di fodisfa- 
tione a’fudditi.c.io.n.i i.& fcqq. l.i.Deuo- 
noeflcr Dotti,C.5.n.54.1.2. 

Giudici fono chiamati Sacri 1 . przeipimus C. 
de apellat. 

Giuditte di fangue Nobile, c-i. 11.2.07. n.j.& 
feqq. I.ix perche, c.8.n.itì.d.l. 

Giulia Sforza Moglie di Sforza Pallauicino 
__ Marchefe, c. 15.11.7.1.1. 

Giulio Baili infigne nell’ Aritmetica, c. 5. n. 
10.1. t. 

Giulio Capitolino nel Senato rinfaccia Setti- 
mio Imperadore,petche efaltòAlbinio igno- 


rante, c.jo.n.ij.d.l. 

Giulio Celare addotta per figlio Augufio No- 
bile^ Generofo,e per ciò nc riccue lode da' 
Romani.C. 1 t.n.4.1.1 . 

Giulio Polluce chiamaCommodo Imperadore 
Imaginc Diuìna, c.io.n.4. d.l. 

Giuoco de' Scacchi, e delle Carte è fìmbolo 
dell' alte militate , c. jl. n. 40. & fcqq. 
l.i. 

Ciurcconfulci più Nobili dei Medici^ di tutti 
iProfvflòri di tutte le altre fcienze,c. 8. n. 
z7.Sc fcqq. I.i. 

Giurcconfultifono detti Sacerdoti, & altri Ti- 
toli grandi,c.jo.n.t>.l.i. Comandano , e co- 
nofeono fa Giuflizia , egli Armigeri 1 ’ efe- 
guifeono, c. }0. n. 45 .d.l. i.fono neceflàr j a’ 
Prencipi, d. c.n. 60. chi li toglie, il goucrno 
de’Regni toglie d.c.n.di.Sc feqq. 

Giurifpru. lenza è fetenza ver.t,(uoipregj, c.J. 
n. x 9. l.i. contorna gli Stati,d.c. n.4 j.àt feqq. 

Giurifpriicìcnza é P atte, con la quale fi man- 
tiene nmpero,c.?o.n.4s.l.i.c più vtilc,c de. 
gna dell' Arte militare, d.cm. 4 < 5 . fupera di 
gran longala Medicinale.?. 11.5 i.& tcqq.l.z. 
e fcala de 'grandi Ouori,d.c.n. 5 i.dj.i. 

t.Giufeppe, c fua Obidienzaal Precìdente-. 
Romano, perche era Nobile, c.t.n.i?J.i.nó 
perde la Nobiltà per l’ cfércizio mccanico, 
e pere he ,c.i7.n. 1 9.1 . 1 . 

Giufeppe Ebreo quali fratelli accufaflb per 
fcandalo(i,d.c. i.n.24.d.l. 

Giufliniana famiglia NobiliHima,e fua Origi- 
ne da Roma,c.}t.n.i j.l.i. 

Giuftiniaai, & Adomi, e Fregoli Illuftri per la 
mcrcatura,c. 1 1. n.79,Sc feqq.l.t. 

Giufliniano Imperadore dt(fe,che le leggi era- 
no l’armamcuto, e le armi l'Ornamento de- 
gli Imperi, c.jo.n.^i.l.t.proibifce a’ Soldati 
pigliar ad affitto beni altrui, c.i 2. n.iz.1.2» 
chiama Vipiano per Padre,d.c.5.n.4j.l.z. 

Giuflizia è mica conferuatricc de’ Stati, c.f. 
n-4o.l.i.non può amminiflrarfì fenza laGiu- 
tifprudenza,d.c.n^t4.&feqq. fenza gli A. 
uocati non ri farebbe, d.c.11.40. 

Gonzaghi Prencipi di Nouellara, loro Titoli,e 
Grandezza, cajm-ia.1.1. 

Gouerni, c Dignità hauute dalle famiglie di 

Piacenza, c.;.n.i8.c.ii. per tot.l.z. 

Gouerni douuti a' Nobili ,c.i.n.j. & 7. dati 
folo a’ mcdefimi anticamente, c. 7/1. i.& 

feqq. 
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feqq.I.r. quico difconuengono a gl’ignobili, 
C perche, d. c. lai.*. & per tot nondeuono 
darli a’ Mercanti, c perche ,c.t 1. 11.41. Solo- 

■ ne voleua,che luiefleroa'Riccbi,& a’Nobi- 

11, c. 14.11.?. l-r. 

Goueroi di Città,e Prouincie danno Nobilti , 
c.n.n.ii.l.i.c.i.n.9.d.l.c.M. n.*7.d.l.i. 

Goucrno de'Nobili fempre acclamato perche 
c.j.n.4.1.1. 

Goucrno della Patria deuefi a’ Nobili, d.c.n. 

12. et 3. d. 1. 1. e quanto fia nobile , ed vti- 
le,n.J. 

Grammatica è|arte delle arti, è fondamento di 
tutte le fcicnzc ,d.c. 841.33. d.I. 

Grammatica arte nobile , madiate quando è 
efercitata.e profc fiata nobilmente, c.8.n.i8. 
30.& feqq.1.1. 

Grandi non li danno alle lettere, e perche, c. 
Jo.n.78.e 79.Lt. 

Gran Duca di Tofcana vguagliato ai Rè,c.io. 
n.14.1.1. 

il GranTriuulziochiamaua gli huomiui d’ar- 
me Nobili^, j.n. 1 1 .1..*. 

Grauezze chiamate da’ Roccellefi fotto Ar- 
tigo coltello da due tagli, e perche , c.i.n. 
23.L1.fono le rouinc de’ Stati, d. c. n. 11. & 
feqq. 

Gregorio X. Piacentino di Cafa Vifconti , c. 
*r.n.4$.l.a.c Tue lodi, iui. 

Guelfi, c Gibellini quali folfero, c.i 141.84.L1. 

Guelfo Figliodoni PodcfUdi Milano,e di Bo- 
logna, d.c.ir.n.*4.d.l.*. 

Guerra detta da’ Latini Bellum, e perche, c. 
19.11.2. fuoi danni, n. j.& feqq. de ue fuggirli 
anche nell'occafioni, apporta rouine a’ Po- 
poli, d.c.n. ij.& fcqq.fe la Guerra fia giuda, 
o no, fpetta, e tocca a’ GiurcconfuIti,e Teo- 
logi il deciderlo^. jo.n.8j.& fcqq.t.i. 

Guerrieri séta giuftiziafono Ladroni, C.30.I. r 

Gucrrade gli Àngioli cótro Lucifero,e fegua- 
ci, qual fofiéjc. jo.n.?o.& feqq.l.r. 

Guido Sforza di Cartel’ Arquato Cardinale, c. 
11. n.? 4.1.1. 

Guglielmo Barberini reftituifee Piacenza, e-> 
Parma a’Romani Pontefici, 0.141.31.1.2. 

Guglielmo Sordi Generale, e Podertà de’ Ge- 
notKfi,c.ii.n.ii.1.i. 

Guglielmo Marchefe Pallauicino ,e Gugliel- 
mo Cartclnouo Podefti,e Generali de’ me* 
definii, d.c.n.n.1.1. 


H 

H Abitazione in luogo fa proua per la Ci- 
uiltà di detto luogo,ò Città» e la ragio- 
ne s’adduce, c.jo.n.3.l.i.quata debba effere 
fi proua con la fede del Battefimo,n^.d.c. 
Helidc tratta con vn Etiope genera vii figlio 
bianco, e i Nipoti fono neri, il fimilc di Ni- 
eco Poeta, e la ragione di ciò P. adduce, c. 
i7.n.4'i .1.1. 

Henrico Farncfe,fua Autorità, e Dottrina per 
proua della Nobilti della Caualleria fopra 
1 Pedoni, c.j 1.11.1 1 . 6 t feqq.!. 1. 

Hettorre di T roia valorofo Soldato a Cauallo, 
c.jj.n.;id.l.i. 

Hidalghidellc Spagne quali fiano, C.941.7.I.1. 
Hidalghi in Spagna, & in Bifcaglia& in Cat- 
talogna fono i Nobili, c.8.n.i 1. c.9.n.8.1.l. 
Hortenfio fatto Confale di Roma, perche cef- 
fi* dall’Auocatnra. c.J-n.10.1.1. 

H uomini d’arme quali erano, c. 31,' n.id.l.i. 
c.i.n.S.l.i.faccuano proua di Nobiltà, d.c. 
n.ir. 

Huomo, fuc imperfezioni fenza Virtù, c. 1. n. 
17.Lt. 

Huomo Nobile con Virtù partecipa dellajDi- 
uinità in cerco modo, d.c. n.i8. 1.i. 

Huomo Viziofo nobilitato non ò Nobile, c.3. 
n. 19.I.1. 

I 

I Ddio perche faccia dire al Profeta , che la 
guerra cótro gli Adiri farebbe d'huomiiii 
forti, c.i.n. 15. Li .perche comàdòa Mosé, 
che fi feruilfc di due trombe d’ argento, e fa. 
cefìcpiùd’vna fonata,efu quando fi chia- 
mauano glieferc iti de gl ’I gnobili, d.c.n. 13. 
Perche faceite Nobile Abramo, d.c.n.19. 
Ignobili non fanno, che cofa fia Nobiltà, e.iC 
11. t.l.t. incapaci de’Comandi,e perche, d.c. 
• 11.7.9-10. n.n.e 22. Innalzati a’ Gouerni,& 
. a’ Regni non finirono bene, d.c.n. 7.n.eii. 
fonoodiolì nei gouerni, d.c.n. 26. fono Tem- 
pre meno pronti nel feruizio del Prencipe, 
d.c.n. 1 6. innalzati dalla fortuna,ò dal Prciv 
cipe fono fuperbi, e fprezzeuoli, e loro vizj , 
d.c.n. zi. ifi.d.l.i.c.7. n.i. Sono odiati da_> 
Popoli fudditi, e perche, d.c.7.128. fono più 
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inclinati al mate, d.c.n.z4. Imperatori Romani hebbcro Tempre a cuore , 

Tgnobàiquali lidichino, c.z.n.3.1.1. Nelle fa- conferuarel’ Ordine Equeftre, cioè i Caua- 
crc Carte fono detti figliuoli de gli huomini, lieri, c la Nobiltà, c. 31.11. 5 < 5 .& n. 75.d.I.t. 

d.c.i.n.19.1.1. Imagini, & altre cofe de' Nobili deuono (li; 

Ignobile lenza Virtù non può elìce Nobilitato nurfi,c.z.n.i j.l.i. 

dal Prencipe,c.i.o.9,Ui. Impieghi fono domiti alla Nobilti»c. 1 .per tot. 

Ignobile fatto Dottore, ò Capitano non è No» c.ij.n.i.óc feqq.I.z. 

bile vero, c.4.n.;.c.4.d.l.i. Imprcfarj per le loro e (tortemi , e cupidigia 

Ignobile.fe fi finga Nobile nelle fcritture, òli rouinano i Staci, e la lor lama, c.ix. a.zi. 
faccia dare Titoli da Nobile, deuc punirli, e & 11. v., Daziare. 

come, c. 18.11. i.j.e 4.1.1. Indiani danno i Comandi a’Nobili, c.7.n.to.l. 

Ignobile maritata in vn Nobile diuentaNobi- i.e quali riconofcano per Nobili, c. ». n. 

le,e come c.HS.n.5.1.1. x.d.t. 

Ignobili Soldati non combattono, c. 1.0.14.1.1. Infamiatoglic,edofcura la Nobiltà, c.ij.n. 
Ignoranza ne’ Gradi è vna pelle, che rouina i j.l.z.lì contrae in di.cafi addotti in parte in 

Stati,c. 30.11. fif.l.i. ^ d.c.n.4. Quale dicafi infamia iurij, ed èia 

Ignobiltà d'vnaPerfona, ò Cafa lìproua con* contenuta in detti fii.ca(id.c. n.5. 

pronar gli atei, & elfercizj vili, fpurcità, & Infamia fa&iè quella, che proniene da azioni 
altri cfpreflì nel c.x8.n. [.1.13.14.& per tot. riputate infami, d.c.i5.n.6.&7- Ricerca la 
per titoli non dati ne gl' Iftromenti,per proua Notorietà, d.c.n.ri.&fcqq. e quale iui.rate 

d’atti, che infamano,d.c.iS.n.zo.l.2..Per fa- volte li di d.c.n.15^ ìS.Ofcura la Nobiltà, 

ma noni! può prouare,c perche, d.c.i3.n.4, d.c.n.tS. 

lHulfril&mo, Titolo douuto a’ Caualieri Nobili Infamia iuris deuc giuftificarfi per fenreza del 
c.t7. n. 1 fcqq. A’ Signori di Nobiltà co- Giudice competente , d.c.zi.n.8. òconfef- 

fpicua,& antica ,& a’ Feudatari Nobili, pur* fata, 11.9. ò notoria fenza tergiueriazione, d. 

chcfitTuntenghinoconfplendore,d.c.i7.n. c.n.io.&fcqq.& n.17. 

3x4. Infame é vn Cadauerc morto alla riputazione; 

Imperadore, ed il Papa come dicanfi haucrc c.zp.n.4.1.1. 

giurifdizione dapertutto,c.3.n.i9.l.i. Infami quali fiano,lt enumerano, d.c. xj.n. 4. 

Imperadore Didio Giuliano ha da Sparziano 23.14.1.1. 
per la maggior lode l’ e (Ter Rato Dottor di In materia d’ Infamia lillà alla confuetudioe. 
Legge, c.30.n.47. 1 .i. & opinione de’ Paelì per darne giudicio, c. 

Imperadore, Ré, e Prencipi hanno per obligo ij.n.j8.&feqq. 

primario far la giuftizia, & ordinar le leggi. Infamia propria, ò del Padre toglie la Nobiltà 
per fecondario il fourallare allearmi, c.30. politica,^ ofeura in ce to modo,ma non to- 
n.57.1.1 . glie la naturale ; e per ciò huomini federaci 

Imperadore non può legitimarea’bcneficj Ec- nel Concilio di Vienna fono chiamati Nobi- 
clefia(\ici,c.3Ji.i7.l.i. ^ li, c.i7-n.z.e 3.1.1. 

Imperadori d’ elezione, e loro Nobiltà, c.zo. Infamia tàm iuris, quàm fatìi non fi proua, fé 
n.zo.l.i. non viéfeguitala fentenza, e perche, c.a8. 

Imperadori maggiori di grado deiRè, c. 17.0. n.io.l.i.& d.c.zy.loc.fup.cit. 

i9.1.i.loroautoriti,c.à<S.n.ij.I.z. Infamia fi leua con azioni contrarie alla me* 

Imperadori Romani quando dauano vdienza defimafiz Onorate contiuouate per tre anni 
v'aflifteuaiio i Senatori, e Caualieri, c. 31. d.c.z*ui.i} j.4.e zj.l.i. 

0.31.1.1. Infermiti delle Perfone pa (fimo ne’ Pronipoti, 

Imperadori veniuano a Piacenza a far le e perche caufa,c. 17.0.44.1.1. 

Diete, tener Vdie.izaper le cótrouerfic feu* Ingegnicri militari fono di profeffionc Nobile, 
dati, dar feudi, e fimili,c.i£.n.| 1. l.i. c.S.n.i i.l.i. 

Imperadori Tcodofio, c G ultiniano haucua* Inghilterra ha i fuoi Baroni, Conti ,e limili, ma 

no iloroDucbijC.ii. 11.4.1.1. fenza giurifdizione, c. zi.n.i.&fcqq. Li. 
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anticamente fi ribellò per le gabelle , c. iz- 
n. zo.l.z. 

Innocenzo del Monte Cardinale Piacentino,c. 
»l-n.jj.l.* , 

Inquifitoper delitto, che infama, non £ infa- 
me finoche non (icgue la fencéza, c.zj.n.qo. 
& feqqj.z. 

Inquifizioue di piacenza^ luoghi a lei foggiet- 
ci,c.i4.n.ii.l.z. 

lufticori, e Fattori, Efcrcizio vile, c. io. n. 4. 
d-l.z. 

Intereifeè l’anima del Mondo, c.8.n.j8.d.l. fo- 
to iSerui di Dio operano fenza quello , d. 
C.n-40. 

Interpretazione dell'infrafcritte Leggi, Cano- 
ni, & altro . 

L. 1 . C. de adopt.l.non alitcr ff. eod. I. i-e. 14. 
L. i.C.Negociacores &c. c.i i.n.8.& io. 

L. eos ff.de Deeur-c. n.n.i09X.i z.n.S.l.z. 
L.Equites Romanos C. de equeft. dignit.c. 

13.11.15.1.1. 

L. humilem C.de inceft.nupt.c.itf.n. 3 .l.i.c.ix. 
n. 5 -d-l». 

L. Magiftros C.de profef.c.}0.n.z8.l.z. 

L. nequise* vltim.sC. de dignità I. iz.c.n. 
n.j.l.z. 

L. Nobiliores C.de Comerc.& Mere, c.ti.n. 

5.65.1. Z. 

L. Spurij ff.de Decur. c. 1 1 .n . 10.& feqq.l. 1 . 

L. VniucrfosC.de Dccret.c.io.n.4. 1 .». 

Can. legimus d.ft.9?.c.zz.n.8. & feqq.l.», 
Can.licuc.dift.95 c.u.n.S.St feqq. lib.a. 
Cap.eijciens ditt.8 8.c. 1 1 .n. 1 5 .l.z. 

Reg.qui per alium facit &c. c. 1 i.n.99.1.1. 
Genef. 4;.c.i.n.z5-l.t. 

Hfther.j.n.n. 8-l.r. - 
Itale j.c.5.n.9.1ib.J. 

Iudith. c. z.c. [4.11.8.I.1. 

Nahum. i.c. 1.11.13.1.1. 

Num.io.c.i.n.i6.l.i. 

Pfalm.i 1-c.i-n.a4.z5.l-1. 

S. Mac.in Euang. generar. D. N.I. C. «.lim- 
ose feqq.l. i. 

Luc.[.c.i .n . 1 7-I. r . 

Lue. a.c.i.n.ij.l.i. 

Inuìdia vizio peifimo tra gli Huomini, per lo 
più comune a gl'ignobili, c.i. n.»4- 
Ifabella di Sueuia moglie di VbertinoLandi, 
c.i 5.11.7.1. 1. 

Ifabella Faruefe Moglie del Co; di Borgonuo- 


Ifmaele perche fu fcacciato fuor di Cafa di 
fuo Padre , c.i i.n.i 1.U1. 

Ifraeliti prima goucrnati da' Dottori dimàda- 
no a Samuele vnRè,che prima faccia la giu- 
(tizia, c poi guerreggi, c.jo.n.} 9.1.1. 

Italiaui ftimano i Segretari de' Prcncipi,c.z8. 
n. 55 . 1 .i. 

L 

L Acedemonj voleuano i più Nobili per go- 
uernare,c.7.ii.H.l.i. 

Laimano,Diana, Pafqualigo,& altri eirca la_> 
Pittura, fe in giorno di i-ella Ila lecito il di 
lei efercizio, riprouati dal Gaetano , & al- 
tri, c. 9 -n. 5 -l. 1. 

Landa famiglia Nobile antica d'Origine Ro- 
mana, c.ji.n.n.l.i.c. t 5 .n.iz.I.z. 

Landi, Titolati da Carlo Magno, c. zz.n.iS.I. 

1 .Conti di Bardi, d. c m.t p.Sudditi del Du- 
ca di Parma, c.zi.n. iz. I.i. Marchefì anti- 
chi c.iz.n. 5 .d.l.loro Feudatar;',c.z4.n.io.d. . 
Landi cò Scotti, e Barberini liberano dai Ri- 
belli Piacenza, e Parma.c.t.n.Ji.l.i. 

Langrauj d’Aifia, &c.Caflel, e fini ili perche-» . 
tutti detti Langrauj, c.zj.n.9.1.1. fono chia- 
mati tutti quel!i,che dal primo difcefcro, c. 
z;ai.9.e io.I.i. 

Laiigrauiod’AiEavguagliatoai Rè, c. zo.n. 
14- !.*■ 

Lancilotto Anguiflola Generale d’ Azzo Vif- 
contcDucadi Milano,c.»i.n.zo.l.z. 
Latoclauo checofa folle ,c.) 1. ti. 57.br. 
Lcccacora famiglia Illuftre per gouerni, c. 
j.n.i.l.a. 

Legato fatto con obligo di mutar Cognome, 

- nobile in ignobile non vale,c.z.n.n.l.i. 
Legato fattocon condizione di maritatlì iru, 
vn Nobile non ha luogo, fe fi marita iu vn_» 
Nobilitato, c.j.n.zj.ì.i. 

Legati,c Vicclegati.Ior Nobllti,c.iJ.n. 5 .l.i. 
Legge di profapia aprefloi Romani chiamaua 
i più Nobili al Confolato,c. 7.0.1 i.l.l. 

Legge .acciò h.bbia forza, deue effere ragio- 
ncuole,e cosi giufta,c.t9.n.i.& z. l.z. 

Leggi fono più nobili dell’ Arte militare, c. 19. 
n.18.1. 1. e Miniftri legali fon fuperiori a’, - 
Mmiftri militari,d.c.o.z8. 

Leggi, e Leggifti fono T ornamento de gl’ Im- 
R r pe. 
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.taueoda Maritar le,lìgliuole, £^2-n .l$.l.ì. 
Logoteta neIRegnodi Napoli che cola folle, 

. c. 18.11.-32.1.1. . [ 


peri,c.3Q.n.?i. I.i.fono le cofe più care-., 
cheli abbiano i Prenci pi, e che fune al Mò- 
do, c. ■ÌO.H.1I.& feqq.Li. 

L#gg).ti,Vcdi Dottori , v. Togati, v. Giurit 
prude nei, v. Giudici. 

Leggili han.10 Titolo di Clariffimi,d' Illuftri, 
di Penna ri, di Padri dclTImperadore di de- 
coro della Republica , d’ illuminatori del 
Mondo, & altri Titoli, c.to. n. 4 t.l.i. 

Leggici fono foftituitida r>jo,c.j .n.S4.l.a. 
Leggici diuilerola Nobiltà abacc 1 denti bus,c. 
I7.n.x;.l.t. 

Legitimatov. Ballardoi 
Lcgiiimazioni de’ Prencipi fono valide ,c per- 
che, c.iun.as I.i.claufula 40. 

Legit menzione non orti a’rcrti, c.ao.n.id.1.». 
Legicimato a gli Onori non acquifla la No- 
Jailtà del Padre, fe non potentiàlitcr d. c.ao. 
n. 1 7. CJaufule delle iegitinuzioni cornea 
debbano intenderli ,elor vigore, di c. 11,19. 
Poflclfo della Legicimiti che cofa operi, d.n. 

1-9. 1.1. 

Legitimati per fufleguente matrimonio non s' 
ejclud >no dagl’ Statuti, che parlano degli 11- 
legittimile naturali, d.c. to.n.io. l.a. 

Leone, & Attemiolmperadori come affèrmaf- 
. fero', chei Dottori militano conia Vircù,e 
combattono, c. t Putissi. L 
Leone Imperadore, fuo detto amirabile a fa- 
uore de'Lettcratj.c.Jo.n. J9'l.i. 

Lettere vmane,e lorproteilione carte Nobile, 

C.Stt.d.l.a. 

l.etterariemmeiui li pareggiano a’nati Nobili, 
c.s .1.7. 3t feqq.l. 1 ■ anche per il Collegio di 1 
MiPno anticamente fecondo il Cotta, d.c. 

il, j .',.1, t 

Lettori Pabliciper zo.anni di Grammatica , 
Filofofia, e legge fono fatti Conti, cCaua- 

lieri,c. 3 Ti-xt.l.a. 

Lettoti, e. Profeti ri di Filofofia, Lettere vma. 
nCjGràmatica, Matematica, Le gge,lor pri- 
uilegj,c.8.n.n.& feqq.& 0.30.6; feqq.lo. 
Libri de'Battelimi pronano la Ciuiltà Origi- 
naria del luogo , c quando, C. 30. n.4.1. », 
prouano l’età d.n.4. 

Licurgo fcacciòi Marcanti dalla Republica 
dc'LacedemonijC. 1 1.11.39.I.1. 

Lifa, Sforza moglie di Lionello Sanfenerioi,c. 
1S. nn7.L 1. 

Liiahdro Generale dei Lacedemoni non lafcid 


Lode de’Nobili quale, c.g.n. 8.1. t, 

S. Lodo meo de' Reali-di Fiancuti Rè di Sicilia 
. fatto frate di S. Fraueefto diceua, che li fti- 
maua più Nobile per detto abim,che per la 
. Corona, c.iji»-I.», 

LODOVICO XIV. Rè di ErauciaGloriofif- 
ftmo,ed Inai tra non dà cariche da ^pada, a 
da Toga a’Feudi,che ne’Nobili,c.i8.iM4»& 
fcqq.1.1. Ad riempio de" Romani, e di Au- 

? uftoIinpcradpifecomoal'c;i 4.n. 6.1; ha 

atto fcauare IVnione da duoi mari. 
Lodouico Lati grauìo di Turingia non volle ac- 
cettare T Impero, perche dille non hauere la 
Dottrina di-, Celare ,c.-?o.n.i?il.i. 

Lodouico Rad ini Todefco Càmitlario Gene- 
rale della Caualleria dei Duca di Sauoia, c. 

ai.n.to.l.z- 

Lomcllini Conti antichiffìmi, c.»x.n.i»J.i. 

Lombardo Maeftro di S. Tomaio, Dottoro. 

eminente, c. s.n.io.l.i. 

Longobardi non voleuauo Giudici, fe non cra- 
. no Nobili. c.7.a.a. I»i. 1 

Luebina Vifconte Moglie del Co: Pietro del 
Vennr.c.is .n.7.1.t. 

Luchina Orimi Moglie di BcrnardoAnguif- 
fola, d.c.e d. n. Li, 

Luchino, e Lodouico del Verme Capi del Có- 
fìglio de’Duchi di Milano, c. zx. u. 36. l.i. 
detto. 

Luchino fu Generale de' Veneziani, d.c- 11. 
lk-*o. 

Luccri, c Lucumoni quali foffero , c fiauo al 
prcfeiite,c.3 i-n.x i .l.i. 

Lucifero come folle fcacciato dal Cielo, c.30. 
n,jo. qual pugna fcguificin Cielo, d.c. n. 

ii-I*. 

Lucullo fcacciò i Daziari, e chiamolli Arpie, 
c.ti.n.g.l.a. s’intende de’ cattiui, d.c.n.9. 
Luogo, Città, e Pacfe rende piùriguardeaote 
la Nobiltà della Pcrfona,c.i4nH4. ejsLi. 
Luterà, lifmo, c fuoi danni conofciuti da Au- 
guro Duca di Salfonia.c.i .n.ig.l.z. 

Luigi Albrieio Ciefuira .Predicatore eminéce. 
c.S.n. iQ.l.i. 

Lncrezia Atcclla Moglie del Duca Cartaccio- 

I»,c.ij.n7.l.i. 

Ma. 
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Marchefe di Biandcmburgo Prencipe Screnif- 
M fimo,c.t7.n.49-l.i . vguagliaco ai Rè, come 

^ altre (T erano elucidi Mantoua, e di Ferrara 


M Aculana famiglia: V. Vicenzo Macu- 
lari. 

Madre di AleRàndro Magno illuflra tutta Li__, 
fua Cafa ,c perche c.U.n.s .1.1. 

Maeftri di Grammatica, & altre feienze v.Let- 
tori quando pregiudicono alla Nobiltà, c.8. 
n.?G& fcqq.l.i.fono priuilegiati in Piacé- 
rà anticamente , e per gli Statuti i Mac (tri 
di Grammatica al pari di tutte le altre fcic- 
ic,d.c.8.n.r o. 

Maggior Duomodi Corte,primaria Dignità , 
c.i8.n.8.l. I .detto in Francia gran Maire di 
Francia, d. n.8. ha giurifdizione fopra tutti 
quclli,che Hanno in Cotte,n.i i.d.c.aò. fuoi 

Titoli, 0.14.I.1. 

MagidratOjfe non onora vn Dottore, merita-. 

caftigo,c.;o.n.7r J.i. 

Magninci,TitoIo antico di Caualiere, e Gran- 
de, CijdimJii&feqq.l.i. Titolo di Magni- 
fico dato dall’ Imperadore al Prefetto di 
Romani Gran Canceliere , & al Generale 
dell’armi.d.c.td.n.;o.& feaq.datodel nto 
a i Duchi di Milano, & a Signori Grandi d. 
c.i6.n.H .& feqq.datodel 1500. aCaualieri 
Titolati, e Dottori di Collegio di Piacenza 
dai Papi, e Legati, d.c.n.4o.3t4i.l.a. 
Maini, Conti antichi.c.az.n.t 9.1. 1. 

Malalpini creati Marc he fi da Carlo Magno, 
c.zi.n.i8. l.i.lor Nobiltà, c Titoli. c. 1 6 . n. 
ti. La. 

Magnificenza Virtù da Monarca , c. 1 6, n. 

1 6 . I.i. 

Maluicini Marcheli antichi»c.zi.n.d. l.i. 
Manfredo Settata Canonico, e Caualier Mila- 
nese, c.7.n.j.& (cqq.l.i. l 

Manfredo Landi General de’ Collegati fotto 

Rofes.c.t r.n.io.l.i. 

Manti de’ Caualieri d’ Ordine, c loro Origine, 

c.H.n.f 8.I.I. . 

Mancatoli famofi per gouerni,c. t.n.i.l.a. 
Mandelli Conti antichi. c.xi.n. 1 9-1.1. 
Mancamento di parola azione indegna, c.tj. 
n- Sa.La. 

Marazani Vifcóti famiglia ommefla nelle fami- 
glie Nobili di Piacenza, al c.^.n. 17.1.1. 
Marchefato, terzo grado di Nnhiltà, c.ai.n.i. 
perche cosi dctto,c fua origine ,dx.n.i. 


c.ii.n.z.t.d.l.c .zo.n. i4- 

Marchefe Pallauicino/uo Titolo cinquecento 
anni fa,d.c.ai.n.6. 

Marchefe fipreferifcea’Contijin Milano&in 
Piacenza fono pari,c.i7.n.4i.& feqq.l.r. 

Marchefe fua Dignità,^ origine da’Duchi Li- 
na itanei,c.;i.n.i7.e i8.l.i. 

M arche fi v.Conti. 

Marchcfi d’Eccellenza,Ior qualità, c.iz.n.t.l. 
i.c.ii.na. 

Matchefi de! Regno di Scozia, d.c.ì z.n.8. 

Marcbefi in Piacenza, e in buona parte d’ Ita- 
lia vguali a’Conti,c.ii.n.7.1. i. 

Marc’ Antonio Peregrino L C.infigne,c.i7.n. 
77.1.r.c.i4.n.»S.l.a. 

Marco Aurelio Imperadore,fuo detto fpcciofo 
e degno contro gl’ Ignoranti, c.to.n.66.1.1. 

Marco Crallb Caualiere Romano mercantaua 

c:H.n. 06.1.1. 

Marco Gcnuzio,e Publio Curiacio Confoli di 
Roma dimollrano quanto prcgiudicio lia 
a’ Patrizi di Roma pigliar mogli Plebee, 

c.i6.n.io.l.t. 

Marefcialli di Francia, loro Origine jfipre'crif-' 
conoagli Officiali grandi, come Gran Can- 
celliere, & altri, e quando ciò fìcgua,c.j i.n. 
ì4.iS-».& feqq-l.t. 

Margherita d’Auftria moglie di Nicola Bra- 
c i forti Prencipe, c.i5.n.7.l.i. 

MARIA Vergine la più Nobile di tutte lej 
Creature, e perche c.5 -n.4.l.|. 

Maria Infante Sereniflima di Portogallo mo- 
glie del Sereniamo Duca Aleflandro Far- 
nefe, Marte della Fiandra, c.i n.iq.l.t. 

Maria Làda dc’Signori Conti di Ccreto,Prin- 
cipcfla di Zerat, c.ir.n.td.l.i. 

Maria Maddalena,e Catterma d'Auffria mari- . 
tate ne’Medici Gran Duchi SercnilCmi di 
Tofcana,d-c.i;.n. i4.Lt. 

Mario AnguilTola Doccore eminente di legge 
c. 5. n. 9.1. i.Senatore di Milano, c. ai.n, 
|6.dLL 

Marito Nobile è gloria della moglie, c. io-n. 
il. Li» 

Marfilio Benzoni Vicario di Galeazzo Vif* 
conti .c.il .n.a8.l.i. 

Ma rtinenghi Nobilitimi, famofi in armi, c.i. 
R r i num. 
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S. Martino dà Hi bere prima al Sacerdote, che 

al Rc,c.i.n.i;.l.i. 

Martro di Camera è delle prime Dignità di 
Corte, fuo Carico, c.18 .n. 1 5.1.1. 

M 1 liima, famiglia antichiiEma Romana,c.j i, 
n.n.l.i. 

Maflimino Imperadore fa mettere la fualma- 
giqc ne’ Tempi, c.ao.n. 1 j.l.i . 

Mailri Generali delle Porte , fe pregiudichino 
alla Nobiltà, c.ia.n.z6.& 17.1.1. 

Malici di Campo quali fiano, loro Dignità', & 
autorità, c.ta.11. 15-l.t. 

MuftrodiCafadel Preocipe,quaI forte antica- 
mente, erta a!prelcnte,e fua autorità, c.jL 
n-ipd.t. 

Matematiche feienze fono nobili , c.8.n.g.l.i. 

Matricola de’ Nobili proua la Nobiltà, e T 

’ Ignobiltà, c.i8.n.6.1.i. 

Medici, famiglia Nobilillima per armi, c. ì.n. 
17.I. a. , 

Medicina, e fua Nobiltà.c.C.n.iA' feqq.n. 8.& 
feqq. infufa in Adamo, a. 1. Gentili la cre- 
dettero data dagli Dejji.j. Proftflata da_» 
Regi d. i. da tre Pontefici, n.4 . Gran guada- 
gno, che fanno i Medici d.c.n.;.& fcqq.Vn 
Medico dal Papa hebbe dicci mila ducato- 
ni per vna volta, d. c. d.n.7. Ducili di Mila* 
no haueuano tra* Senatori, anche de’ Medi, 
r i d.c.n.9. Li- 

Dottori di Medicina perche fi Rimino poco 
al prcfcnccjd.c.n.iLLi, 

Medici Collegiati di Milano precedono i Ca- 
ua1icri,& Officiali da fpada, d. c.n.iX.li.c. 
?o.n,L- 1.1. loro figliuoli fono ammetrtnei 
Càualieri di Malta, c.d.n. t7. tanno prouej 
rigorofe di Nobiltà, d.c.n.ii.c ij. Quali il 
medefimo quei di Cremona, e di Piacenza, 
iui . 

Medici di Corte del Prencipc, loro Dignità, d. 
c.d.n.ì9.& feqq.Sono Conti Palatini, d.c . 6 . 
n.io.c i?.fi vguaglianoa’Lcggifti Nobili,n. 
H.fono perA inferiori a’ Coniiglicri, e Giu- 
dici Nobili, d.c.n.z4. 

Medici Collegiati Nobili fono inferiori a’Dof 
tori di legge Collegiati Nobili, d-cui. zé .l.i. 

Medicina, le lìa arte Nobile, (irta all’ vfo dei 
Pacfi H.e.n.n.in Francia fono Nobili folo i 
Medici del Ri. Boer.dccif.m.n.t t.c.a8.n. 
ta.l.i.Pcrchc i Medici dei Ri fiano Nobi- 


d.c.n.iH.1.1. 

Menenio Agrippa Caualicr Romano non la- 
fciò tauro da fcppclirfi,c. 12.11. itf.l.i- 
Menoch 10 Giacomo Prehdcute del Senato di 
Milanoal Couf.ns.c fpiegato, c.<S.iv io.&c 
feqq.l.t. Al Conf.2i7.& za» è riprouato,c. 

Zo.n.ilT.l.i. 

D.Melchior Finto Abbate Portughefe, fuc Io- 
di, c -i.n.i 1 A r a.l.z. 

Mentita quanto intacchi »n Nobile, c pcrche_» 
c. io. im 4.15.1.1. ^ 

Mercanti da lana altre volte Nobili in Milano, 
c.f.n.t.l.t.c. 1 i.n.sé.S7.d.l.t . 

Mercatura di cofe vili, e a minuto de roga alla 
Nobiltà, & è feruile, c.i i.n.i.& feqq.n. 1 1. e 
iim.io.& i8.&feqq.ts.& feqq. c. ij-n.1. 

&4.I.1. 

Mercatura, c con decoro efcrcitata non dero- 
ga alla Nobiltà.d.c.t ì.n. to.de leqq.n. 31 . & 
(eqq.d.l.quefta non i feiuile.d.c.n. u.c j i . 
Lilln che coniirta la fua Nobiltà, quando^ 
efcrcitata aH’ingrolfo d.c.n. Efercitata 
anche da’Preacipi,c.j i.a itticamente da’ Re 
e dall’ rinpcradore,c. ii.77. Li. Conte debba 
cfercirarfi , c di quali mercanzie , per elice 
Nobile, (Leali ^4. e fatta , de efcrcitata 
per Fattori non c difdiceuole alla Nobiltà, d. 

c. i i.n.9i.£feqq.l.i.doue non è l’vfo, che i 
Nobili mercantino, la Mercatura Tempre è 
dirtruttiua delia Nobiltà, d. c. n, 93.I.Z. C 
perche è proibita a’ Nobili. d.c.ti.n. 

Mercatura nobilctrà’ Veneziani, Fiorentini, 
Genouefì , I uchcfi , & altri non olia a fare 
Caualieridi Malta in detti luoghi, c la ra- 
gione, diiuJ perche è ncceflaria 

per la conferuationc delle Città, d. n.ioé. dc 
adherczedc’ rtranieri.d.c.n.iob. lodata nel- 
le Rcpublichc,& efercitata da’ Sanj, 11. 109. 

d. c. li l.z.Tra’Nobilijdouc non difdice la 
Mercatura, dcuonfi più (limare quelli, cbc_> 
non l’efcrcitano, d. c. n. n. 1 o{. 

Mercatura in Lombardia efercitata ècontra- 
ria alla Nobiltà, c.i8.n.i^.l. 1 . non è cosi 
inTofcana,& in altri Paclì fuori d’Italia, d. 

c. i8. n.i6. 1. 7, Nobilitati dalla mercanzia, 

d. c.i i.n.z.^r, e feqq. La. 

Mercatura puoefercitatlì fenza peccato,c.t 1. 
. tu p. Li, non è vietata in giorno di Fcfta, d, 
c. n.ij .&fcqq. La, 

Mcr- 
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Mercurio inuentorc della Mercatura, c. n.n. 

ri. Li. 

Meretrice non è, chi per vna volta ha fallico, c. 
i5.n.iQ.l.r. 

Meritricc qual dica(ì,c come prouifi , c. - 6 .n. 
ij. & itS.l.i. 

Michel Angiolo Buonaruoti Pittore eccellen- 
te fatto Caualierc di S.Micliele,c.9.n.i4.1-i. 

Milizia v. Arte militare, v. Soldati. 

Milizia non è Dignità, c.jo.n.7Z.I-i- 

Milanef» Cattante Valuaforiquali fofléro,c.i4 
n.t.c.g.l.i. 

Milano Città Maflìma.c. 14-n. {.Gentil huomi- 
ni Mdanefis’afteogono da’negozjonnmame- 
te.c.t 1. li. 59.1.1. 

Militi quali forti ro, e loro Titoli, c.z 6 . a. 7.1.1. 
erano Caualieri Aurati,c.{ t .n.5 tJ^. erano 
Feudatarj,c Baroni difcefi da Cafe ,cheha- 
tienano Caualieri Guerrieri, c.zC.n. 8.1.1. 

Milizia iia portato a’ gradi Militari Perfone vi. 
li, lino a gl' Imperi,c. a.n.at.l.a- 

Miniftro dalla qualità del Millilitro piglia la Aia 
grandezza, c.i9.n.i7.l. 1. 

Mnurare v .Geometria. 

Mogli Nobili arrecano Nobilcd a’Mariti,equà- 
ta.c.K. n.i.& n. t.& g.l.i. Detto di Euri- 
pide per molirare 1’ obligo di pigliar mogli 
Nobili, c. 1d.11. 1 Ld, 1 ■ non Nobili ofeurano 
la Nobiltà, cqS.n.d.l.Z. 

Monacato, e Chiericato accrefcono la Nobiltà 
c.r.n. i.& fcqq.l.i.n.id.6t 15 .d.c.i. 

Monaco v.Rcligiolo. 

Monache ,e Caua!lerc(Te,che ricercano Nobil- 
tà Himate da’ Grandi, c.io.n.z8.1. i.c. 18.11. 
•J-dJ. 

Monarca di Egitto riprefo da Mosè con la ver- 
ga di Serpente per le fuc cftorAoni, e perche 
cj i.n.zt J.L. 

Monarchi di Egitto A dauano alle lettereccio. 
0.78.1.1. 

Mondo fi gouerna con l'opinione , c. ?o.n.8 i.l. 
r.c.ti.n.r.l.i. 

Montccuccoli, famiglia Nobiliflima, & anti- 
chiàima famofa in anni c.zi.n. io.I.i. 

Montc,ò fia dal Monte, famiglia NobiliiTima_, 
per armi, c.a.n.z7.1.z. 

Mosè perche di due trombe, e più fonate fi fer- 
uilfe per congregar il Popolo, e di vna trom- 
ba fola, e di voa fonata per i Nobili, c. i.u. 


Mosè d’Ordine di Dio dà il comando a’piùNo- 
bili,c.i.n.;.l.i . 

Mufica efercitata nobilmente lafcia 1’ huotuo 
nello fiato primiero, c.g.n. 

N 

EgoziOjNegozianti, v. Mercatura. 
Negozianti vili quali iìano, c-i r. n.8.& 
feqq.l.i. 

Nerone Imperadore erigge l’Ordine de’ Caua- 
lieri AuguftalijC.j r.n.zy.l.i. 

Nicelli Conti di Riuigozzoantichilfimi, c.a», 
n. i9.l. i.Marchcfi antichi, d. cjìji.< 5. Tito- 
lati di Dignità, Fcudi,e Contee da Carlo Ma- 
gno,pcrche Io Cernirono co’fuoi fudditi cótro 
i Rè Longobardi,d.c.ii.n.r 8.1. 1 ,c. ifi.n.n. 
l.a. tono originati da Romani Caualieri, c. 
}i n.ri.l.i.c.?;.n.i6.d.hloro Feudatari, c. 
a4.n.io.l.x. 

Nicolino Co: di Caleno preferito al Caualicre 
Gromoli per la madre Nobile, c.nCn.iì.l.r. 

Nicolò Giufiiniano difpenfato dagli Ordini 
Sacri a pigliar moglie, per mantenimento 
della Cafa,c.io.n.}6.l.i. 

D. Nicolò Moliteli Portughcfc Vefcouo di Por-' 
tale gre lodato c. i.n.ro.l.r- 

Nicolo Pallauic ini Generale di Gio: Galeazzo 

Vifconte,c.; t.n.zo.l.a. 

Nicolò Scotti General del Duca di Ferrara, c. 

ìi .n- ao. l. z . 

Nobiltà accidentale co fia ccfiantc 1’ accidente 
c. 17. 11^0. La. 

Nobilcd, come lodali, Ac. i.n.17. e i8.c.9.n.o.c. 

Nobiltà deuc ftimarfi.l.i.c.i.n.t .& 9.c perche 
c.i-n.iz.l.t. Figlia del valore, e della Virtù 

c. t.n.t.Li.c dono di Dio.d.c.t.n. i8.c.r9.d. 

d. l.i.é premio della Virtù,d.c.n.i9.l.i . 

Nobiltà fenza ricchezza non fpicca.c. ; i.n.g.l: 

i.chc cofa marenghi la Nobiltà, c.ro.n.s.l.i. 

Nobiltà voce vniuerlàlmcnte hadell’equiuòco 
tJ. u.{a,|.i,de dotta dalla voce Nofcibilità, 

■ ca.n.t.c.i.dj.l.ferapre fiimata , c.i.n. 1. & 

rTfi.n. 

Varie fpccic di Nobiltà. c.i.. 

Nobiltà di Fortuna quale dicali ,c. 1,04,1.1 .<8 
quella del Sanguc,d.c.n.i.4.c t i.c.4.n.i*.d. 
1. e quella 5iNatura7 d-c.zm.<S.d.c.4. tu, 

Nòbilta di V irtùjd.c. 1.U.5 .v.V irtù. 

" Tre 
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Tre fpecie di N ibiltd afibgnano i Dottorici. c. 

n.7.l.i.d.c.4.n.?. 

Teologica. e qual fia,d.c.z.n.8.Lr. i vera No. 
biltà.di quella fono incapaci tutti gli Ereti- 
ci, e Principi non Cacto! ici,d.n.8.& fcqq. 

Politica di Republica,c limile, qual lìa, e fua 
difRnizione;comc fi acquifti ,c.j.n.i .& fcqq. 

L L. 


Del fangue è la vera Nobiltà,c-a.n.4.deuc con- 
feruarlì.d.c.n.ii.l.i.fcrue di (prone a’Difcé- 
• denti ,d.c.4.n.7.c.6.n.i.& fcqq.l.i. dicelì del- 
la (lirpe d.c.4.n.4-.p aira inmfmltonc’Difceu- 
denti,d.c.q.n.7.c.6.n. ii.&fcqq.d.l.t. c.7.n. 
i.& feqq.ti.6.ii.d.l- 

Chi ha maggiori Aui nobili, ha maggior No- 
bilti,c.d.n.{.l.t.c.4.n. t.e 4,d. L 
Nobiltà del fangue non può dariidalPtencipc, 

c. ?.n.7.1.t.n.*7-& feqqxl.l.gt c. 

Nobiltà del fangue, fua difinizione, i oggetto 
del prefente Trattato, c.z.n.l L. Li. 

Platone quattro fpecie di Nobiltà apporta, ej 
diali ,c-4. n. x .1. i - 

Nobiltà vera appreflo i Canoni(li,& antichi Fi- 
lofofi.e fua di [humour, c.4.n.t-& fcq.ht.ap . 
portata da Ari(lotile,e dal CoiAnnibale Ro- 
inei,d.c.4.n.6.1.i.fuadiuifioac, edilhnizione 

d. c.4.n.5 .& feqq.lua diuilione, e difinizione 
apportata dal C >-. Aninbale Romei.c.io.n. i . 
d.l.Diuifione della Nobihàtfl Cardinal Za- 

. barella, c.8.n,9.I. L. 

Nobiltà accidentale qtial fa, c. 8,0,4. Li. lì tra- 
manda a’Pofteri,e quando nò JTc.n.t.c quà- 
do non palli i Pronipoti,d.c.n.4.1.i. 

Nobiltà di SangùéTe^irvtffu^vérSri & vnica 
N obilci, fue preera inenze, cdS, tu i,& fcqq. 

Nobiltà non può mai dirfi Nobiltà Cauallercf- 
ca , fe non è congionta col (àngue antico, e 
meri to.c. li Jkitui* -Li- 

Nobiltà vera quali oblighi dia a’ Difendenti 

c.4.n.t i.l.i. 

Nobiltà da Caualiere è la fudetta,c.ij 

feqq.l.l. 

Queìtapàrola di Nobiltà ne’Tellamenti, & al- 
tro, ne’Chirografi de’Prencipi s’intende del- 
la flirpe, c-4.n. 8.1.1. 

Nobiltà Politicj,eCiuile viene dal Prencipe, 


Nobiltà di Virtù è vera Nobiltà fecondo Pla- 
tone ,& altri,c.4.n.a.c.7.Q. L.& pettotv.Vir 
tù v Scienze. 


Nobiltà quanto più antica,tanto più (limata ,e 
più Nobile, c.8.n.7.& feqq.l.l . 

Nobiltà nata a' Comandi, c.7.n,5.l.t. &c.i. 
per tot.d.l. 

Nobiltà de’Padri palla ne’Figli,c,8.n,i,& feqq. 
l.i.n.i.c.ro.d.l.e quella de’Figli palla ne’Pa- 
dri,d.c. i4.n.i.fecjq. 

Nobiltà di Pnuilegio, c di Valore, e limile lì 
trasfonde ne’ Difccndenti ,fe continouano 
nel Valore. c. 17. mi. & fcqq.l. l. anche nei 
nati prima del priuilegio , c. ij. n. 1. & 4. 
contro l’ opinione di Bartolo riprovato iui 
n-i. 

Nobiltà coroeprouifi, c.g.n.9.1. 1. prouafidall' 
identità del cognome, del nome, dell’ armi, 
prc(untiuamcntc pcrò,c.ao.n. i.& feqq.c.z L, 
tu 8,1.1. dilla comune opinione, oja-dalla 
publica faina , n.it-dall’cllcr fcritto tra’ No- 
bili, ò Caualieri d’ordine,d.c.zt. n.14. c 15. 
ma però di giullizia,e non per grazia, d. c.n. 
i<j.c ìg.da’ Titoli,n.i 7-da' Genitori infigni 
in armi,ò 1 ette re , d.c.n.i 9.1. i. 

La Nobiltà generica prouata nò induce la prò* 
ua della fpecifica,c.i i.n.9.1.z.& fcqq. In an- 
tiqui? fi proua con le lltoric,c.is.n.i.b*.Con 
le Lapidi,n.z. Referitti del Prencipe, a, 4. d. 

c. l.z. 

Nobiltà del luogho contribuifcc alla proua 
della Nobiltà,c.jo.n.i.l.i . 

Si proua, fe fi ptoua,che nè vno,ni il Padre,nè 
ì'Auo habbiano fatto arti vili, c fordidc, c. 

5° : n -7- 

Nobiltà dichiarata per fentenza in vn T ribuna- 
Ic è prouata fempre per tutti, c-to. ll.lQ. Lz. 

Nobiltà dicefi Dignità, c, 15. n,lJLLi^e foi ef- 
fe tti|C,io,n.i 7 Alcqq.l.z.n.49-& feqq.d.l. 

Nobiltà degli Eccle(ia(tici,e Keligiofi, c.i.per 
tot.n.i8.e iq.d.c.l.i. fono Cortigiani di Dio 

d. c-n.io.l-i- 

Nobiltà non lìprefume, fe non fi proua indiui- 
dualincnte>c.;o.n,S<S.l.i- 

Nobiltà può (lare fenza ricchezza, purché il 
Nobile poucro habbia coll unii da Nobile, c. 
Z?.n.i7. & feqq. d. bina quando il Nobile li 
dà a fordidezze la Nobiltà fi ofc ura, e vieti-. 

meno,d.c.n.7.d.l.i. 

Nobiltà lì perde con l’efercizio detratti vili, c. 

zi.n.i.l.z. 

Nobiltà lì perde per i delitti efptefii nelle leggi 
addotte nclc.is.n.ai.l.z. 

No. 
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Nobiltà fi perde có gl’atti contrari all’ac quifto 
della me de (ima; quella del (angue nòli per- 
de per arci vili, uè fi può togliere, ma Colo fi 
perde il ludro, e cosi la Nobiltà politica, d.c. 
H.iu* 2 .J.i.c.* 7 .ti.zo.ai feqq. 

. bx.perche la Nobiltà naturale dura anche ,c 
tolta l’infamia re (la intiera, e Pifteflò della 
Teologi ca.d.c.a 7 .n.to.& fcqq.l.z. 

Nobiltà di 1 Priudcgioqtwndo palli ne‘ Difcen- 
denti., benché non nominati nel priuilegio 
c.i7.n.t j.l.r. 

A perdere la Nobiltà vi vuoll’ animo, il qual fi 
cooofce,quandovno I» dà ad cfcrcizj vili, c. 

z 4 .n. 5 o.e 5i.l.a. 

Nobiltà acquidata dal Padre, (e diuenta infa- 
me, non la trafmette a’ figliuoli^, zd.n-x.l.a. 
Padre di Cafa Nobile non può con Ifc fue azioni 
indegne pregiudicare affigli nella Nobiltà 
naturale,c. 27 .n. w.&fcqq.l.a-Pefiche non_. 
può pregiudicare a' meriti degli Aui, d.c. n. 
17.& feqq.l.a. 

Pouertà no toglie la Nobiltà, c.Z7.n.i9-& fcq. 
L ue perciò nè in Chrido N.S. ne meno nel la 
Beata Vergine nati di Sangue Reale, non fu 
mai fuiinuit>,d.c.z7.n. 19. & feqq. l.a. nè idi 
Lui fratelli , nè tutti i dipendènti di Daui- 
deper la poncrtà l’haueano perfa , d.c. ij. 
n.jo.c V, d.l.z. 

Nobiltà perduta difficilmente fi riacquida,c.z9 
n.j.L i. come fi ricuperi per redituzione a’ 
Natali,perlegitimazione, per morte del Pa- 
dre ribelle &c.d.c.z9.n.i i.& pertor.l.z. 

Nobiltà quàJo dicali dormire, e quando rifor- 
ga,c.to.n.9.l.T. 

Nobiltà perduta per cfcrcizj incompatibili con 
la meoefima, termina ti detti efcrcifcj fi ricu- 
pera da per fe,c.z9.n. j-l-l.a. 

A ardere la Nobiltà è ncccdario conti nouare 
ne gliefercizj vili.c.i3.n.9.d.l.z. 

Il Riacquido della Nobiltà come fi debba pro- 
uare,d.c.Z9.n.ti.St fcgq.l.a. 

In dubio li deue proti onzia re a tauore del ri»c- 
quillo della Nobiltà,d.c.z9.n.j t.l-t. 

Negare la Nobilti'acbi nc è in poffellò, è in- 
giuria, ma non già quando fi tratta di tnagc 
gioranza,c.it.ii.io.e zi.l.z. 

Nobiltà non fi perde per 1* Agricoltura de’ prò- 
prj TcrtenijC.t.n.i.gefeqq.e come dèbbafi 
i ntendete detta propofizione,d- c .0.15 .1.2. 

Nobiltà nouacede alla vecchia, c. 14111. i7-bé- 


3 IP 

die quella folfc molto meno ricca, c. 14.fi. 

10 . 1 . 1 . 

Iddio folopuò far Nobile in vn tratto, c. 1. a» 

. jo.c.{.n.z8.l.t. 

Nobile creato dal Prencipe fenz* merito s’ af- 
fomiglia ad \n Ballardo legitimato, c.j.n.6. 
& feqq.l, i.non è Nobile,d.c.n.z7.& feqq. 

Nobile dene eflcr guardingo della luaNobilti 
c.i.n.iz.l.r. 

Nobile (ateo dal Prencipe ferma Virtù nonpuò 
dirli veramente Nobile .d.c.j.n.tz.perclie la 
Virtù fa l’huomo Nobile,e il Prencipe lo di 

. chiara, d-c.n.?4.1.i. 

Nobile da parte di Padre, c di Madre, od’ 
Auola lì preferifee a chi è Nobile da parte 
di Padre (piamente, c. 17. 11.47. &: 4 >- l.».,g la 
ragionc,c. n.n.z.& 4.c.r6,n.i. &Teqq.l.i. 

Nobile di (angue Illuftre li preferifee ad vru 
Titolato nuouonon Nobile,,c.i7. ru 1 5 - 1 . 1 - 

Nobile di quattro gradi non può e (Ter ricalato 
da' Canal ieri. Conti, Baroni, e Prcneipi d’ 
Eccellenza, c. li- n.4.l.t -altri ciò cltcndono 
anco a’ Nobili di tre gradi,d.c.n.8. 

None vero,che vn Nobile pofià dirli Nobile al 
pari deIl’altro,fe non concorre la parità del 
merito,c del antichità ,c.i9.n. i.& feqq. d. 
Ll. 

Nobile in dubio qual Iìa,c.z8.n.?.l.z. 

Nobile di Republica, quando vguale ,ò fupe. 
riore, ò inferiore ad vn Nobile (otto vn sou- 
rano, c. i4.n.88.89.l,z.fe fi finge di famiglia, 
che non è.fipunilcecome fopra, d.c.n.7.1,z. 
l’ifieflb di chi porta l’armi non fue, e limili, d. 

. c.n. 8.1.1. 

Arti da Nobile fono Io flato Ecclefiaftico , é_> 

• Rcligiofo,c.i.per tor.l.i.Arte militare, e.i. 
per tot. icienza di legge, e giudicarure_>. 
Podi di Corte,&altrecome in quell’ Opera. 

Ad vn Nobile più fi crede,che a molti Plebei, 
mi. n.17. & fcqq.l.i. 

Nobile di Città Maggiore fi preferifee ad vn_, 

• Nobile di Città ininore,c.i4.n. 19. fc-il No- 

bile di Città minOh; non folle più vCcchio di 
N ibìltàjò viitclfe più nobilmente, d. c. 14.11. 
$o.& fcqq.l.z. i' 

Nobile conferua la Nobiltà in Villa, quando 
viue cOii'decoro,e maifiirte, fe iai ha Feudi, 
e Baroiiieid. 0.14.11.15,^54.1.1. 

Nobile deue vedireonoreeolmente, eperthe, 

■ c.ii.n. 59 - 1 . 1 . 

No- 
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Nobile che fi raentifee tale, e non è tale in atti 
riguardeuolijComc di Corti,e Benefici ‘‘ può 
pu lire di fallo ,c.i3.n.4.& feqq.l.i. 

Nobile, c Gentilhuomo notrfono riltcfl'o,c.9.ii. 
a.l.i.né può dirli Gentilhuomo vno lenza la 

. Nobiltà della ftirpc,c.9.n.i.l. L. 

Nobile pouero non può andar del pari ad vn_. 
Ricco, quando la Pouerti è tale che loren* 
de quali fprezzcuole,c.2i.n.i4.1.2. 

Nobile ,che efcrcita Officj Popolarle ripugna- 
ti, per de la Nobiltà,c. 24.0.49.1.1. 

Nobile é quello, che e filmato dalla comune.) 
opinione, maifimc de’Nobili, tale, c. 50.0.6. 

1 - 2 -. 

Ncl Nobile fi prefumc la Virtù,e la Bontà, e Fe- 
deltà, Vcrità,& altre virtù, c.io.n.;8.& leqq. 
Li. 

Nobili deuono impiegarli nel gouerno della.. 
Patri a,c loro lodi per qucllo,c.j.n.4.& feqq. 
Li. 

Nobili detti figli di Dio.c.r.n.i6.i8.i9.1.i.dct - 
detti Imagini di Dio, 11.28. & feqq.d.c.d. L c. 
io.n.at.l.a.quali fi dicano tali, d.c. 18. n.t, 
quali più Nobili, d.c.n.j.c.x.n.j.c. 6 .n. 1. & 
feqq.l.t.clii debba dirli Nobiliflimo,c.d.u.7. 
& 8.d.l.i. 

■Nobili deuono onorarli, cjuu n.l.i.maffime 
nella lor Patria,c.i.n.i<?.perche fono figli di 
Perfone di Valore ,e.toji,i.5c feqq.l.i . 

A’ Nobili deuonfi le Dignità^ perche c. i.n.9. 
Li. 

Nobili di Priuilegio, ò Valore non trasfondo- 
no la Nobiltà ne’figlijC difcendenti,fe quelli 
non fono immitatori de’ mcdelìml , c.i7.n. 
l.& feqq.& n.4-U. 

Nobili non perdono la Nobiltà naturale, quan- 
do danno Tempre in Vìlla,c.n. n.i7.& feq. 
I.i.ma è ben vero, che lifminuifcc , ccol tò- 
po lì perde la Nobiltà politica; e perche, d.c« 

1 feqq.l.a.manca il decoro al No- 

bile,che viue in Villa, d.c. 11.40. La. fiprete- 
rilce al medefimo il Nobile, chehabita iiL» 
Città.c.i4.n.H.25.,& il nobile viuendo vii. 
lanamente perde la Nobiltà, c. 1741.16.1. a. 

N 'bili in guerra fono Tempre più generofi, e 
forti de glTgnobili,d.c.i.n.i j, Li. Operano 
nobilmente per la gloria propria, e de’ loro 
DiCce<idéti,c.].n-6.& 15. l.i.fono neceflìtatt 
dalla nafeitaad azioni generofe, rul 5 A feq. 
cq.n.i4-d.Lc.i7.n.8.& 9.d.l. fi filmano Ba- 
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(tardi le non operano azioni virtuofc.d.n. iS . 
Li .fono fempre più pronti al feruiziodiDio 
e del Prencipe ,n.i6.&i5.bi.d.c.i. 

Nobili vecchi fono più degni de’ nuoui c.t.n. 

1 7 .1. 1 -c ■ Z7.n. iz.l.i .più coiteli, 8t amoreuo- 
li,d.c.n.i; .piuobcdienti al Prencipe, d.c.n. 

Nobili non ponno pigliar ad affitto beni altrui 
ferrea pregiudicio della lor Nobiltà, c.n.n. 

10.1.1. e molto meno Dazj d.c.n.8.e q.l.i. 
Nobili antichi, acciò habbianoi Titoli douuti, 

deuono mantenerli con decoro Cauallercf- 
co,ouero con minor pregiudicio della loro 
Condizione,c.i7.n.9.e n .Li- 
Nobili viziofi non fono Nobili, nè meritano 
Titoli di Nobile, c.iS.ii. 8. e 9.1. L. 

Nobili dell'Auftria,& Vngaria fe pigliano mo- 
glie Ignobile, perdono laNobiltà, c. 16.11.7. 

Nobili di Priuilegio quando fiano capaci de 
gli Ordini Cauallercfchi.dat.t.n.i i.l. i. 
Nobili difcol i fono figli Biliardi de gl’ Ignobili, 
Cui.n. tlL& feqq.bi. 

Veri Nobili hanno propenfione alla Patria, all e 
Scienze, alTArmi,alla Magnanimità, c. a7.11. 

41.1. Z. 

Nobili nelle pene, e in altro fono differenziati 
da gl’ignobili, eccecto in quella del falfo, c. 

i7.ii,ò. I.i. 

Nobili cattiui,e federati fono infami , c.i7.n. 
j. 4-e j.l.a.rella loro nondimeno, benché ol- 
curata.la Nobiltà naturalc,d.c.i7. n.6.7.c 8. 
e dorme la Nobiltà, (ino che quel tale muta 
vica,d.c.n.i9.e io.e tiforge ne’ figliuoli V ir- 
tuofi.d.c.n.i 1.1.2. 

Peue de’Nobili,v.Pene. 

Nobilitato refta , chi ferueilPrécipe in atti no- 
biti, benché nò fole tale, c-4.n.8.& feqq.l.a. 
il limile fe il Prencipe infila lettera, o chiro- 
grafo dalle titolo di Nobile. 

Nobilitato da vn Prencipe non è nobile fuori 
de’ fuoiflati,e quando si d.c.j.n.iiA n.l.t 
Nobilitato dal papa è capace d’ ogni ordine 
Cauallerefco,c.t.n.itA feqq.l.a. 

Noè perche Nobile nelle fuedifeendenze, c.5. 
11.4.I. t. 

Nonzj,Internonzj, Legati, Vicelegati, e Amili 
lot Nobilti.c.i 8.H.6.I.I. 

Notorio non s’induce nè meno per dieci tefti- 
moni.c.is.n.i i.l.z. 

No- 
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Notari detti Giudici Cartolari, c.io.n.itf.l.i. O fficj’ di Corte ,1or Nobiltà, c.18. anche fupfe- 

' Come fi intendi, che (uno Terni publici,d.c. mi venduti da gl’ Tmperadori, ma quello di 
n. tj.doue lirifpoude, e fi /piega detta pz- - Segretario non mai, c. 18.0.51.55.1.1. 
rota. Onofrio Scorti Cameriere di Carlo IV. Inipe- 

Notariato in Francia é arte vile, eccetto quello . radore,c.n.n. 1.4X1. 

del Rè,« cui è Segreurio,d.c.ro.n. i.c. 18. Onorio, e Tcodofio Imperadorf,loro leggi, im- 
n.it.l.i.In Milano, ePiacenzanoa di, nè muniti, e priuilegj a fauore delle Sciane, 
toglie la Nobiltà, purché fia cfcrcitato no* c.8.t».i7.e »8Xi. 

bilmente, d.c.io.n.i.l.i.n. 40^41. fua Di- Operar) Vili, & Ignobili fono quelli , de’ 

- gniti,necelUtà,& origine. Rocca, d.c.n.18. i quali fi compra l’opera, e non l’arte, d.c.p. 
&feqq. inuentato da’Prcncipi,& Imperado- n.ip.l.a. 

ri per cóferuazionc della fede, e focietà vma- Opere feruili, come (lampare, dilfegnare, e fi- 

- na, d.c. 11.15. & fcqq. mili,fe fi fanno in giorno di fetta, quando, e 

Notari fi creauano da gl’ Imperadori, orafi quali fi pollino fare fenza peccato, c.ji.n.io. 

creano da’ Conti Palatini, ò da’ Collegi ,che & hJ,i. 

hanno da grlmperadori detta ancoriti; e_» Opinione falfa dell’ Volgo, che col tempo fi 
perche, d.cai.s4.& >5X1. • perduto le parentele, c.i 5. n.s>.& fcqq.l.i. 

Officio del Notato di fila natura £ nobile, d.c. Opinione, e fama ònon fi proua,ò difficilmente 

io.n. 14.1.1. perche credei! al Notaro alpari pet TefiimonjjC.jo.n.i i.Ux. 
dcU’Impcradore ) perciò non deuefi dare a Opinione cornane proua la Nobilti, ma quella 
Perfone vili, djr.ii.ttf. ricerca dottrina ,efpc- .*» dene edere delle Petfone Nobili, e coi» foù- 
ricnza^dabenaggine,d.c.io.n.;8. damcntOjd.c.jo.n.tf.e 7.1.1. 

Notari della Tofcana,lor Dignità, d.c.io.u.td. .Originaria Ciuiltà di vn luogo fi proua dalla 

l.i. figli di Notari in Milano fono pailati al nafeita in detto luogo, dalla concezione, & 

Collegio de’ Giudici,d.c.io.n.i5.& feqq.d. altro, d.c.ja.n-4.1.r.Nato io Villa Cafual- 

l.a. mente non per ciò perde la Cimiti origina- 

Autori Lcggifti, che difendalo la Nobile! de’ ria della Città, d.c.?o.& a.4.d.l.i. 

Notari li adducono al d.c.io.ti. 44. c 45. d. Oratori, c loro Artenobiliffima, c.8. per tot.!. 
I. a. *.v.Retotica,v.Lettcre Vmane,v. Profeflori 

Notari, che danno titoli di Nobiltà a quelli , Ordine della lettera apprellb l’Autore di poca 
• che non fono Nobili di fangue, fono indegni, rifleffionejC. 5 1.0.55X1. 

& in materie graui poffono punirli, c come, Ordincdi S. Michele ricufato da’ Francefi qui- 

c.i&n.io.e 11X1. dodatoa Perfone vili, c.t8.n.ij. 

Ordine Equellie de’Romani,c.j i.n. n.& feq; 
o L 1.0.51.11.48.1.1, 

Ordine Cauallerefco pollo in Senato, c. ji.n. 

O Bligode’Nobiliè di confetture con le ij.d.l. 

azioni laNobiltà,c.4>n.ii.l. c.c. 15.it Ordini Cauallercfchi quando non ammettano i 
«4d<l. Nobili, che fi dilettano d‘ Agricole ura, c.i 3. n. 

Obligo del Prencipe verfo i fuoi fudditi, c.j.n. xyJk fcqq. l.i. 

• 4.C.10.& feqq.l.i.larev.Prencipc. Ordini Cauallcrefchienonciati nel c.l. I.i.e 

Ohligo de 'Cittadini verfo la Patria,d.c.j.n.i8. loro Dignità v. Caualjeri . 

l.i. Ordini Cauallercfchi, loro Statuti fopra laprfr 

Oddi di Piacenza,edi Perugia,lor Nobiltà, c. uadi Nobiltà*.! 5 -n.io.Sc fcqq.l.i. c. 50. per 

»an.ij.!*.. tot.l.i. , ; ^ 

Officj di guerra, Capitan;, Generali, Madri di Ordini Caua!!erefchi,v.Caualieri. 

campo* limili danno Nobiltà, c.aj. 0.10. Orlando Scotti Generale, e Podeftdde’ Mil4* 
!•». » nefijC.ii j1.14.ha. 

Officj Toga danno parimente Nobilti,d.c. Ornamento del Dottorato v.Dottori. 
n.»7.1.i.lìnoalfine. . . . Ornamento de’Soldati,v.Lawclauo. 

S s Orfo- 
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Orfolinadclla Tatre moglie di Vcrgiufo Lan- uoli anche i Preneipi,d.e.i 5. 11,14. dfL- 
di Barone di Cererò, c. 1 5. n.7. l.i. Parlar con poco rifpetro d’altri è attoindegno, 

Oruuio Farnefe Duca Sereniamo di Piaceri- c. 15. n.; a. la. inaflune de gl'Amici, d. ou. 
za,e Parma, fece legge, che da’ Nobili,e da ja. d. 1. 

tutti fi dadi- la mano per itrada a’ Kcligiofi, Parole deuono intenderli fecondo la qualità del 

c.i. 0.14. Li. . O foggetto, e della cauta, cad-n.ip- la. 

. Ottauiano Picinatdi Caualiere,e Dottor Cre- Parole de gli Huomini,come debbano c&r in- 
monclc celebre, c.a4. u.tj.l.i.c, 17.0.77. tefe nelle loro difpolìzioai , e contratti, c.3. 

* detto libro. • > n. 15.I.1. 

. Ottauio Laudi Signore di Cereto Configliere Parfimonia è figlia della Pouerti,e madre del- 
Aulico di Ferdinando Imp. c.il.n.jd.:l.a. la Virtù guerriera, c.13. n,4.l.i. 
OrtobonoRoglieri Vefcouodi Padoua,c.H. P.Pafqualigo Decif. 141. n. 4. & 5. riprouato 
: 0.55.1.2. m dall’Autore nel dettOjChe la Pittura non o£» 

, fenda la Nobiltà, c.9-11.12. La. 

P Patria deue clTere aiiiftita,c gouemata da’ No- 

; . bili,c.J.tu4.& feqq.l.l. Suoi danni per il go- 

P Adri trasfondono la loro Nobiltà ne' Fi- ucrno Ignobile, c.t 3. 11.31. d. 1 . 

gli, c.8. 11.11. & feqq.l.i. Sono fatti No- Patria Nobile ricercali ad vna Nobiltà i oli- 
bili per la Nobiltà de’ Figli, c.14. n.I. & feqq. gncjC.17.j1.to. l.l. _ 

• lib. 1. Patrizj quali liano,e loroOrigini,Nobilta,cTi. 

• SS. Padri lodano la Nobiltà, c.p. n.8. 1 .r. c.8. toli,c. i.n.i7-l.i.c. 7.0.6. & tl.d. 1 . c.]i.o.i). 

n.r7.c.iJi.i7.a£fcqq.c.io.n.t7.&>d.bi. d. l.pcrChe così detti, c.jabijJ.i. 

Paggi maggiori de gli Aiutanti di Camera , c. A’ Patrizj Romani era vietato pigliar Moglie 
x8.n.t 8. 1.t. loro Nobiltà, c.ao.mio. d.L Plebea, c.t 6 . n.p.l.i. 

Papa ha giurifdizione in fpirituale fopra tutti i Paucità parola, come s’intenda, c.z6. 0.17. & 

Prenc ipi,e loro Stati, c-J.n. 1 j,& feqq.Lt.c. leqq.I.a. 

iS.n. 13. 1. 1. è maggior di grado di tutti, Pecorara famiglia nobile per Gouerni , c. }i 
c.iy.n.i 9 . 1 . i.difpéfa vn Soddiacono Nobi. n. a. 1 . i. 

le a pigliar Moglie, c.io.n.36.1.1. Pellegrini godono il priuilegio delle pcrloiic 

Papi-èn 'vna Cafa la rendono diPrimaria No- miferabili, c.t t.n. tS.l.i. 

biltà, c.2 1 . n.44. -l.a. Nelle pene i Nobili più leggierméte li punifeo* 

Pallallrelli famiglia nobile di origine Romana no, e più facilmente fe li condonano, c48.n, 
c.3 1. n.rz. l.t. is.l.t.c. io.ii.24.& jx.d.l.a quelli non fi tra- 

palatimi del Reno Prencipe Scrcniffimo , & mucano in corporali,d.c.io.n.33.d.i.i . 
Elettore vguagliato ai Rè ,c. 20. m, 14. l.t. Pene d’infamia de’Padri non oliano a’figli nati 

Perche tutti anticamente lì chiamauano auanti il delitto, e reato, c. ij. n.7. &t feqq. 

Conti, or Prencipi Palatini, c.25- Li. d. 1 . i. t , 

Pallauicini Marc he fi antichi nobilitimi, cai. Pene impolle dalle leggi ipfofafto per i delitti 

tt.6.1.1. ornati di Dignitida Carlo Magno, non han luogo fenza la fentenza c. » 5 . ri. 17. 
d. c.i2.n. 18. 1. t. loro Nobiltà, Titolida- 1 .*. 

tilidagl’Imperadori, e da’ Papi,c.i6.n.i2. Pene di Galera, Morte, Frulla# limili infama- 
la. loro Fcudaearj'» c.14. mio. l.t. no, quando il delitto porta leco l'infamia,al* 

P. Paolo Calati della Compagniadi Giesùncl- trimentinonmai, d.c.i5-n.ij.e 30.1.1. 

le Scienze eminente ,c.S.o.»°.l.i. Perfoneviliqualifiauoc.il. n.8. & fcqq. La. 

Paola Anguiflola Moglie di Romeo Pepoli doue ampiamente lì enumerano. 

Primate Hi Bologna, c.t 5. n. 7 . 1 -t. Pertinace Imperadore mercantaua per alcri,c 

Parentele Nobili durano Tempre, c.t 5. n.s>.& Tullio glie ne dà lode, c.n.n.97. e 98. 

1°. 1 . 1. fono di folecico a’ Difendenti per Perfiani ringraziarono Alellàndro Magno, 
azioni Virtnofe, d.c.i 5 .n. 1 3 . l.i. percheloro haucua dato vn Rè nobile ,c«7'. 

Parentele co' Grandi rendono piùriguarde- n. 9 . l.i. 

Per- 


Digitized by Google 


Indice delle co fé più notabili. 


Permani, Achei, Cretelì, Bataui , & altri pone- 
uano tutta la loro.gloria ue’Soldati aCaual- 
lo.c.jz.n.; j.d.l.i. > ■ 

Pelea» in giorno di fella è lecito alCanaliere, 
e non al Pouero,chc védec.9.n. io. Se t i.U- 
Piacenza, fua Vniucrftà antica di tutte le fcié» 
ze,c. S.n.t. I,i. Dominata da Prcncipi 
Grandi c.ij.n.j5,U.Città Maflima, c.l4.n. 
< 5 .c feqq.l.z.Republica antica gouernata da’ 
Nobili, fua Nobiltà, .e dominio antico , c.$. 
n. 9.1.1. 

Piacenza Capo della Prouincia Amana, or 
Gallia cifpadana, c.j i.n.to. l.«. fuo Ducato 
fotto i Rè f.ongobardìc.»o.Q. j 6 .& fcq.l.i.c. 

mi. j.d.l.Citra libera per la Pace di Coda* 
zù.Republica antica, Città,e Terre, e Porti a 
lei foggetti, Ducato di Cafa Farnefc,c.jJi. 
9 - c. 14.0.7^ S.l.x.Tua Nobiltà, e delle.fuej 
famiglic,c,9.n.io.l.i. chiamata da S- Ambro- 
gio a Fluitino vctcrcm Hpbilitatem tibuc 
•ornine fomiti. -n. *■ ■ ■<... 

piacenza, fuiNobdcà Teologica, e Pietà, fuoi 
Santi, Tempj^ luoghi Pi; c-z-n. io.l.i.c.9.n. 
lo.d.l.t. 1 

Piace nzapet la Nobiltà delleifue famiglie ,e_> 
Feudatari eguagliata dall’iOrtellio alla No- 
biltà di Napoli , t £uo Regno ,c. 16. n. n.l.i. 
Piacentini di virtù, e feienze Eminenti, c.S -n> 9 . 


3 2 3 

Pietro Antonio, e Mario Anguìflbla Dottori d! 
legge Eminenti, c.5.n. 9. 

Pietro Caiefatti Configliete di Carlo V. Impe- 
radore li gloria d’efler chiamato in vnl- 
flromento Spettabile, 0.30.0.14.1.1. 1 

Pietro dcll’Verme Generale del Duca Galeaz- 
zo Vifconte.c.i i.n.io.l.z. 

Pietro Francesco Nicelli Comandante ad vn_. 
Corpo di dooo.Perfonc in Fiandra, e Caual- 
lerizzo Maggiore, e Capitan delle Guardie^, 
dtl Duca Aleflàndro Farnefc,c.zi:n.io,l.z. 

PiorpjDiani Legato delia Romagna, c poi Car- 
dinale, d.c.a i.n.ji-& 47.d.l.a. 

Pietro Pallamano Marchefe Confilicrc de’Du- 

chidi MilanOjC.it.n.jfi.d.l. 

Pietro Cardinale di famiglia Ziani Nobile, Sf 
antica,d.c.zi.n.47.d.l.z. 

Pietro Paolo Rubens Gaualicre,& Ambafcia- 
tore del Rè di Spagna, c.9.n-r f.l.ii i " 

Pirro Rè diecina, che più gii hauea ac quiilato 
< Cinca fuo Segretario con le feienze, e detta- 
mi,che i fuoi Capitante. *8.0.74.1.1. 

Pittura,efuaProfclTìone partecipa della No- 
biltà, c. 9. n.i.c. ttì.maiiìme efercitata per 
ipaflo, d. c.n.i i.e ij.gli Eminenti fono No- 
bili d.c.n. i7.e 18.h1.per diporto fi può fare 
in giorno di fella,c.9m.7.& feqq.l.x. 

Plancio Confole dedito alia Mctcacura,c. ai.' 


I.i. Anticamente applicati al Gouerno della 
Patri*,c.;.n. 9.1.1. 

Piacentini Nobili Originati da’ Caualieri Ro- 
mani, c.ji.n. 1 ix n.c.jj.n.15. 16. &,feqq. 
C.H.I1.9.& 10.1.1. 

Piacentini Conti,e Marcheli antichi creati da 
Carlo Magno,c.jz. 11.5. 6.7.S1 feqq.l.i.c.17. 
n.45 .Feudatari iulìgni,e Prencipi (udditi del 
Sig.Duca di Parma,c.»i.n.9.e io.I.i. 

Piacentini Baroni antichi di famiglie antichil- 
lìme.loro Feudi da Grandi lmperadon,Rè,e 

Monarchi, c. 11. n.9. e io.l.i.‘,Perchc intanto 
numero di Feudatarie. 16. feqq .l.j. _ 

Piacentini haueauo la loro Caualleria fotto i 
Romani, c le altre Colonie feruiuano a piedi 
c.jj.n.i.l.t. 

PiacemmoGiofarote antico, e Dottor fapiofif- 
lìmo^,5.n.9.1.i. 

Pccolomìm, famiglia famofa in armi, c. z.n. 
17. ha. 

Pietà ver lo la Patria c he cola fu, c.J.u. 1 6. Se 
fcqq.l.a. 


n.pg.I.z. 

Piati Conti AntichiiHmi,c.aa.n.t9.l.t. 

Platone, e fua diuilìone della Nobiltà, £.4.0.1.'' 
l.i .coma ndó, che ì Nobili folo goucrnaflero, 
C.7.n.j.l.i. fuo detto faggio (oprale feienze 
6c autorità de' Prencipi,c.jo.n.86.l.a. 

Plebe v.VoIgo,(li ma più l’apparenza, chel’ef- 
fcnza,c.; i.n.i.l. 1.. , 

Plebeo, perche mcn generofo.chc il Nobile, c. 
1.0.14.1.1 Jc fi dà il cafo,che (ìa generofo, èT 
per accidente, ò è figlio Biliardo di Nobile, e. 

- 1 f.n.i8.d.t. — .*> 

Plebeo, perche fenza nome,e figlio del la Terra 
venga detto, c.9.n.8.l.i. 

Plebeo con la Virtù può farli Nobile, d.c.n. 
i 9 .d.l. *.■■• . l 

Plebei fi offendono in veder dati gli Offic; agl’ 
Ignobili, c.r.n.7.8.e 9J.1. 

Pompilio T agliaferro Nobilc,e Chirurgo, c.7. 
n.i;.& ifi.l.a. r 

CorPomponio Torelli dice,e(TcrerOuore l’ og- 
getto del vetoCauilicrc,c.;an.54.1.t. /• 

S > a Popolo 


Digìtized by Google 


324 Indice defle cole piu notabili. 

Popolo v.Ignobi'li, v. Plebe. " ca 1m1Vi-c.19.tL i Precede?)?.! non fi 

Sotto nome <1 i Popolo vengono i .Nobili, e|Rc- pad preferiuere iui n. 1 5 4. 1. ■ ■ .1. 

ligioii,c.i.n>4 éi 5.1.1. Alle ragiom'de Ila Precedenza non G può rioó. 

Popoliti quii* fi dicano nelle Rcpubh'che,c.ii ci are, per etere introdotta /ìuiorr pubhcojS. 

n 8j.quali oelU Città, e Configlio di Piace- <.19.tz.14x 15.L1. . a.; 

za,d.c.n.8«.l.a. ! Nella Precedenza lì ftà alla confuetudine, & 


Po. ledi di Città maggiore fono Speriahili, di 
Città mediocri fo.10 Clitiifiijii,d'vn Calte!' 
loPerfettiilimi.dipjccioI Villaggio di ninn 
conto, e.27.n.5x.l.i. 

Pocfia partecipa della Nobiltà^ perche ^.9.0. 
id.l.i.è Nobile, c.8.n.<at.a.n.x5.& feqq.zLc.' 
gli Eminenti fono Nobili, d.c.n.18. 

PolilTena della Scala moglie di Lanciotto An- 
guinaia, c- 15.11.7.I.1. 

PoiTcfo antico, di Rocche, Cartella, e Palazzi 
cofpicui, materne fabricati dagli Antenati 
conferirono alla proua della Nobiltà, c.*i. 
0.41. 5{ feqq.l.i. 

Pouertà non toglie la Nobilti,e come ciò deb* 
ba intenderfijC.ia.n.r & feqq. I. ». e quando 
la tolga, C.14.0.5.1S.& leqq. I.z.non cftrcma, 
e nonfotdidanonla toglie, d.c. 14.0.8. d.l.i. 

Licurgo chiamaai la Pouertà de’ Cittadini 
morbo difperito della Republica, c.za.n. 

• *?•••». ■_ • 

Pouertà generofa di Fabrizio Caualiere Ro- 
mano, c.zt. n.id. c di altri gran Perlonaggi 
d.c.n.zz.Sz feqq.t.z. 

Pozza, famiglia Nobile per Goucmi,c.$.n.i.Li 

Precedenza tra’Nobili domita a chi c più No*, 
bile di (angue ,c. t>.n. 5 .1. 1 . c. 1 9. n.4-d. Le a_. 
ehi debbafi|C.»?.a.i.l.i. 

Precedenza negli Orfici tantoda Toga, quanto 
da Spada,ò di Corte a quali debbalì, c.ji.n. : 
3j.& feqq.l.i. Anche quando è finita la ca- 
rica. 

Precedenza tra’ Nobili, e Dignità come deb- 
bili regolare, c.l9-n.l.& feqq. 

G'udici nelle Precedenze come debbano go- 
■uemariid.c.i9.n.p.e ro.Fonti da’ quali de- 
notili canate le caufe delie precedenze., d.c. 
rp.n.n.d.l.l. 

Precedenza nelle Dignità fi dà a chi ha mag- 
gior merito,d.c.n.tf.e 7.d.l.l.Nel!cEcclefu- 
ftichc,& altre ì chi fi dia v.reiuiteuè, d.c m. 
g.l. r. 

Tra pati fi dà U Precedenza a chi ha più età d. 
C.tM-d.Ll. 

P recede nza lafc iaca pe t vtbani tà non pre giudi- 


ufo de Piefiic.17.n4t. Li. - J - . 

Si attende la Nobiltà del Sangue, V irtù,e Va- 
lore, qualità di Meriti,Parcncelc> Ricchezze 
(c quelli, e quando! 6c altro d.c. Z7.psr tot. 
e materne 11.45.& feqq.n-49.& feqqj».|9*& 
faqq.rLc. 1 .d.l.i .s'attende Dignità maggio- 

• tOjC.17jt.70.6i feqq. 

Procedenza tra’prencipi a quali debba fi^.19. 
n.ijx.ifi.n.ij.l.i.c.io.n.ax.e 11.dJ.j- 

Precederà tra'l cudatar), Baroni, Conti, Mar- 
chefi, Duchi d'Eccclleoza a quali debbili, c. 
17. per tot. Nato Conte precede a chi 
è fatto Conte moderno, quando quelli no IL. 
fia d « pari. Nobiltà^ maggiore, d.c. 17.0. 11. 
d.l. i.tì deuc a chi ha maggior Feudo, cui. 
n-7.d.l.i uichi ha più Contee, ò Matchefati 

- d.c.z7.u.t8.&iieqq.d.Ll. 

Tra'Prencipi a chi ha più gran Stati, epiù Ti- 
tolati Tocco di aè,d.c.io.n.az.dJ.]. 

precedenza tra’ O fficiali da Guerra, e di Cotte 
a quali debbili .c^z.n.jj.l.r. 

Precedenza de’ Togati Nobili fopra Soldati 
Nobili, C.19.& tiio-per toi.l.i. 

Signore, Còte, ó Marchcfc d’vn luogo più No- 

• bile fi prefcrifoe ad vn Signore Sic. di luogo 

• men Noi>ile,c.z7.n.7z.l:i. 

Precedenza douuta a’ Lcggirti Nobili fopra i 
Medici N oblìi, c.fi.n.15 .& feqq.l.i. 

In Regno di Napoli i Conti antichi precedono 
i Duchi.cPrencipi moderni, c.i7.n.z.l.t. 

In concorfo di Precedenza tra duoì Caua!ì«i 
fi preferire quello, che è Dottor di legge , 
oucrofei! Dottore i Nobile di Sangue, li 
preferire al Caualiere, ò Marchefc mcn. 
Nobile ,c. 17. n. 46^ fe fono di Nobiltà, pari, 
pare, che fi preferifea il più ricco, quando lo 
fiato dell’altro fia di graa lunga inferiorc,c. 
14.0.1. e j.& feqq.l.z. - ; 

Precedenza in tutti i cali douuta a’ Nobil i An- 
tichi fopra iNuoui,c.j?.u.*3.&feqq.Li.co- 
medcbbafitra’Titolatiacbi hap’ù antica 1’ 
ori»inc,d.c.j3.n.i4.d.l.j. , 

Premio maggiore, e pena minore deuefiji N ci- 
bili, & a qaali, e quando, c.JlJi.37J.i.Cefare 
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co’ pr*mj aùualwò i Snidar i, ed Orione co* Prenc/pi deuono hauerc Stgrerar/ di antica, « 
doni li auuilì,e corruppc,c.io.n.».L.i. conosciuta Nobiltà* e Letterati, c. »8. a]. 

Prencipe è Soleva coi riceuonohtme i Sudditi» 48.I.1. . 

0,18.11.7.1.1 & pJ.i_deuc cfler Nobi- Sona obliarti matencre i loro Còffratti attinia. 


le,c.io.n.p.l.i. 

Prcncìpe può dar Nobiltà politica , e contea 
qualche quando, non può dare la Nobiltà del 
Sangue, c.j.n.y.& 8-dJ.i.& c.i. n-io. c.9.0. 
j.l.a. . •. 

Prcncipe non deroga alla vltime volontà) d. c. 
j. n. 14. 

Prencipe > quando nobiliti, deroga a* Statuti, 
e priui le g j,<Lc. j .11.-4. 

Preucipe Graade,e Gcnerofo fa Nobili ì Suddi- 
ti, C.I4.0.8.&S.1.I* 

Prencipi non Chrifliani non hanno Nobiltà 
Teologica; e perche ,c. 2. n.9.1.1. 

Prencipi amano le cofe rare, e tta quelle la più 

rara è il Le ggilla Nobile verojC.jo. luti. & 
fcqij.l.i. 

Prencipi Sercnniiini precedono qualfiuoglia 
Conte,Mar<;helè,ò Prencipe d* Eccellenza, 
ò Nobile di Rcpublica.òaltro, benché Solfe 
doppiamente più tu co,c. 1 3 . n .6 1 .1 ■ 1 . 

Prencipi, c loro Titoli di Imaginedi Dio, di 
Eroi, di Padrini altri Titoli,d.c. io. n. 3. & 
fcqq. 1. 1. c. 3. tuli. 1.2. Euripide li chiamò 
Compagni di Dio, d.c.n, io. Omero li dille 
deto ai L)io,a.C.n.u.l.t, 

Prencipi quàco errino in dare i comandi a Per» 
fone IgiobilijC. t .n-5 .1 1 .2 2 .1. 1 .Qràto fi pre- 
giudichino in crear Nobili Perfone Senza-, 
merito, c.9.11. i.l. 1 . c.3 .n.ip.Si feqq.l.i. 

Dignità, « .Grandezza d’vn Prencipe come fi 
rinfuri d.c. 20. n. 15.br. Loro Nobiltà oue 
confida, c quali tra loro fiano più grandi d. 
c. 20. tj.it. fono quelli chi ha più Stati, più 
Marc hclati,piu Feudi,c Feudatari Nobili, c 
Sudditi più Nobili,d.C.:o.n.22.1.i. 

Prencipi dati da Dio, per efer citar la giuftizia. 
a tutti, Obligo loro primario, c.jo.n. 5 7. e So 
Li. Deuono iuuigi lare più all’ intercise de’ 
Sùdditi , che al proprio,dar Vdienze ai mt- 
dcfimi,& altro,c.3.n.io.& 21. 1.2. 

I Prencipi più Grandi hebbero più gloria delle 
fcicftze,c he de lPartni,c.jo.o.J4.1. 1 . 

Prencipi faggi fuggono la guerra quanto più 
pedono fecondo il detto' «fi Senofonte,c.z9.n. 
1 2.1.1. Non ponno.nè deuono feoza il Confi- 
glio dc’Giureconfulti far guerra], uà far pa-; 
cc,c.3o>n.44.1.i. 


mentc,c.ti.n.3 i.e 31.I.1. , 

Prencipi fi alSomiglianoa' Pallori, elpeichc, c. . 

i*«B.A4.l.a. . 

Prencipe ciò, che debba oflérua>t,quaudo vuol 
. creare vti Nobile, c.?.n.i7.vfquc adfinem. 
Prencipi, percbeanuQO più volontieril’ e&r 
Soldati , che dotti; c arti vedere con farmi , 
che con lo Scettro, c.3i.n.i,& feqq.l. «.Per 
ciò accettano il Generalato dell’ armi d’vn 
, Rè, e con quello della Giuftizia. 

Prencipi dcuono, elle r letterari , maffitne nelle 
leggi» c.30.n.3« Li. 

Prencipi Se rcrù (fimi fimo vguali ai Rè di Gra- 

do,c.iò.n.7.&feqq.l.i.c.27.n.2i. & 13. l.t. 

perche hanno la giurisdizione per retaggio, 7 
d.c. 16.11.9.1.2. 

Prencipi d’Eccellcnza, loro prerogatiue, e Ti- 
toli,c.2i.n.2 Luicl Regno di Napoli, Sici- 
lia, R ama,Fraci«,draftri'p.icri, d. c . >1 .i.d . 1 . 
Sono tanagliati a' Fcudatarj inquanto alla 
Giurifdizione, non inquanto airórdine, c. 
HJt.17.1.1. 

Preuofto de'Mercauridi Parigì.fua Dignità, c. 
n.n.87.l.2.Confo(i de’ Mercanti v.Confoli 
Conliglio de’Mercanti antico di Piacenza , 

C.I4.IU9I.1.1. 

Presidenti delle Prouincie appreflòi Romani 
quali.e loro Dignità, 0.310230.1.1. 

Prefidente del Senato è prima Dignità,fua No- ‘ 
biltà,e Titoli d’IUuftre antico, c. ip.n.i. &c 
feqq.l. t.foprafta a tutti, e per ciò ha mag* 
giori Sudditi, e maggior Digoità,d. c.n. < 2. e 
1 4.1.1 .in Piacenza ha Titolo di Eccellenza,- : 
Solo, e perche, d.c.iz,e 14.0.29.0,5:1.1. 
Prefidente del Senato ds^e precedere il Gene- 
ral dell’armi,fi proua <!iAifaraeBtt,d,c.2jji. 
IO.& feqq.n. <5 .& feqq.l.i. „> 

Preteafione vana dì vii Nobile priuato.ò nuouq * 
• di pretenderli pari ad vrv Nobile vecchio, p 
Feudatario, & il fiatile di vn Conte uuouo ad 
vn vecchio, 0.17.11.4.1.2, q 

Presidente del Magifirato’di Camera quale an» ’ 
Reamente, e Suoi Titoli, c.3i.n-4i.e 4a.Lt. 
Prerogatiua delSIgue che cofalìa,c.?.n.9.1.i. * 
Primogenitura chepofa Aa,c Sua onorcuolczza 
C.8.11.15.& id. 

Pii- 
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Primogenito fipreferirce nella ragione del Feu 
• : do acquieto anche dopo la nafcica, c.tj.n. 

Frittitelo -di Nobiltà lenta merito nulla vale, 
C.3.0.33.U. 

Priuilegiodi Nobiltà come debba intenderli, é 
quando habbia il Aio vigore, c.j.n.1. &per 
tot.n.ii.i7.&fcqq.l.l.Tuppoìic il incrito,d. 
c.3.n.8.t7<àtfcqq.&a-55. Quando fia vali- 
do, «quando inuaiido,c. 17.1. j.& feqq.l.i. 
Quando fra furretizio,o.i3ui.i7.l.i. 

Priu'lèglati di Nobilràgodono gl’ ifteflì priui* 
legj, che godono i Nobili, C.i i.n.15. 

Nobilitato da Prencipe maggiore fari di mag- 
gior NobiltiiC quando, c. ti.n-7.3c feqq.l. 1 . 

PriuilcgiodiNobiiti cóceflòal Padre abbrac- 
cia i figli nati auanti il Privilegio, fecondo la 
diftinzione del Couarruaia,c.i 3 .n.5 .1.1. 

Priuilegiodi Nobiltà ottenuto da’ figliuoli, ò 
dal Padre, che patiua 1’ eccezione dell’ infa- 
mia, non vale, fe non li è efprcflk detta ecce- 
zione; il medclimo d’altre, che poteflero olia- 
re, fe il Prencipe le hauelfc fapute, c. ifi.n. 
14.1.1. 

Priuilegj de’Nobili fono cnnumerati nel c. io. 
n.*9.&feqq.l.i- fempre deuonlì ampiamen- 
te interpretarc,d.c. t o.n.41.1. 1. 

prinitegio reale di Nobiltà dura fempre, c-tj. 
n.tò.hf . 1 

Priuilefiio perfonale,a’quali fieftenda, d.c. 1 j. 
n.n.St leqq.l.f. 

Priuilegj conce*!! a'Soldat» fono cóceiS a’Doc- 
tori di legge, c.ji.n.«S3.1.t.e non per lo con- 
trario, d.c.n.67.& feqq-d-l.i- 

ProfefSoni quali leuino la Nobiltà, edi quali 


Prouerbio Spaguuòlo intorno la Nobiltà di 
Virtù, C.J.n.8.1.1. 

Publicani die’ Romani quali fodero, Ettori Ge- 
nerali per quella erano Nobili, r.iz.n.14. Se 
feqq.l.i. . . 

Publio Cralfo Muziano tra’ maggiori Titoli ha 
quello d’effere Giureconfulto, c.J.n.n.1.1. 
pullerla .Famiglia Nobile d’ Origine Romana 
C.3 t.n.11. l-i. 

Q. 

Q Veftori.lor Dignità c Nobiltà, c.ij.n^r. 

1 .I.& Origine, c.;i.n. 41. 14 . 

Quellori Togati in Milano precedono i Que. 

(lori Cauaì ieri da Toga^.j r.n.ni.Li. 
Quinto Claudio Tribuno della Plebe proibi- 
fee a’Senatori,& a' loro Padri poter mercan- 
tare, c. 11.0.4.1.2. 

R 

R Adina famiglia Confolare della Ropubli- 
ca di Piacenza, c. 3.0.1. 1. a. Conti antichi, 
c.n.n.19.1.1. 

Rafaele Folgofi Dottor di legge Eminente, c.f. 
n.pJ.r. 

Rafaele Barberino famófo nelle guerre di Fia- 
dra,c.i.n. 37.1.1. 

Rango ii famiglia Nobiliffima per Porpore, & 
Arm ,c.i.n.i7.Li. 

Rè di Perita con qual venerazione tenuto da’ 
fuoi Popoli, c. 10.0.9.1.1. 

Rè antichi de’Romani.e Monarchi d’Egictofi 
dauano alle lettere, €.30.0.78.!. 1. 

Rè d’Oriente lì vantauano figli di Gioue,c.33. 
n.19.!. 1. 


fcienze,c.9.n. ifi.l.i. 

Procura, cioè Caulidicato non dà, nè toglie la 
Nobiltà, c.i o.n.41.1. 2. 

Pro curatori de’ negozj non fono Nobili, e. j.n. 
itfàSt 30.I.1. 

Proua di Nobiltà, quanto lia debole alprefente 
c.n.n.15.1.1.11 fìmile de’Titolijflt Onori, d. 
c.n.td.e 17. e i8.d.l.i.Comed’ Huomini II- 
luftriper Onori,d.c.n.i9. 

Prone di Nobiltà dall’enonziatiue quanto liano 
fragili, c. 30. n.itf.d. 1. 1. 

D.Pt°fpero Colonna, e Marchefe di pefeara 
ammeffcro a cóbatrere Lodouico Viftarini 
con il Co: di Santafiore, benché foffe fempli- 
cemcnte Nobile ,c.33.n.6.& Ui. 


Rè d’ellezione,di qual Nobiltà fia,c.io.n-io.I.t 
Rèdi Francia Viiconte del Bear non foggetto 
ad alcuno, paragonato all’ Imperadoie ne’ 
fuoi Regni, c.i7-n. uà. i.c. 16.11.7. 1.i. 

Regi di Francia, che di maggior Duomi de’ 
Rè diuennero tali. Carlo Martello, Vgo 
Caperò, Scaltri, c.i8.n. u.l.i. 

Rè di Spagna ,fua Monarchia, Grandezzate 
Autorità, c.i7.n. H. l.i.Tiiolo dato datene- 
defimo a’SenatOTÌ,cCaua1ieri di Milano,c.J 
n. 15. l.i. Regi di Spagna deuono eficr Nobi- 
li,c.?.n. 9.1.1. 1 ■ 

Regi, Monarchi, e PrencipiSercniflìmi in pri- 
mo grado di Nobiltà, loroSouranità, chia- 
mati, c fono, Simolacri di Dio in Terra, e 

come. 
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come, e perche cosi detti,c.»o.n.z-e'$J.r. 

Regni, e Stati non fi potino gotte mare, tic reg- 
gere, fenza la G iurifprudéza.e quelli in Per- 
Ione Nobili pette^c lenza inte reflex di como- 
de facoltà, c. 30.0.91. e 9X.L1. 

Regni s’acquillano con l’Armi.e col Valore, c. 
i n. 14.I.1. e con le Scienze, e Prudenza. 

Religioiì confernanolc prcrogatiue del (angue 
c. io. n. 1$. & fcqq.l.i. deuono preferirli a 
mille Dignità, c.io.n.zt.d.l.Ouoratida’Ca- 
ualicrid’ Alcantata,c.t.n.z8.1.i. 

Renata figlia del Rè di Francia maritatain_> 
Cala d’ Elle, Duchi di Ferrara, 015.11.14.1.1 

Reo non può punirli con la pena ordinaria, fé 
non è conuinco,ò habbia confcllaro, c . 1 5 .n. 
4I.1.J. 

Reo condannato ciuilmcnte in caufa di dolo , 
quando contragga l’infamia, d.c.iS.n.43. & 
44- U. 

Republichc non danno Dignità, fc nó a’ N oblìi', 

c. 7. n.t.& i.l.r. 

Republichc di Fircze, Siena ,& altre della Tof- 
cana mancarono, per cflfer Popolari, c.7.n.5. 
l.i.Il limile di quelle dell’Alta, c.)o.n.4z.l.r. 

Republica di Roma durò,perche governata dy 
Nobili, d.c. 30. 0.41.1.1. Gloriofaper ifnoi 
Nobili: mancò, quando mancò il goucrno 
dc’NobilijC.i.n. 11.I.1. 

Republica di Gcnoua pati grandi commozio- 
ni, perche anticaméte non ammetteua al go- 
uerno.che Mctcanti,c.t 1.11.X J.& feqq. i.z. 

Republica di Piacenza mancò per le fazioni 
Guelfa, e Gibellina, c. u.n.84. I.z.hauena 
Mercanti famofi in Lisbona, Parigi, e Lione 

d. c.t r.n.po.l.z.fue Città, e Porti, Vniuctfiti 
c.i4.n-4.8.1.z. 

Republica di Venezia fua Grandezza , & am- 
piezzadi Stati,c.j.n.io.Li. Valore,c Gouer- 
110 de’ tuoi Nobili,d.n. to. Cómendabiie tic* 
Titoli de Tuoi Nobiti,c. 17.0.1 5 .l.z. 

Rep.ibl ielle, perche non piglino ScgretarjNo- 
bili,c.iS.n.4p.l.t. 

Referitti del Prencipe quando prouino,e come 

. debbanli incendere, c. 15.0.4. Scfeqq. 1. 1. v. 
largamente Verbo Priuilegio. 

Reftituitodal Précipe a’Nacali,feciógligioui 
nel foro Ecclefiaftico; & il medefìmo fe il 
Papàrellituifce, fe gli gioii! nel foro laico, & 
in cjuali cali, c.zp.n. *6.1. i.che cofalì ricer. 
chiocciò detta teftituzionc habbia luogo , e 


tra l’ altre le azioni onorate , tLc.ip.n-z 8. & 
feqq.d.l-z.Doue s’adducono k ragioni. 
Rcftituzione quando coglie 1’ infamia, deuefi 
narrar tutto nella fupplica, fuo effetto, d.c. 
19.11. i8.d.|.i-c.i6.n.z.lz. Claufule di detta 
Refiicuzione v. Claufule. 

Retorica ArteNobiliifinw, cfua profe (Cortei 
c.8.n.zj.& feqq.pertoc.l.i. 

Ribellioni nafeono per darli i Comandi a Per* 

; : fone'vili,c.i.n.5.& 7J.1. f 

Riccardo Fontana Generalc,c Podefià de’ Mi- 
la iteli, c.n.n.xq.l.i. 

Ricchezze antiche, e grandi danno Nobiltà, c.' 
6.n. 4.1.1. c.8.n.t4.d.l. 

Ricchezze fprezzatecon animo generofo, come 
Focione Capitan General d’ Atene, che ri- 
. cusòfelfanta mila feudi mandategli da Alcf- 
fandro Magno, e così d’altci contenuti nel c. 
n-n.iz.& leqa.l.i. 

Ricchezze non dìlUngnono ellcnzialmente. la 
Nobiltà,c.zaui. j 1 . perche gl - Infami ancora 
fono capaci di Ricchezzc,a.c.r».ijvLz. 
Ricchezze efoibitanci rouinorono la Republi- 
ca di Roma,c. ij.n.i.& feqq.l.z. Detto di 
Licurgo fopra le Ricchezze grandi, e la Po- 
uertà grande, c. 11.11.15.1.1. Godute caufano 
vizj,non godute afflizioni,- defideratc corró- 
pono l’ingenuità, d.c.zj.n.4.1.1. 

Ricchezze difperfe dal vizio, c.ij.n-8.1 j. 
Ricchezze acquifiatc con arti cattiue danno 
difonore,d.c.zj.n.i t.d. l.z. Figlie d’animo 
vile, & indegno, d.c.rt.n.Sc feqq.deuon fug- 
girli, d.c.n. 14^ 15. come ciafcuno debba fer* 
uirfene,d.c.n.i5. Detto memorabile d’Ippo- 
cratc fopra l’vfo delle Ricchezze, d. c.xj.n. 
15. d. l.i. detto di Cicerone per lo fprezzo 
delle Ricchezze di nul’acquifio, c- 23. n. 
ij.l. ». 

Ricchezze di buon acquifto fono Madridelle 
. Virtùne’Caualierigcncro!ì,c.ij.n.id.e 19. 

c. 14.0.2. danno caufa di Nobiltà, d-c.ajtn. 
- i9.&zo.l.z.Perciò Ariftotile chiamò No- 
biltà l'inuccchiate ricche zze,d.c.n. 13.fi de- 
ue intendere di ricchezze antiche. 

Senza Ricchezze non fi fanno le grandi Improv 
fe,d.c.ij.n.io. 

Dama Ricadiceli anche bella, d.c. 13.0.1». 
Rinaldo Scotti Cameriere del Rè di Boemia, 

c.» 1.0.36.1.1. 

Riputazione per caufadi peccato, ò delitto, co- 
me non 
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n* non fi peri* affitto, fé non è confini», ò -la. Atte ude nano a 1 1 ’ A g ri coltura ,tnt nobii- 

frcquente,c.i«.n.33.).i. mence, c.i?.n.i5.& 13.1.1. '! 

Riputazione fi perde per delitto, ò tfercizio , Nobili Romani Originati da Pcencipi.e da Re- 
chi infama, come Iftrione, Sbirro, & altri gi^.*.a.i5-l.t.Illuftri per il gonemo della 
enumerati .c.irt.n. 13.& per cot.l.t.v. ampia- loro Patria, douc contìfìcilvero Onore, c.3. 

mente verbo Infamia. n •n.S.L,»'. <’ i 

RifpoAa curiofadaudam Giouinead Augii- Romolo diede il gouerno fedo a'Nobili, c. 7- n * 

ftp che fi affomigliaua al medefimo, c. 1 i.n. 6.& 7.1,1. Ordinò, che ogni Nobile hauefife 
• 3. Li, vn Plebeo, che lo feruiflè ,e quell i folk diftefo 

Riporta pia di S.Lodouicode’Reali di Francia dal Nobik,cji.n.i5. Ordinò tre Centurie 

fopra l'abito Religiofò di S.Francefco, c.fi di Soldato a Cauallo,c qtufi fodero, c.j t- 

n.i.l.i. .r - n.i.l.r. * ’ 

Roberto Rcmconieri Generale , e Podeftà de* Roocouieta famiglia Muftì* per Dignità, c.3. 

Milanefi,Crli.n.i4.l.a. da.U. 

Roberto Rèdi Napoli giura, che gji erano piu Remine de’ Stati procedono dal darfi a gl’Igno- 
cate le Lettere, che il Regno,e.jo.n.io.l.i. bili 1 Goucrni,c le Dignicd,c. i.n. j.&fcqq. 
Rocce llcfi folto Arrigo Il.chiamaao le grauez- 1. 1. 

ze coltelli da duoi taglie. n.n.13.1.1. Rufino Lindi VefcoUo di Mantoua, e. il.n. 

Romani Rimarono Tempre la Nobiltà, c. 1. n. 55.1.1. 

it.T. 1. le diedero i Goucmi,c.7.[i.«. &7.d. Rufca famiglia, già Prencipe di Como, c.ao. 
l.Rimauanoi più Nobili antichi, e li preterì- n.io.l.a. 

pano nelle elezioni a’Goucrni,c.8.n.7.t.i. IH- 

mauano più Nobile, chi haueua piu antica S 

la ftirpc,d.c.& n.Portauano lunare le fcarpe < 

infegnodi Nobiltà, e perche ,c-7.n.8.l.i. Q Abino Giuliano Auodi Didio Giuliano Ini 

Romani, e Greci più «mfcro col fapere, che có J peradore fu Confole, e poi Àuocato, c.j. 

ranni, c^o.n.}7. n.7.1.1. 

Romani Rimarono unto l'tflerpottor di legge, Sacra Scrittura cfalta la Nobiltà , c.io. 11.7.& 
cheTcfTer Confole^,jo.n.47.I.i. io.l.i.c.8.n.t7.c.5 juid.l.i.c.i.n.14. <Sc*S.L 

Romani haueuano in iftnru l'Ordine equeftte, i.c.j,n.6.l.i. 

e qual foflè, c.3 t.n.ip.l.iJo ammifero in Se- Salario fi ricca-: da’ ProfèlTori delle TcienzeNo- 
nato,& a'Gouer>ii,d.c.n.i4-Reftarono nelle bili fenza pregiudizio della Nobiltà ,c.8.n. 35 

Prouincieacquiftateper lecaufe addotte al & feqq.l.i. 

c.3 i,n.9.d. I.i AUa Caualleria Capoanadie- Salomone Prencipe di pace, e giufto lafcia grl 

dero la Cittadinanza, e non a’Pedoni, c.31. fama, c. 30. n. iX.I. i.fuo detto (opra le rie* 

n^d.'d.l.t.ftimauano la Caualleria, e daua- chezze,c.n.n. 19.1.1. 

no più ftipendio ad vn Sol darò a Catullo, che Santa Sofia famiglia Nobile di Padoua. 

ad vn Capitano di Fanti, d. c. 31.11. 3LI.1. Santini voaCafa li Nobilitano,c. i.n.p.l.l. 

Romani punirono nella perdita de’ Causili i Santi Piacentini rcmiffiuéjd.c.n.p.d.l. a. 
Soldati fatti prigioni da Pirro Ré,c. 31. n. Saulle Armigero non è nominato), c. 30. n. 

10.1.1. 18.I.1. 

Romani fanno in tépo di pace da Soldati fcaua- Sauella famiglia antichiifima, e Nobiliifima 

tela via Emilia, il in Gheldria, e Prouincia Romana, 0.31.11.11.1.1. 
le folic Dru!iane,e M ariane ,c.i 3.0.5. 1.a. Scala,famiglia già Prencipi di Verona, c. »o. 
Romani non lafciano miliare ne'ioro Efcrciti, n. 5.1.1. 

fe non Perfoned’Oaore,c.i.n.i5.& feqqàia: Scipione Gran Capitano de’Romani non lafciò 

fanno efenti l’Auo, ed il Padre per i meriti tanto da maritar le figlie, c.ii.n.ij-l-i. 
del figlio, C.14JV3.I.1. Scalchi di Corte fnccedutia’ Conti delle vi- 

Romani di primaria Nobiltà actendeuano all* uande, c.3 1 .n-37.& 4z l. 1 . 
Auocatura^Giurifptudena a,c, 5 ,n.5>.& feq . Scolari delle Scienze liberali , loro Priuikgj 

C.8.U. 
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e. S. n. id.'&feqq. Li. 

Scoltura partecipa della Nobiltà.quàdo è ctni- 
ncfltejC.j.n.Ky & i8.l.a. 

Scotta fatniglit>fuaNobiltd,e Titoli da gl' Im. 
peradorijc Papi,c.n.n.i8.l.r.c. iS.n.i i.I.i. 

Scozia ha VifcoQti,c.ii.n.i8. l.«.ha Baroni, c. 
ij.n.?.d.l. 

Sctittori.e Copi ili, arte vile jma d'ingegno, fatta 
per diporto fi paò efercitar in giorno feftiuo, 
c.9.n.7.& feqq.l.l. 

Scrittori Inorici per lo più fcriuono,per eflère 
gaiderdonatijC.io.n. 1 8 . 1 . t. 

Scuoprirei fatti dell’amico è cofà infame, c. 
ij.n.ji.l.i. 

Scccamelica fa m iglia Nobile, c.j.n.i.l.r. 

Segretari nella Corte di Roma anticamente^ 
pafsauanoal Cardinalato', c.i8.n.i 57. T.r. 

Primo Scgretariodi Stato pari alle prime Di. 
gnici di Corte.e perche,o.i8.n.i5.l.i . 

Segretari de'Prencipi Grandi fonod’ Ordine., 
CauaIlerefco,dcrti Silenzfarj, loro Dfgnfni, 
c.i8.n.jd.& i7.l;i'.fono Clarifsimi, c.tS.n 
J8.J9.& feqq.loroPriuilcgjjd.c.n. 45 .& feq. 
n.51. Qualità ricercate in vn Segretario, d.c.. 
n.4«.Sono Configlicri del Prcncipe,d.c.&n. 
Deuono «(Tute Nobili, e perche, d. c. 18. n. 
48.1.1. ■ - i-o 

Segni gentilizi padano ne’Nipoti, e più oltre: 
tra* Tcbani in alcuni vna Stella , in altri vna 
Lancia, 0.17.0.45. & feqq.l.l. 

Senato Sapremo è Illufavc.ip-n.; .Li ; 

Senatorie loto Dignità,d:c.i9.n.7-&deqq. 

Senato Romano, e fua Autorità fopra tutte lo 
caofc Ciuili.c Criminali tanto de’ Soldati, 
quanto d'altri, c.{o.o.i.l.a. : ... 

Senato di Milano,c fua Autorità, . c. 14.0.8.1.1. 
Suoi Senatori N obili ,c } o.n.j.I.i . 

Senatori di Bologna^ di Firéze Caaalicri Pri- 
mari,lor Nohiltà,c.j.n. 14.1.1. .1.’. 

Seneca non ammétte i Pittori, Scultoria fimili 
ad alcun grado di riguardo) Tullio V ifteflo, 
c.p.n. 10.L1.fuq detto mirabile fopra le R ic - 
<bèzze,c.ij.niùd.4.. 'f. ì 

Senofonte chiama faggi iPtencipi-, che fuggo- 

- W l'occaiione della guerra>c.i?.n.i. 9.1.1. 

Serra famiglia Iliuftre per armi,<^».n. 17J.1. 

Settario quanto valeua, c.j t.n.55.1.1. 

Sigifmdmio Imperadott, e fui rifpofta nobile^ 
ad vno^be lo ricercaua'd’crtcc fatto Notule 
c.j.n.8.l.i.Dichiatò,che i Letterati Plebei 
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erano da più,che i Nòbili Ignoranti, c.jo.n. 

■ 10.!. t. Come puoeè create in Francia vn Ca' 
ualiere,c.3.n.j4.l.i. \ 

Signori Grandi diGcrmania, e d’Italia ,t d’altri 

• Paefi,che hanno l’alto Dominio, loro EcccL 
lenza, Dignità,&Autoritd,c. 14.0.10.!.». Còti 
di NouelTara, e fimili, c.17 • 1Ì.Ò7.& feqq.l.l. 

Scienza delle leggi, e buon gouerno vi vuolè ia 
vn Prencìpe,c.?o.n.8fi.& feqq.l.t.fenza qoe- 

• ' Rana» può il Mondo gouernar li, d. c.n. 68. 

arreca Nobiltà, e quàdo, e come,c.5.n.i.l.i. 
; v.Giurifprudenza v. Dottori. 

Sciéze infiife da Dio ali’HuoniOjC.jan.pj J.i. 
Scienze, e lor Nobiltà v-Virtù. 

Scienza mezzana ne’Nobili vgnagliala grande 
de gl’ignobili, c.d.mdiLi, ‘ 

Sforzidi Calteli’ Arqò aro Marchefi antichi, C.' 
11. n.6.1.). Duchi di Santa Fiore Baroni Ro- 
mani, c.it.n.ii.l.i. Famiglia Illuftrc per ar- 
mi, fua Nobiltà, eTitoli a Lei dati da glTra- 
“ -- 


Sforzi Conti di BorgòJ __ 

• ti da’Duchidi MilanOjC.n.n.tp.l.i. 

Sforza Paliauiciòo Cardinale, Teologo, e Lev 

• tcrstoeminente,c.5.n.*o.l.i. 

Sforza Pallauiciòo Generale de’ Veneziani,- 
- 11,0.10.1.1. 'J.tiajal’ev.tjia';, 

Soldati a Cauallo de’Romani quali . c.jr.n.ip, 
& feqq. Nobiltà de’ Soldati a Cauallo,lorq 
''Origine, c. zi.n.iA feqq.l.i. fono feniphe 
flati Aimati da tutte le Nazioni più che i Pe- 
doni.c.ji.per tor.n.9.10.1 1.& f dSl.t. Si pò. 
niuano ne’delitti col &rlt Soldati a pied&ci 
. |UiMlt - • 1 - o. i > 'IjjR 

Soldati a Cauallo al tempo de 'Romani, occor- 

• rendo, cóbatteuano a piedi, d.C.ji.n. tpj.l.i; 
per il Valore pafiioano all’Ordine de’Cana- 
lierìrC.4 i.ruii.& 44-d.l.erano della guardia 
del Rè de'Romani detti Cekrì.d.c.n.j.Sf 47. 

Soldati! Cauallo Nòbili, le quali, c. i.n. j. 

d.I.i. t,n.Q.Q,tma , .... ; 1 

Soldati Nobili foeòfeihpte Valorolì, e perche,” 
r feqq.l.l. ' 1 t 

Soldatraiesonoeffer Nòbtit.c.i.n.ip.e del Pae-' 
fc,e difeipimati fecóndo Vegtzìo, d.C.’i.n. 
l’hOiL'l.c *'IÌ<Ì'-'/ ''.hwJOiqsl ■ . '*»!>• 

Soldati Ignobili sèp» V ilij c.*.n. rjrpet cfuil 
caufa^.c.i.n.i’à.Li. 1 ' ovài, 'o« 

Soldati di Gran CdprtìlW Vedano Nòbifit«i, 

1 c.e+ji.p.acfeqqAn. : i.sw-j,... x: aiKciq 
T t ol- 
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Soldati fi animano co'prcmj.comc fece Cefare; GiusComune, d.c.?o.n.g. & banche di- 
ficorrojnponoco’doui, come fece Ottone, chino dt /amili*, non conte i gono, tenoni 
_ Se . Difcendenti, e non $fta l'ignobiltà de’ Colla- 

Soldato fi Ipoglia d'VmanitàjC.is.n.ii.l.i. Elei tcrali,d.c.{o.n.xs.& ifi.d.l.;. 
guifee la giufiizia,e il Togato la comanda, C. Detti Statu riporne di Milano, Piicenia, Vero- 


jo.n. 27.1.1. 

Soldato a Caua'lopuù te «farli di non combat- 
^ cere con vn foldaroa piedi,d. c.ji.n. $ 7.1.1. 
Soldato a piedi, d.c.ji .n.aa.l.t. Ju dicci anni fi 
fa NobilcjC.j 1.0,14.2 Cau-’"o più prefio v. 
Fantarini. . , „ . 

Soldato non è vgualc al Dottor di legge, fe non 
è Caualicrc,c quando cid proceda, c. to.n. 

7i.&feqq. 

Sollecitatore di Caufc altrui è filmata arce 

Ignoti ile,c. 1 o.n,r,l,a.. 

Solane efercitò la Mercatura, c.i 1.11.109. I.a-ef- 
clqfe dalgoucrno d’ ^tene gl’ Ignobili, & 

animile folo i Nobili,c.7.n.x.l. i. 

Spagna ha Vifcont>,c.ia.n.xiU.i- 
Spagnuoli fiimano la fanteria, c. tz. n. io, 1. 1. 

. chiamano il Prc/ìdente C n a del Kè , c. 29 . n.i. 
l.i.Vfanoi Maftri di Campo, c. rt.n.zg.l.i. 
fiimano il Titolo di Caua)icre,c. 9.n.f .d.l.i. 
Spagnuoli chiamano i Jot Gcntilhuonuui Hi. 

.. 4 É &9 <= perche, c.»-n. 7 . 1 .i. 

Spagnuoli, perche s’indutfero ad andare all’ Jn- 

djey c.H,n, jp,l.a. , 10 ! 

5 peciali,artc lodeuole,c.n.n.JsJ.a. 
Spettabilc,TitQlo,e Già Nobiltà, c. td.n. 1 q.& 

ir I ■ 

Spinola tanaglia Illufire per arnii,c.in. I Zi*. 
Spurj^c Bjfiardi fi contengono lotto il nome di 
figliuòli nc’Contratti.c neU’vItimc volontà , 
e quando nò,e. 1 i.n.S.it.7--hi. 

Stampatore, Arte liberalc.c.o.n.i.l.a. nnnèle- 
cita per mercede io giorno di fetta, d.c.11.2. 
Altri tengono il contrario, d.c, 9.11.6. - 

Statpró, che pari* di Nobiltà, quando ceoten- 
’ga.i Nobilitati,c,t,n.ro.l,i.e quando i Vii» 
tuofi eminenti, d .c.n.t. 

Statuti degl lngretii ne’Collegj^c Ordini No- 
bili, che ricercano la Nobiltà effemina, oltre 
la*outétiua,c.jaji.d.747 j.U. Nòli ricerca 
quella de’ Collaterali,®!* ragione, d.c.n-M. 
Ricercano la proua della Nobiltà , eCiuilti 
Originariayd.c.t o.n.i. Se fcqq.Dcrtl Statuti 1 
nò fono odiati, córro il pater del Menochio,c 
, dcH’Alciati,d.c. jo.ii.iS. Come debbili inter- 
pretare iui n.j -detti Statuti fono vniformial 
;; -T 


na, c limili, vogliono c aa proua rigorofa di 
Nobiltà, come fopra,c.i6.n.i9,& jC.I. u 
Sta tut. 46. del Collegio de’ Giudici di Piaccia 
fopra i Titolj antichi,d.c«t 8ai.tr. La, Non fi 
può derogare anche con l’inoficriianza, d.c. 

I 8 .II-I 4 - 1 .I. 

Stirpe v.Cafa. . _T 

Stoici come intefeto quello nome di Nobiltà, 

c.i.n.ij.l.i. 

Stretta, tanaglia Nobile por Gouercfi, c, jai. 
I. a. 

Strozzi famoftjn armi,c,a.n.i7-l.t. 

Studio deH’Armi,o delle Scienze, òde’Mancggi 
Publici confcrua la vera Nobiltà, c.ij.n.j i. 
Studio delle Scienze, quanto tia difficile, c.jo.. 

n.7p.l.i ■ 

Sudditi fi offendono in veder dare i Comandi a 
Perfone vili,c .i.n. 5 . 8 . 9 .& z t.l.t. 
udditi di Gran Prcncipe refiano Nobilititi,c. 

I 4 .n. 9 .& feqq . 1 . 1 ■ • 

Sudditi quanto più Nobili, rapto più refia No- 
bilitato il Ptcncipe,c.zo.n.i i.l.i. 

. H . ■ v 1 

T 7- 

T AboIarj,ÒTahclioni l’ifieflò, che Notari 
v.Notaro,c. lo.n. i+U. _ 

Talete,vno de’ Sau/ della Grecia,efercitò la 
Mercatura ,c.t i.n.i 09 .l.i. - . u 

Tauerni di Milano creati Conti da Carlo V.c. 
ij.n.io.l.i. 

Tebani non dauano goucrno ad alcuoo,chcfbf- 
lc fiato Mercante, fe non dopodiac’anni, c. 

1 1 .n. 4 d.l.i. 1 

Temiftocle più vinfe col Configlio, che coni’ 
Armi,c.ro.n.r6.).i. 1 . : 

reodofio, c Valcnriniano Imp«radori,loroleg. 
giinfauore de’ Protettori di legge, e de gli 
Auocati,c.ì.n.r.f.i.Lor priuilcgj afle SCié- 
rc ,c.8.n.i7.Lx.Chiamano gli Avocati Ono- 
rati,c. 4.11.4 x.1. a. . ‘L ' 

Teodolio hnperadore proibifee a’ CurialPpi- 
gtiarad affitto beni altrui,c. iz.n. 1 lA i*.I. 
1. fi. dilcttaua dell’Agricoltura, c. 1 3. n. 19. 
Lb. • 1. : . : 


Teo- 
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idclParadifo.c.t.n.t.l.z. di 


Teologia è Scieiwadcl Paradifo.c.t.n.t.l.ì. 
Tesoriere del Prencipc quanto Nobile, e Tua 



Tefiimonio Nobile è ftimatiffimo.e perche, c. 
lem, ti.l.i.prcualc amolti Ignobili, d.c.io. 

0. 27.1.1. ; 

Teftìroonj per prouare la Nobiltà deuono ede- 
re maggiori d'ogni eccezione; e quella qua* 
liti deue articolarli, e prouare, c.jo.n. 17.1.1. 

Titoli d’IlluftriiIimo,EcccllentiiIinio, Se reni Al- 
mo, Altezza,Potcntilliino perche fi danno,c. 

1. n. 17. z8.|.i.c.».n.?. d.L diSublimilTiino . 
EminentidimOjd’Eccelfo a chi fi dauano, d. 
n.z7.&i i8.d.c.i.n.j. 

Titoli antichi dTlluAriiiImo J &: Eccello dati ai 
Rè,c. n.n.;.l.i. 

Titoli dati da gl’Imperidori a’Dottori di leg- 

? c, a’ loro Mini(tridiCortc,c di Camera, c 
ìfeo, c.^o.n^j.l. ie<jq. i-i.c. 

Titolo antico d' Illuflre datoalle prime Digui: 
tidiCortc,c.iS.n.is.& feqq.l.t. 

Titoli dati da’ Prencipi più Grandi fanno più 
grande il Titolato,c.tz.n-7.& 5.Li.diCoo- 
tca,c Dignità cefl'a,fe manca la Contea, c.8. 
n.4.1.1. 

Titolo dato dal Papa a’Baroni di Roma, & a’ 
Prencipi. c. id.n.j.l.i. di Nobile dato anti- 
camente a 'Prencipi, 8c a’Baroni di Roma, & 
a' Militi.c.id.ii.t.l.i.ll medefimoa famiglie 
antiche di Piace nza,d.c.n. 4.I. i.a’Nobili di 
Napoli,d.c.n.7. 

Titolo d’illnltre anticamente dauci! ai Rè, c. 
17.11.34. 1. i.c.i2.n.4:d.l.i. dato al Prefetto 
della Città di Roma,c.;o. n.48. L l. dato al 
Gran C ancelle re ,d.c.n. 4 Q.d.j.i. 

Titoli di Rè, Duchi ,&c.conuengono a’ Nipoti 
de’ Rè,béche fenza Feudo.c.if.n.4. & feqq. 
a'Secondogeniti ne’Marchefati, e Contee, 
benché fenza giurifdizione,d.c.i; julLl 
T itoli di Nobiltà Originati da’Titoli Militari 
de'RomaniiC. ji.t1.7A 8.d.l.i . 

Titolo di Caualicrc, tanto Rimato da per tutto, 
ouchlbbia hauuto la fua Origine, c. piazza 
jii.4p.8c per tot.quanto Nobile, c di quanta 
Qignìtà.c.jz.ii^ 1.5 j.54.c.jj.n. 10.I. I. dou- 
nto a’Dottori di legge Nobili, c.jo.n. dg.l.t. 
douuto a’ Dottori del Collegio de’ Giudici 
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Piacenza, c.t .n 4.1. aalatoli da Screniflimi 
Farne lì, iui. Achi pol&.e debba darli, c. 9.tu 

14.6 25.1.1. 

Titoli d’Ecccllenza, ò d’ Illuflri filmo a quali 
dcbbanfi,c.ia.n.i.& fcqq.Ua: loro Origine, 

c. io.n.j-4.l. z. 

Titoli di Signore, di Nobile anticamente erano 
Titoli di NobiltàiCqz.n.»À fcqq.Lz. 

Titoli di Magnifico antico corrifpondente à 
quello d* Illuftriffimo di oggidì , c. uu a. 
14.IJ. 

Titolo di Spettabile^ quali douuto amicarne* 
te, corrifpondente a’Ticoli d’IIluRrillimo,ò d’ 
Eccellenza, c.i^.n.i i.& ixd.i. 

Titoli antichiflhni di SupenlluRri, Spettabili, 
Clariilimi a quali dati, c.id.n.i A fcqq.l.i. 

& altri dati da’Romania gl’lmperadori,a’ Pre- 
fetti del Ptetorio,alGran Cancelierc, al Ge- 
neral dell’Armi,|c. li» n.d. to.& feqq.l.i. 

Titolo d’Uluftriilimo douuto a’Conti,Marchefi , 
« Titolati Nobili, ò a’.Caualieri d’Ordine, 
Còti Palatini, Caualieri Nobili di fanguc an- 
tichiflimo,c. i7.n.i.& feaq.l.i. 

Titolo di Molt’IUuRrc douuto a’Nobili non Ti - 
tolati,che fi fono mantenuti in polio d’Ono- 
rc,c. i7.n.r z.e 13.1.2. 

Detti Titoli d’Ulufttiffimo, e Molt’IlluRre, noti 
fi deuono dare ad altri, & c difordine pcrnì- 
ciofo a’Paefi,d.c.i7.n. u.e 1 4.1.z. & c.iS’.n. 

1.6 feqq. Prete nfione indegna di chi li pre- 
tende^ non fe gli deuono, c.i9:n.j.c 4. Lì. E’ 
cofa indegna di chi li dà,e de’Notari, c. i3. 
n.i.dc feqq. non fonolcufaci dall’vfo, e per- 
che, d.c. 19.1M.& feqq.l.z. 

Titoli incongrui datidal Prencipc quando fia- 
110 efhcaci.d.c. 1 9.n.8.c 9,il limile dc’dati da’ 
Mimllri,d.c.i9.n.H.d.l. Illcgieimicà de’Ti- 
toli come li fcuopra.d.c.l o.n. i4-d.l.i. 

Titoli dati a Perfone,a quali non conuengono, 
non prouano Nobiltà, nè altro, e la cagione, 

d. c.i9.n.i8.& feqq.d.l.z. 

Titoli dati da vn Notaro in piùIRromcnti non 
prouano e he per vno.c.jo.n.z. 

Titolo d’Egregio in antiquis, di Spettabile, di 
Nobile, di Signore prouano la Nobiltà.c.jo. 
n. 14. 8c ìS.l.z. 1 

Il Collegio de’ Giudici di Piacenza ha loStaà 
mt0 46.qu.1l vuole.che i Titoli antichi, e Mo- 
derni non prouino Nobiltà, fe non dall’ anno 
1 5 4*5. ind ietto apportato al cu 8.11.13.1.2 . 

T t x Tito- 


oy 
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Titoli antichi diConte,ò altra Dignità oc gl' 
Iftroraenti prouano detta Nobiltà, c. ai-n. 

1 8.1.1. 

Chi ha più Titoli dette eflér preferito, c. 17. n. 
»8.&leqq.l,l. 

Titoh,e Dignità comprate non apportano No- 

, b<lti,c.»7.n.}.l.i. T 

Togati, Prcfidcuti, Senatori denono precedere i 
Gencraliflimi,c Generali dell’Armi, c.30.11. 
j84.i.c.z9.n.9& Icqq.d4. & iuifr inoltrano 
le ragionijciò fi pratica in Milano, d.c.jo.n. 
4. tor Dignità fopra i Soldati, c. 30. n. i£c 
per tot.d.l.banno il pregioneila Virtù della 
Giuftizia in modo eminente, d.c.jo.n.iJ. & 
feqqji.ji.diconfi militare/; come, d.c.n.15. 
&&qq. 

Tolomeo Rè d’Egitto, Tuo detto degno fopra vn 
Padre di figliuoli degni,c. 14.0.4.1.1. 

Torriani, ò dalla Torre Prencipi di, Milano, c. 
io ji. 4.1.1. 

Torto fatto da Galoaoo Filmi Iflorico antico 
a Cren ona, Pauia,At altre Città nobili dello 
Stato di Milano, c. 14.0.17.1.1. 

To rtura non pnò darli a' Nobili/: quando,c.io 
n.31.1.1. 

Traci Nobili portauano fregiata la fronte per 
efter riueriti come tali,c. 7.0.10.1.1. 

•Traiano Imperatore trionfando in Roma non 
volle nel fuo cocchio altri che Dione Filo- 
fofo, c. jo.n. 15.I.1. folleuaua a gli Onori i 
Nobili più antichi,c.8.n.7.l.i. 

Trafnerfale communica la fua NobIItà,e fplen- 
dore a più Vicini, contro il Deciano, c. 14. n. 
la.l.i. 

Tra fico v. Mercatura. 

Tramare inlidie contro la Fama, Roba, ò altro 
d'alcnno è acro infame, c.i 5.11.5 i-lo. 

Trattamenti delle Città, e Prencipi da Nobili 
cófcrifcono alia prona delia Nobiltà^.ii. n. 

40.1.1. 

Tributi odiofi a’ Popoli,c.im.ip.l.i.v.Gabelle 

Triuulzj famofi in Armi,c.i. n.17.1.1. 

Truffatole in materia di Nobiltà chi fra, e come 
debba punirti, c.i8.n.i.& per tot. 

Tallio O (Vii io feguitando Romolo ordinò, che 
i Caualieri faceflero i Magi Arati, & i loro fi- 
gli fuccedeffcro ne gli Onori, c.jz.n.ij.l.i. 

Turchi non vogliono altro Rè,che idifeenden- 
ti da Maomctto,&7Ji.io.Ui. 


V Alente, e Mmiano Imper adori proibii* 
cono a 'Giudici pigliar Moglie Vile, 
fuddita,c. io.n.8.1.1. . 

yalentiniano, e Graziano Impcradori, e loro 
Priuilegj a fauorc de gli Àuocati, c.J.n. 

• 4 . 1 . 5 . 

'Valcnciniaoo,c Leone Impcradori dichiarano 
la precedenza a’ Soldati a Caaallo Copra i 
' Pedoni, c.jzji.jfi.l.i. 

Valore nell’ Armi, c nelle Lettere fono parti 
proprie di vn vero Caualiere, C.J3.11.15.I.1. 
Valore CauaHecefco in Ettorre/ quale, c.3». 
n.jz.l.l. 

Valualori quali fodero, c. 14.0.4. & 5 .1.1. 
Valuafori minori quali, d.c.n.io.E* voce Salica. 
Quali i Piacentini Valuafori, c. 13.0. i».;e 
ijJ-t. 

Vbtrtìno Pallauicini Marchefe.V icario Gene- 
rale di Corado figlio di Federico IL Impe- 
ra dore,c.i i.n.10.1.1. 

Vbertino Caraccioli Viceduca di Cadrò, e 
fuo Stato, c. 1141.364).!.». 

Vbertino Landi Generale di Galeazzo Vifcon- 
te,d.c.»i.o.zo.L». 

Vberto Pallauicini Ambafciatore all’Impera- 
dorè Vinciilao^.n.n.jtì.l.z. 

Vbtrto Vitalta,& Vberto Mantegazzi Podefti 
de’ Mi lancfi,d.c.z 1 an» j .1.*. 

Vberto Mancatola Podefti de’ mcdcfimi , d. 
c.zi.n.»s* 

Vberto Pallauicini Vefcouo di Brtfcia,d.c.» 1. 
n. 55- 

Vberto Auogari Vefcouo di Bologna, d. c. & 
n.^s.d.Ui. 

Vccellare.e cacciare io giorno di feda per paf- 
fatempoe lecito, c.p.n.10. 

Venditori a minuto, e rimili Perfone, quando 
godano il Friuilcgio delle Perfone miferabili 
c.n.n. 18.I.1. 

Venezia, fua Rcpublica tato gloriofa per i foca 
Nobili, c.j.n. jo.l.i. 

Veneziana Nobiltà è fola ammefla alle Digni* 
ti, ed Onori della Patria, c.7.n.i.l.i. 
Veneziani (limano il Titolo di Nobile, 0-941.3. 
1. 1 ii Addottorano io Legge,ma non in Medi- 
cina, 0.5.0.53. 1.z. 

Nobili di Venezia Originati da Roma da Im- 

pera- 
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peradori,Prencipi,e Rè,c.i.n. 15. Virtù Chrifliana dà la veri Nobiltà TeoIogJ- 

Marchefe|VerccllinoVifconti MaftrodiCam- ca,c.i.n.i.& 8 . 1 -i.c, 5.0.4.51 feqq.d.l. 
po Generale di Milano difende l’ Onorcuo- Virtù principalmEte Militare,ò da Toga, quxm 
lem dc’Soldati a piedi, c.ji.n.lt.l.l. do e Eminente, fa Nobile, c'i.n.5 JL 10.I.1. 

Verità tri l’Onore, e l'Amore, e. io. n.ji.I.i. fi c.$.n.i.& 13.fcqq.dXc. 3. t1.34.dl. 

ritroua più nc’Nobili,d.cn.3 1.33. Virtù date vera Nobiltà appretto Platone.e.if 

Vergiufo Laudi Signore di Ccreto Vicario, e n. 8 . 1 . i.c. 4.11.1.1.1. fue pie roga tiue, c.J.n. r, 

GcncralcdiS. Cbiefa in Lombardia, c.n. • & fcqq.l.i. porta sépie {eco lède, è. 1. ri. 4X1. 
n.io.1.1. patta ne'Pofteri,ed è immortale*d.n.4. Settia 

Dal V erme Conti Antichi Illudri in armi,c.n. da N obilitare, de ue edere finamente, cj ..n.‘ 

n.ip.1.1. '' i9.e io.I.i. come ciò l’intenda, c.».n.i4.l.'i. 

Vefcoui Titolati hanno il medefimo Titolo, qualfia l’Eminenre,c. 5 .n. 8 . 5 c 8J.1. 

che quelli di Giutifdiiione,c.i5.n.iJ.l.[. Virtùdi Precedenza, Giufliaii,e Fortezza fono 

Vefcouo,chefia Còte, perche doppiamcteSpet- fregi della Nobiltà,*!. c.i-n.i8.I.i. y'f 
tabilc,cd Illnftre,c.»7.n.5 j.St feqq. I.t. Virtù fole fono la mifuradcHe Dignità, & Om> 

Vefcouati dàuoNobilcà,a(lotnigliati allaDigni- ri,c.Jo.nJij.l.i. E' (limata folo la NobikàdT 
ti del Patriziato, c.itXn.i.l.i.c.ii.n.55.1.1. Virtù nella Sacra Scrittura, c.y.n.j.Lj. 
yefcouo di Piacenza non riconotce altri, che Nobiltà di V irtù,e di Sangue è più perfètta, a 

la S.Sede,già dettoArciuefcouo.Luoghi infi- vera Nobiltà, c.d.n.7.1.1. 

gni al medefimo foctopolli, c. 14. n. io. & Virtù mediocre nei Nobili lupara Ibernine me 
feqq.Li. de gl' Ignobili,c.< 5 .n. 6 .].i. 

Vefcouo di picciola Città vgualc a Vefcouodi Virtuofo Eminente Ignobile dene preferirti al 
maggior Città, c.n.n.K.p.e to.l.z.in quanto Nobile Ignorante, è non Eminente al Nobile 
all'cllenza ,ma non all’ampiezza, eNobiltà Viziofo,c,l.n.i4,l.i. Eguale al Nobile an- 
della giurisdizione. j che in rigoje de’J^atuti che parlano di No- 

Vcfpeliano Impctadore fu prima Tribuno della bilti,c.;.n.j J.I. 

Plebe, poi Auocato, c.;.n.io.l.i.efcrcitòla Nobiltàdi Virtù non puòcóferirfi, c. 3.0.7.!. 1. 
Mcrcatura,c.io.n. j 7.1.1. béche più fi pregi la Potenza,che te Virtù,c. 

Vicccancelierato di Roma fi concede a’ primi 31.0.3X1. 

Cardinali,c.i8.n.58.1.t. Virtù é te Ricchezza del Nobile, c.iy.n.p. 

Vicedomini Conti Palatini creati dall’ Impe. Vifcóti quali foffero, e donde detti,c.n.n.r4. e 
radore,c. zi.n.id.ii.I.i.loro Dignità, e Ti- 1 5.1.1. Sono Maggiori de’ Baronie. 13. n.s.fic 

toli.c.j i.n.47.d.I.d. c.11. 11.17. . feqq.d.l.loro Dignità, c.n.n. 16X1. 

Vicedomo Vicedomini Cardinale, c poi Ponte- Vifconti della Francia,e della Scozia, c. zi.n. 

fice,c.n.n^5.&46.1.z. »8.l.i. , 

Vicende del Mondo,chi va insù, chi va ingiù, Vifconti Conti Antichiflìmi di Caddi’ Arqua- 
c. 11. 11. i.l.i. to,c. ii.n. 19.I.1. 

Vicenzo Maculani Matematico infigne, Cardi* Vifconta famiglia Duchi di Milano originata 
naie, C.8.U. 17.I.1. da Piacenza, d.c.ii-n.i9J.i. 

Villa.efua abitazione lodata. Detto notabile di Vifconti di piacenza Onorati di Dignità da 
Giulio Cefarc fopració, 0,14.0.17.1.1. Sua Carlo Magno, d.c.ii.n.i8.!.r. 

Iiberti,e quiete,d.n.i7.& 18. Vifcontino,e Vifconte Vifconti, dal quale di- 

Violantc Vicedomini moglie di Chriftoforo cefi Originata la Cafa Vifconti di Milano, 
Nicelli de’Signori d’Erbia Atnipote diGre* Podefli, e Generali dc’Milanefi, c.n.n. 
gorioX. Viiconti Pontefice, c. 15,11.7.1.1. 14.1.1. 

Violante di Francia moglie di Emanuel Fili- Vifcontino Piacentino Geometra, & Arimeti- 
bcrto primo Duca di Sauoia,c. 15.0.14.1.1. co infigne, c.y.n.io.1.1. 

V irgilio inoltra la Nobiltà de’Soldati a’Caual- Vitalca Conti Antichifsimi Piacentini, c.n.n. 

10 nella fila Eneide, c.ji.n.i. & fcqq.l.i. ouc ip.& ittXi.famofiper goucrni, c.j. n.i.l.i. 

11 T allò, e l’Ariollo,d.c.n.i. e- • o.n .3 4-d.I. 

Viteh 
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Vltelj famigtia N Romana firn afa 

in armi*.a jj.s7.Ua. 

Vizjofeuratio la Nobiltà, e.t.n.jiJ.i.c. i8.n. 
19. Ut. danno la Prelazione all’Ignobile non 
TÌzioib/hf Onorato,c.x.n.i4.l.i. 

Vogheria ha i fuoi Baroni*. 13 n.i.l.i 

Vniucrfità di Piacenza. fua Antichità ; è famofa 
lotto il DucaGknGaleaazo Vifc onci, c.8.n. 
».& to.l.z. 

Volgo non intende per Nobili, fé non qoelli, 
che fono di fangue Nobile, c.j.n.zd.l.t.c.4. 
n.4.d.l. applaude l’ignoranza nc’ Soldati, per- 
che è ignorante*. 30.11.80.0 8i.l.t. 

Volgo feioccaméte crede, che le Alliize fi per- 
dano col tempo,c.tj.n.9.S£ feqq-l.i. 

VrbanoVlU.Somrao Ponte fico* lue lodi, c.t. 
n-^S.I.i. 

VfodelPaefe v.Coofuetudine, deue attenderli 
per c inofcere.che cofa fia cótraria alla No- 
biltà, f« la Mcdiciaa, Mercatura, &c altre pro- 


fciTioni,ed arti (ìano incompatibili có quella, 
c.p.n.a8.&feqqJ.l.c.io.n.4<5.d.l. c.z8.n.»t. 
i£.e 17-d.l.i. come li proceda oclle Prece- 
denze ,v .Precedenza* Umili. 

Vticenfi vokuano per Gouernatorì i difeend». 
ti da Catone , perche foli li ilimauano No- 
bili, c.7.n.i4.1.t. 


Z Abarella famiglia Nobilitimi diPadoua, 
c Conti Imperiali. 

Zaccaria Salimbene Podefli, e Generale de’ 
Mitanclì, 0.11:0.14.!.*. 

Zaiutdi famiglia antica* Nobile Onorata di 
Dignità da Carlo Magno, c.n.n.19.1. 1. 
benone , e Marziano Imperadori eguagliarono 
il Capitano aH’Auocato*.f.n.6.l.i. 

Zenone Filofofb* Prencipe de gli Stoici eferci*_ 
tò la Mercatura, c.i.n.io.?-J. >• 


IL FINE. 
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Errori Corretti 


Errori Corretti 


foglio», diftrugano 
I. 7. in mmrgiat Pom.lJ7. 
f. 9. Cum Maria pregnante 
f. 1 1. exeogitaui potcll 
£ 13. chi è buono 
f. I f . tn ma. col. 7.C.deDigtl. 
£ 17. mortuuorum 
f. XO. ia mmrg. Doc.&T fud. 
f. 18. venturi auucnire 
d.f.xS. inmrg. Vai di Narc 
i.mmrg. pene» cum 
d.f.il.D. Ferrando 
f. JO. in mmrg. g. Nobiliti» 
f. 31. in mmrg. legg. Logomb. 

i.mmrg. Mut.velccer 
f. 31. in mmrg inPanegg. 
f. 38. in mmrg. Orit. Sa. 

d.mmrg. cuid 1. 
f. 46. fono. E tale 
<1X4^. non tantum.S.S. 

f. 47. <• mmrg. BonfJ. 6 . 
f. j 1 . in jw.Laurcn. Anocorm. 
d.f.51. *a mmrg. Fcrnclbi 
t. 55. in »»«.Colleg.;Sud.IIac. 
f. 57. *» wiArf.jEuid.lib. 4. 

Euid.i?. 

f. do. ì» mmrg .*Atez. 
f. 6 %. ccntonila&c. 
d.f.6j. e mio penderò 
f. 66. 1» «4r|. Itique glof. 
d.f. & mmrg. Inftit.de vin. 

£ 66. M. di Marcantonio 
Proauo de miei fratelli 
Vterini 

f. 67. di quella 

f. 74. e. 1 8. non v'ha dubio 

d.f. I Nunzi 

d.f. in quanto 

f. 80. & e (Ter Spettabili 

d.f.80. taccitamente 

f. 8 3. le più rifplcndcnte 

f. 84-d’Alaufon 

f. 88. & tannale re cafc 

f. 94. finalmente 

d.f.98. loro il titoli 

d.f. in mmrg. in vfus 

f. i07.treccntonila 

f. 111. almaggiorduomo 

£ 1 14. il Pari del Regna 

f. V17. 70.71.7». 

£ * *>Jj» «wg.proem.iudic, 
d.f, i GKmfpondenti 
f. iJ 5 -G«èraU,de*Prencipi 
f. ij7. dai Dtftumoni 
f. 1 39J9 wA.tn^latuu arnie 
f. r 4 j.fcrabatur Dignità» 
d.f. Girolamo Cauerau 

£ i4f , militi» mutac 
£ 1j9.immmrg.vi manca 

f. 160. & hono rati : confcr- 
feri uno 


Didrugono 

Rom. 13.7. 

cum Maria pregnante 

excogitaripotell 

ch'è buono 

col. 7. C.dc Dignit. 

mortuorum 

Doc.& lud. 

venturi 

ValdiNure 

pcnèseum 

D. Fernando 

V. Nobilita» 

leg.Longob. 

Mut.nelTrat. 

in Paneg. 

Horat. ler. 

Ouid.x. 
vi manca • * 
non tantum §• 
Bruf.lib.6. 

Laurcn. Anatom. 
Feroci. 

ColIcg.Iud.PIac. 
Ouid.lib 4.faft. 

Ouid.i j.mecam. 

Alex. 

centomila &c. 
è miopenfiere 
ibiqueelof. 
lnltit.de Iur. 

M-di Chridoforo Ni- 
celli mio Proqfio 

di quelle 

* Non v'ha dubio 

* I Nonzj 

* in quanto 
edere Spettabile 
tacitamente 

le più rifplcndenti 
d’ Alan fon 
tant'altre Cafc 
•fioal mente 
loro i titoli 
in vfibus 
trcccntomila &c. 
al Maggiorduomo 
i Pari del Regno 

60.6 1 .6». 

proc m Indie, 
i Giurilprudcnti 
Generali de* Prcncipi 
dai Lucomoni 
Tra&at.anciq. 
fcruabatur dignità» 
Girolamo Camerata 
militiam mutat. 
Barth.Marl ian. Topo* 

g .Vrb.Rom.l.x.c.i. 
honorati conferua- 
no 


f. 164. Per quella drada 
f. 1 66. in Av.fueton.in bai ign. 
f. 1 67. Lcccacorni 
f. 171. Alcflandro Rurinagia 
f. 17 x. può fudelegare 

d.f. in mmrg. Claud. Sex.ll. 
f. 17?. di Nobiltà 
f. 177. in mmrg. Botcrol.C. 
f. 194. che in pazza 
f. xoo. in mmrg. Lodau. 

£ xoj. Angolciali 
f. X04. Or damo Mora? gì 
f. x 1 o. 1 Madri delle Polle 
f. xif.fùin Boccancgra 
d.f. DufTctto Città 
f. xi 8. in 1 umero Burgarura 
d.f. in mmrg.oauì igiflCC 
f. xxo. Danari 
f. xxf.mi perfuade 
d.f.*» mmrg. Alziat. 
f. 116. in mmrg. di&.vir. 

f. xx8. Landa; 
d.f. all’anno 1637. 

£ 135. iwm.quod Principim. 
d.f. m mmrg. Ancher. 

£ 237. Ant.de Mafia, 
d.f. ibiRcuctcr. 

£ xj9.Card.Oilien. 
f. 14 1 . Ferdinando va colto.e 
f. x4».Co:Chridofaro 
d.f. 14». mici fratelli Vterini 
f. 144. fopra tutto 
£ i44.c.rimcui«uno 
f. 145. E però 
f. 146.** mmrg.VluUTC. 
in Liurgo 

£ X47. in mmrg.itì Archer. 

£ 148. racoltc 
£ xj 3. in mmrg. cquidcam 
in hacquedione 
£ 154. Balzan 
f. 159. Bald.& ex. 
f. 260. in mmrg. \ib. cap. 
f. 161 . in mmrg. Aug.Axct. 
f. 164. allegai. Indie. 

£ i6j. apudOtolor 
£ 279. Perche di 

f. 1 80. Bof.de princ. 
d £ Magan.decil. 
d.f. Ripn.in 

d.f. Grazian difeept. form. 

£ x8i.Annib.Boch. 
f. 185. Farchin.concrou. eiu. 
d.f. lib.j.cap.67. 
d.f. Heugcn. 

£ 1 8 x. Datian.de probac. 
f. 18 J. in mmrg. DatiaP. Cóf. 
£ 184. il Neuiz. 

£ it ?. aportano 
£ »88. Soialupra 


• Per quefta drada 
Sucton.inCaiig. 
Leccacorui 
AldTandro Ruinagia 
tiene le veci del dele- 
gante 

Claud.ScnfcJ. 

•Di Nobiltà 
Botero.l.c.cart. 
in Piazza 
Lodouic . 

Angofcioli 
Ordauro Moraggi 

• 1 Madri delle Pode 
fu vn Boccancgra 
Buffetto Città 

in numero Borgo rum 
omnigenj 
Zanardi 
mi pcrfuatU 
Alciat. 

Di&.lur. 

Laud$ 

all’anno 1 337'. 
quod Principi 
Anchar. 

Ant.de Maria, 
ibi Rcucrter. 
Card.Hodicn. 
portato auanti Scotti 
Co:Chridoforo 
mio Zio inanimo 
•fopra tutto 
ci rimettiamo 

• E però 
Fiutare, 
in Licurgo 
in Arche!, 
raccolte 
cquidem inhac 
qu arii ione 
Balzaran 
Bald.& Alex. 

Jib.i.cap. 

Ang.Aret. 
allega ITnftit. 
apud Otalor. 

• Perche di 

• fi prona • * • 
Bof.dc Princ. 
Magonulecif. 

Rip.in 

Gratun.difcepcibr. 

Annib.Roch. 

Fachin. contfoiuur, 
lib.j.C.57. 

Eugcn. 

Pacian.de probar.' 
Dccian.Conf. 
il Ncuizano. 
apportano 
Sala lu j ra 
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